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CARTIERE DI ARBATAX

Mano d'opera occupata circa 650 unità

Stipendi, salari e prestazioni di terzi, pa-

gati ogni anno in Sardegna 1'150 milioni

I.G.E. e Imposta di fabbricazione versate

ogni anno in Sardegna 600 milioni

Incremento al movimento del porto di

Arbatax da 30.000 a 400.000 tonn' anno

Abita zioni costruite Per i
lavoratori n. 108 aPPartamenti

Altre infrastrutture Per citca 45O milioni

IJtilizzo materie prime Sarder talco di Orani e

appena possibile, legno di produzione Sarda

LA CARTA PRODOTTA VIENE STAMPATA DAI SEGUENTI OUOIIDIANI

L,Avanti(RomaeMilano)-IlCarlinoSera(Bologna)-llCorrreredello^Sporr
fRoma) - La Gazzena del sud (Messina) - Il G^iornale d'italia (Roma) - Il Giornale

àl Sl.;ii. (palermo) - Il Giorno (Milano) - Il Globo (Roma) - ll Mattino (Napoli)

ii M.rrrgg.ro (Roma) - La Nazione (Frrenze) - La Nuova Sardegna (Sassari) -. l'Ora

(palermoi"- Il paese Sera (Roma) - ll Popolo (Roma) - ll Resto del Carlino (Bolo-

gnry - S,rdio (Bologna) - ll Telegrafo (Livorno) - II Tempo tRoma) - L Unione Sar-

i, iC.glirri; - L'Uni,a (Roma e MìLno) - ed inoltre: - Diario Pueblo (Madrid-Spagna)

L" Vr,igrr.d, (Barcellona - Spagnal - Diario Los A-ndes (Me ndoza - Argentina) .- Dar

El Kawmia [Alessandria - Egirti - Dr. .l Hital (Alessandria - Egittol - Akhubar el

Youn (Alessandria - Egitto) ] . 'olti altri in Spagna - Argentina - Portogallo - Egirto
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VIA ROMA

Concessionorio per lo zono

di Nuoro di:
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MÀCCHINE PER SCRIVERE:

MÀCCHINE ADDIZIONATRICI . CALCOLATRICI .

CONTABILI . SCHEDARI KARDEX . APPARECCHI

PER FOTOCOPIA E MICRORIPRoDUZIONE

N E C C H I mocchine per cucire

ETETTRO DO M ESTIC I

Rog.
»»

NINO DEROMA
NUORO «

Ferro - Cementi

Loterizi - Lcanomi

Yetri . Corburanti

Lubrificonti. Yernici
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UFFICIO E MAGAZZINI

Piazza Yittorio Eman. 28

TeI. 30223 - Abit 31269

, 30483

F@RNACI SGANU
GTSPINI

Tel. n. 94.92 3

! Solai comunr ed a camera d' aria

.Brevettati, altezze da cm. 8 a cm. 50

uTavelloni *Tavelle ad incastro e Perret

r Campigiane * Tegole marsigliesi e

curve tt Laterizi per ogni applicazione

ASSEMINI
Tcl. n. 96.404

E Marmette e ma rmettoni

comuni e di lusso

r Pranelle unicolori e disegni

c Tubi in cemerrto labbricati con speciali

giropresse e qualsìasi lavoro in cemento

I prodotti migliori o ptezza modici

ITTERPETTATECI!
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La nuova veste tipograflca che diamo da oggi al

nostro periodico coincide coll'intendimento di arricchirlo

in una visione piir ampia dei problemi e degli interessi

econom'co-soc jal i della nostra provjncia.

A tals Iìne, procediarno anzittutto ad eliminare il

ritardo del contenuto dei notiziario rispetto alla data di

pubbÌicazione de1 periodico in modo da raggiungere nel piìr

breve tempo possibile la saldatura.

Sentiamo inoltre l'esigenza di una più numerosa col-

laborazione di economisti, di tecnici e politici nei vari set-

tori economico sociali che partendo da una realtà di fatto

prospettino ii loro punto di vista per raggiungere - con le

vie più facili e pratichg - quello sviluppo e quel migliora-

mento delle condizioni economico-sociali cui tendono co-

stantemente i nostri sforzi.

Constatata la necessità de1la divulgazione delÌe leg-

gi, prowedimenti e decreti, aÌla portata degii interessati

per favorire 1e loro iniziative nei vari settori economici,

daremo spazio àd una sintesi di un tale notiziario. Riman-

gono, naturalmente, tutte le altre rubriche istituzionali del

periodico, se pure anche qui coÌf intendimento di arricchirle

e di renderÌe più aderenti a1la realtà. di fatto.

Confldiarno, per una migllore riuscita dei nostri

sforzi, in un maggior numero di abbonati ed inserzionisti

per alleviare i notevoli costj editoi'taÌi e per un migliora-

rnento p|ogress-vo della nosLla rivjsta,

IL PFE6IDENTE
Dott. Oiuseppe Murgia



t'UFFICIO PROVINCIATE DETL'INDUSTRIA, COMMERCIO E ARTIGIANATO
tra le più imporlanli allribuzioni

provvede: alla raccolto di dati e notizie, che interessano il movimento

economico de!lo provincia:

olla direzione delle principoli operazioni organzzative dei

censimenli demografici, agricoh, industrioli e commercioli,'

alla rilevazione dei prezzi dei principoli prodotli agricoli;

al controllo dei registri delle cessioni effettuote dalle cartiere

nazionoli e dai loro consorzi (d. m. 3-7J940),

allo isfruttoria dei ricorsi contro il diniego di licenze per il
commercio antbulonte (d. l. c. p. s. 13-41947 n.630) ed istrut-

torio delle domande di opertura di magazzini a prezzo unico

e di super mercati (r. d. 21-7-1938 n. 1468);

alla emissione di pareri tecnici sulle domande di mdennizzo

o contributo per donni di guerra (legge 27-12-1953 n. 968),'

olla raccolta e fornilura di informazioni industriali, oi fini
de lla concessione di finonziamenti,'

alla fornitura di informazioni per i permessi di soggiorno a

stronieri occupati presso imprese nazionoli;

al controllc delle scorte intangibili di prodotti petroliferi;

alla roccolta di dati sulle giacenze a vidimazione dei registri

di carico o scarico di materioli strategici controllati;

alla distribuzione di prodotti industriali contingentati, in caso

di emergenza:

alla vigilonza sull'app licozione delle tariffe elettriche;

al controllo del movimento delle carni congelale,'

al riloscio di speciali atteslazioni d'origine per determinati

prodotti.



Le concentrazioni nei Consorzi di Bonifica -

economie di gestione e riduzione dei costi
- le nuoue lunzioni dei Consorzi

On.le Aw.
SALVATORE MANNIRONI

Un plcvvedimento dei Presidente della Giunta

--.=g:onale, ploposto daÌl'Assessore alÌ'Agricoltura, ha

: s'rosto per i1 raggrupparnento degli uffici dei tle
l :rsorzi di bonifica del Nuorese. del Marreri-Isal1s e

:=-la Media Valle de1 Tii'so. Ora, perciò, funziona rr-n

- .:co ufficio tecnico ed amministratlvo chs provvede-

=:lle esigenze dei tre Consorzi. I vantaggi dell'unr-
-. :zrone sono evidenti: maggiore lendimento degll

,l:: e del pelsonale addetto, anche per la possibilità

:. =eglio utili.zzarLo con migliore facilità in una più

:::a gamma di pratiche e di settori con unicità di
::':izzo e di direzione: migÌiore slruttamento dei
'- :nezzi e strumentì a d isposìzjone; economie varie

-: ':elsonale, nei 1ocali e in quant'altro costituisce

:-.: 'ezzatura degli uffici.

11 prolwedimento adottato per i Consorzi della

J .'.-:ncia di Nuoro, potrà, in seguito, essere adottato

:-:.-e per altri Consorzi, non soltanto pei' i suddetti
-.- :enerali derivanti dalla concentrazione. ma anche

- . r-attutto per poter {ar acquistare, da tutti i nostri

- ,:rrzl di Boniflca, quelÌa funzione importantissima

-. : alla base della loro istituzione e che, purtroppo,

r--.: a. pel ragioni varie, è stata quasi sempre trascu-

rata: quella, cioé, di assistere, indirizzare, stimolare

e aìutare i privati consolziati in quelia attività che i
singoli dovlebbero iniziare per preparare e adeguare

i i ispettivi terreni specie in vista delf impiego delle

acque Ci irrigazione.

Purtroppo, i consorzi si sono preval€ntemente

occupati fìi.iora delle opei'e pubbÌiche e delle infrrr-

strutiuÌ'e cost|uite a totale carico dello Stato, prer:}c-

cupandosi di realizzare quella percentuale attribuita
per spese generali sull'importo globale de1Ìe opere

eseguite e chg hann6 consentito agli stessi consorzi

di tirare avanti s€nza far gravare sui privati consor-

ziati alcuna spesa, neppure per la modesta percen-

tuale dell'B%

Evidentements anche questa attività doveva e

potrà ancola essele svolia: ma è altrettanto evidente

che si dovrà pur pensare ad altro, perché non è am-

missibile che Ìa funzlone dei consorzi si esaurisca in

que1la di enti gestori delle opere generali senza che

ci si preoccupi di passare alla seconda fase operativa

che richiede I'impegno degli agricoltori, singoli od

associati, per porre finalmente in produzione quei t€r-

reni per i quali si sono predisposte tutt€ 1e opere



pubbliche: dighe, bacini, opere di canalizzazione,

strade. elettrodotti. L'investimento pubblico larga-

mente effettuato. sia puÌ'e in un ampio arco di tempo,

sarebbg improduttivo se non seguisse iI resto: 1a co-

stiiuzione. f impianto e la messa a coltura dei poderi

dei consorziati.

Per awiare e tealizzare tale fase di attività,

difficiie e complessa, i Consorzi non possonc esimersi

dall'intervenire responsabilmente. I singoli, da soli -

per ragloni varie ed evidenti - non potranno operlre:

non solo perché generalmente difettano di iniziatlva

e di preparazione, ma anche perché devono essere

guidati perlino neì chiedere 1'applicazione de1le nu-

merose provvidenze previste nelle varle leggi del1o

Stato e della Regione. Tutto ciò senza contare che la

bonifica, specie irrigua, deve essere curata con visione

aperta, con criteri moderni che sono soprattutto eco-

nomici, e coordinata in una visione armonica ed uni-

taria che prevede nuovi sistemi e tipi di coltura, va-

rietà di coltivazioni, studi di mercato, mezzl di ira-

sporto possibiknente collettivi. stabilimenti di conser-

vazione e trasforrnazione dei prodotti. assistenza cre-

ditizia, forme associate di produzione.

Una tale irnpostazione di lavoro, Iatta con cri-

teri model-ni che consentano flnalmente di uscire dal-

1e fasi arcaiche € antieconomiche di un'agricoltura di

rapina e di consumo, ha bisogno inevitabilmente di

personaie tecnico

pace di smuovere

idoneo, preparato seriamente, ca'

ta pigrizia dei proprietari assen-

teisti. di scuotere 1a remora di tradizioni superate, di

acce-eiar.e i tempi e i mezzi di lavoro, di ridare fiducia

agli agricoltori ed agli a1Ìevatori che flnora I'hanno

perduta peÌ'le annate sfavolevoh e per i risultati eco'

nomici negativi del1a conduzione delle aziende' medie

e piccole. Ma taÌe funzione di piìotaggio sarà certa-

m€nte facilitata da11a concentrazione, ora in via di

tealizzaziolle, degli uffici nei vari consorzi la cui mo'

desta ampiezza impediva cerLi slanci e certe iniziativ€

che oggi sono inevitabili se si vuol fare agricoltura

sul serio: cioé. irligua, industriaìizzata ed economica-

mente pl oduttiva e remunerativa Va da sé che in

tale nuova funzione dei consorzi va compresa anche

quelt'attività clestlnata a1 riordino fondiario che, in

genere. è i1 presupposto necessario di una mod€rna

agricoltula. Non si può negare clte tale settor€ pre-

senti dillìcoltà varie, anche per l'attuale imperfezione

e incompletezza degli strumenti legislativi, su1 piano

nazionale e regionale.

Intanto, però, pur nella fi.ducia che i legislatori

affr'ontino e risolvano i1 problema da tanto sollecitato

e invocato, qualcosa di utile e di importante può es-

sere fatto, su1 piano operativo, anche aÌlo stato delle

cose. E' questione di buona volontà. Son cose dette

aÌtre volte. da varie parti: ma il lipeterle non sarà

inutile.



ll problemo postorole
Sordegno mell'ottuole
nelle sue posslbilitò

sviluppo - eGonemico

ogro

di

dello
crrs! e

Chi poria 1o sguaido in anni lontani e ricorda
. :-.':lgelsi discretamente tranquillo della vita del
,-.::r'e. può essele indotto a credere che fqsse scono-

, -:a Ia clisi che attualmente travaglia I'attività
.., : -lastoral.e.

Pel crisi nel nostro caso dobbiamo intendere

-- scooldinamento della produzione. uno sbilancio
. :.D:tale investito, tra lavoro impiegato, tra spese

- - ::--: l,Ia gli utili affinché un'implesa sia attiva,
:r r ---r compensare 1e esigenze normaÌi rìe11a famiglia
: ::.'-ìr.ìo anche consentire un accantonamento di pic-

. rs: almio per g1i incertl sempre possibili de11a

: ::: -:le.

-\ccadeva invece allora, che i1 pastore era ben
:::=,=-: da impostare un ploprio bilancio, così come

: : ::-:elte un'analisi dei valor'.i concernenti il capi-

-: .- -avoro, s le spese. Inflne le esigenze de1la fa-
r:j ,: a-ano ridotte a ta1 punto da consentire appena

: -:-=ssìtà. del1a vita fisica e queÌle ristrette delia
-..::-ale.

-- brlancio in genere quadrava.

lggi i termlni dell'Impresa sono assai divelsi;
--:", - ,-og,esso della vita sociale ha imposto un te-
: . r '.'-ta assai piu dispendio-so, e taÌe da ess€re
. - : =:::ente migì.iorato rispetto a queìlo misero di

-'- ' ,::: ed il comprimere anche di poco queste esi-

, . :-= -.-gr:f'ica sacrilìcio e moltilìcazione.

DoTt, GIUSEPPE MURGIA
Presidente della Camera di Commercio

Per cui si avverte maggiormente questa spro-

porzione: menire il bilancio dell'attività di oggi e
queilo di allora sono irressoché uguali (uguale i1 va-
lore dei capitale, deÌ lavoro, delle spese e degli utili),
questi ultimi non sono sufficienii a sopperire le esi-

genze attuali.

Si è passati, in altri termlnj, da un'economia

str.ettarnente familiare ad unhconomia che possiamo

deflnirc industriale, da quando avvenne Ìa calata degli
lndusiriali lattiero-caseari in Sardegna ad accappar-
raÌ'e il plodotto, a dettare prezzi, a varlare di anno in
anno le condizioni dei contratti a seconda del ienore
dei mercati, ma più ancora a seconda dei punti di vi-
sta degli industriali associati.

Tuito ciò ha portato a crisi ricorrenli, ed a dr-
sagi di ogni genere, e tutto ciò aggravato da11'aumen-

to deÌle esigenze di una vita sempre più ricca di abr-
tudrni e di costumi. Tutto ciò ha portato i1 pastole ad
inpostare un vero e proprio bilancio de11a sua irn-
presa, ma nel contempo ad avvertire che perdurando
questo stato di cose sia ne1la gestione dell'azienda,
che nel commercio del prodotto, non si riesce a ren-
deie economrca la sua vita pastoraÌe, quasi Sempre
tlrbolata e disumana.

Giunti a questo punto è necessaria un'analisi
delÌa situazione in tutta la sua ampiezza: situazione
iell'azienda ilei suoi componenti: bestiame e pascoli,
atttezza.tLÌ e indispensabili, ploduzione e trasforma-



2ione dei pi'odotti. triìspolti, commerc ializzazione, or'-

gantzzazione dl lavoro.

Un esame cii tutto ciò ci polterebbe assai-i#-

tano; ma cetchiamo di esporre in rapida sintesi i prin-

cip;iii punti del Ploblema.

Situ,Tztone clelle Aziende Agro Pastorali in Sordegna'

Palliamo delJ.a maggior parte delie aziende e

non di queìle pochissime che hanno seguito i1 pro-

gresso tecnico e funzionale e che possono servii'e di

esempio a quel1e arretrate.

Le attività agropastoiali in Sai'degna, e sovla-

tulto la pastorale costituisce ancora oggi 1'economia

londamentale.

L'inciustliat izzazione de11'IsoÌa. anche se in
questo campo vi sono plospettive sicule di sviÌuppo,

sono ancora allo stato attuale rudimentali, e per dt

piÌr localizzate a determinate zone deÌl'Isola, mentre

Ìe attività pastorali complendono un terÌ'itorio. non

attlimenti utilizzabile chg I'aggiunge cilca i1 75% del-

f intera superlicie agl'aria forestale.

A queste attività è addetto il 20,; circa del-

Ìa popolazione attiva (450.000 unità r'aggiunge

Ia popolazione attiva complessiva) ed il plodotto lor-

do vendibile de1Ìa zooLecnia, equivaÌe a circa il 45/o

dell'agricoltura nel suo insieme.

Dei 2.409.000 Ha della super'ficie terlitoriale
della Sardegna, di cui 2.300.234 costituiscono Ìa su-

perficie aglaria e {olestale utilizzabile, ben 961.000 Ha

sono destinati a pascoli peìmanenti, lasciati cloe

senza particolari colture. in balia degÌi elementi na-

turali che in Sardegna sono prevaÌentemente ne6ati-

vi (siccità plolungate. Yenti impetuosi, pì'ecipitazio-

nl irregolari ecc.).

E'ben velo che in quesli 961.C00 Ha potrebbe-

ro troval posto aìtle coltuie sussicìialie agìi aÌleva-

menti zootecnici, le lolaggele ad esempìo autunno-
vernine. ma esse seppure ìn quest'ultimo ventennio
abbiano avuto un cel'to sviluppo (siamo passati dai
12.000 Ha del 1950 agti 85.000 del 1966) dovrebbero

essere molto incrementa'Le come Liserva preziosa del1a

carenza dei pascolj c delle tnLernpelte.

Abbiamo detto che questi 961.000 Ha sono in-
coltivati, lasciaii cioè a coltuÌ.a estersiva; ma vi è di

I

lrù: questa gL'ancle super'1ìcie pascoÌiva è platica
merite lidotta almeno del 30 ii, perché invasa dallz
maccÌria meditei'r'anea (lentischio, cisio, prunastr-(

c!c.) in quanto lali sono i propr:etaii terrieri cht

hairno atiuato mrgliolam.ento del pascolo. Altra carat
teristica di questa estensiong è la povertà esirema de

pascolo. sia quantitatil,amente che qualitativarnente
sia pei' l'assenza di colturs a rotazione, e sia per l:
mancanza assoluta di concimazioni periodiche.

Di conseguenza: la Iiduzlone della superflcie
ll deterio rame:11,o dei pascoìi portano aC una notevolr
rpoaÌimentazions de1 bestiame ed aìla sua scars:
ploduzione, eÌemento londamentale della passiviti
Ce- bilancio deÌ l'azienda.

Sappiamo inoìtre che in queste condizioni r

proilolto i'isente della riduzione percentuale di a1

:uai componenti: grasso. proteine ecc.

A taÌ r'igualdo è intelessante conoscere la di
i,eisa pelcentuaìe dei glassi a seconda della qualiti
dei pa;coÌo ouino: il latte più r'icco di grasso pro
viene dalle planul-e o\re sono coltivate in rotazion*
cereali, Ìegumii.tose ecc. (si ali'iva anche al 7-9% d
glasso) mentle in pianuta e collina dove le coltiva
zioni sono soÌtanto parziaii, il tenore in grassi è de
:-,5Ci., - 6,50i.i,.

11 zong invece dove vi sono rale coÌtivazioni (

io-ue il telieno è ricopeÌto di cespugÌianìe, com{
nelÌa maggioi pal'te dei nostli terreni a coltura esten.
siva, i1 tenole di glasso non srÌpera il 4%.

Riesce al morrento difficile, per Ìe diverse cir.
co;tanze che andrebbelo particolaimente prese ir
esame) a chi attirbuile la lesponsabiiità dell'assen-
teismo che in Saldegna si velifica riguardo a1 miglio-
ramento dei terÌ'eni, sia <ia palte dei proprietari che
vivono dalle afittanze. che d,ei proplietari imprendi"
to-; di|etti, e sìa degÌì aflìttuari ai quali oggi sonc
a{hdati i pascoli pe.'peliodi lunghissimi ai sensi delìe
-eggi in vigole.

Nei numell che segucno analizzeremo quesii

rcroblemi celcando di esseie esaurienti anche per di-
limere le polemiche che si sono accese intorno a1

problema aglo pastoraÌe.

(Continua)
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<<Thermae plures in Sardinia, balnea plurima,

indusLria nulla.

Paclre Vitali : <<Annales Sard"iniae>>

L'IsoLa oanta u,n gran numero d,i sorgerLli minerali e termomineralx, ne possied,e talu-
ne che possono essere catalogate di largo illter esse per La Loro efiicace azione terapeutica do-

Duta alla cornposizione chimica delle acque, altre, La maggior parte, delle quali si hanno scarse

se non scorsissime conoscenze.
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LE PIU' IMPORTANTI STAZION] TERMALI DEI SEI PAESI DELLA COMUNITA'.
(La Sardegna è assente in questa elencazione)



Duranl"e Lo doninazione romana, molLz sorgenLt lurono LLtilizzate e iui sorsero impo-

nenti stabilimenti baln",o-Lermal.i dex qualL ancor oggi, esistono cospicus roui,ne ed ittn'umere-

DoLi er uoto d,ai quali possiamo desumere le proprtetù c'LLrdtiue che a quelle acque DeniDano

attrlbuite. Con la scontparil dell'impero romanc, Le te.me D(Ln17o in rottina e della maggior

parte cli esse non si ha più. notizia se non nella Lt'adizione popolore o nei nomi delle localita.

Solo pochissime soTgenti cont:Lnuano Acl essere meta di mal,a,ti e sofrerenti che si acCamparto

qi, loro maryini mentre oltre, di non grande par:ato, finiscono per intefTlrsi per I'incuria o la

manornt s sion e d ell' uom o.

Alell'Isolo, ormai, solo pochissime sorg:'nLi m?nerdll, clue o tre, uerLgono utilizzate a

scopi cur&tiDL Ln apposite case di c1.LTo, ecl altreLLante sorgenii mineroli ueùgollo utilizzate per

I' imbottigliamento delle Loro acc4ue.

Ben diuerso, oggi, il quadro in EuTopa specie in FrarLcia, Germqrtia e ltalia continen'

tale oDe Ja,mose stazioni termalt che nel seconCc otlocento e pùmissimo nobecento eTano cen'

tri cosmopoLiti e tnondani c7i aLto rango, hanno czssoLo di Tappresentare solo motipo di sDago

e d,i)erlimento per ùssumere la reale Junzione dì ceriri cufotLui diDenLando, altresi, centri Lu'

rì.stici d"i notelole importanza sia per L'obiettiÙ t bellezzo e olneniLo dei Lltoghi che per ls man'L-

! estozioni culturali e ricreatiue che txi si tengcno. Nei prinro e secondo dopoguerra si suilu'p-

parono glt sturli scientifici e le applicaziont te. opeui"che connesse ù1.1e pl oprielà speci,fiche d"t

ctescuno acqua che lroDa nel uasto quad,ro Cellz afieziont un preciso collocamento ed au,siLto

a completdmento intlispensabile del'h medicina : dello chirurgia'

L'estenclersi, poi, ilelle cure terlnalL ai lattratorL rappresento un lattore di inclubbio

interesse sociale che ua prend,endo aia tia sem2re piu consistenza non solo a stretti e spectftcr'

fini, terapeutici ma qnche quole mezzo generale per iL ripristino dello capacitii lsborath)a, di

d.istensione e disintossicamento del,La aita nell t cittìt

Al.le consideraziont sud.d.ette si aggiunla, L'importo;nza T ileuonte del termalismo socza-

le per Le sue DtTste ripercussioni economiche i'l rnollepixci attiDitèL produttioe.

Questa breue cenno apTe un DaliLd,o dis:orso salle analoghe r§orse noturali dello sar-

degna delle quali tslulle, pochissime, Dengono sJruttate e molte altre lasciate in conLpleto ab'

band,ono Lalché cli esse sx troDa cenno solo nel,l.L, Letteralura del settore. va q merito e Danto

del La Murmora nelle sue rnonument\.li opere stLlla Sardegna, di oDer lotto Jra L'altro una

eleitcazione e, spesso dando Le analtsr,, d"elle aC:iu.e mineraLi e LermomtneTali dell'lsola.

Pochi stucli, poche ricerche, poche ana':i'si sorxo s'ote JaLte aL rlguardo' Cetto è che non

bisogna dtritenLicore i contribuLi ofierti allc Lors ct,noscenzq soLLo ù prolilo geologico, chi'mico

ltsico cial Baldracco, Manincherld,a, Cugusi, F e'r;antini, sestini, Cherchi, Pt it'citall"e, serra, sac-

chero, Giusti, Zagori, Contt, Ali\ia, Costa, ZanCa, Pureddu ed altri numerosi studiosi. Sono

studi cli appassionati ricercotori rimasti, però, rLeLle bibLioteche nell'ambito, ctoè, di pochi cul-

tori SeLZo passare ad. uno Jase operùi}a lelLden,e a ualorizzore qttel,le risorse natxlrali,

Non esistono però stud,i sistematicl. e globali, scienLif.ci ecl opplLcatiui e L'inDentarlo,
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così impcsLoto, di tutte le acque minerali dellllsola le cui sorgenti sono ualutate in numero d"ì,

120-150.

Se questa è la situazione delle comoscenze di Lqli risorse esistentx nell'Isola dncora più
scarso è la situazione di quelle esistenti nelTa prouincia di Nuoro nei confronlr, delle sorgenti,

ubic?"te nelle prouincie di Caghari e Sassari o>e sono loccLlizzate quelle più conosciute e Da-

Lorizzate.

Il Nuorese è Jorse meno ricco di sorgenti mineralt. e termominerali e le portl.te di es.se

non so'tlo cospicue, tutto.bio. unl. piìt approlondita con)scenza offrirebbe motiuo d.i interesse

non solo a fini scientifi.ci.

Nel proposito di ritornare sull'ar gomentc, con maggiors d.ot:izia di dati e notizie tn una

prossima nota, è utile riportare un elenco dellz sorgenl,L nLinetali e termominerali esl,stent?,

nelLa circoscrizione della proaincia di Nuoro, pur con o_ueLle Lnesottezze, taluolta colltrad.d.ito-

rie. che ri.ultano nelle pubblicozioni

- ARZANA - Sorgcr,ti poco note, alle quali, uengono ottribuite rirtìt diuretiche. Non risul-
tano denominazioni specifr.che.

- ATZARA -- Una so.gente termale sgorga p,esso il nuragl'te Abba Cadda.

- CUGLIERI - Esistono dlte sorgenti dt acque term.oli.

- DORC.ALI In questo comu ne si collosconl due sorgenii di acqua m,inerale. IJna sqorga
in pt,)ss;xL1.td del paese dull.e rocc.ie bastli.ic\e oi. Sn Anzu, denominaLa bagno dt S. Gio'
utnni. Acqua inod.ora, lìmpida e di sopore it.,itl.ttlo. La portata e la tempel.otura sono stot e

rileuate dal Serurzio ltlroqralico del Genio Ciutle e sono, rispetti.aamente di 1.25 litri/se-
condo e 30 C. E' u"sata per beuanda e per bagfti: è considerata gioueuole nelle malattie reu-
mtltiche, nella renella, nel cotarro rescicale e nelLe coliche epatiche. E un'acqua salino-

terruginosa.
L'altra sorgente, chis,i,Tuta Abba meiga de mtre, scoturisce da un cono d,i basalto imrnerso nel
calcùTe del Monte Tulu| si trooo nel go\o di Orosei, in naa aI mare e presso 7a conosci,utit
grossa deL Bue marino. Trdttasi di dcqua, Lpetminerale incolore, inod,ora e con sapore assat,

salato (cloruro sodico 3.9600). Sorgente di scorsn portata e Jredda, 14.C. Viene uttlizzota
nelle aff ezioni scroJolose.

- ELINI - presso llbono: esiste una sorgente della quale non si hùnno precise notxzie.

- ESCOLCA Vi si troDa una sorgente mineraLe ritenuto efficace nelle Jebbri.

- GAVOI - Sorgente denorntnata Acqua de su Golostiu, abbolldo.Tte, limpid.a, inodore, sal"i-
'na, ha una temperatul'l. di 1,2'C. Le attri,bui;cono proprietà. diuretiche e meclicamenLosa
nelle Jebbri malariahe.

.....' IRGOLI - Sorgente poco abbondtnte, a Àord dell'obitato, chid.Tlata lùorghis, di rntura
salino-Jeruuginosa. E usata per febbri malariche, gastriche ed enteriche.

.... LACONI -lùei pressi d"el Castello di Med,usa, in localitò. dettq Bùngios, sgorga una sorgen-
te di acqus, termale, Si dice, inoltre, che quando Le acque del fiume sono molto bosse, sia
uisibile nel tondo del Castello, altra Jonte.

MEANA SARDO Sorgente denomifiata Abbacadda la cui acqu.a è consLderata med,tca-
mentosa.

-_ OLIENA - Sorgente denomineta Abba Meigo con proprietà curatwe.
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- OLLOLAI - Sorgente la cui acqua uiene usata cotne bexanda, Ha sapore salino e una tem-
peraLuro di l3C.

-._ ORANI - OROTELLI - A 200 metri clal fiume Tirso, in prossimità. della omontma stazione
e a 15 chilometri ddl centro di Ordny in loculitù" Funtana Oddini, sgorgano d.ue sorgentt di-
stanti circa 200 metri I'una dall'altra. Sono acque classificate soforose ipermi,nerali ed, e-
manano il caratteristico odore dell'acido solJidrico (H2S).
L0. sorgente principale (Orani) la cui portala, riLeuata rlal seruizio Idrografico d.el Genio CL
uile, è dt, 0,27 litri/sec. ed una temperaturtl cli 33 C. uiene clenomtnota Bangios Mannos; La

seconda sorgente (Orotellil, parimenti so\ureo-lertuginosd detta Banztghedd.os, sgorga dai
grdniti in uarie e abbondanti Dene.
La proprietà. curatiua Celle acque è conosciul.a da Lungo tempo clcLgli chitdnti che le utili,z-
zano sia per bognt che pe. beDl.nda. IJna conCottc. porta I'acquo. da Sos Bangios Mannos ad,

una casupola in cui sono state costruxte due uasche in laterizio. Queste sorgenti erano no-
te di RomaTLi corne testilnoniano 7e costrùzioni e le uasche o.ntichissime riÙuenute nei dxn-

torni ed ormai in completa routna.

-._ SINISCOLA - Dal Monte Albo, presso la ChLesu delLa Vergine ctelh Salute, e o non più dN

6 Km. dall'tbitato, sgorga una abbond,onte sorgente, citata da molti studiosi, de.rLorlinata
Acqua d.e Loittu. Incolore, inodore, classificata come acqua sdlxna, sgorga Jredda (14"C.) e

uiene utilizzata come beuanda medtcinole diuretica e per le Jebbri malariche.

L'elenco sud.d,etto d.imostra la scarsezzt di dati conoscitixt delle sorgenLi clel, Nuorese.

L'importanza terapeutico, soctale ed economicd di una tal,e risorsa debe costituire un impegno

inderogabils per enti e prilati ad afirontare stuC.i sistemstici di natura scientifi.ca ed, economica

d.elle fonti termali e minero.Lt. Esse rappresentano un bene ìncolcoLabtle che deue essere sfrut-
tato ed utilizzoto a beneficio della salute di tutti e che, in pari tempo, deue costttuire unù lon-
te di reddito per quelle cùtegorie econorrtiche che concorrono alla loro utilizzazi,one.

E un discorso che Da ripetuto e che de.)e trolare und migliore occoglienza, più che nel
possoto, presso gli Entt pubbhci e mutual.isttci che per La loro natura e compiti istituzionali
sono piìL interessati aL termalismo socrale. ll tegime giuridico part'tcolare in cui rientra lo

slruttamento delle acclue minerali e terjnomxneroli deue, peraltro, indicare all.'Ammintstrazio-

ne Regionole la uia da seguire specie per la parte che riflette la loro tnd.irlriuazione, gh, studi
idrogeologici, chimico-fisici e teropeutici prima, la loro protezione e più indicata utilizzazl,one
poi, disct"plinandons I'erogazionp anche a jatsore di operatori ptrirati che lntendono, con la co-

struzione di appositi stabilimenti di bolneotero.pxa. creare iniziq.tiDe econotnicamente consisten-

ti e profi,cue.

Sono problemi ctruesti che bisogna metTere in d.iscussione e ri,peterli fi,n tanto che non

uengono presi tn considerozione e risolti. Non ci s'L stancherù, quindi, di ritornarci tutte le Do\-

te che sat'it opporLuno Jarlo, nell'inLento di, otlenere un'adesione concreta dd po"rte dt tutti
quelli che sono uùeressati oll'drgomento; ct sr, ritornerìt alche (la sembrare ped,anti, o stuc-

chetsoli ma col mtniJesto d.isegno che - e ci s1, perdoni iL Jacite mo. indicoto riferimento proprio

dell'elemento di cui sr, discorre - così, come «gulta cauat lapiclem» così le cose ripetLlte, che han-

no una loro concret& e seriq Dalid,xtà. alla flne otlerranno un riconoscitnento nella realtòL dei totti,
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REL AZII]NE
S{JLL'AI\DAMENTO
E(,ONOMICO
DELLA PROVINCIA

Popolazaone
Secondo gli ultimi dati pubblicati dail,ISTAT.

-a popolazione residente in provincia ì.isuÌtava alla
ine di novembre 1966 di 288.658 abitanti.

Pertanto, secondo 1e risultanze anagrafiche su
.ri sono basati i calcoli mensili, durante i primi un-
ìici mesi deÌ decorso anno. la suddetta popolazione
aa fatto registrare ur1 incremento di 1.290 unità, pari
allo l).4c/., contro 1.389 (f0,5lr) del corrispondente
periodo del 1965.

Tale incremento saiebbe stato ancora maggio_
:: se il saldo de1 mo\rimento m:gratorio ncn fosse;ta-
. lreJatioo, giacché ie cancellazioni dall,anagrafe

aono state notevolmente superiori a1le isclizioni.

L'aumento piit rilevante si riscontra sempre
iella popolazione Cel C1po1uo3o, anche in clipenden_
za Cella continua immigrazione da altri Comuni del_
.a pro\.incia. Infatti, anche durantc i1 mese di gen_
ìaio 1967, il comune di Nuoro ha registrato un ulte_
r'iore aumento di al abitanti, dovuto unicamente e1-
l eccedenza dei nati vivi sui morti, come si puo
rilevare dai seguen'ii d.ati sul movìmento anagraflco
della popolazione residente:

nati vivi n. 78, morti n. 19, immigrati n. 84,
emigrati n_ 92 I matrimoni celebrati sono
stati n. 10.

Al1a flne di gennaio 196?. gli abitanti residenti
rel Capoluogo risultavano 27.147. con un aumento di
I l.:9 unira. r'ispo11q 6 nofl.:spondenlc per.ìodo de1,o
scoÌ'so anno.

Agricoltura
Secondo le notizie fornite dÈLll,Ispettorato pro_

\-inciale dell'agric_.-iur.a di lluoro. l,andamento c1i_
natoÌogico -. delle principali coltivazioni agricole è
stato nel mese in rassegna il seguente:

Mese di Gennaio 1967

A,,do nte tto stogionolp

Nel mese d gennaio si possono distinguere due
perioCi ad andamento climatico diverso La prima
quindicina è stata caÌ'atterizzata da cattivo tempo con

abbondanti piogge e precipitazioni nevose nei terri-
to:i posti aI disopra dei 500 metri s.m., ove 10 strato
htr raggiunto 10 spessore massimo di cm.40. La neve
è rimasta sul terreno per alcuni giorni e io s(iog1i-
m^r 1o è "ralo lav..ito dalle succesitv( piogge,

La lemperatura nella quindicina si è mantenu-
ta costantemente rigida con una lieve attenuazione
in coÌrispondenza del veriflcarsi delle piogge. Si sono

a\rute frequenti gelate e brinate notturne nonché
venti forti e freddi.

Nella seconda quindicina, invece, il tempo è

touato ad essere bello; tuttavia durante la notte si.

sono verificate brinate, gelate e nebbie in varie zone.

Il suoÌo è risultato generalmente bagnato nel-
la prima metà del mese e umido successivamente.
fatta eccezione per le zone litoranee orientali ove 1e

minor:i piogge e Ìa pirì elevata temperatura hanno
notevohlente ridotto l'umidità del suolo stesso.

Stal:a d.elle colture

Lo sfavorevole andamento ctimatico del1a pri-
ma quindicina ha determinato una quasi completa
stasi vegetativa delle colture foraggere le quali solo
nella terza decade de1 mese hanno manilestato sin-
tomi di ripresa Pertanto i pascoli, i prati-pascoli e i
riposi pascotativi hanno offerto soltanto scarsissime
possibilità di pascolamento. GIi erbai seminati per
tempo si presentano in condizioni soddisfacenti,
mentre gli altri semineti in ritardo, che sono 1a mag-
gioranza, hanno consentito uno sviluppo stentato e

disforme I medicai, verso Ìa fine del mese, si sono
lentamente ripresi ma sovente, per il bisogno di pa-
scolo, sono stati sfruttati e pertanio tale ripresa è
stata ostacolata.
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Le coltivazioni del frumento e degli altri ce-

leali minori, hanno generalmente risentito gli efretti

negativi de1Ì'eccessiva umidità del suolo specialmen-

te nei terreni mal sistemati.

11 pisello precoce ha presentato un buono svi-

luppo vegctativo, ma purtroppo si lamenta un ritar-
do nella matulazione commerciale del prodotto, i1

quale. arrivanilo taÌ'di sui melcati, potrebbe spuntare

prezzi poco remunerativi.

Le colture legnose hanno flnora superato sen_

za danno apparente il periodo di riposo invernale'

Negli oliveti è continuato i1 lavoro di raccolta del

prodotto.

Andamento dei Lcllori, agricoli

Nella prima quindicina sono stati ostacolati

rlalle continue piogge e nevicate. Nella seconda quin-

dicina il ritorno del bel tempo ha favorito la ripresa

e lo svolgimento dei vari lavori agricoli, come le

arature invernali, la potatura, la raccolta del1e

oÌive, ecc.

AlleD dn" enti zo ot ecnNci

La mancanzs di foraggio nei pascoli ha co-

s:r'etto gir allevatori e i pastori ad impostare l'ali-
mentazione soprattutto sulla utilizzazione di fieno e

.ti mangimi concenlrati, e solo con rilevanti sacrifrci

finanziali sono riusciti a mantenere i1 bestiame in

condizioni non disperate.

Le produzioni di latte sono risultate modeste e

in buona parte .lei greggi sono scese aÌ disotto del

50",i rispetto a quelle del coEispondente periodo

dello scorso anno.

La cattiva stagione e la nutrizione scarsa han-

no anche determinato la morte di diversi capi di be-

stiame, ovini in particolare.

Da1 punto di vista sanitario va segnalata una

certa incidenza de1la zoppina netle greggi.

I fenomeni sopra accennati e 1o sfavorevole an-

damento dcl mercato del lctte e c{el formaggio. han-

no indotto gli allevatori e i pastori a diminuire i1

carico di bestiame rinunciando a1la normale §ostitu-

zione per rimonta.

I/l ezzi tecnì,ci, d,ella'protl,uzione

Nel mese in esame si è avuta una notevole ri-
chiesta di mangimi concentrati neces§ari per il so-

stentamento de1 bestiame. A1 riguardo va segnalata

Ia insulliciente disponibitità del mercato locale di
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mangimi a ricco titolo proteico. quali farine di stla-

zionc. panelìi. e fave di buona qualità, occorrenti per

bilanciaÌ-e Le razioni de1 bestiame e per consentire

l'utile iìnpicgc alimentare di sottoprodotti di basso

costo ma carenti di Proteine.

Per quanto Ìiguarda l'acquisto di mangimi, gir

allevatoli tlorano dimcoltì- nel tempestivo acces§o al

cre.lito agcvoÌato ai sensi della Legge 8-8-195?' Du-

meÌo 7?7 e de11'art. 19 dc11a legge 2-6-1961, n 454'

M@b (l'o\et'ct L\ticolcL

Durante 1a prima ?.irindicina in esame 1a mano

d'opera agricola è risultata eccedente rispetto a1 fab-

bisoguo de1le aziende data la forzata sospensione dei

Ìavcri a causa del m5ltempo La situazione si è nor-

malizzata nella seconaìa metà de1 mese con la ripresa

dell'attività nelÌe campagne. 11 flusso migratorio si è

nolcvolmente attcntleto per 1a ridotta r-ichiesta di

Ìavoratori all'estero .d in continente.

Met cato tondiario

Nessur-ra novità ne1 settore de1 mercato fon-

diario che contiDua a l'imanere calmo e rcgistra sol-

tanto qualche spoladica compra-vendita di fondi

lustici.

VotiP

A cula del pledelto lspettorato è stato orga-

nizzato ull corso c1i ag:iornamento di agrumicoltura
per tecnici cd agrico,:ori. svolto nella zona di Tor-

tolì e di OÌ'osei. E' s:3to altresì svolto un notevole

lavoro per l'appÌicazione della legge Regionale

7-2-1951, n. 1 che reca prowidellze per I'incremento

delle foraggere, ed è stato infine coordinato e seguito

altr:ÌveISo le rispetLive Commissioni, f integrazione

ai produtlori di olio di oliva e l'ammasso del foraggio.

lndustria
DuÌanie i1 mesc di gennaio sono state registra-

te plcsso l'AnagÌafc camerale le seguenti variazlonl

di unltà 1ocaIi liguardanti i1 settore industriale:

iscrizioni n '1; c..ncellazioni n. 7.

Le nuol'e uDiià iscritte riguardano: due im-
prese eclili e una di costÌLrzioni edili stradali e di bo-

nifica. un'azienda per' ìa srÌagione di formaggio per

conto terzi.

Anche pe| il mese in esame non si ha da se-

grÌalaic alcunà nuov:r inizialiva di rilievo per l'eco-

nomia della provincia.



La situazione di fondo de1 settore industriale
è rimasta sostanzialmente immutata. Le disponibili-
tà di materie prime sono iisultate adeguate al fab-
bisogno delle aziende.

L'andamento produttivo delte iirdustrie più
importanti si è mantenuto generalmente stazionario,
fatta eccezione per il settore caseario che ha registra-
to la consueta ripresa a seguito della riapeduÌ.a dei
caseifici industriali awenuta alf inizio de1 mese.

Circa 10 stato di attività nei singoli comparti
produttivi. le notizie racrolle si posso-o cosi rias-
surìere:

Settore minefi,rio

La produzione di talco e steatite nelle cave di
Orani ha fatto registrale in gennaio un au$ento
globale de1 30Eo ci.rca, essendo passata da tonn. 2.000

di dicembre a tonn. 2.600.

Anchs per i1 talco macinato nello stabil.imento
di Nuoro, la produzione è aumentata da tonn. 1.425

del mese precedente a tonn. 1.700.

Ne11a miniera di Gadoni, invece, si è registra-
to una leggera diminuzione de11a produzione di mi-
nerali di rame, piombo e zinco che nel complcsso è

stata di tonn.200, contro tonn.220 di dicembre.

I^ aumeùfo 1il produzione di piomho e ?inco
uella miniera di Lula: r.isultano in gennaio prodotte
tonn. 139 di blenda (ten. 59,35% lrL Zn.) e tonn. 22
(ten, 65,40% in Pb), con una variazione del 237r
circa rispetto a dicembre.

Nel mese in rassegna sono stati spediti nella
Penisola: tonn. 1.343 di talco grezzo, tonn. 1.ibC di
lalco macinato, tonn. 137 di galena flottata e tonn. 3?4

di blenda flottata.

Settore caseario

Con i primi di gennaio ha avuto inizio l,attivi-
tà della maggior parte dei caseifici industriali e di
quelli gestiti da Cooperative sociali e gruppi pastoxi,

e di aziende armentizie singole.

Le disponibilità di latte di pecora per 1a tra-
sformazione sono risultate m?Jeste a causa dell,an-
danento sfavorevole dei pascoli, giacché le produzio-
:ri di latte in buona parte dei greggi sono state no-
:evolmente inferiori a quelle de1 corlispondente pe-
riodo dello scorso anno.

Le quotazioni del latte pecorino per uso inciu-

stliale, secondo le notizie flnora fornite. risulteteb-
bero basse in consegllenza delle scatse richieste di
formaggio.

lnlatti, iI mercato caseario si è mantenuto cal-
mo, con prezzi sostanzialmente stazionari rispetto a
queÌ]i del decorso mese di dicembrc. Per il formag-
gio pecorino "tipo romano, i1 prezzo medio accerta-
to in gennaio è r'isultato di L. 85.000 e per il .fiore
sardo, di L. 95.000 a quintale.

Durante il mese di gennaio sono stati rilasciafi
dalÌa Camera di Commercio di Nuoro n. 3 visti I.C.E.
Der l'esporLazione di q.li 697 di formaggio pecorìno
*tipo romano, diretto negli Stati Uniti. 11 prezzo
medio corrisposto risulta dl 170 dollari a quintale.

Settore lanier o - caseario

Situazione sempre immutatrÌ nello slabilimento
di Macomer, con un livello produttive legger-rnente
superiore a quello del precedente mese di dicembre.
La produzione di gennaio è stata 1a seguente:

- coperte n. 2..100; panno ml. 4.250., filato sardo
Ks.850.

La quasi totalità della produzione continua ad
essere avviata nella Penisola. Nel mese in esame vi
risultano spediti: coperte n. 2.430, panno militare
mt. ,1.40C, filato sardo per tappeti Kg. 950.

Leggermente diminuito il numero degli operai
occupati nello stabilimento, essendo passate da1le 159

unità di dicembre a 146 a 6ne gennaio.

SeLtol-e ctlrtorio

.A.nche in gennaio la Cafiiera di Arbatax ha
conservato un pieno ritmo di lavoro senza interru-
zione alcuna.

Il quantitativo di càÉa prodotto risulta supe-
r:iore del 23.,/, circa a quello del mese precedente, es-
sendo salito da q.1i 65.000 a q.1i 80.000, a motivo an-
che de1 maggior numero oi giornate lavorative che
in gennaio sono state 31 contro 28 di dicembre.

Le plevisioni di lavoro per i prossimi mesi sono
soddisfacenti, stante le attive richieste di carta an-
che dai soliti Paesi esteri q principalmente Porto-
gallo e Spagna.

Settore edile

Le vicende stagionali poco favorevoli hanno
ancora condizionato e limitato I'attività in questo
settore. Tuttavia, continua a notarsi nel Capoluogo
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e in altÌi comuni della provincia un cerio risveglio
dell'iniziatil,a privata per la costruzione di fabbrica-
ti per abitazione e peÌ'usi vari, malgrado l'a1io costo

della mano d'opera e dci materiali da costruzione.

Per quanto concerne in modo particolare I'at_

tività edilizia nel Capoluogo. si riportano i dati sta-

tistici forniti dal competente Uff'ìcio Tecnico sulle

ropeÌ'c pt'ogettate, c sulLe "opere costluite, durante

iÌ mese in r'assegna:

53 35

Le nuove unità iscritte ncÌ mese esercitano in

masjima parto il commercio a1 dettaglio di generi

Iìr'ìF rJ", , ul,-ìali ln pi".oli comuni.

Nel c:rpoÌuogo il nr.lmero de1le licenze di eser-

cizio ò diminuito cli una unità. poiché in gennaio è

stata Ìilasciata LÌìa sola licenza per il commercio

fisso alL'ingl'osso. n]erltr'e qùelle ritirate risultano due'

Pcrtanto, la cottsi-qtenza nrLmeiica delle suddette Ii_

cellzc nel comune all Nuoro è passata da 969 di fine

clìcemble 1966 a 961ì al 31 gennaio 196?, così distinta

per' catcgoÌie dì eselcizio:

- licenze di con-rmelcio Iìsso

- licenze di comme'.'cro ambulante

- licenze di csercizi pttbbÌlci

Commercao all'angrosso
L'anclame[to .leL mercat] c d:i prezzi alf in_

9'n,: 4'. o r. .nj.i: ot'or1 'r. :.gr':col. zuotecnici,

dei pìoCotli foÌ.estali c mezzj ',ecnici pel l'agricoltu-

Ìa. si può così r'iassumeÌe;

CEREALI - I relatiri plezzi sono Iimasti in preva-

lenza slazion:D1- esscndosi soltanlo verificato un

aumento pcr le quotazior'ri del glano tenero, trattan-

dosj di prodotto o1'nai jìì \ria Ci esaurimento.

- | ptczzi deì lagioli secchi si

invat.iati, mentre hanno subito au-

delle lave tl.'r il corlsumo allo stato

PÀoDOTTI OR'I'IVI - Si sono verificati ulteriori iie-
\'ì aulnenli nei Dìezzi rìeCì dej cavoli. cavolflori c

lattugho; harlllo iÌ1\'ece Ieqistlato proglessive dimi-

nLlio^: p .z d I .ar'ciofi 'P nosi.

FRUIIA SECCA E rIiESCA - Si sono veriflcate so1-

1:illto vàriazioni ir aul]1e,ìio lleì prezzi delle noci e

rlocciole. mcnlle Ìa ll'illtil treica e piìt precisamenl'e

per g1i aglumi i r'elativi prezzi sono rimasti sostan-

zìalmente inlat'lilti rispetlo al mese precedente.

VINI - Nonostaìrte la contrazione delle richieste di
p|oclottc per lattorc stagioÌlale i prezzi dei vini corl-

tirl;rùo a narÌteìlclsi sostenuti ed anche in gennaio

noll hanrlo fatto IegisLrare \,ariazioni di rilievo.

OLIO Dl OLM - Anche per questo prodotto, no-

Iscrizioni
n. 36

n. B

n.6

Cancellazioni

- commercio fisso

- commercio ambulante

- pubblici esclcizi

- attività ausiliarie

L]GUXIIINOSE
sono iìÌarltcnuti
ri.renti i p|ezzi

26

4

2

Opere progettate Opere costruite

- nuovi fabbr. n. 2

- ampliamenti n. -
- volume compl- mc. 12-928

1

7

1.398

3- abitazioni n.

- totaLe g.!ler. vani n. 216

2i

Per opere cosLruite, si intendono sempre Ie

co;truzioni per le quali risLllta rilasciato nel corso

.leÌ mese il permesso di abitabilità o di agibilità.

Altre industÌae
La maggiol parte dei frantoi del1a provincia ha

cessato in gennaio ogni attività, a causa della scar-

sissima pÌoduzione di oÌive. Essa. infatti. è stata

quest'anno di q.1i 49.693. contÌo q.li 197.?00 dcl pre-

cedentc raccolto. Le olive ptodotte ne1 1966 destina-

te allà oleiflcazione Ìisultano q.li 49.684, mentre nel

1965 fuiono o.1i 195.200 Anche la resa in olio è stata

quest'anno assai bassa. risultando de1 15,8% per

quinlale di olive macinate. contro il 20 ",'. dell'anno

prccedcnte.

La produzione di olio si iìggira sui 7.900 q.Ii,

pari esaLtamenle ad un quinto del quantiLativo p-o-

doLlo o snorso arno (q.-. 39 ;00)

Ancora molto ridotta, per motivi stagionali, 1a

attivilà delte piccole industrie connesse con il setto-

rc deIÌ'edilizia e dei lavori pubblici. per 1a produzio-

ne di manufatti di cemonto, calce. marmi. pietra-

Stazionar-io il ritmo di lavoro dei molini.

Situazione di stasi per aÌcune categorie arti-
gianc, sopraLtutto dei muratoÌi, imbianchini, car-
pentieri, falegnami, fabbri. idraulici, ecc., che ov-
viamente risentono della carenza di lavoro nel set-

iore dell'edilizia.

Commercao
Durante il mese di gennaìo si sono registrate

nelÌ'anagrafc camerale le seguenti variazioni di uni-
tà iocali appartenenti al settole del commercio e at-
'ività au"iliirre del setlore stesso:

16

n. 120

n. 115
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:ostante la scarsa produzione di quest,anno, non si
e veriflcato alcun aumento di prezzo.

tsESTIAME DA MACELLO - I prezzi dei bovini,
D\'ini e suini sono rimasti prevalentemente stazione_
:i. fatta eccezione per i suini grassi, i cui prezzi
hanno subito variazioni in aumento.

PRODOTTI CASEARI - Nessun4 variazione hanno
subito i prezzi del formaggio "tipo romano, e "fiore
sardo» come si era riscontrato nel mese precedente;
ii mercato continua a mantenersi calmo per scarse
richieste dl prodotto sia dal mercato interno che da
quello estero.

PRODOTTI FORESTALI - Hanno registrato elcune
oscillazioni i prezzi de1 sughero lavorato c di quel_to
estratto grezzo; immutati i prezzi dei combustibili
vegetali.

PRODOTTI E MEZZI TECN]CI PER L'AGRICOL-
TIIRA - Anche per gennaio, come per dicembre, so-
no intervenute le previste maggiorazioni mensili dei
prezzi relativi ai fertilizzanti azotati (solfato e !1i_
trato ammonico, nitrato di calcio e calciocianamiCe),
determinate da1 Comitato Interminisleriale dei prez_
zi sulla base dei mesi di acquisto del prodotto; anche
sui prezzi dell'urea agricola il Consorzio Agrario
Provinciale applica le previste maggiorazioni mensili_

Sono inoltre intervenute 1e previste maggio_
Iazioni nei prezzi dei concimi composti e complessi,
determinate dal Com.to provinciale dei piezzi sem_
pre in relazione al mese di acquisto del prodotto, in
applicazione del proyvedimento n. 111T del 5 agosto
1965 del Comitato interministeriale prezzi.

I prezzi di tutti gli altri prodotti e rnezzr tec_
nici per l'agricoltura (perfosfato minerale ed anti_
parassitari, foraggi e mangimi, aementi e semi per
Ioraggere, macchine ed attrezzi agricoli, carburanti
e lubriffcanti per uso agricolo), sono rimasti sostan_
zialmente stazionari.

Comme?cao al manulo

Le vendite aÌ dettaglio, dopo il discreto movi-
mento verificatosi in dicembre in occasione delle fe_
stività, hanno registrato una paiese fessione, ripor_
tandosi su quel modesto tivello di afiari che caratte_
rizza i mesi invernali e soprattutto gennaio e febbraio.

I settori che naturalme[te hanno risentito di
più deÌla diminuita richiesta dei consumatori sono
queui dell'abbigliamento, calzature, oggetti da re_
gaio, elettrodomestici.

Tutta I'attività commerciale presenta in que_
sto periodo pit:l evidenti segni di pesantezza, a causa
soprattutto del rallentamento e del-Ia stasi dell,atti-
vità edilizia e dei lavori pubblici per owie ragioni
stagionaÌi. Infatti, la disoccupazione operaia ha rag_
giunto in gennaio Ia cifra più elevata con quasi g

mila unità iscritte nelÌe liste di collocamento. alla ri-
cerca di un qualsiasi lavoro.

Per quanto riguarda l,andamento dei prezzi al
dettaglio nel Capoluogo. si sono registrate in genneio
le seguenti variazioni rispetto al tnese precedentel
un oumento del prezzo medio della carne di bue, vi_
tellone e agnellone, del prosciutto crudo tipo rpar-
ma,, delle triglie, del parmigiano, provolone e for_
maggio da tavola "Bel Paese,, dell,alcool puto, della
carne in scatola Simmenthal, clelle patate, insalata
e banane; una diminuzione del prezzo dell,olio di
oliva in bottiglia, del1,olio di semi in latina, strutto
ramnato. cacao, latie condensato Nestlè, pomodori
pelati, cavoli capuccio, mele, pere e mandorle sgu_

Nessuna variazione è stata invece segnalata
circa i prezzi dei generi di abbigliamento e degli ar_
ticoii soggetti a periodica rilevazione statistica ai fi-
ni del calcolo degli indicì mensili de1 costo della vita
da parte dell'Istituto Centrale di Statistica.

Turasmo
Secondo i dati comunicati daÌl'Ente ptov.le del

Turismo di Nuoro, it movimento dei clienti negli e_
sercizi alberghieri de1la provincia durante il mese di
gennaio è stato il seguente:

- ciienti residenti in Italia
- clienti residenti all,Estero

Numero Presenze

2.813 12.900

14 19

TOTALE 2.82? 12.919

Rispetlo a1 mese precedente, il totale delle
presenze è diminuito in gennaio di 434 giornate (B%).

Irrilevante il movimento turistico ctegli stra.
nieÌi, come già si era riscontrato nei precedenti mesl
di novembre e dicembre, per owie ragioni.

Credato e rasparmao

Durante il mese di gennaio la locale filiale de1_
la Banca d'Italia ha effettuato impieghi per 348 mi-
lioni di lire circa riguardanti operazioni di anticipa-
zione.

Non sono state segnalate variazioni sulle con-
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dizioni generali de1 credito in provincia e sui tassi.

Rispattrtio bancario

Non si conoscono ancora i dati sui depositi fi-
duciari in essere aLla fine di gennaio 1967.

Pertanto. 1'ultima segnalazione fatta dalla pte-
detta Banca si riferisce alla consistenzA dei deDositi

al 31 dicembre 1966.

A tale data, come già segnalato nel1a preceden-

te lelazione. l'amnìontarc globale dei depositi pres-

so là locale filiale della Banca d'Italia Ìisultava di 37

miliurdi tìaB milioni di lire, di cui oltÌe 35 miliardi
rig,Jard:irti i depositi a risparmio e c/c di privati e

irnprese. I restanti 2 miLiardj e mezzo circa costituiti
Cai depcsiti di Enti pubblici ed assimilati.

RispaTnùo posl.ale

Anche per i cepositi a risparmio postali non

si hanno ancora i dati di gennaio u.s. L'ultima situa-
zione nola è pertantc quella riferita alla consistenza

del risparmio alla lìnc di dicembre 1966. Tale con-

sistenza. comprendente il risparmio a libretto ed i
buoni postali lruttiferi, ammontava - come già se-
gnalato neÌia relazione d- dicembre u.s. a I miliardr
375 milioni di lire

L'incremento del risparmio presso le Casse

postali della provincia durante I'intero anno 1966 è

stato di 675 milioni circa. contro 515 milioni dell'an-
llo precedente.

oissesta e scaopera
F allinreùtì

Durante il mese di gennaio non risulta dichia-
rato alcun fallimento contro ditte operative aventi
sede in pr.ovincia.

Protesti cambiaÌi
La statistica dei protesti cambiari levati !!

gennaio ha registrato 1e seguenti cifÌ'e:

- pJglìeÌò e tratte accett. n. 2.356 per L. 98.959.651

- tratte non accettate n. 1.424 per L. 80.60?.279

dell'anno precedenle.

Nel 1966, pet'tanto, il totale dei protesti ha re-
gistrato una flessione c1eÌl'117. nel numero e del 6%
circa nell'ammontar e.

Scioperi
Dulaùtc il mese di gennaio sono awenuti in

pro\.incia i segucnti scioperi:

- dip"r ', r'i So, r, rà ri-érarie. per rinnovo con-
tralto nazionale di lavoro: scioperanti n. 181 il
giorno i! e n. BB il gioÌno 26; ore di lavoro pei-
dril c n 2.1i2:

dipendenti Cassa pe1' il Mezzogiorìlo, per river!-
dicaziolli ecoromich: a carattere nazioilale; sclo-
peranti n. 30 pei 2 giorni; cre di lavoro perdute
n. 420:

dipendenti ConsoÌzio Agrario P1ov.le, per dnno-
vo coniÌatto naziottale di lavoro; scioperanti n.40
per 2 giorni; ore di lavoro perdute n.560

- impegati Enli pÌc\,idenziali, per rivendicazioni
economiche a caratlere nazionale; scioperanti nu-
mer'o 193 il giolno 18 c n. 156 i1 giorno 19; ore
di lavoro perdule Ìr 2.443;

Medici e assistenli dell'Ospedale Civile di Nuoro,
pcr ì:i\,endicazioDi ecoÌlomiche a carattere nazio_
ÌraLe; scioperanti n. 2, per 6 gior'ni; ore di lavoro
perdute n. 1.0 5 0.

Lauoro
Secondo i dati forniti dall'Uincio Prov.le del

La\.oro, duranlc iL mÉ)se di gennaio si sono registrate

ncllc listo.li collocàmento le seguellti variazioni ri-
guaÌdaìrti l'intela plovincia:

1966 r\. 1.542
. , 4É.,

n. 1.564
n. 905
n. ?.825

n. 359

u. 2.696

n. 12!
n. 86

n. 114
n. 4.449

- assegni bancari n. 32 per L. 3.787.11?

TOTALE n. 3.812 per- L. 183.354.047

E' d.L riÌevare che 1'aumento piil sensibile s1

è avuto per i pagherò cambiari e per gli assegnl

bancari, i cui protesti sono stati levati appunto per

insolvenza ver-a e propria. I protesti delle tratte non

accettate hanno invece un'rmpo anza ai soli ffni sta-

tistici, trattandosi di effetti respinti per giustificati

motivi e non per inadempienza cambiaria da parte

del Jrattario,
I plotesti cambiari complessivamente levati

in provincia nel 1966 risultano 39.509 per l miliardo
856 miÌioni, contro 44.524 per 1 miliardo 9?2 milionj

18

- disponibiÌi alLa finc di diccmbre
iscritti nel mcs" nelle listc
avviati aL Ìa\'olo ne1 mese
cancellati nel mese dalle linte

- disponlbili a fir're gennaio 1967

Cilca 1'appartcnenza ai sirgoli settori profes-

sjonali, la situazione dei disponibili a flne gennaìo

1967 r'isultava Ìa scguente:

- agÌicoltura

- industria
trasporti e conurlicazioni
commercio e scl vizi

.- impiegati
mano d'opera genelica

TOTALE N. .7.825

Durante il mcse di gennaio, il numero dei di-
soJcupatj è aurnertato in provincia di 283 unità ri-
srretto al mcrc plecedente. La categolia della mano

d'opera gcncrica ò quella che ha latto ancora regi_

s':raÌe il maggior. aumerto dei propri iscritti nelle 1i-

s'Le di coÌlocaùen1o. a causa dell'ulteliore rallenta-
mrnto dell'attività \.erificatosi neI settore de1l'editi-

zia c c'lei lavori pubblici per motivi stagionali.
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Mese di Febbraio 1967

Fopolazione
La pop.rlazjone rcsidct]te delÌa pr.ovincia con-

ti11ua a registr'are un p|ogressivo incremento. Ihfatti,
secondo gli ultimi dati pubblicati dalÌ,lSTAT, anche
.lurante il decorso mese di dicembre, come nei pre-
cedenti nlesi del 1966, detla popoÌazione ha fatto re-
gistrare uìl ulleriore aumento di 70 unjtà.

Pertanto. essa è salita da 288.6a8 di novembre
a 238.72B a1 31 dicembrc 1966.

Secondo le risultanze anagralìche su cui ven-

-qono effettuati i calcoli tì1ensili, c'lurante l'intero an-
r-.J 1966. la popolazicne residenle in provincia ha
segnato un iltcrcn1ento di 1.329 unità. contro 1.?13

del 1965.

Giova inoltre rilevar.e chc tale incremento sa-
:ebbe slato ancora piir elet,ato se il saldo migratorio
:ron fosse stato nega'rivo, pciché ìe cancellazioni av-
'.-ellute ne1Ì'anagÌ'afe duaantc l'anno 1966. hanDo no-
:elolmcnte supel'ato le cancellazioni. come si evince
:iai seguenti d.Lti:

- nali vivi nell'anno n. 6.423

- morti nell'anno n. 2.438

Eccedcnza nati vivi sui morti n. +3.985

- immigrati n. 6.?21

- emigrati n. 0.3??
Eccedenza emigratl su immigrati n. 

-2.656
- IncÌemcnto effettivo deÌla pop. pr-ov.le n. +1.329

Per ii Capoluogo si tiporlano. come sempre. i
:ir11 relatlvi aÌ lrese in rassegna direltamente fo_rni-
-: ial Ìocale Ufììcio anagrafe dcl Comune. Anche du-
.:-re il mese di febbraio 1967, la città di Nuoro ha

.:i:lato un ulteriore incremento di 85 abitanti, do-
.i:a in gran parte all'eccedenza dei ilati vivi sui
.:r'ii. come si dcsume dai seguenLi dati su1 movi-
..:_-:t anagr'erfico della popolazione residentei

r-àti vivi n.69. morti n. 12, immlgrati n. 100, emi-
lfati n. 72. I malrimoni celebr.ati Ìisultano 4

Pertanto. gli abitanti residenli ncl Capoluogo
. iìe di lcbbraio 1966 erano 27.232, con un au-
:: r dj 1.078 urità. tisp-.tto a1 corlispondente pe-
:: aìe1Ìo scorso anno-

AgriCottura
Secondo 1e notizie fornite dall,Ispettorato pro-

l,inciale dell'agricoÌtuÌa di Nuoro. I,andamento c1i-
matologico deUe principaii coltivazionj agricole du-
iante il nÌese in esamc, è stato il seguente:

AllclanlelLta sLagioì1ule

Durante il mese di febbraio 1e condizioni del
icmpo sono lisultate variabili

NelÌe zone costiete orientali de1la provincia
sono cadute abbondanti e freqì.renti picgge da1 gior-
no 5 al 15, mentre neÌÌe altre zone si sono avute pre-
cip:tazioili melo flequenti. distr.ibuite nel co1.so deÌ
mese. In monlagna e in alta collina è cadula qualche
nevicata.

La temper.atura ha subito notevoli variazioni
raggiungendo valori alquanto bassi nella seconda
decade. L'timidità ha registrato valori Ìeggermente
superiori aLÌe mcdia. Hanno spirato venti moderati e
Iorti. in prevalcnza dai quadranti settentrionaÌi

Il suolo si è mantenuto generalmente umido
nelle regÌoni cenlro-occidentali della provincia e

ior,s-u bagr aro tn quclLe or;e,lLali.

Slalo clelle «)ltùre

Nella plima quindicin6 le colture erbacee han-
no subito un Iallentanento dello sviluppo vegetativo
a calrsa delle basse iemperature, dei forti venti, ed
in alcune zone anche per 1'eccessiva umidità. il ritorno
deÌ bel tempo nell'ultima decade ha determinato un
[ìeve miglio]amento neÌla vegetazione delÌe colture
in parola. I oascoli, i prati-pascoli e le altre col.tiva-
zioni for'aggere hanno lornito scat'sissime produzio-
ni, pei cui gli àllevatori ed i pastori, per poter sal-
varc iL bestiame dalÌa fame, sono stati costretti ad
lnlegr-are l'alimentazione con foraggi secchi e man-
*''ni uon, -n1ro1i b-quistali dal commcrc.io.

Il flumento e g1i altri cereali minori. hanno
mostrato segni di sofferenza e solo verso 1a fine del
mese iL lorc stato vegetativo è leggermente miglio-
rato grazie a1 ritotno del be1 tempo.
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NelLe zonc della costa orientale. le eccessive
piogge cadutc nc1la prima quindicina hanno irÌfluitro

negativamente sulla coltura de1 pisello precoce ritar-
dando uÌterioin-ìeDte 1a matulazione commerciale
del p):ocìotto con reLativo danno cconomico dei pto-
duttori.

NcLle zonc pianeggianti complese tra i comu-

ni di caltclLi. Onifai, Irgoli e Loculi, 1e abbondaiii
e continue prccipitaziolli hanno altresì determinaio
allagamcnti nclÌe campagne arlecando danni alle

collure elbacce cd oÌtive ivi praticate.

Le piante da frutto, dopo 1a stasi invernale,
hanno lipreso a vegetare e nelle regioni più calde,

Ìe d|upacee si trovano in avanzata fase di fioriturà.

A)1.I«ÌnetLLo (lei laDori cLgt'icoli

In varie zone sono stati sospesi per qualche

settimana a caus,L del cattivo tempo; tuttavia hènlìo

avulo regolare svolgj.nento, sia nei primi giorni che

verso La 1ìne del mese. Ne1 complesso sono state ese-
grlit-. qLrasi Lutte le cuì'e coltulali ai vigneti e agll

oiiveti. dove sono staie ellelluate Le ltLvor'azicni rlei

terreno, la potalul.a e le concimazioni le quali pul'-
troppo vcngono praticale in aree Limitate.

Sonc stati iniziati i lavori preparatori p.r f im-
pianto dei medicai e quelli di sarchiatura dei ccreali
e della fava.

QuaÌche aglicoltore, dopo il pascolaneilto de-
gli erbai. ha praticato la nitratura al fine di stimola-
Ie Io sviluppo vegetativo delle colture.

Gli allevatoli piu responsabili, in considera-

zione deÌle difficoltà incontrate per l'alimentazione
de1 bestiame e dietro l'assidua opera di peÌsuasione

dell'Ispettorato, hanno provveduto a concimare a1-

cuni appezzamenti di pÌato-pascolo e di pascolo da

destìnare allo slalcio plimaverile. peÌ la costituzione
di adeguate Écorte di loraggi da utj.lizzare nei perio-
di di maggiore necessità.

Alle ùa !n.,, ti zoot ec ttici

Anche DeL mese in esame i pascoli e Ie altre
coltivazroni for'aggere permanentj hanno mostrato
un insuflìciente sviluppo per cui soDo continuate 1e

dilficoÌtà per' 1'alimentazione del bestiame che si

'nanl re, pr'"ca ia da divèr'si n ' ci

Nonostante la distribuzione di Joraggi e di
mangimi conccntrati acquistati dagli allevatori e pa-
stoli con notevole sacriflcio economico, 1a produzione
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.;i latte degÌi ovini e dei bovini si è mantenuta su 1i-
velli moÌto bassi.

In alcune zone si è lamentata una certa moria
de1 bestiame, llarticolarmente ovino, le cui cause
devono soprattutto ricercarsi nello stato di denutri-
zione in clri ver.sa il bestiame stesso da diverso tem-
po. Lo sta\.orevole andamento deÌ mercato del iorag-
gio e le notevoli difiìcoÌtà incontrate quest,anno per
l'alimentazionc del bestiame, hanno indotto i pastori
a destiDaro al macello Ia maggior parte degli agnelli,
rinuncianclo così alla normale rimonta dei greggi.

Pel quanto r.iguarda i bovini continua la lieve
leDdetìza a1la sostituzione della razza locale con sog_
getti di razza Br'uno-sarda.

Me.zi tecìtici d.ella. pr od.uzi,one

La I'ichiesta di mezzi tecnici è risultata in que_
sti mesi i.ggeÌrnenle pru attiva soprattutto per quan_
'ro t'igLtaÌcìà i concimi e i mangimi concentrati.

Dette Iichicstc soDo state soddisfatte dalle di-
sponibilttir dcl mercato. S1 è luttavia riscontrata una
ccria care:lza di mangimi ad elevato titolo di protei_
ile. necessarie per completare la dieta alimentare
dcl bestiame.

ùI a t t acl op e r a agric ola

Gli jmpr.cÌtdltori non hanno incontrato diffico1_
la cli lille\.o pel, i1 I'eperimento di mano d,opera a_
gric.rla occorrente per lo svolgimento dei lavori sta_
gioneli. L esodo dei giovani dalla campagna si è leg_
ge rm-on1e attenuata.

Iercato J'ottd.iaric;

Pei'ìnane caÌmo. Le rar.e contrattazioni di fon_
di r'ustic, àvvengoÌ]o srùla base di prezzi alquanto
scstcnuti.

V arie

Ai]ul.a del predetto lspettorato sono continua-
ti i lavori di colÌaudo degli erbai impiantati ai sensi

della L. R 7-2-19c1. n 1 c per l'impianto delle a-
zieùde dirnostrative. Durante il mese si è concluso iI
co-so di aggior'namento di agricoltura per impren-
clitor.i. Sono ir via di ultimazione l'ammasso del {or-
maggio c le opelazioni per' Ì'integrazione del prezzo

dell oÌio cì'oliva.
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lndustria
DuIaDte il mese di lebbraio sorlo state regi-

strate presso l'Anaglafe camcrale Ìe seguenti varia-
zioni di ullita locali riguardanti iI settore industriale:

iscrizioni n. 5; canceliazioni n. 4.

Le nuove unità isriitte riguardano: un'impre-
sa di costruzioni edili, un'àzicnda boschiva, un pani-
lìcio e due piccole imprese a carattere a,-tigiano. Di
modeitìssima importanza econosri.a eÌano anche le
unità che hanno richieslo in lebblaio la lolo cancel-
lazione anagrafica.

Peìrtanto ilessLrtla nuova iniziatir.a di partico-
lare rilievo si è aggiunta aLle pochc jmprese indu-

"Lr'ial' .si.l, nl' :ll que.là p'ovlnric.

Siluazione pressoché immutala. rispetto a gen-
naio. anche per- quanto riguarda gli aspetti princi-
pali dei complessi piu impoftanti, sia daÌ punto di
v-sta delÌa produzione che della domanda.

Sufficienti le disponibilità di mano d'opera e

di Ìnaterie pl'ime. fatta eccezione per iL settore ca-
searic dove i quantitativi di latle di pecola afiIuitr
sinora ai caseifìci industÌ'iali sono r.isultati inferiori
aÌ normale. a causa della scarsa ploduzione determi-
n-tà dall rn' rffi, Fn,: d.i p: 

", oli

La situazione sindacale si ò nantenuta ne1

complesso soddisfacente, malgrado il persistere di
eÌementi di pcrturbazione e di inceÌtezza_

Circa l'andamento deLle pÌincipali attività in-
dustriali interessanti la provincia. si I'ipottano Ie se-
guenti notizie attinte per lo piu pr,esso le stesse e

più qualiflcate imprese settor.iali:

Settol e iùinel ario

Lo stato di attività del1e pr'incipali aziende
minel'aric si è mantenuto soddisfaceDte. nonostarìte
quaÌche flessione del livello produttivo per motivi
contingeÌrti. Inlatti, la produzione di talco e steatite,
pur sempre elevata, ha iatto r.egistrale in febbraro
LLna contlazione. essendo scesa da tonn.2.600 di gen-
raio a tonn. 2.200 circa.

Anche la produzione di taLco macinato otter -
'.a nello stabilimenLo di Nuoro, è alquànto diruinlritè,
Ìrassando da tonn 1.700 del mese prcccdente a poco
Ììeno di tonn. 1.,00.

Leggernente aumentata, invecc, la produzio-
:-e di lame. piombo e zinco nella n1iniera dl Gadoni:
:-.1 complesso risultano prodottc tolu. 209 di mine-

rali flottati. contÌ'o tonr].200 di gennaio.

Ne1 mese in esame sono stati spediti nel1a
Penisola: tonn. 900 di talco e steatite allo stato grez-
zo e tonn. 1.a00 di talco macinato.

Invarialo il numero degli operai occupati in
questo settore.

Sell,ore casea) io

Durante il mese di lebbraio si è gradualmente
consolidatc l'attività dei caseifici, anche se essa non
ha potuto ancola raggiungere il livello massimo per
la scarsa produzione di latte di pecora.

Sono continuate le operazioni relative all,am-
mJS"o dÈl [ormogglo pecorino .Lipo romano presso
iÌ Consorzio Agrario. Il quantitativo di prodotto am-
rnassato a tutto febbraio risultava di q.li 12.000 circa.

L'andamento del mercato caseario è rimasto
ancola caLmo, con prezzi invariati rispetto a gennaio.

Fertanto, le quotazioni medie sono risultate ancota
cìi L 85.000 peÌ il pecorino "tipo romano, e di lire
li.(]iJ a quintale per il "fiore sardo,.

Durante iL mese di febbraio sono stati Ì-iìascia-
ti dalla Camera di Commercio di Nuoro n.3 visti
I.C.E. per l'esportazione di 1B3 quintaÌi di lormaggio
pecorino, in prevalenza di .tipo romano, deslinato
negli Stati Uniti. II prezzo medio corrisposlo Ì-isuliè
di 170 dollari, come pel Ie partite esportate i.n gen-
Daio.

Secondo i dati recentemente pubblicati daÌ-
l'rinìone Italiana delle CameÌ.e di Commercio. le e-
sportrìzÌoni di prodotti caseari ellettuate dalle azien-
di questa provincia, durante i primi nove mesr del
19{j6, hanno raggiunto un importo cii 1.138.b26 dol-
lar.i U.S.A., eontlo 1.466.78: del co ispondentc perjo-
do del 1965.

Settol e larliero-tessile

L'andamento prodLlttivo dello stabiiimento di
Macomer ha registralo in febbraio un cetto r:aller1-
'Lamento per diminuzione di ordj.nazioni. In preva-
Ìenza si continuano a paodurre coperte e poi panno
inilitare, mentre esigua risulta sempre la produzione
.iel filato sardo. I dati di produzione del mese in ras-
segna sono i seguenti: coperte n. 3.1?,, panno metri
1.470, filato sardo Kg.360. La maggior parte di tate
pioduzione è sempre dcstinatÈl nella penisola.

Se, onoo lc cunsuele segna,az.oni etìettuaie
dallo slesso stabiÌimento, i qLrantitatiyi spediti in
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lebbraio sono stati: coperte n. 860, panno militare

mt.2.300, filato sardo Kg. 470.

L'andamento della produzione per i prossimi

mesi è previsto stazlonario e quindi piutto§to fiacco'

I costi di produzione hanno segnato in Iebbraio

un ulteriore aumento, a seguito di un nuovo scatto

sulla contingenza de1le tabeiLe saÌariali'

Gli operai occupati a lìne mese risultavano

1,12. contro 146 di gennaio e 159 di dicembre us'

Settore cartdrlo

Sempre soddisfacente Lo stato di attività d'ella

Cartiera di Arbatax che anche in febblaio ha ìavo-

Ìeto ininlerrottamente per tutti i ventotto giorni de1

mese a pieno ritmo.

La produzione di carta realizzata è stata dr

poco in{eriole a quelIa di gennaio, a causa del minf,x

numero di giornate lavorative di febbraio Tale pro-

dÌlzione è stata cli qli ?4.200, contro qli 80000 di

ge rr L aio.

Le prospettive di iavoro peÌ i prossiml rnesi

sono abbastanza buone, giacché 1e or-dinazioni dr

prodotto (scn'.pre cal'ta da giornale dl lipo lisciato)

pel-inalrgono attive sia del mercato lnter[o cì]È da

quelio cstero.

SetLore ed,ile

L'attività in questo settore ha ancola risentito

clel lattore stagionaÌe poco favorevole, per cui una

ellettiva e gladuale ripresa si potrà avere solo nei

plosslmi mesi primaverili ln proposito, si è potuto

già r'ilevate, attraverso la rilevazione statistica men-

sile deLÌ'attività edilizia, che i dati relativi alle nuove

"opele pÌogettate, sono in aumento.

Circa l'attif iLà svolta nel Capoluogo nel setto-

re clelle costÌuzioni edili, si riportano distintamente

i consueti dati statistici fornini dal competente UJ-

fìcio tecnico sulle "opele progettate' e sulle "opere

costruite,, durante iÌ mese in rassegua:

Opere Progettate Opere costruite

ALLre ultioittt,

Esaur-ita in febbraio l'attività dei frantoi olea'

ri, a carLsl della §carsissima produzione di olive'

ln climinuzione I'attlvità dei molini per ce'

reaÌi, per il progressivo as§ottigliarsi de1le disponi-

bjlità .li frumento di produzione locale.

Produzione ancora ridotta di manufatti di ce-

ilrcilLo. cal!e, pietiame, sabbia, ecc. pex fattore §ta-

gionale.

r.:1rr i.dg'o'ràle alìr'hc nello srabilimento b_ir-

iario ci Maconel', Ia cui liplesa produttiva dovreb-

be ìnr-eirsiiicarsi g1'adualnente a partùe dai pro§§imi

rrrcsi primaverili.

Commcrcao
Durante i1 mese di febbraio si sono registrate

lìell anJgraie camcrale 1e seguenti variazioni di unj_

ià locali appaÌtenenti aI settore commercio e atiività

r ì l.ì,Liai ie dei settoÌe stesso:

Per opere costruite si intendono sempre Ie

coslruzioni per le quali lisulta lilasciato nel colso

del mesc il peÌmesso cli abitabilità o di agibiìità'
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- coÌnme.rcio fisso

- comnelcio ambuÌante

- pubbiici esel:cizi

- attività ausiliaÌ'ie
TOTALE

Come vedesi, iI numero de11e unità locali e-

seicentr il commeÌ'cio è in coniinuo aumento in que_

sta pr'oYrncia. sopÌattutto nel settore aL dettaglio di
qei.ri aÌimentari e coloniali.

I'iel Capoluogo si è avuta una sola variazione

ill aunìcr'Ìto per le licenze di commercio ambulante,

ir qua,lto per il commercio fisso il nrrmero delle nuo-

Ye lic!,rze IiÌasciate in febblaio (tre) è stato pari a

qlreìIo tlellc licelÌze ritirate per chiusura defrnitiva

ciell'es-.rcizio.

Situaziorle immutata per le licenze di eserci-

zi pubblici.

Pertanto, in dipendenza dell'unica valiazione

sopra rilevata. Ìa consistenza numerica delle licenze

di esc,cizio nella città di Nuoro è passata da 968 di

iine geDnaio a 969 al 28 febbÌaio 1967, così distinta

per tipo di licenza:

-- licenza di coinmercio fìs§o

- licc rza di cor-ume|cio ambulante

- llccnze cli eser-cizi pubblicì

n. ?20

n. 116

n. 1.ré

Iscrizioni

n. 16

a.2

n. 46

Cancellazioni

5

1

I

- nuovi fabbr'. n.

- ampliamenti n.

- volume compl. mc.

- abitazioni n.

TOTALE gen. vanj' n.

1-

1.9B4 903

4z
3? 18

h



Commercao all'ingrosso

L andamento del mercato e dei prezzi all'in-
.- :!J dei principali prodotti agricoli e zootecnici,
:::.:oCotLi lorestali e mezzi tecnici per l'agricoltu-
:-: ar può cosi riassumere:

--a:.E.\LI - Le quotazioni dei prodotti cereallcoli
r:: a.anno subito variazioni rispetto at mese prece-
::.:e: I'andamento del mercato è stato pÌevalente-
-..::.:: caÌmo per iI grano, mentre sono risultate at-

-= -: richieste dei cereali minori per uso zootecni-

- : causa delf insufficienza dei pascoli.

-l-. ì,iINOSE - Anche i prezzi de11e iave e dei fa-
. :-: lcÌlo rimasti invariati, mantenendosi ancora a
-:: il sostenuto.

-ODOTTI ORTIVI - Hanno registrato una diminu-
: ::: i pÌezzi dei cavoli capuccio, cavolfiori, carcioff
r::rr:i. finocchi e lattughe per maggiore produzione
:-r::i:o al mese precedente; mercato sempre vivace
::: 3:ti\.e richieste di prodotto. con pÌezzi tendenti
.--: consuete oscillazioni per fattore stagicnale.

=-TT-\ SECCA E FRESCA - 1 prezzi della frutta
::.::: soÌ1o rimasti pressoché invariatì. cssendcsi ve-
_:raio soltanl.o un aulrento nei prezzi delle noci
:=: :e dimrnuite dispoiibiiità di prodotLo. Per quar,-
:: ::guaada rnvece la frutta fÌesca di produzione io-
::... sono attualmente quotati soltanto gli agrùmi, i
: - olezzi medi hanno subito alcune -Eessioni.

'':\l - I. mer('a1o è apparso cncora calmo pei man-
:-za di grosse richieste extra prol,incia. mentre i
:::zz: sono rima§ti invariati e sempre sostenuti.

--:O D'OLM - I ptezz\ sono rimasti stazionari,
:: rslante 1a scarsa produzione della corrente an-
::a oleeria.

::STI^{ME D.à MACELLO - Invariati i prezzi dei
:::_:rr: e suini) mentre si sono registrati aumenti per

i- rrini (agnelli e pecore); I'andamento del mercato
: :::ua a mantene$i prevalentemente sostenuto.

?:.ODOTTI CASEARI - Le quotazioni .medie sia del
:'::::lno "tipo romano, che del "flore sardo, non
--::a sì,rbito alcuna variazione; il mercato permane
:-:.,te per scarse richieste rispetto alle giacenze di
:::.ic:to ancora esistenti presso i produttori.

:-:.,IDOTTI FORESTALI - Tanto i combustibili ve-
:-:J: che iI sughero estratto grezzo hanno conser-
;,:.: ìe stesse quotazioni medie det mese precedeote,

:::- a:damento de1 mercato pressoché stazionado.

PRODOTTI E MEZZT TECNICI PER L'AGRICOL.
TURA - Anche per febbraio, analogamente a quan-

to avvenne pel: il mese precedente, sono intervenu-
te 1e consuete previste maggiorazionj mensili dei

pÌezzi relativi aj fertilizzanti azotatì (solfato e nitra-
to ammonico. nitrato di calcio e calciocianamide),

determinate da1 Comitato lnterministeriale dei Prez-

zi sulla basc di acquisto de1 prodotto; anche sui

Drezzi dell'urea agricola il Consorzio Agrario Pro-
vincial-. applica Ie previste maggiorazioni mensili.

Sono inoltre intervenute 1e previste maggio-

razioni clei conclmi composti e compÌessl, determi-

nate dal Comitato Provinciale dei prezzi sempre in
relazione aI mese di acquisto del prodotto, in appli-
cazione del provvedimento n. 1117 de1 5 agosto 1965

de1 ComiLato Interministeriale dei Prezzi.

Commercio al manuto

L'atlività degli eseicizi a1 minuto ha risentito

aÌrcora del fattore stagionalc che ha continuato ad

esercitare. in febbraio. un'influenza negativa sul1e

vendite soprattutto ne1 comparto de1I'abbigliamento.
MoÌtc limitata è stata anche I'attività dei settori più

strettamente collegati a1 movimento turistico. Per-
tanto. r'ispetto a gennaio, la situazione generale del

commercio al dettaglio non sembra abbia presentato

variazioni sostanzjaÌi. D'altra parte, essa non può

mLlaré da un "nese all'altro in una provincia, come

quella nuorese, dove continua a pesaÌe, specie nel
periodo invernale, 1a piaga de1la disoccupazione per

inadeguate fonti di lavoro, Tuttavia, più confortanti
prospettive di ailari è lecito nutrire per l'attività
primaverile, quando si verÌà a registrare in tutta 1a

pl.ovincia quell'auspicata e consueta ripresa di lavo-
ro nel settole dell'edilizia e soprattutto ne1 campo

dei lavori pubblici che piir di ogni altro contribuisce
al riassorbimento graduale della massa di manodo-
pera generica attualmente priva di occupazione.

Per quanto concerne I'andamento dei prezzi

al dettaglio nel Capoluogo, si sono registrate in feb-
braio le seguenti variazioni rispetto al mese prece-
dente: un aumento del prezzo medio della carne di
vitelto 1" tagìio, della came suina con osso e tdppa
di bue cruda, dei cavoÌfiori, cavoli capucci, cavoli
verze, flnocchi e carote; una diminuzione dei prezzi
dei piselli, lattughe, pere f importazione, mandarini
e banane.

Nessuna variazione è stata invece rilevata sui
prezzi dei generi di abbigliamento e degli articoli
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soggetti a peliodica dlevazione statistica ai fini del

caÌco1o degli indici mensili de1 costo della vita da

parte dell'Istituto Centrale di Stetistica'

lu?asmo
Secondo i dati comunicati dalÌ'Ente Prov'le

del Turismo di Nuoro il movimento dei clienti ncgli

esercizi alberghieri della provincia durante il mese

di febbraio è stato il seguente:

Tnfatti. anche nel mese di gennaio del corren-

te anno cui si rileriscono gli uitimi dati pervenuti' i1

risparmio postaLe ha fatto registrare un ulteriore

aumento di quasi 136 milioni di lire che risulta di

poco inferiore a1l'incrcmento de1 plecedente mese 
'li

dicembre.

Le cilre assolute' espresse in migliaia 
'li 

lire'

rigLraÌdanti il movimento clei capitali postali e buoni

fruttiferi nelÌ'ultimo mese del 1966 e primo mese di

quest'anno. r'isultano 1e segueDti:

- clienti residenti in Italia
- cÌienti r-csidenti all'Estero

NelLo stesso mese.

d'Italia ha effettuato i
3.?18 milioni di lire:

- opeÌazioni di sconto

Numero Presenze

2708 13.185

18 22

2.726 13.207

Mesi

Dic 19 66

Gen 196i

Dc.positi Rimb. Increm Credito dei
dePositanti
a fine mese

300.182 156.19? 143.685 9.374.525

348.82? 213.0,13 135.784 9.835 309
Rispctto al mese prececlente il totale de1le

plesenze è lievemente iìumentato. avendo segnato un

incremento di 2gS unità (+2.21:).

Arìcora insignificante iI movimento turistico

degli stranieri che dovrebbc registtare un pro-

qressivo incremento ìlei prossimi mesi con f inizio

della pr-tmavera.

Credato e tispa?mao

Durante il n,ese di febbraio non dsulta che

sìano intetvenule variaziot]i di rilievo nelle condi_

zioni generali del credito e dei tassi praticati dagli

lstituti di credito.

1a 1oca1e Filiale della Banca

seguenti impieghi Per oltle

- operazlolli di anticipazione

3.433 milioni
285 milioni

Rispttrmì,o bancario

Secondo i dati comunicati dalla suddetta Filia-

l. bancaria. Ia situazione dei depositi bancari, pres-

so Ie aziencle di credito della provincia, risultava

alla data del 31 gennaio 1967. 1a seguente (in mi-

gtiaia di lire):
- depositi a risparmio di privati e imprese 29 068'211

- C/c con plivati e impresc 6 211'443

- depositi di Enti PubbÌici ". ì.àTi* ,ii1\?i1

Rispetto alla situazione del 31 dìcembre 1966'

l'aumento del risparmio c dei c/c di privati e impre-

se è stato di 169 milioni circa.

Rispernti,a Postule

Anche i depositi a rispafmio postali cortinua-

no a presentare un pÌ'ogressivo incremento'

t4

Rispetto al corrisponclente periodo del1o scor-

so anno. 1'an-rmontare del rispaÌ'mio postale presen_

ta alla finc di gennaio 196? un aumento di circa 997

milioni di Iire.

oassesti e scaope?a

F allimenli

Dur-ante i1 mesc di febbraio non risulta dichia-

Ì'ato alcun fallimento contlo imprese aventi sede in

pr.ovincia.

P1otesti, calnbicll i

La stàtistica dei protesti cambiari levati in

lebbraio ha legistrato Ìe seguenti cifÌe;

- pagherò e tratte accett. n 1'8'10 per L 74 358'525

- tratte rron acccttate n' 1'308 per L 81251-'627

- assegni bancari n' 7 Per L 270 650

TOTALE n' 3 15' Per L' 155 880 8?2

Nel complesso. i protesti di cui sopra presen-

tano una dimilluzione tanto rel numero che nell'am-

montare rispetto a quelli del plecedente mese di

gennaio. Tale diminuzione è da attribuirsi anche

ot frtto "h" 
febblaio conta solo 28 giolni contto 31

di gennaio.

Esan-rinando i dati relativi allc singole specie

.Iì prolesti. si osser\'a che 1a maggiore flessione si è

verificatr Dej paghcrò e tratte accettate' con una di-

minuzione del 22r1 neL nunero e dei 25% circr

nell'ammontare.

Di modesto riliero 1a diminuzione avutasi nei

protesti degli assegÌri bancari' il cui movimento è

sealpre assai ]imitato.
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Per le tratte non accettate, come già rilevator
sr è avuto un leggero aumento dell,ammontare, men_
ìre è diminuito iI relativo numero di efietti come per
gli aitri titoli protestati.

Scioperi

Durante il mese di febbraio sono awenuti in
provincia di Nuoro i seguenti scioperi:

- lavoratori Appalti Feuovie dello Stato, per riven_
dicazioni salariali a carattere nazionale, sciope_
ranti n.96 per una sola giornata; ore di lavoro
perdute: n. 768;

- dipencÌenti di Autolinee in concessione. per rilr_
novo contratto nazionale di lavoro; scioperanti
n. 71 il giorno 22 e n. b3 il giorno 2?; ore di lavo_
ro perdute n. 992;

- dipendenti Enti Mutualistici. per rivendicazioni
economiche a carattere nazionale, scioperanti 28?
i primi due giorni e 402 il terzo giorno: ore di
lavoro perdute n. 6.832;

- medici, aiuto e assistenti Ospedalieri, ller riven_
dicazioni economiche a carattere nazionale: 6cio_
perar li n. l0 al giorno per I0 giornj:

- caacellieri e segretari giudiziari. per manccta ri_
forma segreterie giudiziarie; scioperanti n. 1? per
3 giorni;

- insegnanti della provincia, per rivendicazioni e_
conomiche a carattere nazionale, scioperanti nu_
mero 406 per due giorni.

Lauoro
Secondo i dati forniti da11'Ufficio Prov.le del

Lavoro, durante il mese di febbraio si sono veriffca-
te nelÌe liste di collocamento 1e seguenti variazioni
riguardanti f intera provincia:

Circa I'appartenenza ai singoli settod profes-
sionali, la situazione dei disponibili a fine febbraio
1967 risultava la seguente:

- disponibilj alla fine di gennaio 1967

- iscritti ne1 mese nelle liste

- awiati a1 lavoro nel mese
- cancellati ne1 mese daìle liste

- disponibili a fine febbraio 1967

agricoltura

- 
industria

- trasporti e comunicazioni
commercio e servizi

- impiegati
mano dropera generica

n. 7.825
n. 2.257

n. 1.495
n. 820
n. 7.167

n. 347
n. 2.669

n. 133

n. ?8
n. 113

n. 4.427
TOTALE n. ?.?6?

Dura!'ìte il mese di febbraio, pefianto, la si-
tuazione riguardante la disoccupazione in provincia,
pur mantenendosi sempre pesante, ha registrato tut-
tar.ia un primo sintomo di alleggerimento che si
spera possa progressivamente continuafe nei prossi-
mi mesi.

Un effettivo e sostanziale miglioramento di ta-
Ie situazione è infatti subordinato alla ripresa del-
1'attività nel campo dell,edilizia e dei lavori pubblici
prevista con la nuova stagione primaverile.

COMMERCIANTI, IN DUSTRTALI, ARI'IGIANI, A GRICOLTORI,
PROFESSIONISTI

Abbonatevi
all'Elenco U[ficlale dei proresii cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese - 24 numeri annui) redatta
in conformità alle disposizioni di cui alla Legge l2 gennaio lgib n.77,

E' I'unica pubblicazione ufriciale autorizzata che riporta - con assoruta
precedenza - I'elenco dei protesti della provincia.

Abbonamento annuo curnurativo defl'erenco ufficiare dei protesti cambiari,
con il Notiziario

Effettuare il
Economico, L. 7,000

versamento sul c/c

(in un anno complessivamerrte 36 numeri).
postale n. l0/I486 intestato a,.Notiziario
Nuoro.i Economico" Camcra

I
di Commercin -
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ITTIUITN' CN]vlERflLE

Raunaone €ommassaone prouÉncaale
EserGenta Attauità e ornrnercaali

Iì 18 gsr-rnaio. plesieduta dall On.ie Dott Giu-
seppe Murgia sr è r'iunita la Commlssione Piovincia-
i,- Es€rcentr Àttività Commelciali.

Sono state pr.ese in esame 188 r'ichieste di
iscljzione negli elenchi. 222 domandg di rettiflca e
modificazione e 79 r'ichieste di cessazione de1l'atti
vità commei'ciale.

Raunione lnlercamerale

Si sono liuniti a Nuoro nei giolni 14 e 15 feb-
braio. i presldenti deÌle tre Camei'e di Commelcio
dell'Iso1a, Avr.. Anlonio Pasolini, Avv Giuseppe Pas-
srno e On.le Dott. Giuseppe Murgia. assistiti dai ri-
spettiv; Segletali Genei'a1i. pel I'esame dei seguenti
algomenti d'intei'esse comune :

7) La Camera di Commercio e lo programmazione.

SuÌla base delle indicazioni foinite da una re-
cente pubblÌcazione del Senatore Medici ed in rife-
|imento a quanto da tempo avveltito. sono siati esa-

minai.i i motil,.i che. di fatto. hanno {ìnoia. determi
nato il mancato inserimento deÌle Camele di Com-
melcio Ceil'Isoia in seno agli olganismi Ì'egionaÌi
preposl allr ir, og ammaz one

Plemesso chg le Camei e di Commelcio, in se-

de nazionale. sono presenti nei Comitati Regionali
oer la Pr ng'a"n"nazrone mentle .n Sa degna. ove non
esiste slflatto Comitato. per'ché iale competenza è
stata assoÌbita dagli Olgani della Regione. le Came-
|e sono tenute tuor'] daglì organlsmi progammatori,
i pl'esidenti hanno - concoldemenle - r'iconosciuto
lndispensabile preoldinale un'azìone tendente ad ot-
tene|e dall'Amministrazione Ì'eg;on?le il riconosci-
mcnto della funzione che. per istjiuto, è der.oluta
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alle Canel c cir Commer cio quale masslmo esponente

econonico CeÌla pr ovititia.

Talc azione. pertanto. dovtà comportare anche

l'eventuale r ch.esia di mcdifica della vigente legi-

sLazione. ore non loss? possibile un diverso ricono-

scimento di {àtto.

A tai fine i pr':,.:denti hanno concordato di pren-
dele oppol'tuni contatti con Ì'Amministrazlone regio-

nale pel otterere ui1 adequato I iconoscimento della

lunzjone de.qli Entt camet ali.

2) Com.itato clei coordiwtori delle monografie econo-

miche reqional.i.

Pressr l'Urjone Italiana delle Camere di Com-

melcio è siato. ii sno tempo. costituito i1 Comitato dt
cui sopla che ha culato la supelvisione delle mono-
gr afie legionali.

Supelvisole della plma palte della monografia
delÌa Saldegna (-oubbl:cata ne1 secondo semesti'e del
1966) fu nominato ll PÌof. Anqelo Detragiache. Sl trat.
ta ora di culatc la reriazlone e l.. pubblicazione della
scconda partc c di confelmale f incarico. eventual-
mente. alLo stesso cooidinatote. In vla pleliminare oc-

cclre. per'ò. esaninale 1'oopoltunità di proseguire
nella leCazione dello studio o se si ritiene che tale
compito si:i staio. nella sostanza. assorbito dal Centro
Reglonale dì Plog. ammazione. Le tesi manif estate in
p.'oposito sono contlastant: r'itenendo. taluni dei pre-
senti. che j comp:ti specilìci delle Camere devono es-

ieì.e manlenuti integli p|oor'ìo pe| la palticolars im-
postazione d essr e per' la necessità dl completare uno
s'-udio che. per'aìtlo. ollle un quadlo completo delle
propension: economjcÌ.re de11'IsoÌa. Viene dato inca-
lico alla SegLetelia genelale delÌa Camera di Nuoro
di approlondlr'e l a|gomentr anche con diretti con-
tatti con iI Plof. Detlagiache e con 1'Unioncamere

[omrmissioni e Giunta



: :ia di assumele, in altta liunlone, una motivata
:., sione.

?ioni di Loltizzazione o scopo eclifcotorio turistico

no ogni possibiie inteÌ'venio per il raggiungimento di
quanto indicato.

51 Marchio di qualità.
'..\ terreni. rimboschitt.

L'àrgomento in discussione ha assunto ed as-

-:--e paÌ ticoÌare i liievo ed imDoltanza pel. le Came-

. i: Commercio quali enti plopulsor'l del1e attività
. :romiche e di tutela de1 patlimonio lorestale.

E'inciubbio, qurldi, chg ìe dus esigenze - quel-
. :ell esparrsione dell'attività tulistica e queÌla della
. .agualdia dei bosclìi - vanno contefirllelate senza

= Ìuna venga a sovÌ'zrppolsr r'ìg:damente sulL'a1tra
. .:apito degli inteìe3si geneialr. Non è perciò oppor'-

-:--: che iestliz;oni, non delivanti da plecise dispo-
-:ni di legge, vengano applicatr att|averso rigidi

..iìcienti di ecÌificabilità in zone limboschìte, a tut-
' -.capito dell'inci cmento tui lstico.

I pi'esenti liconoscono che s ulÌ'al goriiento deb-
:: :sseÌe investita l Ammrnistiazionc leglonale a1Ìa

. -.-e, per legge costituzionale, viene àttlibuita 1a

.,rltà di legi{elale nelle Cue màlelic 1n dìscussione.

. Soppressrone di l,ittee marittirrte con lo Sardegna.

Fonti uflìciose rifetiscono cire t;Liuni ambienti
. ..erDativi avrebbero suggeli'"c, ciì soppLimele talu-
-. -:nee malittime da e per Ia Saldegna. Fla queste

,. :bbelo da annovelaie le linee Olbia-Clviiavecchia,

--.:::va-Salciegna-Tunist, Livolno-Co,sica-Sai'degna
. . linea ÀdÌiailco-Sardegna. Lc uÌtime tre sono una
. leiattere settrmanale e due a caÌattet'e quattordl-
:-:1e, servil,e corr piccoli mezzr, r"'e!-rcità r'iti.ot-
..::na e che in sostanza svolgonc un servizio di
.:rtaggio specie fIa i porti mìnoÌr delÌ'Isoì.a g queÌli

-=--a Penisola. Pu| r'iconoscencio che tali mezzi per
. -.rr'o insufficienza non sono di sovelchia utiÌità. per

=:,romia dell'IsoÌa, tuttavia si è r'rconosciuta l'esr-
-. za di richÌeciere allà 'Iillenra Ìa conselt'azione
,=- e ìinee Genova-Polti Sa.r'degna-'r unisi e Livorno-
- , -::ca-Saldegna coìr. mezz: di stazza maggiore s di
.r=g.rate veiocità g iÌequenza pt,opr'Ìo nelr'intento di
::aituale un edicace selvizio.

Pel quanto, poÌ, si liferisce aLla linea Olbia-Ci-
.:=',ecchia, i plesidenli hanno espr.esso l'avviso di
.=-r'enils nelle sedi plu oppoltune per. confelmar.e
-l spensabils lunzione delÌa linea stessa e di r';,

- =Jele, altresi, alle Fer'rovie deÌ1o Stato Ìa uti-
-::z:one, specie nei pel'iodi di maggioi'e aflìusso,

::-.: navi traghetto anche agli utenti non lor.niti di
- '.:i1ezzo. Le Camere di Sassari e Nuolo svolgeran-

La CameIa d-i Cagliari espone i l,assi che ha,

linola. svolto pei' costituire in consorzio i produttori
cli vernaccia di O|rstano e di Nuragus. In proposito

si e Ì'ilevata Ì'oppo|tunità di intelvenire presso I'Am-
ministlazions legionale affinche si adotti un prowe-
cÌlnenio dr iegg,e, anaiogo a quelÌo della Regione si-
c;ìiana istitutjvo degli organi e delle plocedure per
ottenere il ma|chio di quahtà der prodotti. I presenti
riconoscono I'rmpoltanza e Ì'utiliià del marchio spe-

cie per quanto si rllerisce ai vinr, formaggl e frutta
Ìna ÌrÌevano 1e dlilicoltà pratrche di una taÌe reaÌ12-

zazione. peÌ ll glrande numelo di aziende. 1a maggior
parte delle quali platica srstemi tecnologrci superati,
e per'Ìa mancanza di sprrito associattvo.

Riconoscono. altresi, I'importanza dell'azione
chg la iìegrone - ove si adottasse rl progetto di legge
cir cui sopia - potrebbe svolgerg specie ne-t settore
ciella pubbhcìtà der prodotti sardi in campo :nazrona-

.e ed intelnazionale.

Dopo Ìunga discusstone, i plesentl concorda-
no cii incaricaÌe la Camera dr Cagìiari pel un ptu
appro-Londito esame deile varie questioni e dj rifer]l.-
,ie in una pi ossima liunione.

Sono stati, rnoltrs esamlnati taluni altli pl'o-
o,emi quall ìa designazions dei rappresentanti regto-
nali cieÌle tre camere in seno alle Commissloni della
Lrnìone Italiana deile Camer,e di Commercio, la mo-
aiiica deÌl'ai'u. 275 cieÌla legge 25-10-1960 n. 1316 con-
ccinente gli inteiessi percepiti dalìo Stato per tribu-
tr di pertÌnenzià camerale ed, inflne, il ploblema de1-
ìa cìassìIicazions in categoria C.1 delle impresg arti-
g-iane costrturLe in forma societaria

R:unaone Giunla

IÌ 16 {ebblaio sr è r.iunita, sotto la plesidenza
dell'Cn.le Dott. Giuseppe Mui.g.ia Ìa Giunta camerale.

Sono state esaminate 16 domande per taglio di
piante di quelcia sughela e pascolo caprino in zone
vincolate.
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Le domande stesse concelnono i Comuni di
Oltueli, lelzu. Nuolo. Tiana, Triei, ViÌlagrande, Bitti,
llbono, V llanova,tulo e Or-oli.

Sono stati presi in esame una richiesta di nuo-

vo paniflcio ed un ricorso avvelso diniego di licenza

di commelcio.

Dopo avel deÌibeiato su alcune questioni rela-

tive al personale e stabilito l'ordine di luolo dei di-
pendenti camei'ali, la Giunta ha designato il proprio
rappresentante nel Consiglio di amm.inistr:azione del-
l'Istituto Professionale delJ.'AgricoÌtura di Bosa e

nella Commissione consultìva <ii cui all'art. 2 <iella
legge 31-7-1956 n. 1002. E'stato, inflns designato, di
accordo con Ìs Camere di Commelcio di Cagiiari e
Sassarl, i1 rappresentante regionale delle tle Camere
nelja Commissione per'1a distribuzione plesso l'Unio-
ne Itaiiana delle Camere di Commercio.

naunaone Commassaone Prou. per I'Arti.
gianato.

Sotto la Presidenza dei Signor Giovanni Pintus
si è riunita il 23 Jebbiaio, la Commissione Prov.le per
l'Artigianato.

Sono stabe esaminate 102 pratiche di nuove
isclizioni ail'AÌbo,64 domande di canceÌìazions s 165

di variazione. Sono stati, inoltre, esaminatl taluni
problemi relativi al funzionamento della Commis_
slone.

t\lr c)N ()(rilR-A\lF.lt IE
lRi lBl Gilt () N -È\ lt,lr
It-)»lElRi lt_.A\
It» lR. C) C,i lRl A\ Nlt N.Jtll\ Z I rL) 

^.r- ttllo(c()\-()Niut(cA\

Raunaone Giunia.

NelÌa seduta del 28 jebbraio il Presidente Mur-
gia ha iilelito ai coileghl di Giunta in merito agl:
argomenii trattati nelle riunioni del 14 e 15 febbraio,
tenutesi in Nuoro, dai Presidenti e Segretari Gene-
lali delle tle Camere di Commercio del]'Isola. La
Giunta, in proposito ha preso atto della comunicazio-
ne e si è compiaciuta per Ìa collaborazione sempre
piu intensa dei tre entl camerali, che mira ad imposta-
le. su basi unltar'ìe, l'esame e le soluzioni dei proble-
inr economici dell'IsoÌa.

La Giunta ha, poi, pleso in esame nove pratL-

che di taglio dr piante di quercia sughera che interes-

sano i Comuni di Ortuei'i, Talana, Suni, Lanusei, Bit-
ti, Arzana, Olotelli e Barisardo. Sono siati espressi

paleri in meÌ ito alÌa sostituzione dì un impianto trÉr
La panrficazione, ad un licorso avverso diniego di li-
cenza di commelcro, aÌÌe tarifte per il noleggio di
auto serza conciucente e al legolamento per il servi-
zio di nettezza ulbana deÌ Comune di Lula.

Particolale esame la Giunta ha riservato alla
questione della costituzione deìla Cassa di Previden-
za dei ciipendenti Camelali dispon€ndo in pari temp/,
I irì\'estirùenio della maggiol parte dei londi riserva-
li aiìa quiiescenza e provvedendo a1[a nomina della
Commiss.one di vìgilanza sui fondi stessi. La Giunta,
ha infine, esaminato alcune pratichg concernenti i1

pelsonale camerale.

§flR0E6ilfl
a curo delle camere di commercio, rndustria, Arrigianaro e agricoltura della
Sardegna - 1966

Una copia L. g4OO

Effettuare il vergamento eul c/c poetale N. l0/r4u6 - iuteetato alla camera di commercio - Nuoro

-
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L E G I S L A Z IO N E

STATALE

- *creto M'"ntsteriale lg nouem,bre 7966
Sctituzione dell'organo tecnico previste all,arti-
tolo 6 del Decreto Ministeriale 27 giugne 1966,
eoacernente l'ammasso volontario del miele di
i:oduziorìe nazionale 1966.
(G, U. n. 2 de1 3 gennaio 1967).

- Decreto Presrdente Repubblica 16 dicembre 7g66
n- 1177.
Uodificazioni a1la vigente tariffa deì dazi dogana-
-:- nonché alle tasse di compensazione dovute al-
--:mpoltazione dl alcuni prodotti.
tG. U. n. 6 del 9 gennaio 1967).

- Decreto Mint steriale 25 ottobre 7966
Corcessioni in materia di temporanea importa-
=one.lG. U. n. 8 de11'11 gennaio 1967).

- Decreto Ministeriale 76 d,icembre 7966
-{,ilmento del valors deltre importazioni e delle e-
inortazioni non soggette a formalità valutarie e
,i::ninuzione de1 numero degli esemplari delle de-
Eirìlcie e benestare alf importazione ed all,espor-
'.az:ol]!e.
(G. U. n. 10 del 13 gennai6 196?).

- Decteto Ministeriale 70 gennato lg67
Determinazione de1 periodo in cui si è verificata
-'-:rpossibilità di adompiere n€i termini agli ob-
b--:ghi, tributari, ai sensi dell,art. 4 della 1egge 23
{cembre 1966, n. 1141.
tG. U. n. 10 del 13 gennaio 196?).

- Ordinanza Ministert"ùe 78 gennato 1967

Divieto temporaneo di introduzione in ltalia, dal-
la Repubblica Federale Tedesca, dei ruminanti e
dei suidi vivi nonché d.elle relative carni fr€sche
ai flni delÌa profllassi dell'atta epizootica.
(G. U. n. 18 del 21 gennaio 1967).

*
+*

- Orcl.inanza MinLsteriùle l8 gennai,o 7967

Divieto temporaneo di introduzions in Italia, da1
Regno dei Paesi Bassi, dei ruminanti, dei suidi
vivi e deltre relative carni ai fini d€1la profilassi
del1'afta epizootica.
(G. U. n. 18 de1 21 gennaio 196?).

- Ordinanza ministerzale 18 gennaio Lg67
Divieto dell'importazione dalla Gran Bretagna dei
ruminanti, dei suidi vivi e delle relative carni
refrigeralg e congelate ai flni de]Ia profllassi del-
1'afta epizootica.
(G. U. n. 23 del 27 gennaio 196?).

* Decreto Ministeri,ale 28 dicembre 7966
Ptezzo dl vendita per iÌ 1" trirnestre dell,anno
1967, delÌe targhe di riconoscirnento per autovei-
coli, rnacchine agricols 6 rimorchi, fàbbricate in
matelia plastica.
(G. U. n. 29 det 2 febbraio 1967).

- Decreto Presidente Repubbh,ca 2 Jebbrato 7g67
Proroghe- del}a sospensione dei termini, di paga-
menti e di vendite di beni pignorati in fàvoré d-el-
Ìe popolazioni di Comuni ìolpiti dalle alluvioni
dell'autunno 1966.
(G. U. n. 30 del 3 febbraio 196?).
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.- Decreto Millis\eriole 2A genrtaio 7987

Criteli generali per' 1'applicazione degli interven-
ti di cui-aÌla ieg§e 2? ottobre 1966' n.910, recante
plo"""ai-""ti !éL' 1o sviluppo delÌ'agricoÌtula ne1

o Lrinouennio 1966-1970.

iC Ù. n 30 del 3 tebbrajo 1967)'

Decreto Minisl.eriale 3 Jebbraio 1967

Detelminaziong dei Comuni colpiti dalle alluvioni
è maresp.aic dorla.rtunno ne- quaìi sono applica-
Élt. l" J,our,cle:rzF pr'evicle dall alL 4 del decreto-
lpooo 9 -rovembt e 1966. n. 9i'1. convet'ti1o, con mo-
ài-c?àr.oni. ne'la Jegge 23 dicembr e 19C6. n 1141'

(G. U. n. i6 del zt lebbraio 1967).

REGIONALE

D ecr eto cl ell' Assessor e all' lmdustria e Commercia

30 dicembre 1966, t. 373

Istituzione clel calendario flelistico regionale 1'967'

(B.U.R.S. n. 2 del 21 gennaio 1967).

Leqqe Regionale 3t gennaio 7967, n. 2

Applovazione del bilancio di previsione della Re-

gione pei l'anno finanziario 1967.

(B.U.Iì.S. n. 3 del 31 gennaio 1967).

Decreto deLl' Assessore all'agricol'tltra e loreste,
3 lebbraio 1967, rz. 5312

Riselva consorziale aperta di caccla in agro del
Comune di Uiassai - Riduzione guardie giurate.
(B.U.R.S. n. 6 del 28 lebbraio 1967).

Decreto deLL'Assessore a\, lauoro c pubblica 1,strw

zione 2 Jebbraio 1967, n. 3-FS
Applovaziong stato di plevisione del fondo socia-

ìe deÌìa Regione Sarda per l'anno flnanziaris 1967.

(B.U.R.S. n. 6 del 28 lebbraio 1967).

Legge Regionale 3 gerlnaio 79b7, n. I
Moci;fiche aìla legge regionalg 31 marzo 1965, n.5,
conc3i'nente ia concessione di un assegno mensile

a. \r^chl la\J.a1o isenza pensione.
(B.U.R.S. n. 1 del 10 gennaio 1967).

Decreto Legge 21 febbraio 1967 ' n. 22

Nuove disposizioni in matelia di ritenuta
to o d'imposta sugli utili distribuili dalle
(G. U. n.4? Cel 22 febbi'aio 1967).

d'accon-
soci€tà.

Decreto Legge 23 Jebbrat'o 1967, t 31

Modificazioiì aìì.a legge 23 dicemble 1966, n. 1142,

che Ìra convertito in legge, con modificazioni, i1

decreto-legge 18 novembre 1966. n. 96?, concer'-

rrente ulteriot'i interventi e pÌovvidenze per 1a

r';CoslrJZ.one e Pe, la p esa economi.a nej terri-
tori colpiti dalle aìÌuvioni e mai'eggìate deÌl'au-
lunno 1966.
(G. U. n. 19 de1 21 febbraio 1967).

Legge 31 gennaio L967, n.33
eÀmission" aìla vei'iflcazione metrica dells mi-
sure pef gli o1i mineÌ'a1i in genet'e e altri hquidi
della 

-capacità di cÌnque, dieci, venti. venticinque-
ci.ìquanLa e t'ento chilolitri.
(G. U. n.50 del 25 iebblaio 1967).
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A1\ACRAFE
REGISTRO DELLE DITTE

O b b I i g o d'i s c r i z i o n e

L'obbLi,go d,ello, d,enuncia dd parte d,elle d,itte co,ntmercio,li, ù1.dustria,li,, agl.icole e arti,gi,arie hq esclr.tsi,oo scopo

;' "'dico-economico. Sono e$onerati, d,all'obbtigo d,ella denuncia gl,i esercelLti attil)itò, tlgricole che siano soggetti
::::-.:o all'irnptosta sui redditi agrari c).i, cui, at R,D. 4 geltn{Lio lg2ì, n. 16.

Il R.D. 20 settetnbre 1934, ,tx. 2011 sl'abilisce che chi,wLque. sia ind,iùxdutlmente, in fortlTu stabi,le o aiLbulante,
-r :: socierà con dltri, eserciti una otLioità, industriate, co niln erci,e,ie. ul.Li,gtatla è tenuto a faÌ,rle denunciL, (rl,la Ca_

-2'i di Colnlnerci,o neLla circosctizi,one d,ellcL quale egli esplichi It1 suu, attiDitit..tcLle abbligo ilepe e$ete assol,to entro

-: ;:'ttti d'alla d,ata di itlizio dell'atti,Dità" e compete ancll,e qù,o,1ldo i,L d,omicì,Iio del titoLare o Ia sede del.lo societò st
'-:;--.o altl'oDe; se esercNta, però, la sua utti,lrltò, con pì,ù escrcizi, la d,etru17cia deue essete .Jo,tta 

0, tutte le Camete dl
i: '',-,ercio nelle cui, circoscti,zioni si, troDi,no gli esercizi si€ssi. NeI caso d,i, pi,ù esetci,zi nello stesso Comu1.,e o in friù
: -.'.'ii d'ella proainci,a, è sufiiciente d,qrne noti,zia sul lttoCulo di denuncia, neL quale, Ìra, I,altro, d"eae ùsultare la

'-*; del titolare e di tutte le peÌsone cui sio, stata d,elegato, nella circoscrizione, Ia rappresetutanza o la flrnla,
La te1tutl, d,el Registro d,elle Ditte nel qùale Ìi.sulta no le nuoDe iscri,zioni, Ie modi.fi.che e Le cessazì:oni, assicur1

.'.!ìa ci,ascùna Canwra. d.i Colwlercio un servizio di inlor1ùnzio)te, aggiorrLatnento e ri,conoscinlento d,i, quanti, espti-
':'.. ' come titolati, ptocuratotì, ed, anmir.ìstretori - I'attiùità, cownerciale o ind,ustrktle. E un seroidio che oa a

rc='.aggio d,elle stesse cstego4e intetessate,

3l



lscRlzroNl - MoDIFICHE - cESSAZIONI

D.I. = Ditta Individuale

S.F. - Società di Fatto

S.A. - Società Anonima

S.p.A - Società per AzioÌri

mese di gen naio 1967

S.R.L. - Società a Respons. Limitata

S.C.R.L. - Soc. Coop. a Respons. Limitata

S.C.R.l. - Soc. Coop. a Respoùs. ILlimitata

S.A.S. - Acc. Semplice

S.A-A. - Acc. Azioni

N.C. - Nome Collettivo

A.S. - AItÌe Specic

N.

iscrì2.

Data

denun cìa ;**l
26380

26382

26381

26383

2-1-67 D.r.

3-1-67 D.I.

» D.l.

» D.I.

» D.I.

4-t-67 D.I.

» D.I.

» S.F.

5-1-67 D.I.

» D.I.

9-1-67 D.I.

» D.I.

10-1-67 D.I.

» D.1.

» D.I.

11-1-67 D.L

72-t-67 D.I.

» D.I.

» DI,
» D.I.

13-1-67 D.I.

I,OMRARDO Claudio - Nuolo Agente S.p.A. Baiilla - Parma - Ven-
dita di pasta ecc.

Riv. alimentari, pane. abbigliamento,
casalinghi.

Riv. Radio-TV. eiettrodomestici, gas
liquido.

Rir,. alimentali, abbigliamento, ecc.

R.v. a imentari. porcellane, cerami-
che, ecc.

Autotlasporti merci per conto terzi.

Autotrasporti melci per conto terzi.

Autotrasporti mei'ci per conto terzi.

Ambulante Jormaggi.

Noleggio di lirnessa.

Amb. tessuti. confezioni, maglieria.

AutotlaspoÌ'ti merci per conto terzi.

Amb. fi'utta e verdura.

R \. I utla, ver'dura, mangjmi. ecc.

Agenzia pratìchs automobilistiche.

Riv. alimentari, coloniali, frutta, ver-
dula.

Au'roirasporti merci per conto terzi.

Riv. maxeriale edile.

Riv. calnl macellate fresche e pollame.

Bar-Caflè, dolciumi.

Riv. generi alirnentari, coloniali, dro-
gheria.

PILLIII Rosa - Lanusei

PENU .\ngela - Tresn u, aghes

CI{IRRA i\{aria Giuseppa - Tresnura-
ghes

DET,TGIA Salvatore - Borore

GIACU Cesare - Arzana

MURROCCU Anna Rita - Fonni

ONNIS Luciano & ONNIS Mario -
Nleanasardo

X,(URGIA Bachjsio Antonio - Bortigali

CONTU Giovanni - Loceri

GUALA' Claudio - Nuoro

LAI Giolgio - Jerzu

MARICOSU Francesco - Oliena

SEDDA Antonia in Guria - Fonni

CADONI Candida - Macomer

COMIDA Giuseppa in Pili - Tortolì

N IULAS I .abella Maria - Lei

BITTI Pietro - Orune

LEDDA Antioco - Suni

DEIANA Giovanni - Nuoro

PISCHEDDA Maria - Jerzu

26384

26385

26380

zo.ròò

26389

26390

26391

26393

26394

26395

26396

26397

26398

26399

26400

32
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IMPRESA
\.

§:iz

:li'i:1 »

!{tr1.)

15+13 19-1-67

lf+.s 77 -7-67 D.I.

-]tÉ-; » D.I.

fi+,3 » D.I.

:É{3J 18-1-67 D.I.

iIi:o » D.I.

CARIA Maria - SERRT

MONNI Matteo - Oruns

USELLA Rosaria - Orani

NIEDDU Ernesto - Villagrande
PUGCTONI Giovann; - Lanusei

RUSUI Gaetana - Orani

CASULA Maria - Fonni

GOSAMO Gesuino - Borore

CAMBONI Matteo - Orosei

LAI Lucia in Secci - Triei

CAPRA Giov. Antonio - San Teodoro

MONNI Pietro - Lula

MULAS F.sco Ignazio & MASTRONI
Antonio - OÌiena

GUSAI Salvatora - Nuoro

TEDDE Sebastiana - Orune

PINNA Giovannino & MONNE Giov.
Santo - Nuoro

MEREU Gabriels - ViÌlagrande

FRAU Giossantos - Desulo

PISU Giovanni - Desulo

CAREDDU Salvatorica - San Teodoro

DEIDDA Emilio - Escolca

PISU Antioca - ATZARA

BUSSU Giov. Paolo - Ollolai
MORITTU Pietri.ro - SILANUS
MORITTU S.ilvestro Giuseppe - Si-
lanus

PISANO Dina - Ulassai

CUCCA Settimio - Oliena

CAMBONI Mario - Nuoro

ATTIVITA' ESERCITATA

Riv. carni macellate fresche.

Salagione for.maggi conto terzi.

Riv. gas liquidi ecc.

Rrv. cartoleria, cancelleria ecc.

Rappiesentanza con deposito della
Ing. C. Oìirretti S.p.A. Ivrea per la
vendita di macchine da scrivere ecc.

Bar-ca{lè. fiaschetteria.

Riv. elettrodomestici.

Noleggi6 di rimessa.

Riv. mobili in legno e in ferro.

Comm. all'lngrosso e al minuto di at-
trezzature agricole ecc.

Amb. frutta, verdura, pescheria, po1-
lame, animali v v.i.

Aulol asportj merci cont6 terzi.

Autotrasporti merci per conto terzi.

Riv. vini e liquori.

Riv. alinentari, coloniali, tessuti, ecc.

Comm. all'ingrosso di ortofrutticoli.

Riv. calni macellate fresche € amb.
formaggi ecc.

Amb. trutta, verdura, ecc.

Amb. frutta, verdura, ecc.

Riv. caL-ni macellate fr.esche e pollame.

.\ulotraspotti merci conto terzi.

Riv. fluita. verdura, uova, fiaschette-
ria e analcoolici.

Impresa edilg.

Riv. calburanti, iubriflcanti, ecc.

Riv. mangimi, grano, orzo, avena ecc.

Riv. alirnentari, coloniali, pane, fia-
schetteria.

§iv. gas liquidi, elettrodomestici, mo-
bili, articoli elettrici.

Bar-caffè con soli analcooLici.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D-I

D.r

D.T

S.F

:t.rl+

x1;

.H19

-gr-ì
lri1l1

:S-5
:rgll
-ì'ri

20-7-67 D.L

» D.I.

» S.F.

2l-l-67 D.r.

» D.I.

>r D.I.

» D.I.

» D.I.

23-7-67 D.i.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

24-7-67 D.I.

» D.I.
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N.

iscriz

26429

26430

26431

26432

26433

2643+

26435,

26436

26437

26438

26439

26440

26441

26442

26443

26444

26445

26446

26447

261+8

26449

26450

26457

26+52

26453

26454

» D.I.

» D.I.

25-1-6? D.I.

» D.l.

26-1-67 D.I.

» D,I.

» D.I.

27-7-67 D.r.

» D.I.

» D.I.

28-7-67 D.I.

» S.F.

» D.I.

» D.I.

30-1-67 D.I.

» D.I.

» D,I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

31-1-67 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

))

»

D.I.

C.P.

!-

34

denuncia lgiuridic.

SABA Eflsia - Orosei

MUNTONE Daniele - Fonni

CAMBONI Gonai'io - Nuoro

NIAXIA Geom. Carlo - ARITZO

MURRIGHILE Francesco - Budoni

SCIAVETTI Paola - Galtelìì

INZAINA Giov. Maria - San Teodoro

SCHIRRU Benitg - Tortolì

PIRISI Salvatoi'a - Nuoro

ROSU Salvatore - Orosei

MAULU Antonio Francesco - Macomer

CANU Sebastiano & PISCHEDDA
Giov. Maria - Suni

MANNU Gilberto - Suni

LEONI Sandina - Lula

LAI Giuseppe - Tortolì

MEREU Salvatore - Orroli
BACCIU Quirico - San. Teodoto

PIRAS Antonio - Olosei

BONAMICI Angelo

CORODDA Ciovanni - Oniteli
PIRASTU Silvia - Gairs

NIELE .Àgostino - Mamoiada

«CASA DEL DOLCE» di Bonamici
Michele - Nuoro

MURGIA Maria Rosa, nota Rosetta
«Locanda Murgia» - Bosa

ZICHI Pietro - Orani

Coop. Agro-Pastorale «LA RINASCI-
TA» - Onifai

AT'I'IVITA' ESERCITATA

Riv. alimentari, coloniali, abbiglia-
mento ecc.

Amb. alimentari, frutta, ecc.

Ccmm. alf ingrosso e al minuto di
uova fresche.

Costi'uzioni edi1i, stradali, lavori di
bonifica.

Riv. alimentari. frutta, verdura, dol-
ciumi-

Riv plolumi. salone parrucchjere.

Riv. mobili, elettrodomestici.

Autotrasporti conto terzi e commer-
cio a1l'ingrosso di oltofrutticoli.
Riv. carni macellate fresche, po11ame.

Appalto autotrasporti solidi urbani.

Autotrasporti meÌ-ci per conto terzi.

Riv. matelial,e da costruzione, fera-
menta ecc.

Riv. frutta e verdura.

Riv. alimentari, coloniali, mobili ecc.

Autotrasporti merci per conto terzi.

Ai:nb. abbigliamento, maglierie, ecc.

Amb. abbigliamento, maglierie, cal-
zal,ùte.

Autotrasporti per conto terzi.

Bai-caffè, pasticcerie, gelati ecc.

Autot'dcpol L- merci conlo terzi.

Bar-caffè e bevande alcooliche.

Rir'. caÌzature, pelletterie, ecc.

Riv. pasticceria, doÌci, caffè, gelati ecc.

Locanda.

Costruzioni edili.

Industlia casearia.

IMPKESA



lrlOOlFlCAZlONl

l)ala
denuncia

Forma

giufldic.

CONSORZIO AGRARIO PROVIN-
CIALE - Nuoro

SAU Giovanni - Tonara

SANNA Artur6 - Flussio

FOIS GÌuseppe - Nuoro

COSSU Airt. Luigi - Nuoro

PIRAS Gluseppe - Tonara

CARTA Ennio Angele - Nuore

FENU Fernando - Irgoli

DELOGU Angelo - Seui

Gruppo Lanario Sardo «ALAS»
I{acomer

DADDI Cav. Michele - Nuoro

CIDU Pietro - Gavoi

MILOS Francesco - Cugìierj

MULAS Maria - Nurri

COSSU Maurizio - Boiore

Impresa ASTALDI M. C. E. S.p.A.
Macomel

PINNA Italo - Borore

PINNA Giovannino - Nuoro

SERRA Arnedeo - Osini

ATTIVIT !' ESF-RCITATA

Agg. profumelie alcooliche.

Agg. autotrasporti merci per conto
terzi.

Agg. Ì'ivendita tabacchi.

Trasferisce l'eselcizio da Via Sulis a
Via delle Frasche s.n.

Prod. articoli rli pÌastica e ebanisteria.

Cessa iÌ commercio ambulante - con-
seIVa gli autotrasporti per conto terzi.

Trasfelisce la vendita di pizze e do1-
ciumi da Via Carducci 71 a P.zza YiL-
toi'io Emanuele 6.

Agg. fiaschetteria, essenze pel Ìiquori
e spjriti.

Agg. alimentari e coloniali.

Riduz. capitale da lile 494.756.185 a
lire 3?7.813.814; Aumento capitale so-
ciale da L.377.813.814 a L.418.313.784
e conseguente modifica de11'art. 5 del
1" comma dello Siatuto sociale.

Cessa gIi autotrasporti pel conto di
telzi - Aggiunge Ìa lavolazione del
lail, e la salagione dei lormaggi per
conto proprio e di terzi.

Agg. gas liquidi compressi e apparec-
chiatul'e d'utenza.

Cessa I'appalto di nettezza urbana -
Conserva gli autotraspolti per conto
terui.

Agg. aiimentari, drogherie, frutta, ver-
dula ecc.

Cessa iÌ comm. alf ingrosso di vini,
birÌa, ecc. - Conserva autotrasporti
per conto di terzi.

Assu me la nuova denominazione
iCOMEC S.p.A.

Agg. ploduzione e vendita mattonel-
1e e manufatti di cemento.

Cessa iÌ comm. di ortofrutticoÌi - Con-
serva gli autotrasporti per conto terzi.

Cessa aulolraspolti conto terzi - con-
serva il comm. amb. d.i mobili ecc.

,MPRESA

5-1-67

»

L.r.

D.I.

» D.I.

9-1-67 D.I.

- T'\ I

11-1-67 D.I.

» D.I.

t2-l-67 D.L

13-1-6? D.L

» S.A.

» D.T.

16-1-67 D.I.

» D.I.

18-1-67 D.I.

19-1-67 D.I.

20-1-67 S.A.

» D.I.

20-1-67 D.I.

» D.I.-: -:J
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N. I Data I ao,.o
iscriz. 

I 
aenr,,.,, 

lei,,rla,c,

!ù1 PRESA

a.ooir. Fasl.orÌ «S. AI'INA» - Oniferi

I :iEA Antonio - Gavoi

PISU -{ntonio - Atzara

LTTRINA Pretlo - Orune

IDBA Selalìno AngeÌo - Borore

ZOLA Sebastiana - Oliena

PJLIGIIEDDU Giacobbe - Oliena

-r::TTSSAIU Grazietta - Siniscola

LEDD-4. Altonio - Tresnuraghes

P LIGGIOI'II E1en.r - Nuolo

n? '..S1. TCCIRIA BATTISTA GUISO
'1 Niacrs PasquaÌina - Nuoro

., \ lilllii B-'uno - Sindia

LOirPletro-Siniscoìa

rrc: l ljill il ToreÌlo - Bosa

FCRRU ldatalia - Tonara

PIR.r.S Gruseppe - Tonara

iì tLPI.n L.rO Malianna - BoÌotana

ATTIVITA'ESERCITATA

Nomina a PL esidente del
SaÌvatorc.

Agg. autotràsportj merci
terzi.

Agg. bar'-caffè, analcoolici
bottiglie.

Agg. macinazione cereali.

.Agg radio TV.

Sig. Carta

per conto

e liquori in

Cessa i1 commercio ambulante - eser-
cita riv. frutta e r.erdura.

Agg. ingrosso prodotti ortofrutticoii.

Cessa l'industiia alberghlera - conser-
va la vendita di tessuti.

Agg. r'ir.. plofumi alcoolici.

Tlasielisce l'eselcizio di parrucchiera
e lrv. plofumi da Via Mannu 34 a Cor-
so Galibaldi 11.

Cessa la 'rendita di dolciumr e ne con-
selva la produzione,

A gg. commelcio ambuÌante uova,
ft utta. pesci, ecc.

Agg. autotrasportj meÌci per corto
terzi.

Agg. autotrasporti merci per conto
te';21.

Cessa la rivendita di laite, inizia la
vendita di 1ibri.

A.gg. r'iv. male-jale edilc e affini.

Cessa il selvizio di linea Bolotana-sta-
zione e iÌ bar-caffè: esercita la vendita
.1i tabacchi.

14646

23395

22544

16892

25316

6990

78254

25051

40+8

26083

77984

17598

8829

» C.P.

2l-l-67 D.1.

24-1-67 D.r.

» D.L

2t-1-67 D.I.

» D.I.

» D.1.

27-l-67 il.I.

» D.1.

31-1-67 D.I.

D.I.

D.I.

D.{.

tl r

D.I.

D,I.

D.i

RAGG@I]IA BEGÈfl U5[ a cura della Camera di Commercio,
lndusir'ia, Arligianalo e Agricoltura - 1966vigenli in proYincii,l di i\iuoro

ìi -:\A (tc)ti)'lt.a\ it,. .:)()( »

Effettuare il versameDto sul cir pt,srale ll. ì0/ì.186 - inteotato aÌla Camera di Cornmercio -Nuoro

36



i rriz-

.:òDJ

_:018

_r;19

__i06

-_:35'.ò2

-3?3?

,;869

:5?08

- i667

0998

,168

- ]DCJ

1r603

1l770

-9529

r1009

ri652

r3148

tr692

ri003

-6812

I1985

Data

de nun cia

Form a

giurid:c.

4-1-67 D.I.

» D.I.

5-2-67 D.I.

»

))

7-7-67

))

9-1-67

11-1-67

D.I.

D.t.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

t2-1-67 D.I.

13-1-67 D.I.

» D.I.

» S.F.

» D.I.

16-1-67 S.F.

» D.I.

18-1-6? D.I.

» D.I.

» D.I.

19-1-67 D.I.

20-1-67 D.r.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

21-1,-67 D.I.
» D.I.

23-7-67 S.F.

2+-7-67 S.E.

26-t-67 D.I.

cEstaztort

MCNI Elisabetta - Oroteili

ANGIIELEDDU Michelg - Fonni

TUCCONI Ugo - Bitti

FARA Raimondo - Macomer

CONTU Giovanni - Arzana

MULAS Giusepps - Perdasdefogu

DELOGU Luigi - Nuoro

l'rf ELIS Giuseppa - Gairo

DI CESARE Luciano - Nuoro

CESARACCIO Roberto - Nuoro

DESSI' Raffaele - Serri

PIRAS Angelino - Suni

FAREiS Sah,atore & FARRIS Salv. -
Lodé

PISCHEDDA Antioco - Suni

ARESU Francesco & Antonio - Jerzu

SERR./\ Flancesco - Tinnura

CASULA FLORIS Michela - Fonni

USAI Domenico - Bosa

MONNI Alessio - Orune

SCHIRRU AttiÌio - NuI|i

MONNE Giov. Santo - Nuoro

MAMELI Giovanni - Siniscola

CONTU Ignazio - Siniscola

CICALO' Michelino - Fonni

LADU Mauro - Ollolai
CARTA Llialco - Tortolì
BUSSU Carlo & Giampaolò - O11olai

DEIANA VlrgiÌio - AGUS Antonio &
GHIANI Piero - Tertenia
PIRAS Ferdinando - Scano Montiferro

ATTIVITA' ESERCITATA

Riv. aereali e mangimi.

CaÌzolaio.

Agente di commercio della ditta CIe-
mente per 1a vendita di alimentari.

Calzolaio.

Noleggio di rimessa.

Fabbro ferraio.

Riv. frutta e verdura.

Iliv. Ìatte.

Rappresentante con deposito della
Soc. Mani{atture Adriatiche.

Autotrasporti conto terzi e riv. birra
e bevande gassate.

Riv. carni fresche macellate.

Riv. alimentari e diversi.

Auiotì'aspofti merci per conto terzi.

Riv. carni macellate fresche.

Auio.ra.porti pe. conlo terzi e in-
grosso maieriali da costruzione.

Riv. alirnentari, coloniaÌi e a1tro.

Rappresentante Compagnia SINGER.

Amb. mc'cet:e, telraglje ecc,

Salagione formaggi per conto t€rzi.

Riv. alimeniari, colonìali, frutta, ver-
dura.

Commercio ingrosso prodotti ortofrut-
ticoli.

AmbuÌante frutta e verdura.

Riv. g€neri aÌimentari.

Falegnameria.

Ambulante flutta e verdura.
Riv. gas in bombole, ricambi auto ecc.

Costruzioni edili.
Noleggio di rimessa.

Riv. materiale e legname da costru-
zione.

IMPIìESA
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Forrna

giuridic.
IMPRESA

36

di

4714

N.

iscriz.
Data

denuncia

» D.I.

28-t--67 D.I.

» D.1.

» D.I.

, D.I.

30-1-67 D.r.

» D.I.

» D.I.

31-1-67 D.I.

» D.I.

, D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I,

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

CONTEII-A Lma Pasqualina - Orotelli
PiREDDU Emanuele - Nuoro

t^r.RRU Michele - Suni

CANU Sebastiano - Suni

PORCU llariangela - Lula

CAPPAI Giuseppe - Borore

CHIAI Mlchele - Arzana

BONAMICI Michele - Nuoro

i\(ANCA Nina - Nuoro

ULIVIERI Artuio - Nuoro

I.4ANNU Salvatore - Sindia

L{ELE Salvatore - Siniscola

BACCIU Quilica - Torpé

FLORIS l,4alio - Tonara

3AU Giovanni - Tonara

GUISO Benedetta - Olzai

SANNA Giovannino - Flussio

CARAI Giovanna - Torpé

ATTIVITA' ESERCITATA

Riv. tessuti, chincaglierie.

R:v. caln i macellate fresche

Riv. frutta e verdura.

Autotrasporti conto terzi.

Riv. alimentari, coloniali, frutta, ecc.

Bar-caffè.

Costruzioni edili.

Bar-cafiè-pasticcelia.

Riv. 1atte.

Riv. rrobili e artrcoli elettric.i.

Ambulante formaggi, sapone ecc.

Riv. alimentari, coloniali, ecc.

Riv. coloniali, tessuti, mercerie, chin-
caglierie.

Rìv. giornali, riviste, libr-i.

Riv. alimentari, coloniali, ecc.

R !v. alimentari, coloniali, merceLie,
ecc.

Riv. carni fresche macellate.

Riv. alimen'.ari. {r utta, Lessuti, ecc.

11768

2522+

22662

22049

i9045

22901

25550

20400

17004

24169

10325

25642

18672

19432

12736

20369

23+07

23606

Riassunto movimento dilte mese gennaio 1967

ISCRIZIONI
Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Azioni
Soc. Coop.
Soc. a.r.1.
Soc. in N.C.

C ANCELLAZIONI MODIFICAZIONI
n.69
rr. 4

n. 1

n.-
n,-

Ditte individuali
Soc. di latto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a.r.l.
Soc. in N.C.

n. 43

1.4

n.-
n,-
n.-

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a.r.l.
Soc. in N.C.

n,32
n.2

n.2
n,-
n.-
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I .{1 PR ESA.\-.

xÀi.

u55

lEr56

:E{5?

:6+58

16159

!§{60

:E{61

:§{62

:È163

:ctft
:6{65

:§166

:6167

:6468

u69

r6n0

:6171

:61ì2

:t{73
#74

:61?5

s76
:6+77

u78
s79
:oi80

b ata

denuncie

3-247 D.r.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

4-2-67 D.I.

» D.I.

6-2,67 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

8-2-67 D.r.

» D.I.

» c.P.

9-2-67 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» S,F.

10-2-67 D.I.

» D.I.

11-2-67 D.r.

mese di febbraio i 967

tScrtztoilr

SOTGIU Luigi - Osini

PIBIRI Sandro - NuraÌlao

LONZU Geltrude - Tonara

PANI Italo - Tonara

PORRU Giuseppe - Tonara

ZUCCA Maurizia - Tonara

GHISU Tullio - Torpé

MURRU Salvatore - Baunei

SALVIETTI Teresa - Bolotana

SIRIU Virgilio - Ierzu

LAI Alfredo - Ussassai

PIRODDI ManJredi - Ierzu

NOLI Grazia - Orani

LODDO Vitale - Tertenia

Ì\IORETTI Antonio - Flussio

DESSI' Vincenzo - Nurri

MANCHIA Salvatore - Orotelli

Coop. Agrico1a «SAN. MARTINO»
a.r.l. - Lula

MUREDDU G.iuseppe - Eonni

ZOLA Antonio - Oliena

SULIS Riccado - Nuragus

NIAMELI Giovanni - Siniscola

CORDA Giuseppa Antonia & Marian-
gela - Noragugume

CARTA Giovanni Orgosoio

LAI Sergio - Nuoro

ULERI Vittorio - Macomer

ATTIVITA' ESERCITATA

Ambulante di fnitta, verdura, coio-
niali ecc.

Riv. carburanti, benzina, gasolio, olio.

Riv. generi alimentari.

Riv. elettrodomestici.

Riv. latte, uova, formaggi.

Riv. latte, uova, formaggi.

Riv. coloniaÌi, rnercerie, tessuti, dol-
ciumi.

Ambulante di frutta, verdura, seato-
lame, casalinghi.

Bar-cafè con alcoolici e superalcoolici.

Autotrasporti merc.i conto terzi.

Autotrasporti m€rci conto terzi, e riv.
alimentari.
'Officina autoripar:azioni.

Riv. materiaÌi utili all'agricoltura, fer-
ramenta ecc.

Biv. carni macellate fresche.

Riv. radio, TV, elettrodomestici, gas
liquidi ecc.

Riv. alimentari, coloniali, frutta g ver-
dura-

Riv. tessuti, abbigliamento, mer.cerie,
ecc.

MacelÌazione e vendita bestiame.

Autotrasporti merci conto terzi.

Ambulante formaggi, olio, aiimenta-
ri ecc.

Riv. mobili, tappezzerie, legname, ecc.

Riv. frutta e verdura.

Riv. alirnentari, fiaschetteria, tessuti,
ecc.

Panificio.

Autotrasporti merci conto terzi.

Riv. pezzi ricambio, vernici, moto, ti-
cli ecc.
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26481

26+82

26483

26484

26485

26486

2648?

26488

26489

26+90

26491

26+92

26493

26494

26495

26496

26497

26498

»

»

13-2-67

t4-2-67

r)-z-o I

N,

iscriz.

I)atà

de ru nc ra

l'-orma

giuridjc.

D.I.

D.1.

D-I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.r.

D.I.

»

))

17 -2-67

))

18-2-67

»

20-247

))

26499

26500

26501

26502

26503

26504

40

» D.I.

» D.I.

22-2-67 S.F.

» S.F.

7

IMPIìESA

MILIA Antonio Pietio - Scano Monti
feli o.

DEMURTAS Pieir6 - Tortolì

SINI Giuseppino - Mamoiada

LAPIA Pietrino Paolo - Oliena

PICCtN-\U Salvato.e - Budoni

LEDDA Antonio Giovanni - Bosa

MELAS Pasqualino - Bosa

PACE Pietlo - Bosa

URGU Fiancesco - Bosa

NIURINO Vincenzo - Villagrande -
(Flaz. VilÌanova)

URAS Salvators - Meana Sardo

POGGIU Giovanni Mai-ia & TICCA
Pietro - Nuoto

SOLINAS NicoÌò - Galtellì

BUA Domenica - Lanusei

FALCHI Pasqualino - Macomel

GUNGUI Salvatore - Mamoiada

CUGUSI Gìovannico - Gavoi

DEL RIO Antonio - Macomer'

DON EDDii Mariangela - Bitti

GUIDO Balbala - Olzai

CORRIAS Defensa - Orgosolo

MELIS Italo - Arzana

DEIANA Giovanning & USAI Salva-
torico - Montì'esta

SANNA F.1li - Macomer-

AT-]'IVil'A' ESF-RCI'I'ATA

Riv. generi alimentari. coloniali, dro-
gheÌie.

Auiotr'a5-ru. ii me,c. conto teìzi.

Autui a:por 1: melci conlo le'zi.

Amb. cietelsivi e artrcoli casalinghi.

Amb. jrutta e vetdura e autotrasporti
di melcì per conto di telzi.

Amb ploCottl ittici.
Amb. plodotti ittici,frutia, verdura,
uova.

Amb. abbigìiamento, aÌ redamento e
tessuti.

Amb. frutta, verdura, uova. coloniali,
Iolmaggi.

Costl'uzionl edl1i.

Autotr asporti meÌ ct conlo ter'zi.

Mor imenli dt le'ra per' scavj.

Amb. frutta, verdura. pesci, uova, pol-
lame.

Este tis la-visagista e riv. profumi a1-
coolicl e articolì vari affi.ni

Amb. mag-ier -a, calze, confezioni mer-
celie, abbigliamento.

Amb. caÌzoleria. pelìetteria, valigeria,
ombrelli.

Aulot raspor t merc. conto telzi.

Studio fotogiafìco e vendita apparec-
chi ictografici. mate-:a-e e accessor i
per fotografla, occhialeria, macchine
pel sclivele. peÌ' cucire, eLettrodome-
stici. Oitico.

Bar-caffè, osteria.

Ploduzione acque gassate e bibite a-
nalcooliche.

Riv. elett odomestici concimi, ecc.

Noleggiq di limessa.

Au'lotrasporti conto terzi.

Riv. pollame.



Forma
giuridic.

DEMELAS Giuseppe Antonio

LEDDA Carmelo - Bosa

LUCHE Clementa - Irgoli

S z\NNA Gllberto - Bcsa

ATTIVITÀ ESERCITATA

Riv. alimentari, coloniali, pane, scar-
pe.

Amb. Irutta, verdura, uova. p€sci, co.
loniali.

Amb. frutta, verdura e olio.

Riv. cartoÌeria, libri, articoli da rega-
lo ecc.

Riv. frutta e verdura.

Azienda agricola e allevamento be-
stiarne,

Amb. flutta, verdura, uova e prodot-
ti ittici.

Amb. frutta, verdura, uova, e prodotti
ittici.

Au to tr'asporti mercj conto terzi.

Riv. gas liquidi e elettrodomestici.

Au Iol raspot t i per conto terzi.

Riparaziong e vendita articoli di oro-
ìogeria - barbiere.

Riv. frutta e verdura.

Autotrasport' me[ci conto terzi.

Scuola Guida.

lndustria boschiva.

Riv. gioielÌeria, orefloerla, argenteria,
orologeria.

Riv. alimentari, coloniali, tessuti ecc.

Riv. carni macellate fresche.

IMPRESA

D.I.

U.I,

23-2-6'.1 D.r.

» D.I,

D.I.

c.P.

D.I,

Fonni

- 
j.-:,,16

-:-i,-r7

_-j,l']8

_4511

-: r12

-5i 13

-:t15
_: -i 16

-:ii8
_'t-1i9

:fil0
_a121

-a-):-a

» D.I.

24-2-67 D.I.

» D.I.

25-2-67 D.I.

» D.I.

» D.I.

27-2-67 D.I.

28-2-67 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

SECCHI Teresa - Oliena

COOP. LAVORATORI LACONI a.r.l.
- Laconi

PIRINU Giovanni - Bosa

!'AIS Giovanni - Bosa

LOSTIA Basilio - Ollolai

FOIS Maliantonia - Galtellì

SOMA lgnazio - Orung

BUSSU Marongiu Giovanni - Ollo1ai

PIRAS Eìena - Siniscola

GALISAI Rachele - Teti

CRUCCU Fernand6 - Lanusei

GUNGUI Pasquale - lvlamoiada

RUIU Giovanni - Macomer

PAU Francesca - Siniscola

COSSEDDU Giuseppina - Mamoiada

TINEAMENTI ECONOMICI
DELLA PROVINCIA DI NUORO

a cura della Camera di Comercio,

lnduslria, Artigianato e Agricollura - 1964

Un. copaa L, 35o

Effettusrc il vereamento sul c/c poetalc N. 10/1486 . iDtestato alla Camera di Commercio . Nuoro
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Fo rma

g uridi.

18754

26117

219A7

26261

16013

19?28

26293

24443

18030

19481

22075

16992

24934

19054

13142

26239

202'.77

24788

19490

6-2-67 D.I.

10-2-67 D.L

» D.I.

lt-2-67 S.A.

\7-2-67 D.r.

18-2-6? D.I.

» D.I.

20-2-67 D.I.

» D.I.

» D.I.

22-2-67 D.r.

» D.I.

» S.A.

» D.I.

23-2-67 S.A.

24-2-67 D.I.

» D,I,

27-2-67 D.I.

28-2-67 D.I.

» D.I.

» D.I.

12

MODtFtCAZtOilI

iIlPRhSA

MASTINU Giuseppino - Tresnuraghes

VIRDE Paola Angela - Olotelli

DEIANA EÌeuterio - Lanusei

S.p.A. I.B.I. - lMacomer'

ATZENI Gino - Nuni

M^\CONI Salvator'- - B'ror i

MASSAIU Pietro Antonio - Oliena

FALCHI Maria Antonia - Scano Mon-
tiferro

CONGIAS Basilia - Desulo

FARINA Giovanni Malia - Scano
Montiferro

MARICOSU PasquaÌino - Oliena

PILIA Aldo - Nulli

S.p.A. SIEMENS ELETTRA - Maco-
mef

SUCCU Antonio - Budoni

S.p.A. SIP - Nuoro

CANU Paoio - Baunei

T'ODDE Giovanni - Siniscola

MASSAIU Giovanni Flancesco - Olie-
na

LEONE Vittolio - Olosei

SALE Pietlo - Macomel

COCCO Pietrino - Macomel

ATTIVIIÀ' E\FRCITAI À

Agg. autotrasporti merci per conto
terzi.

Agg coÌoniali. tessuti, casalinghi, ecc.

Aggiunge bar.

Aumentg capitale sociale da lire 300
milioni a L. 400 miÌioni e modifìca al-
1'arl. 5 dello Statuto Sociale.

Agg. commercio ambulante di formag.
gi, frutta, verdula, abbigliamento, ce-
lamiche, ecc.

Agg. autotrasporti merci conto terzi.

.4.9g. costluzioni e bitumature strade
olrlinarie

Trasferisce 1'esercizio dal Civico Mer-
cato a Via Mai'tini 2.

Agg. r'iv. gas in bombole e riv. latte.

Agg. sei'ramenti. avvolgibili, ecc.

ApeÌtura di una succursale a Nuoro,
Vja Lamalmola 87, per il commelcio
alf ingrosso e a1 minuto di elettrodo'
mestici, ecc.

R jv. materia,p da costr'uzi,rne e igie-
nico-sanitario.

Ti asferiscs l'ufficio tecnico da Corso
Urnbelto I, a Via Toscana 14.

Agg. iÌ commercio ambulante di frut-
ta, v3rdura. tessuti, ecc.

Rinuncia alla carica di direttore cen-
ti'ale del dott. ing. Giovanni Pasini.

Agg. {rutta, verdula, scatolame, ecc.

Agg. almentari, fiaschetteria, tessuti,

Agg. tiasporti merci per conto terzi.

Agg. iÌ commelcjo ambulante di frut-
ta. veldula, ecc.

Agg. industria boschiva.

Cessa ii commercio ambulante di Irut
ta e verdur-a; aggiunge autotrasporLi
merci per conto terzi.



1;158

11107

:i892

:6282

11911

41763

: r651

'-a624

22027

2534+

r59 70

i0907

I751

:0376

13659

t2489

t3?00

25995

25284

6-2-67 D.I.

» D.I.

8-2-67 D.I.

» D.I.

» D.I.

9-2-67 S.F.

7l-2-67 D.I.

D.I.

D.I,

» S.F.

» D.I.

1\-2^67 S.F.

» D.I.

20-2-67 D.I.

» D.I.

» D.I.

» S.F.

» D.I.

27-2-67 D.I.

22-2-67 S.F.

» D.I.

» D.I.

» S.F

» D.I.

23-2-67 D.I.

» D.I.
» D.I.

11162

5481

19713

19253

cEssazloiaI

I}1 PR

BOI Palmira - Ussassai

ZIZI Giovannina - Oliena

LAPIA lsolina - Siniscola

DEIANA Salvatore - Nuoro

CAU Giovanni - Laconi

MELE Giov. Antonio & MUREDDU
Giuseppg - Fonni

PISU Maria Giuseppa - Alzara

VASSALLU Giovanna Maria - Scano
Montiferro

ADDIS Gesrrmino - Tinnura

SOLANAS Luigi & DEMURTAS Pie-
tro - Tortolì

CONGIAS Antioca - Desulo

CONGIAS Gleca & Antioca - Desulo

F.ARINA Giuseppina - Nuoro

CORDr\ Salvatore - Noragugume

MANCA Ottaviano Guerino - Orgo.
solo

SERRA Felice - Posada

GUISO Agnese & Balbara - Olzai

PINTUS Elia - Bitii
LOSTIA MicheÌg - Ollolai

SANNA Michele & Antonio «AVICO-
LA THARROS» - Macomer

CARTA Giacomo - Seulo

PIRAS Giovanna - Siniscola

MURA Giovanni & Usai Salvatorico -
Monlresta

MONNI Almando - Arzana

SECIII Giovanni - Macomer

ORGIANA Giuseppe - Orroli
CARTA Giovanni - Siniscola

Riv alimentari e ortofrutticoli.

Frantoio oleario e commercio ambu-
lante di frutta, cereali ecc.

Riv. latte.

Aulotrasporl.i merc.i conto 1erzi.

Noleggio di rimessa.

Aulotrasporti merci conto terzi.

R'v. Inlt1a, verdura, alimentari, ecc,

Riv. alimentari, coloniali, drogherie,
ecc.

Riv. gas liquidi e esercizio di bar-caffè.

Autotraspo|tt conto terzi e movimen-
ti di terra.

Riv. latte e latticini.

Riv. gas in bombole.

Ristolante.

Riv. alimentari, ferramenta, merce-
rìe, ecc.

Riv. gas liquidi, radio, TV, cicli, ecc.

Riv. alimentari, Albergo e bar-caffè.

Produzione e vendita bevande alal-
cooliche.

Riv. bevande alcooliche.

Amb. di alimentari, frutta e verdura.

Ri.. puÌìame, uova, pescj, ecc.

Aulot|asporl i mercj conto ierzi.

Riv. lrutta e verdura.

Autotrasporti conto terzi.

Riv. ferrarnenta, tessuti ecc.

Riv. mateliale elettrico ecc.

Riv. coloniali.
Riv. frutta e verdura.
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214469

IMPRESA AIIIVITA'ESERCITATÀ

19283

27293

22030

21662

1518

25867

18092

23896

16528

77 627

21865

22456

25986

27975

23470

2+881

24067

))

»

28-2-67

D.I,

D.I

D.1.

D.I.

D.I.

R.L.

D.I.

D.I.

D.I.

S,F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

))

»

))

»

»

»

»

»

»

»

))

Riessunto movimenlo ditte mese di febbrcio 1967

LOSTIA Giovanni - Ollolai
IvIANNU Gilberto - Sindia

PEPIINO Pasqualino - Ta1ana

SERUSI Giuseppe - Fonnr

SEDDA URRU Demetrio - Gavoi

Soc.r.l. PIETRAtsIANCA - Nuoro

FOIS Pietro Paolo - Loculi

COSSU Maurizio - Borore

CARBONI Francesco - Desulo

TESI Angelo Aìberto F.lli - Macomer

Iv{ATOLO Vincenzo - Macomer

CRISPOi"Ì] Sebastiano - Mamoiada

PUDDU Manfredi - Terzrr

CICALO' Mario Salvatole - Nuoro

iISCA Ignazis - Dorgati

CONTU Antonio - Tertenia

COCCOLLONE Chillocci Giovanna -
l-onn i

CANCELLAZIONI

Auiotrasporti

Amb. fruiia,
,\utotrasporti

Saltoria.

Rir,. tessuti.

merci conto terzi.

verdura. cereali.

conto terzi.

Estrazione e vendlta pietrame calcareo

AmbuÌantg di frutta, verdura, uova
ecc.

Autotrasporti di merci per conto terzi.

Rivendita generi alimentari

Riv. pasticcerje e dolciumi in genere.

Commercio alf ingrosso e aÌ minuto
di calzatu"e

Riv. carni mace]late fresche.

.{mb. flutta verdura, oììo, grassi ecc.

Rappresentante di commercio.

Autotrasporti melci per conto terzi.

Autotrasporti dl merci per conto terzi
e industlia boschiva.

Riv. cereali, granor avena, poÌlame,
uova

MODIFICAZIONI
Ditts individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc Coop.
Soc. a.r.l.
Soc. in N.C.

ISCRIZIONI
oitte inaivlalif-
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a.r.i.
Soc. in N.C.

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a.r.l.
Soc. in N.C.

n. 63

n.4
n.-
n.2
n.-
n.-

n. Jo

n. 1

n. 1

n.-

n. 18

n.-
n.3
n.-
n.-
n.-
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[.istino dei prezzi all"ingrosso della Provincia di Nuoro
sI ESE t)t GE\lNAl0 1967

Deiiom rn 7io,re deì1. tnerci CE\NAIO
1967 *

10000
8100

6500
6500
5800

Mese

D ICE MBIì Ii
1966

Fase commercìale

di scambio

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per h1.)
Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso speciflco 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI
Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Ceci comuni
Fave comuni

VINI
Vino rosso comune gradi 13 -15

, 11-1.2

,, 13-15
, 14-16

25000 - 30000
20000 - 25000

8500 - 9000

13000 - 15000
11000 - 13000
10000 - 12000
15000 - 16000
20000 - 22000

750 00

70000
60000
s500 0

B0 000

75000
65000

600 00

1164

-,,. 
:,,

8000 - 9000

B()00 - 9000
400 - 500

?000 - 10000

14500 - 15000
80000 - 82000
18000 - 21000
23000 - 25000

12000 - 14000
8000 - 10000

9500 -
7500 -
6000 -
6000 -
--:-

10000

8000
6500
6500

25000 - 30000
20000 - 25000

8000 - 8500

13000 - 15000
11000 - 13000
10000 - 12000
15000 - 16000

fr. cd.nt. prod,.

q.1e 9500 -
7800 -
6000 -
6C00 -
5600 -

Vino bianco comune
Vini fini di Oliena

- OLIO D'OLIVA - OLIVE - SANSE
Olio extra verg. d'oliva acid. fino all' 1%
Olio soprafl verg. d'o1iva , " a11,5/o
OÌio fino verg. d'o1iva ",at3/o,,al 4%OIio vergine d'oliva

60000 - 65000

'-' 
- 'i"

1164

110'_ 
7000

7000 - 9000
7000 - 9000
600 - 700

9000 - 10000

fr. dep prorl,.

fr. protl,,

tr. prod..

franco stabil.
estr. oì,cin. efr.

tr. prod..

OÌive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

àcid. 257( - resa 5,516 - umidità 25% **

- ORTAGGI E FRUTTA
Ortaggi:

Patate comuni di massa nostrane
Patate primaticce lìostrane
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuai
Piselli nostrani
Iave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolflori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Fruttal
Mandorle doÌci a guscio duro
Mandorle dolci sgnsciate
Noci in guscio nostrane
Nocciuole in guscio nostrane
Castagne fresche nostrane
MeIe pregiate
Mele comuni

q.le

dozz.
q.1e

q.le 14500 - 15000
B0000 - 82000
15000 - 20000
21000 - 23000

5000 - 6000
12000 - 14000
8000 - 10000

fr. mag. prod,

tt. proil.

* Dati non def,nitivi.
'* Prezzo minimo stabilito dal Comilato Prov.le Prezzi in data 7-5-06
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Denominazione delle merci :É ;

Mese
GENNA.IO

1967

commercial€

di scambio

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Aranee comuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Faglia di grano pressata
Avena
Crusca
CruschelÌo
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO

Vitelli peso r.ivo 1. qualità
,, 2à qualità

Vitelloni peso vivo 1a qualità
2u qualità
1a qualità
2& qualità

Vacche peso vivo 1a qualità
, 2a qualità

Agnelli "a sa crapitina,
(con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
VitelLi

razza modicana
razza btuna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

q.le

q.1e

8000
10000
12000

10000

3500

6500

=

650
550
550

500
450
400

450
400

900
1100

750
s00

500
1000

aoo -
9000 -

10000 -
8000 _

3300 -

6000 -

::

600 -
500 -
5ol] -
450 _

400 -
350 -
4oo -
350 _

800 -
1000 -

700 _

450 -
450 _

8oo -

fr. prod.

fr. prod^

jr. molino

fr. tenhnento,
fiera o merc.

Buoi peso vivo

?000 - 8000
10000 - 12000
10000 - 12c00
8000 - 10000

3300 - 3500

6000 - 6500

-.-

600 - 650
500 - 550
500 - 550
450 - 500
400 - 450
350 - 400
400 - 450
350 - 400

800 - 900
1000 - 1100

?00 - 750
400 - 450
450 - 500
800 - 1000

a capo 100000 - 120000
1200ù0 - 150000
80000 - 90000

120000 - 130000
140000 - 160000
90000 - 100000

100000 - 120000
12C000 - 150000
80000 - 90000

120000 - 150000
150000 - 180000
90000 _ 100000

fr. tenimento,
fi.era o merc.
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Denominazione delle merci

Gi.ooenche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacche
razza modicana
tazza btltn.a (svizz.sarda)
razza indigena

Torelli
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Tori,
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

: Buoi da Lat:oro
razza modicana
razza btuna (svizz.-sarda)
razza incligena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino otipo romano"

produzione 1964-65
produzione 1965-66

Formaggio pecorino nfiore sardo,
produzione 1964-65
produzione 1965-66

Ricotta fresca
Ricotta srlata
Uova produzione locale

- LANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agnellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche
, salate secche

Di pecora:

l1

pesanti
leggere

lanate salate fresche
§ecche

i

a capo

al paio

a capo

al Kg.

h1

q.1e

cento

q.le

Kg.

a pelle

Mese
GENNAIO

1967

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
280000 - 350000
150000 - 180000

200000 _ 220000
250000 - 300000
140000 - 160000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

400000 - 450000
450000 - 500000
280000 - 320000

15000 - 20000

12000 - 15000
450 - 500

10000 - 12000
12000 - 14000

90000

90000 - 100000

4500

120 - 140

150 - 180
650 - ?00

750 - , 800

Mese
DICEMBRE

1966

180000 - 200000
200000 - 250000

130000 - 150000

200000 - 250000

280000 - 350000
150000 - 180c00

200000 - 220000

250000 - 300000
140000 - 160000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

400000 - 450000
450000 _ 500000
280000 - 320000

150000 - 200000

12000 - 15000
450 - 500

Jr. tenirfiento,
fiera o lnerc.

lr. letteria

lnerce ruilo,
Jr. prod.

!r. prod,utt.
o rctccogl|tofe

10000 -
12000 -

12000

14000

90000

t20 - 140

150 - 180
650 - 700

750 - B00

4t



Denominazione delle merci

Di pecora:

Di agnellone:

Tose salate fresche
secche
lresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

Di capretto:

- PRODOTTI DILL'INDUSTRIA
BOSCHIV.4.

C ombustibili I e g etd.li
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza fol:te - misto

Legn.clme d,i prod.- Iocale (i?r mossa)
Castagno: tavolame (spessot-i 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi giezzi

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm_)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)

ontano: tavoloni (spessori 4-? cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-1 cm.)

tavoJoni (spessori 5-10 cm.)
travature U_ T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (1eccio, queÌ-cia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse dl leccio e rovere:
normali per lerrovie Stato
piccoÌe per ferrovie private

Traversins per miniera cm. 1.1x16

Sughero LaDol.o,to

Calibro 20l24: (spine)
(spine)
(bonda)

Calibro 18,/20 (macchina):

Calibro 14118 (% macchina):

Calibro 12114 ( 1'z macchina):

CaÌibro 10,212 (mazzoletto):

1" qualità
2r quatità
3r qualità
1a quatità
2a qualità
3a qualità
1a qualità
2a qùa1ità
3a quatità
la qu61ità
2a qualità
3r qualità
1a qualità
2a qualità
3a qualità

,(8

Mese
GENNAIO

1967

350 -

300 -

?00 - 1000
5000 - 6000

45000 - 55000
40000 - 45000
45000 - 50000
20000 - 25000

10000 - 120 00

60000 - 70000
50000 - 60000
22000 - 26000
27000 - 30000
25000 - 28000
16000 - 20000
20000 - 25000

10000 - 12000

200 -
250 -

Mese
DICEMBRE

1966

350 - 400

300 - 350

700 - 1ù00
5000 - 60(10

,15000 - 55000
40000 - 45000
45000 - 50000
20000 - 25000
10000 - 12000
60000 - ?0000
50000 _ 60000
22000 - 24000
27000 - 30000
25000 - 28000
16000 - 20000
20000 - 25000
10000 - 12000

200 -
250 -

Fase commerciale

di scambio

a pelle ft. prod.utt.
o rdccogli,tore

. cd1n1,o17 o oag.

Ìe1r. p@Ttenza

q.1e

q.1e

pre?zi aLlct prod-
. imp. str. caÌ|.

mL

cad.

300
220
300

1800 - 2200
800 - 1000
350 - 400

1800 - 2200
800 - 1000

350 - 400

22000 - 2ò000
15000 - 18000
9000 - 11000

28000 - 30000
22000 - 250c0
15000 - 16000
30000 - 32000
26000 - 28000
16000 - 18000
28000 - 30000
22000 - 25000
13000 - 15000
22000 - 25000

18000 - 20000

12000 - 14000

Jr . porto imb .22000 - 25000

15000 - 18000
10000 - 12000
30000 - 35000
25000 - 28000
15000 - 16000
30000 - 35000
25000 - 28000
16000 - 18000
30000 - 35000
2s000 - 2?000
13000 - 15000
25000 - 28000
20000 - 22000

12000 - 14000



Denominazione delle merci

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estro.tto grezzo

Prime 3 qualità alÌa rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero ffammato

- PRODOTTI MINERARI

Talco industriale ventilato bianco

GENERI ALIMENTARI COLONIALI
DIVERSI

Sfarina.ti, e paste aLi,Ìnentari,

Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

Semole di grano duro: tipo 0/extra
tipo 0/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2/semol.

Paste alim. prod. Isola: tipo 0/extra
tipo 1

Paste alim. d'importaz.: tipo o/extra
tipo 1

R'isi

Riso: comune originario - rolt. 70/12%
comune originario

Catibro 8/10 (sottile)l

semifino
fino

Conserae alinrcntaù" e coloni,ali,

1a qqalità
la qsalità
3r qualità

Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500
latte da Kg. 214

latte da Kg. 5

tubetti gr. 200
Salsina di ponod. - lattine da gr. 200
Pomodori pelati: in latte da gr. 300

in latte da gr. 500
in latte da gr. 1200

Mamellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchelo: raffinato semolato sfuso
ramnato semolato in astlrcci

Caffò crudo: tipi correnti
tipi fini

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

q.1e

q.le

q.1e

q.1e

cad.

22000 - 25000
18000 - 20000

10000 - 12000
5000 - 6000
4000 - 5000

10000 - 12000

5000 - 5200
4000 - 4500
2000 - 3000

1500 - 1700

10600 - 11400
10200 - 10800
13800 - 14000
13500 - 13800
13000 - 13500
12000 - 12500

195 - 205
165 - 165
200 - 215

150 -
160 -
1Bo -
195 -

10600 - 11400
10200 - 10800
13800 - 14000
13500 - 13800
1s000 - 13500
12000 - 12500

195 _ 205
165 - 170
200 - 215

150 -
160 -
180 -
195 -

230 - 235
210 - 230
190 - 210

60- 65
50- 55

40- 45
65- 15

135 - 145
250 - 270
300 - 320
22A - 230
236 - 240

1300 - 1450
1500 - 1700
1500 - 1?50
2100 - 2300

Jr. porto in'Lb.

l1', strad.o cam,,

merge nuilo,
fr. stab. ind,ustT .

. molino o dep.
qrossi§to

fr. d,ep. gross.

fr. d,ep. gross.

Mese
DICEMBRE

1966

22000 _ 25000
18000 - 20000
10000 - 12000

5000 - 6000
4000 - 5000

10000 - 15000
5000 - 6000
4000 - 5000
2500 - 3000

1500 - 1700

tr'ase commerciale

di scambio

1bb

165
190
220

155
165
22ù
220

230 - 235
210 - 230
190 - 270
60- 65

50- 55

40- 45
60- 72

125 - 145
250 - 270
300 - 320

236 - 240
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Sostdnze gra$se e salunti

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di otiva
Olio di semi
Strutto rafiìnato
Lardo stagionato
À4ortadella suina-bo'rina
Mortadella suina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parm:ì
Coppa stagionata

Cartle e pesce in scatole
Carne in scatolat da gr. 300 lordi

da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine ali'olio scat. gr. 200
tonno aÌl'olio lattine gr. 100
tonno all'olio lattine gr. 200
tonno a1l'o1io latte da Kg.2% - 5
alici salate

SAPONI N CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi 70-72fi,

Carta: paglia e bigia
buste pe1, pane

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Denominazione delle mercì

Legnanrc d'operd. d'im,porttlzione

Mese
GENNAIO

1967

630 - 700
530 - 550
300 - 380
280 - 350
300 - 330
360 - 390
560 - 600

22oo - 24oo
2000 - 220A

160
113

tombante falegnamefia
tavolamc di III
tavolame sottomisure
morali e listeÌli
travi U. T.

À{ogano .- tavoloni refilati
DougÌas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Comperlsaii di pioppo:

Compensali di faggio:

Compensati di mogano:

214 -
150 -
108 -

85- 90

110 - 130
160 - 190
980 - 1150

600 - 650

140 -
155 -
65-
75 -

115

210

70

80

42000 - 46000
40000 - 42000
35000 - 38000
40000 - 45000

26000 - 28000
70000 - 73000
18000 - 50000
68000 - ?2000

10Cr000 - 105000
100000 - 105000

90000 - 95000
s80 - 400
500 - 5c0
600 - 650
650 - 700
800 - 850
550 - 600
650 - 750

Pino di Svezi.r, - tavoloni refilatl
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 5

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 3

spess. rìm. 4
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Mese
DICEMBRE

1966

610 - ?00
540 - 580

300 - 350
300 - 330
360 - 390
560 - 600

22Ai - 
'4n02000 - 2200

210 - 220
150 - 160

108 - 113

85- 90
115 - 135

160 - 190
980 - l1a0
600 - 650

uo - 745
155 - 270
65- 70

75- 80

Fase commerciale

di scambio

Jr. dep. gross.

lr. dep. gross.

fr. clep- gross.

fr. tnag - ri.)end,.4200i1 - 16000
39000 - .1100 0

3 6000 - 38000
41000 - 43000
26000 - 28000
69000 - 73000
18000 - 50000
6Btr00 - ?0000
95000 - 105 000

100000 - 105000
90000 - 95000

360 - 100
500 - 550
600 - 650
650 - 700
?50 - 800
550 - 600
650 - 750
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Denominazione delle merci

Ferro e afrini (prezzi, bqse)

Fefro gmogeneo:
.tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e Ierri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO fino 29/10 spess,-base
a caldo fino a 29110 spess.-base

Lamiere zincate:
piane - base n. 16 - mm. 1,5
ondulate - base n. 16 - mm. 1.5

Banda stagnata - base 5 x
Tubii di f,erro:

saldati base 1a 3 po11. neri
saldati base 1a 3 poll. zincati
senza saldarura base I a 4 po l. neri
senza saldatura base 1 a 4 poII. zincati
sald. base 1a 3 poIl. uso carpenteria

Filo di ferro: cotto nero - base n, 20

zincato - base n. 20
Punte di filo di ferro - base n. 20

Cernento e laterizi
Cemento tipo 600

Mese
GENNAIO

1967

Mese
DICEMBRE

1966

75-
100 -
95-

,, 730

Kg.

Kg.

mille

mille

mq.

75 -
100 _

95-

130 _

120 -

L10 _

180 -
250 _

135 -
170 -
150 -
180 -
725 -

1150 _

1300 -
25000 -
24000 _

20000 -
28000 -
20000 _

28000 -
36000 _

600 -
7oo -

1000 -
36000 -
38000 -
40000 _

65000 -
52000 -
55000 -
60000 _

. 77000 -

1100 -
1300 _

1400 -

140

130

140

180
155

190

130

135

145
1.45

1200
1350

28000
26000

24000
30000

24000

30000

40000

700

800

1100

38000

40000

42000

70000

55000

60000

65000

B3 000

1200

1400

1800

B5

110
100

180
190

280

85
110
100

140

130

180
190
230

170 -
180 -
220 -

135 -
170 -
150 -
180 -

1s0 -
L45 -
145 -

600 - ?00

700 - 800

1000 - 1100

36000 - 38000

38000 _ 40000

40000 - 42000

65000 - 70000

52000 - 55000

55000 - 60000

60000 - 65000

77000 - 83000

L40
180
10,
190
130
140

155
150

Mattoni: pieni pressati 5x12x25
semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30

forati 8x12x24

forati Bx15x30

forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40

cm. 3x25x40,u 50,/60

Tavelloni: cm. 6x25x80/90/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 2B per mq.)

curve press. 44x1éi (n. 24 per: mq.)
curve toscane press. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n.14 per mq.)

Blocchi a T: cm 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25

cm.20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana flna cm. 25x2b
grana grossa cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

,ruo 
_ 1200

24000 - 26000

mq.

Fase

di scambio

lr. m,1,9. riùend^

Jr. mag. uend,.
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Tarif f e trasporti con a tutomezzi

Tipo dell'o,utomezzo

Autotrasporti,..

Autocarro portata

Autotreno portata

Autonoleggio d,a ri,messd

Gen. 1967 Dic. 1966 Annotazi,oni

Riferile aL Capol.
e Centrì, pri,neli
d,ellq. prouìncio.

q.li 16-18

" 2A_25

" 35-40
, 45-50
, 60-65
, 75-80
,100-105

q.Ii 180
, 200

" 220

aI Km.
60-
70 _

't5 -

90-
100 -
180 -
200 -
2lo -

55-
60_
70-
75-

90-
1o(] -
180 -
200 -
210 -

45-

60

65
,15

80
90

100

120

200

230

60

65

80
90

100

120
200

230

50

60

Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

45- 50
55- 60

Riferite al solo
capoluogo
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Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro
MESE I)I FEtsBRAI0 1967

2

D fl.,frirazione Ll.ì t rììerci
Mese

FEBBR,\]O
1967

9500 - 100 00

600n - 6500

6000 - 6500
5600 - 58,10

25000 - 30000
20c00 - 25000

8500 - 9000

Mese
GEÀ]N.A.]O

1967

ase commerciale

di scambio

fr. cant- prod,.

Vino bianco comune
Vini fini di Oliena

10000
810C

6 500

6500
5800

13000 - 15000
11000 - 1300C

1000f1 - 12000
15000 - 16000
20000 - 2200ri

75000 - 80000
70000 - ?500c
60000 - 65000t-' 

- I"
1164

- CEREALI
Orzo l.estito (peso specifìco -6 per h1.)

Grano tenero (peso speciflco 7. per h1.)

Orzo vestito (peso specifico 56 per hl.
Avena nostlana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI
Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Ceci comuni
Eave comulli

- vlNI
Vino rosso comune gÌadi 13-15

, 12-13
, 11-12

, 14-16

- OLIO D'OLIVA - OL]VE . SANSE
Olio extra verg. d'oliva acid. fino all' 1%
Olio soprafi. \,el'g. d'oliva , " al 7,5%
Olio fino verg. d'ollva
Olio vergine d'o1iva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Siinse vergini d'oliva

ectd,. 25',i - resa 5.5f1 - umidità 2ò% "*
ORTAGGI E FRUTTA

Patate comuni di massa nostrane
Patate primaticce nostrane
Fagiolini vcrdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle lresche
Cippolle secche

Frutto.:
Mandorle dolci a guscio dut'o
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio nostrane
Noccluole in guscio nostrane
Castagne flesche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

q.1e

q.le

q.le

q.le

dozz
q.le

q.1e

13ù00
11000

10000
15000
20000

15000

130 00

12000
16 000

22000

9;00 -
7800 -
6000 -
6000 -
5600 -

hl.

25000 - 30000
20000 - 25000

8500 - 9000

al 4%

75000 - 80000
70000 - 75000
60000 - 65000

1"- 'i"
1164

fr. dep. prod.

fr. prod.
fr. prod,.

lranco stqbil.
estr. oicin- efr.

lr. prod.

Jr . mag . prod, .

lr. prod,.

6000 - 7000

:oooo - zsooo

6000 - ?000
6000 - ?000
300 - 400

?000 - 8000
12000 - 13000

14500 -
80000 -
20000 -
,,roor:

l"_ :"

to* - **
8000 - 9000
400 - 500

7000 - 10000

14500 - 15000
80000 - 82000
18000 - 21000
23000 - 25000

12000 - 14000
8000 - 10000

15000

82000
22000
25000

* Dati non deffnitivi.
** Prezzo minimo stabilito da1 Comitato Prov.le Prezzr iL data 7-5-66-
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Denominazionc delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Cilicge tenele
Nieloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
U\,a bianca da tavola
LIva nera da tavola
ljve comuni per coÌìsumo diretto
Araùce comuni
A.ance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fìcno maggengo di prato natutale
Paglia dì grano ptessata

Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

BESTIAME DA MACELLO

Vitelli peso vivo 1o qualità
2a qualità

VitcÌloni peso vivo 1,, qualità
, 2a qualità

Buoi pcso vivo 1" quatità
,, 2. qualità

Vacche peso vivo 1" qualità
, 2ù qualità

Agnelli "a sa crapitina,,
(con pel1e e coratella)

Agnelli xlla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
suini lattonzoli - peso vivo

BESTiAME Dé, VITA
Vi.telli.

razza modieana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

54
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Mese
FEBBRAIO

1967 di scambio

q.1e

6000 - 8000
9000 - 10000
9000 - 10000
B0c0 - 10000

33.10 - 3500

600! - 6500

?000 - 8000
9000 - 10000

10!00 - 12000
Bo00 - 10000

3300 - 3500

6000 - 6500

1:'. prod.

fr. prod.

fr. Ìnolitlo

fr. teni,mento,
f"era o merc,

q.1e

6c0 - 650
500 - 350
500 - 550
.150 - 500
4l]() - 450
3c0 - 400
400 - 450
3,0 - 400

900 - 1000
1100 - 1200

?00 - 800
450 - 550
450 - aoo
900 - 1000

600 - 650
500 - 550
500 - 550
450 - 5oo
400 - 450
350 - 400
400 - 450
350 - 400

800 - 000
10oO - 1100

700 - 750
450 - 5oo
450 - 500
800 - 1000

100000 - 120000
120000 - 150000
80000 - 90000

120000 - 130000
140000 - 160000
90000 - 100000

a capo 100|00 - 120000
120000 - 15000rJ
80000 - 90000

120000 _ 130000
140.r00 - 160000
90000 - 100000

,r. tenimellto,
fiera o merc.
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Giortertche
razza modicana
razza brvna (svizz.-sarda)
razza indigena

V&ccl1,e

razza modicana
Lazza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

ToreLLi,

razza modicana
razza brtna (svizz.-sarda)
iazza indi.gena

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Bt!,oi d.d loDoro
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

LATTE. PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino .tipo romano,

produzione 1964-65
produzione 1965-66

Formaggio pecorino "ffore sardo,
produzione 1965-66
produzione 1966-6?

Ricotta frcsca
Ricotta salata
Uova produzione locale

LANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agnellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE
Bovine salate fresche:

Di capra salate lresche
, salate secche

pesantl
leggere

Di pecora: lanate salate fresche

Denominazione del1e merci
Mese

FEBBRAIO
1967

16C000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
280000 - 350000
150000 - 180000

200000 - 230000
250000 - 300000
150000 - 160000

30c000 - 350000
400000 - 500000
2U0000 - 250000

400010 - 450000

450000 - s00000
280000 - 320000

15000 - 20000

12000 - 15000
450 - 500

10000 - 12000
12000 - 13000

80000 - 90000

90000 - 100000
75000 - 85000
20000 - 25000

4000 - 4500

120 -
150 -

?50 -

Mese
GENNAIO

1967

200000 - 220000
250000 - 300000
140000 - 160000

300000 - 350000
400000 _ 500000
200000 - 250000

400000 - 450000
450000 - 500000
280000 - 320000

15000 - 20000

12000 - 15000
450 - 500

10000 - 12000
12000 - 14000

80000 - s0000

s00oo - ro000o

4000 - 4500

120 - 140
150 - 180

650 - 700

750 - 800

a capo

al paio

a capo

al Kg.

hl.

q.le

1600,)0 - 180000
200000 - 25c000
130000 - 150000

20Cil00 - 250000
280000 - 350000
150000 - 180000

fu tenimettto.
fr.era o merc.

Ke.

a pe1le

150

180
700

800

Jr. Lalleria

fr. d,ep. prod,.

tr. prod,utt.
o raccogLitùre

r §ecche
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Denominazione delle merci

Di pecora:

Di agnellone:

Tose salate fresche
secche
Jresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

1" qualità
2a qualità
3. quatità
1' qualità
2a qualità
3a qualtià
i" qualità
2. qualità
3a qualtià
1a qualità
2a quatità
3a qualtià
1a quatità
2a qualità
3! qualtià

- 
PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C ombusti,b ili u e s eto.Ii
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte _ misto

Legltume di p1.od. Iocale (in rDa.ssol
Caslagno: la\-olame rsp(§sori 3-J cm.l

tavoloni (spessori 6_8 cm.)
doghe per bottl

Leccio: tavoÌoni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5_10 cm.)

Ontanoi tavoloni (spessori 4-? cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2_.1 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U.T.

Rovere: tavoloni (spessori 5_10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min (Ìeccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie privatc

Traversine per miniern cm, 14x16

Su,ghero lcLborato

Calibro 20124: (spine)
(sPine)
(bonda)

CaÌibro 1Bl20 (macchina):

Calibro 14118 (3/r macchina):

Calibro 12114 (yz macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

a pelle

q.le

mc.

ml.

cad.

q.le
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Mese
GENNAIO

196?

300 -

250 -

loo350 -

300 -

1000
6000

45000 - 55000
40000 - 45000
45000 - 50000
20000 - 25000
10000 - 12000
60000 - 70000
50000 - 60000
22000 - 26000
2?000 - 30000
25000 - 28000
16000 - 20000
20000 - 2J000
10000 - 12000

1800 - 2200
B00 - 1000
350 - 400

22000 - 25000
15000 - 18000
10000 - 12000
30000 - 35000
25000 - 28000
15000 - 16000
3f000 - 35000
25000 - 2800i)
16000 - 1800ù
30000 - 35000
25000 - 27000
13000 - 15000
25000 - 28000
20000 - 22000
12000 - 14000

700 - 1000
5000 - 6000

45000 _

400c3 -
4s00c -
20000 -
10000 -
60000 -
50000 -
22000 -
27000 -
2;000 -
16000 -
2D000 -
10ir00 -

55000
45000

50000
25000

12000
?00 00

6 0000
26 000

30 000
2S0 00

20000
250 00

12000

220

300

220
300

1800 - 22A0
800 - 1000
350 - 400

22000 - 25000
1500; - 180 00
10000 - 12000
.1000C - 35000
2a000 - 28000
15000 - 16000
30000 - 35000
25000 - 28000
16000 - 18000
3C0{10 - 35000
25000 - 27000
13000 - 15000
25000 - 28000
20000 - 22000
12000 - 14000

fr. porto imb.

prez"i o,lla prod,.

fr- imp str. com.
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Denominazione del1e merci
Mese

FEBBRAIO
196?

Mese
GENNAIO

1967

commerciale

di scambio

f r . porto i,mb .

tr strad.a cam.

merce nuda
Jr. stab- ind.ustr.

Catibro B/10 (sottile)

Sugherone

1n qualità
2t qualità
3a qualtià

Rilagli e sugireraccio

Sugh.ero esbd,tto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughelo Iìammato

- PRODOTTI MINERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIAII E
DIVERSI

SJoritlati e paste aliìnentari

Farine di grano tenero: tipo 00
tipo 0

Semole di g.ano duÌ-o: tipo o/extra
tipo 0,/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2/semol.

Paste alim. prod. Isola: lipo 0/extra
tipo 1

Paste a1im. d importaz: tipo o/extra
tipo 1

Risi
Riso: comune originario - rott. 10/127o

comune originario
semifino
fino

Conseroe iliùEntari e colaniali,

Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500

latte da Kg 21É

latte da Kg. 5

tubetti gr. 200

Salsina di pomod. - lattine da gr 200

Pomodori oelati: in latte da gr. 300

in latte da gr. 500
in latte da gr. 1200

Mar,melLata: .clo ta di lrLrtla mi,ta
sciol.ta monotipica

ramnato semolato sfuso
ramnato semolato in astucci

tipi correnti
tipi ffni

2200c -
18000 _

10000 -
5000 -
4000 -

25000
20000
12000
6000

5000

25000

20000
12000

600 0

5ù00

10000 - 12000

50C0 - 5200

4000 - 4500
2000 - 3000

150 0 - 1700

22000 -
18000 -
10000 -
5000 -
4000 -

10000 - 12000

5000 - 5200

4000 - 4500

2000 - 3030

1500 - 1700

i080c - 11600

10600 - 11200
13800 - 14000

13500 - 13800

13000 - 13500
12000 - 12500

195 - 205
165 - 165

200 - zts

155
165
190
220

10600 - 11400
10200 - 10800
13800 - 14000
13500 - 13800
13000 - 13500

12000 - 12500

195 - 205

165 - 165

200 - 2L5

150 - 155

160 - 165

180 - 190
195 - 220

tr. molino o d,ep.
grossfut«

KC.

cad.

Kg.

150 -
160 -
180 -
195 -

fr. dep. gross.

Zucchero:

Caffè cludo:

210 - 230

190 - 210

60_ 65

50- 55
40- 45

60_ 12

125 - 745

250 - 270
300 - 320
228 - 230

236 - 240

1500 - 1?50

2100 - 2300
1500 - 1?50

2100 - 2300

230 -
210 -
190 -
60-
50-
40-
60-

250 -
3oo -

230
210

65
55

45

145
270

230

AO

Caffè tostato: tipi correnti
tipi exstra-bar
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Mese
FEBBRAIO

1967

600 -
500 -
300 -
280 _

300 -
360 -
560 -

220n -
2000 -

210 -
150 -
108 -

85-
110 -
160 _

980 -
600 -

Sostanze grasse e sd.lumi

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
MoÌ1adelÌa suina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce in scdtole
Carne in scatola: da gr. 300 lordi

da gr. 200 lordi
da g!. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200
tonno all'olio lattine gr. 100
tonno all'olio lattine gr. 200
tonno aLl oljo latr-e da Kg. 21.: - i
alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 6C-62%
acidi grassi T0-22%

Carta: paglia e bigia
buste per pans

- M,A.TERIALE DA COSTRUZIONE

Legname d,' opera d'i,rrLportazione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Kg.

cad.

mc.

mq.

150

113

700
540
380
320

390

6C0

2400
2200

9rJ

130
190

1150

650

745

2lt
70
80

Faggio: crudo - tavoloni
evaporato - tavoloni

Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refflati
Pitch-Pine - tavotoni refllati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

140 -
155 -
bc-
75 -

42000 - 46000
39000 - 41000
36000 - 38000
40000 - 43000
26000 - 28000
7C000 - 73000
50000 - 55000
70000 - 75000
9500ù - 105000

100000 - 105000

9000c - 95000

350 - 400

480 - 520
550 - 60J

600 - ?00

800 - 850

550 - 600

650 - 750

Pino di "Svezia, - tavoloni refiIati

spess. mln. 3
spes§. mm, 4
spess. mm. 5

spess. mm, 3

spess. mm. 4
spe§s. mm. 3

§pess. mm. 4

Denominazione delle merci
di scambio

fr- d,ep. gross.

58

Mese
GENNAIO

1967

630 -
530 -
3oo -

300 -
360 -
l)ou -

700
550

38C

330
390

600

2200 - 2400
2000 - 2200

210 - 220
150 - 160

108 - 113

85- 90
11C - 130

160 - 190
980 - 1i;0
600 - 650

;fr. dep. gtoss.

140 -
155 -
65-
15 _

745
210

70

80

Jr. d,ep gross.

42000 - 46000
40000 - 42000

35000 - 38000
40000 - 45000
26000 - 28000

?0000 - 73000
48000 - 50000

68000 - 72000
100000 - 105000

100000 - 105000
90000 - 95000

3Bo - 400

500 - 550
600 - 650
650 - 700

800 - 850
550 - 600
650 - 750



Denominazione delle merci

Ferro e affi,ni, G)rezzi, bd.se)

ferro omogeneo:
ic.do da cemento arm. base mm.20-28
rrofllati vari
:iaYi e feui a U mm. 80/200 base

lamiere nere sottili:
a freddo SPO flno 29,/10 spess.-base
a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zincate:
piane - base n. 16 - mm. 1,5
ondulalP - basc n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x
lirbi di feuo:

saldati base 1 a 3 poll. neri
saldati base 1a 3 po1l. zincati
:énza 5aldature base I a,i poll. neri
senza saldatura base 1a 4 po1l. zincati
sald- base 1a 3 poll. uso carpenteria

a:lo di feuo: cotto nero - base n. 20

zincato - base n. 20
Prnte di fiÌo di ferro - base n. 20

Certuento e laterizi.
Cemento tipo 600

, 730
pieni pressati 5x12x25
semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30

forati 8x12x24

forati 8x15x30

forati 10x15x30

Ta\-elle: cm. 2,5x25x40

cm. 3x25x40/50/60

T:r-elioni: cm. 6x25xB0/90/100

:egole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)
curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)

curve toscane pless. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

3-occhi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25

cm.20x25x25

lslattonelle in graniglia:
grana ffna cm. 25x25
grana grossa cm, 25x25

grana grossa cm. 30x30

q.1e

mi11e

mq.

mille

mq.

commerciale :
Mèsè

AEBBRAIO
1967 di scambio

Jr. mag. rìfiend^15 -
100 -
100 -

130 -
120 -

U0-
180 -

0-

135 -
170 -
150 -
180 _

135 -

140
130

180

190
280

145
180

155

190

135

135
145

1150 - 1200
1300 - 1350

25000 - 28000
22000 - 25000
20000 - 24000
28000 - 30000

21000 - 24000

32000 - 33000

36000 - 40000

600 _ ?00

?00 - 800

1000 - 1100

34000 - 38000

3B000 - 40000

40000 - 42000

65000 - 70000

50000 - 55000

55000 - 60000

60000 - 65000

75000 - 82000

1000 - 1150

1300 - 1400

1450 - 1800

75-
100 -
95-

130 - 140

120 - 130

170-
180 _

135 - 140

170 - 180
150 - 155

180 - 190
L25 - 130
1,25 - .t35

135 - 145
135 - 145

1150 - 1200
1300 - 1350

25000 - 28000
24000 - 26000
20000 - 24000
28000 - 30000

20000 - 24000

28000 - 30000

36U00 - 40000

600 - 700

700 - 800

1000 - 1100

36000 - 38000

38000 - 40000

40000 - 42000

65000 - 70000

52000 - 55000

55000 - 60000

60000 - 65000

77000 - 83000

1100 - 1200

1300 - 1400

1400 - 1800

80

110

110

B5

110
100

180

190
280

tr. mag. oend,.
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Tarif Ie trasporti con a lutomezzi

60

b5

'15

80

90
100

120
200

230

50
60

Ti,fto d"ell' al.Ltomezzo

Autotrasporti;

Autocarro portata

Autotreno portata

Autonoleg gi,o d,a ri,messa

q.1i 16- 18

" 20, 2s
, 35- 40
, 45- 50
, 60" 65
, 75- 80

' 100-105
q.li 180
, 200
, 220

Febbr. 1967

55-
60_
70-

90 -
100 -
1Bo -
200 -
210 -

45-
55 -

Genn. !967

55-
60-
70-
75 -
B5-
90-

100 -
180 -
200 -
210 -

45-
55-

Annotazi.oni,

Riferite al Capol.
e Centri princ.li

d,ella proui,ncb,

Ri.Jerite aL sol,o

capoluogo

al Km. 60

65

80
90

100
L20

200
220
230

Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

50
60

60





CARTIERE DI ARBATAX

Mano d'opera occupata circa 650 unità

Stipendi, salari e prestazioni di tetzi, pa-

gati ogni anno in Sardegna 1.150 milioni

I.G,E. e Imposta di fabbricazione versate

ogni anno in Sardegna 600 milioni

Incremento al movimento del porto di
Arbattx da 30.000 a 400'000 tonn' anno

Abitazioni costruite Per i
lavoratori n. 108 apPartamenti

Altre infrastrutture per circa 450 milioni

IJtilizzo materie prime Sarde: talco di Orani e

appena possibile, legno di produzione Sarda

LA CARTA PRODOTTA VIENE STAMPATA DAI SEGUENTI OUOTIDIANI

l,'Avanti (Roma e Mrlano) - ll Carlino Sera (Boìogna) - ll Cotriere deÌlo Sport

(Roma) - La Gazzetta del sud (Messina) - 11 Giornale d'ltalia (Roma) - Ii Giornale

àl S;.iti. (palermo) - II Giorno (Milano) - Il Globo (Rom:) - Il Mattino (Napoìi)

Il lvlessaggero (Roma) La Nazione (Fìrcnze) - La NuoYa Sardegna (sassari) - l'ora
(prle.-ol - ll paese Sera (Roma) - Il Popolo (Roma) - ll Resto del Carlino (Bolo-

gna.y - Stadio (Bologna) - ìl Telegrafo (Livorno) - Ìl 1'empo lRoma) - L Unione Sar-

i, iCrgiirril - L'Uriti (Roma e Milano) - ed inoltre: - Diario Pueblo (Mad,d - Spagna)

La VarìguarcJa (Barcellona - Spagnal - Diario Los Andes (Mendoza - Argentina) - J)ar

El Kro,Li, (Aiessandria fg;,,o) - Dar el Hilal (Alessand.a - Egitrol - Akhubar el

Youn (Alessandria - Egitto) j . *olti altri in Spagna - Argenrina Porrogallo - Egirto
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TISSOT

fREFICERIA
: GIOIELLERIA
lorro Goriboldi, gg

xuoRo

e delle porcellone

degli orologi

EBEL

ROSENTHAI,

Per consulcnza ed assistenza in mtteria tribulorio. amministroliva

contabile etc. rivolgersi allo studio ter

Rec. ECIDIO GE{IANI
Via Lombardia - NUOR() I elefono 30434

AUTCFORNITURE

C CAGGIARI
Accurnulotori . h'{ensemberger -

Cuscinetti o sf ere.Riv"
Guornizioni . Ferodo » per freniY. Lamarmota 10 - NUORO - Tel- i0157

BIGLIETTI
FERP..OVIARI
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ll prob§emm clgro postorale
dello §mrdegnu neBI'erttuale
crisi e nelle sue possibilitò
di sviluppo - €Gonomico (1)

La economic:ià delf impresa agro pastorale, I'elevazicne sociale e civile degli imprendi-

tofi, e di coilseguenza il benessere delÌ'ambiente in cui essa si svolge, impone non soltanto

palticolari cure di ordine tecnico. ma una visione più aÌta s responsabile del tipo di lavoro che

essa comporta.

Ormai appale chiaro che non basta chiudelsi neÌì'ambito della pi'opria azienda pur de-

dicando ad essa volcntà. inteliigenza ed ogni altlo accorgrmento per farla progreciire: oggi il
lavolo rsolal" e rle"i.nato ad esauL'r'si in un in.lccesso.

Non basta cior: appoliaie una boniflca dei pascoli e dotazione dei servizi indìspensabili

congiuntamente alla selezione d.e1lz t'azza zoote:nica. ia cura ne1Ìa confezione deJ prodotto

ecc.. ;l ché saicbbe già mc1to, oggi, nel nostlr amlr:ente lrr cui vi è assenza delle cose più indi-
spcnsabili eC inelzia g disordin6 nel lavoro aziendale, quando invece ciò che conta è I'attività
del bilancio, vale a dile Ì'utile che si rica\.a dal capitale impiegato, dal Ìavolo, dai rischi che

si afironiano, e da quella tangente di evenrenze sfavorevoli, che purtroppo costituiscono la

regola nelle condizioni naturali della nostla Isola.

Ma vi è delt'altro: oggi, olti'e alla crisi di gestione, vi è anche crisi ricorrente di colloca-

mento Cei proCotti sui mercato, di fronte alla quaìe l'individuo isolato, non può di endelsi.

E'in,rece un complesso piu o mens vasto di aziende, or-ganizzate in un lavoro comune,

che deve marciale velso finalità ottimali da conseguire. Analizziamo infatti - sia pure in mo-

do sommai'io - gli elementi negativi del1'attuale situazione aziendale, e p-cldiaÌxo in esame

tÌe diversi tipi di azienda. di diveLsa dimensione e diversa organi.zzazione impì.enditoriale,

presenti attualmente ne1 nostl o ambiente agro pastolale:

i TIPO DI AZIENDA: Piccola azienda di 100 cap; ovini che stanziano in un fondo di :irca

50 Ha. Si nota in essa massima alletlatezza: 1a superficie pascoliva è ridotta a circa due

tel'zi pel La plesenza della macchia mediterranea (lentischro, cisto ecc.) in quanto assente ognl

Dott. GIUSEPPE MURGIA

Presidente

della Camera di Commercio

(1.) Continuaziol'Le dal nutnero prececlente
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lavoro di boniflca: manca la casa del pastore, così come mancano ricoveli per il bestiarne, ab-

beveratoi ed ogni altra lisorsa idrica. riserve foraggere ecc.

E'forse questo il tipo piir diffuso dl azienda nel Nuorese. 1l bilancio economico di que-

sta impresa non può essele che passivo, così come è rafligurato da1 seguente prospetto:

SPESE DI GES?IONE :

Personale necessatio:

n'1unità adulta ed un ragazzo a1 disotto dei 18 anni:

Costo complessivo: per una unitèL aduÌta all'anno

pei la seconda unità

Costo deÌ pascolo a L. 8.000 ad Ha.

Costo traspoÌti, spese varie ed incerti.

TotaÌe spese L.

Da notare che nel computo non si è tenuto conto degli interessi del capitale

ENTRA'f E:

Lattg prodotto: litri 8.000 - che conveltiti in forma3916 danno a lesa

1?/100 - Q.li 13.50 a L.900 i1 Kg.

Agnelli n. B0 a L. 6.000

Lana Kg. 100 a L. 500

Pecore da macelio

Proventi da eventualj alievamenti (suini ecc.)

Totale entrate

960.000

500.000

400.000

50.000

1.910.000

investito.

L. 1.215.000

L. 480.000

L. 50.000

L. 50.000

L. 50.000

L. 1.845.000

DiIÌerenza in passivo: L. 65.000 e ciò nelÌe più favorevoli previsioni.

L'azienda si legge ove sja 10 siesso proplietario del gregge a condurlo g sia il figÌio Ìa

seconda unità.

Ciò che rimane appalentemente di utile è il lavclo de1le giornate prestate, (deÌ resto

ridotte pei' il pareggio del biìancio) e che può riassunersi in L. 960.000 * L. 500.000 = lire

1.460.000. da cui bisogna detlalre L. 65.000 - di dlfferenza passiva: Utile apparente L. 1.350.000.

E' ovvio che se si fosse dovuto ricolrere a mano d'opeia estranea. f impresa non avr€b-

be avuto alcuna possibiÌ:ita di sussistenza.

2 TIPO Di AZIENDA: CondizÌon: di arretlatezza uguale alla precedente ma di maggioh dj-

nensioni: 300 capi ovini che stanziaro su una superEcie di 120 ettari:

Costo deÌ personaÌe: n. I unità adulte ed Lt:n tagazzo sotto i 18 anni:
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n.2 unità adulte r L.960.000 ognuna

n. I unitÈr sotto i 18 anni

Costo del pascoìo a L. 8.000 ad Ha.

T asporti, lasse. spese varie

]\TRA?E:

Latte piodotto litri 24.C00: che convertito in formaggio

r esa 171100 danno Q.1i 40.60 a L. 900 it Kg.

-tgnelli 240 a L. 6.000

Lana Kg. 300 a L. 500

Pecore da macello

Pl.oventi vari da allevamenti (suini) coi sottoprodotti

L.

L.

L.

L.

Totale spese L.

1.920.000

500.000

960.000

100.000

3.480.000

L. 3.654.000

L. 1.440.000

L. 150.000

L. 150.000

L. 150.000

Totale entrate L. 5.544.000

Differenza in attivo: L. 2.064.000

Da qu.esto primo conflonio fr,a I due tipi di azienda si riÌeva che afflnché possa ottener-

.. una certa economicità anche negli ambienti piir alretrati è indispensabile la costituzione di

-:-a az:enda media di almeno 300 capi ovini. che consente una plù economica ripartizione del-

.: spese deÌ personale ed anche un piir redditizìo allevamento sussidìario coi sottoprodotti.

Di conseguenza: aziende di 100-150 capi sono nettamente passive. La economicità in que-

.-- casì, (quando non è possibile per le varie difficoltà aumentare la dimensione dell'azienda è

i, conseguirre almeno la fusione di due o tre piccole aziende limitrofe per territorio in gestio-

---- comune). Altro vantaggio in questo caso sarepbe i1 maggior margine disponibile di lavoro

,.-:.e unità dulante tutta Ìa giornata non si impiegano soltanto per la conduzione del gregge)

-::- eseguire lavori agricoÌi: quali la preparazione di foraggere, o altre colture sussidiarie, al-

:','amenti da cortiÌe ecc.

r TIPO DI AZIENDA: Azienda delle stesse dimensioni rieìIa precedente (300 capi ovini) rna

:: un ambiente pastolale più progredito.

In essa infatti i 120 Ha sono stati completarnente bÒnificati, sicché non soltanto la sr:-

:'::'flcie pascolativa è utilizzabile in totalità, ma una superficie di 10 Ha è coltivata annualmen-

:= a folaggere: i Iimanenti pascoÌi sono concimati ognl triennio, esiste una razionale casa co-

-:.ica, r'icoveri per i1 bestiame, fleniÌe, risorse idriche ecc.

La pr.esenza delle folaggele autunno vernine consente iÌ pascolo orario delle pecore con

:-ca flesca clal 15 dicembie aÌ 15 febbraio, qr.rando cioè maggiori sono le esigenze caìoriche

:.- bestiame in pioduzione. L'imprenditore inoltre opera Ìa selezione annuale del bestiarne

.j:mmette annualmente soggetti miglioratori di elevata genealogia. Per questo tipo di azien-

:.: s ha iL seguente bilancio economico:

65



SPESE DEL PERSOT'IALE (ldentiche al precedente tipo di azienda):

due unità adulte più una di età mrnole L. 2.420.000

Maggiors costo de1 pascolo boniflcato dal proprietaiio: L. 12.000 ad Ha (120 Ha) L. 1.440.000

Personale accessorio in epochg di punta:
(mietitura e raccolta foraggi: lar.ori di semlna ecc.

Per coltivazioni foraggere: spese (tenendo conto Cei contributi)
Trasporti, tasse, incerti

ENTRA'TE:

Latte prodotto (circa 200 litri a capo) litrì 60.000

che convertiti in formaggio danno Q.1i 102 a L.900 iÌ Kg.
AgneÌÌi sul 90% dei capi 270 a L. 6.000

Lana Kg. 300 a L. 500

Pecore da macello, ricotta ecc.

Proventi da altr.i allevamenti

L. 50.000

L. 100.000

L. 100.000

Totale spese L. 4.110.000

L. 9.180.000

L. 1.620.000

L. 150.000

L. 300.000

L. 300.000

Totale entrate L. 11.550.000

DilÌerenza attiv:r per. i1 terzo tipo di azienda: L. ?.440.000.

Abbiamo raDplescntalo schenìaticamen,"e questi tre tipi di azienda per notare 1a notevo_
le differenza di rendilnento econor.nicc che esiste sia Ìn rapporto aìÌe dimensioni, e sia in rap-
porto soprattutto a1 ploglessc lmpresso ail,azienda in senso modelno.

Ne traggano ls conseguenzg e gli anmaestranenti quegl: cpeìatol.i che ancoia non vo-
gÌiono aprire g1i occhi di fionte ai vantaggr che ioro sono prospettati dai tecnici, da11a stampa
quotidiana e da tutta la pÌopaganda che continuamente st svolge e chg puÌf1gppe non ha tro-
vato sinora corrispondenza.

Giunti a questo punto ci corrs 1'obblgo di r-i;ponclere a quelÌe obiezioni che spesso ci
sentiamo far6 dsi 4i1's1si imprenditort che permangono in stato di arl,etra,tezza.

una p,ima obiezione .iguarda la bcniflca del terreno in cui stanzia i1 bestiame. I pro-
pl.ietari assenteisti non vogììono sapei'e <ii bonillche nonostante vi siano leggi che pÌevedono
vistosi contributi.

Ebbene: A palte che le vigenti leggi inpongono Ìa bonifica lazionaÌe dei terreni dai-
in affitto, e che di fronte ad una loro resistenza, provvede iÌ potere pubbrico, addebitando ad
essi le spese (Ìegge 586 P. R.), e di conseguenza essi possono esserc costretti d-agri affittuari,
i quali hanne la facoltà di bonificar-e direttamente godendo di vistosissimi contributi che van-
no sino all'801 de1la spesa in capitale, tale s1.ato di cose, dovi.ebbe muovere g1i affittuari ad
agire. Non vale l'obieziong che così facendo si avr.ebbe 1e reazione dei proprietari che potreb_
bero dare lo sfratto ai pasiori. che in tal modo lima.rehbero prìvi di pascolo, perché ormai
tutti sanno che l'aflìttuario che rispetta i contratti è inamovibile. e che i contratti stessi hanno
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validità di 9-10 anni.

Tuttc ciò premesso, l'assenteismo è censulabile sia da parte dei proprietari terrierl, che

da parte degli amttuari, perché entrambi co1 favore delÌg leggi in vigore hanno 1a possibilità

di migliorare le aziende. Oggi però è 1'associazione tra pastori, ossia la cooperazione che s'im-

pone pei" conseguirs un recidito elevato e bontà di risuÌtati in tutti i sensi. L'individualismo

che lelega ancora il pastole isolatamente nella sua azienda è sostenuto da11a sfiducia recipro-

ca. Non si ha flducia tra imprenditore e imprendii.ore ne)la capacità, nell'onestà, nell'operosità

che ciascuno dovrebbe dedicare al lavoro comune.

Sotto questo profllo. che in qualche caso potrebbg a"ele fonciamento, i1 discorso può an-

prolondirsi nei suoi vari aspetti.

Chi entra a far part-^ di un lavr]io associato Ccve essere degno del1a fi.ducia dei compo-

nenii. e pertanto è di obbligo l'onestà le1l'ademplmento dei compiti a ciascuno assegnati. E

siccome i compiti sono diversi in un'azienda agr'o-pasiorale così come sono diverse Ìe attitudt-

ni cÌei soci, è la distribuzione dei compiti che cieve adeguarsi alle singole attitudini; da quelÌe

cioè che esigono soltanto un lavoro materiale a queÌle che esigono doti particolari.

Le operazioni di guardia e di conduzione aI pascolo, quelle de1la mungitura, quelÌe del-

1a preparazione dei terreni alf impianto de1Ìe foraggere, alla raccolta dei foraggi, sono diverse

per doti particolali da quelle che si dedicano alf individuazione dei capi malati, ed allg loro

cure colf intervento del veterinario. così come sono divelse quelle inerenti a1la selezione de1la

tazza per il migÌioramento dei gregge, o a1la confezione a regola d'arte dei prodotto e dei sot-

toprodotti ecc. Ciò considerato, 1e diverse attitudini 6 capacità non impediscono di realizzare

l'impresa cooperativa. La cooperazione è fonte di nctevoli vantaggi, ncn ultimo que11o di do-

tare Ì'lmpresa associata di quelle attrezzatule rneccaniche che non sarebbero possibili in irn-

plese isolatg per i notevoli costi di acquisto e di esercizio: trattori, falciatrici, erpici ed aratri,

imbaÌ1atrici, camion per il trasporto deÌ latte, attrezzi per 1a sua igienica conservazione ecc.

Ma i vantaggi non sono soltanto qui.

Nei successivl numeri ci intratterremo sulle crisl di mercato e su1le difficoltà di su-

Purtroppo per arrivare ad un successo nella cooperazione nelle aziende agro-pastorali,

è indispensabile uno stimolo esterno, giacché è difficile il conseguimento dal1a sola iniziativa

individuale.

La Carnera di Commercio di Nuoro intende iniziare questa azione neIl'ambito della pro-

vincia.

Nei prossimi numeri andremo a dimostrare con pi'ecisi dati statistici, che Ì'antiecono-

micità che oggi travaglia la maggior parte delle imprese pastorali non è data dai canoni det

pascoli, ma bensì da quelle cause che sono state in parte rese evidenti dal1a sommaria analisi
dei tre tipi di azienda che abbiamo citato.

(Continua)
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Alla presenza clell'On. Giouanni DeL Rto f't esiclerLLe cieilt Regione

tecipazione delle nr.assinre outoriLilregioÌìalt, s" è in.attqurala il 1 rtlo7zo

Internl,zionole clelkt Sard,egna. qiunto ctllct XIX etiizione.
La nulritu aqendo dei conregni, nanif est'.:icni, giot"aale cledicate t'-

Solrlo, s con la par-
a Caglieti Ia Fiert

PTesi Esieri. conle-

,

i ''

Inct.tLcltt.t u:.iotte e rrìsit« olla Fiera del Presid'ett'te dell Regiolte. Oncr|euole Giotatuù Del Rio
e clelle Alttot itiL Regioi«li.

r
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'.-.e dimostralLo tl crescente sur,luppo dx tale manxfestazi,one che tutti gli annL si, npete e si
;.--,cchisce di nuoDi lemi.

Frd Ie rlanilestazioni di, mdggio. rilieoo tenutesi dal 4 al 79 marzo, parti,colare rnenzio-
-. Ìnerito la giorwlta della Repubblica F etl.erale Tedesca. Lo sui,Luppo dei rapporti comtle.r-

-- - l.-1-EGTYO ORTOFRUTTICOLO - o.L taoolo d"ella PÌesidenzcL: it Dott. MorseLla - Ispettore Prolulìtcto.Ie
,' :-gricoltura - relo.tore d,el Colùegno, I'ADÙ. Pasi!.i,ùi Presì.d,e)tte d.eLLcL Cdmera di Comnlercio di. Cd-
. -,. l Au). Pitto ToLa Vi,ce PÌesidente Uniolre Protillci,ale Agri,collori, Cctr. MeLe Presid"ente d.eL Con-'::t Agratio d.i Cogiiuri,, On. Dott- Giuseppe Murg:a Presid,ellte clella Cumerr| dì Comrnercio d,i Nuoro.

. :. ira La Germania Occidentale s la Sardegta è in cosiante oscesa tanto da ind.uye r,l Mini,-
':-', clelL'Agricolturs. tedesco ad al,lestire un ,ptdiglione eC una stalla razionals oue sono stùte

'-.::ste mcLcchine agricole e pregiate razze di bzstiame suino e boùino.

L'otto marzo, nel Salone dell'Agrtcoitu.a e soLLo I'egids. della Regione, si è sootto Lt

-:-..-'egno sulle colture proLette. La relazione i"LtroduttiTo è skfia tenuta dai ProJ. RaJJaele

1--':'eri, direttore dell'Istitu,to di Agt onomia g.nerùle e colti\azLoni erbacee dell'IJnixersttir.

.: JloJ. Ranieri Farilli, direttore dell'lsLituto di agronomia di Pisa sr "i, Mezzi clL jorzaturd e

.-.. iorzatuta e loro tunzioni bio-agronomichz" e del ProJ. And,rea Ponattoni,, direttore d,el-
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I'Istituto di economra agraria dellUntDersitìL di Pisa sugli "AspeL11 e problemi economici d,elle

colture protette" .

Il Conuegno sL inquadrl. nella ormai mantJestatu propensione dell'Isolo uerso colture or-
loflortcole protette Le quali stanno dando ottirni risuli&ti economici, aprendo uno. nlloua straCù
agli operatori sardi.

Con la partecipazione dell'ambasciatore Dott. Wladm.ir Luduik, si è tenuLa xl l0 n'Larzo,

La giornata della Cecosloaacchia, ytresenti o,utcltà. ed operoLori economici.

Ld partea.plzione della CecosToaaccltia alla Fiera d.ell.ct Sardegna è al suo terzo anno e ctò

dlrnostra l'interesse costa.nte che gli ambienti produttiui di quel Paese onnettono ai ro.pporti,

cornmet ciali con l'Iso7a.

Altra maniJestazione connessa ai problemi dell'agricolturo della Sardegna è stata quella
dedicata alle produzioni ortoJrutticole ed agrumarie sotto L'aspetto dell'organizzazione ed am-
piezza aziendale. Anche tp, questo settore st aprono per L'lsola nuore prospettxue dr, espansione
economiccL tanto pNìL contistenti se all'orgdnizzazione produttixa segue un effi,ciente apparato
commercr,ale che dia agli operatort lo gmanzia del collocamento del prodotto.

La giornata del PortogalTo ha rnesso i,n rilieuo l'incremento dei rap,porti co,rnmerci.alx

con la Sordegna: inJotti in questi ultimi annx i prodotti portoghest uenduti nell'lsola sono a,-
mentati del cento per cento. AlIa maniJestazions hanno partecipoto autorità. portoghesi ed. un
Jolto gruppo di operatori economici dell'lsola.

I collegamenti marittimi s 7a conJerenzo orana Cegli aerei sono stati i ten-Li di due riu-
ni.oni s1:oltesi xl 73 e 1l \4 marzo- La primo. ha preso in esame i collegamenti Jra la Sarc)egna e

Ci"uùauecchia, mentre la secondo ho, Jornito un'utile occasione Der porre Ln ternùni conctetl, le
esigenze del trafiico comrnerciale e passeggeri.

Le giornate dei PaesL esteri, si sono concluse con qllella dedicùa alla Spagna durante
la quale sono stati illustro.ti 1 prodotti pi,ù caratteristici specie nel campo dei oim..

La Fiera ha, infine, chiuso i battentt, con un conuegno sulle zone franche e x punti lran-
chi nella Legislazione doganale. La relazi,one generale è stara sDolto dal Dottor Guido Pastena
direttore della "Rassegna di Diritto e Tecnica Doganole" che ha posto 7'accento sull'importdn-
za clell'istLtuzione di punti Jranchi, nell'lsola specie per la trosJormazione Lndustriale dei pro-
Llollr deslinoli all' Estero.

E. P.

RAGq@[[A EEGTI USI E cura dell6 Camera di Commercio,
lnduslria, Artigianalo e Agricoltura - 1966vigenti in provincia Nuoro

rlt N là\ clolt,ltA\ lt-. 5()( )

Effcttuare il veraamcDto sul c/c poetale N. t0/1486 - intestato alla Camera di Commercio - Nuoro
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COMMERCIALIZZAZIONE
DEI CARCIOFI

NELL'AREA EUROPEA

Prima rii esaminare i1 problema di fondo
.uÌ1a commercialìzzazions deÌ car'ciofo neii,area
eu.'opea, mi sia consentito riferile aicurjj datr
economic; e tecnici circa ie caratteristrche dej-
.a nostra carcjolicoltura. necessaria p-remessa
pel una realistica valutazions di mei.ito tiel set-
:ore.

PB,ODUZIONE

La coltura del carciofo nel nostro paese
:]a fatto registlar.e, in questi ujtimi lustri un
iotevole dinamismo tanto che, i suoi prodoiti
ranno realizzato incrementi dell,ord.ins deI
iù0',. incrementi di gran Junga superiori a quei-
-: di altrs specie orticole, anche di quelle di piil
-argo e tradizionale consumo.

11 pomidoro, infatti, consj.derato nello stes_
:o periodo, ha avuto un incremento del 290/o;
- ie insalate (lattughe-indivie-scaroì.e) del 7ZO%
- i eavolflori » lbyt/o
- Ìe cipolls » 1806/o
- le paiate » l40dk
- le carote » l4O%

I quantitativi di carciofi prodotti in que-
:ir u,timi anni ci danno il segno piu evldente
:eila progressiva evoluzione di quests ortaggio;
.ssi. infatti, da 3 milioni 426 miia q.Ìi deÌ 1962
-:ono saliti nel 1966 a 5 milioni 800 miia q.Ìi.

SARDEGNA
PU GLIE
LLZIO
SICILIA
CA1VIPANIA
TOSCANA

Dott. LIBORIO STABILE

La coltura del carciofo si è principaimen-
te diflusa in quelle regioni ltaliane dove 1a mi-
lezza deL clima e le disponibiliià di acque di ir-
rigaziong har:rrg perrnessg di puntarg sultre pro-
:-uzioni precoci € quindi sulla raccolta dei pri-
mi capoiini fln dal mese di ottobre.

Produzione dei carciofl ne11a varie regioni
Italiane

1954 1966
q.Ii q.Ii

179.000 1.633.000

1.208.000

393.000 998.000
546.000 973.000
170.020 392.000
103.000 2E5.000

C',]LTIVAR

Contrariamente a quanto awiene in altri
paesi la carcioflcol.tura in Italia è caratterizza-
ra da un numero eccessivo di cultivar, le quah,
rn aicune regioni, spessq raggiungono diverse
unita (rn Sicrha, trier es., l€ varletà cojtivate so-
no 5).

Purrroppo però moÌte d.i queste varietà
oanoo plodotti con caratieristiche rnerceoJ.ogr-
cr.e non Sempr€ accett€ aJ. cOnsUmo, specie in
cieterminati periodi deL loro cicio bioÌogico.

Le maggiori deficienze, che in linea di
massima, vengono addebitate alla nostra car_
ciolìcoÌtura, specie a quella precoce (autunno-
vernina), possono sintetizzarsi nei seguenti
punti :

-9 5l
:J62
_i63

-e65
:e66

q.li 630.000
» 1.700.000
» 3.426.000
» 2.480.000
» 4.686.000
» 5.392.000
» 5.801.000
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- scarsa produttività;
- marcata atrofla e deficiente pezzatura dei ca-

polini;
- limitata resistenza al freddo:
- prolungato periodo di maturazione del pro-

dotto (i1 che comporta un elevato numero dt
interventi nella raccolta con evidente appe-
santimento del costo di produzione);

- scalsa carnosità del ricettacolo e dells brattee,
le quali spesso manifestano una forte tenden-
za alÌ'apertura.

Le nostre cuÌtivar, che rnegli6 rispondo-
no alìe esigenze de) commercìo,
in quanto forniscono prodotti di aìto standard
qualitativo (capolini di grossa pezzatura, brat-
tee chiuse e ricettacoli carnosi e teneri). sono
quelÌe appartenenti al tipo «Romanesco» (Cam-
pagnano e Castellammare).

ECONoMIA

Nei confronti di altri ordinamenti coltu-
rali di pleno campo, il carciofo può considerar-
si una coltura di alto reddito. tanto che, salvo
iaÌuni comprensrbih ed rnevitabili cedenze dl
mercato 1n determinati perrodì, i prezzi teaiv-
zati dal suo prodotto sono g€neralmente favo-
,evoìr. 1alr. comunque. da assicurare una equa
lremunel.azrone dei fattori dei.la produzione: :n-
fatti. ln considerazioni di particolare e rlspon-
dente esercizto di coltura e di favorevoÌe con-
giuntura di mercato, il suo reddits lor.do, spes-
so) raggiunge anche il va.lore di I miÌione di .li
t'e per lla e per anno.

In virtu di questo contesto economico. de-
cisamente positivo, la Sar<iegua ha saputo por-
tarsr, soJo per quanto rigrrarda i quantiteii1..i
prodotti, aÌ piimo posto Ira ]e regionj italiane
iilteressaie a questa coltura, ianto chg la sua
parLecipazione al totale nazionaìe riel 1966 e sta-
ta pari al 287a ejJca.

«Aìto stato attuale la coltu:.a del carcio-
Io. nonostanle la sua :apida espanStone raggiLrri-
ta in questi ultirni anni, ha ancora ultedore
campo di estensione neÌle zone centro-meridto-
nali ed insulari: sussistono infatti in queste zo-
ne, condizioni amblentali e tecniche favorevoìi
alla espansione ed alla produttività delìa sua
coltura».
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Ma se non mancano i presupposti agrono-
mici per una sua più ampia diffusione, esistono
invece delle incertezze circa l'assorbimento del-
i'ulteliore incremento della produzione, legato
qu3st'ultimo principalmente al consumo inter-
no. dato che 1e possibiìità di esportazione verso
I mercati esteri. almeno allo stato attuale, ri-
suìtano alquanto incerte e 1'assorbimento dei
suÌ'plus da parte delle industrie non sempre
viene garantito.

DESTINAZIONE

La ploduzione dei calciofì. per quanto ri-
guarda 1a sua destinazlone, risulta nelle linee
gererali cosi ripartita:

-- la quasi totaÌità (80% circa) r.iene assorbita,
attraverso i tradizionali canaÌi di distribuzio-
ne. dal lelcato nazionale e consumata allo
siato fresco;

- rrna fc moìto limitata (da 0.08 a 7,27") viene
destìnata all'esportazione;

- una aiiquota. rappresentata dalla parte resi
duali della ploduzione. viene utilizzata rlai-
lc rndustue di trasformazione:

ed. infine. una parie che, in alcune zone ìipes-

so iaggiunge percentuaÌi di un certo rÌlievc
(anche lino a 25-3t)7o dello loro produzrone
iotale - vecii Sardegna anno 19tìtì-6?) rÌmarLe
abbandonata sui campi, perche non tro,,'iì
possrbilrta di collocamento né sui mercatl
nazionali peÌ il consumo allo stato fresco né
presso le lndustrie dì traslormazione.

Per quanto attiene il mercato interno, es-
so assorbe, oltle il prodotto di massa, anche .Le

primizie ed i prodotti delle migliori qualità,
spuntando spesso prezzi superiol.i a que-lÌi rea-
Irzzabili sui mercati esterl, tanto che, in deter-
minate circostanze, esso rappresenta un va.lido
concorrente deÌÌa stessa esportazlone per ciò che
riguarda la quantità e Ìa qualità.

Questo fenomeno, ricorrente quando la do-
manda sur mercati nazionali risulta più attiva
nei confronti di quetla estera, non è certament€
producente ai fini promozionali, in quanto i no-
stri carciofi. essendo ancora nella fase iniziale
della lolo commercializzazione sui mercati este-
li, hanno bisogno di essere sempre presenti su



P?oduzaone.Esportazione "/" Esportata

questi mercati perché il loro consumo possa ve-
nire maggiormente incentivato.

Il consumo dei carciofi in questo recente
passato ha avuto ne1 nostro paese una notevole

espansione. in rapoorto anche alla spinta deila
sua cresceDte pi'oduzlone: sarebbe però, oltre-
modo ottimisticc i1 poter credere che g1i ulterio-
l:i incrementi dl ploCuzione possano nel futuro
venlre assolbiti daÌ mercato nazionale con lo
stesso ritmo verificatosi nel passato. anche se e-

sistono ancora in alcune regioni possibilità di
ulteriore espansione.

ESPORTAZIONE

Sarebbe quindi necessario, ad evitare, in
awenire, sgradevoli sorprese, orientare le no-
stre produzioni anche verso i mercati esteri su

cui. a mio modesto awiso, dovranno poggiare tre

speranz3 di collocamento degli ulteriori e sicu-

ri incrementi di produzione.

Purtroppo, però. a1lo stato attuale, 1à no-

stra esportazione dei carciofl risulta abbastanza

mcdesta ed i suoi quantitativi insignificanti. spc-

cie se confrontati con quelli prodotti.

Anno
Produziorle

q.1i
Esportazione

s.1i
esportata

%

3.426.000

2.480.000

4.685.000

5.392.000

5.801.000

- Nel 1962. infatti, da una produzions di 3 rr,i-
Ìioni e 400 mila q.li circa ne sono stati esgcr-
tati soltanto 10 mila 765 q.1i, pari allo !,37'/";

- Nel 1963 da una produzione di 2 milioni e
480 mila q.li circa ne sono stati esportati sol-
tanto 2 mila 137 q.li, pari allo 0,08%:

- Soltanto nel 1966 abbiamo esportato ?1 mila
546 q.li pari all'1.2% della produzione totale.

Però, la forte espansiong de1la corrente
di traffico italiana registrata in quell'anno (1966)

è da attribuire unicamente allo scarso raccolto
del prodotto francese, dovuto ad avversità cli-
matiche e pertanto non può €ssere presa come
pu nto di r' fe r.imen lo.

La nostra esportazione di carciofi risulta
condizionata da fattori di diversa natura, i qua-
li possono sintetizzarsi nei seguenti punti:

- Nel limitdto consumo dei carciofi" dd pdrte
delle popolazioni dell'Europa continentale e

settentri.onale, dovuto in primo luogo aI fat-
to che il carciofo, essendo una specis botani
ca tipicamente rnediterranea, è poco cono-

10.765

9.525

8.170

71.546

sciuto e poi, perché le popolazioni de1 nord,
per' loro natura, sono in genere poco portate

alla preparazione di pietanze elaborate e che

lichiedono. come ingredienti, 1'olio d'oliva,
t'aglio, il prezzemolo, ecc.;

- N ella deficiente spi.nta aTle forniture da par-

te italio.na (contrariamente a quanto è awe-
nuto con gli altri ortaggi), le ouali, indubbia-
mente avrebbero consentito una loro mag-
qiore diflusione e penetrazione nei vari
mercatii

Nel.l,o. concorrenza sui mercati esteri d.a pat
t,e della Soagna e de1 Nord-Africa (Algeria -
Marocco) Der quanto riquarda il prodotto

Drecoce e da parte della Francia per quanto

riguarda il orodotto primaverile-estivo:

- Nei prezzi abbastanza eTet:ati, dei nostri car'
cli.ofi nrecoci, reallzzall sui mercati nazionali,
i quali non consentono. nei mesi di Novem-
bre-Dicembre-Gennaio, massiccie spedizioni
a prezz\ concorrenziali.

- N elte caratteristi"che merceologiche del no'

1962

1963

1964

1965

1966

0,31

0,08

0,20

0,15

7,2
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stro prodotto prècoce, r\o sèmpre rispoil-
dente alie esigenze dei corsumatori esteri.

DaÌ punto di vista strettamente commer-
eiale, al nostro plodotto vengono lnoltre adde-

bitate altre deflcienze che possono essere co-
si riassunte:

- DLfiicoltìt a riJorni.re x n'Lercati esteri, con ulla
certù continuitìL ed a prezzi pressoché uni-
f ormi;

- lncostanza della quah.tà. ofierta;

- Non uni,Jormitù nella presentazione del pro-

d.otto creand.o difficoltà durante ie operazio.
rti di Dendita.

Queste deficienze di caratl€re commercia-
1e potrebbero venire eliminate con l'entrata in
vigore de1 «Regolamento 159 della CEE», iI qua-
1e, atiraverso le CentraÌi ortofrutticole, i Cenlrl
di raccolta ed i Mercati deÌla produzione, inten-
de promuovere la concentrazione dell'offerta e
la regolarizzazione dei pr€zzi neila fase de1la
produziong e, nel contempo, mettere a disposi-
zione del produttori associati i mezzi tecnici per
il condizionamento e la commercìalizzazione dei
prodotti.

Espo?tazaone ltalaana dea carcaota dastanta pe? destanazaona

- BELGIO

- FRANCIA
_ GERMANIA

- OLANDA

- INGHILTERRA
_ SVEZIA
_ SVIZZERA
_ AUSTRIA

1962
(d.tr

732

8.008

139

;
1.750

7L

1963
-=-:

155

1.057

15

,
449

103

1964

Q.It

523

6.278

702

z

2.20+

1965

Q.,I1

862

3.362

78

59

2.651

268

rvbb

Eli-
2.093

62.669

1.063

20

160

65

5.196

11?

TOTALE 10.765 9.525 8.170 7L.546

(Continua)

LlNEAMENTI ECONOMICI
DETLA PROVINCIA DI NUORO

a cura della Camera di Comercio,

lnduslria, Arligianato e Agricoltura - 1964

Un. copaa t. 35O
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L'UFFICIO PROVINCIATE DEtL'INDUSIRIA, COMMERCIO E ARTIGIANATO
trr le più imporlanli allribuzioni

provvede: allo raccolta di dati e notizie, che interessano il movimento

economico della provincia,'

alla direzione delle principali aperazioni organEzative det

censimenli demografici, ogricoli, industrioli e commercioli;

olla rilevozione dei prezzt clei prinrcipcli prodotti agricoti,'

al controlkt dei registri delle cessioni effettuote dolle cartiere

nazionali e dai loro consorzi (d. m. 3-7-1940);

allo istruttoria clei ricorsi contro il diniego di licenze per il
contmercio ortrbulonte (d.1. c. p. s. 13-4-1947 n.630.) ed istrut-

toritt delle domande di apertura di magazzini a prezzo unico

e tti super mercati (r. d. 21-7-1938 n. I468);

alla emissione di pareri tecnici sulle domande di mdennizzo

o contributo per donni di guerra (legge 27-12-1953 n. 968);

ulia raccolto e fornitura di inJormazioni industriali, ai fini
tlt lla concessione di f inonziamenti,'

olla fornitura tli inJormozioni per i permessi di soggiorno a

slrottieri accup(tti presso imprese nozionttli,'

al controllc tÌelle scorte intangibtli tli prodotti petroliJeri,'

alla ruccolta di doti sulle giacenze o vidtmaziorrc dei registri

di corico o scarico di materioli strategici controllati;

allo cltstribuzione di prodotti industrioli contingenlati, irt caso

di emergenza:

otlo vieilonzo sull'applicazto tte deile tttrifJe eleltriche,'

al controlkt del movimento delle carni cong'elale,'

al rilascio di speciali atteslazioni d'origine per determinati

prodotti.
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REL AZIONE
SULL'AI{DA[4ENTI)
E(lOr*OIIICO
IJELLA PROVII{CIA

Fopotazaone
La popolazione residente de11a plovincia,

durante il primo mese del 196?. ha iegistrato
un'inconsueta dimtnuzione - anche se lieve -
rispetto a quella risuliante aila fine di dicem-
bre 1966. In{atti, secondo gìi uìtimi dati pubbli-
cati da11'ISTAT r'ìfei'iti appunto al mese di gen-

naio u.s., Cetta popoÌazione ha segnato un decre-
mento dl 65 unità, a causa del sa'-do negatiuo
del movlmento migratoi'io, giacché le emigra-
zioni hanno numelicamente supeliìio 1e jmtni-
grazioni. 11 che si evince dai segdenti dati leÌa-
tivi alÌe variazioni anaglaflchs veiilìcatesi du-
ranle il Irredetìu rrese Lìi gennaìo nei comuni
delLa Provincia:
. . nati vivi n. 561
..- morti n. 244

eccedenza nati vivi sui morti n. 323

immigrati (iscritti nell'anaglafe) n. 480

emiglati (cancellati riall'anagiafel n. 868

- eccedenza iscritti su cancellati n. -388
- Inclemento popolazione nel mese n. - 65

Peltànto, 1a popolazione lesicìentg de11a

provincia è passata da 28i1.728 di fine dicembre
a 288.663 unità al 31 gennaio 1967.

Pel il Capoluogc si riportano, come sem-
pre i dati riguardanti i1 mese in esarne forniti
daìl'Uffici6 anagi'afico del comune stesso. Anche
duranle il mese di malzo 1967. la Città di Nuoro
ha segnato un ulteriore incremento dl 62 abi-
tanti, dovuto in maggiol misura a1l'eccedenza
dei nati vivi sui molti, come sl desume dai se-
guenti dati su1 movimento anaglaflco della po-
polazions residente: - nati vivi n. 63, morti nu-
mero 24. immiglati n. 117, emigrati n. 94. I ma-
trimoni celebrati lisultano n. 7.

Pertanto, gÌi abitanti lesicienti nel Capo-

?6

Mese di Marzo 1967

luogo alla fine di malzo 196? ei'ano 27.294, con
un aurnento, come si è già detto, Ci 62 uniià ri-
spetto al precedente mese di febb|aio.

8grÈcoltura
Secondo Ìe notizie fornite dall'Ispettora-

';t piouinciaÌs dell'agric oltui'a di Nuoro, i'anda-
;::en'Lc climatologico delle principali coltivazio-
r: aglicole dulante iÌ mese in esame. è stato il
:eguente:

Andsmento slagionole

Le pi:mg due decadi de1 mese sono state
.r'atterizzate da tempo buono e da assenza di
i:r e:ìpitazionl. Negli uitimi dieci gioÌ'ni si è avu-
to tempo r.aliab;1e con precipitazioni seguite
spesso da Venti fieddi e Jorti.

La tempe|atula si è mantenuta superiore
lull.r nedra RrÌo al giorno 20; successivamente
rJ suo to lna rotevole d'minuzione.

Il suolo è r'isultato asciutto ed ha acqui
stato un leggero grado dj umidità soltanto a fi-
Ìle mese il conseguenza del19 ultime scarse
p. ecipitazioni.

Si{rto clelle colture

L'andamento ciimatico del mese in esane
ha pl,olottc geneialmente efietti sfavorevoli su
i utte le coltivàzioni in atto. La mancanza di pre-
r iJitaziolÌi ha determlnato ovunque un seirsibi-
le ialÌentamento delì'attività vegetativa, spe-
c almente nelie coìture erbacee. Detto fenome-
no è siato pjil accentuato nelÌe zone litoranee,
nelÌe basse coÌ1ine e nei terreni sciolti e super-
ficiaìi. l pascoli, i prati-pascoli s le aitre forag-
gel'e permanenti ed avyjcendate, hanno fornito
scarse produzioni e la loÌ'o lipresa vegetativa è
stata notevolmente ostacolata dall'insufEciente
umidità del telleno da1 r'itorno delle basse tem-
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perature, dai venti lreddi di fine mese e dall'ec-
cessivo e continuo pascolarnento. GIi allevatori
e pastori sono stati costrctti, come nei mesi scor-
si. ad integrare l'alirnentazione del bestiame
con le scorte foraggerg ormai quasi esaurite, e
con mangimi concentrati aoquistati sul mercato
.on gravi sacrifici economici.

11 lrument6 mostra di non aver molto ri-
.enlito dello sfavorevole decors6 stagionaÌe, e
,e sorti di questa coltura dipenderanno dalI'an-
iamento cÌimatico dei prossimi mesi. Le basse
iempeiature hanno danneggiato Ìa coltura delle
:ave che si trovava in fase di fioritura. ed alcu-
re colture orticole.

Le colture arboree non hanno sofferto in
nodo sensibile per le avversg vicende stagiona-
-i. Iatta eccezione per il mandorlo per il quale
è prevista una scarsa produzione.

Anda.mento dex bDori o.grrcoli,

Hanno avuto regolare svolgimento. Sono
siate effettuate ìe operazioni di innesto, di po-
:atura e i trattanenti antiparassitari normali.

NelÌg zong piir basse sono in corso i lavo-
: r di semina dei medicai, deI granturco e di al-
:urie ortive, nanché tutte le pratichs colturali
ì1 stagione.

-\ILeD omenti zo ot ecnict

La scarsa produzions dei pascoli e del1e
:Ltre colture foraggere, ha mantenuto precario
o stato di nutrizione del bestiame, ed in parti-
:olare de1 bovini.

La produzione del latte è risultata anco-
-'a bassa e notevolmente inferiore a1le medie
:lor raali.

Per quanto concerne lo stato sanitario, va
segnalato, oltre al verificarsi di frequenti casi
i: zoppina degli ovini, una certa incidenza del-
- abolto ovino tra Ie pecore di prirno parto (sac-
:a:as), che presso alcuni greggi ha avuto propor-
::oni rilevanti.

La persistente precaria situazione della
rasiorizia fa prevedere una brevs riduzione del-
,e consistenza degli ovini in cui carico attuale
.--i:ene eccessivo.

Mezzi tecnici, della prod,uzione

La richiesta si è mantenuta sui livelli nor-
mall ed è stata generalmente soddisfatta neI
mercato 1oca1e.

Manodopera agrì,cola

La manodopera aglruùla è risultata suffi.-
ciente per soddislare 1e richieste del1e aziende.
Ha scarseggiato solo la manodopera femminile
necessaria per la raccolta del pisello medio
precoce. Si sono veriflcati alcuni rimpatrii di
lavoratori dall'Estero ed in particolare dal1a
Gei:mania.

lllercato Jondiarto

Si sono veriflcate sporadiche contratta-
zioni riguardanti soprattutto la formaziong del-
la piccola proprjetà contadina.

Varie

Durante 11 mese di marzo i1 predetto
Ispettorato è stato particoÌarmente impegnato
per effettuarg i collaudi delJ.g foraggere impian-
tate ai sensi del1a Legge RegionaÌe 7-2-1951, nu-
mer'o 1, per iÌ disbrigo delle pratiche del Piano
Verde e per Ìa organizzazione di varie rnostre
bovine ed ovine.

lndustraa
Durants iÌ m€se di marzo, i1 movimento

anagrafico delle imprese industriali ha registra-
to 5 nuove iscrizioni di unità loca1i, mentre non
si è avuta alcuna cancellazione.

Le nuove unità che hanno chiesto 1e iscri-
zions riguardano: tre irnprese di costruzionr
edili. una di produzione manufatii di cemento
ed un'azienda boschiva, tutte di modestissima
importanza.

Pertanto, nessuna novità di rilievo si può
segnalare rispeito alla situazione generale dei
rnesi prec€denti, stante la mancanza di nuove
iniziative di una certa rilevanza nel quadro de1-
l'econom ia industriale deJla provincia.

Sempre insufficiente alle necessità azien-
dali la disponlbilità di mano d'opera qualifi.cata
soprattutto nel settore edile, rnentre risulta esu-
berante quelÌa generica.

Per quanto riguarda I'andarnento produt-
tivo nei settori piu importanti, i1 mese di marzo
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non ha latto Iegrstrare var'lazioni sensibili ri-
spetto a1 mese pì'ecedente, a1l'nfuori di una leg-
gera ripresa nel settore edile che rientra nella
normaliièL de1 i:elioio primaverile.

Le rr',iz;e Iaccolte per i principali setto-
ri inCustliali dell'econcmia provinciale si pos-

sonc così r':assumete:

Settore tninerario

Sempre socìdisfacente lo stato di attività
nelle miniere cÌi talco di Olani, Ia cui produzio-
ne, cìopo la iÌessicne verlflcatasi ne1 mese prece-

dente pe; motivi con'Lrngenti, si è riportata su

uir 1i,"'eÌlo norÌnale Ìaggiungendo un quantitati-
vo gloLaie o-i tcnn.3.400 circa di talco e steatite.

Anche Ìa prodttzione di taÌco macinato
otienuta nello stabilimento di Nuoro, è alquan-

to aumeniata passanio da tonn. 1.500 di feb-
braio a tonn. 1.800 di marzo.

Leggelr,eirte diminui"a, invece, Ia pro-
duziole di laure. piombo e zinco nella miniera
dr GadonÌ, 1a qua,c è stata nel complesso di ton-
nellate 1?5 conlro tonn.208 del mese precedente.

Dulanlc il mese di marzo risultano spe-

di;i neÌla Penisola: tonn. 924 di talco e steatite
aÌio staio gtezzo s tonn. 1.800 di talco macinato.

Le richieste di quest'uLtimo prodotto ri
sultano sempre attive da palt-^ delf industria
cariaria: ci,Lrtire di Fabriano, Foggia, Poligra-
icc dello Siato e cartiera di Arbatax.

Gli opei'ai occupati neile predette minie-
le a flne marzo risultavano complessivamente
3 i4.

Settore coseario

La ploduzione casearia si è mantenuta
Lìnors su un liveilo inferiore a queìlo normale,
in quanio la ploduzione di latte risulta ancora
bassa a cau;a del plecario stato di nutrizione
del besiiame ci.re continua a risentire dell'insuf-
iìcienza dei pascoli.

L'andemerto deì mercato caseario conti-
rua a mant3nersi calmo per le scarse richieste;
ìe quotazioni dei folmaggio pecorino «tipg ro-
rnano; hanno conseguenlemente subito una di-
n-rinuzjone passardo cÌa L. il0-90.000 di febbraio
a L. ?5-85.CC0 a o,uintale in marzo. Hanno inve-
ce segnato un aumento i prezzi de1 «flore sardo»

cl: rucva pioduzione in dipendenza anche de11a
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magg:ole stagionatura, passando da L. 75-85.000

a L. 80-90.000 a quintale.

Sono continuatg 1e operazioni relative
al;'ammasso de1 foraggio pecorino «tipo rolna-
no)) presso i1 Consorzio Agrario. 11 quantitativo
di prodotto ammassato a tutto marzo risultava
di q.Ii 16.338.

Dui'ante il mese dl marzo sono stati rila-
sciatl dalla Camera di Commercio di Nuoro
n.3 vista I.C.E. per l'esportazione di q.li 63 di
foii:raggio pecorlno «tipo romano» verso I'area

deÌ ciollaio. II prezzo medio corrisposto risulta
di 1?0 doitari a quintale, come per le partite
.esportate nei precedenti mesi di gennaio e feb-

braio.

S ettor e hnier o' Les siTe

Lo sta'ùo di at.'ività deilo stabil.imento di
ii'lacorner è staLo normale. Ad una diminuzione,
rispetio al mese precedente, della produzione cii

copell,e, ha fa'uto riscontro un sensiblle aumen-
ic deila pioCuzione di panno militare, mentre
non si è avuta alcuna produzions di fllato
sa:do. Nel complesso, il volume deila produzio-
ne cli marzo risulta alquanto superiole a quello
di lebbraio.

Le oldinazioni dei suddetti prodotti si
mantengono piuttosto scarse. Secondo i con-

sueti dati forniti dalls stabilimento riguardanti
anche lc esportazioni, durante il mese in esame

lisultano inviaii nel1a Penisola: coperte n. 2.400,

panno militare mt. 4.250 circa.

Pel i primi mesi l'andamento produttivo
deÌ1o s'iatrilimento è previsto pressoché stazio-
nario.

GÌi operai occupati a fine marzo risulta-
vano 155 contro 142 del rnese precedente.

Setiore cùrtario

La situazione dello stabilimento cariano
cii Arbatax risulta sempr.r soddisfacente per
quanto concerng i1 ]itmo di lavoro che si man-
tiene su di un livello pieno e costante. Infatti,
anche durante il mese di marzo si è lavorato
tutti j giornì seguendo sempre i normali turnl
cli lavoro. Gli operai occupati nei vari reparti
dello stabilirnento risultavano 380 ed hanno to-
talizzato nel mese 64.275 ore di lavoro.

La produzione di carta, sempre deÌ tipo



-:sciato pe:: giornali. è stata di q.li 67470, contro
c,.li ?4.200 del mese precedente.

S.emple attivs Ìe riehiests di tale prodot-
::. specle daÌ mercato estero (penisola lberica).

Settore edile

L'atlivit-r ln ouesto setioìe si va arrian-
jc verso ,;na gladuale ripresa, sopraitutto ne1

Capoluogo dove sr noie un certo rlsveglio del1a

:riziatr-ra p:ivata qui pir) Iavolita, :isÌl€tto a.i

:entri piÌr piccoh, dalla magglore possibiiità di
:ostituire apposite cooperative edilizie per la
:rstÌ'uzrone di alioggi destinatl aC uso abitazio-
:re degÌi associaii. usuft'uendo dei beneflci pre-
-.:sti dalla legge regionale per io svilupp6 de1-

-.eCilizra popolare. Infatti. daÌìa stalistica men-
s:1e dell'edilizra si rileva in modo sempre piit
:vidente chg il maggior numero dl fabbricatt
:l:goettati e costru:ti appartengono a cooperati-
-..e di vario genere che si avvalgono appunto
ieLIe facilitazioni delìa suddetta legge.

Circa l'attività edilizia svolta in marzo
::eL Comune capoluogo, si rlportano, corne di
:cnsueto, i dati statistici forniti da1 competen-
:e Ufficio tecnico sulle «opere progettate» s su1-

e «opere costrurte» durante i1 mese in esame:

Op. plogett. Op. costr.
rLuovi labbricati tt. 2 2

ampliamentl » 3 2

loiurne complessivo n 10.156 8.325

abitazioni » 23 10

Totale gen. vani n. 195 95

Per opere costruite si intendono sempre
,- costruzioni per 1e quali risuita riìasciato ne1

:r:s; del mese i1 permesso di abltabilità o di
:grbilità.

-:-itre ind,ustrie

Si sono registrati i primi sintomi di ri-
_::esa delle attività connesse al settore deÌl'edi-
- z:a (produzione di manufatti di cemento, latc-
:z:. pietrame, lavorazione marmi e folnaci di

:. ce). in dipendenza della stagione piìr favore-
.:.-e. dopo i1 lungo periodo invernale di stasi.

Semple piir limitata l'attività nel settore
:rllìtor.io, in quanto 1e disponibilità locali di
i -rmento sono ormai in via di esaurimento.

settoie artigian6 g segnatamente nella catego-
ria Cei muratoli, carpentieri, imbianchini, idrau-
iici. ecc., la cui attività ha beneficiato de11'ac-

cennata ripresa che già si è riscontrata nel set-
tore dell'edilizia sia pubblica che privata.

Commercio
Durante il mese di marzo si sono verifi.-

cate nell'anagiafe camelale le seguenti varia-
zioni dr unità locali operanti nel settore de1

commercio.

Iscriz. Cancell.
commercio fisso n. 33 25

cornmercio ambulante n. 3 5

pubblici esercizi n. 3 1

attività ausiliarie n. 1 1

Totale n. 40 32

La statistica mensile su1 movimento del-
l'attii.ità ccmmerciale in provnicia, mette in
e.;idenza una tendenza all'aumento degli eser-
cizi in tutti i corrparti rnerceologlci s più se-
gnatamente in quello alimentare e dell'abbiglia-
mento.

Sempre numerose e pressanti le richieste
di licenza per pubblici esercizi, soprattutto per
l'apertura.di nuovi bar-cafiè di varia categoria.

Ne1 Comune capoluogo la situazione del-
le licenze di esercizio è rirnasta invarlata rispel,-
ta a quella deÌ precedente mese di febbraio, in
quanto iÌ numero de1le nuove Ìicenze (una sola)
è stato pari a quello delle licenze ritirate per
definitiva chiusura.

Pertanto. 1a consistenza numerica delle
ìicenze di esercizio nella città di Nuoro alla fi-
ne di marzo 1957 risulta-ra ancora .di 969 unità
come a febbraio, così distinte:
- licenze di commercio fisso n. 720

- licenze cìi comrnerci6 ambulante n. 116

- licenz,e di esercizi pubblici n. 133

C omm er cio all' ingr o s so

L'andamento del mercato e dei prezzi al-
f ingrosso dei principali prodotti agricoli e zoo-

tecnici, dei prodotti forestali e mezzi tecnici
prl lagrcoìluta. sì può così riassumete:

Cereoli - Invariati, rispetto a1 mes€ pÌ"ece-

dente, i prezzi tanto del grano che dei cereali
minori;QuaÌche miglioramento si è notato nel
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Legutninose - Si è verificata una riduzione
delle quotazioni rnedie dei fagioli pregiati e co-
muni e delle lave per il consumo allo stato sec-
co;

Prodotti ortiri - Hanno subito un ulterio-
rs flessione, sempre a motivo dell'aumentata
produzione stagionale, i prezzl dei cavoli capuc-
cio, carciofi spinosi, lattughe e indivia; hanno
altì"esì segnato una diminuzione i prezzi dei pi-
selli nostrani s delle cipollg fresche;

Frutta secca e fresca - I prezzi della frut-
ta secca sono rimasti ancora invariati, fat-
ta ecceziong per il prezzs rnedio delle nocciuole
in guscio che è leggermente diminuito rispetto
a febbraio: pel quanto riguarda la frutta fresca,
si è avuto invece un aumento delle quotazioni
deÌle arance e dei mandarini per diminuite di-
sponibilità di prodotto:

Vini - Si è registrato soltanto un aurnento del
prezzo medio dei vini bianchi di maggiore gra-
dazion-^ alcoolica:

OIio d'oltua - Malgrado 1a scarsa produzio-
ne olearia di quest'anno. i prezzi dell'olio non
hanno subito alcuna vai:azion- neppure irr mar-
zo, cosÌ com6 r.isultò in febbraio rispetto a1 me-
se precedenle;

Bestio.me da macello - Ancor.a invariati i prez-
zi dei bovini e dei suini, mentre si è avuio
un aumento per iI prezzo dei capretti «a sa cra_
pitina» (cioè con pelle e coratella) e delle peco-
re a peso vivo;

Prodotti caseari - Hanno segnato un au-
mento le quotazioni dei formaggio pecorino
«tipo romano» produzione 1965-66 e del «flore
sardo» produzions 1966-67;

Pelli - ln diminuzione i prezzi delIe pe11i bo-
vine salats pesanti e Ìeggere e delle pe ti di
agnelìo e capretlo Lresche;

Foraggi, - In aurrrento i1 prezzo del fieno mag-
gengo, in dipendenza delle sempre attive ri-
chiests degI1 allevatoli che devon6 supplirg a!
Ìe deficienze di pascolo con l,acquisto di foraggi
di vario genere;

Prodotti Jorestali - Nessuna variazione si è
avuta sia per quanto riguarda i prezzi dei
combustibili vegetali che qlrelii det sugheÌ.o
estl'atlo grezzo;
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Prodotti s mezzi tecnici pe. l'agri,coltura -
AnaÌogamente a quanto avvsnne per feb-
braio. airche per marzo sono intervenute
le consuete previste magglorazionl mensili dei
prezzi relativi ai fertilizzanti azotati (solfato e
nitrato aìnmonlco, nitrato di calcis e caÌciocia-
namide), Ceterminate dal Comitato Intermini-
steriàle dei Prezzi sulla base di acquisto dei.
proCotto: anche sui prezzi dell'urea agricoÌa 11

Consolzio Aglarie Provincials applica le pre-
viste maggiorazioni mensili.

Nessuna variazione è stata invece appor-
tata ai p:ezzi. dei concimÌ composti e complessi,
secondo quanto stabìÌito nel provvedimento nu-
melo 1117 de1 5 agosto 1965 del Comitato Inter-
mlnisteriale,Cei Plezzi.

Commercio sl rninuto

Nei melcati al minuto i1 mese di marzo
non ha fatto registrare variazioni di filievo ri-
spett6 alÌe tendenze d] febbraio. Sl è, tuttavia,
r'jscont,ata. :n linef gene.ale. una maggjore ri-
chiesta cia pa|te dei consumatori di taluni pro-
più stieitamente legati alf incipiente stagione
primaverile. Si tratta ovviamente Cegli articoti
di abbigl:ame.rto pi'imavelile, calzature, ecc.

Una magglore vivacità si è pure notata
nel seitore del pubblici esercizi g in generale di
quel1l pì'ù strettamente legati aI movimento tu-
ris'rico, e ciò velso 1a fine del mese in occasione
del1-^ {s51-^ di Pasqua.

L'andameirto .d.er pÌezzi al dettagÌi6 nel
Capoluogo ha registrato 1e consuete oscillazioni
pel quanto riguarda taluni prodotti orto-frutti-
coli. mentÌe le o-uotazioni dei generi alimentari
di pir)r larga domanCa (carni, oesci, pasta, gras-
si, olio, zucchero. fol'maggi. ecc.) sono rimaste
genelalmente stazionarie. sia pure con tenden-
za all'aumento.

Nessuna variazione sostanziale è stata in-
vece rilevata \ei prezzi dei generi di abbiglia-
mento e degii articoli soggetti a periodica rile-
\razone statistica, sempre ai fini deÌ calcolo degli
indici mensili deÌ costo della vita.

Turasmo
Secondo i dati comunicati dall'Entg Pro-

vrnciale deÌ Turismo di Nuoro, iI movimento dei



cli,entj neeli esercizi alberghieri della provincia
durante i1 mese di marzo è stato i1 seguente:

N. Presenze

- clienti residenti in Italia 3.385 15.333

- clienti residenti all'Estero 68 L25

Totale 3.453 15.458

Rrspetto al mes-' precedente, il totale del-
1e presenze è aunentato de1 17% circa, mentre
l'aumento de1 mese di febbraio nei confronti
dr gennalo u.s. fu del 2,2%.

Secondo i dati recentemente pubblicati
dall'Istituio Centrale di Statistica, la situazione
albergh:era ha registrato in provincìa, du::ante

l'anno 1966. un lievissimo miglioramento che

si concr,etizza in 4 nr:ovi esercizi con un totale
C: 50 c:me|e, PS lett' e 23 bagni.

La consistenza Cegli esercizi aiberghieri
ai 31 dicembre 1966 risulla'ra, per categorie di
esei'cizi, Ia seguente :

Categoria
1n categoria
2u categoria
3i categoria
.1i categoria

Esercizi Letti Camere Bagni
157 15 20

13 484 286 108

23 461 282 65

C?edito
Dulant6 i1 mese di marzo, Ia locale Fiha-

e della Bancr d'Italia ha effettuato operazioni
1: antic:pazione per 534 milioni circa di 1ire.

Le condizioni generali de1 credito e dei
:assi praticati dagli Istituti bancari del1a pro-
.:ncia non hanno fatto registrare variazioni di
:-:l:evo rispetto ai mesi precedenti.

Risporrnio banctrio
La consistenza dei depositi bancari risul-

:a in continuo aumento. Secondo i daii comuni-
latr dalla predetta FiÌiale bancaria, 1a situazio-
::e dei depositi bancari presso le aziende di cre-
j:to della provincia. risultava a1la data dei 28

iebbraio 196?, 1a segu,entg (in migliaia di lire):
- depositi a risparmio di privati e impr. 29.493.315

6.283.590

prese e dei c/c è stato di oltre 437 milioni di
iire.
Rtsparmto postole

Anche per i depositi pt€sso Ie Casse po-

stalt continua a registrarsi un discreio aumento.
InIatti, anche in f-'bbraio cui si riferiscono gli
ultimi Cati pervenuti, come già in gennaio e in
tutti i preceden'ui mesr del 1966, si è avuto un
uLteriole incremento di quasi 56 milioni di lire.
Que-:t'uliimo incr,emento risulta però notevol-
menle inferiore (meno de1la rnetà) rispetto a

qusÌlo del mese precedente e che fu di 136 mi-
lioni circa.

Le cifre assolute, espresse in migliaia di
lire, riguardantÌ i1 movimento dei capitali po-

s1'a1i e buoni fruttiferi nei primi due mesi de1

cor:rerte anno, risultano Ie seguenti:

Mesj Depositi Rimb. Increm Credito dei

depositanti
a ffne mese

Genn. 195ì 348.82? 213.043 135.784 9.835.309

Febbr 1r)6? 225.434 169.628 55.806 9.891.115

L'incremento gì obale de1 risparmio po-

stale nei primi due mesi del 1967 ammonta, co-

me vedesi, 191 milioni 'e tfirezzo, contro 220 mi-
lioni circa del corrispondente periodo dello scor-

so anno.

Oissesta
Fullimenti

Durante iÌ mese di marzo non risulta di-
chiarato alcun falÌimento per imprese aVenti

s.sde in qu-esta provincia.

Protesti cambiarx

Du|ante i1 mese in esame sono stati I€va-
ti in plovincia i seguenti protesti (ammont. in
migìiaia di lire):
- pagheiò e tratte accettate n, 2.533 per L. 116.127

- tratte non accettate n. 1.469 " ' 7?.656

- assegni bancari n 27 ' ' 9.555

Totale n. 4 023 L. 203 338

Rispetto al mese prececiente, i protesti

-evati in mat'zo sono notevolmente aumentati
sia nel nurnero che ne11'ammontare, Iatta ecce-

zione per l'importo globale delle tratte non ac-

c.itat-. che è invece leggelments diminuito.

L'aumento piu sensibile si è registrato
ploprio pei' i protesti levati per insolvenza e
cioè per il uancato pagamento di pagherò e

43

- C/c con privati e imorese

- :.epositi di Enti Pubblici ed assimilati 2.094.851

3?.871.756

Rispetto aÌ1a situazione del 31 gennaio

-.rd7. l'aumento deÌ risparmie di privati g im-
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tratte accettate. Tale aumento risulta del 3T.T%
n,el numelo e del 56% cir.ca nelI'ammontare

Anche i protesti relati\rj agli assegni
bancali presentano un dlscreto aumento. ma es-
si, tuttavia. si mantengcno semore entro limiti
modesti e non hanno quindi mai un peso di ri-
lievo nel1'andaments del fenomeno della insol-
venza cambiaria.

lauoro
Disoccupaziong

Secondo i dati forniti dall'Ufficio Prov le
del Lavor'o. durante il "ne5è d: marzo si sono ve-
i'iflcate nelle lisi.e di collocamento le seguenti
vat'iazion I riguardant '''rlera olovincia:
- disponibili alla flne di febbraio n. 7.761
- iscritti nel mese nelle Ìiste n. 2.800
- avviati al lavoro nel mese n. 2669
- cancellati ne1 mese dallg lists n. 777
- disponibili a fine marzo n. 7 .l?l

Circa l'appartenenza ai singoli settorl
professionalì. la situazione d,eì disponibili a flne
marzo 1967 risultava 1a seguente:
- agricoltura
- industria
- trasporti e comunicazioni
- commercio e servizi
- impiegati
- mano d'opera generica

n. 323

n. 717

n. 75

n. 109

n.4.064
Totale n. 7.121

Durante il mese d1 malzo. Dertanto. la
situazione riguardante Ia disoccupazione in pro-
vincia ha reqistrato un ulterioi-s miglioramen-
to, essendo il numelo dei disoccupati djminuito,
lispetto al mese precedente, di 616 unità (8,3%).
Tutti i settori di lavoro hanno segnatc ula di-
minuzione dei proprl iscritti. principalmente
quello generico i cui disoccupati sono diminui-

ti di 363 unità. passando da 4.427 a 4.064 iscritti.
La causa di questo sostanziale migliora-

mento è da attribuirsi principalmente alla ri-
ple:a dì attirriià nel settore dell'edilizia g dei
lar.oli l?ubblici verificatasi con f inizio della nuo-
va stagione.

S cioperi

Durante il mese di marzo sono avvenuti
Ìn provincia di Nuoro i seguenti scioperi:

dipendeuti Cassa Mutua e Coldireiri, per ri-
vendicazioni salariall: scioperanti n. 20 per
3 giorni consecutivi; ore di lavoro perdute
n. 420:

d.pendenti A rtolinee in eoncessione per
mancato rinnovo contratto nazionale dr Ìa-
volo: scioperanti n.60 per 4 giorni consecu-
tivi; or,e di lavoro perdute n- 1.920.

Secondo 1 dati recentemente comunicati
dall'Istjtuto Central-. di Statistica le ore di Ia-
voro perdute ne1 decorso anno 1966 in questa
plovincia ammontano a n. 161.438. così distinte
per la rro di attività economica:

- Agl'icoltura, foreste, caccia e pesca
.Industrie
.li cui: estrattive

manifattur'iere
delle costÌuzioni
elettticità, gas ed acqua

- Cornmclcio
TÌ'asporti e comunicazioni

n. 3.135

n. 100.398

n. 32.840

n. 17.696

n. 40.454

n. 9.408

n.42.137
CIedito, assicuraz. e gestioni finanziarie
Senizi di Pubblica Amministrazione n. 15.?69

Totale n. 161.438

Rispetto ai 1965, il numero delle ore per-
dute nel 1966 è aumentato di 52.809 ore, pari a1

48.67..
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Commissaone Prouincaale Ele!ichi
Com rnercaanta

11 Presidente della Camera di Commer'-

cio ha convocato il giorno g:narzo la Commis-
siong Provinciale pei l'accertamento e ia com-
pilazions degli elenchi esercenti attivrtà com,
merciali per l'esame delle domande di iscrizio-
ne e cancellazione.

Sono state prese in esame 87 piaticìre di
:scrizione, 100 pratlche di rettiflche e 78 do-
mande di cessazione.

E'stata, inoltre, illustrata la legge n. (r13

de1 22 luglio 1966 relativa all'estensione de1l'as-

sicurazione obbÌigatoria per f invalidità e la vec-
chiaia ed i superstiti agli esercenti commerciali
ed ai loro familiari coadiutori.

Hanno p1.eso parte in particolare alla d!
scussione i1 direttore della Cassa Mutua dei
Commercianti, i1 Direttore de11'INPS, ed il
ì'appresentante della libera associazione dei
Commercianti. It dott. Murgia, inflne, ha rias-
sunto i vari interventi, richiamandosi ai benefi-
ci che la ìegge in questione ha assicurato alla
categoria dei con'mercianti.

Comatato Prouancaale dea Prezzi

11 giorno 27 matzo presso la Prefettula
.li Nuoro ha avuto luogo 1a riunione del Comi-
tato Provincials dei Prezzi di cui all'art. 7 dcl
D.L.C.P.S. 15 settembre 194?, n. 896.

Il Comitato, sotto Ia presidenza del Pre-

-etto Zanda, ha discusso le deliberazioni adot-
:ate dai Comuni di Nuoro, Arzana, Belvì, Dual-

chi. Escalaplano. Orroli e Suni in materia di ta-

riffe utenza acqua.

A giudizio de1 Comitato dette tariffe so-

no risultate eÌevate e, pertanto. i Comuni sono

stati invitati a contenere le stesse nella misura
inassima aulorizzata dal Comitato Intermini
steriale dei PrezzÌ.

In particolare, è stato ribadito, per tutti i
Comuni che platicavano tariffe utenza acqua

al 1942, anno al quale risal,e i1 blocco dei prez-

zi, l'obbligo di rispettare, gli indici di rivalu-
tazione che sono attualmente de1 4.400% per
gli acquedotti a gravitazione e de1 4.900% per
quelli a sollevamento.

Contmassaone Provincaale pet
I'Arligaanato

Si è riunita sotto la presidenza del Signor
G:ovanni Pintus, il 31 marzo, la Commissione
Provinciale per 1'Artigianato.

Sono state eseminate 265 pratiche concer-
nenti la tenuta e l'aggiornamento del1'A1bo del-
le Imprese Artigiane e degìi elenchi per la
Cassa Mutua, ai flni dell'assicurazione mutuali-
stica s previdenza.

La Commissione ha approvato l'iscrizio-
ne di 91 imprese jndividuali ed Lrna cooperativa
e la canceliazione dall'A1bo di n.52 artigiani.

Ha, infine, disposto Ì'accoglimento di 92

richieste a favore dei familiari dl titolari di im-
presa artigiana ai flni deil'assistenza, di 15 ri-
chieste di cessazione e 15 richieste di notifiche
varie.
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L E S L A Z IO N E

STATALE

Legge 15 jebbraio 1967. n.38
Proi'oga e modifiche de1la legge 30 luglio
1959. 623. e sue successive modiflcazioni e
integr:azioni p,er I'incentivazione di investi
menti produttivi da pàrte delle rnedie e pic-
cole industrie e modifiche rleÌla legge 16

settembre 1960. n. 1016 e de1la legge 22 lu-
glio 1966. n. 611.
(G. U. n.53 de1 28 febblaio 1967)

- Decreto ministeriale I Jebbraio 7967.
Determinazione dei parametri de1 {ìnanzia-
mento a tasso agevolato e delle classi di gra-
duazione dei contributi delÌa Cassa per iI
Mezzogiorno a favore delie iniziative indu
str'ialj, ai sens. dell'art. I? della legge 26
giugno 1965. n. ?17.
(G. U. n. 60 dell'8 marzo 1967)

:&

+:l

- Decreto Prefettxzio 28 febbraio 1967
Sostituzione di un componente del Consiglio
Plovinciale di sanità di Nuoro.
(G. U. n.65 del 13 marzo 1967)

*

DecreLo leggte 17 marzo 1967, m. 80
Attuazione di interventi nel settore dei pro-
dotti orlofrutticoli.
(G. U. n. 69 deÌ 17 marzo 1967)

+:6

- Decreto legge L7 morzo 7967, n.81
Organizzazione Ce1 contloltro per 1'applica-
zione deÌle norme comunitarie di qualità dei
prodotti ortofrutticoli.
(G. U. n. 69 del 1? marze 1967)

Decreto del Presidente della Repubblica 28
not:embre 1966. n. 1350
Inclusione dell'abitato di Esterzili (Nuoro)
tla quelli da consolidare a cura e spese de1lo
Stato.
(G. U. n. 73 de1 22 marzs 1967)

- Decrcto xti'.;sLat,ole 8 febbroio 1967

Plezzo di vendita delle targhe di riconosci-
mento. fab':r:cate in materia plastica, per'
autovei:rli. motoveicoli, macchine agricole e

rimorchi.
(G. U. n.73 Cel 22 malzo 1967)

Dccrcto mìni"lerìolp 2I d;cembre 7966
Delimitazione d,elle zone, in provlncia di
Nuolo. nelle quali licadono lc aziende agri-
cole dannegglate da calamità naturali o da
eccezronalì avversità atmosfeliche veriflca-
Ie5: nell'autunrìo 1166.
(G. U. n 79 del 29 marzo 1967)

*
*r.

Ordirutnza ministeriale 25 marzo t967
Nolme d-i polizia veterinaria pel la pleven-
zionc deÌ1a ne:te sulna alricana.
(G. U. n.60 del 30 marzo 1967)

**

- ùIinistero delL'aqricoltura e delle Foreste
Detei'minazione deÌle riduzioni deI prezzo
d'intelvento dell'o1io .d'oliva lampante con
acidità supeiiore a 12'.
(G. U. n.80 de1 30 marzo 196? - Disposizioni
c ac,munlcati).

REGIONALE

- Deoeto del Presidente della GiunLa Regio-
nale 13 Jebbraio 7967, n. 4

Nomina dei componenti de1 Comitato Tecni-
co Consiltivo Rcgionals per Ìa Pesca
(Il. U. R. S. n. 9 del 23 marzo 1967).

Decreto '11.21 del 13 J ebbraio 1967,
con il quale alla Dìtta Manca Carlo di Vi'i-
Ìahermosa, con sede in Cagliari, via Marco-
ni. 33. è accoidata pet anni due, 1a proroga
del pelmesso di licelca di argille refrattarie
e smettiche. di Ha. 320. denominato «PILI'
CAPU» in telritorio del comune di Laconi.
pi'ovincia di Nuolo.
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IIORME D! AllUAZlOlrlE
PER LA COrCESslOllE DEI PRESrltl PREUISTI DAttA IEGGÉ 3t.7.to51 n.625

In virtr) della Legge n. 626 del 31 luglio 1954 è stato costituito presso Ìa Tesoreria Centrale del1o Stato un fondo
li rotazione permanente denominato "Fondo per f incremento deIla proCuttività', da impiegare per 1a concessione di
-..estiti in favore di iniziative produttivistiche.

In esecuzione della citata Legge n. 625 e in confor:nità della Convenzione stipuiata tra il Ministero del Tesoro e Ia
CENTROBANCA,, - BANCA CENTRALE DI CREDITO POPOLARE DI MILANO sono state stabilite come segue

le norme di attuazione relative aIla modalità delle richiest? delle concessioni dei prestiti.

1. I nrestiti previsti all'art. 6 del1a Legge suddetta sono destinati a favore di medie e piccole imorese industriali,
commerciali, agricole e arligiane, nonché di soci:tà cooperative e loro consorzi che si propongano 7a reaTizzazio-
ne di programmi di incremento del1a produttività aziendale e che impieqhino non oltre 500 dipendenti.

2. I1 programma da finanziare non deve riguardare un p'tro e semplice incremento quanlitatlvo di impianti o di
mezzi di produzione, ma inpesti,re, mod.ificandoli. rdzioùand.oli e mod,entizzandot-i, 'i processi produttiùi, d,etl'azi,en-
da o di parte d,i essa.

Non sempre quindi il programma deve ilìteEcler-si necessariamerÌte legato ad investimenti relativi ad im-
pianti, macchinari o simili, ma può riferirsi anche ad alti.i fabbisogDi de1l'azicncìa purché intesi nel quadro dj una
sostanziale riorganizzazione e miglioramento e non si linitino ad un purc e semplice aumento dr circolante.

Il programma dovrà essere formulato tenedo conto delle necessità di ordjne generale di non aggravare i1

lìvcllo locale della djsoecupazione
11 giudìzio circa 1a rispondenza del programma aziendale ai princioi suddetti sarà dato dal Comitato Nazio-

nale per la Produttività.

3. I prestiti sono concessi per importi non superiori a cento milioni di lire e per durata non inferiore ad un anno
né superiore a otto anni ed al tasso del 5% escluso ogri altro onere sia un,L tantum che ricorrente a carico dei
mutuatari.

'!. L'ammortamento dei prestiti awerrà in rate annuali o semestrali costanti posticipate, comprensive di capitale ed
interessi, con scadenza ì1 30 giugnc ed il 31 dicembre. I1 periodc corrente t].a la data de1la stipulazione de1 mu-
tuo e quella delf inizio della prima annualità o semestralità è considerato periodo di preammortamento e non
potrà comunoue eccedere i 18 mesi. Su1le somme via via erogate, od erogate in un'unica soluzione. fino alla de-
correnza dell'ammortamento verrà corrisposto l,intere:se semplice de1 5%.

5. I mutui saranno assistiti da garanzie reali o personali ritenute idonee a giudizio della Centrobanca.
Nella determinazione del valore cauzionale dei beni ai fini delle garanzie, la Centrobanca terrà conto anche

delf incremento di valore derivante dall'attuazione del progetto flnanziato.

5. Ove i1 costo per la teaTizzàzione del programma risulti inferiore alf importo del progetto. si farà luogo ad ade-
guata riduzione del prestito

;- Nel caso che il mutuatario intenda estinguere il debitc nel corso de1 periodo di preammortamento, dovrà versare
alla Centrobanca f impodo della somma ricevuta e dei relativi interessi semDlici maturati.

Se il mutuatario ilrtende estinguere anticipatamente il mutuo durante il Deriodo di ammcrtamento, dovrà
versare il residuo debito capitale a suo carico alla data del riscatto, e cié il valore attuale delle residue annua-
1ità o semestralità di ammortamento ancora da scader:. calcolate ih base all'interesse stabilito nel contratto di
mutuo.

! Le aziende che intendano ottenere i prestiti ai sensi della citata Legge dovlanno far perrrenire alla Cenlrobanca,
per il tiamite delle locali Banche Popolari (o direttamente alla CentrobancÈL ove non esistanc ìn loco Banche Po-
polari), domanda dettagliata, in triplice copia, su modlìo lppositamente fornito, ccrredata da tutte le notizie
Ìichieste, e in particolars dalla descrizione del prograo-nia da attuare. con f indicazione dei mezzi con i quali
sarà fronteggiata la quota parte di spesa non coperta dal finanziamento.

l1 Comitato Nazionale per la Produttività potrà richiedere alle aziende, ove il mutuo venga concesso, che si
imp€gnino:
a) a far partecipare. a proprie spese, uno o più elementi appartenenti all'azienda ad appositi corsi che saranao

gratuitamente tenuti dat C.N.P. per la preparazione ai conceiti ed aÌ1e tecniche produttivistiche del suddetto
personale, che dovrà diventare il migliore strumento di diffusione alf interno dell'azienda delle tecniche stesse;
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10.

11.

b) ad instaurare nclf intert-ro del1'azienda sistemi di consultaziono mista per] l'esame in comune dei pl'oblemi cii

miglioramento procuttiyistico e di premi di ploduttività basati sull'acciesc imento tecnico della ploduttività

dcÌ lavoro, a seguito dello svolgimento de1 programma aziendale'

Le domande rcrranno sottoposte ad istfuttolia di calattele llancarìc da lla'-'.e della centlobanca e ad istruttolia

de1C.N.p.peÌ1avaìutazionesulpianotecnico-produt:ivisticodelprogramrnàpr'opostodall'azienda'Atalfine
l,azienda consente aIle eventuali indagini che gli Enti su.ldetti riteÌr'anno dl effettual:e

La concessione iìei prestlti è subordinata all'esito favorcvole di ambeduc le suddette istruttorie

Il mutuatario consente alla Centrobanca e ai tecnici deI C'N P' di cffet"-rar'e per 1a dulata del contratto' visite nel-

l'azienda per i1 controllo suÌl,attuazione de1 proglamml finanzlato c sulliì alcgtinazione de1le somme mutuate nei

confronti delle opere eseguite.
II mutuatatio dovrà inoltre lornire a1la centrobanca nolizic di cafatter:c sia arnministrativo che tecnico re-

lative aIla propria gestione aziendale; in particolare dcvrà inviale annualmcnlc.copia del ploplio bilancio e con-

sentire Ìe eventuali verifiche tecnico-amministrative che fossero richieste dalla Centrobanca

Le operazioni di muiuo, nonché tutti i provvealimenti. cont|atti, atli c folmalità r'elative alle opelaTionl stesse ed

aÌ1a ìoro esecuzione ed estinzione, lruiscono delle segrenti facilitazioni:

- rialuzione deÌ bollo sulle cambiali a lire 0,10 per miLle qualunque ne sia la scadenza;

- 
esenzione daÌl'I.G.E. sulle note di accredito e ricevute emesse dalla Centrobancaì

- esenzione dalla tassa di registrazione del contratto di pÌ-estito;

- 
esenzione daÌla tassa di registrazione e di iscrizion: di ipoteca su immobiÌi;

- esenzione dalla tassa di registrazione di privilegio sui macchinari;

- 
esenzione dalla tass.r di registrazione di fldejussione di terzi e di Ranche'

IltuttoaisensideÌ1,alt'6dellaLegge22.6-1950n.44]Iichiamatoall,alt?deÌlaLeege3l-?-19c4n.626'

COMMERCIA NTI, IN DUS'I'RTAI'1,,{RI'IGT A N I,

PNOT'ESSIO'\ STI
Abbonatevi

all'Elenco U[[ieiale dei Protesti

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni rnese -

ACRIC0L'IORI,

ca rn bia ri

24 numeri annui) redatta

in conÌormità alle disposizioni di cui alla Legge 12 gennaio 1955 tt' 77'

E' l'unica pubblicazione ufficiale autorizzala che riporta - con assoluta

precedenza - I'elenco dei protesti della Provincia'

Abbonameuto annuo cumulativo dell'Elenco Ufficiale dei Protesti cambiari,

con il Notiziario Economico, L. 7.000 (in un anno complessiv amente 36 numeri)'

Eifettuare il versamento sul c/c postale n. 10/1486 intesttto a "Notiziario

Economico" Camera di Commercio - Nuoro'
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/]YT'OIìMATORE
TRIBT]TARIO a [iìia del Ssilirio lfillifis Ielati0ti dslllnisl}ilsnla di tinanla di llu0to

f'resso il Reparto Pubblich,e Relazioni dell'Ttttendenza di Finanza gli interessati potranno pren'
dere risione delle disposizioni mi,nisterialt, nel loro testo integrl"l2 ed ottenere aL riguardo
ogni attesa notxzitl e chiartmento. Per quanto rlguarda la Rassegna di G'turisprudenza st aD-

uerte che essl, hcl caratters meramente inJormatiao e non rirLcolante per I'Ammt'nistrazlone
Fxnanziaria.

IìÀSSEGNA DELLE ISTRUZIONI MINISTE.
RiAi_l

Appaltc per la costruzione rh, immobile - Corri-

spel I irro costituilo clo locazione.

L Ministero delle Finanze, con nota nu-
mero 66614 dell'8 settembre 1966, ha precisato:

«Con istanza qui diretta la società in og-
getto prospetta Ì'ipotesi che la costruzione di
un imrnobile venga commessa in appalto ii cui
corrispettivo, determinato forlettariamente, è

costituito dalla cessione in locazione di una par-
:e delf immobile stesso.

Cio premesso chiede di conoscere rn qua-
le momento debba assolversi f imposta genera-

-e sull'entrata dovuta sul corrispettivo d'appaÌto.

A1 riguardo, questo Ministero, considera-
to che la cessione in iocazione deÌl'immobiie,
costruito ln esecuzione del contratto d'appai1c,
surroga 1Ì pagamento del corrispettivo, deve d.-
chiarare, giusta quanto ha avuto modo di irre-
cisare in analoghe fattispecie, che 1'obbligazic-
re tribuiaria sorge a1 momento de11a disponibi.
-ità dei locali, cioé alla data de1Ìa consegna ai'
ì appaitatore delÌ'imrnobile finito g pront6 pe.'
essere destinato alf impiego ritenuto piìr op-
poituno.

E poiché nel caso di specie f inizio deli,,
-ocazrone, che in effetti concleta la pÌedetta di-
,rponrbilità dell'immobiìe, decorre, per conven-
zione. dal decimo giorno successivo a1 verbale

di consegna dell'immobile al committente, e

ovvio che a tale daia i1 tributo si rende dovuto
sull'intero ammontare del compenso pattuiio
per realizzare l'opera».

Ageuolazioni per la ind.ustrializzazione d,eL

l[ezzogiorno - Regrstro d.r, carico.

Con la nota n. 67431/66 de 13 dicem-
bre 1966 il Ministro del.le Finanze ha preclsato;

«La società in oggetto, con istanza qui di-
r,etia, richiamandosi a quanto stabilito dagli ar-
ticoli 13 e 14 del D.M. 14 dicembre 1905 circa le
modalità per la tenuta deÌ i'egistro di carico e
scarico di tutti i materiali e macchinari acqui-
stati con ia liduzione a metà dell'ige e rcstitui-
ti agÌi stabilimenti agevolati, Ja presente che,
nel realizzare Ì'ampliarnento del proprio stabi-
limento cii . ha parzialmente affidato in ap-
palto alcune opere e, quirìdi, le relative latiure
cier materiali acquistati con I'accennata agevo-
lazione, sono intestate all'appaltatore e non per-
vengono, owiamente, alla Società istante che,
neiìa partlcolare fattispecie, è obbligata aila re-
golare tenula dell accennato reg,istlo.

In tale situazione 1a Società per os-
servare scrupoÌosarnente le norme che attual-
mente regoÌano il settore agevolato, suggerisce
la seguente particolare procedura:

1) - Ii fornitore deil'appaliatore emette regola-
re fattura de1 materiale necessario all'am-
pliamento, tlasformazione, ecc. del1o sta-
bilimento agevolato, con l.g.e. ridotta alla

87



4)

metà, ed invìa all'appaltatoie oit'e aiiorr-
ginalg delÌa fattura anche due copie deìia
SteSSa;

2) - L'appaliatoÌe t]'atierr'à presso cii sé Ì'oIi-
ginaÌe deì.la fattula pel le sue necessità
amministrative, contabili e iìscali, e tra-
smetter'à aìIa Societa istants Le due copie
dell.a lattuÌa in questione;

i) - La Società . . ., in base alla copia tielìa faL-

tura, annoter'à e descriverà ii materiale in-
trodotto nelÌo stabiliments suJ. r'egistro or
carlco di cui all'atr. 13 del D.M. 1{ dicem-
bre 1965;

- Dopo il soplaÌluogo e-ftettuato dai compe-
tente U1ficro Tecnico Erariale, sarà cura
della Società istante far.e appolre daJ. fun-
zionario conpetente il visto «lnstallato»
sul registlo di calico e su entrambe Le ctt-
pie della fattura lelativa;

- La Società ., inline, mentle tratteuà
plesso di sé una de1Ìe copie debitamente
visiata, inviera al1'appaltatoÌ'e la seconda
copia, anch essa debrtarnente v:,stata, pei
sua documentazlone in caso di lilievi da
pai're cie.l.la Pol jz.a Tlibut"ar'ia.

Al riguai'do Ìo scrivente, tenuto conto che

vato con D.P.R. 15 giugno 1959, n.393, chieda la
estensione della r.alidità ciella stessa categoria
ar vercoli diversi o ad uso diverso da queÌlo per'
iÌ quale è stata rilasciata (da privato a pubbli-
co), plevio accertamento dei requisiti flsici eti
esame di guida integrativo, ricorre l'obbLigo deÌ
iragamento ex novo deila reÌativa tassa di con-
cessione governatlva, dato che, nella fattispecie,
Ìa competente Prelettura fa luogo al rilascio di
una nuova palente».

RASSEGI.IA DI GIURiSPRUDENZA

Conclizioni di appllcobilitù rlelli esenzione aecen-

nale a lctuore di un opifi.czo nuotso inseclzato nel

ivLezzogionlo.

Ai 1ìni della concessione del beneflcio del-
ìa esenzione decennale da imposta di R.M., pre-
vista dal D.L. 14 dicembre 1947, n. 1598, per
i nuovi stabilimenti industriall nell'Italia me-
liiìionale e insuÌale, non è detelminante iÌ nu-
mero e .La potenzialità del macchinario impiega-
to, ma occoue 1a sussistenza di una organizza-
zions tecnica efiiciente ed adeguata aJ.Ìe esigen^
ze deÌI'attività esercitata.
(Comm. centr., Sez. II, 8 gennaio, 1964 n. 63019).

ILLegiLLimitò dei ruoli comunali per |L.C.A.P.

I moli dell'Icap devono essere formati
riaìl'Amministrazione erarials de1J.e Finanze,
ànche pel. i redditi esenti dalf imposta di R.M. e
peltanto i luoÌi compllati dai Comuni. sono il-
legitiimi.

(Trib. NapoÌi, 21 gennaio 1967, Fiore c. Comune
di Resrna).

Atti e contrattL - Loro nùtura (qualiflcazione) -

Difierenza Jra appalto e uen(lita.

Nell'intento di discriminarg ai fìni fiscali
gìi apjraìti dalls ve1fli1g, Ia legge 19 luglio 1941,

tr. 7?1 è partita dal criterio della prevalenza del
lavoro (appaito) o deÌle materie (vendita), ri-
{erendosi pel la determinazione di detta preva-
Ienza esclusivamente aÌ rapporto del valore cii
tali coeflìcienti con il vaìore globale della pre-
stazione di fare o di dare, considerando appalto,
agli effetti delf imposta di registro, il contratto

5)

l'indicata procedula non presenta alcun incon-
venieni€ per' Ì'Erario, r'itiene che ia Società i-
stante possiì a,dottale I'accennato sistema di re-
gtstrazione osservando, beninteso, i termini e

tutte le al.tre norme previste dal D.M. 14 dicenr-
bre 1965».

Paterlti d.i abllxtazione alla guida dL autotseicolt.

Con 1a circolare n. 39 (prot. n. 53870) deÌ
22 giugno 1966 il Mlnistero delle Einanze ha
chiarito:

«E'stato da più parii posto quesito pef
conoscere se, in occasione deL rilascio <ii una
ruova patente per la estensione della validità
a categorie di veicoli diversi o ad uso dlverso
da queils per i1 quaÌe è stata rilasciata, debba
corrispondersi una nuova tassa di concessione
governativa o sia valido i1 pagamento della tas-
sa efiettuato per ii rilascio deÌla vecchia patente.

A1 riguardo questo Ministcro dichiara
che, ne1 caso in cui il titolare di una patente, a
norma dell'art.80 comma VIIi, del T.U. appro-
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éomplendente, oltle alla prestazions di opera,
anche Ìe forniturs di matel.ie, merci o prodotti,
ove il prezzo o valore de1le merci non costitui-
sca la parte prevalente del prezzo o valore g1o-

bale. Inoltre debbono considerarsi vendite i con-
tratti con cui una ditta si obbliga a consegnare
cose costituentr l'oggetto ciella sua ordinaria
produzione (così rìeflnerrdo ìa pr.oduzione del-
l'ordinaria or ganizzazions industriale o àltrezza-
tura tecnjca d,elIa ditta produttrice, ancorché i
prodotti subiscano neila fabbr'cazjone variaz-o-
ni e adattamenti su richiesta o ordinazione del-
1'acquirente). Tali disposizioni deì1'art. 1 della
legge 19 Ìuglio 1941, n.771 si riferiscono a tutte
le ipotesi in cui sia dovuta una prestazione di
farg s di dare, avente per oggetto cose che si
presentino come concreti risultati de1ì'impiego,
espressamente considerati nel contratto. di ma-
teriali e di lavoro, sicché in tali ipoiesi i1 cri-
terio qualiflcativo non è riposto neÌÌa conside-
lazione, come oggetto deìÌa prestazione, de1-

I'opus perfectum oitenuto con 1a organizzazio-
ne deÌl'appaltatore, oppure di cose che conser-
vino Ìa loro indiviciualità strutturale funziona-
le ed economica, bensì si sostanz;a nel rapporto
di prevalenza del valore dei materiali, o di
quello della prestazione d'cpera rispetto a1 i,a-
iore g-oba1e della prestazione, ferma 1a deroga
per cui si considera vendita il coniratto contem-
pÌante la cons€gna di cose costituentr l,oggetto
della ordinaria produziong del compratore.

La locuzione «è considerato appalto» del-
l'art. 1 della legge n. 771 tìel 1941 non importa
che iÌ contratto ipotizzato in nessun caso po-
i.rebbe ess,ere appalto secondo il Ciritlo comune,
ma si limita ad afiermare chg que] contl.aito è

soggetto alt'imposta di Ì'egistro stabilita per gii
rppa lti.

(Cass. Sez. 1, n. 2502, 18 ottobre 1966, Finanze
c.S.p.A. F.lli Lombardi).

Esenzioni e ageoolazionL - EcliTizia - Aree edtfi-

cabili - Applicùbih.tù clelle ogeuolazioni o.glx ac-

quisti di aree su cui I'acquirente ha giù costrui-

to.

I b.enefici delf imposta flssa di registro e

della riduzione al quarto delf imposta ipoteca-
ria, previsti dall'art. 14 delÌa legge 2luglio 1949,

n.408 per gli acquisti di aree ediricabili, sono

applicabili anchs asli acquisti di aree in tutto
o in parte già coperte da costruzioni quando ri-
suìti che tali costruzioni sono state eseguite, in
vrsta dei futuro acquisto, dalle stesse persone

chs ps' si sono rese acquirqnti delle aree. Per-
tàlic i'ait. 14 deiÌa legge n. 40tj del 1949 deroga
a-Ì'art. 47 del1a legge di registro (R.D. 30 dicem-
bre 1923, n. 3269) che non trova agevolaz,cne
rispetto aÌls costruzioni p€r cui opera 1a citata
norma agevolativa della legge «Tupini». Né è

ammissibiÌe 1a separazions agli effetti tributari
del trasferirnento dell'area da que11s delle ac-

cessioni, p€r assoggettare iÌ primo al trattamen-
to privilegiato ex articolo 14 legge n.408 del
1949, eC iÌ secondo alla imposizions normale
deìla Ìegge di registro, in quanto applicando Ìo
art. 14 anche all'acqulsto di aree già edifi.catg ad
ope:a deli'acquirente, si esclude, per impÌicito,
che dette costruzioni formino oggetto di trasfe-
rimento.

(Cass. Sez. I, n.2581,25 ottobr.e 1966, Finanze
c. Comune di Pisogno).
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ANACRAFE
RBCISTRO DELLE DITTE

O b b I i g o d' i s c r i z i o n e

L'obbligo d,eIL& d.enuncio, tl,s, pqrte d,elle d,itrle coni,rtuercNalì,, ind,ustf il,Ii, a.gricole e artigiane h0, esclusi?ro scopo

gi,uridico-economico. Sono esoneratì, d,all'obbli,go d,ella d,enuncì.a gli esercenti dttiDitù, agrìcole che siano soggatt,i

soltanto all'imposta sui rcdd,iti, agrari d,i, cui al R.D, 4 gennaio 1923, D. 16.

lL R.D. 20 setterLbre 7934, n. 201! stabilisce che chiunque. sia i,mii2tdfuaLmente, in Io|ttl,q stabile o ambulantc,

sia in socletò, con altri,, eserciti una o.ttiDitù industrisle, conùùercio,Le, cLrti,gidna. è tettuto o, fq,rne d"enurcia alla Cs.

met'l, di Comlherci,o nella ci,tcoscri,zione delLa quale egli, espli,clrì, lt:t, sutl dtti,ai,td. TaLe obbligo d,eue essere assolto entto

15 giorni. dalla da.ta di inizi,o d,ell'clttiÙitù, e cornpete anche qucllldo il d,omicili,o d,el titolare o la sed,e d,ella societù a

trolritLo altrooe; se eserctta, però, la sua attiùità, con più eserci,zi, La detunci,a deue essere fatta a tutte le Camere ili
Cotnrtel'cio nelLe cui ci,rcoscri,zioni si t'tolino gli, esercùzi siessi. Ne, caso d.i, pi,ì+ esercizi nello stesso Comune o in più

conluni, d,elld prooincia, è sufrici,ente dnrne notizia sul modulo d.i, d,enunci,o,, nel quale, jra I'altro, d,eoe ri.sulto,re lo,

firma d,el ti,tolare e d"i, tutte le persone cui sia stata d"elegata, nelLa circoscrizi.one, ld, rappresentaraa o la, firnw.

La 1,e11,uts, d,el Registro d,elle Di,tte nel quale ù,sultaùo le nuoùe iscri,zi,oni, Le mod,ifiche e le cessqzioni, assicuta

presso ciascuna Comera tli Cortrnercio un seroizio d,i inlormùzione, aggiornamento e riconoscunento di quantì, e$)li-

cono - conte tì,tolqri, procuratori ed, ammi,nistratori - I'attiùità comnlercicLle o ind,ustriale- E un seroiaio cLa od a

ualltaggio d,elle stesse categone i&teressate.
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lscRtztoNt - MODtFtCHE - CESSAZTONT

mese di marzo 1967

LI, = Ditta Individuale

S.F. = Società di tr'atto

S.-{. = Società Anonima

S.p..{. = Società per Azioni

S.R.L. = Società a Respons. Limitata 
I 

S e.S. = Acc. Semplice

s.c.R.L. = soc. coop. a Respons. r-imitata IsAA - 
Acc Azioni

I 
N.C. _ Nome Coltettivo

S.C.R.I. - Soc. Coop. a Respons. Illimitata | ,1.S. = Altre Specie

N.

iscriz.

DELRIO Demetrio & MARIOLU Mario -
Sindia

DEMURTAS Rosa - Lanusei

MURRU Mario - lÌbono

MURA Mario - Isili

PALOMBA Andreana - Siniscola

CANU Paolo - Baunei

ARENA Anna Maria Elisa - Nuoro

SIAS Marco - Bosa

USAI )nrico - Perdasdefogu

MONNI Aldo - Arzana

DEFFXNU Giuseppe Atbefto - Lodè

PiRAS Mario - Barisardo

CORONAS Pasquale - Siniscola

ZUDDAS Antonio - Nuoro

PÈZZI Pie1Jo Antonio - Nuoio

BAGLIONI ciulio - Bosa

DI CESARE tr'erdinando _ Nuoro

LIORI Agostina - Desulo

PEDDIO Antonia - Desulo

CHIRONI -A.ntioco - Nuoro

PUSCEDDU Mario - Toxtolì

AITIVITA' ESERCITATA

Autotrasporti merci per conto terzi.

Rivendita ferramenta, vernici legname ecc.

Rivendita frutta e verdura

Aulotrasporti merci per conto terzi.

Riv. cartoleria, libreria, giornali, dviste
ecc.

Commercio all,ingrosso di prodotti orto_
frutticoli e ambulante.

Bar-cafiè.

Aulolrasporli merci per conto terzi.

Riv. awolgibiÌi in ferro e in legno, potte
Ìn genere.

Aulotrasporlj merci per conto terzi.

Aulotrasporti per conlo terzi e ingrosso
prodotti ortofuutticoli.

Commercio all,ingrosso di ortofrutticoli.

Riv. mobili.

Produzione pasticceria e gelateria.

Rivendita gas liquidi in bombole.

Riv. coloniali, frutta, verdura ecc.

Rivendita latte e suoi derivati.

Rivendita gas compresso in bombole, ra_
dio, TV ecc.

Ambulante di pesci e ortofrutticoli,

26a24

JODZD

:6526

r6528

16529

r6à30

:6531

4-3-67

:6532 6-3-67

16533

:6534

:5535

15536

16o3?

:a538 7-3-67

1i539 €-3-67

.l:"540 9-3-67

:nr11 10-3-67

::5{2 10-3-67

:i-{3 11-3-6?

3-3-6r s.F.

D.I.

D,I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.t.

D.I.

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

13-3-6?

rscRtzto]lt

IMPRESA
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N.

isc riz

26545

26547

26548

26549

26550

26551

26552

26554

26555

26o56

26558

26559

26560

26561

26562

26563

26561

26566

2656?

26568

26569

26511

265'.t2

Data

denu ncie

14-3-67

l5-3-67

15-3-67

17-3-67

20-3-67

21-3-6?

23-3-67

BARRANCA Santino - Silanus

SCUDU Antonietta & BÙTTAU Micheli-
na - Villagrande

ZIDDA Giovanna in Sirca - Nuoro

DEMURTAS VireiÌio - Villagrande

CARRACOI Carminuccio - Barisardo

PITTALIS Giovanni - Nurri

GAVIANO Vincenza - SeIIi

GHISU Francesco - Gavoi

MANCA Rosalia - Siniscola

MUCCI Edo - Nuoro

MULAS Maria Antonia - Nuoro

MURGIONI Agostino - Tortolì

DE SANTIS Vincenzo "SMERALDA
STYLE, - Nuoro

LOI Mercede - Nurallao

MAULU Giommaria - Tresnuragus

PUGGIONI Ignazia - Nuoro

MASSIMETTI Anna Nuoro

ZORODDU Ciov. Battista - Orosei

FARA Marcello - Sadali

NIOI Maria ved. Gusai - Nuoro

BRANCHITTA Annetta - Siniscola

CADINU Francesco - Nuoro

CORDA Sebastiaro & CORDA Giovanni -
Nuoro

DESSI' Giuseppe - Laconi

FRONTEDDU Anna Rita - Dorgali

PUGGIONI Mario - Nuoro

UDA Bernardina ved. Sanna - Nuoro

PES Giuseppe - Silanus

A ITIVITA, ESERCITATA

Riv. alimentari, frutta, verdura, chinca-
glieria ecc.

Rivendita calzature, confezioni, abbiglia-
mento.

Riveidita tabacchi, articoli per fumatori .
da toeletta. cancelleria, giornali, pastigliag-
gi. detersivi in pacchi.

Ambulante di formaggi e lana.

Autolraspo|ri mercì per conto terzi.

Aululaàsporli m.r'ci per conto terzi.

Autotrasporti merci per conto terzi.

Noleggio di rimessa.

Riv. oggetti d'aÌte e decorazioni, articol:
da regalo ecc.

Riv. alimentari, coloniali frutta ecc.

Riv. radio, TV, elettrodomestici.

Riv. f,ulomobili, aLr{oricarnbi, offrcina mec-
canica auto.

Riv confezioni e ebbigliamento.

Costruzioni edili

Autotraspodi per conto terzi.

Riv. profumeria.

Riv. alimentari. coloniali, parre ecc.

Riv. profumi e laboratorio di parrucchicrr
per sigaora.

Au{ol|asporli merci per conto terzi.

Latteria.

Produzione e vendita di pasticceria
dolciumi.

Costruzioni edi1i.

Produzione manufatti di cemento.

Autotrasporti merci per conto terzi.

Riv alimentari, coloniali, tessuti, calza-
ture.

Industria boschiva.

B'vèndita oggerti d'arte e decorazioni.

Ambulante di calzature.

IMPRESA

s.E.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.1.

D.I

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

s.r.

D.I.

D.I.

D.I.

D.t.

D.I.

D.I.

D.I.

D.r.

s2



N,

iscliz.

Forma
giuridic.

MURRU odando - Lotzorai

PIRODDI ltalina in Fois - Tortoll

MARCI Maria ved. Carta - Seulo

CAPPAI Giovanni & Francesco - Silanus

Coop. Allevatori Sarcidano "SO.CO.A.S." -
Laconi

MONNI Giovanna - OruBe

CESARACCIO Roberto - Nuoro

L-AMrginio vitale - Borore

PODDA Rosa - Ulassai

CARTé. PIERA - Urzulei

MORALIS Luigi - Nuoro

LAPIA Angelina - Sini§cola

PIGA Raffaela - Montresta

PALMAS Rosanna - Nuoro

GA,RAU Armando - Nuoro

MURTAS Ezio - Escolca

CUCCUI Giuseppe - Nuoro

MARINE Satvatore - orqosolo

ATTIVIl'A' ESERCITATA

Bar-caffè con vendita analcoolici.

Riv. tessuti e abbigliamento.

Autotrasporti merci per conto terzi.

Autotrasporli mercì per conto terzi

Produzione e miglioramento allevamento
bestiame e rivendita carni macellate.

Riv. alimentari. fiaschetteria, ferramenta
e altro.

Autotrasporti conto terzi.

Autotraspofii merci conto terzi.

Riv. generi alimentari.

Riv. gas liquidi, elettrodomestici, radio.

Riv. materiali ferrosi e dcrivati-

Latteria.

Riv. frutta e verdura.

Riv. frutta, verdura, cereali.

Aeenzia pubblicitaria con diffusione sono-

fa.

Riv. alcoolici a bassa gradazione.

Autotrasporti merci conto terzi

Aulolraspofti merci conto lerzi.

IMPRESA

26573

26514

265?5

265?6

26511

265?8

26579

26580

26581

26582

26583

26584

26585

!6586

24-3-67

29-3-67

29-3-6?

2S-3-67

D,I.

D.I.

D.I.

s.F.

c.P.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

30-3-67

30-3-67

31-3-67
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N,

iscriz.

Data

denuncia

MOOrFrctzrOrl

STEMENS ELETTRA S.p.A - Macomer

COSSU Antonio - Siniscola

PRINA Cosimino Simone - Nuoro

S.p A. SIP - Nuoro

MISCERA Agostino - Siniscola

BECCONI Luigino - Nuoro

PILIA Annetta - Ulassai

MELIS Giuseppe - Desulo

SEDDONE Graziano - Nuoro

ATZENI Antonio - Nurri

MADDANU Salvatore - Baunei

FOLCHETTI Carmelo - Nuoro

PILOSU Carmelo - Torpè

DEPAU Assunta - Nuoro

GADDARI ciuseppina - Nuoro

DISSINA Antonio - Orosei

L.A.I Antonio - Nuoro

ADDIS Angelo - Bosa

LUCIANI Maria & Maddalena - Nuoro

PUGGIONI Elena - Nuoro

I sigg.: Francesco GiovannelÌi, Brulc
Str'.rmmer p Han. Heinz Helmers. rispe:-
tivamente direttore e procuratore speciale,
dichiarano di rinunciare alle rispettive ca-
liche.

Aggiunge ferramenta, prodotti e materta-
Ìe per 1'agricoltura.

Aggiunge gas liquido in bombole, elettro-
domestici.

Revoche poteri di flrma.

Apertura di una succursale in Via Roma
BB per Ia vendita di calzature.

Tresferimento dell'esercizio da Via de1É
Pietà 2 a Via Repubblica 54 e aggiunta r:-
vendita mobilì.

Aggiunge il commercio ambulante di ce-
reali e legumi in genere.

Aggiunge Iormaggi. uova, dolciumi.

Aggiunge i1 commercio all'jngrosso e a-
minuto di materiale da costruzione.

Cessa il commercio ambulante di frutta.
verdura ecc. conserva gli autotraspolt.
per conto terzi.

Aggiunge rivendita alimentari, coloniali
mercFrie ecc.

Aggiunge rivendita occhiali da sole.

Cessa i1 commercio ambulante di ortaggl
- Conserva i1 noleggio di rimessa.

Aggiunge birra e bibite in bottiglie sigil-
late.

Aggiunge profumeria.

Cessa il commercio ambulante di frutta e
verdura - Conserv4 gli autotrasporti con-
lo lerzi.

Trasferisce l'eesrcizio da Via detla Pietà
a Via Angioi 20.

Cessa il commercio ambulante di frutta
ecc. - Conserva gli autotrasporti per con-
to terzi.

Cessa il negozio di alimentari di Via Da-l-
mazia 3 - Conserva quello di Via Torres 32.

Cessa la vendita di profumi - Continua
I'attivtià di parrucchiera.

220'15

215 50

24934

22556

23062

21618

25t16 11-3-67

25844

8-3-67

9-3-6?

10-3-6?

10-3-6?

13-3-67

13-3-67

14-3-67

15-3-67

16-3-6?

20-3-6?

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.t.

S.I-

D.I.

D,I.

D.I,

S.A.

D.I.

D.t.

D.I.

D.l.

D.I.

20660

15493

17008

25265

20973

21987

17981

217 54

25051

ATTIVITA' ESERCITATA
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IMPRESA A T IIVITA' ESERCITATA

2207 5

15246

11696

252t4

28536

25154

24511

26340

25938

10289

219 05

29-3-6?

30-3-67

s.A.

s.A.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

Ente
D.P.

2L-3-67

22-3-67

24-3-67

28-3-6't

FARRIS Giuseppe - Orosei

SIEMENS ELETTRA S.p.A. - Macomer

Soc. p. Az. tr'.lli NATTAN-A - Bosa

BANDINO A.nna Rosa - Nurri

FLORE Pietlo - Orosei

PINTOR Francesca in Calzia - Nuoro

CORONAS Pasquale - Siniscola

RAGGIO Pietro - Nuoro

MONNE Nicolò - Galtelli

MELINU Francesco - Budoni

GODDI Giuseppe - Nuoro

SERRA Giuseppe - Nuragus

ISTITUTO NAZ.LE ]MPOSTE CONSU-
MO - Roma

Soc. p. Az. IBI - Macomer

Cessa gli autotrasporti per conto terzi -
Inizia 1a vendita in forma ambulantè di
frutta, Yerdura. cereali ecc-

Rinuncia ai poteri di procuratoxe speciale
l'Ing. Ario Coccani.

Cessa di far parte della società iI Cav.
Giov. Battista Naitana deceduto, if 10-1-6?.

Aggiunge gas liquidi compresi, elettmdo-
mestici, ecc.

Aggiunge il commercio ambulante di pro-
dotti ittici.

Trasferisce 1'esercizio dal n. 2 aI n. 16 di
C.so Garibaldi.

Aggiunge i1 commercio ambulante di ftut-
ta e verdura.

Essa la vendita di alimentari, ecc. - Con-
serva l'attività di costruzioni edili.

-{ggiunge autolrasporti conto terzi.

Aggiunge ambulante di frulta, verdura,
tessuti.

Aggiunge gas liquidi in bombole.

Aggiunge rivendita pane.

Assunzione imposte consumo di Teti.

Istituzione di una sede amministrativa i.n
Nlilano cui viene preposto un Direttore
Centrale nella persona del Dott. Ennio
Porrone.

Aggiunge costruzioni edili.

Aggiunge alcool puro, liquori in bottiglie
sigillate ecc.

Aggiunge generi di monopolio, articoli per
fumatori. ecc.

2009?

:0980

31-3-67 D.I.

D.I.

D.I.

MEREU Gaetano - Gavoi

TARAS Maria Rosa - Siniscola

SORO Giovanni Redento - Nuoro
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CÉrrazroxt
IMPRESAN.

ircriz.

LAI Cesirl - Nurri

CONTU Domenico - Gavoi

MELIS lsidoro - Laconi

GAIAS Raffaela - Macomer

ARENA Franco Achille - Nuoro

MUREDDU Giuseppina - Lula

SERRA Salvaiore - Nuoro

MAODDI Nicoiò - Nuoro

CONTU Luigi - TortoÌì

ROVINEITMttoTio - Nuoro

MARCELLO Luigi - Sarule

Soc. p. Az BARBAGIA. - Nuoro

BAGLIONI Giulio - Bosa

LAVRA Giov. Maria - Gavoi

DESSENA Francesco - Orosei

Scc. Acc. S. S.{R-CAR di SILVIO Serra
& C. - Nuoro

PISANU Antonino - Budoni

CORONA Antonino - Tortoli

DEIAN-A Giuseppe - Gairo

BUSSU Mariantonia - Ollolai

PANI Giovanni - Tortoli

DELLE CAVE Grr-rlio - Lanuspi

Lol Mariannica - Tortolì

PALA Ciriaco - Torpè

BARONE Antonietta - Orosei

MURT,A.S Antonio - Escolca

DESSI' Giuseppe & ,q.TZEl Carmine
Laconi

FRONTEDDU Gavino - Dorgali

ATTTVITA' ESERCITATA

Rivendita coloniÀti, alimentali, ferramen-
ta, ecc.

Rivendita calzature.

Riv. frutta e verdura.

Riv. scarpe e pelletterie,

Rivendita cartoleria, libreria, mercerie €

aflini.

Riv. alimentari, coloniali, iesuti, ecc.

Agente della S.p.A. Ariosta di Milano pet
la vendita di birra, fiaschetteria. ecc.

Riv. frutta e verdura.

Ar-rbulanle lrutta, verdura, legumi, ecc.

iìrv. marorialo da coslruzione e rappre-
sentante.

iìiv. carni macellate fresche.

Impianto ed esercizio di Alberghi in Sar-
degna.

Gelateria.

Iìivendita gas in bombole.

Commercio ingrosso di ortofrutticoli.

Riv prodotti petroliferi ecc.

Ambuiante di frutta, verdura, terraglie.

Riv lrLlltà, fiaschptteria, salumeria, ecc,

Rir,. carni macellate fresche e ambulanti
di formaggi, ecc.

Riv. mercerie, coloniali, alimentari ecc.

Autotrasporti conto terzi e movimento di
terra.

Rivendita tessuti.

Riv. carbone vegetale, saponq e varo€chi-
na,

Riv. carni macellate fresche.

Autotrasporti conto terzi.

Osteria.

Aurol rasporti merci conto terzi.

Riv. generi aiimentari, tcssuti ece.

10102

9925

16648

26072

25994

22089

20933

8265

16204

25486

20816

25 021

25413

26152

22624

20218

19 013

15885

18321

20137

12979

12367

2256t

10910

96

4-3-6?

6-3-67

9-3-67

10-3-6?

10-3-67

11-3-6?

13-3-67

15-3-67

17-3-67

20-3-67

21-3-67

D.I.

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.A,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

s.F.

D.I.

I

j:
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cctEtztoila
IMPRESA

N.

itcriz,

L-{I Cesira - Nurli

CONTU Domenico - Gavoi

MELIS lsidoro - Laconi

GAIAS Raffaeta - Macomer

ARENA Franco Achille - Nuoro

MUREDDU Giuseppina - Lula

SERRA Salvatore - Nuoro

MAODDI Nicolò - Nuoro

CONTU Luigi - Tortolì

ROVINEITMttoTio - Nuoro

MARCELLO Luigi - Sarute

Soc. p. Az. BARB.A,GIA - Nuoro

BAGLIONI Giulio - Bosa

LAVRA Giov. Maria - Gavoi

DESSENA Francesco - Orosei

Scc. Acc. S. SAR-CAR di SILVIO Seua
& C. - Nuoro

PISANU Antonino - Budoni

CORONA Antonino - Tortolì

DUANA Giuseppe - Gairo

BUSSU Mariantonia - O11o1ai

PANI Giovanni - Tortoli

DELLE CAVE Giulio - Lanusei

LOI Mariannica - Tortolì

PALA Ciriaco - Torpè

BARONE Antonietta - Orosei

MURTA.S Antonio - Escolca

DESSI' ciuseppe & ATZEI Carmine
Laconi

FRONTEDDU Gavino - Dorgali

ATTIVITA' ESERCITATA

Rivendita colonipti, alimentari, ferraBen-
ta, ecc.

Rivendita calzature.

Riv. frutta e verdura.

Riv scarpe e pelletterie.

Rivendita cartoleria, libreria, merceale é
affini.

Riv. alimentari, coloniali, tesuti, ecc.

Agente della S.p.A. Ariosta di Milano per
la vendita di birra. fiaschetteria, ecc.

Riv frutta e verdura.

Ambulante lru[ta. verdura. legumi, ecc.

Riv. materiale da costruzione e rappre-
sentante.

F.iv. carni macellate fresche.

lmpianto ed esercizio di Alberghi in Sar-
degna.

Gelateria

Iìivendita gas in bombole.

Commercio ingrosso di ortofrutticoli.

Ri\'. proCotti petroliferi ecc.

AmbuÌante di frutta, verdura, terraglie.

Riv lrulla. Jìaschetteria. salumeria, ecc.

Rir,. carni macellate fresche e ambulanti
di formaggi, ecc.

Riv. mercerie, coloniali, alimentari ecc.

Autotr'àsporti conto terzi e movimento di
terra,

Rivendita tessuti.

Riv. carbone vegetale, sapone e varÉechi-
na.

Riv. carni maeellate fresche.

Autotrasporti conto terzi.

Osteria-

Autotrasporti merci conto terzi.

Riv. generi alimentari, tcssuti cca.

10102

9925

13382

2A273

16648

26012

25994

22089

20933

8265

16204

25486

20846

22998

2502r

26152

22624

20218

19013

22397

15885

20137

12979

22561

10910

96

4-3-67

o-é-01

8-3-67

9-3-6?

D.t.

D.I.

D.I.

D.I.

S.A.

D.I.

D,I,

D.l.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.1.

D.I,

D.I,

D.I.

10-3-67

10-3-67

11-3-67

15-3-67

17 -3-67

D.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

=



IÀ1 PRESA

:.i;81

_ii68

-:i;i
ì;88
:: -:85

Da ta

denuncie

29-3-67

30-3-67

31-3-67

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

R iassu n

RUIU Giuseppe - Dorgali

DETTORI Emma - Tortolì

IIRISSURA Maria Sabina - Nuoro

PILIA Ma-ia in Podda - Ulassai

COLOSIO Antonietta - Mamoiada

PILI Maria - Nurri

MARCIALIS Albino - Tortolì

TVONNIS Sante - Nurri

IOIS Maria Rita - Tortolì

CAU A,ntonio - Ortueri

ATTIVIIA' ESERCITATA

Ambulante di grano, formaggi, uova,

Riv. alimenl-ari e coloniali.

Riv. tabacchi, giornali, profumetia.

Riv. generi alimentari.

Riv alimentari, coloniali, ecc.

Riv. alimentari, casalinghi, ecc.

Ambulante frutta, verdura.

Amb. frutta, verdura, porcellame.

Autotrasporti conto ter:zi.

Autotrasporti conto terzi.

ISCRIZIONl

lo movimento ditte mese di mazo 1967

CANCELLAZIONI

l.::: individuali
>r: di fatto
1:.:: 9_ Az_

i:{ Coop.

-:.:,: a r, Ì.
i:t :n N. C.

n. 62

tl, 4

n.-
n. 1

n.-
n.-

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p- Az.

Soc. Coop.

Soc. in N. C.

n.35
n. 1

n. I

n. 1

38

MODIE'ICAZIONl

Ditte individuali
Soc. di fàtto
Soc. p. Az.

Soc. Coop.

Soc. a. r. l.
Soc, in N. C.

Ent6 Diritto Pubblico

n.30
n. 1

n.5
n.-
n.-
n.-
n. 1

\,lr()N()cìlRA\ lh-1rlFi
IERIEGUt()N_t\\tt-lr
lPlolRa lt.A\
]t )IT«()(NìRÀ\.NII .\II A\,Z!I (L)N II-.J

lEC()N()t\ltìtcl-\\ SflRDE6}IA
. curo delle Camere Commercio, lnduslria, Arligianalo e Agricollura della
Sardegna - 1966

Un. copt. L. 34OO

Effettuare il vcrsamento rul c/c poerale I\. l0/f,$86 - intcltsto rlle Cemerr di Coumcrcio. Nuoro
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Listino dei prezzi all'ingrosso della provincia di Nuoro
ME§E DI NI^RZO 1967

Dr,nominazione delle merci

z

q.1e

q.1e

dozz.
q.le

- CEREALI
Orzo vcstito (peso specifico 56 per h1.)
Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
OIzo vestito (peso specifico 56 per hI.
Aven4 noslrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI
Fagioli pregiati
FagioÌi comuni
Ceci comulll
Fave comuni

- VINI
Vino rosso comune

Vino blanco comune
Vini flni di Oliena

gradi 13-15
, 12-13

' 11-12

" 13-15

" 14-16

9500 - 10000

6000 _ 6500

*o(] - *ro

25000 - 26000
20000 - 22000

8000 - 8500

13000 - 15000
11000 - 13000
10000 - 12000
16000 - 18000
20000 - 22000

75000 - 80000
700c0 - 75000
60000 - 65000
55000 - 60000

9500 - 10000

6000 - 6500
6000 - 6500
5600 - 5si0

25000 - 30000
20000 - 25000

8500 - 9000

13000 - 15000
11000 - 13000
10000 - 12000
15000 - 16000
2(]000 - 22000

75C00 - 80000
?0000 - ?5000
60000 - 65000
s5000 - 60000

1164

6000 - ?000

20000 - 25000

commercialè

<li scambio

tr. prod..

tr. prod.

tr. cant. prod..

fr. prod,.

fÌ. prod,.

lranco slabil.
6tr . oicin. efr .

fr. prod..

jr. m.o,g. prod.

Jr. proil-

ht.

- OLIO D'OLIV}. - OLIVE - SANSE
Olio extra verg. d'oliva acid. flno a1J., lfl;
Olio sopraff. verg. d'oÌiva , , al 1,5%
Olio fino verg. d'oliva , , al 3%
Olio vergine d'oliva , "a\ 4%
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

nctd. 25% - l,èsa 5,5% - umidità 25% *"

ORTAGGI E FRUTTA
Ortsggi:.

Patate comuni di massa nostrane
Patate primaticce nostrane
Fagiolini vcrdi comuri
Fagioli da sgranare comuni
Piseili nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle Jresche
Cippolle secche

Fruttai
Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio nostrane
Nocciuole in guscio nostrane
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
MeIe comuni

q.Ìe

q.1e

1164

1oo _ 7000

10000 -
10000 -
5000 -

,oo -
10000 -

12000
12000

6000

150

*oo
12000

14500 - 15000
80000 - 82000

21000 - 22000

:_:

7000 - 8000
,rooo _ tYo

14500 - 15000
80000 - 82000
20000 - 22000
23000 - 25000

-::

6000 - 7000
6000 - 7000
300 - 400

* Dati non deffnitivi.
** Ptezzo minimo stabilito dal Comitato Prov.Ie Prczzi in data ?-5-66.
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Denominazione delle merci

E

Mese
FEBBRAIO-o

2

Mese
MARZO

1967

*oo - *oo

10000 - 12000
7000 - 10000

3500 - 4000

6000 - 6500

600 - 650
500 - 550
500 - 550
450 - 500
40c - 450
350 - 400
400 - 450
3ò0 - 400

900 - 1000
1100 - 1300

?50 - 800
450 - 550
450 - 500
800 - 1000

6000 - 8000
9000 - 10000

,9000 - 10000
8000 - 10000

tr. prod.-Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance comuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI

Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

, BESTIAME DA MACELLO

Vitelli peso vivo 1" qualità
,, !a quaÌità

Vitelloni peso vivo 1s quaLità

Buoi peso vivo
2a quatità
1a quatità
2a qualità

2a quaUtà

q.1e

q.1e

a capo

33C0 - 3500

6000 - 6500

:]-

600 - 650
500 - 550
500 - 550
450 _ 500
4o(] - 450
350 - 400
400 - 450
350 - 400

900 - 1000
1100 - 1200

700 - 800
450 - 550
450 - 5oo
900 - 1000

Vacche peso vivo 1n qualità

100000 - 120000
12000C - 1500CC

80000 - 90000

120000 - 130000
140000 - 160000
90000 - 100000

!r. prod,.

Jr. molino

fr. teni,mento,
fi.era o n1erc.

Jr. tenanlento,
fiefl1 o m,erc.

Agnelli "a sa crapitina,
(con pelle e coratella)

Agnelli aIIa romana
Agnelioni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

BESTIAME DA VITA
Vitelli.

razza modicana
. razza bruna (svizz,-sarda)

razza indigena

Vitelloni
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

100000 - 120000
120000 - 150000
B00ù0 - 90000

120000 - 130000
140000 - 160000
90000 - 100000

' Jati non deflnitivi.

99



i
Denominazione delle merci

GioDenche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

T oreILi,
razza modicana
razza brvna (svizz.-sarda)
razza indigena

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi d,a LaÙoro
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento ' peso vivo

- LATTE. PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino «tipo romano,

produzione 1965-66
produzione lq66 67

Formaggio pecorino "fiore sardo,
produzione 1965-66
proiluzione 1966-67

Ricotta Jresca
Ricotta salata
Uova produzione locale

LANA GREZZA
Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agnellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

PELLI CRUDE
Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche
, salate secche

pesantl
leggere

Di pecora: lanate salate fresche

Mese
MARZO

1966

Mese
FEBBRAIO

1967

commerciale

di scambio

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 2s0000
280000 - 350000
150000 - 180000

200000 - 230000
250000 - 300000
150000 - 160000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 _ 250000

400000 -,150000
,150000 - 500000
280000 - 320000

15000 - 20000
12000 - 15000

450 - 500

16C000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
280000 - 350000
150000 - 180000

200000 - 230000
250000 - 300000
150000 - 160000

300000 - 3s0000
400000 - 500000
2U0000 - 250000

,1000c0 - 450000

450000 - 500000
280000 - 320000

15000 - 20000

12000 - 15000
450 - 500

10000 - 12000
12000 - 13000

tr. teniÌnento.
fiera o merc.

aI paio

a capo

a1 Kg.

ht.

q.1e

cento

q.le

Kg.

a pelle

10000 -
11000 -

1200 0

12000

B 5000

90000 - 100000

80000 - 90000

18000 - 20000

4000 - 4500

80000 - 90000

90000 - 100000
75000 - 85000
20000 - 25000

4000 - 4500

fr. lalleria

fr- mag. prod,.

fr. dep. prod.

lnerce tuuila
fr. prod.

Ir. proilult.
a raccoglitore

600 -
750 -
700 -
800 -

140

160
700
800
800

900

150
180

700

800

* Dati non definitivi.
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Ez
Denominazione delle merci

Dì pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

\oce:

Ontano:
Pioppo:

Tose salate fresche
secche
tresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

a pelle

- 
PRODOTTI DELL'INDUSTRIÀ,
BOSCHIVA

Com,bustibili peg etali
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legna,me d"i prod,. locale (in massa)
Castagno: tavolame (spessoti 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti
tavoloni (spessori E-10 cm.)
tronchi grezzi
nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tavoloni (spessori 4-T cm.)
tavolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5 -10 cm.)
travature U.T.
tavoloni (spessori 5-10 cm,)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. B-g in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniera cm. 14x16

q.1e

cad.

Sughero laoorato
Caiibro 20124: (spine)

(sPine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro 14118 (3/a macchina):

Calibro 12114

Calibro 10/L2 (mazzoletto):

1a quatità
2e qualità
3! quati+uà

1i qualità
2r qualità
3r quattià
1r qualità
2r qualità
3r qualtià
1r qualità
2a qnalità
3r qualiià
1. qualità
2r quslità
3r qualtià

Mese
MARZO

1967

300 _ 350
400 - 450
250 - 3oo
350 - 400

700 - 1000
5000 - 6000

45000 - 55000
40000 - 45000
45000 - 50000
20000 - 25000
100c0 - 12000
60000 - 70000
50000 - 60000
22000 - 26000
27000 _ 30000
25000 - 28000
16000 - 20000
20000 - 25000
10000 - 12000

1800 - 2200
1000 - 1200
350 - 400

22000 - 25000
15000 - 18000
10000 - 12000
30000 - 35000
25000 - 28000
15000 - 16000
30000 - 35000
25000 - 28000
16000 _ 18000
30000 - 35000
25000 - 27000
13000 - 15000
25000 - 28000
20000 - 22000
12000 - 14000

Mese
FEBBRAIO

1967

300 -

250 -

di scambio

Jr. prodult.
o raccoglitote

prezzi, aLLo, ptod.
fr. i,n|p. str. ca,m,

250

300

45000 _

40000 -
45000 -
20000 -
10000 -
60000 -
à0000 -
22000 _

2700-
25000 -
16000 -
20000 -
10000 -

1800 , 2200
800 - 1000
350 - 400

22000 - 25000
15000 - 18000
10000 - 12000
30000 - 35000
25000 - 28000
15000 - 16000
30000 - 35000
25000 - 28000
16000 - 18000
30000 - 35000
25000 - 2?000

.13000 - 15000
25000 - 28000
20000 - 22000
12000 - 14000

. cd,ltli,on o oag.
ferr. partenza

7ol] -
5000.

200 -
250 -

1000
6000

55000
45000

50000
25000
12000
70000

60000
26000

3 0000
28000
20000
25000

12000

300

l0l



Denominazione delle merci

Calibro B/10 (sottile)

)-
a

1r quatità
2r qualità
3a qualtià

Sugherone
RitagÌi e sugiìeraccio

Sugheio estratto grezzo

Prime 3 qualità aÌla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERAR]

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

Stariùd.tl, e pclste alinLetutari

Farine di grano tenero: tipo 00
tipo g

Semole di grano duro: tipo 0/extra
tipo 0/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2/semoI.

Paste alim. prod. Isola: tipo O/extra
tipo 1

Paste alim. d importaz: tipo o/extta
tipo 1

Ris.i

Riso: comune originario - tott. 10/72%
comune originario
semifino
fino

Colxserpe oTimentari e coloniali
Dopp- conc. di pom.: lattine gr. 500

latte da Kg. 2%
latte da Kg. 5

tubetti gr. 200
Salsina dì pomod. - lattine da gr. 200
Pomodori pelati: in latte da gr. 300

in latte da gr, b00
in latte da gr. 1200

MarmelÌata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: ramnato semolato sfuso
ramnato semolato in astucci

Cafiè crudo: tipi correnti
tipi fini

Caffè tostato: tipi couenti
tipi exstra-bar

q.1e

q.1e

Kg.

Kg.

cad

Kg.

1' Dati non definitivi.

t02

Mese
MARZO

196?

Mese
FEBBRAIO

1967

22000 - 25000
18000 - 20000
10000 - 12000
5000 - 6000
4000 - 5000

10000 - 12000

5000 - s200

4000 - 4500
2000 - 3000

1?00

fr. porto imb

Jr strad.a calfi-

merce ùuda
Jr. stt1b. ind.lrst-.

ase comm

di scambic

lr. m,oli.no o dep.
g/ossiSto

22000 - 25000
18000 - 20000
10000 - 12000
5000 - 6000
4000 - 5000

10000 - 12000
5000 - 5200
4000 - 3000
2000 - 3000

1500 _ 1700

10B00 -
10600 -
13500 -
13200 -
12500 -
11500 -

195 -
165 -
2(]r) -

150 -
180 -
19s _

230 -
270 -
190 -
60_
50-
40-
60-

125 -
250 -
300 -

236 -

1500 -
2100 _

,uo
2300

r 1600

11200
138 00

133 00

1300(
120C0

205
165

215

luo
190

220

235
230

210
65

55

45

145

270

240

rrto
2300

10800 -
10600 -
13800 -
13500 -
13000 -
12000 -

195 -
165 -
200 -

11600
11200
14000
13800

13500
12500

205

165

150 - 155

160 - 165

180 - 190

195 - 220

210 - 230
190 - 210
60- 65

50- 55

40- 45
60- 12

t25 - 145

250 - 270
300 - 320
228 - 230
236 - 240

Ir. d,ep gross.

fr. d,ep. gross.



Denominazione delle mercì

Sostanze grasse e sq,lumi

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Co"rne e pesce in sccltoLe
Carne in scatola: da gr. 300 lordi

da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200
tonno all'olio laitine gr. 100
tonno all'olio lattine gr. 200
tonno all'olio latte da Ks. 2% - s
alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62/6
acidl grassi Z0-i27a

Carta: pagÌia e bigria
buste per panq

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legname d,'oper& d'i.mytortazione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refflati
Douglas Fir - tavoloni refflati
Pitch-Pine - tavoloni refllati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Mese
MARZO

1967

600 -
500 -
300 -
2Bo -
3oo -
360 -
560 -

700
540
380
320
320
390
600

2500
2300

220
160
113

90
130
190

1150
650

145

210

70
80

spess. mm. 3
spess. mm, 4
spes§. mm. 5
spess. mm. 3

§pess. mm. 4
spess. mm. 3
spess. mm. 4

2300 -
2100 -

210 _

150 -
108 -

110 -
160 -
980 -
600 -

140 -
155 -
65-
75 -

42000 - 46000
38000 - 40000
35000 - 38000
40000 - 43000
26000 _ 28000
?0000 - ?3000
48000 - 50000
68000 - ?0000
95000 _ 100000

100000 - 105000
90000 - 95000

350 - 400
4Bo - 520
550 - 600
600 - 700
?50 - 800
550 - 600
oco - '/5u

' Dati non definitivi.

r03

Mese
TEBBEAIO

1967

600 - 700
500 - 540
3oo - 3Bo
280 - 320
300 - 320
360 - 390
560 - 6c0

2200 - 2400
2000 - 22AO

210 -
150 -
108 -

160
113

Jr. dep. gross.

85- 90
110 - 1Bo
160 - 190
980 - 1150
600 - 650

140 - 745
155 - 210
65- 70
75_ 80

Jr. dep gross.

tr. nwg. rioend42000 - 46000
39000 - 41000
36000 - 38000
40000 - 43000
26000 - 28000
70000 - 73000
50000 - 55000
70000 - 75000
9500u - 105000

100000 - 105000
90000 - 9t000

350 - 400
480 - 520
550 - 60J
600 _ 700
800 - 850
550 - 600
650 - 750
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Denominazione delle merci

Ferro e affini, g)rezzi base)

Ferro omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm.20-28
profllati vari
travi e ferr'i a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO ffio 29/10 spess.-base
a caldo flno a 29110 spess.-base

Lamiere zincate:
piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x
Tubi di ferro:

saÌdati base 1a 3 poII. neri
saldalì base I a 3 poll. zincati
senza saÌdature base 1a 4 pol1. neri
senza saldatura base 1 a 4 po1l. zincati
sald. base 1 a 3 pol1. uso carpenteria

Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zincato - base n. 20
Punte di fi1o di ferro - base n. 20

Cemento e la.terizi

Cemento tipo 600
,,?30

Mattoni: pieni pressati 5x12x25
semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30

forati 8x12x24

forati 8x15x30

forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2.5x25x41

cm. 3x25x40/50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80/90/100

Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq)
curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane press. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm, 16x25x25

cm.20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grans ffna crji'. 25x25

grana grossa cm. 25x25

grana grossa cm. 30x30

Mese
MARZO

1967

Kg.

q.le

mille

mq.

mille

mq.

72 -
100 -

120 _

175 -
180 _

250 -

135 -
1?0 -
150 -
180 -
125 -
125 -
135 -
1s5 -

1150 -
1300 -

25000 -
22000 -
20000 -
28000 -
20000 _

28000 -
36000 -

600 -
?00 -

1000 -
34000 -
38000 -
40000 -
65000 -
50000 -
55000 -
60000 -
75000 -

80
110
110

140
130

185
190
280

745
180
155
190
135

145

1200
13 50

28000

25000
24000

30000

24000

30000

40000

700

800

1100

38000

40000

42000

70000

55 000

60000

65000

82000

15 -
100 -
100 -

130 -
120 -

170 -
180 -
250 -

80
110

110

135 - 145
1?0 - 180
150 - 155
180 - 190
125 - 135

L25 - 135
135 - 1,45

' 135 - 745

1150 - 1200
1300 - 1350

25000 - 28000
22000 - 25000
20000 - 24000
28000 - 30000

21000 - 24000

32000 - 33000

36000 - 40000

600 - ?00

700 _ 800

1000 - 1100

34000 - 38000

38000 - 40000

40000 - 42000

65000 - 70000

50000 - 55000

55000 - 60000

60000 - 65000

75000 - 82000

1000 - 1150

1300 - 1400

1450 - 1800

180
190
280

fr. mag. rioc{-

fr. rutg. tiod-

tr. mag. oetd-

1100 - 1200

1300 - 1400

1400 - 1800

* Dati non deflnitivi.
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Tarille trasporti co n a alo'il'ezzi

I Tipo deu'autonezzo

I Autotrasporti:
I

lAulocarro portata q.lì 16- 18

| , 20- 25

| 35- 40

| 45_ 50

| 60- 65

| ?5_ 80

| " ' , 100-105

lAutotreno 
portata q.Ii 180

[ 200

| 220
I
I Autonoleggio da rimessa
lMacchina a 4 posti compreso autista
[Macchina a 5 posti compreso autista
ll

al Km.

Marzo lgÉ7 *

65-
70-
80_
85-

100 -
180 -
2oo -
210 -

45-
55-

Febbr. 1967

60_
70-

85-
90-

100 -
180 -
200 -
210 -

45-
55-

Annotazi.oni

Rilefi.te at Capot.
e Centri princ-li

d"ella prooì,nci$

Rì,ferite o.l solp
capolttogo

60

70

75

85

90

100
120
200
220
230

60
65

?5
80
90

100
120
200
220
230

50
60

50
60

+ Dati non deflnitivi.
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BANCO DI SARDEGNA
ISTIl'UTO DI CREDiTO DI DIRITTO PUBBLICO
E SEZIONE AUTONOÀ{A DI CREDITO FONDIARIO

Fondi patrimoniali e riserve 1,. B.92S.OOO.OO0

EDE tEGAI.T
CAGLIARI

UFFICI DI

SEDE AMMINISTRATIVA

E DIREZIONE GENERAI.T

SASSARI

IN SARDEGNA:
3{ Filiali e Agenzie

CORRISPONDENZA IN TUTTI I COMUNI DELL'ISOL.{

NELL-{ PENISOLA:
Filiale di GENOVA lPiazza 5 Lampadi, 26)

Filiale di ROMA (Via dei Crociferi, l9)

TUTTE LE OPERAZIONI E I SERVIZI DI BANCA

lsiituto regionole per il credito òqrÒrio

Crediti regiondli allo Cooperazione, all'Artigionaro, Alberghiero,
olle piccole e medie industrie

Banca ogente per il commercio di combi

Crediio fondiario ed edrlizio
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CARTIERE DI ARBATAX

Mano d'opera occupata circa 650 unità

Stipendi, salari e prestazioni di terzi, pa-

gati ogni anno in Sardegna 1.75O milioni

LG.E. e Imposta di fabbricazione versate

ogni anno in Sardegna 600 milioni

Incremento al movimento del porto di
Arbatax da 30.000 a 400,000 tonn. anno

Abitazioni costruite per i
lavoratori n, 108 appartamenti

Altre infrastrutture per circa 450 milioni

Utilizzo materie prime Sarde: talco di Orani e

appena possibile, legno di produzione Sarda

LA CARIA PRODOTIA VIENE STAMPATA DAI SEGUENTI OUOTIDIANI

L'Avanti (Roma e Milano) - Il Carlino Sera (Bologna) - I I Corrie re dello Sport

(Roma) - La Gazzetta del Sud (Messina) - Il Giornale d'ltalia (R.oma) - Il Giornale
di Sicilia (Palermo) - ll Giorno (Milano) - It Globo (Roma) - Il Mattìno (Napoli)

ll Nlessaggero (Roma) - La Nazione (Firenze) - La Nuoi,a Sardegna (Sassari) - l'Ora
(Palermo) - II Paese Sera (Roma) - l1 Popolo (Roma) - II Resto de I Carìino (Bolo-

gnay - Stadio (Bologna) - Jl Telegralo (Livorno) - 1l Tempo (Roma) - L'Un jone Sar-

da (Cagliarit - L'Unitl (Roma e MìÌrno) - ed jnoltre : - Di:rrio Pueblo (Ma..Jrid - Spagna)

La Varrguarda (Barce llona - Spagnal - Diar io Los Andes (Mendoza - Argentina) - Dar

EI Kal,mia fAlessandria - Egitro) - Dar el H ila] (Alessandria - Egittol Akhubar el

Youn (Alessandria - Egitto) - e molti altri in Spagna - Argenrina Porrogallo - Egirro

r I



{ùw»«i4tt '"''" ;I';TT"l" 
NUoRo

TISSO'T

OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corro Goriboldi, 99

xuoRo

e dellc porcellone

degli o:ologi

EBEL

ROSEI§TfIAI,

Pcr consulenza ed assistenza in materia

contabilc cte, ivolgersi allo sludio del

Rac. ECIDIO
Via Lomberdia - NUOR0

tributorio, amfiinistrotiyu commerciale,

GHIANI
- lelcfono 30434

AUTOFORNITURE

C CAGGIARI
Accumulotori . Hensemberger -

Cuscinetti o sf ere "Riv.
Guornizioni . Ferodo » per freniY, Lamarmora 10 - NUORO - Tel. 30157

BIGLIETTI

MARITTIMI
AUTOMOBILISTICI

FERROVIARI

Pre33O
n6EilZlA UtIG6l

NUORO
tlarr. Yitt Ern. . fcloL !Oa6t - !O2rS

ANG@R



Ditta
Giouanni Mattu

VIA R(ìMA

Concessionorio Per lo zono

di Nuoro di:

IEMIiIGT(}iN RAIIU ITITIA
s. p. B.

MACCHINE PER SCRIVERE:

MACCHINE ADDIZIONATRICI . CALCOLATRICI '

CONTABILI - SCHEDARI KARDEX - APPARECCHI

PER FOTOCOPIA E MICRORIPRODUZIONE

N E C C H I mocchine per cucire

ELETTRODOMESTICI

GUSPINI
'L'el. n. 94.923

rr Solai comunt ed a camera d' aria

.Breveitati, allezze da cm. 8 a cm 50

[Tavelloni *Tavelle ad incastro e ['erret

u Campìgiane r: 'Iegole marsigllesi e

curve tr Laterizi per ognì applicazione

I prodotti migliori

Rog. NINO DEROMA
NUORI)

Ferro - eermenti

Loterizi - Legnomi

Vetri - Ccrrburonti

Lubrifisonti - Vernici

lrìliiltLiiill

UF}-ICIO E MAGAZZINI

Piazzs Vittorio Eman, 29

Tel. 30223 - Abit.3l269

" 30483

F@RNAGI SGANU
4 j_§_E_y-!l_!

T'el' t. 9b.404

g .\larmette e marmettJnl

comuni e di luss0

lt Pra eìle urticolori e disegnt

u Tubi in cemerrto iabbricati con speciaii

giropresse e qualsiasi lavoro in cemento

' l'o preza moolcl

INTERPETTATEC!!
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NOTIZIARIO
ECONOMtCo

léssegna mensile deila Camera di Commercio lndustria
rÉgjanato e Agricollura e dell'Ufficio provinciale lndustl.ia

Commercio e Artigianalo di
NUOFìO

Di,rettore: ENRICO PUTZULU

Comitd.to d.i, Redazi.one.

GIOVANNI OFFEDDU

MARCO SAIU

S egtetario di Red,s,zione:

EFISIO MELIS

l-a Camera di Commercio nell,intento di rendere il,Notiziario Economico, quanto piir possibile interes_
:ante e utile alle categorie economiche, gradirà
lspitare relazioni e scritti in genere, su probÌcmi e-
:onomici generali e locali. L,accettazione degli a.rti_
coli è riserwata alla piena discrezionalità della Di_
:eziolle.
trli articoli ffrmati rispecchiano esclusivamente il
Jiudizio degli autori e non impegnano né 1a Direzio-:e della Rassegna né l,Amministrazione Camerale.
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Camera Commercio, lnduslria, Artigianalo
NUORO

e Agricolturadi

GIUNTA

Presidente: Dott. GIUSEPPE MURGIA

Rag. NINO DEROMA

Cav. Uff. MICHELE DADDI

Dr. FRANCIìSCO PISANU

Sig. AGOSTINo CHIRONI

Prof. MICHELE SANNA

Cav. GIUSEPPE PAGANO

Cav. aRTURO PUTZOLU

-ln rapPrcsentanza dei commercianti

degli iniluetriali

degli agricoltoti

dei lrvoratori

dei coltivatori diretti

dei marittimi

degli artigiani

Segreto;rio Generale: Dott. ENRICO PUTZULU

coMMlssloNl

Commisaione Provinciale per l'Artigiauato.

Commireione Provinciale per l'Accertamento e la Compilazione degÌi Eltnchi l\ominativi degli

Eeercenti Attivirà Commcreiali.

Commiaeione Coueultiva Nuovi Panifici.

Commieoione Tecnico' eanitaria per i Panifici.

commieeione Provinciale albo degli E6portatori di Prodotti ortofrutticoli, Agrumari, Deaenze

Agrumarie e Fiori.

Comitato Provinciale Prczzi.

Commiseioue Provinciale Conaultiva Prezzi.



Dott. LIBORIO STABILE

C) - Quella egiziana, invece, è risultata
finola rappresentata da carciofi. spinosi, con brat-
tee consistenti e non molto apprezzati.

La .domanda nei confronti dei carciofi,
per'ò, molte volte non ha potuto essere soddi-
sfatta sul melcato di Vienna a causa del1a diffi-
colta di r'epelire ia merce sempre assai ricerca-
ta e moÌto cara ìn Italia settentrionale. Gli im-
poltatoi'i. dal conto loro, non osano impegnarsi
con glosse spedizionj dall'ItaÌia meridionale o
insulale in considerazione soprattutto de1 fatto
che in Austria ll carcio{o non è un ortaggio di
Ìargo consumo.

Le prospettive di sviluppo, nonostante tut-
to, appaion6 favorevoli per il nostro prodotto, a
condizione, però. chg si inizino delle spedizioni
piultosto consistenti di carciofi a prezzo conv€-
niente e soprattutto con inizio fin dal rnese di
Novembre.

Solo, quest'anno, ne1 mese di Aprile, gra-
zie alÌa saggia e lur.rgimiranie decisione di una
coopelativa agricola de1la Sardegna, che ha in-
viarc a Vienna un vagone di carciofi in conto
commissione. 1l primo spedito in questo paese,
è stato possibile. attraverso un'ofierta massic-
cia ed a prezzo di propaganda, porre le basi per
una decisa afielmaziong dei carciofi sul merca-
to austriaco.

BELG]O

Non essendovi alcuna produzione locale,
le esigenze de1la domanda sono soddislatte esclu-

(1)

COMMERCIALIZZAZIONE

DEI CARCIOFI
N ELL'A REA EUROPEA

iICERCHE DI MERCATO

Si ripol.tane qui di seguito alcune rnda-
::]li di mercato iealizzate, attraverso una sag-
ira esperienza acquisita dopo lunghi anni di os-
;er'r,azioni, dagli Uflìci all'estero de1l'Istituto
liazionale per i1 Comrnercio Estero.

\L-STRIA

In Ausut,a il carciofo noÌì viene coltivato.

-a pialta, infatti. tjpicamente rnediterranea,
::n è conosciuta in questo Paese e ciò lende
:alticolarmente difficiie il coliocamento de11e
l,r'nituie italiane.

L esportazions è sempre Ìimitata. Negli
-i-:rtni anni essa ha sfiorato i 150 q.1i, costituiti
:e: il 92t1i da merce italiana e per il resto da
:,:ciofi della Grecia o de1l'Egitto.

A) - Il nostro prodotto è in glan parte
:rplesentato da capolini acquistati sui merca-

:- di Udine e Padova da alcuni importatori che
- .ecano djretLamente in Italia con i proprj au-

: :nezzr ad effettuare g1i acquisti. In tali casi i
::-ciofi sono di qualìtà assai varia; iI tipo «Ro-

---eìresco», è quello di gran lunga preferito e ben
-::gato.

Molto limitate sono ancora le forniture
.3o1ari dalla Toscana o dalle Puglie, costituite
-: calciofi de1 tipo «vloletto». ben lavorati ed
.:auratamente impaccati.

B) - La merce greco è costituita da capo-
-----_ assai grossi del tipo «Romanesco», che han-
,: :ncontrato un'ottima accoglienza.

'-r Continuaztone d.al numero precedente
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sivamente dalle importazioni che si susseguono,
pressoché senza soluzlone di continuità, per
tutto 1'anno-

Il consumo del carciofo in Belgio va gra-
duaLmente aumentando, come lo dimostrano Ie
importazioni negli ultimi anni, Ie quali da1 1961

al 1965 hanno registraio incrementi delI'ordlne
de| 40%, infatti da 9.836 esse sono salite a

13.432 q.1i

I paesi fornitori sono nell'ordine: Francia,
Spagna ed ItaÌia; qualche sporadico lotto pervie-
ne altresì dai paesi del Nord-Africa.

Le ìmporiazioni dalla F rancla jniziano gene-

ralmente ne1 febbraio-marzo con un tipo violet-
to di pezzatura piuttosto piccola e media che su-

scita qualche interesse. Dopo un'inierruzione di
circa un mese pervengono sin da1la seconda me-
tà di maggio i primi vagoni di «Gros vert de

Laon» dalla Brelagna, che si susseguono per

tutta l'estate e l.'autunno.

' 
- Dalla Spagno (Barcellona, Valencia, Alican-
te) giungono diversi tipi di cal'ciofi general-

-'"'-inente tendenti a1 violetto ed un tipo verde, sen-
' za spine, di Iorma appuntita e di grossezza piut-

tosto medio-piccola. Riscuotono un discreto ln-
teresse, ma pì'esentano spesso il difetto di ave-

1:e Ie brattee esterne aperte, imbrunite o ligni-
Sc.pte. Gli imballaggi maggiormente adoperati
pono delle cassette chiuse piccole (cm. 37x28x

!5/20 - poso Kg.7-7,5), leggere, razionali, ne11e

quati i capolini sono disposti a strati secondo
varie categorie di grossezza (18/24130) - (La
Coop. di Samassi ha già effettuato una spedi-
zione per la Svizzera con contenitori ed impac-
chi spagnoii).

...Le spedizioni dtll'Italia si susseguono daì feb-

{nodeste nella loro entità, sono generalmente
costituite da un tipo violetto spinoso, dai capo-
iini allungati.

. Le spdizioni dall'ltoli.a si susseguono da1 feb-
braio al giugno con carciofi. de1 tipo violetto per
lo più dal1a Campania, Lazio. Puglie e molto ra-
iamente anche da altre regioni.

L'andamento delle importazioni dall'Ita-
1ia ha presentato sensibili valiazioni da un an-

no aÌI'altro, raggiungendo 1a cifra più elevata

nel decorso anno: q.1i 2.371, pari al 22,4% del

totale.

11 consumo de1 carciofo è diffuso in tutto
il Belgio,, ma in particolare nei grandi centri

urbani, nonché Ìaddove piìr numerosa è 1a colo'

nia di abitanti di origine mediterranea.

Le preferenze vanno di gran lunga ai

carciofo della Bretagna-, che per la grandezza

del ricettacolo rnegÌio risponde alle esigenze

della cucina belga. I nostri caiciofl romaneschi.

daÌle calatidi grosse e tondeggianti, sono quelli

che, per le loro intrinseche carattelistìche, tr»s-

sono validamente compeie]'e con iÌ tipo bretone.

l1 consumo de1 carciolo avv'iene in tutt:
gii stlati sociali e va gradualmente intensiflcan-

dosi. non soltanto per il suo alto valore alimen-

taie e di gusto, ma anche e forse più per i suoi

pregl dietetici.

Positivs pertanto appaiono ie prospettive

d.el1a nostla paltecipazione a1 totale importato.

quaìola vengano seguiti pir) rigorosi criteri nel-

le sclezloni e ne1la presentazione della merce.

con spedizioni dai centri di produzione più ido-

nei.

11 presupposto di un piìr elevato standard

quaÌitativo e commerciale della produzione -

integrato da una efficace azione-lropagandisti-

ca - deÌ resto già attuata quest'anno a cura del-

I'ICE con 1a distribuzione di pieghevoli policro-

mi destinati direttamente a1 consumatore - tr)o-

tlebbero determinare ulteriori incrementi e mi-

gliori risultanze economiche.

FRANCIA

La Francia è un paese interessato sia aI-

1a produzione che a1la commercializzazione del

cal.ciofo; essa. infatti, svolge nel s€ttore in esa-

me una triplice funzione: di paese produttore,

di paese importatore e nello stesso tempo di
paese esportatore.
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Paoduzlone . Espotlazaone lmportazaone in Francia

PRODUZ]ONE

ESPORTAZION!]

Belgio-Lussembulgo
Svizzera
Regno Unito
Gei'mania R. F.
Svezia

IMPORTAZIONE

Italia
'-. di paltecip.
-\lgeria
Spagna

Tunisia
llalocco

\ei riguardr de1 nostr.r proCotto Ja Francia rap-
pÌ esenta un mel.cato .li sbocco e nelÌo stes:o
:empo un paess concorrente.

PRODUZIONE

La proCuzione francese, in ljnea di mas_
s:ma, proveniente da cuÌti.,.ar biologicamente
ben caratterizzate, pr.esenta uno standard mer_
ceologico forse iI più qualiflcato tra quelÌi dei
paesi del Bacino del Mediterraneo; essa però,
a causa delle avversità atmosferiche. è caratte-
':zzata da una alternanza spesso molto accen_
:uata per ciò chs iiguarda i volumi prodotti,
:ànto da far reglsti.are in alcune annate con-
,:'attazioni dell'ordine de1 400%: infàtti il rac_
colto da 1.600.000 q.]i ne1 1951 è sceso ne1 ig63
a 398.000 q.li.

Le sue produzioni medie, però, nelle an-
:rate normali) si aggirano intorno ad 1.500.000
q.li (pressapoco la proCuziong della nostra Sar-
,Cegna).

La coltura del carciofe in Francia viene
rraticata principalmente neÌla Regione della
Bretagna, dove si ha 1a massima concentrazione
della produzions con Ì.accoIli jn media oscillan_
:i da 500 a 700.000 q.ìi.

Contrariamente a quanto awiene in lta-
,ia, dove il numero deue cuttivar raggiunge

1965--ali-
1.200.000

3.300 5.520 2L.870

1962
-E:ll-

1.461.000

1IJ.000

5.010

7.050

1.760

850

990

305.371

8.008

(2p%)
159.670

103.621

72.421

1963-En-
399.000

1964j-.]r-
877.000

1.230

1.230

440

360

560

3.362

(o,B%)

98.076

220.940

21.969

49.233

delle cifle piuttoslo elevate, il patrimonio va-
t'ielale {r'ancese è limitato a pochissime unità,
tutte però ben caratierizzate; fra queste le piìr
Iappresentative sono:

l) - Camus de Bretagne - a capolino molto vo-
luminoso. di forma sferica, oon brattee
molto serrate, tinte leggermente di bruno
e violetto alÌa estremità. Il suo calendario
d, mdturazione :nizia -n plimav€ra.

2) - Gros Vert cle Laon (o carciojo di parigi) -
biattee molto carnose ma poco serrate di
colore verde chiaro, a ricettacolo assai svi-
luppato. E' una varietà estivo-autunnale.

ì) - Violetto precoce d,i Prolenza - capolino
piccol6 g brattee str.etts ed allungate, spi-
nose ma tenere. E' una varietà precoce e
quindl viene raccolta in inverno.

4) - Verde cli Prouenza - capolino con brattee
strette ed eccessivamente distanziate nella
parte apicaÌe. La raccolta viens eseguita
;n primavera.

5) - Macou - (Glos Camus de Bretagne) - E, una
cultivar di recente acquisizione derivata
dal Camus de Bretagne. IÌ suo calendario
di maturazione inizia in Aprile. Questa
cultivar in esperimento in Sardegna (nel-
l'agro di Samassi), pare, anticipi ù 15/20
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giorni la sua maturazione rispetto a quella
corrispondente coltivata nel1'ambiente di
orlgine.

11 prodotto locale (francese) è pratica-
mente presente suì mercati, in annate normali,
da1 Marzo al Novembre; tuttavia i periodi dl
massima produzions sono quelli estivi, flno a
tutto Ottobre.

In primavera sono le ploduzioni della
Provenza e de1 Roussilon che alimentano i
mercati di consurno: in estate ed in autulno,
per contro, sono quelle cleÌla Bretagna, della
Manica e de1Ìa regione Parigina che soddisfa-
no la domanda.

ESPORTAZ]ONE

Ed è con questa produzione primaverile-
estiva ed autunnale, di alto standard qualitatl-
vo, che la Francìa s'impone sia sui nlercati na-
zionali frances; che su quel1i dell'Europa con-
tinentale e settentlionaÌe (Belgio I-ussembur-
go, Svizzera, Regno Unito, Germania R. F.,
Svezia, Austria). i'iuscendo a colìocare in que-
sti paesi dei quantitatlvi tutt'altro che modesti.

]MPORTAZIONE

Come fatto osservare in precedenza. la
Francia è anche un paese iryÌportatore: essa in-
fatti importa una rrredia annua di 400 mila q.li
di prodotto, e peÌ'tanto può considerarsi, come

importatore di carciofl, iÌ pirì importante paese

de1 Continente Europeo.

I princìpali paesi fornitori del mercato
francese in ordine di importanza sono: }a Spa-
gna, 1'Algeria, la Tunisia ed i1 Marocco; 1'Italia,
purtroppo, partecipa al suo rifornimento con
quantitativi piuttosto insignjflcantl (dallo 0,8 ,qo

a\ 2,2%).

- Le spedizìoni alqerine hanno inizìo verso i
primi di febbraio e terminano verso la fine

di aprile. 11 prodotto algerino, appartenente
prevalentemente a varietà spinose, appunti
te e di pezzatura media, trova collocamento
in Francia perché considelato di fuori sta-
gione.

lll

- Le spedi.zi"oni dalla Tunisìa e dal Marocco
iniziano generalmente i prirni di marzo e ter-
minano a flne maggio. Il prodotto del Ma-
Ì'ocao con il tipo «Globe», a capolino molto
grosso ed a brattee compatte, simile al Gros
Camus franceese, risuìta bene apptezzato.

- La campagna di esportazNone dalla Spagrn
si svolge per un periodo piuttosto lungo; es-

sa generalmente ha inizio nella metà di ne.
vemble per terminare, a seconda delle an-
nate (in funzione anche del calendario fissa-
to dal1e autorità francesi) a flne Marzo o a

metà Maggio.

I carciofi spagnoli appartengono preva-
Ìentemente a cultivar spinose e di pezzaiura
media, comunque queste incontrano un di-
screto favore del mercato anche perché mol-
to ben conlezionati.

-- Le fornittne italiane neL passato sono state
effettuate dulante i mesi di aprile e magglo
con prodotto del tipo violetto liscio s roma-
nesco proveniente dalla Sicilia, Sardegna.
Puglie, dal Lazio, Toscana e Campania; in
questi utlimi anni le spedizionl hanno avuto
inizio invece lin da1 mese di novembredi
cembre.

ESIGENZE DI MERCATO

Il mercato francese dà Ìa preferenza as-

soluta al prodotto di grossa pezzatura (4-5 ca-
polini per Kg. e meglio se 2-3) corispondente
al calibro 9-11.

La varietà Gros Camus, Gros Vei't de
Laon e Macau, sono quelìe che rispondono me-
glio al gusto del consumatore francese.

Il commercio interno del prodotto locale
è sottoposto a norme obbligatorie di qualità
(pressoché icÌentiche a quelÌe del MEC). TaIe
fatto, oltr.e a regolamentare e disciplinare gli
scambi, contribuisce ad educare i consumatori
e ad elevare 1o standard qualitativo de1 prodot-
to francese, poltandolo a1 live1lo di quello di
importazione.

11 pei'ioCo migliore per f inserimento del
nostlo prodotto ne1 mercato francese può con-
sidelarsi Dicemble-Marzo con la produzione
precoce € Marzo - Giugno con la produzione
tardiva di ottime caratterlstiche tali da poter



,irstenere, per qualità e ptezzo, Ia forte concor-
enza del prodotto francese.

Per 1'esportazione di carciofl in Francia
ìa palle italiana non esistono misure restritti
-:''e di aÌcun genere (né quantitative, né di ca-
-e:rCari Jimpo-tazjonet. come, invece. avviene
:rei confronti della Spagna che non Ja parte del
]IEC-

GERMANIA

In Gelmania non esistg produzione di
:arciofi s pertanto Ì'ofierta dl mercato è basata
:sclusivamente su11a merce di importazione.

Da qualche anno a questa parte i paesi
ior'nitori deìia Rep. Fed. Tedesca. in ordine d'im-

-cclLanza sono: Fralrcia, Italia, Israelg e Spagna.

I quantitativi impor.tati sono stati nel
1965 di 1952 q.Ìi, mentre ne1 1966 di 2.114 q.li

Lo partecipazione itali.ana a1le forniture
ìel mercato tedesco, r'isuÌta tuttora limitata,
s:a perché il prodotto in sé stesso è ancora trop-
ro poco noto aÌla popolazione, sia perché i di-
-.'ersi modi di cucinarlo e gli ingredienti neces-
-:ari non entlano facilmente neli'ordine di idee
ìella casalinga tedesca.

Tale ortaggio, purtroppo, è considerato
::rcoÌ'a un articolo di lusso: i suoi capolini. spe-
::e quelli delle cultivar francesi e spagnoli, so-
::o esposti in vetrina nei negozi come specialità,
rel cui vengono posti in vendita a prezzi non
jacilmente accessibili aÌla larga massa dei con-
-:umatori (anche lìno a 300 lire a capolino).

Il nostro prodotto del tipo «Romarresco»,
ial Castellammare a1 Campagnano, come altre
. rl:ir al simi.ari. pur'chc senza spine. non pre-
renta diiìcoltà e può, pertanto. incontrare suc-
:esso.

Non vi è dubbio che se vi fosse alla base
ieÌ commer-cio di esportazione una adegua.La
:ampagna di propaganda e paralielarnente fos-
se svolta una efficacg azione di penetrazione su1

=re]'cato, con un costante e continuo invio dr
:a:ciofi, essi dovrebbero trovare maggiore dif-
i-rsione nella Repubblica Feder.alg Tedesca.

Per l'esportazione dei carciofl
:r:a non esistono limitazioni dì alcun

in Germa-
genere.

SVIZZERA

Anche nella Svizzera €sistono, sia purè
in misura lidotta, delle coltlvazioni di carciofi
Ìe quaÌi nel triennio 1963-1965 hanno dato una
prociuzione media annua di 1.600 q.1i.

Le varietà coltivate sono generalmente
quelle francesi.

Le importazioni elvetiche, anche se mol-
ts limltate nei quantitativi, sono caratterizzate
da una netta tendenza all'aurnento, tanto che
dai 758 q.li del i957 esse sono salite a 5.196 n€l
1966.

Ciò lascia bene sperare in un incremen-
to di più vasta portata ne1 prossimo futuro, an-
che perché i nostri emigrati, in numero rnolto
elevato in questo paese, hanno influenzato, sen-
za volerlo, le tendenze verso questo ortaggio.

I paesi interessati all'esportazi,one di car-
ciofi in Svizzera, in ordine d'importazion€, sono:
l'Italia. la Spagna e la Francia.

A) - ll prodotto italiano, d,sponibile in mode-
ste ent;tà daì mese di gennaio. \,iene per
Ìo piir offelto nel mese di maggio s nel1a
prrma decade dl giugno.

Le nostre cultivar eci in particolare i1 car-
ciofo «Romanesco» (Campagiìano, Castel-
lammare, Precoce Carr.'rpano ecc.) godono
della preferenza del mercato, grazie ai io-
ro ottimi 1'equisiti organolettici.
Le varieLà a capoiino spinoso non sono ac-

cettate dal consumatore elvetico.

Un'estensione de1 caiendario di esporta-
zione italiano potrebbe interessare il pe-
riodo che va da Gennaio a Marzo quando
11 prodotto scarseggia e 1a domanda di
mercato appare più attiva.

B) - Gli arrivi di prodotto spagnolo hanno ini-
zio alla fing di gennaio e si protraggono fi.-
no alla metà di maggio, circa. Essi sono
costituiti da una cultivar comunemente
denominata «bianco spagnolo», dal capoli-
no fireno pleno e meno serrato deI nostro
<rRomanesco» e dalle brattee di colors ver-
de ceroso e piuttosto stette e quasi appun-
tite.

Il successo dells g5ps1122i6.i spagnols è
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esenzialmente do'"'uto alle vendite a prez-
zi bassi.

C) - I* importazioni trancesi si effettuano dal-
la metà dl maggio a1la fine di ottobre e
sono prevalentemente rappresentate dal1e
note cultivar «GÌ'os Vert» e «Gros Camus».

ESIGENZE

11 mercato svizzero richiede chg i1 pro-
dotto sia in possesso soprattutto de.i seguenti
requisiti qualitativi, oltreché delle earatteristi-
che minime, previste dalla rriqenti norme comu-
nitarie:

- capolini con bratte ben semate:
- brattee e ricettacolo eduÌi;
- assenza di alterazioni dovute a1 gelo:
- pezzature piuttosto grosse (9-11 cm. di dia-

metro);
- stelo piuttosto lungo;
- imballaggìo tipo spagnolo con 18-24-30 capo-

1ini.

Le importazioni svizzere di prodotti or-
tofrutticoli ed agrumari sono regolate dal cosi-
detto sistema trifase. così distinto:
- fmportazione libera:
- )) limitata :
- » vi€tata:

prima fase;
seconda fase:
terza fase.

Le importazioni di carciofl soro general-
mente limitate (o vletate) Calla flne Cj siugno
aIla Iìne dl ottobre.

CONCLUSIONI

Lg indagini srri singoli mercati dell'Euro-
pa continentale, testé riferite. ci eonsentono di
trarre alcune conclusioni le ouali. si ritiene,
potranno riuseire di utite orientamento per
quanti si occupano dei problemi comuni con la
produzione e la commerciali zzazione dei careiofi..

Si è t:isLo. in qenerale, che:

- le caratteristiche rnerceoloEiehe richieste dai
mercati esteri possono identificarsi con ouelle
delle eultivar francesi (Camus dg Bretagne,
Gros Vert de Laon. Macau) e de1 nostro «Roma-
nesco» nei suoi diversi tipi; iuttavia. anche il
prodotto de1le nostre varietà precoci. purehé in
possesso di determjnati reouisiti. riesce a tro-
vare facile colloeamento- oltretutto ner la sua
preeocità.

Si è z,isto. in oartieolare- ehe:

- sono preferiti i capolini senza spine. di gros-
sa pezzatura con brattee serrate e tenere. con
ricettacolo ben compatto. grande, tenero e car-
noso;

- il numero dei capolini nei vari contenitori
deve essere contenuto nelle seguenti pezzatllfie I

18_24-30-36;
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- la selezione. I'impacco s la presentazione dè,
vono essere curati rei loro dettagli e realizzati
secordo le norme teeniche in vigore:

- le indlcazioni impresse sugli imballaggi de
vo'ro corrispondere esattamente al contenuto
per' 1a qualiflca. pezzaturà. numero dei capolini
o peso netto.

Si è tisto. inoltre, che:

non esistono per l'Italia, oraticamente, limi-
tazioni d: commetcio da parte dei paesi impor-
tatori. ivj compresi i paesi terzi, cioè quelli che
non fanno parte del Mercato Comune Europeo:
soltanto ln Svizzera le lmnortazioni sono lego-
late dal cosidet"o sistema trifase per cui le im-
portazionj di carciofi sono limìtate o vietate
dalla fine di qiuqno alla fine di ottobre (perio'
do che non interessa o interessa loco la nostra
esportazione).

Si è oisto ancora che:

- la nostra esportazione di carciofl risulta con-
rlizionata. ron solo lrer quanto riquarda la qua-
1;tà ma anche ner il prezzo, da una forte con-
correnza esercitate dalla Snagna e dai Paesi
del \Iord Afiica ner iI prodotto nreeoce e da
pai'te de'l1a Francia per i1 nrodotto tardivo.

Si è risto infine che:

- le i,"nrortazioni Cei eareioff lei paesi del1'Eu-
:.o,ra. risultano ancora 'limitats a modesti quan-
iitatirri rer I moti\.] in precedenza illustrati:
csse. l:erò in ouesti ultiml anni. hanno regi-
strato una nrogressirra. sia pure lenta, tenden-
za all'aumento.
PertarLto:

confldando nelle peculiari caratteristiche or-
ganolettiche. nutritir''e .- terapeuiichg di questo
ortaggio:

- tenuto conto deÌf influenza esercitata dagli
emiglati dell'Europa mediterranea sul gusto
delle pooolazloni nordiche che li ospitano;

- in previsione .d,e11e ulteriori azioni promozio-
nali che. si spela, verranno svolte in questo
plossimo {u,turo,
sian:ro portati a rltenere che, anche per questo
oltag{io, esistono possibilità di pir) ampia dil-
fusione in campo internazionale. a condizione
però che sapremo adeguare 1a nostra offerta al-
ìe esigenze dei mercati esteri attraverso un sag-
gio ammodernamento di tutto il sistema sia
ploduttivo che commerciale, il quale preveda
una razionale distribuzione de1la produzione
nel tempo, un miglioramento dello standard
qualitativo ed una riduzione dei costi di pro-
duzione.

(Contlmn)



REL AZIONE
SULL'A1\DAMENTO
E(IOI\OMICO
DELLA PPUOV{i\CIA

Itopolazaone
L'ultimo dato pubbiìcato d a li'Istituio

Cenriale di Statjstica sulla poi:olazlcne residen-
te nella plot,inc;.a di Nuor.o è -quello già ripor'-
tato nelÌa plecedente relazione e che sj riferisce
al r.:rese di gennaio 1967: cioé 233.663 abitarii
residenti alla fine di tale mcse.

Pertanto, i1 dato detla poooìazione resi-
dente alla flne de1 successivo mese cli febbraio
u.s. sarà riportato nel1a prossima lelazione.

Peì' quanto riguarda invece la popolazio-
ne deì Capoluogo si è com.e sempic rn grado di
liportare Ìa situazions riferita a1la fine dei me-
se in Iassegna, in quanto i iiati tengono jor.niLi
mese per mese dal competentc uIÌicio atagrafì-
co del comune stesso.

AI 30 apri.Le 1967, gÌj abitanti resjCenti
nel comune di Nuoro elano 2?.355. Rlspetto
quindi al mese precedente, si è avuto un ulte-
]iore ir,"a'emento di 61 unità, dovtrto ìn 1:_i.eva-
lenza all'eccedenza dei nati vivi sur morti. IÌ
movirnent6 anagr.alìco de1 Capoluogo durante
rl mese di aprile u.s. è stato infatti i1 seguente:
nati vivi n. 6l: mor'ri n. '12: .mmigrati n 88: emi_
glati n.76. I matlimoni ceÌebrati sono stati 16.

Agricolturia
Secondo le notizie fornite dall,lspettora-

to Provinciale deÌl'Agricoltura di Nuoro, la si-
tuazione del settole agricolo-zootecnico duran-
te il mese in esame è stata la seguente:

-Tndamqnto stagionale

Durants il mese di aplile 1e condizioni
del tempo sono state molto variabili. La prlma
quindicina è stata caratterizzata dall,assenza di
cioggia e da temperatura aìquanto mite. men-

Mese di Agrile 1967

tre nella seconda metà. de1 mese sono cadute
sufficienti piogge, che in diverse zone hanno as-
sunto carattere di rovescio, accompagnate da
folti venti freddi in prevalenza di maestrale
clre hanno determinato un notevols abbassa-
mento di temperatura.

Nei giorni 25 e 26 aprile si sono v€riflcate
br'inate che hanno causato danni piìr o meno
s a. neì vignet- rn tutta la provincia.

Nel territorio dei comuni di Tertenia,
Osini, Ierzu mo.iti vigneti sono s'tati anche dan-
neggiati da1la gelata del 3 aprile.

lÌ suolo, che nella prirna quindicina si
presentava alquant6 asciutto, successivamenteJ
in seguito alle piogge, ha acquistato un discre-
to grado di umidità.

Stoto clelle col"ture

Ne1ìa prima metà del mese tutte 1e eoltu-
le elbacee. compresi i pascoli, mostravano evi-
denii segni di sofferenza, per la deflciente umi-
dità del suolo.

IÌ fenomeno era già accentuato nelle zo-
ne litoranee e in quelLe pÌù basse delÌa provin-
cia ove i1 bestiame riusciva appena a mantener-
si in vita a causa della scarsissima produzione
foraggera.

Le piogge cadute nella seconda quindici-
na hanno migliorato 1e condizroni d€i pascoli e
de1le colture erbacee in genere, anche se i ven-
ti fortj e freddi che le hann6 accompagnate. ne
hanno limitato gìi effetti benefici. La situazione
de1ìe zone di bassa collina g di pianura perrna-
ne plecaria in quanto l'avanzata stagione pri-
maver-ile non cons€nte una normale ripresa ve-
getatir.a dei pascoli e delle altre colture torag-
gere asciutte le cui essenze, non ancora svilup-
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pate, si awiano alla fioritura.

Gli erbai autonno-v€rnini hanno avuto
uno sviluppo vegetativo inferiorg al normale
pei cui si prevede una produzione modesta.

Nelle zone di montagna e di alta collina, gli er-
bai hanno potuto maggiormente beneffciare del-
1e ultime piogge e, pertanto, possono ancora
raggiungers un soddisfacente sviluppo.

Le colture cerealicotre pres€ntano una di-
screta ripresa primaverile nelle zone piìr eleva-
te, mentre manifestano una oerta sofferenza in
pianura e nelle basse colline.

Le coltur€ arboree ed in particolare 1a

vite, hanno in parte risentito del1e basse tempe-
rature di flne mese e dei forti venti che Ie han-
no accompagnate.

I1 pisello medio e precocs ha lornito una
buona produzione, ma il ritardo nella raccotrta
ha influito negativamente su1 prezzo di vendi
ta che è risultato scarsarnente rimunerativo
per i produttori.

Andamento dei laDori agrxcoli

I Ìavoli agricoli stagionali hanno avuto
normale svolgimento. Sono proseguiti i vari la-
voli colturaÌi ed ha avuto luogo 1a semina de1le
patate e dei medicai.

Alleu amenti, zo ot ecnici

I1 bestiame bovino ed ovino si è giovato
del1e aumentate possibilità pabulari ed ha rni-
gliorato il proprio stato nutrizionale. Le produ-
zioni lattee, tuttavia, hanno fatto registrare so-
lo modesti incrementi rispetto al mese prece-
dente.

Lo stato sanitario del bestiarne è risulta-
to soddisJacente; non si è avuta notizia del ve-
rificarsi di casi di peste sulna o di altre malat-
tis infettive; si lamenta soltanto i1 perdurare
delf incidenza de1la zoppina in vari allevamenti
ovini.

La consistenza del bestia,me non ha su-

bito variazioni di rilievo. E' continuata l'opera
di migliorarnento degll allevamenti mediante
i'acquisto e f introduzione di soggetti selezionati.
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Mezzi tecrncL della Produnone

La richiesta in questo settore si è mante-
nuta su livelli piuttosto modesti ed è stata in-
teramente soddisfatta da1 mercato locale.

Monodopera agrtcola

Non vi sono state difficoltà nel reperi
mento de1la manodopera agricola necessaria

per lo sviluppo dei lavor-i stagionali. 11 fenome-
no migratorio continua anche se in modo alter-
nato.

Mercato Jondiario

Non sono state registrate contrattazioni
ciegne di rilievo.

V arie

Duranie il mese è stato curato dal pre-
delto Ispettorato lo svolgimento di tre rassegne

ovini di razza sar:da nei comuni di Macorner,

Nulagus e Suni, e un mercato concorso torelli
a Macomer. I risultati sono stati soddisfacenti
come qualità e preparazione dei soggetti espo-

sti e notevoli come vendite.

lndustl?ia
Durante il mese di aprile, presso l'anagra-

fe camerale si sono avute le seguenti variazioni
sulle unità locali de1 settore industriale: iscri-
zioni n. 4: cancellazioni n. 6.

Le nuove unità iscritte svolgono tutte
modeste attività a carattere piuttosto artigiano.
per cui non si ha nessuna nuova iniziativa di
rilievo da segnalare.

Anehe 1e unità cessate lisultavano di
scarso rilievo nel quadro produttivo della pro-

vincia.

Le disponibilità di mano d'opera e di ma-
terie prime sono risultate sempre sufficienti al-
le necessità delle aziende. 11 numero dei disoc-
cupati è diminuito rispetto a marzo, grazie a1

gradual'e riassorbi'mento di operai generici nel
settore dell'edilizia e dei lavori pubblici.

Lo stato di attlvità nei principali settori
ind.ustriali della provincia non ha fatto regl-



stl'arc variazioni sostanziali rispetto al mes€
precedente. In particolare, le notizie fornite
sono le seguenti:

Setlore mtnerarto

Nel complesso, La produziorre minelalia
ha conservato e leggermente migliorats il livel-
lo già soddislaccnle di marzo.

Il quantitativo di talco e steatite estratto
nelìe cave di Orani è stato di poco superiore al-
le 3.400 tonn. del mese precedente. Anche 1a

produzione di taico macinato presso l'impianto
del Capoluogo è stato Ìeggerrnente superiori, ri-
sultando di tonn. 1.850 contro 1.800 di marzo.

Nel1a miniera di Gadoni 1a produzione
globale di rame, zinco e piombo ha nuovamente
raggiunto le 300 tonnellate. con un aurnento
notevoìs nei confronti dei plecedenti mesi di
febbraio (tonn. 208) e marz6 (tonn. 1?5).

Un graduale inclemento produttivo si è
pure registrato nella miniera «Sos Enattos» di
Lula, da gennaio ad aprile, con tendenza ad uì-
teriori miglioramenti.

In{atti, ia produzione durante il primo
quadrimestrg 1967 ha avuto il seguente positivo
andamento (in tonn.) :

Blenda Galena Totale
genn. 1Bg ten. 59,35% 22 ten. 65.40 2f7
febbr. 199 , 59,04 11 , 60,40 210

marzo 292 , 39,98 17 , 60,00 309

aprile 343 " 60,67 23 , 57,63 366

G1i operai occupati in questa miniera è
saÌito a 148 unità.

Duranle il rnese di aprile risultano spe-
diti dalla provincia nella Penisola i seguenti
quantitativi di minerali: talco gtezzs e steatite
tonn. 1.960, talco macinato tonn. 1.850.

Tutta la produzione di blenda viene rego-
larmente avviata agli stabilimenti di porto
ìIarghera e quella di galena alla fonderia di
San Gavino in provincia di Cagliari.

Sempre attive 1e richieste di talco rnaci-
rato che continua ad essere assorbito quasi to-
:alrnente dalf industria cartaria.

SeLLore caseariò

L'attività dei caseif.ci, che di solito raé-
giungeva in aprile il livello piìL elevato, ha
quest'anno registrato solo un modesto incre-
mento rispetto a quella dei mesi preoedenti, in
quanto la produzione di Ìatte, nonostant€ un
certo miglioramento d.ei pascoli, si è mantenuta
inferiore a quella della deoorsa annata.

I1 lormaggio tipo romano e «fi.ore sardo>>
prodotto qu€st'anno è in fase di stagionatura
presso i magazzini di satagione e conservazione.

II mercato caseario ha segnato un legge-
ro risveglio soprattutto per maggiori richiesie
c1i pecorino fiore sardo, mentre i reiativi prezzi
si mantengono bassi partlcolarmente per il ti-
po romano. Si ritiene, tuttavia, che le quotazio-
n1 de1 fonmaggio tenderanns a migliorare nei
prossimi mesi, data la scarsa produzione di
quest'anno e per i1 fatto che J.a Regione sarda
ha assicurato ch€ attuerà anche per l,attuale
p|oduzions lammasso volon tario.

I prezzi alÌ'ingrosso praticati in aprile
non hanno subito variazioni rispetto a marzo,
falta eccezione per il pecorino «fi.ore sardo»
ploduzion-e 1965-66 le cui quotazioni sono scese
cia L. 90-100.000 a L. 85-95.000 a quintale a se-
guìto delf imrnissione al consumo del nuovo
prodotto.

Si sono concluse in apritre le operazioni
di ammasso de1 pecorino «tipo romano» presso
il Consolzio Agrario. Il prodotto complessiva-
mente ammassato risulta di q.1i 17.312.

Durante iÌ mese di aprile sono stati rila-
sciati dalla Camera di Cornmercio di Nuoro vi-
sti I.C.E. per l'esportazione di q.li 88 di formag-
gio pecorino «tipo romano» verso 1,alea del
dollaro, ad vr\ prezzo medjo di 170 dollari a
quintale.

S ettore lant ero tesstle

La produzione del1o stabilimento di Ma_
comer è stata in aprile Ìa seguente: coperte nu-
mero 2.500, panno 2.100, fi1ato per tappeti
Kg. 800. Nel cornptresso, tale ploduzione ri-
sulta inferiors di poco a quelta del mese pr€ce,
dente.
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Sono stati spediti ne1la penisola duranle
il rnese in €same coperte n. 380, flÌati per tap-
peli Kg. 1.000 ciÌ'ca.

G1i oper-ai occupati nello stabiÌimento a

flns aprile g13ns 150 contro 155 de1 mese pre-

cedente.

Secondo le previsioni, la ploduzione nei
prossimi rnesi non dovrebbe discostarsi da

que1la di apriie.

Settore cartario

L'attività deila Cartiera di Arbatax ha

subito in aprile una notevole contrazione a cau-

sa di una sciopero pressoché totale delie mae-

stranze che ha avuto la durata di otto giorni
consecutivi, con una perdita di oÌtre 18 mila
ore di lavoro.

Conseguentemente, Ia produzione di car-

ta è stata in apritre inferiore a quella di marzo.

passando da q.Ìi 67.470 a q.1i 60.914.

Le ore di lavoro effettuate sono state

52.094 contro 64.275 deì mese precedente.

L'attività della cartiera si è comunque

compÌetarnente norrnalizzata negli ultimi gior-

ni di aprile, subito dopo la cessazione dello

sciopero avvenuta il giorno 26.

Situazione normale e soddislacente per

quanto riguarda l'andamento del1e richieste di

carta sia da1 mercato interno che da quello

estero.

Settore ed,ile

Le migliorate condizlonr del tempo han-

no ulleriorm€nte favorlto la ripresa di attlvità

in questo settore, corne si è potuto constatare

dalla statistica delle nuove opere progettate e

iniziate clurante il mese di aprile. NaturaÌmen-

tq tale risveglio è apparso piu evidente ne1 co-

mune capoluogo. Secondo i dati forniti dal com-

petente Ufficig tecnico, f iniziativa privata nel

capoluogo ha fatto registrare 1e seguenti cifre

per quanto concel:ne 1e «opele progettate» e 1e

«opere costruite» durante il mese in rassegna'
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- nuovi fabbricati
- ampÌiàmenti di fabbricati

preesistenti
- volulne complessivo
- abitazioni

Totale generale vani

Op. progettate
n.6

n.J
mc. 9.152

n. 12
n. 89

Per «opere costrulte s'intendono sempre

Ìe costruzioni per 1e qua1l è stato rllasciato nel
corso dei urese il presclitto pet'messo di abita-
bilità o di agibilità.

Altre industrie

L'accennatiì graduaÌe rìpiesa ne1 settore
de.Ì'edilizia e dei lavori pubblici, ha ovviamen-
',e aTuto tavorevoli sviluppi sulÌe atiività co1-

ÌaieraÌi. inclementando le produzioni di manu-
fatii di cemento, di calce, di marmo, granito,
pietlaiile, sabbia, ecc.

Si sono altlesì avvantaggiate di questa

pir lavorer.oÌe situaziotte stagionalg talune ca-

tegoris artigiane. quali muratori, carpentieri.
Iaiegnami. idraulici, fabbri, ecc.

!na cer'r,a recessione invece si denota nei
scLtoLe nolltolio, essendo olmal in via di esau-

r.i:.r-: r.,-. to ie drsponibilità localì ii glano la cui
ploduzione piovinciale è. come noto, molto mo-
cles'-a.

eommercio
Durante il mese di aplile si sono ver'.iflca-

te rieìl'anagrale camerale le seguenti variazioni
di uniià locali opelranti nel settore del com-

melcio :

Iscriz. Cancellaz.
- cornmelcio Iìsso 27 20

- commelcio ambulante 12 8

- pubblici esercizi 6 2

- attività au"iliarie 2 2

Totale n. 47 32

Dai dair sopìa f.'iportati, si rileva che an-

che in ap|i1e le iscrizioni sono statg superiori
alle cancellazioni, confermando que11'espansio-

ne clelle va'ic atti\'.tà commercialì che si va e-
videnziando in tutti i settori merceologici, no-
nostante la povertà economica della Provincia.

Pcr quanto riguarda in particolare il ca-
poluogo, ia situazione delle licenze d'esercizio



ha Iegistlato in questo mese un ulteriore au-
mento di due unità esercenti il commercio flsso
aì minuto. Pertanio, le suddette hcenze sono
passate da 969 di marzo a 971 in aprile cosi <ii-

stiD:e :

- licenze di cornmercio lÌsso
- licenz€ di commercio ambulante
- Ìicenzs di esercizi pubblici

C ommer cio all' ingr o s s o

ha subito una Ìieve flessionq di prezzo.

Pelli - Invaliati ) prezzi de11e pelli bovine
òalai€ L,csche, dr capra e di pecora; in ripresa
queili delÌe pelli di capretto ed agnello.

Foro.ggi - Non piu quotati il Iìeno, la paglia
e l'avena plessoché vicini all,esaurimento.

Pt'oùot'i Jorestali - tr'ra questi prodotti han-
no fa'rlo registrare aumenti J.e doghe per
botti di castagno, i tt'onchi grezzi di leccio e la
noce nera (tavoloni). Praticamente stazionario
ii mel'cato riel sughers lavorato e di quello
estl.atto grezzo.

Commercio al minuto

Con i'inoÌtrarsi della nuova stagione, so-
no andatg legge.r'mente aumentando le Ì.ichie_
ste cia palte cieÌ consumatofi di nuovi articoli
ci abDigliamento plimaveritre, calzature, mer_
celie valje ecc. Un'intonazione alquanto piu vi-
vace si va lure riscontrando nel settorg dei pub_
b-ici eselcizr e aehe attività turistiehe soprat-
tutto ne]Ìe località piu caratteristiche della pro-
vincia.

Altro settore che ha visto incrementars la
domanda, e queilo dei materiali dj costruzione:
iai.erizi, cemento, calce, 1€rro, tregnami, servizi
igienici ecc., in dipendenza della ripresa che gra-
ciuaÌmenle si va sviluppando nel campo dell,e-
<iiiizia e de1l'altigianate in gen€re.

L'andamento dei prezzi al minuto Ìron ha
falte legistrar.e in aprile variazioni di notevole
lilievo rispetto a1 rnese precedente. N€1 settore
degli :rìimentar-ì, infatti, si sono avute soltanto
iievi oscillazioni nei prezzi di alcuni pi.odottl
oÌto-frutticoli, per fattore stagionale.

S€condo gli accertamenti efiettuati rn a-
prile ciall'Ufficio comunals di statrstica de1 ca_
poluogo, hanno subito un aumento i prezzi de1_
le patate, delie cipolle, dell,insalata, delìe pere
e delle rneie. Hanno invece segnato una lieve di_
minuzione i prezzi dej Jagioli secchi, dei carc.ir-
fi,, dei piselli freschl e dei limoni per maggjore
ploduzione.

Nel settor"s dell,abbigliamento e degli ar_
ticoli vari non è risultata alcuna variazione nei
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» 1lì3

L'andamneto del mercato e d€r prezzi al-
f ingrosso dei principali prodotti agricoii e zoo-
:ecnici, dei prodotti forestali e mezzi tecnici per
Ì agricoÌtura, si può così riassu,rnere:

Cereoli - Non si è veriflcata alcuna variazio-
ne di prezzo rispetto a1 mese prececiente;

Leguminose - Ha calato ancola la quotazio_
re media dei fagioli pregiati menlre è rimasla
stazionaria quel1a delÌe varieLà comuni;

Proclotti, ortiui - Il notevole aumento clel-
- ofierta, dovuto al fattore stagionaje, ha rleter_
minat6 un'ulteriore sensibile riduzione di prez-
z per quasi tutti i prodotti.

Sosienuti, invece, i prezzi dei cavoli ca_
.ouccio, Ìattughe e cipolle.

lrutta Jresca e seccl. - Stazionari i pi.ez_
zi della frutta secca; della flutta fresca quotei_
:: solamente gli agrumi tra i quali non ha suhl_
:o variazioni tI prezzo de11e aranc6 nlentre ten_
.ie a djminuire quelìo der Iimorr..
'l-ini - Nessuna variazione cii rilievo si è veri_
lcata in aprile rispetto al mese piecedente: 1o
::rdamento del mercato è risultato sostanzlal_

=ente normalg nonostante le diminuitg richie_
.:e dalla penisola.

Olio d'oliua - Sempre uguale la quotazione
:egli olii a un livelÌo leggermertg superiole r.i_
scetto a queÌlo raggiunto nells slflg due pro_
'.-:nce.

3esttam.e da Macello - Stabile i1 prezzo deile
:arni per tutte ]e specie e categorie di bestiame
ielle varie razze.

?rodotti caseari, - La tend-enza all,aumenbo
ragistrata iÌ rrrese scorso non ha avuto seguito
-: aprile. IÌ «flore sardo», produzione 1965_66,
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iilezzi rilevati sernpre ai fini del calcolo degli

indici del costo della vita.

?ll?i3mo

Secondo i dati comunicati dall'Ente Pro-

vinciale del Tulismo di Nuoro, i1 movimento dei

ctienti negli esercizi alberghieri de1Ia plovincia

d.urante i1 mese di aprile è stato il seguente:

N. Presenze

clienti residenti in Italia 3.157 16'047

clienti residenti all'Estero 280 332

Totaie 3 43? 16'379

Il totale delle presenze è aumentato del

6'/o circa rispetto al mese lrecedente e risulta

altresì superiore del 35% nei confronti del me-

se di apri.le dello scorso anno.

E' da rilevare però che le presenze di

clienti provenienti daÌl'Estero sono state nel-

I'aprlle di questanno notevolmente inferioÌ'i ri-
,pàtto u quelle dello stesso mese del 1966 che

risultarono 9?6.

Credato

Durante i1 mese dj aplitre, ia loca1e Filia-
le della Banca d'Italia ha eflettua:o operaz:oni

di anticipazione per 434 miÌionl di lire cìrca con-

tro 534 milioni deÌ mese precedente'

Rr,sparmio bancario

I depositi a risparmio presso gli Istituii
di credito del1a provincia continuano a presen-

tare una tendenza all'aurnento.

Secondo i dati comunicati da1la predetta

FiÌiale della Banca d'ItaJia, la situazione dei de-

positi bancari alla data de1 31 marzo 1967 risul-
tava in provincia 1a seguente (in migtriaia di
ìire:

depositi a risparmio di privati e imprese 29 808'389

c/c con privati e imprese 6594019

deposili di Enti pLrbblici uU ,.',*t,ilr,rr. 
,31:,l1ll

Rispetto aI mese precedente, i1 totale dei

depositi di privati g imprese e dei c/c è aumen-

tato in marzo di L. 625 milioni e rnezzo'

(cioè esclusi sempre Enti pubblici ed assimila-

ti) Curante il prlmo trimesire 1967 risulta di I
miliardo 232 miiioni contro 560 milioni del cor-

rispondente periodo dello scorso anno'

ilisparmio Postale

G1i ultimì dati pel'venuti sul movimento

del lisparmio postale si riferiscono al mese di

malzo 196? e sono stati forniti direttamente dal-

Ìa Direzione Centlaìe Casse di risparmio Po-

stali - Roma. Essa, d'ola in poi, invierà ogni

mese a1le Camere di Commercio un apposito

prospetto ìn sostituzione delle analoghe comu-

n-cazioni fln qui spedite da1ìe Dlrezioni provin-

ciaÌi P.T.

Durante il predetto mese di marzo, i]
movimento d,el risparmi6 postale ha Ieglstrato

un ulteriole inclen-rento di 44 rnilioni di lire a

seguito delle seguenti opelazioni (importi in
miìioni di lire) :

Titoli DePositi Rimborsi Credito
N. Oper. Imp. N. Oper. lmp. dei depos'

Libretti 1.478 159 1.1?8 126 2'943

Buoni P. tr'. 1.317 80 1322 69 6'992

2',tss 239 2.500 195 9.935TotaÌe

Come veclesi. i depositi presentans nel

complesso, r'ispetto ai rimborsi una eccedenza

rii 44 mìÌioni di 1ire, cifra questa che risulta in-
feriore alf incremento che si ebbe nel preceden-

te mese di febbraio (56 milion; circa).

L'incremento globale det risparmio nel
pr:imo trimestre 196? ammonta a 236 milioni
contro 2?5 miÌioni del corrispondente periodo

delio scolso anno.

Fallimenl,i

Durante il mese di aprile non Ì'isulta di-
chiarato alcun fallimento nei riguardi di impre-
.e avent sede in questa p'ov-ncìa.

PT otestì, cambiarx

Ì dati relativi a1 mese di april€ sono an-

cora in corso di elaborazione, poiché numerose
segnaÌazioni statistiche sono perv€nute con no-
tevole litardo.

Da1l'esame dei dati pervenuti e già pub-

il9

L'incr€mento degli stessi depositi e c/c



peiiodo gennaio-marzo 196?
pagherò tratte accettate
tratte non accettate
assegni bancari

Totale
periodc gennaio-marzo 1966
Pagherò e tratte accettate
tratte non accettate
assegni bancari

- disponibili alla fine di marzo
- lscritti neì mese nelle 1iste
- awiati nel mese
- cancellati nel rnese da1ìe listg
- disponibiÌi a flne aprile

- agricoltura
- industria
- t|asporti e comunicazioni
- commercio e servizi
- impiegati
- mano d'opera generica

Circa l,appartenenza ai singoli settori
professionali, ìa situazions dej disponibili a fineaplile 1967 r-isulta 1a seguente:

n. 277
\\ , tat
» 129

»80
» 111

» 3.5?1
Totale n. 6.394

Dul.ante il rnese di aprile il numero dei
disoccupati è ulteriorrnente diminuito di ?27
unità. La maggiore ffessione si è avuta ol"via_
mente nella categoria della manovalanza gene-
r'-ca e ne.l settore dell industria.

La situazione della disoccupazione in
provincia è pertanto in via di graduale miglio-
ramento, in dipendenza soprattutto de e rnag-
glori possibilità d,assol.bimento di rnano d,ope_
ra nel settore dell'edilizia e dei lavori pubblici
pel. motivi stagionali.

S cioperi.

Durante il mese di apritre sone awenuti
in plovincia di Nuoro i seguenti scioperi:

- dipendenti cartiera di Arbatax per rivendi_
cazioni salariali; giorni di sicopero: otto
consecutivi con un minimo di 1b0 seioperan_
ti per giorno ed un massimo di 370 unità;
ore di lavoro complessivamente perdute nu_
mero 18.160;

- dipendenti miniera Soc. RI.MI.SA. di Lula
per protesta contro punizioni disciplinari:
scioperanti n. 123 per una soÌa giornata; ore
d- lavolo perdute n.984;

- dipendenti di una Jabbrica di laterizi di Si_
niscola per rivendicazioni economiche: scio_
peranti n.32 per una sola giornata; ore d.i
ìavoro perdute 256;

- dipend€nti Uffici Enti Locali per rivendica_
zioni salariali: scloperanti 552 per una soia
giornata; ore di lavoro perdute n. B.g64;

- impiegati Ragj,oneria prov.le di Stato per
rivendicazioni economiche; scioperanti n. 14
per due giorni; ore di lavoro perdute n, 1g6i

- impiegati Direttori Statali per rivendicazio_
ni economiche: aderenti n. 26 per una sola
giornaia; ore di lavoro perdute n. 1g2;

- Cancellieri e Segretari Giudiziari per man-
cata riforma Canoellerie e Segreterie giudi_
ziarie: aderenti n. 18 p€r 1g giorni consecu-
tivi; ore di lavoro perdute n. 2.26g:

- medici Enti Mutualisiici per rivendicazioni
economiche: aderenti n. ? per 11 giorni: ore
di lavoro perduts n. 589:

- medicj, aiuto e assistenti ospedalieri per
rivendicazioni economiche: aderenti n. 85
per 10 giorni consecutivi, ore di 1avoro per_
dute n. 2.450.

blicati per i tre precedenti mesi, è risultato che
i protesti levati durante il 1" trimestre 1g6? so-
no superiori a queÌli del corrispondente perio_
do dello scorso anno sia per quanto riguarda i1
numelo che I'ammontare. Di seguito si niporta_
no i predetti dati trimestrali, distinti per specie
di tilolo protestato (ammont. in migliaia di lire) :

Ìt.

Totale n. 9.682 » 45?.368

In par.ticolarg si osserva che l,aumento
piu,sensib..e si e regislrato proprio per j prole_
sti levati per insolvenza e cioé per -"r"uto or-
gamento di pagherò e lratte acceltate. Tale au_
r:lento risulta del 2Ll'r ne1 numero e del 27 V,t
c itca nel.l'ammon tare

Anche i protesti relativi agli assegni ban_
cari hanno segnato un aumento di riÌievo. ma
essi tuttavia continuano a mant€nersi entro li_miti modesti rispetto a1 movimento degli altrititoli protestati.

LauoTo
Disoccupazione

Secondo i dati forniti Call,Ufficio prov.le
del Lavoro. dur.ante il mese di aprile si sono
veriflcate neÌle liste di collocamento ìe seguen_ti variazioni riguaì.danti l,intera provincia:

n. 6.729 per 289.446
,, 4.201 , ?39.515

" 60 , 13.613

10.990 , 542.5?4

5.426 per 227.600
4.248 , 227.831

8 , 1.937

n.7.121
» 2.474
» 2.134
» 1.005

» 6.394
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ITTIUITfl' CNMERRTE

Sotto la presidenza deÌ Dr. Giuseppe Mur-
gia, si è riunita iÌ 12 Ìa Giunta caraerale per
Ì'esame di diveisi argomenti posti all'ordine de1
giorno. Son6 state esaminate 13 richieste dr ta-
glio piante di quercia sughera, revocate due
autorizzazicni per pascolo caprino ed una ac-
coÌta, interessanti i comuni di Orloli, Bitii. Teti,
Sorgono, Austis. Ortueri, Meana Sardo, Tiana,
Tonara, Osini, Mamoiada, Baiisardo, Ollolai e
Nuoro. Sono state discusse sette domande per
Ì'installazione, nei comuni di Gavoi, Siniscola,
Torpé, Cuglieri s Tresnuraghes, di paniflci o di
proroga per la loio ccnstruzione. E'stato espres-
so parere su ricorsi per diniego di licenza di
commercio, sul1e tariffe pel iÌ servizio di net-
tezza ulbana de1 comune di Orani e di un'agen-
zia di afiari di Macomer.

Sono stati inoltre designati i rapprcsen-
tanti deÌla Camera nel Comitato Regionale di
Informazioire sulla Contabilità Agricola, ne11a

Commissione Provincials contro I'Alcoolismo,
neìla Commissione Provinciale per la Tutela
del Lavoro Dornestico e nel Comitato Regionale
Consultivo per l'Industria. La Giunta - dopo
ampio esame - ha aderito a1 voto espresso da
altre Camere di Comrnercio in ordine alla com-
posizione delle Giunte Provinciali Amministra-
tive in sede giuridizionale e per la risoluzione
dei ricorsi in materia di tributi locali. E' stato
concesso, poi, un contlibuto a favore del fon.lo
autonomo per' 1'assegnazione di borse di pratica
com-merciale alì'Estero per iì 1967. Partlcolale
esarne è stato riservato al proposto nuovo siatu-
to del Consorzio per la zona industriale di Ma-
corner. Sono state, infine, esaminate ed appro-
vate dodici delibere lelative aÌ pelsonaÌe ca-

merale.

12t

RIUN]ONE SUI PROBLEMI DEL FORMAG.
GIO PECORINO SARDO

In previsione deÌ Convegno nazionale pro-
mosso dal Ministero per il Commercio Estero
nei giorni 27/28 apr1le a Milano, durante i1

quale verranno discusse 1e prospettivs dei mer-
cati esteri, la Camera di Commelcio di Nucro,
d'accordo e con la partecipazione dell'Assesso-
rato Industrie e Comrnercio e delle Consorelle
dr Cagliari s Sassari, ha tenuto a Macomer una
riunione per l'esame dei probtremi inerenti a1la

esportazione del pecorino prodotto in Sardegna.

Alla riunione hann6 portat6 i1 p:oprio
valido contrlbuto tecnicl ed operatori del setto-
re in argo.mento. DaÌi'approfondito esame del
problema che necessariamente è stato limitato
agli aspetti fondamentali degli attuali ostacoli
e di quelli che sì profllano in un prossimo futu-
lo a1l'esportazione del pecorino sardo, è scatu-
rito 1'unanime convincimento dj intraprenderc
una decisa azlone in tutte le sedi competenti,
regionali, nazionali ed internazionali in difesa
di una delle industrie più importanti e più con-
geniali deìl'Isola. Si è aìtresì rilevata Ia neces-
sità di esaminare in altre riunioni, che entro
breve termine saranno flssate, i problemi della
produzione e d€i mercati e deÌle azioni di so-
stegno che al riguardo la Regione potrebbe adot-
tare per una efficace tipizzazione e per iI co1-
locamento de1 prodotto jn mercati cliversi dagli
attuali.

La riunione si è conclusa affidando al-
I'On. Murgia - Presidente della Camera di Corn-
melcio di Nuoro - f incarico di redigere una re-
lazione che verrà presentata ai Convegno di
Milano riassuntiva delle esigenze manifestate

[ommissioni
G iu nta



daglì operatoli economici del settore e delle at-
tuali plovvidenze disposte da1la Regions nel
settore laltiero caseario dell'Isola.

CONVEGNO NAZIONALE PER IL COMMER-
CIO ESTERO - M]LANO 27-28 APRILE

A1 Convegno hanno partecipato rappre-
sentanti della Camera di Commercio ed opera-
ioli economici dell'Isola. Per- la Camera di Corn-
mercio di Nuoro era presente il Dott. Murgia
chs ha illustrato, a nom€ delle tre Camere di
Commercio, una relazione sul mercato di espor-
Lazione de1Ìa produziona casearia della Sarde-
gna e I'azione di Governo per una possibile so-
luzione de11e ricorrenti crisi nel gonunercio con
Ì estelo. Si riporta di seguito la sintesi degli ar-
gomenti tlattati g ìe indicazionj dei suggeri-
nenii pl.oirosti per la risoluzione dei vari pro-
bÌemi chs interessano tale settore.

SINTES] DELLA RELAZIONE

Premesso chg neÌ settors dell'aglrcoltura,
che in Sar Jegna costituisce ancora Ì,economia
londanreniaie, sono pÌ€valenLr le attivltà agro-
zootecniche entro ls quali Ì'allevamento ovino
è essenziale per' la consisteriza numerica dei
capi che i'aggiunge attualmente i 2.900.043 rap-
piesentancio circa il 387o di tutta la consistenza
ovina nazionalg (7.866.250 capi) ed assorbe al-
t|esì 65.247 addetii, è alla crisi del prodotto «iar-
te della pecora» e alla sua trafsormazione in
lolmaggio tipo «pecorino rotnano)) che dedichia-
mo in questo momento la nostra attenzione.

La produzlone casearia di forrnaggio pe-
colino neÌ suo compÌesso è in media di 200.000
quintali dei quali circa 73-75.000 q.Ìi vengono
espoitati negÌi Stati Uniti che è il mercato prin_
cipaÌe di assorbimento del pecorino romano. Ai-
tli mercati - ma a notevols distanza dagli Statr
Uniti - sono il Canadà, e scarsi quantitativi in
FÌancia, Belgio, e parte ancora ne1 mercato in_
terne italiano (regioni Centro Meridionali e ri_
stretti quantitativi nelÌa Romagna e nel Veneto).

Quesla area di consurno è in grado dt as_

solbire iutta la produziong mantenendosi rego_
ìai'e j'andamentc delIe quotazioni e sovrattutto
nantenendosi entro i limiti noÌ.mali la produ_

zione, che non dovrebbe sup€ral.e i 100-120.000
quinlali.

L':iLiials grave crisi è deteiErinata in
parte daÌ fatto chg nella stagione 1965-1966 ia
produzione ha toccato i 150-160.000 q.ìi (con un
supero, quindi, rispetto a1 nolmale consumo di
10-50.000 q.li) e in gran parte però da aÌtre gravi
diilìcoltà che si sono andate crcando specie in
quesii u.itiÌni tre, quattro anni, nel mercato degli
Stati Uniti con azioni che tendono a comporta-
le ì'estìizioni ed a {rapporre ostacoli all,espor-
tazione dei nostri prodotti in quel Paese.

1") In ordine di tempo è 1a contestazione
mossa a numerose partite de1 nostio formagglo
«pecolino romano» di contener€ una percentua-
le di uinidità superloÌ'e alÌo standard uniÌateral-
mente Iissato dal1a legislazione degli U.S.A. La
questione è nota ed è stata trattata a tutti i Ii-
velii. Ciò che ora si può aggiungele è che l,ana-
lisr condotta dagli Uffici doganali aiaericani, ha
assuntc, un vero e proprio carattere persecutorio,
pel cur sl ha londalo motirro di ntener.e ciie tal-
volta i Ì'isultati vengano alterati o quanto me-
no che le analisi stesse siano co,ldotte con scar-
so scl,upoÌo allo scopo di pervenile a risultat.i
sIa,..crevoli ai nostri espoÌ-tatori. Ciò in neti,o
contr'àsto con analjsi di parte condotte dagli in-
telessati in Istituti di Chicago dalie quaii e ri-
suitato chg non soltants l'analisi non suitelrava
quella prescritta d,el 34/o, ma ei.a addiiittura
non superiore al 327o.

La dogana però si riflutò di accettare i1
contradditolio affermando di tenere pel -,,alido
soltanto il risultato detl'analisl dei propi la-
boratori. l§on vi è in tal caso che intentare una
vera e propria causa a tutela dei pr.opri diritti,
onde evitare ia condanna inflitta al pagamento
del dazio adduzionaie.

Si ravvisa a tale pr:oposita - ove non si
riesca ad ottenere dal Governo americano (co-
me probabiÌe) 1'abrogazìone deÌlo standard -
così come sinola è stato 3sD1esso, di pervenire
ad nna organizzazione di un Ufficio dì tipo le-
gale, ch,e operi in U.S.A. a difesa dei nostri e-
sportatori quando i loto interessi sono manile-
stamente compÌomessi da una non giustiflcata
azicne delÌa dogana che si propon_- scopi diver-
si dalÌa tutela del consumatore o daÌÌ,erario
degli U.S.A.
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2") Allo scopo di ottenere Ì'estlizioni pel

l'importaziong dei formaggi esteri. iI 2't-1-196"i

è stato presentato al Senato degli U.S.A., con

la {ìrma di ben.13 Senatori i1 dis€gno di legge

S. 162 inteso ad ottenere che le attuaÌi norrne
contingentali per 1e importazioni di for'maggto
in U.S.A. vengano estese a ogni tipo di fot'mag-
gio e quindi anche al formagg:io pecorino di im-
portazlone dalla Sardegna, sinora esente da con'
tingentamento. Deil'argomento è stato già in-

teressato iÌ Ministero per i1 Cornmerci.s con

l'Estelo nonché la nostra Ambasciata ad Washin-
ghton, ma è opportung che venga svoìta ancora
e con la maggiore energia ogni proflcua azione

intesa ad esciudere il lormaggio pecorlno dal
contlngentamento.

I1 pericolo per i nostri esportatori è evi-

dente ed è assai grave perché si prevede che il
contingente verrà frazionato a iavore di diver-
si importatori arnericani sulla base deÌle efiet-
tive importazioni da ciascuno di essi effèttuate
neÌ quinquennio precedente, e costolo, diventa-
ti titolari di una licenza, troveranno -tacile j.m-

porre prezzi svantaggiosi agli operatori italia-
ni che non avranno piu possibilità di sceghele

i propri clienti. Nella deprecata ipotesi che ciò

dovesse awenire, si consiglia di studiare 1a pos-

sibiiità di sottopporre a contingente anche 1e

esportazioni italiane di pecorino verso gìi U.S.A.
(riservando una quota adeguata di contingenie
agli esportatori itaÌiani), in modo da munire i
nostri operatori di una licenza di esportazione
rapportata ai quantitativi medi da ciascuno di
essi esportati ne1 guinquennio precedente, così

d.a biìanciare 1'eventuale azione negativa degii
operatori arnericani.

3') In questi ultimi anni stiamo assisten-

do alla concorrenza di altri prodotti di imitazio-

ne del nostro tipico «pecorino romano)) pllove-

nienti dall'Argentina, dalla Nuova Zelanda e

Iocalmente clallo slato del Wisconsin

Si tratta di f ormaggi indubbiam'ente in-

{eriori ai nostri prodotti, sia per qualità che pel

sapore. ma che tuttavia hanno trovato facile

smercio per i1 basso pÌezzo rispetto ai formaggi

di provenienza itaÌiana.

plodotli» pet'ché non oitenuti dai latte di peco-

ia ma dal latte di vacca trattato con specia.l:

enzimi ma che tuttavia, data la cienominazio-

ne di «tipo pecolino» hanno avLrto faciÌe presa

in quei consumatori.

E' evidente da tutto ciò che i nost.i plez-

zi stanno diventando sempÌe meno competiiiv:

e ciò anche per dit.etto di adeguato sostegno da

parte del nostro governo e del MEC. A1 riguat-

do si Iitiene opportuno :

a) ìa concessione del rimboiso alÌ'espor'-

iezione verso paesi terzi a carico del fondo

FiOGA. Il pro\rvedimento che è stato richiesto

da tempo pare abbia trovato ostacolo p;esso il
M.inistelo del Tesoro. Una sollecitazione pel

u:ra rapida approvazione deÌ plovvedirnento è

ne:essatia ed urgente.

b) L'adeguamento dell'attuale piezzo mi-
nlmo (attualmente a 170 dolÌari al q.le) verso

valori piu competitivi e piir rispondenti al mer-

cato internazionale. badando tuttavia che tale

r.-'eguamento non scenda a livello taÌs da rap-

ple-entale uÌl velo e ploprio clo1lo che danneg-

ge-ebte in ultima analisi i nostri a.Llevatoli che

pÌoCucono a p|ezzi altissimi data Ì'attuale alre-

tratezza,Celie strutture.

S'intende che la disciplina del plezzo mi-

nÌrno è necessario mantenerÌa in tutti icasi pei

coì1seÌ'vare significato alla obbligatorietà del
pagamento effettuato con ÌetteÌa di credito, con-

Cizione questa che si è manifestata di notevole

vantaggio per i nost|i esportatori.

c) La formulazione ufficialg di una richie-

sta di fornire aila FAO. ne1 quadro del pro-

giamma alimentale mondiale (PAM) quantità

apprezzabili di lormaggio pecorino prodotto in
Saidegna utilizzando a tale flne tutta 1a parte

de1Ia produzione eccedentaria, il cui ammasso

è stato recentemente disposto dalla Regione

Autonoma del1a Sardegna per tonicizzare il
mercato di esportazione verso g11 U.S.A.
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pubblicazione qrindicinare (5 e z0 di ogni mese - 24 numeri annui) redatta
in conformità alle disposizioni di cui alla Legge 12 gennaio lgib tr, 77 .

con il Notiziario Economico, L. 2.000 (in un anno complessivamente
Elfettuare il versamento sul c/c postale n. I0/14g6 irtestato a

Economico" Camera di Commercio - Nuoro.

d) procurare un sens:ibile acceleramento
nella liquidazione delle pratiche di rimborso
I.G.E. che attualmente vengono sbrigate con ri-
l.ardi di 4-6 mesi.

e) procui'are che la raccolta ciei dati sta-
tistici riguardanti l'esportazione del pecoriro
effettuata da1lg dogane e la loro slaborazlone e
pubbììcazione da perte dell'ISTAT vengano
rea.Tizzàte in modo che si possa disporre d:' dati
relativi al pecorino separatamente <ÌagÌi attri
tipi di formaggio, così come avveniva da1la me-
tà del 1965. Ciò perché g1i operatori richiedono
con insistenza di poter disporre di elementi di
giudizio per indirizzars prir efficacemente il io-
lo lavoto.

Non è infins da soitovalutare l,aumento
progressivo ed allarmante delle importazioni di
formaggio dall'estero in Italia s ciò con sensibi-
le ripercussione anche in Sardegna - che da1
1960 al 1965 sono passati da 38?.000 q.li a 668.000
quintali, con un aumento cioè del 63% dovuto
essenziaìmente ai minori costi di produzione

,degli aliÌ-i Paesi.

Situazione questa che si aggravei,à naturaln,en_
te a pari.irs dal venturo anno, quanCo. da1 lu_
glic deì 19rr8. entrerà in vigoie per il settor.e
Ìatto-caseario. la ìjber-a cilcolazicne dei prodot,
ti neil'ambito del MEC. Considerato che a cio
sariì ben drfficile oppor-si, ma che tuttavia i,:ri-
mento delle importazioni registrate dal 1960 al
1965 incide per ben 3?0.000 qu ntali. che
provengono d-a Paesì terzi, non vi è _ rispetto a
questi Paesi - che cl'eale un contingentamerlto
come ora tentano di fare gli U.S.A., oppure
cr:eaie ltriaggiori premi aiÌ,esportazione.

Certamente iÌ problema di fondo
Saldegna, in questo importante settore.
Io de1la trasformazione profonda della

per Ìa

è queÌ-

zazìone agro-pastorale, rl flne.di ridurr.g
camenie il costo di ploduzione det Ìatte.
nLzzazione che è contenuta già in un vasto
gramma che Ìa Regione e la Cassa ner il
zogiorno stanno preparando per un progresso
reale e dur.aturo dell,AgricoÌtura sarda.

otgartz-
drasbi-

orga-
plro-

nlez-

COMMERCIANTI, INDASTRI ALI,
PROTTESSIONISTI

A RT IGI A N I, A GRICOLTO RI.

Abbonatevi
all'Elenco Ufficiale dei protesri cambiari

E' I'unica pubblicazione ufficiale autorizzata che
precedenza - I'elenco dei protesii della provincia.

Abbonamento aflnuo cumurativo defl'Erenco ulficiare dei protesti cambiari,

riporta - con assoluta

36 numeri).

"FJotiziario
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L E G I S L A Z IO N E

a)

b)

STATALE

Ot'd|nanza ministeriole 78 marzo L967

Noi'nre per 1a profilassi deiìa peste equina.
(G.U. n. 82 del 1-4-67).

Ordinanza M'tnisterale lB matzo l9E7

Norme per Ìa proflìassi della febbre catarlale
degli ovini.
(G.U. n. 82 del 1-4-67).

+t

Ord,inanza Mlni*teriale 18 marzo 7967

Norme per 1a profllassi della peste suina

africana.
(G.U. n. 83 del 3-4-67)

:t :È

Ordinanza Ministeriale 28 morzo 1967 .

Norme di polizia veterinaria per la preven-

zlone .de11'afta epizootica da virus di tipi
esotici.
(G.U. n. 83 del 3-4-67).

Presidenza Consigh'o dei Ministri - Comito'

Lo I nter m i nisleriale dei Prezzi:

Pi'ovvedimento n. 1161 deÌ 3 aprile 1967.

Prezzo indicativo nazionale del latte; prezzo

d'intervento del bulro fresco nazionale di 1'

qualità, prezzi cii enirata per l prodotti lat-
tiero-cas,eari (campagna lattiera 3 aprile
1.967 / 37 marzo 1968).

Provvedirnento 1162 del 3 aprile 1967. Prez-

zi di orientamento del bestiame bovino per

ia campagna di commercializzazione 1967-68.

(G.U. n. 84 deì 4-4-67).

- Ordinanza Llinistenale 28 marzo 7967.

Dìscipiina delf importazione dalla Gran Bre-

tagna dei ruminanti dei suidi vjvi e delle re-

lative carni refrigerate e congelate ai fini
deila profllassi dell'afta epizootica.
(G.U. n. 85 de1 5-4-67).

Legge 21 marzo 7967, n. 758.

Modiflca all'art. 13 del regio decreto 21 giu-
gno 1942, n. 929, in materia di brevetti trÉr'

marchi d'impresa.
(G.U. n. 88 dell'8-4-67).

Presidenza del ConstglLo dei Mtnistri, - Co-
mitato Interministeriale dei Prezzi :

Provvedimenio n. 1164 de1 3 aprile 1967. Prez-
zi dei carboni fossili.
(G.U. n. 88 dell'8-4-67).

Legge 5 aprile 1967, n. 162.

Modiflca all'art. 10 del1a legge 29 marzo 1965.

n. 203, riguardante f istituzione de]l'Albo
nazionaÌe dei costruttori.
(G.U. n. 90 del 10-4-67).

,.

**

- Ministero del Lauoro e della preuidenza so-

ciale.

Scioglimento del1a Società cooperativa di
produzions e lavoro «L'Edile Bittese», con
sede in Bittj (Nuoro).
(G.U. n. 90 deÌ 10-4-67).
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Decreto Mi"nisteriale 6 maggic \956.
Valutazione in contanti delle prestazioni ir
natura, ai lini degli assegni familiari, ir.r pìo-
vincia di Nuoro.
(G.U. n. 91 dell'11-4-67).

Decreto Ministerio.Ie 27 nouembre 1936.

Misuia e modaìità di costituzione, svincclo o
incameramento totale o parziale de11a car-r-

zione plevista dal1'art.8 de1 decreto-ìegge g

novembre 1966, n.911, concefnente 1a atiua-
zione del regirne del prelievi nel settore dei
grassi.

(G.U. n. 95 d.el 15-4-67).

Dp,creto Min'tsteriale 20 mo.rzo 7g67.

Norme per l'importazione a dazio ridotto ctel
contingente di q.Ii 70.000 di alcune varietà
di patafu da semina per l'anno 1967.

(G.U. n. 96 <iel 17-4-67).

Decreto Ministenale 25 not:embre 7g66.

Concessioni di temporanea impcrtazione.
(G.U. n. 98 del 19-4-6?).

Decreto Ministeriale 22 dicembre 7968.
Sostituzione di un componente dei Comitato
consultivo per la gestione de1 «Fondo cli ro-
iazione» previsto dall'art. 16 della legge 26

naggio 1965, n. 590, r'elativo a1la concessio-
:ìe di mutui e prestiti per 1o sviluppo della
pr'oprietà coltivatrice.
(G.U. n. 98 del 19-4-67).

Dzcreto liinisterisle 23 marzo 7g§7.

ì)e ieln r,nazici-r. Ce1 coniingente di vinj da
inpoltàre cialla Grecia per Ì'anns 1967, con
'..:1"ta,?erlo dezlaiio pr.eterenziale.

iG.!. r. 9i dei i9-4-67).

Dec-e-tc Llini:,i:ri :1,e 24 mana 7967 .

-,r!-o1:r'cvazior.:3 ::elle tabeÌle reiati-;e a1lg tas-
se i isciizlone e c'i Voltura €d ai cortributi
clovuti ce:: 1: presiazicni di carattere cbbli-
S-' r. ,, ( [Jcc.lf,',ivr e]lAsso:iaz'on., ::az:o-
rale per' il cori;oÌio della combustione per
l'anno 1967.

(G.U. r. 99 de1 20-4-6?).

Decretc; t.linisteriale 22 ma.rzo 7967 .

D€tcrinii.rczione delle normg per. l,importa-
zione in esellzione da daz;o nejÌ,anno 1g6Z

..eÌ semi di cotone destinati alla semina, nei
ii:n:',i di un ccntingente di tonnellate 4i5.
(C).ij. n. 1i0 del 2i-4-0?).

!-egge 2i uptile !957, n. 209.

Corvelslcne in Ìegge, cen modiricazioni, del
dec-'eto-1eg,3e 21 febbraio 196?, n.22, concer-
r:erie n,.ro,re disposizioni in materia di rite-
nuia d'acconto o d'imposta sugli utili distri-
buiti <ialie società.
(G.U. n. 101 del 22-4-67).

+

**

])ecreto c,e: Presiderft.e c)ella Repubblica 27

Cicet;re i9;6, ,?. 1365.

iiucra ieteiminazione dei tagli di vaglia po-
si:rii a tagLi,:r iisso e delÌe i-elaiive tasse.
(G.U. n. 101 del 22-4-67).
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Legge 19 aprile L967, n. 273.

Conversione in iegge, con rnodiflcazioni, del
decrcto-1egge 23 febbraio 1967, n.31, recante

modilicazìoni alla Ìegge 23 dicembre 19i16,

n. 1142. che ha convertito in legge, con mo-

diflcazioni. iì decreto-ìegge 18 novemble
1966, n. 976, concernente ulteriori inter-renti

e provvidenze per la ricostruzione e per 1a

ripresa economica nei territori colpiti 'da1le
alluvioni e mareggiatg dell'autunno 1966.

(G.U. n. 103 de1 24-4-67).

a

aa

Decreto lvli'nisteriale 6 apriTe 7967.

Sospensions delle disposizioni emanate con

i1 decreto ministeriale 28 aprile 1965, con-

celnenti integrazioni a1le norme di qualità
degli agrumi.
(G.U. n. 104 del 26-4-67).

N4r () N C) C,ìltR,A\ lF lt lFi
It{lo c,ilt() N 7\\lLlt
It,lt lRi lL-,, A\
lE), lR{ () GtlhR A\ \\4[ \\4t-A\ Z ][ C) N l['
rBl(Cl()N ()lvltltcl\\

Decreto-legge 24 aprile 7967, n.222.

Norme su1 divieto di rapporti economici co::

1a Rodesia del Sud.
(G.U. n. 196 de1 28-4-67).

REGIONALE

Decreto d,ell' Assessore all'Lnd'ustrza e Com'

mercLo n.37 del \7 aPrtle 7967,

con il quale alÌa Ditta Ing. Carlo Manca d:

Viliahermosa. viaìe Marconi,3S - Cagliari. -

è accordata pelr anni uno, a decorrere dal 2?

settembre 1966, 1a proroga del perrnesso di

ricerca di argilie refrattarie, di Ha. 102, de-

nominato «Bruncu Nieddu», in territorio dei

comuni di Laconi e Meana Sardo, provincia

di Nuoro.
(B.U.R.S. n. 16 del 22-4-67).

SRRDEcl{fl

à^l

a cura delle Camere di Commercio, lnduslria, Arligianalo e Agricollura della

Sardegna - 1966

una copaa L. 34oo

Effettuare il veraameuto sul c/c postale N. 10/1486 - intestato alla camera di commercio ' Nuoro
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I1\IFORMATORE
TRIBTITARIO a lilri dsl lstllid0 tll[trlifis rulerioli dsll'htsil0ua di tilleMn di illl0l0

P,e.sso i.l P,'eparto Pubblicll.e Relazxoni d,erl'lntendenza di Finanza gli inte,essati potrùnno pren-
dere uist'one delle disposizioni mtnisterialt" nel Loro testo integrale ed. otteneie al ri,guard"o
ogni 1'lira notizio e chiarimento. per quanlo riguard.a la Rassegna d.t Giurisprud,enza 

-si 
au-

uerte che essa ha carl,ttere meramente tnJormatiuo e non uincolante f)e,r I'Ammini,stTùzlone
Ftnanztaria.

La stessa Intendenza ha, altresÌ, latto pre-
sente che, all atto deÌ sopralluogo eseguito da1
detto ufficio cìelie imposte di consumo, è stato
comunjcato all'interessato che nella fattispecie
sono applicabili i beneficl flscali recati dalla
legge 19 luglio 1961, n. 659.

A1 riguardo, per quanto concerne I'I.g.e.,
si osserva che i'indicato provvedimento legisla-
ti,o nou teca aÌcuna esenzione per l,acquisto
dei materiaii necessari per Ìa costruzione ciel
menzionato asilo inlantile e che, inoltre, esen-
z:oni d.ei genere non sono previste daÌle leggi
uigenti».

Rirrborso di spese soslenL[te itagl,i agenti marit-
limi pet conto deolL spediz,oniert.

Con nota n. prot.65213 il X{inistei.o delie
ii'inanze, Ìn data B novernbre 1966, ha precisato.

«In esito al quesito foi'mulaio con i1 lt:"
gl;o a rnaÌ'gine, si colìviene con codesta Con e_
ciclazione che, ai sensi dell,art. 1, lett. a) detiir
legge oiganica su1Ì'imposta genelale sull,entr.r_
ta 13 gìugno 1940, n. ?62, non costituiscono err-
iraie imponibili i rjmborsi di spese efiettivarnen-
te anticjpate dal mandatar.io per conto del man-
cianre, nel caso di specie dall,agente marittirno
per conto deÌìo spidizioniere.

E ciò a condizione che le spese predette
i ìguardino in modo diretto ed esclusivo il matr_
ciante clesso I pel cont-alto Siano poste espre._
samente a suo carico, vengano addebitate nella
precisa misula ìn cui sono state sostenute o
siano complovate in base alle relative corn-
sponden'[ iicevute degli originali percipjenii».
Co?nmissionari con deposito - proxa clellappar-
iertenzt delLe merci alLa d.ifla mand.ante.

Con nota n. prot.6g065/66 del 25 gennaio
1967 il Ministero delle Finanze ha pleciiato:

JSTRUZIONI MINISTERiALI

BOLLO

Ricorsi e rel.atiue deduzioni irl rnateria di tributi
Locali presentati dar, Comuni e d.alle protstmcie
nella qualità. di Organi Accertatori, _ Esenztone.

Con nota 6 giugno 1966, n. 8/?558, ii Mi-
nistero delÌe Finanze ha pi.ecisato:

«In relazione al quesito formulato con iI
foglio sopradistinto, si comunica che 1a Ìegge 5
dicembre 1964, n. 126? a parte la nuova misura
deÌÌ'imposta lissa di bol16 da essa introdotta,
non ha portato innovazioni di sorta alle norme
,del D.P.R.25 giugnc 953, numer6 492. e deÌta
relativa tabella.

Di conseguenza, devons considerat.si se[r-
pre in vigore le disposizioni di cui alla circola_
le n.39 de1 10 giugno 1955, concer,nenti l,esone_
ro ciall'rmposta di bollo dei ricorsi e delle con_
trodeduzioni in matelia di iributi locali presen-
tati dai comuni e dalla provincia neÌla qua1,ià
di organi acc€rtatori».
Materiali per la costruzione di un Asik) in.lantile.

Con nota 20 giugno 1966, n.6649?, i1 NIi_
nistero delle Finanze ha precisato:

«L'Intendenza di Finanza di Brescia. in
|elazione all'istanza avanzata dal Rev. paÌroco
Stefano BuiÌa di Brescia, tendente ad ottenere
l'esenzion,e dall,I.g.e. e aÌl,imposta di consumo
ner l'acquìsto dei materiali impiegati nella co_
struzione di un asiÌo infantil,e, ha reso noto che
giusia quanto riferito da1 locale ufflcio i,mposte
di consumo, il nominato par,::oco ha praa"rrtuto
la denuncia di costruzione di un asilo in Brescia
«classificato aÌ numero 1804».
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«Con 1a nota sopladistinta codesta Asso-

ciazione ha chiesto taluni chiarimenti ciÌ'ca La

rnterpretaziong deÌi'alt. 23 del regolamer'to di

esecuzione della legge 19 giugno 1940, n 762'

AI tigualdo questo Ministero precisa che

i cornmissionai'i che abbiano anche iÌ deposito

delle merci per conto delte ditte mandanii pos-

sono comprovare tale rap'porto di deposito an-

che nello stesso documento, debitamente anno-

tato aÌ mod. VI del competente ufiicio del Fle-

gistro, che confeiisce ad essi il mandato ad agi-

1.e, salvo che ne1 mandato sia soltanto prevista

1a lacoltà per i1 mandante di costituire, in tem-

po ,r..".riro, un deposito di proprie melci

presso il commissionario.

In tale ultimo caso dovr'à, infatti, al mo-

mento cleÌ1a costituzione deÌ deposito, essele

istituita 1a documentazione prevista dal citato

art.23, 1ett. d), e successive modilicazioni'

Resta inteso, inoltre, che i passaggi di
merci dalla ditta mandante alÌa mandataria do-

vranRo sempre essere registrati sul libi'o gior-

nale prescritto dall'art.2214 de1 cod. civ'»'

Rassegna di Giurisprudenza

Accertantento sintetico per L praiessi'onisti agll

efietti cletta imposta d,i rt'cchezza mobile'

L'acc€rtarnento sinietico deve essele ade-

guatamente motivato con 1a enunciazione delle

ragioni logico-giuridiche e dei dati di fatto, cer-

ti e determinati, per cui si accelta un leddito

maggore di quello esposto nella dichiai'azione

lrlenuta lnattendibile. Pertanto, non socidisla

questo precetto una motivazione che si basa su

vaghe affermazioni o su richiami imprecisati

aÌ1a rinornanza, alla clientela o all'attività svol-

ta dal contribuente.

(Comm. distr. Lecce - Pres. Micheli, Est. Caprio-

Ii -, 5 ortobrc 1966).

Soggetto passiao clell.'imposta dx lomiglia e ca'

po-Jamiglia.

La determinazione della qualità di capo-

famiglia, ai fini dell'appìicazione delf imposta di
lamig1ia. non va fatta in base ai principi di d!
ritto civile e in relazione a1la dimoi'a abituaìe,

bensì in base all'esame delta situazione di fatto,

cioè mediante l'analisi di tutti quegli eleinenti
da cui possa desumersi che, in efietti, una de-
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lerminata pelsona abbia 1a direzione di una de'
teiminata Iamì91ia, indipendentemente dalle r:-
sultanze anagialiche o da alti'e considerazion:

DÌIetta dÌ motivazione la decisione deila

G.p.a. ove non sia <iato ii lile'rare iI proced'
men',o logico t iL calcolo seguiti per giungere

aÌla cletelrninazione del reddito imponibile. ne

contenga. in palticolare, f indicazione del sin-

goli Ledrlì'.i pelcepiti da1 contribuente nell'anno
in contestazione.

(Cornm. centt'., Sez. A trib. 1oc., 19 novemble
1965, n. ?9224).

Ef,'Lcacio l,erTporale del'1.'accertamento delfim'
posLa Lii iolnigiio.

L'accel'tamento amministrativo delÌ'rm-
posta cosiituiscc una Iase insopprimibile nelio

svolgimentc tì.el lapporto tlibutario; e poiché

iaie acce- tamento è iimiiato ad uno spazio di
'remp6 srabiÌi;o da1ìa legge (per Ìg imposte di
fainrgÌia arl urr anno) Ì'emcàcia della decisione

clella conmrssione amminlstlativa non può e-

{1ende s. a }e(iod. succe5sivi,

Oia Ì a::t. 2i4 deI 1.U. della flnanza locale

(ii.D. 14 settembr'e 1931, n. 11?5) consente f iscli-
zÌone del contribuenti, che non abbiano effet-

tuato alcuna denuncia, nei ruoli cLeli'anno suc-

cesslvr,, a concilzlone, però, che Ì'accertamento
pe, l'anno piecedente sia incontestato e defìni-

ii\'o.;le lnvece questo sia impugrato - ha pleci-

sato ;.ì Coi te Suprema - e .la contestazione non
sia de,,niia, I'ente impositole non può procede-

re all'ì:c,rzione per gÌi anni successivi se non

p-e1.io acrertaìnento relativo a ciàscuno di essi.

(Cass., i, oitoble 1966, n. 2534, in Mass. uff.
Ca:s. 19'r6, 2342).

Re.stiLueone deUe imposte - Decorrenza rlegli

interessi mol ato't L dalla ci.omand,a - RLtel't'bilità

a tlltti i tributi.

IÌ principio generaÌg deÌÌa decorrenza de-

gli intei."ssi mclatori dalla domanda, nei con-

flonii ceil'Amminisirazione Finanziaria dello
Slato (llrmo 1l lequisito che l'obbligo della re-

si,rtuzlore rlsulti accel'tato da provve<iiment:

Ce1ìnitivi in sede amministrativa o giudiziaria).

:: pule enunciato pel i tributi indiretti, deve

r'rlenelsr appLcabile a tutti i tributi, stante 1a

sostalizj:le lagione che ha ispirato la norma
dcll'a|t. 5 della legge 21 gennaio 1961, n. 29:



l

-.t r'e la Finanza ed il contribuents nelic stes_
. -:iano di uguaglianza rispetto aì pr,ncipÌo
::-- obbllgo della corresponsione riegli inter-es-
!-,i: nora.

lass. Sez. I, n. 141, 14 gennaio 196?. Finanze
. S. p. A Oleiflcio di Orzjnuovo).

- -.r',1:t.t di Jamiglia - Diritto atl'esenzions per'a 
'{LmigLie nulnerose - Momentc rJ'insot genza -" 2oiitima iscrizione nei, rucii - Ricorsc oLt..lu_

: ---:t Gittdiziaria Ordinaria - Termlne.

11 diritto alla esenzione dalla ilri:osta dr
=r:glia spettante alle famjglie numerose non

.,:ge in dipendenza del provvedimento cleÌ1,uf_
-.:ro distì'ettuaie delle imposte, cui .',a ricono-
;: rta efficacia meramente dichiarativa s non
:;t:'tutiva. ma in virtir de11a par.ticoiare situa_

- -.re di fatto alla quale ìa legge ricollega il be_
.:icto de11a esenzione.

Pertants il contribuente che abbia dirit_
:- all'esenzione. se illegiitimamente jsciitto a
.:rlo. devc ricorrete al giudice oldinaltc per

l:: r'alere il suo diritto nei sei rnesi daÌ1a pLrb_
:-:cazione de1 ruolo. senza attenCere il prov.te_
-:rento dell'u.fiicio delle imposte. altr.imcntl in_
:::'r'e nella decadenza prevìsta dall,art. 2g5 de1
L-J. sulla flnanza locale

Cass. Sez. I).

?. corso alle Commissioni tribu.taris - Cornpeten_
-: - Decisioni delle Commissioni pt otincia'Li tn'..,ra di deiermino_zione dell'im,panibile neLle
'.poste xndirette - Cerattere definitit_to _ lnLpu_

:'',abilitì,t dino.nzi 0.llo o.lltoriLà. giud.iziaria ordi_
";zia - Condizioni - Dijetto cli giurisdiztons d.el-
. : CommLssione centrale.

Le decision; delÌa Commission3 provin-
:-:le delle imposte emesse in grado di appello
:: tema di determinazions ciel r,alore jmooni-
: -e in mater.ia dr jmposte indirette sui tr'asfe-
nenti di ricchezza. sono delìnitive e contr.o {ii

'.:se è dato :oltanto il i-icor.so all,autorità giu_
: z:alia ordinar.ia, ai sensi dcll,alticolo 29. conr-
- a 3', del R.D.L.7 agosto 1936. n. 1639, per gra_
-e ed evidente enore di apprezzamento ,rd ìn-
. llììcienza di carcolo nella ileter:rriuazione del
''"ìore, oppur.e il r.icor.so alia Corle di Cassazio_
:: per violazjone di legge, ai sensi dell,art. 111
::-la Costituzlone. Va. pertanto. cassrta senza
-rvio la decisione emessa in materia su ricor-

so avverso la decisione delÌa Commissione pro-
vinciale, dalla Commissione centrale delle irn-
plrsie. che è del tutto carente di giurisdizione.
(Cass. Sez. Un., n.21i,25 gennaio 196?, Finanze
c. \lini Agar e Malmesi).

ltnposte dirette sui redditi - Impostù Comple-
nentore sul reddito - Valutazione dell'imponi_
bile - Ricorso oL metodo sintetico - Con,trollo
dell' oulorità. giudiziaria or d,inaria - Limitt.

In materia di imposta complementare,
q ua ìor'a lamministraziong finanziar.a, concor-
lendo il p-resupposto di una evidente sp_r-opor-
ziong tla capacità contributiva e risultanze del
metodo analitico, abbia adcttato in sede di ac-
certamenio del reddito in luogo del metodo
analilico quello sintetico (o deduttivo), il pote-
te deÌ giuCice ordinario è circoscritto all,esame
delÌ'avvenuta o non avvenuta speciflcazioae
dei fatli :ndice posti a base di tale metodo e
della lolo coriestazione aI contiibuente, nonché
cÌella ìdoneità,6 non, in astratto, dei fatti me-
desini a legittimare la valutazione quantitativa
dei latti indici, né su11'esistenza dei fatti stessi,
così come accertati dagli uffici g dalÌe commis-
sloni tlibutarie.
(Cass. Sez. Un., n.219,25 gennaio 1967, Ceruli
L elli c. Finanze).

Im.poste dirette_ sui redcliti. - lmposta comple-
m.entare sul recldito _ V aluta.zione dell'tmponi-
bile - Ricorso aL metodo sintetico - Leoittimitii -
L ondtzronl

In tema di imposta complementare sul
ledcll+o il licoi'so al rnetodo sintetico, indubbia-
nente obbÌigator:o ai fini de1 controlÌo della e_
satezza deli'accertamento al quale si è pervenuti
con il ineiodo anaÌitico, è Ìegittinro allorché Jat-
ti iìrdici desumibill dalle piÌr svaliate direzioni,
e paiticoìalmente dal tenote di vita dei contri-
buente, ìnducono l'u{ficio a ritenere che le ri-
snl'uitnze eme|se attlaverso i1 metodo analitico
non slano sufficientÌ a riveÌare l,effettiva capa-
..u rc ìi co,rt.ibuliva. Cost_tuisce apptezzamen_

to di fatto. insinrìacabiÌe in sede di leggittimità,
il giudìzic de1 giudice di meriio secondo cui. ne.l
caso considerato. i1 metodo sintetico non era
poggiato sul sempÌice richiamo al tenore di vita
deÌ contlibuente. ma su latti determinati e spe-
cifici.
(Cass. Sez. Un.).
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AI\AGRAFE
REGISTRO DELLE DtrTTE

O b b t i g o d' i s c r i z i o n e

L'obbl.igo del.ld, d.enuncia d,a pdrte d.elle ditte cotnlnerciali. i,ndustriTli5 agricole e artigiane ha esch'r'siao scopo

giutid,i,co-economi.co. Sono esonerati, d"atl'obbligo d,ella d,enuncia gli esercenti a:tti.Ditir o,gricole che siano soggetti

solto.tulo all'inl.posta sui redditi, &grofi di cui al R.D. 4 gettnqi,o 1923, n. 16.

Il R.D. 20 settembre 1934. n. 2011 stabi,Lìsce che chiu,nque. si,a indiDl.dualmente, in lorltua st«biLe o ambulante.

siu ì,n so.ietò, con altri, eserciti, una aLtiuitàt industrìdle, coltlmerci.ale, drtxgidnd è teùuto a tatne d,enuncia tLLLa Ca'

nrera d,i Co,mrnetcio nel,la ci.rcoscri,zione delLa quale egli, esplichi La sua attioitò.. Tclle obbligo d'eùe essere assolto entro

tE giorùi. d,atla d,ata di xnazio d,ell'atti\itù e colwete anche quando i,t d,onùcì,Lio d,el titolare o la sed,e dello. societd sl

tro,irrc altro)e: se esercNte, pterò, La sua attiaitìt cqn pit) escTcizi, 10, d,e1tu17cia d.eoe essere tdtta 0, tutte le Catnere dt

Comtnercio ne\le cui cl,rcoscri,zi,oni si troni,no gl;L esercizi siessi. Nel caso d.i piìt, esercizi nello stesso Comune o in più

comuni d,ella propi.ncia, è suffi.ciente datne notizia sul tlodulo cL1. denwLcNa, neL quale, Jra L'aLtro, deoe risultare b,

firma d,el titolare e di tutte Le persone cui sia st@ta Aelegatcl, nelLa ci,rcoscrxziotle, lq tappreserltanza o Lo' flrnw.

L0, Lenuta d,et Registro d,elle Ditte nel quale r$ulto,no Le nuolre i,scÌi,zio17i, le mad.ifiche e le cessazioni, assic/tra

ptesso ciascuntT Camera di Com,merci.o un sentizio di itulormaztone, aggiornamento e riconoscitnento di qllanti eWlL'

cqno - cotne titolari, procuratori ed, a.rr;rlinlstrotorù - l,'attiuità, contmercid.le o i,rldusttio'Le, E' un seroiào cke ua s

aentaggio d,elle stesse categorrc itlteressate.
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lscRtztoNl - MODIFICHE - CESSAZIONI

f :. = Ditta Individuale

S f. = Società di tr'atto

: -r- = Società .A.nonima

-;.4. - Società per Azioni

mese di aptile 1967

S.R.L. = Società a Respons, Limitata

S.C.R.L. : Soc. Coop. a Respons. Limitata

S.C.R.I. = Soc. Coop. a Respons, IUimitata

S.A.S. = Acc, Semplice

S.A.A.. : Acc. Azioni

N.C. 
- 

Nome Collettivo

A.S. = Alt{e Specie

::_.96

:a:98

_i -1.r0

-,::4 i,

-:i "3

:r:: i

3-4-67

4-4-67

5-4-6',1

7 -4-67

B-4-67

s.r'.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

s.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

TONDI Oscar & C. - Siniscola

COTZA Agatina - Nurri

MURGI.{ ciuseppe - NuIIi
PUSOLE Agostina - Baunei

SEONI -A.ntonio & SEONI pietro - Villa-
grande

DADDE Xlia - Bitti
DELOGU Giuseppa _ Gavoi

CARAI Andreana - Torpé

PILIA Benito - Ulassai

DEMURTAS Leandro _ Tonara

PISANU Pasquale _ Bolotana

.A.CRONZIO Gianfranco - Macomer

DEIANA Salvatore & Francesco - Siniscola

FARA Luigi - Nuoro

PODD-A Antoni.Ì - Orgosolo

ARANGINO Maria - Desulo

MELIS Francesca - Desulo

ZANDA Anna - Desulo

MURGIA Emilio - Torpè

MELONI Maria - Budoni

Autotrasporto merci per conto di terzi.

Riv. a1ims11..i, fiaschetteda, abbigliamen_
to, ecc.

Ambulante di alimentari, casalinghi, ecc.

Riv. generi alimentari, abbigliamento, ecc.

Autotrasporto merci per conto di terzi.

Riv. alimentari ,tessuti, ecc.

Commercio all,ingrosso e al minuto di ce_
reali, farina, crusca.

Riv. generi alimentari.

Riv. cami macellate fresche.

Ambulante di biancheria e tessuti.

Anbulante di cereali in genere, frutta,
verdura, ecc.

Lavorazionc lerro per cosLrulioni in ce_
mento armato.

Produzione articoli terracotta.

Rappresentante con deposito della S.p.A,
Manifatture Adriatiche di Mestre per ta
vendita di biancheria.

Riv. coloniali, tessuti, materiale da costtu_
zione, ecc-

Riv. carni macellate fresche.

Riv. generi alimentari, tessuti ecc.

Produzione e vendita pasticceria e dol_
ciumi vari.

Autotraspodo merci per conto di terzi.

Riv. alimentari, coloniali, tessuti, ecc.

D.I,

D.I.

D.I.

rscRtztoilt
\.

-.criz. ATTI VITA' ESI.- RCI'I'A1'A

132



N.

iscriz

PUNCIONI Mario - Tortoli

PORCU .Àngela - Loculi

MEREU Gino - Tortoli

PILIA Yittorio - Seui

LEDDA Luigi - Gergei

LoCCI Luigi - Escalaplano

CoSSU Agostino - Laconi

USAI Gina - Nutd

PCRCU Giovanni Antonio - Silanus

PIREDDA Giuseppe - Nuoro

CORRIGA Pietro Salvatore & Marianto-
nia - Macomer

PIRAS Antonio - Lodè

FANCELLO lgnazia Pietrina - Galtellì

PINTUS Salvatore - Orotelli

BRoCCA Pietro - Dorgali

PISCHEDDA Aurelia - Barisardo

MURA Palmerio - Orroli

LAJ Mario - Lanusei

FIGUS Costantino - Fonni

TIROCINI Caterina - Silanus

US.\I Anna in Comida - viallgrande

.{NIADORI Adelina - Budonl

LORRAI Antonia - Urzulei

PISCHE Giov. Francesco - Oliena

BENZI Livio - Silanus

MURRU Salvatore - Barisardo

LIC-A.RI Agostino - Bosa

PIU Raffaela - GavoÌ

SANNA Mario - Lodè

MURGIÀ Giuseppe - Dorgali

ATTIVITA'ESERCITATA

Bar.

Riv. alimentari. tessuti. ferro. calzai:
ecc,

Comm. sughero - ambulante di olio <i'oE-
va e di semi.

Autolrasporto merci per conto terzi.

Autotrasporio merci per conto terzi.

Autolrasporto merci per conto terzi.

Autoirasporto merci per conto terzi.

Riv. carni macellate fresche.

Ambulanle frutta. verdura, pesci.

Rappresentante con deposito del1a S.p-l-
Toseroni Sarda per la vendita di gelatl

Rlv Macchine per cucire e accessori §es-
chi.

Riv. latte, generi alimentari e tessuti.

Osteria.

Ambulante di frutta, verdura, coloniat-
tessuti, ecc.

Autolrasporto merci per conto terzi.

Ambr ante di frutta e verdura

A.mLulante di fruttà, verdura, tesuti, tt-
Riv. 1.rni e liquori.

Autorrasporto merci per conto terzi.

Ri.,,. vlni e liquori.

Riv. al,nrentari. coloniali, mercerie, ecc-

Riv. cartoleria, giornali, riviste, libd, oG.
getti religiosi.

AmbulanLe di tessuti e confezioni.

Produzione ca1ce.

Ambulante di calzature e abbigliamento-

Rìv. alimenEri. coloniaìi, mercerie, ecc.

Ambulante di tessuti, abbigliamento, ee.

Riv. alimentari, coloniali, frutta, verdull.
mercelie.

Riv. carni macellate fresche.

Ambulante di tru[ta. verdura, pesci, ecc

IMPRESA

26611

26672

26613

26814

26615

26616

26618

26619

26620

26621

26622

26623

26624

26625

26626

26627

26628

26629

26630

26631

26632

26633

26634

26635

26637

26638

26639

26640

10-4-67

l1-4-67

12-4-6'.1

13-4-67

77-4-67

19-4-67

20-4-67

2L-4-67

24-4-67

27 -4-61

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.1.

D.1.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.
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Form a

giur idlc.
I^,tPRL-SA ATiIVII'A' ESER(IITAIA

29-4-6't

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I

D.t.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

I,{ELIS Giovanni - Ierzu

SANNA Maria Vittoria - Tortolì

PIU Michele - Sarule

IOIS Serafino - Nuoro

BARONE Francesco- Nuoro

MOI Vincenzo - Tortolì

CARRUS Erminio - Nurri

PIR.A.S Biagio - Urzulei

TUVERI Salvatore - Laconi

CARTA Àttal'ia - Sorgono

MUR-É\ Virginia - Osini

PIiIAS Costantino - Tinnura

CABRAS Delia Sebastiana - Tonara

COCCO Salvatore & PILI Giuseppe
Tortolì

Riv. cartolibreria e frantoio oleario.

Spedizioniere doganale.

Riv. bevande analcooliche.

AutotraspoÌto merci per conto terzi.

-{ulotr'isporto merc. per conto terzi.

F"bbrica,,ione e rivendita mobili.

Riv. materiale da costruzione, ecc.

Riv. materiaÌi per l'edilizia.

\.rrbu ant. d. trLrtta. \'prdura e pesci.

Riv. vini e liquori.

Riv. alimentari. coloniali, tessuti, ecc.

Rir. carni macellate fxesche.

Appalto pulizia locali.

Riv. articoli per Ì'agricoltura, sementi ecc.

CO M ùI E RC I AÀ ?1, II[l) T/ST Tì T A I,I, A R1' I G T A N T, A CRI CO LT O R I.
P^ROtr'ESSIO'\IS7'1

Abbonatevi
all'Elenco Ufliciale dei proresti cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese

in conlormità alle disposizioni di cui alla Legge
E' I'unica pubblicazione ufficiale autorizzata

- 24 numeri annui)

l2 gennaio 1955 n.

che riporta - con

r€datta

77.

as§oluta
precedenza - I'elenco dei protesti della Provincia.

Abbonamerrto annuo curnulativo dell'Elenco Ulficiale dei protesti cambiari,
con il Notiziario Economico, l-. 2.000 (in un anno complessivamerrte J6 numeri).

Eflettuare il versamento sul c/c postaie n. l0/14g6 intestzto a.,Notiziario
Economico" Camera di Commercio - Nuoro.

tu



t{oDttlcazloNl

IMPRESA
giu rid ic

20479 4-4-6.t

N.

iscriz.

15382

l',t874

26229

20387

252L6

26408

26298

2145!

20313

24611

23529

17?36

22764

147 Ll

135

Data

denuncia

DEIDDA Giovanni - Arzana

MANCA SANNA Mariantonla & Domeni-
ca - Nuoro

DEVIAS Raimondo & Francesca Giusep-
pa - Nuoro

GUNGUI Madangela - Nuoro

GUISO Umberto - Nuoro

USAI Antonlo - Nulri

CORDA Mario Sebastiano - Noragugume

PISU Antonio - Desulo

GOSAMO Gesuino - Borore

DE BERNARDI Benito - Nuoro

ZUCCA Giovanni - Genoni

FANCELLO Salvatore - Dorga]i

CARTA Giovanni & Salvatore - Dorgali

GARAU Salvatore - Borore

S.p.A. SIP - l.Iuoro

MURRU Antonio - Baunei

GATTU luichele - Orune

SIDA Ennio - Badsardo

PIRISI Pietro - Nuoro

MANCA Giovanna - Cscano Montiferro

SANNA. Maria .A,ntonia - Scano Monti-
ferro

VASSALLU Antonio - Scano Montiferro

DEIANA Basilio - Desulo

ATiIVIIA'ESERCITATA

.A.ggiunge flaschetteria, caffè crudo e to-
stato. tessuti. ecc.

TÌ'asferimento dell'esercizio da Corso Ge-
ribaldi a Via dei Garofani, ?.

Aggiunge la vendita di elettrodomestici.

Aggiunge 1a vendita di apparecchi rariio-
TV.

Trasferimento del negozio da Via Rosr
tj6 a Corso Garibaldi, 4.

Aggiunge la vendita di pol1ame, conig-:
cacciagione.

Aggiunge il servizio di autotrasporb e
merci per conto di terzi,

Aggiunge Ia rivendita di calzature.

Aggiunge bar-pasticcerie, birra e bibit€,

Assume la denominazione di "Ditta DE
Bernardi Benito "Pasta S- Martino, -
Nùoro".

Aggjurge la vendira di alimentari. Eerce-
rie, tessuti ecc.

Aggiunge Ia rivendita di alcoolici di bas$
gradazione ecc.

Cessa il noleggio di dmessa.

Cessa iI commercio ambulante di frul:a-
verdura e conserva g11 autotrasporti.

Rinuncia ai poteri di Direttore Cend.
SIP del dott. Ing. Domenico Marvaldl

Aggiunge la rivendita di frutta, verdura É

casalinghi ecc.

Aggiunge lavori stradali, idraulici {oga=-
ri e di bonifica.

Aggiunge la labbricazione di pianelle.

Aggiunge la macinazione dei cereali p€
alimentazione zootecnica.

Aggiunge la vendita di frutta e verdu!-e-

AgBiunge Ia vendita di ffaschelteria.

Aggiunge 1a vendita di articoli di abbig:i-
mento.

Agg:unge Ia vendila di concimi. mangi:r:
patate, ecc.

6-4-61

s.r'.

S.F.

D.1.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

s.F.

D.I.

s.A.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

8-4-67

10-4-67

u-4-61

13-4-6?

t4-4-67

17 -4-67

19-4-67

2l-4-67

22-4-A7



IMPRESA

26-4-67 FRAU Paolina - Orosei

SPINA. Salvatore - Orosei

MELIS Flavio - Tertenia
;:'. ..:. ;,," .-1,- i. .

GRANATA Mario - Bosa

MOI Attilio - Tortoli

RUGGERO Antonio - Nuoro

MURRU Quinto - Tortolì

ATTIVITA' ESERCITATA

Aggiunge i1 commercio ambulante di stof-
fe, filati, ecc.

Cessa il servizio di autotrasporto e aggiun-
ge alle rimanenti attività il commercio di
profumi. saponi, ecc.

Aggiunge il servizio di autotrasporto di
merci per conto di terzi.

Cessa 1a vendita di calzature e amli e con-
serva il commercio ambulante.

Aggiunge la fabbricazione di mobili e la
rivendita di mobili, ecc.

Aggiunge pasticceria e tavola ca1da.

Cessa i1 servizio di autotraspodo e con-
serva la vendita di orologi.

r2?81

:6095

:i 474

27 -4-67

28-1-87

29-4-61

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

LINEAMENTI ECONOMICI
DETLA PROVINCIA DI NUORO

a cura della Camera di Comercio,

lnduslria, Artigianalo e Agricollura 1964

Una copaa L. 35O

Effettuare il vergamento sul c/c postale N. 10/1486 - inteataro alla Camera di Corumercio - Nuoro

r36



lSarlz,

24500

13492

19137

77154

15920

18221

22033

24214

26262

5265

25689

13548

25897

26058

1890 5

14931

26013

9955

23095

25830

23361

20291

2266',1

15556

137

Data

denuncia

3-4-67

4-4-67

6-4-67

7 -4-67

B-4-6?

10-4-6?

1,0-4-67

11-4-61

l2-4-67

14-4-67

15-4-67

78-4-67

1S-4-6?

20-4-6'.1

Form a

glur idìc.

D.I.

IJ.I.

D.I.

D.t.

D.I.

D.I

S.F,

D.I.

D.I.

D.t.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.t.

s.tr'.

S.F,

D.l.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

S.F.

cEssaztoilr

DESSENA Ciriaco - Orosei

DALU Martina - Lula

PILOSU Sabatino - Torpè
i-"

ZANCHINI Comm. Enrico - Nuoro

BENZI Livio - Srlanus

CONCAS Patrizio - Barisardo

,,OLEIFICIO CAMPU DE MARE, di Nai-
tana G.B. & C. - Bosa

DEIANA Antonio - Oliena

FARCI Pietro Luigi - Bosa

\4oro Antioco - Sarule

MELIS Deiana Luigi - Ierzu

PEDDIO Francesco - Desulo

CARTA Maria - Desulo

MEREU Gino - Ilbono

ZUCCA Letizia - Genoni

ZUCCA Luciano - Genoni

PILIA V'ttorio & Salvatort, - Se ll

COSSU Giuseppe & Agostino - Laconi

DEI4URU Maria Domenica - Noragugume

PIRODDI Filippo - Orotelli

PIREDDA Andrea & SERRA Andrea -
Nuoro

PIRISI Giuseppe - Sarule

X{URA Antonio - Tortolì

PEDDIO Giovanni - Aritzo

DELIGIA Pietro - Gairo

ORTU Antonio - Bolotana

ARRE Anna Lucia - Mamoiada

TORCHI.\NI Carlo & GATTI Mario -
Tortoli

F.lÌi FARINI Evaristo & Eliseo - Macomer

IMPRESA A'I'TI VITA' ESERCITATA

Ambulante di pesci.

Ambulante di frutta, verdura. ecc.

Ri\. allmentari, commestibili, f erra=-.:,--i,
ecc,

CosTluzioni edili. stradali, ecc.

Calzolaio.

A-'nbulante di frutta, verdura, olio- r-=i
Iormaggi, legumi.

Estrazione olio dalle sanse.

Bar-caflè.

Iìry eletlfodomestici. altrezzaillre a=.
cole, ecc.

R r. m;cchirre agricolc e prodotti i--+-
gricoltura.

Frantoio oleario.

.\ r b,l3"te d- lr'rlla. verdLlra. pesci.

i, ' . ',.'Ià. \_erdur'a. Pes.i e lalte_.a

Commercio all'ingrosso di sughero e al =:-
nuto di olio ecc.

Ri\,. alimentari, tessuti. casalinghi, ecc

Riv- lrutta, verdrira, pane, scatolame.

Autotrasporto di merci per conto di 'te---

Riv. matcriale da costruzione.

lì.v ,rlra. verdura, cereali, ecc.

Ri1'. carni macellate fresche.

llappreseitanti S.p.A. Toseroni Sarda. !Èj
lr vendita di gelati.

F-i.r'. calzature.

Riv. confezioni. abbigliamento ecc.

Ri\,. fiaschetteria

Arnbulante di formaggi, frutta, verdur=

h.rpprespntanre del Consorzio Agrario É
Nuoro.

-\mbulante di frutta, verdura e ortagl:e

ÀLrtotrasporto !j1 merci per conto di :e:=

lndustria boschiva e segheria.



:i619

:l-114

:rr6?

3378

2t-4-67

22-4-6't

27 -4-67

28-4-67

29-4-67

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I,

D.I.

S.F.

s.r.

D.I.

D.I.

CASULA Anna - Ollolai

FENU Gemiliano - Belvì

FIORI .A.delina - Siniscota

MURRU Salvrtore & TASCEDDA Giu-
seppina - Barisardo

PIRISI Mariangela - Sarule

DEIDDA Sebastiana - Desulo

MOI Attilio & Vincenzo - Toltolì

PIRAS Aldo & Biagio - Urzulei

CAVALIERI l'rancesca - Sorgono

CARTA Pietro

A T IIVI TA' ESER()TATA

Riv. latte e suoi derivati, uova.

Ambulante frutta e verdura.

Riv. tessuti, confezioni, articoli casalinghi.

Riv. i imcnlari. coloniali. drogheris.

Riv. vini, liquori, dolciumi.

Ambulante di frutta, dolci, torroni.

Ea legna mFr:a e rivendita mobili.

Commercio all'ingrosse e a1 minuto di ma-
teriali per 1'edilizia, ecc.

Riv. vini e liquori.

Autotrasporto di merci per colto di terzi.

Riassunto movimenlo dilte mese aprile 1967di

ISCRIZIONI MODIFICAZIONI CANCELLAZION]

l-,::r individuali
5:,: di fatto
i:,:. p. Az.
i:É. Coop.
S:,: a. r.1.

5:r: r N- C.

II'59
n.5
n,-
n.-
n.-
n.-

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a. r.1.
Soc. in N. C.

n. 26

n.3
n, 1

u.-
n.-
n_-

Ditte individuali
Soc, di fatto
Soc, p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a. r.1,

Soc. ln N. C.

n.30
n.9

n.-
n.-
n.-

64 30

RAGG@IIIA DE@T[ U5[
vigenli in provincia di Nuoro

a cura della Camera di Commercio,
Induslria, Arligianato e Agricollura - 1966

iLr NA\ (]()lt'ltA\ lL fi,()«)

Effettuare il versameDto sul c/c postale N. 10/f486 - intestato alla Camera di Cr,mmercio - Nuoro
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Listino dei prezzi all'ingrosso della provincia di Nuoro

D, n nmrn az ionr L.lelle merci

* CEREALI
Orzo vestito (peso speciffco 56 per h1.)
Grano tenero (peso specifico ?i per hl.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per hl.
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI
FagioÌi pregiati
Fagioli comuni
Ceci comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosso comune

Vino bianco comune
Vini fini di Oliena

gradi 13-15
, 12-13
, 11_12
, 13-15
, 14-16

- OLIO D'OLIVA - OLIVE - S,A.NSE

OIio extra verg. d,oliva acid. fino all, l/a
Olio sopraff. verg. d,oliva , " al l,|yo
Olio fino verg_ d'oliva , , al Z%
Olio vergine d'oliva " , al 4Ea
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

acid,. 25lb - rcsa 5,Byo - umidità 25% **

- ORT,A,GGI E FRUTTA
Ortaggi:

Patate comuni di massa nostrane
Patate primaticce tostrane
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchì
Cipolle tuesche
Cippolle secche

Frutta,
Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio nostrane
Noceiuole in guscio nostrane
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

q.le 9500 - 10000

6000 - 6500

23000 - 25000

Too _ Too

9500 - 10000

6000 - 6500

*oo - *ro

commerci€le

rli scambio

Jr. prod.

fr. prod.

Jr. cant. prod-

fr. d,ep prod..

Jr. prod.
Jr. prod,.

frq,nco sto,bì,l.

$tr . uicin. efr .

lr. prod,.

Jr. m,ag. prod.

Jr. prod.

h1.

q.le

26000

22000

8500

q.le

13000 - 15000
12000 - 13500
10000 - 12000
16000 - 18000
20000 - 25000

75000 - 80000
70000 - 75000
60000 - 65000
55000 - 60000

1164

Ino _ 6500

8000 - 10000
5000 - 6000
6000 - ?000
8000 - 9000
400 - 500

7000 - 8000
9000 - 11000

80000 - 82000

13000 - 15000
11000 - 13000
10000 - 12000
16000 , 18000
20000 - 22000

75000 - 80000
70000 - 75000
60000 - 65000

'1"- 'i"
1164

5000 - 7000

10000 - 12000
10000 - 12000

5000 - 6000

720 - 150

*oo - *oo

'Yo _ "ooo

14500 - 15000
80000 - 82000

21000 - 22000

q.1e

q.le

d,ozz.
q.le

' Dati non dl8nitivi.
'* Prezzo miaimo stabilito dal Comitato prov.le prczi in aleta ?-5-66.
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Denominazione de1le merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di valietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
.A.rance comuni
-{rance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
-\vena
Crusca
Cruschello
Iritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO
Vitelli peso vivo 1a quatità

, 2. qualità
Vitelloni peso vivo 1a qualità

Buoi peso vivo
2rr qualità
1r qualità
2e qualità

E

Mese
APRILE

1967

8000 - 10000

7000 - 9000

600 - 650
500 - 550
500 - 550
450 - 500
400 - 450
350 - 400
400 - 450
350 - 400

800 - 1000
1100 - 1300

700 - 750
450 - 500
450 - 500
800 - 1000

Mese
MARZO

1967

-:.

8000 - 10000

10000 - 12000
7000 - 10000

3500 - 4000

6000 - 6500

600 - 650
500 - 550
500 - 550
450 - 500
4oo - 450
350 - 400
400 - 450
350 - 400

900 - 1000
1100 - 1300

750 - 800
450 - 550
450 - 5oo
800 - 1000

100000 - 120000
120000 - 150000
80000 - 90000

120000 - 130000
140000 - 160000

90000 - 100000

di scambio

tacche peso vivo 1" qualità
2r quaiità

q.le

a capo 100000 - 120000
120000 _ 150000
80000 - 90000

120000 - 130000
140000 - 160000
90000 - 100000

tr. prod,.

tr. prod.

fr. nolino

Jr. teni,n'Len1o,

fiera o rletc.

Jr- teninento,
fieÌ'a o merc.

-\gnelli "a sa crapitina,
(con pelle e colatella)

-{gnelli alla romana
-\gnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Siini lattonzoli - peso vivo

- BESTIA.ME DA VITA
Vitelli

razza modicana
razza btuna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni
razza modicana
razza bruna (wizz.-sarda)
razza indigena

-:r--- -on defiaitivi.

r40



Denominazione delle merci

Gioùenche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

V acche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

T orelli
razza modicana
tazza bt'Jfia (svizz.-sarda)
razza indigena

Tori
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Bltoi d,a LdDoro
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

LA,TTE. PRODOTTI CASEARI E UOVA

Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino "tipo romano,

proaluzione 1965-66

Produzione 1966 67

Formaggio pecorino (ffore sardo,
produzione 1965-66
produzione 1966-6?

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova produzione locale

.- LANA GRÉZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agnellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE
Bovine salate fresche: pesant,

, leggere
Di capra salate fresche

, salate secche
Di pecora: lanate salate fresche

al paio

a capo

al Kg.

hl. 10000 -
11000 -

Mese
.4.PRILE

1966

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
280000 - 350000
150000 - 180000

200000 - 230000
250000 - 300000
150000 - 160000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

400000 - 450000

450000 - 500000
280000 - 320000

16000 - 20000

12000 - 15000

450 - 500

10000 -
11000 -

85000

Mese
MARZO

1967 di scambio

Jr. latteria

fr. mag. prod.

tr. d,ep. prod.

merce nud,a

!r. prod,.

Jr. produl't.
o raccoglitùfe

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000

2B0000 - 350000

150000 - 180000

200000 - 230000
250000 - 300000
150000 - 160000

30C000 - 350000
400000 - 500000
2u0000 - 250000

400010 - 450000

450000 - 500000
2800c0 - 320000

15000 - 20000

12000 - 15000
450 - 500

120 00

12000
12000

13000

q.le

85000 -
80000 -
20000 -

4000 -

130 -
600 -
750 -
700 -
800 -

75000 - 85000

90000 - 100000

80000 - 90000

180(Jo - 20ooo

4000 - 4500

1l

95000

90000
22000

4200

140

150

700
800
800

900

120 -
130 -
600 -
750 -
700 -
800 -

140
160

700
800
800
900

* Dati non definiiivi.
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Denominazione delÌe merci

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
Jresche
secche

a pelle

Di capretto:

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C ombustibili D e getali,
legna da ardere essenza lorte (tronchj)
Jarbone vegetale essenza forte _ misto

Legt&tne d,i prod. Locd.le (in mosso)
::istagno: tavolame (spessor.i 3-i cm.)

tavoloni (spessoÌi 6-8 cm.)
doghe per botti
tavoloni (spessori 5- 10 cm.)
tronchi grezzi
nera tavoloni (sp. 5-1C cm.)
bianca lavoloni (sp. b-10 cm.)
tavoloni (spessori 4-T cm.)
tavolame (spcssori 2-4 cm.)
tavoloni (spesscri 5 -10 cm.)
travature U.T.
tavoloni (spessori i-10 cm.)
tronchi grezzi

f-::ielli da min. (leccio, quercia. castagno):
dimensioni cm. B-9 in pu[ta
cìimensioni cm. 10-12 in pul-rta

l:._.-else di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie pÌ.ivate

l::.3rsine per miniera cm. 14x16

S-,Lghero laporato

-. rrrir 20124: (spine)
(spine)
(bonda)

1Bl20 (macchina):

t4/18 (3/a

12/11 (t/2

10/12 (mazzoletto):

1! qualità
2e qualità
3i quaÌità
1a qualità
2a qualità
3. qualtià
1a qualità
2r qualità
3n qualtià
1r quatità
2a qualità
3! qualtià
1' qualiG
2r qualità
3e qualtià

: .-- ::--- ;ennitivi.
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Mese
APRILE

1967

Mese
MARZO

1967

350 - 4oo

350 - 400

300 -
400 -
250 _

350 -

7ol] -
5000,

45000 -
40uc0 -
45000 -
20000 -
10000 -
60000 -
r0000 -
2200c -
2i000 -
25000 -
16000 -
20000 -
10000 -

200 -
260 -

350
450
300
400

700 - 1000
5000 - 6000

50000 - 55000
.10000 - 45000
i0000 - 55000
25000 - 30000
120oi] - lb(]oo
70000 - ?5000
55000 - 60000
22000 - 26000
27000 - 30000
2500c - 28000
16000 - 20000
20000 - 25000
10000 - 12000

1Bo0 _ 2200
1000 - 1200
350 - 400

18000 - 22000
15000 - 18000
9000 - 12000

28000 - 32000
22000 - 26000
14000 - 16000
28000 - 32000
25000 - 28000
16000 - 18000
28000 - 32000
24000 - 26000
13000 - 15000
25000 - 28000
18000 - 22000
13000 - 16000

1800 - 2200
1000 - 1200
350 - 400

22000 - 25000
15000 - 18000
10000 - 12000
30000 - 35000
25000 - 28000
1s000 - 16000
30000 - 35000
25i100 - 28000
16000 - 18000
30000 - 35000
2500C - 27000
13000 - 15000
25000 - 28000
20000 - 22000

12000 - 14000

200 - 250
260 - 300

1000
600 0

5500c
45000

50000
250 00

12000
70000

60000
2 6000
30 000
28000

20000
25000
12000

300

di scambio

Jr.,prod,utt.
o raccoglitore

prezzi alla ptod,.

lr. imp str. carn.

camxon o oag.
Jerr. partenza

Jr. porto imb



Calibro 8/10 (sottile)

Dènominazione de1le merci
Mese

APRILE
1967

22000 - 25000
18000 - 20000

12000 - 14000
5000 - 6000
4000 - 5000

10000 - 12000

4500 - 5000
3500 - 4000

2000 - 3000

1500 - 1700

Mese
MARZO

196?

22000 - 25000

18000 - 20000
10000 - 12000

5000 - 6000
4ooo - 5o0o

10000 - 12000

5000 - 5200

4000 - 4500

2ol]o - 3o0o

1500 - 1?00

1a qualità
2r qualità
3a qqaltià

di scambio

lnerce tuuòla

fu. stab. ind,ltstr.

tr. rnoli,no o d.ep.
grossista

Sugherone
Ritagli e sugÌreraccio

Sughero estratto gÌezzo

Prime 3 qualità a1la rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero ffammato

PRODOTTI MINERART

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ,A.LIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

S jdri,nati e 'paste alùnenxeri

Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

Semole di grano duro: tipo 0/extra
tipo 0/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2/semol.

Paste alim. prod. Isola: tipo 0/extra
tipo 1

Paste allm. d importaz: tipo 0/e{tra
tipo 1

Àisi
Riso: comune origrnario - tolt. 10/t2%

comune originario
semifino
flno

Consel'ae alimentrLri e coloniali
Dopp. conc. di pom.: Iattine gr. 500

tatte da Kg. 21É

latte da Kg. 5

tubetti gr. 200

Satsina di pomod. - lattine da gr.200
Pomodori Delati: in latte da gr. 300

in latte da gr. 500
in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucnhero: ramnato semolato sfuso
ramnato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi correnti
tipi ffni

Caffè tostato: tipi correnti
tipi exstra-bar

q.1e

q.le

q.Ie

Kg.

Kg.

Kg.

caal.

Kg.

230

210
65

45

145
270
320
230
240

10800 - 11600

10600 - 11200

13500 - 13800

13200 - 13300
12500 - 1300t

1080c - 11600
10600 - 11200
13500 - 13800
13200 - 13300

12500 - 13000

11500 - 12000

195 - 205
165 - 165

200 - 275

11500 - 12000
195 - 205

165 - 165

200 - 2ts

150 -
180 -
195 -

210 - 230

190 - 270
60- 65

50- 55

40- 45

60- 12

125 - 145

250 - 210
300 - 320

286 - 
:o

1500 - 1?50

2100 _ 2300

160
190

150 - 160

180 - 190

19b _ 220

fr. dep. gross.

2t0 -
190 -
60_
50-
40-
60_

250 -
300 -

1500 - 1750

2100 - 2300

': Dati non definitivi.
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Denominazione delle mercì
Mese

APRILE
1967

Sosto,nze grd.sse e salumì
Olio d'oliva raffinato
Olio di satse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovin6
Mortadella suina
Saìame crudo fllzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce in scatole
Carne in scatola: da gr. 300 lordi

da gr. 2C0 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200
tonno all'olio lattine gr. 100
tonno allblio lattine gr. 200
tonno all'olio latte da Kg. 2% - 5
alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62/e
acidi grassi T0-22%

Carta: paglia e bigia
buste per pans

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legnalne d,' opeta il'i,tnportazione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di lll
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato _ tavoloni
Mogano - tavoloni tefilàti
Douglas Fir - tavotoni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refiIati
Compensati di pioppc: spess. mm. B

spess. mm, 4
spes§. mm. i

Compensati di faggio: spess. mm. B

spess. mm. 4
Compensati di mogano: spess. rrm. g

sDeS!, mm. 4

600 -
500 -
300 -
280 -
3oo -
360 -
560 -

2300 -
2100 -

210 -
150 -
108 -

110 -
160 -
980 -
600 -

2500
2300

?00
540
380

320
320
390
600

220
160
113

90
130
190

1150
650

140 -
155 -
65-
75-

42000 - 46000
40000 - 42000
35000 - 38000
40000 - 43000
26000 _ 28000
70000 - 72000
50000 - 55000
68000 - 70000
95000 - 100000

100000 - 105000
90000 - 95000

350 - 400
450 - 500
550 - 600
600 - ?00
750 - 800
500 - 600
650 - ?50

L45
210

70
80

" Dati non deffnitivi.
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600 -
500 -
300 -
280 -
300 -
360 -
560 _

21.0 -
150 -
108 -

110 -
160 -
980 -
600 -

140 - 745
155 - 210
oa- 

^)75_ 80

42000 - 46000
38000 - 40000
35000 - 38000
40000 - 43000
26000 - 28000
70000 - 73000
48000 - 50000
68000 - zoooo
95000 - 100000

100000 - 105000
90000 - 9t000

350 - 400
480 - 520
550 - 600
600 - ?00
750 - 800
550 - 600
650 - ?50

?00
540
380
320
320
390
6C0

220
16'
113

90
130
190

1150
650

commerciale

di scambio

fr. d,ep. gross.

fr. d,ep. gross.

fr. dep gross.

tr. n@9. rioend,.
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Denominazione delle merci

Ferro e afii.ni, (prezzi base)

Ferro omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm. 20-28
prrcfiIati vaÌi
travi e ferli a U mm. 80,/200 base

Lamiere nere sottili;
a freddo SPO flno 29,/10 spess.-base
a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zincate:
piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulaLe - bcse n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x
Tubi di ferro:

saldati base 1a 3 poll. neri
saldati base 1a 3 poll. zincati
senza saldature base 1 a 4 pol1. neri
senza saldatura base 1a 4 poll. zincati
saÌd. bàse 1a 3 poll. uso carpenteria

Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zincato - base n. 20

Punte di fi]o di ferro - base n. 20

Cenlento e laterizi
Cemento tipo 600

Mattoni: pieni pressati 5x12x25
semipierìi 6x12x25
forati 6x13x26
foÌ'ati 6x15x30

{orati Bx12x24

forati 8x15x30

forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40

cm. 3x25x40,/50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80/90/100

Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 pe! mq.)
curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)

curve toscane press. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 74r<25x25

cm. 16x25x25

cm.20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana ffna cm. 25x25

grana grossa cm. 25x25

grana gros§a cm. 30x30

* Dati non deffnitivi.
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Mese
APRILE

1967

Mese
MARZO

1967

commerciale

di scambio

72-
100 -
95-

175 -
1Bo -
2a0 -

140 -
170 -
150 -
180 -

130 _

135 -
135 -

1150 -
1280 -

24000 -
23000 _

20000 -
28000 -
20000 -
28000 -
38000 -

600 -
?50 _

B5o -
34000 -
38000 -
38000 -
65000 -
52000 -
60000 -
60000 -
?5000 -

1000 -
1200 -
1400 -

I0rl ..

95-

80
110
110

r75 -
180 -

0-

135 -
1?0 -
150 -
180 _

125 -
125 -

135 -

80
1I0
110

140

130

185
190
280

1150 - 1200
1300 - 1350

25000 - 28000

22000 - 25000
20000 - 24000
28000 - 30000

20000 - 24000

28000 - 30000

36000 - 40000

600 - 700

?00 - 800

1000 - 1100

34000 - 38000

38000 - 40000

40000 - 42000

65000 - 70000

50000 - 55000

55000 - 60000

60000 - 65000

75000 - 82000

1100 - 1200

1300 - 1400

1400 - 18fi)

145
180
155
190
135

135
746
145

185
200
280

150

180
160
190

150

155
145

145

1200
1320

28000
26000
24000

32000

24000

30000

40000

?00

850

1050

38000

40000

40000

70000

55000

65000

65000

82000

1200

1400

1800

fr. nag. rtoe?À,.

lr. mtg. ocrd,.



TariIIe trasporti con a lutomezzi

Tipo dell'automezzo

Autotrd,sporti:

A.utocarro portata

.\utotreno portata

Autonoteggìo aLa rim,esso.

q.1i 16- 18

" 20- 25

" 35- 40
, 45- 50

" 60- 65
, 75- 80
, 100-105

q.li 180

" 200
, 220

Aprile 1967 .

65-
70-
80-
85-
95-

100 -
180 -
200 -
210 -

45-
55_

Marzo 7967

65-
70-
80-

95_
100 -
180 -
200 -
2L0 -

45-
55-

Annotazi,oni

Rilerùte al Capol,.
e Centri princ.li

d"ella prouincia,

RiJerite o.l solo
capoluogo

al Km, 60

70
75
85
90

100
120
200
210
220

50
60

60
70

7.5

85
90

100

120
200
220

50
60

Itlacchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti eompreso autista

Dati non definitivi.



ll"Noliziario Lconomico" è di[[uso presso:

Operatori economi.ci

Istituti di Credito

Camere di Commercio italLùne e straniere

Ambasciate

Legazi,oni

Consolati,

Addetti commercialx

Deputati del Collegio della Sard'egna

Senolori dei collegi della Sard,egna

Consiglieri, regionalr, della S ardegna

Enti ecl organizzo.zioni internaziorwle e no.zi,onale

ABBONAMENTI
E

INSERZIONI

"lItn"t!lrD(ilrn"{:n',,r::rn"drn ti:t!

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e. e boili compresi)

Abbonamento cumulativo al Notiziario Econ+
mico (mensile) s a1l'Etrenoo Ufficiale dei Protrsi
Cambiari (quindicinale)

annuals

semestrale .

Un nurnero

per rettifiche o dichiarazioni
l'Elenco dei Protesti

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Sul «Notiziario Economico»
(Tassa erariale compresa)

. L. 7.0m

. » 4.ffi

.1350
sul-

. » 1.0(tr

Sei nurneri

Dodicì numeri

Pagina 1/2
intera pagina

40.000 25.000

?5.000 45.000

1/4 ttB
dipag. di pa€:

13.500 9.500

22.500 15.500

I versamenti vanno efiettuati esclusivamente El
c/c postale n. 10/1486 intestato a .Notiziario Ecom-
mico, - Camera di Commercio - Nuom.



BANCO DI SARDEGNA
ISTIl'UTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO
E SEZIONE AUTONOÀ{A DI CREDITO FONDIARIO

I'ondi parrimoniali e riserye L. 8.925.000.000

SEDE tEGAI,T
CAGLIARI

UFFICI DI

SIDE AMMINISIRATIl,A

E DIREZIONE GENERALE

SASSARI

IN SARDEGNA:
3l Filiali e {genzie

CORRISPONDENZA IN TUTTI I COI}IUNI DELL'ISOLA

NELLA PENISOLA:
Filiale di GENOVA (Piazza 5 Lampadi, 76)

Filiale di ROItIA (Via dei Crociferi, l9)

TUTTE LE OPERAZIONI E I SERV]ZI DI BANCA

lstituto regionale per il credilo ogrorio

lr-editi regionoli alla Cooperazione, oll Arrigianoto, Arberghiero,
olle piccole e medie industrie

Banca ogente per il commercio di cambi

Crediio fondiario ed edrlizio



Maggio



CARTIERE DI ARBATAX

Mano d'opera occuPata circa 650 unità

Stipendi, salari e prestaziorri di terzi, pa-

gati ogni anno in Sardegna 1'150 milioni

I.G.E. e Imposta di fabbricazione versate

ogni anno in Sardegna 600 milioni

Incremento al movimento del porto di

Arbatax da 30.000 a 400.000 tonn. anno

Abitazioni costruite Per i
lavoratori n, 108 aPPartamenti

Altre infrastrutture per circa 450 milioni

IJtilizzo materie prime Sarde: talco di Orani e

appena possibile, legno di produzione Sarda

LA CARTA PRODOTTA VIENE STAMPATA DAI SEGUENTI OUOTIDIANI

L'Avanti (Roma e Milano) - ll Carfino sera (Boiogna) - 1l corriere dcllo sport

(Roma) - La Gtzzetta del sud (Messina) - Il Giornale d'ltalia (Roma) - Il Giornale

ài Sl.iii" (paiermo) - Il Giorno (NIilano) - Il Globo (Roma) - Il Mattino (Napoli)

Ìl lVlessaggero (Roma) - La Nazione (Firenze) - La Nuova sardegna (sassari) - I'Ora

(prl.rmoi - ll paese Sera (Roma) - ll Popolo (Roma) - ll Resto del Carlino (Bolo-

gnay - Stadio (Bologna) - ìl Telegrafo (Livorno) - 1l Tempo (Roma) - L Unjo-ne Sar-

i, iCrgìirril _ L'Unita (Roma e Milano) - ed inoltre: - Diario pueblo (Madrid - Spagna)

1., Vligr"rd, (Barcellona - Spagnal - Diario Los Andes (Me ndoza - Argentìna) .- Dar

El Karv"mia (Alessandria - Egii,i - Drr .l Hilal (Alessandria - Egìtcol - Akhubar el

Youn (Alessandria - Egitto) I . molti altri in Spagna - Argentina Porrogallo - Egirro
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Ditta
Giouanni Mattu

VIA ROMA

Concessionorio Per lo zono

di Nuoro di:

REl{lilGT0l{ RAt{0 lT§tlft
5. p. &.

MACCHINE PER SCRIVERE:

MACCHINE ADDIZIONATRICI CALCOLATRICI'

CONTABILI . SCHEDARI KARDEX . APPARECCHI

PER FOTOCOPIA E MICRORIPRoDUZIONE

N E C C H I mocchine per cucire

ELETTRO DO M EST!C I

Rog.
»»

NINO DEROMA
NUORO «

Ferro - Cementi

F@RNAGI SGANU
GUSPINI

Tel. n. 94.923

u Solai comuni ed a camera d' aria

nBrevettati, allezze da cm. 8 a cm 50

uTavelloni uTavelle ad incastro e Perret

r Campigiane * Tegole marsigliesÌ e

curve lr Laterizi per ogni applicazione

ASSEMINI
Tel. n. 96.404

:! rvlarmette e marmettoni

comuni e di lusso

:l Ptattelle unicolori e disegrti

n Tubi in cemettto fabbricati con speciaìi

giropresse e quaisiasi lavoro in cemento

I prodotti migliori o prezr.i modici

Loterizi - Legnomr

Vetri - Corburonti

Lubrificonti - Vernici

ltiìiilliiiill

UFFICIO E MAGAZZTNI

Piazza Vittorio Emau. 28

Tel. 30223 - Abit.3l269
, 30483

INTERPELLATECI!
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ll problemo ogro postorole
dello §ordeEno nell'ottuqle
crisi e nelle sue possibilità
di svil uppo - eGO no m

IT PASTORE E L'Al,lAIEilIE

-_. Chr viaggia ìn Sardegna e attraversa le zone inter:.-t a.idità o"ii, 
"r-pugnu e dei pascori. a"u" i.',_"rr.""u*i',ffi: :o;::I"il:.1H.:.rffi:l:'"r: daÌr'estrema rarità di zone lrerdeggianti eo a,,corrala,a rarità derÌa viab,ità rurale.E' questo il regno del pastore I

La condizione di questo essere umano è ben tÌ.iste che vaga dietro il suo gregge se_

:=.lt:tr ::i::"'"Jl:'::ij;r,"t, 
dar monre ar prano. 

"," ,"rt" it sole bruciant"-, o.i'.ouo ir

,,.tti'ii**;l*#:,::'I;l::f.J:T,l"l:1,r..Ji"J*"":x.,T";X:l;m.l"li
E' un tema interessante per lo psicologo, per il sociologo, approfondirg l,analisi di que-i': fenomeno e Ie re:zionr. 

"ho 
d" "..o'."utrr;;;;;. 

'qul.to 
"o-pt..ro psicologico e le abitu_,,,,,i1ìT"j,",ili1#e rlifficilmenrs amovibili ,o, por.oià-.o, avere riflessi immancabiri sul_

se non riusciremo anche graduarmente a trasformarla, mancherà uno dei pilastri su-'l_ dovr'à poggiare l,evoluzione che attendiamo.

. ,ouur* il,j.lI,l.J#;:: 
psicoÌogia attendista: iì pastor.s sardo auende rutlo dalla natu-

- _e 
.in arcun 

',oao *."ni-,1",,1:*"1:,i,,,"#:":::"rir.T.::;iT:;r:*n:m;*"n:";
.'....'ale. possano Consel,Val.Si e rinnovarsi. 

1 uts,r rru, .,Ì ,aoo negatlvami

I1 suo lavolo si esaurjsce_ nella sorvegìianz. C.eì gregge e di quelÌg elementari operazioni. :.Lrrgrrura. neì r'asporro del rarre at cr]"rri":J ".-_;.;X'.;;] 
o:':-",,".,"1::,1r, 

:0":. -atte medesimo. ,t. ir"" .""' i;; ':*":':;: ":,: ^11- 
sempre - nella prima lavorazione

.:z.ose per dedicarre ;r ;i;:. ";,::Jj: f,'":1,:ì,,,ìT;,r"T:":"::i,T?.ffi:*li:,";:".:-. dl un'attività cornplementare della sua azienda.
Pr,troppo 1a ti'asformazione cÌr quesil «abitus» sarà molto renta e difficrre per la persi_r:=::za cÌi elementl cu,.u.ali e stati psicologici tenaci. in quanto consolidati da antìca lradizio_:. -\-1o stato attuale infatti egìi goàe-di,i po- r;,, riuì""piotigio ,.,"i confronti del contadino:::-=:,Ìleno singolarc della società sarda I

Tale prestigio è dovuto t,a 1'artro. anche ar fatto che ra sua attività non comporta ar_:-:a faiica fisica; Ì,esenzione daì lavor.o ma"r.l", ;;i;;;;"tto diretis colla ter.ra, è un pr.iv:-=':n cui non è disposto facilmente a rinuncia'e anche se gli si presenta come alternativa lna'.-::: Ìneno disagevole di quella seminomade 
"fr. 

.o.rdrÀ" 
.

'-1 Conti,nu,azione d,al numero preced,ente

rco

Dott. cIUSEppE MURGIA
Presidente

dello Camera d.i Commercio

(1)
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Da tutto ciò ne consegue chc 1a pastorizia tradizionale nelia maggior parte deila Sarde-

gna è estranea all'atiività agricola'

soltanto in alcune zone de11a Gallura, 1e azle1i.le possono definirsi agro-pasiorali per-

ché l'allerraments svlls liveste rr-n caratte stabile'

Perciò una delle cause che si potrebbero addurle a giustificazione delf inerzia. del pa-

store sardo - ma non in tutti i casi - à t, ,,ot' stabilizzazione della sua impresa pastorale a cau-

sa de1Ìa transumar-rza obltigata ieì gregge nel periodc invelnale dalle zone di montagna alla

pìu.,r.t a"t Campidano, del Sulcis' de1la vallata de1 medio e basso Tirso ecc'

E' questo infatti un osxacolo che bisogna rimunovere: bisogna arrlvare ad una stabiliz-

zazione territoriale ed economica 'le1t'imu'Àa ed arrivarci tempestirramente' La programm:-

zlone irrigua già jn attc. che interessa corrrpl-^ssivamente cjrca 120 000 Ha' indovati neiÌe pia-

nure, che oggi in parte .orto u"to'u sfruttaie a pascoÌo blado ed a1la tlasumanza deile greggi

del «capo di-sopra», è un problema di cui bisogna preoccuppalsi

Infatti, la trasformaziore irrigua dl quelle pianure- che sar'à destinata a coltuie ricche

a carattere industriale (oÌ.tot"'iti"otit-t", tab-accoculiura' bieticoìiu|a' '.'isicoltuta 
ecc) oppure

adeste.,imedicaiepr'atiilr',igulperrazìonal;aì]eramlnttborrn,.edaltr,eapplicazionidiverse.
la sotlr'arrà al pa'coìo b,,ao''Èd'Jp""lò neces:a't'r che gli arrrenlittovino alt c superfic'i pa-

scolive sia in collina che in montagna'

Ed oggi non è facile. perché già la colÌi'na e la rnontagna allo stato attuale di arretrattez-

za, sono sature di bestiame. [' ,"''a"'tui 950000-Ìia che.oggi nelle zone asciutte sono destinati

" 
puraoio permanente, e "h. 

per la presenza deÌla macchja mediteiranea sottraggono gran par-

te della superflcie utile al p"*fo, i" boniflca di questa immensa supelfÌcie farebbe vivere al-

meno un terzo in prir a"f Un'ii'*"' compensando cosi la sottrazione de1ìe superficii irigue

ormai perdute pei Ì'allevamento ovino'

Eccoperchéènecessarioeheproplietalieda{lìttrjalisimuovanoadintraprendereque-
sta opera di bonifica dei pascoli, ct'"- "o-" si ss comporta anche 1a costruzione del centro

aziendale (casa colonica, stafi", fieni1i, abbeveratoi, concimaie' cisteÌne per 1'acqua piovana ecc)'

Ilpastorepertanto.dallostatocontemplativoder,epassar'eallostatooperativo,utihz-
zando 1e ore libere delÌa sua giornata a coltivare la telia che gli darà le riserve foraggere'

nelle immancabili penurie aui pascoli. si intence che il lavoÌo manuale assai gra"'oso ed antie-

conomico oggi deve essere sostituilo dalla lavo|azione meccanica per 1a quale sarà indispen-

sabileun,associazionetrapastoliconlìnantiondeconsentire-coll,acquistocoilettivodelleat-
tr.ezzature - la ripartizione delle spese'

Questo rappresenterebbe un primo passo verso 1a coopelazione integrale;".servirebbe a

Ì'ompere quel primo ostaco.lo che è Ìa sfiducia tla gli uni e gii aìili: sfiducia ne1l'onestà' nel1a

capacità, nella dedizione al lavoro, a1la comprensione leciproca ecl inflne alla necessità de1la

cooperazione, che è un bene per tutti'

Aconfelmalegliimmensibenelicidella:oopelazlone'bastaricordarel'jmponentesvi-
luppo assunto ln questi uÌtimi anni dal movimento cooperativo nel settore vinicolo' nel quale

le cantine sociali si awiano ormei a controllare la qu-asi totalità de11a produzione isolana'

I contributi concessi daÌle leggi operanti alrivano sino al1'80'Z r1ella spesa in capitale' e

per 1a rimanente parte sono alsposli aei mu"Lli a tasso age-rolato ed a lunghe scadenze'

RiportandoancoraÌ,attenzlonealsettol.ezootecnico,èdar.icor.dar.echelaRegionecoÌla
leggen.gprevedecontributialondopeldutochevannosinoall,80%dellaspesaperlacostru.
zione di stabilimenti Latto-casea.ri moàerni; ed il 20% del1a rimanenie spesa con mutui agevo-

lati a lunghe scadenze.
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La costruzione di stabilimenti per 1a saiagione g la stagionatura poi, è a totale carico
de11'Amministrazione Regionale.

Ma non bisogna lasciar tutto alf iniziairva privata. Necessita anchg l'interr/ento pubblico
a stimolare e - se del caso - anche ad obbligare, così comg Ìa legge 588 prescrive, affinché bo-
nifiche e trasformazioni awengano nelle zone aÌ.1:ettl,ate da secoli.

Non si può parlar:g di immobilismo e di assentelsmo colpevole. se non si dimostra che iI
potere pubblico viene incontro senza r.emore e difficoltà alf iniziativa privata. possiamo inve-
ce dimostrare che a tutt'oggl esistono negli uffici s,rataÌi e regionali migliaia dì progetti che (da
lungo teur:po) attendono ancora l'appr.ovazione o Ie preventive istruttorie.

Tutto ciò per difficoltà burocratiche che pctrebbero essele sempliflcate o adrdirittura eli-
minate. Gli organi di controllo (ragionerie, corte deÌ conii). quando non esiste f iliecito, do-
vrebbero avere quella compr.ensione, che è dettata daiia crisi di un settore Che và aiutato.
Bisogna tener conto altresì che nei ritardi, si pregir-rdica ogni possibilità di inti.aprendere le ope-
le perchè i prezzi di progetto, spesso neÌ giro di uno o due anni aumentano in mjsura tale da
sconsigliaie qualsiasi iniziativa perché i contributi disposti si riducono così anche de1 20 e del
30fl per i costi sempre più elevaii deÌla mano d,opera g dei materìali.

E' qui il caso di dire che in Sardegna, se ìe cose andassero meglio da parte del potere
pubblico, ci saremm6 trovati neile condizioni pirì favorevoli per iniziare nelle zone interne quel-
la vasta opera di trasformazione fondiaria atta a r.nigliorrre le condizioni di vita di quelli che
nonostante tutto, sono rimasti fedeli sra a1la terla che a1le loro aziende zootecniche.

A dimostraziong di quanto aflermo mi è d,obbiigo citare le leggi chs dispongono l,inter_
vento pubblico a soccorso delf inizrativa privata, spesso scolaggiata e delusa. Senza far men-
zione delÌe leggi staiali (Piano verde, cassa pe; il Mezzoglorno ed altre) mi ferno soltanto a
quelle che operano in ambito regionale: 1'la iegge Regionale per f incremento delle attività
zootecniche n. 9; 2") la tegg,e 588 del Piano di Rinascita (art. 15 letters a, b, c. d, e art. 16 let-
tel'e c e d, nonché alt. 19 comma 6"). Entramb,e queste leggi oltreché disporre contributi che
vanno sino all'80% e mutui agevolati ed a lungc termine per la rimanente spesa. dispongono
da parte della Regione l'istituzione cli nuclei di assistenza tecnica per la elaborazione di pro-
getti gratuitamente ed assistenza nella istluttor.ia deÌle pr.atiche e nella concessjone dei corr-
iribuil, il ché avrebbe di molto agevolato tutti queì1i che per una ragione o per 1,a1tra non ne
avessero la possibilità.

son(ì trascorsi ormai oltr6 cinqug anni d:cché si è elaborato iÌ primo programma esecu-
tivo, ma nuila di tutto ciò si è awerato.

Né posso d'altra parte esjrìermi dal ricoldare in queste pagine lg baitaglie che sono
state sostenute in sede di programrnazione per Ja 1:i;orità da assegnar€ agÌi inter-zenti nelle zo-
ne asciutte e principalmente a favore delle atti,,ità agro-pastorale in confronto a quelli delle
zone irrigue; e non già perché queste Jossero tlascurate, ma perché nelle more fli una evolu-
ziong lunga - così come queste lichiedono, i capitali giacenti nelÌa tesoreria regionale inollero-
si. fossero disposti per iniziale un piano organico di trasformazione fondiaria neÌ1e zone asciut-
ie. senza pe1.altro ti'ascurare terreni destinatt all'irrigazione, la cui tras{olmazione fondlarla
preventiva è indispensabils adeguatamente a1 tipo di coltura cui sar.anno destinati, quando la
acqua arrìverà daj grand- invasi.

Allo stato attuale però, prima ch-. f irrigazion,e entri in una fase operativa. passeranno
tanti e tanti anni. Molti sono i problemi che bisogna pi'eventivarnente risolvele, e non soltan-
lo ìa deflnizione dei progetti ,leiie condotte addutlici, non soltanto quelle del1a trasfol.mazio-
:re fondiaria ad€guata alle colture che si dovranno intraprendere, ma soprattutio in soluzione

t5l



di quel grosso problema che è 1a ricomposizione fotriiaria, che rappresenta lbstacolo piir gran-

,"r"ortitriruaziendediglandidimensionichepossanorendereeconomiclicostichelage-
stione e 1e attrezzature esigono ler renderle funzionaÌmente modelns e competitive rispetto

alla concolrenza imposta dai mercati continentali e soprattutto del MEC'

La frammentazione de1la proprietà in sardegna non tlova conflonti colle altle l€gionl

della Penisola.

Da1 censimento del 1961 rileviamo che su. 59?.159 corpi di terl-eno della superficie totale

di Ha 2.224.259, n. 78.24:. aziencle hanno una su.oei'ficts sino 3i 5 Ha merìtre 32 583 hanno una

superficie che addilittura non supera 1 Ha'

In Sardegna, a seconda del iitolo di possesso clei teireni, prevalgono le aziende con ter-

reno di solo proprietù del conduttore, seguite da quelle i cui tetleni Ìisultano parte in proprie-

tèL e parte in allltto, mentre meno ,r-",o," sono le aziende con terreno solo in affitto' Esse

stanno infatti nel seguente rapporto:

- soì.o proprietà: 68,5%

- parte in proprietèL e parte in affrtLo " 2f3%

- solo afntto: 10,2%

Per i pascoli e i prati permanenti, figurano n 72927 aziende per una superficie di Ha'

1.482.629 che per forma di conduzione sono così suddivise:

- conduzr'one cliretLa d.el coltiuatore: n. 65.?02 per Ha 912459;

- conduzione con salariati e f o com'partec': 6002 per Ha 519213;

- cond.uzione a coTonia parziaria appodertlto | 145 per Ha 2532;

- altra Jorrna dt, conduzione: n. 1.078 per Ha' 48425'

Le aziende con bestiame in sardegna sono invece n. 67.919 pel Ha. 1.509'867' (questa su-

perflcie compiende anche tei'reni incolti produitivi e boscati)'

Di queste aziende con bestiame le folme di conduzione secondo il cesimento 1961 sono

1e seguenti:

n. 63.408 a conduzione diretta per una superflcie di Ha 1 136 851

n. 3.398 a conduzione con salariati e / o compartec )) » 305'868

n. 1?3 a conduzione a colonia parzialia appoderata » » 5 318

n. 940 ad altra forma di conduzione » » 61'830

Dette aziencle compÌ'endono sia bestiame ovino. suino, vaccino, non essendoci stato pos-

sibile avere una statistica dei terreni a pascolo, pel solo bestiame ovino

Le grosse aziende sono soprattutto proprie'rà di Enti (Stato, Provincie' Comuni' Entl

Ecclesiastici. Società commerciali ecc.) che compÌessivamente possieCono una superflcie di

545.519 Ha, di cui Ha 486.?17 sono costituite da proprietà superiori ai 500 Ha

La tesi da noi sost€nuta che nella programmazione Iegionale (legge 588) per quanto ri-

guarda i,agricoltura clevevasi darg ia priorità agli interventi nelle zone asciutte, dove vi era un

capitale in fase di reddito (capltale terra, be§tiame, lavoro ecc.) è sostenuta dai piii noti eco-

nomisti, che danno piior.ità a quelle oper.e che tono capaci di dai'e redditi in tempi blevi o!'e

non esista la possibilità di mettere a reddito quelle opele che pel vali motivi esigono ternpi

lunghi per metterle in fase di rendimento economico. come pel contro esigono le zone irrigue.

E' questo il caso nostro; le opere irigue sone ancora allo stato di progettazione e co-

struzione delle condotte adduttrici, di canalizzazionÌ secondalie; di trasformazion'q dei terreni
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da irrigare, mentre il grosso problema della ricomposizione {ondiaria non è stato ancora af-
frontato.

r\on ci è dato conoscere a1 momento quaii saranno gÌi indirizzi che ra cassa per , Mezzo^
giorno adotterà in quel piano per cui è stats di-rposio uno stanziamento di g_10 miliardi per af_
frontars i1 problema della pastorizia in Sardegna.

Gli amministratori dela cassa conoscono bene re condizioni in cui versano le nostre
aziende pastorali, e certamente i'indirizzo cen;rale ciovia esser.e que1lo della trasformazione di
queste aziende da pastorali in agro-pastorali, rnii.ando a trasformarg iÌ pastore in un vero e pro_
prio imprenditore; trasformando la pastorizia nomade in una azienda ad attività varie onde rag-
giungere un bilancio economica ed una erevazione de,a sua vita a livero umano e civiie, giac-
ché oggi egli conduce la stessa vita della pecora chg conduce.

Da quanto abbiamo sin qui esposto, è evicente 1o squilibrio che esiste tra attività agri-
cole propriamente dette ad aÌrevamenti zooteci]ici. euesto squilibrio è dato darc immense su-
perflci - coltura estensiva - i pascoli permanenti - che occupano una superflcie di orire 965.000
Ha, che all'incirca (tolti gli incoltj improduttivi dati da roccie, zone impervie ecc.) equivale a1_la metà del1a superflcis territoriale de a Sardegna.
- 

Questo squilibrio bisogna eriminarlo, ma non grà riducendo iì patrimonio zootecnico,
ma incrementando notevolmente le attività agricole in quelle superfic.i oggi destinate a pasco-
lo permanente, il ché ci consentirìL di aiimentai.e ro sresso numero dr capi di bestiame per.ra
presenza dì pascoli piir r.icchi.

Può essere interessante - a questo proposito - conoscere , diverso rapporto che esiste
tra allevamento e attività agricole nelie regioni del À,Iezzogiorno della penisola.

Vediamo perciò questo rapporto:

GIi addetti in aglicoitura in Sardegna, rappresentanÒ iÌ 30% degii addetti in agricoltu-
ra in Sicilia, a parità di superflcie e di risorse naturali; così come rappresentano 1I i0% degli
addetti in agricoltura negli Abruzzi; 1i 16% degÌi addetii ne.L.le puglie, Calabria e BasiÌicata
unite, nonostante ,a superflcie dere tre regl.ni non raggiunga complessivarnente i 45.000 Km.
quadrati, mentre la Sardegna da sola ae ha 24.000.

Del pari esistono largrri margini nerla ut,rz,azione de1Ìe risorse convenientemente varo-
rrzzablli' 11 prodotto netto per lIa è stato in sarciegna ner 19bg pari a 80.414 contro re 69.400
deÌla Calabria, le 74.044 degli Ahruzzi, Ìe 9g.115 della Sicilia, e Ìe 121 delle pug.i.ie.

La ragione è che in sardegna esislono gr:ndi estensloni di terra inut,izzate, dcve si at-
tua una coltura estensiva, mentre ra cor.tivazione di questa terra trasformata poti.ebbe daÌ tuo-
go ad aitre colture redditizie.

La conferma di questa situazione si ha inlaLti neila diversa formaziong de.l reddito agri_
colo in sardegna. Gii arlevamenti concoÌ'rono ara produzione totare, (secondo gri urtimi dati
col 57'42/o contro gli altri prodotti zootecnici: 48,5Blo). Naturarmente questi daii riguardano
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tutte le specie del bestiame (bovini, suini, caprini. compresi), ma data la forte preva enza de]

bestiame ovino, quest'ultima proCuzione è cii gian lunga prevalente. Nelle altrc regioni deÌ
,rnezzogiorno le perceniuali sono 1e seguenti: in Sicilia: allevamenti !6,4/o - coltivazioni
83,4/o; in Calabria rispettivamente 25% e 66%: 1n Puglia 9,6 - 90%; Abruzzi 9,5 - 66,8/o.

Questi dati dimostÌ'ano che Cevono essere |azionaiizzati gli oidinamenti produttivi, in
modo che pul lestands ugua13 11 rlumero dr be:tiame, aumenti Ji-?nolto la ploduzione agrico-

Ìa. Ad es., in Sardegna dovrebbe subile un note;ole incremento Ìa già incrementata coltivazio-

ziong deÌla vite, ricordando che nel peliodo di plefiÌossera essa laggiungeva circa un milione

di Ha.

E' così quelÌa dei manciorlu. del càrr-ut,i, del1'olivo iia confetto (a forme hasse) e nel

settore cer.ealicoio quelìa deÌ1'ci'zo, celis lave ed avena pe. 1'a liraentazione dei bestiarne; que-

ste coltivazioni specralrnente a-;i;oirr, agìi ovili Covs si ha provvista di letame e dove esse

hann6 più possibilità <ii successo.

Ma un'altra opela il pastore potlebbe inti a,c-r'endere : f innesto delle centinaia di migliala
di perastri che sono dappei'tutto cLiiiusi, inresto con qualità pi.ecocissime (ncarcosina» ad e-

sempio) e così anche iÌ graduaÌe migiiolamento Liel1a cotica erbosa aiutata dal1e periodiche

concirnazioni.

IL PROOOTTO E I PROBLE}I! OI ùIERC§IO"

E' neoessario anzittutto ailer-male chs f incremento de1ì'aÌlevamento ovino in Sardegna,

oltreché derivare cial1a consistenza numerica dei capi, che nel 1965 hanno raggiunto la cifra di
2.650.000 (attualmente oltre 2.?00.000) tuttì di razza sarda, pari - in termini percentuali - ad o1-

tre il 33% del patlimonio ovino nazionale ed a cilca iÌ i5',? delÌa popoÌazicne ovini del MEC,
deriva soprattutto cia un lattole prevalente: le calatteristiche flsiche del suolo sardo: magri
pascoli su terre tecnicamente ed economrcamenle non idonee ad altre colture redditizie; pascoli

che solo ovini di razze rustiche come 1a salda ìtc--:,ono economicamente uti]1izzars per.ché pro-
vat€ a tutte le avversità climatiche ed aÌlo scar;o rìutrimento.

Entro questi fattori di estlemo disagio spicca ancoÌ meglio l'accentuata attitudine latti-
fera della pecora sarda, migÌiorata assai neg1l or.llì piu pr'ogrediti da una selezions che ha al.uto
come ispiratore ed organizzators i1 prof. Fi'ancesco Passino .ed il Dott. Felice Medda, mediante
concorsi e convegni nonché eolf istituzionc, dell'ovile sperimentaie di Monastir, promuovends la
creazione dell'Istituto Zootecnico casealio per )e SaÌdegna, ria parte dello Stato, con delega
successiva alla Regione.

Abbiamo detto precedentemente che la p.'oc-uziong media deila pecora sarda, alimentata
coi soli pascoli può raggiungere i 100 liili di lat|e a capo e p.eÌ. ìattazione, mentre quella allevata
con pascoÌi ricchi, (folagger-e) e n',rngimr puo rrggiungei.6 anche i 200 iitri a capo, senza tener
conto dells produzioni elevatissìme d.,. razze selezicr.ale, ploteLte e curate con metodi razionaìi,
che hanno raggiunto valori elevatissimi: 3C0-350 iitr-i a capo nelÌ,intera lattazione.
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dizioni slagionali, si aggila su.i 2.00u.00u dj ettolì1"i Ji ratre, in massima pa.rte trasformato in
formaggìo, mentre il quantitaiìvo d1 latte consulLato lresco si può calcolars sugli 8-9.000 H1.

La produzione tÌ'asformata raggiunge attualir'-ente cifre oscillanii, a seconda delle anna-
te dai 250 ai 280.000 quintali comprendenti i vaij Liir ciÌ Iormaggio. Il suo prodctto loldo supe_
ra i 25 miliardi cioé il 507i del valore dei prodotti zootecnici che è di 50 miliardi. Il valore del
latte ovino si aggira sui 1? miliardi.

Circa i tipi prodotti, essi var.iano a seconda delle previsioni commerciali: ma può dirsi
che iÌ tipo <<Romano» rappresenta Ìa percentuale di gran lunga più elevata, seguita daÌ «flore
sardo» e poi in piccola parte daÌ «Eeta» Toscanello, canestrato ed altri tipi a pasta molle di
recente in troduzione.

Ma quel che ci preme anzitutt6 rimarcare è 1a qualità del prodotto, che ha una importan-
za essenziale per la sua cornmelcializzazione, data 1a situazions dei rnercati, che si fa sempre
più pesante.

Quando il Ìatte appena munto non può essere trasportato nei caseifici è d,obbrigo ra tra-
sformazione in campagna, nella casa del pastore o addirittura nella capanaa. I pastori ignorano
quanto sia delicata e complessa, sia come componente chimico-flsica, sia comg liquido facilmen-
te inquinabile da1lg innumerevoli fonti di contagio, il latte prodotto.

Il latte è un vero e propric terreno di coltura dei vari agenti microbici e pertanto così
và riguardato nella serie deÌle manipolazioni, a cominciars dalÌa mungitura, dalla raccotrta, da1-
Ìa conservazione sino aÌ momento deÌ trasporto in caseificio o della confezione ciel formaggio.

Perciò: latts inquinato o mal conservato, o munto senza iÌ rispetto di querle norme igieni-
che che tutti conoscono non può che dare un prodotto di scarto, che viene ehminato da[c
partite di esportaziong e deprezzato nei mercati localj.

Recentemente, onde owiare, allo scarto spesso in percentuali elevate, I,ICE e l,Associa_
zione nazionale latto-casearia hanno raggiunto un accordo, per cui ogni pezza d,\ formaggro e-
sportato viene sottoposto al controllo di qualità pel il rispetto dello Standard prescritto € tim-
brato col marchio ICE a garanzia delra quaÌità medesima, e cÌò prima delr,esportazione.

Questo fatto induce ancora maggior cautela e deve essere conosciuts dai singoli pastori.

Ne consegue da ciò chg la confezione deì prodotto nell,ovile deve rappresentare l,ecce_
zione, mentre la regoÌ:t è la confezions nelle caciare moderns debitamente attrezzate e dotate
di personale tecnico.

Oggi, a prescindere dagii stabilimenti industriali ormai noti in Sardegna, vi sono coope_
Iative di pastori chs hanno caseilìci propri debitamente atfiezzati, che confezionano il formag_
gio nei vari tipi, e lo vendono po1 agli incettatori industriaii della Sardegna o della penisola.
sarebbe auspicabile che in un futuro non molro rontano queste stesse cooperatirre si emanci-
passero da tali incettatori, si lederasselo per. e:portare dir,ettamente, esimendosi ci4i monopolio
degli industriali. E' questo un tenla su cui torneremo interessando a ciò direttamente la Regione.

ciò premesso, esaminiarno un pò la situazione che si è venuta a creare nei mercati di
esportazione dei nostri formaggi, a cominciare dalla qualità.

E'no o chs iÌ formaggio pecorino «tipo romano» trova sbocco principarmente nel rnerca-
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to degli usA e in canadà, che ne assorbono quantitativi val.i a seconda deila produzione e del-

le giacenze, che eccezionalmente oltrepassano anche gli 80 000 quintali'

Ed è anche noto che questo tipo di formaggio è soggetto negli USA ad uno Standard di

qualiià che lissa le percentuaÌi di aÌcuni componenti, umidità. grasso, oltreché pezzatura unt-

.[orme ecc,

In base a tali norrne, si è ott€nuto che il quantitativo espoltato non fosse soggetto a re-

stlizioni, flssando altresì il ptezzo minimo di vendita.

Due sono tuttavia 1e condizioni a cui i produttoi'i debbono attenersi: i1 rispetto dello

Standard e iÌ quantitativo da espoltare che deve essele in Ielazione alla capacità di assorbimen-

to del mercato, altrim€nti il prezzo clolla con tutte 1e conseguenze che ne derivano.

Circa i1 seoondr., punto: qualtitativo da esportale, bisogna tener conto di un certo muta-

Ìreirto de1 gus.,o der consumatori, che si stanno orlentando verso tipi a pasta molle da tavoÌa e

verso tipi piu gentili da gratuggia; ma questo fer.romeno, fof iuratamente non è molto difiuso.

Ciò che invece sta xappresentando un per.icolo seDÌpre maggiore è .la concorrenza di alcuni ti-

pi di formaggio, provenienti <ìall',Argentina, dalia Nuova Zelanda e datlo stato del visconin.

foùrmaggi conJezionati con latte di vacca, trattati con enzimi speciali che li fanno I'assornigliare

al nostro tipo pecorino, meno piccanti, pur essendo meno pregevoli per sapore e qualità- A

questi Paesi si è aggiunta ora la concorÌenza dell'AustraÌia, 1a quale è giunta negli Stati Uniti

offrendo a metà prezzo lormaggi iii pessima qualiià ccn etichetta di «pecorino trJnano» <<Par-

migiano, Pi"ovoÌone, Caciocavallo ecc. dando J.'impiession6' a1 consumatore chc s,ano di prove-

nienza jtaliana, danneggiando in tal modo doppiaìnente i1 nostro m€rcato.

Oltre a ciò i1 mercato nazionale de1 pecorino romano è insidato da alcune imitazioni pro-

venienti dall'Italia Settentrionale. lormaggi conlezionati uguaÌmente con latte di vacca e trat-

tati con quaglio di capretto o di agnello; sirnulando in tal modo 1a qualità pecori4o.

Tutto ciò considerato, torna evidente quanto sia di rigore ii rispetto delle norme igieniche

nella mungitura, ne1 tras'porto, nella conservazione del latte p€r mantenere 1'eccellenza di qua-

lità g 1a genuinità del prodotto.

Ecco perché torna impelente 10 costituzrone di cooperative tra pastori, eliminando Ìa

confezione de1 prodotto negli ovili.

A questo risultato bisogna arrivare tempestivamente per ovviare ai pericoli che abbiamo

enunciato.

Riprendendo il discorso della econornicità delle aziende pastorali, torniamo ad insistere

sui rarpporti stretti che esistono tri alimentazione, protezione del1a pecora, e qua-ntjtà e quali!à

di pr ctluzione.

Sappiamo ad es. che oltre aì. pascolo brado, la pecora di razza sarda ha bisogno di un'jn-

tegrazione di foraggio secco che si calcola in un quintale a capo, e ciò per una produzione nor-

male. Ripetiamo ancora che 1e spese di personalg assorbono gli utili quando l'azienda ovina

non è superiore ai 150 capi e non raggiunge almeno i 300 capi. E sappiamo ancora che i foraggi

che devono integrare l'alirnentazione (un quintale a capo) non possono prodursi che con I'instai-

lazione di foraggere ne11'azienda, che esige tvt'atLrezzalùta meccanica, da acquistare soltanto a

mezzo di un'associazione tra imprenditori.
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Un aliro punto che ci prerne esaminare è la capaciià di collocamento nei vari me.rcati de1-
1a totale produzions casearia degli armentizr sardi.

E' questo un aitro probiema che và ben ponderato specie se riflettiamo che attualrnente
abÉamo una certa difficoÌtà di assorbimento deI prodotto e che in futuro questa difficoltà è de-
stinata ad assumer-e ploporzioni sempre maggioli, sia pei l,incremento che intendiamo dare
alla produzione colla creazione di aziende moderng che porteranno a livel]i sempre piÌr elevati
il prodotto, e sia per Ia concorrenza che si sta pericoÌosamente delineando a rìezzi dei formag-
gi esteri, che guadagnano il favore del pubblico, e specialmente quando i1 venturo anno, colla
liberalizzazione dei mercati ìatto-caseari, i formaggi di provenienza francesi, olandesi, tedeschi
ecc. arrivelanno in Italia a basso costo. Già da ora tale concorrenza preoccupa gli imprendito-
ri dell'aìta Italia.

Nasce di conseguenza un,altra necessità: stinte iÌ non assorbirnento comple,t6 della no-
stra produzione di pecolino romano per le ragioni già detie, è indispensabile un diverso orien_
tamento dei nostri pr-oduttori a confezionare altri tipi di formaggi, soprattutto a pasta molle
da tavoìa, da collocare nei meLcaii nazionali.

Comg è noto la Regione ha bandito un concorso tra produttori che ha dato esito favore-
vole, ma tale iniziativa bisogneià incrementarla.

Anco.a una volta torna indispensabiÌe irnboccare 1a via della cooperazione, almeno nelle
for:ms graduali chg abbiamo proposto.

La Camera di Comrrrercio rìi Nuoro ha in animo di promuovere direttamentg questo irn-
pulso, costituendo un prims modelÌo di coopelativa che potrà servire di incitamento agli altri
verso un più dlffuso ordinaments tecnico, economico e commerciale deÌle aziende agro_pasto_
lali sarde.

3L COTTO OEI PAICOLI II{ RA],PORTO AL BITIXGIO EGOTOiIIGO OEIL'IilPNEII

Attorno a questo tema si sono accese discussioni e polemiche deÌI,una s dell,altra delle
categorie interessate. L'argomento è stato portato persino in p,Lrbblici convegni come uno dei
Iattori più importanti del probtren:ra agro-pastolale; ed è stato inoltre so tecitato l,intervenio
pubblico.

A noi premg esaminare colÌa maggiore obiettività possibile la contesa e pertanto ci sem-
bra opportuno contrapporre le tesi sostenute dali,una s dall,altra parte per concÌudere un giu-
dizio che sia quanto più possibile imparziale.

L'impo.tanza che detto giudizio può avere nell'attuaie momento in cui da parte dei vali
organismi pubblici si è interessatr a dare un asseito economico aÌ settore, è ovvia.

Dlcono i pastori :

«I)a parte di molti si incorre spesso nell,errore dì credelg che si cede in affi.tto una data
estensions di terreno per un dato canone di aflitto; ciò che invece si affitta è il pascoto che quel
terreno dà normalmente, o meglio si affitta quer pascoro che un dato numero di bestiamg sop-
porta. In altri termini: il canone di affitto di un terreno di 50 Ha. può sopportare lo stesso nu-
mero di capi di un altro di 100 Ha. in quanto tra I'uno e l'altro vi sono notevoli differenza (per
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unità di superflcie) suIla quantiià e qualità de1 pascolo che vien prodotto ecc'

Ecco perchè i piìr oggi prendono per prezzo base i1 numero dei capi che in quel dato

terreno possono vivere.

Premesso che normalrnente iÌ canong di affitto viene mediamente oggi coLcolato a lire

4.500-5.000 lil.e a pecora, i pastori obiettano che questo prezzo annuale è assai elevato perché

assorbe almeno un terzo del reddito lordo di una pecora'

Come abbiamo detto preced€ntemente, il reddito lordo di una pecora' equivale a circa

15.000 (Iatte, carne, lana). Le spese di personale d1 custodia e di gestione in genere' ripartite a

pecora capitaÌe, rasentano se non oltreppassano addirittura le 15000 lire a pecora' sicché nes-

sun utile rimane alf impresa.

Si reggono soltanto que11g implese - essi asseriscono - che vengono gestite da pelsonalr'

della famiglia, alle quati spetta si e no i1 comune salario di un servo pastcre' ma nessun utiie

rimane per i1 capitale bestiame, per i rischi che si affrontano, e per le perdite in generc'

Concludono nel dire che i1 canone anzidetto dovrebbe esser€ non superiore aile L. 3'000

a pecora, e ciò affinché si abbia alrrreno un ut;le rispetto a1 capitale impegato»'

Obiettano per contro i proprietart d'et' Tascoli:

«Norèdeltuttoesattoasserirecheiprt,prietaritellieliamttanoso]tantoi'lpascoloche
norrnaÌmente e spontaneamente si produce; c:ò è soltanto vero in parte; ma è anche vero che

al pastore si concede un dato fon<lo perché di questo terreno ne faccia un'impresa ossia r:na

fonte di reddito che non deve essere limitata 'oltanto allo sfruttamento del1a peccra a pascolo

brado. Nessun contratto infatti vieta a1 pastore che coltivi un determinato pezzo di terreno a

foraggere, a cereaÌi, e dove vi è l'acqua, ad orto familiare, o introduca altri allevament'i' come

a dire dei suini per 1o sfruttamento dei sottoprodotti, o qualchs capo vaccino; o animali da

cortile e così via.

Essi corne nessun contratto vjeta che avendo egli un piccolo gregge di 100 pecore' che è

addiritura antieconomico, non possa assocjarsi coÌ vicino limitrofo, anch'egli proprietatio di

un piccolo gregge di 100 pecore, ed insieme ridurre le spese deÌ personale co1 reciproco' vicen-

devole aiuto nelle normali mansioni de1la mungitura. deÌÌa custodia e così via, o Iaggiungere

un accordo per coltivare nell'uno e nell'altro londo (sempre limitrofo) una determinata super-

flcie a foraggere, che consentano quelle immancabile, previdenziale scorta onde sopperire alle

cattive annate di pascolo e a1lg internperie, a]la siccità ecc, e ciò senza tenet conto che è pos-

sibitre con la selezione e cogli allevamenti de1le femmine, aumentare la consistenza numerica

del proprio gregge.

La passività delle aziende è data non dagli attuali canoni di affitto, che rappresentano

appena un terzo de1 reddito medic di una pecora, ed appena i1 3,20% del valore capitale di un

terreno pastorals valutabile a L. 300.000 ad Ha, quals è oggi il mercato minimo dei terreni jn

Sardegna.

Sempre i proprietari affermano che una gran parte de11a antieconomlcità non è data dai

fitto de1 pascolo (restano esclusi naturalmente que11i esosi, in quanto i concedenti - profittan-
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do della disperazione del pastore - 10 opprimono con r'ichjeste ingiuste) ma ciò sono l,eccezione
e non la regoÌa. AlJa stessa stregua sar.ebbe ad. es. lo strozzinaggio delÌ,usurais che presta de_
na'-o ar 20% di intelesse. L'antieconomicrtà, oltre il caso già riferito, è data dan,inerzia der pa-
store, che è ben lontano dall,essere un imprenditole. ma invece un veio e proprio assenteista,
che spreca nell'ozio la maggior parte deÌla giornata anzi.:hé decicar'la ad altre attività cornple-
mentari, quale 1a coltivazione della terra con foragger._^ cd altlo, per le quali ls leggi in vigore
concedono dei contrtbuti che pagano molta parte della slesa.

Non vale I'oblezione che ciò non è possibiìe in quanto iì p.oprietario potrebbe alra sca-
denza del contratto, dargli ro sfratto; quando è ben risaputo che ciò ncn può accadere, quan-
do si rispettino le condizioni pattuite jr quanto: il pastore adempiente è inamovihile.

A questo punto noi obiettiamo: una ceìta lesponsabilità dell'arretratezza delle irnprese,
l'hanno entrambe 1e parti, ir proprietario prima e .a*ìttuario poi: oggi in sarclegna re terre
sfruttate a pascoÌo permanente sono abbandonate da secoli. mentre potrebbero essere migliora-
te, rese più produtti','e, nonché dotare di quei sei,vizi che sono indispensabili: casa colonica, ri-
cerche di acqua, stalle e fieniii, concimaie, e cosi via.

Recenti leggi (legge 588 del piano di Rinasciia e legge Regionale n. 9-1962 irnpongono
tale tlasformazione, ed ove i plopfietarl non provvedano è data facoltà allo stesso affittuario
di ottenere un decreto di trasformazione, ed ove questi non riesca ad intendersi col proprie_
tario sulle legittime richieste inter.viene d,imper.ro il poteÌ.e pubblico.

Inoltre i proprietari osservano che molto spesso essi sono scoraggiati ad effettuare bo_
niflche dalle estenuanti attese e darle difÌìcortà buloclatichg che l,Amministrazions frappone ai
loro progetti, prima di vederng Ì'approvazione o il collauclo dei lavori. Non sono pochi infatti
che hanno da anni pres€ntato progetti senza che r.re vetlano à tutt,oggi la defrnizione oltre al
fatto che vi sono altri piccoli pronrielari terrieii di 40-50 I-Ia di ter.eno (spesso donne o perso-
ne di età avanzata che non possono declicar.sl a lar.oi.i faticosi) che non potendo godere di con-
:ributi superiori a1 50%, si trot,ano nella imposs:brlità d: antecipare le somme necessarie ed an-
cot'a nell'impossibilità di restituire a1Ìe banche i-:p;oure li concedano) quei plesriti che hanno
scadenza annuale, ilentre le difficoltà bulocrat,che non sempt.e pelilettono di coÌlauclare l,ope-
ia entro iÌ periodo obbligato di un anno pel la lestituzione del prestito di eser.cizio.

Questi piccoli proprietaÌi sarebbero ben ireti s-- fosse l,aliittuario ad assumersi l,onore
di'uale trasformazione, considerando che il coi:Lr.lbuLo in questo caso è dellg0/o della spesa:
se poi l'interessato presta 1a sua opera neÌl,esecut: ions delle oper.e la trasformazione risulta ad_
dirittura gratuita.

Ma vi è un altro importante fatlo che i pasioli non possono negare: la leggg su1l,equo
canone, che come è noto, provverìe a regolare i ca,nonl con giustizia. perché ad essa non ricor-
:'ono quei pastori, che si sentono oppressr dai tittì troppo alti, ben sapendo che la commissione
composta di esperti è in ogni caso imparziale?

Non è possibile; ripetiamo, che iI proprÌetario de1 pascole possa reagire risolvendo il
contì'atto, perché, coms si è {ietto, 1a legge protegge il pastore, conced.endogÌi di permanere
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nel fonalo, purché adempient^e alie condizioni contrattuali'

Toccaoraanolinserirciinquestapolemicapergiudicareobiettivarnenteilcontrasto.

Possiamo intanto altermare che i prezzi praticai'i sui pascoli attualmente( e ciò a seguito

di una nostra indagine sulla maggior parte dei casi)' non sono i responsabili deIl'antieconomici-

tà delle aziende.

Una tale affermazione svaluterebbe tutto ciò che abbiamo detto per f incremento delle

aziende agro-pastorali. A sostegno di ciò aggiungiamo che - come risulta dalle statistiche - so-

no in numero proponderante le aziende, i cui proplietari le gestiscono direttamente con pro-

prio bestiame, sia colla Ìoro prestazione diretta insieme a membri de1la famiglia' e sia co1 con-

corso di salariati. Sono aziencle che hanno un bilancio attivo perché raggiungono in genere i

300 capi; ma se fossero piccole aziende di 100 ca'pi, nonostiìnte la gestione diretta - ed in que-

sto caso non è da invocare il prezzo alto dei pa'col' - non r-esse;ebbero dl essele passivi sem-

preché si dia un prezzo a1 lavoro del proprietarlo o ai membri della sua famiglia'

Concludiarno co11'a{lermar6 che la causa deÌia tendenza al ialzo dei canoni di affitto

deipascoii,èlafamedeipascolicheinduceilpastol.eallaricercadinuovesuperficipascolati-
ve ln conseguenza dell'aurnento de1 patrimonto ovino o di una scarsa alimentazione de1 suo

bestiame.

Non sarà mai abbastanza ripetere due concetti fondamentali:

1') la boniflca che trasformi le aziende da pastorali in agro-pastorali:

2") 1a costituzione de1le cooperative tra aziende pastorali'

Sulla soluzione cooperatu)ù clells aziend'e pastorali ci intratterremo tue7 ptossiflLo mlrnero'

(Continua\

Anno 1951 Anno 1961

Bovini

Ovilti

Caprini

Suini

Equini

ztl.27t

2.385.379

512.007

103.711

83.?56

211.3?1

2.524.464

347.935

128.200

60.500

Gonsastènza besiaame in Satdegna
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Ualorè della produzaone
t 96r

lorda uen.labate (milaona cti tiref

Sardegna

50.776- 57,427o

47 341- 48,58%

ItaIia

7.324.235_ 38,60%

2.705.869- 67,40/o

97.45?_100,00 3.430.104_100,00

r 96t

Prodotti zootecnici

Altri prodotti

Ccltivazioni erbacee
awicendate Cagliari Nuoro Sassari Sardegna

Ha

lrltivazioni legnose
specializzate

l:-tivazioni foragge.
te permanenti

Superficie agraria

Boschi

i::colti produttivi

Slper{ìcie agraria
e forestale

-:-ue utilizzazioni

::er'ficie

383.996_41,30% 115.634:15,90% 263.685 _35,05% 7 63.2r5_3t,68%

77.305_ 5,0070 21.878_ 3,42% 24.982* 3,23% 97 .772=: 4,03/o

271.299- 29,25% 415.225:57 ,70% 270.587 _35,9870 957.809_39,76%

703.299:75,64% 555.737 _76,47/o 559 .161 _7 4,36% 7.818.796_75,47 Vo

128.040_13,70% 101.767 _13,99% 90,961_72,09% 320.7 68-13,3t%

40.100: 4,3770 44.748_ 6,75% 77.726-70,25% 161-.974_ 6,72%

871.438_93,72% 702.248_96,56% 727.248_96,71% 2.300§34_95,5770

58.309 _ 6,27% 24s69_ 3,44% , 24.722_ 3,29% 108.000_ 4,48%

959.747- 100 727.277=:700 751.970-100 2.408.934=100
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Anno 1956 Anno 1958

Centlo di aìlevamento N. capi
controllati

Per capo
produziong

media annua

N. capi Per capg
'. -i ,. I nl-oaruzlonecÒntÌ'o1tarÌ I . -.media annua

Caglia?a

Barumini

Guasila

Quartu S. Elena

Mogoro

Monastir

Greggi vari

7022

1046

?80

519

1541

lluoro
Atzara

Macomer

Nuragus

OrotelIi

Suni

247

227

225

191

201

181

265

193

193

201

L77

203

244

256

III

186

411

485

51

2+4

5+7

55

517

163

26?

457

536

189

381

produzioni medae annue an K9. d-E latte d'l9re99i iscritte
al Libro Genea'og'co

5a§sari

Berchidda

Bonnanaro-Mores

Ploaghe

Portotorres-Sassari

Pozzomaggiore

Questi dati riferiti

Possiamo tuttavia

avere la Possibilità

1e rnedie Piu basse

'ag1i anni 1956-1958.

affermare che in questo ultino decennio

di dare dati statistici) che le proCuzioni

su eleqcate - notevole migliolamento.

180

794

215

198

167

172

201

222

155

abbiamo potuto constatare (senza

suddette hanno avuto - rispetto a1-

277

193

179

180

162



COMMERCIALIZZAZIONE

DEI CARCIOFI
N ELL'A REA EURO,PEA

COJTSIOERA'IO"I E RII.IEUI SULLA
CANCIOFTGOLTURS SARDA

La popolazione residents ilella provincia
produzione abbandonata sui campi, perché non
ha trovato possibilità di collocainento, neanche
presso le industrie di trasfrlmaz.ione, si
aggiri intorno ai 300 - 400 mila q.ii - pari a1

10-25% della plociuzione tora.e.

Lo spettacolo, abbastanza suggestivo, ma
in realtà poco incoraggiante oflertoci daile mi-
gliaia e migÌiaia di capolini ancora attaccali a1-

Ie piante, solleva un pi'oblema rji fondo che rn
termini semplici ma realistici può venirg cosÌ
formulato:

«Gli imponenti volurrrl di ca;:ciofi. prodot-
tr ci permettono di continuar.g a fare assegna-

nento su di un buon andamento clel mercato, iì1

grado di assicurarg Iedditività ad una procluzio-
:re chc nel suo complesso coÌrt,ììua a sl,iluppar-
s1?».

Fornire una risposta a quest(_. interrogati-
r-o non è rnoÌto agevole, consicierata 1a comples-
sità degli elementi che occorre tener pr.esente

reila formulazione di un giuriizio così irnpe-
gnativo, anche pelché i1 problema dei carciofl
ron è soltanto un problema di qnrntità. esso in-
:eressa anche .la quaìi1à ed I prezzi.

(7) Contlmnzi,one dol nurnero ptrecedente

Dott. LIBORIO STABILE

A11o stato attuale, non si può parlars di
ridiùnensionare unilateralmente la produzione

dei carciofi, in quanto una disciplina in-tal sen-

so praticata soltanto in Sardegna comportereb-

be vantaggi, come è evidente, alle sole produ-
zioni simrlari delle a-ltre reg-oni e peggio anco-

ra degli altri paesi concorrenti.

A1 riguardo sar€bbe inv€ce auspicabile,
anche perché previsto dagli stessi accoùdi co-
munilari, che in sede internazionale, si potesse

coordinare una azions valida tendente all,eser-
cizio di un controllo su1 piano quantitativo, pro-
poi'zionando, per quanto possibile, la produzio-
ne aLle effertive esigenze dei consumi.

Tuttavia, non si può non far rilevare che
la crescente dilatazions dell,offerla consiglia, o
megiio impone, di proseguire con la massima

cautela ad evitare in avvenire d:fficoltà di col-
locamento, specialm€nte se non veuanno livi-
sti, con tutta urgenza, alcuni indjrizzi di carat-
tele produttivo.

Sarebbe oltremodo pericoloso pensare di
poter continuare ad estendere ulterior.ment6 la
coltura del carciofo in Sardegna senza far ri-
corso. fra l'aÌtro, al miglioramento dell,attuale
standard varietale.

(1)
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7

5

Le nostre cultivar'

hanno f atto il loi'o temPo;

vederle o di sostituirle'

come le macchine'

sarebbe l'ora di ri- Data

Carciofl
sardi
Lire

«Ronalest:-.r
L::e

La produzione sa-L-da' coslituita in massr-

ma parte dalÌe cuÌtivar Masedu e Spinoso sar-

i", i.u" -tr"., dell'80% della plin-ra e del 20%

d"1lu s""ondr, da1 punto di vista de11e succes-

aio"i rraf tenpo, si presellta senza lesioni cli con-

;;;;;; ,"' 6iesi circa ed in reLazione al lavo-

,uuof" r-Ut""tt ecologico sardo ed alle pecu-

liari caratteristiche delle sue cuìtivar' essa e
-"*)tt"l.or^t" 

da una spiccata pi'ecocitèL (i1 suo

;i;;; ;t maturazione ha infatti inizio ne1-

1a prlma decade di ottobre)'

Per quante riguarda' lnvece' lo standard

qualitativo, essa presenta un ampio campo di

varieiabilità, evldenziando difeiti' in alcuni pe-

riodi, tutt'a1tro che trascurabiii ar lini della sua

comrnercializzazlone'

Nel periodo Marzo-Aprile' quando la ri-

chiesta sui mercati si appalesa ancola una vol-

ta atiiva, per i1 prodotto primaverile di buona

qualità, Ìa carcioflcoltui'a sarda non dispone che

di prodotti invecchiati' provenienii da11e cuÌt!

var precoci e quindi con evidenti segni de11a

slanchezza flsiologica (capolini cii pezzatura

piuttosto piccola blattee apelte e plive della

caratteristica colorazione violetta' ricettacolo e

braltee jndurile ecc ) cornunquA Priv' di ogni

corrpetitlvità, tanto che' mentÌe i prezzi tealiz'

zati dai carciofi sardi, nel period.r MaÌzo - 15

Aprile oscillano dalÌe 15 a1le 5lile a capolino'

quelli spuntati, invece' ne1lo stesso peliodo dai

primi tagli dei carcjofi del tip6 «Romanesco» o

deì1e varietà francesi' variano da1le 100-150 alle

20 lire.

Andamento dei pi'ezzi medi realizzati dai car-

ciofl sardi e dai «rornaneschi» durante la cam-

pagna 1966-67
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15 Ottobre
31 Ottobre
15 Novembre
30 Novembre
15 Dicembre

31 Dicemble
15 Gennaio

31 C"ennaio

15 Febbraio
28 Febbraio

15 Malzo

.i1 Marzo

15 Aprile
iì0 Aprile
15 l,laggio

42,5

40,5

23,5

41,5

42,5

52

38,5

25,5

25,5

15,5 | 150

i 100

90

40

J)
20

- - Consid.erate rluind'i le d'efucienze merceologi-

cize piesentate dal plodotio sardo dal mese di

Malzo in poi, ed i lelativi ricavi pìuttosto esigui

e sPesso insignificanti;

- Consideratu La Jatsoreuole congiuntura di

lrretcato, registrata nello stesso periodo per i

plod.otti dl buona quaÌità prov€nienti dalle col-

ture ia|dive, quali il «Romanesco» e similari;

salebt,e auspicabile che i caÌcioficoltori sardi

incominciassero a rivedele g1i attuali indittzzt

pi'ortutti.ri delle toro aziende, orientandoli ver-

so 1a costituzione di clue colture distinte: una

precoce (autunno-velnina) e l'altra tardiva (pri-

mave.,lel, tenulo conlo della specilìca vocazjone

delle lolo aziende, per ciò che riguarda gli arn-

bienli ecologici.

A) La 1fima coltura sarebbe destinata a

dai'e un prodotto da Ottobre a Marzo' anticipan-

do. pel quanto possibile, attraverso adeguate

operazioni colturali di torzatura (conseguibiÌi

col f i''rigazione, concimazione, sarchiatura)' ii

peliodo del1a sua massima concentrazione pro-

.lutliva nei mesi di Dicembre-Gennaio-Febbraio'



Pey 7a reallzzazione di queste colturq pre-
coci, non disponendo, attualmente, di altre cul-
tivar di alto pregio agronomico e commerciale,
potrebbere venirs Lltilizzatj i clomi migliori del-
le due cultivar. indigene, in possesso di calatte-
ristiche agronomiche e melceologiche ben defl-
nite.

Ciò poti'ebbe essere perseguito nel giro
di pochi anni attraverso una acc,trata selezione
massale, operata dagli stessi agricollori, soÌrett1
in questa opera. dagli Enti tecnici interessati -
Ispettorati Agrari, Enti di Riforma.

Anche il Viletto di Pror,.enza, i1 quale ha
già superato la fass sperimentale nel nostro am-
hiente, potrebbe venire pleso in considerazione
per 1'ottenimento di una proCuzione scalare
(sempre autunno-vernina) successiya a quella
delle aitre due precedenti cultivar piir precoci.

B) La seconda coltura, cioé quella tard.il.a.
dovrebbe essere destinata a da|e prodotti da
Malzo a tutto Maggio.

Purtroppo in Sardegna non si dispone dr
cuÌtivar chg inizino il loro calendario dj matrr_
razione in quest'epoca; pertanto bisognerebbe
fare licorso alla introduzions di cultivar.tardive.

Le varietà francesi «Macauil e «Camus
de Bretagne», le cui prove colturali di orlenta-
mento sono state già intraprese in Sardegna
presso l'agro di Samassi, hanno già dato esito
soddisfacente sia per ie loro caratieristiche agro-
nomichg e merceologiche, sia p.^r quanto riguar_
da il loro calendario di maturazione, il qua1e,

-Darer risulti anticipato di 15-20 giorni, rispetto
a quell6 corrispondente di altre zone, con un
evidente vantaggio economico per le categorie
agricole interessate.

Queste cultivar unitamente a quelle ita-
-:ane dei tipo «Romanesco», che nulla hanno da
:rvidiare a quelle straniere, potrebbero cost!
:uire le cultivar di base pei- questa seconda pro_

duzione primaverile.

Con queste due produzioni, la precoce e
la tardiva. proveni€nti da due colture distinte,
Ìa Sardegna ven€bbe così a disporre di una car-
cioflcoltura moderna. in linea con le carcioficol-
turg piir plogredite degli altri paesi, capace di
fornile, senza lesioni di continuità, da Ottobre
a Maggro. prodotti freschi ed, in un certo senso,

di alts pregio commerciale.

COSTI DI PRODUZIO'IE

Ai flni di una maggiore capacità compe-

tjtiva sui mercati internazionaii di consumo, itr

p|oblema dei costi di produzions dei nostri car-
ciofl unitamente a quello della qualità e pre-
sentazione, rappresenta il problema di fondo di
questo importante settore del1'econornia agri-
coÌo-commerciale de1la Sardegna.

Il contenimento de1 costo di produzione

potlebbe essere perseguito sia attraverso la
scelta di cultivar di alto pregio commercial€ e

di elevata produttività - in modo di aumentare

la lesa media e neÌ contempo diminuire gIi
scarti - sia attraverso i1 migliorarnento della
quaÌità e quantità dei mezzi tecnici da impiega-
re anchs nelle loro modalità esecutive.

Abbiamo avuto possibilità di constatare

ch: ad una opportuna variabilità dei mezzi tec-

nici impiegati (irrigazione, sar.chiatura, conci-

mazione, lotta antiparassitaria) corrisponde sem-

jrle una variabilità della produzione neÌ senso

qualitativo .e quantitatjvo pir) che proporziona-
le a1Ìe maggiori spese sostenute.

Ridimensional.e i costi di produzione si-
gnificherebbe, oìtrettutto, poter vendere a bas-

so prezzo e quindi rendere più cornpetitiva, nei
conlronti delìa concorrenza, l,offerta di questo

eccellents ortaggio.
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De1 Comitato, che ha

fanno parte:

1") Il Capo dell'lsPettorato

mentale Per 1a Sardegna,

sede a Cagliari,

agrario comparti-

che 1c presied:;

Con decreto del Ministro per 1'Agricoltu-

ra e 1e foreste in data 3 aplile 196? - pubblicato

nella Gazzetta Uliciale dei 14-4-196? e nel Bo1-

lettino UfficiaÌe de1la Regiong in data 5 maggio

196? - è stato costituito i1 Comitato regionale

d'informazione contabile agrlcola del1a circo-

scrizione della Sadregna.

dell'agricoltura ltaliana;

8") Calrera Dott. Ugo, esperto in materia di

contabilità aglicola, in rappresentanza degli

uffici contabili agrlcoli, designato dall'Istitu-

to naziona'e d tnonomia agraria:

9") Pampaloni Plof. Enzo, docente in scienze

economichs agrlcole.

L'agrìcoltura dei sei Paesi - membri del-

la C.E.E. - è regolata da numerose disposizioni

comunitarie che fln d-al 1958 vanno conflguran-

dosi in legoiamenti relativi ail'or ganizzaz lone

{lei meÌ'ca].i. decisioni in materia di struituie

agrico!e. aziendali e ptezz\ e di provvidenze sui

flnanziamenti e contributi.

Fra Ie tante disfròÀi"zììfii-it-i maggiore o

minore impoltanza è degna di menzione ed ana-

Ìisi quella concernente la rete di informazione

contabile agriccla che indica i sistemi di gestio-

ne aziendaÌ,e per una migliore economicità dei

costr di produziong

Per ottenele simili risultati 1a CEE. ha

dovuto impostare una lete di informazione per

l'esame deila sir,uazione economica e d€i reddi-

ti delle sìngole categorie di aziende agricole'

Riconosciut:i Ìa disparità esisteì1te nell'agricol-

tura europea e neif intento di incrementare Ia

ploduttiviià in aglicoltura, sviluppando il pro-

i

4')

5')

6")

2') Clemente Dott. Salvatore, rappresentante

della Regione de11a Sardegna;

3") Carboni Dott. Antonio, rappresentante de1-

I'ETFAS, Ente di svlluppo in Sardegna.

Castiglia Rag. Pietro, rappresentante del

Banco di Sardegna;

Murgia Dott. Giuseppe, rappresentante de1-

1a Camera di Cornmercio, industria, artigia-

nato g agricoltura di Nuoro;

Sanna Comm. A1do, rappresentante deile

aziende agricole, designato dalla Confedera-

zione nazionale dei coltivatori diretti;

7") Serra Dott. Fernando e Arru Bartoli Dott.

Nuccio, rappresentanti delle aziende agrico-

1e, designati dalla Confederazione nazionale
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gresso tecnico e assicllrando lo s','iluppo razio-
na le dellc produzion i come pur-c rrn impiego mi-
gÌiore dei fattori deÌla produzione e in paitico-
Ìare della manodopera, e di assicurar-e i1 miglio-
ramento del leddtio individuale di coloro che
lavorano ne1l'aglicoìtura, ne1 giugno 1g65 il
Consiglie dei Ministri deÌla C.E.E., ha adottato
un regolamento per l'istituzione dt una tete di
informaziong contabile sui redditi e sull,econo-
mia per le aziende agricole nei sei Paesi. Con
una serie di modalità di appLicaziore, specie sul-
la seleziong del1g aziende e sulla presentazione
dei dati risultanti dai rilevarnentj e di fissazio-
ne dei vari organi incaricati della raccolta e del
coordinamenio delÌe informazioni, si è dato in
tempi successivi concrete attuazion_^ al suddet-
to_.regolamento.

La rete di infor.mazione conlabile agrico-
la ha lo scopo di r-accogliere in particolar.e i da-
ti occorrenti per'la rilevazione annuale dei red-
diti delÌe azrende aglicole e pei. l,analisi de1
funzionamento economico delle stesse aziencle.
Tali dati concori.eranno alla Jormulazione delia
relazione annuale sulla sltuazione dell,agricol-
tura e dei mercati agricoÌi de1la Comunità. La
rete contabile è impostaia sulla collaboiazione
di circa 10.000 imprenditori agricoli suddivisi
per singoli tipi di agricoltura e per- Ie varie Ìe-
gioni degli Stati membì'ì Ce1la C.E.E. La sua
o,"gamzzazions che trag validità ed efficienza
dalla incontestabilità dei dati raccolti presso
gli agricoltori, si diversifica a livello regionaÌe,
nazionale e comunitario. ciascuno con una soe-
cifica funzione.

.A, liveilo regionale:

il territoris dei sei Paesi è stato suddiviso in 36
circoscrizioni con due o grnismi.

- un Comitate regionale che cula Ia seÌezione
delle aziende contabili pitota;

- gli uffici contabili che tengono o rivedono
la contabilità delle aziende e curano Ia com-

piÌazione delle schede comunitarie per cia-
scuna azienda selezionata.

A lirrello nazionale:
in ciascuno Stato mernbro viene costituito un
o;'gano di collegamento tra g1i organi regionali
e quellÌ comunitari per tutti i rapporti arnmi-
nistlativi e di indagine.

A livello comunitario :

La Commissione della Direzione GeneraÌe del-
l'agricoltura, assistita da1 Comitato della rete
d'infolmazione, dispone di un servizio specializ-
zato incaricato di seguire i1 funzionamento del-
la rete di informazione contabile agricola, e for-
mula le opportune proposte al Consiglio dei Mi-
nistri per le decisioni che si renderanno neces-

saÌ'i'e ai flni di sollecitare una parificazione dei
redditi agncoli nei sei Paesi de1la Comunità.

Con i1 decreto ministeriaìe dell'aprile
1967, ielativo alla Sardegna, così corne con al-
tri decreti per le restanti regioni, e similrnente
ncgli altri Paesi, si è aperta la pr.ima fase del
processo di attuazione de1 regolamento de1 1965,

a cui seguiranno gradualmente glj altri orga-
nismì p,er consentire la messa in marcia di così

imponente organismo. Sono stati, trrertanto, già
inr/itati gli agricoltori a dare la'loro collabora-
zione a questo gigantesco sforzo di informazioni
del quale gli stessi agricoltori prescelti saranno
: pi'imi beneficiari.

Le aziende agricole che anccra non han-
no impiantato una contabilità potranno, con 1o

aiuto di tale servizio, conoscere megllo sulla
base di prec.ise cifire l'economia propria e mi-
glìorarne la gestione.

Questo interesse diretto e specifico si ac-
compagna ad un interesse generals perché la
somma di ciascun apporto individuale si tradur-
rà in una politica agr:icoia più acieguata alta si-
tuazione differenziata dell'agricoltura europea.

E. P.
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REL AZIOI{E
SULL'A1\DAMBNTO
ECOI{OMICO
DELLA PROVII\CIA

Popolazaone

La popolazione residente del1a Provincla

di Nuoro ha registrato, durante il mese di feb-

braio 196? (secondo gli ultimi dati pubblicati

da11'ISTAT) le seguenti variazioni :

popolazione alf inizio de1 mese

nati vivi
morti
immigrati
emigrati
popoìazions alla fine di tebbraio

Rispetto a1la popolazione residente alla

flne di gennaio u.s. si è avuto in febbraio un

decremento di 545 unità, Ìn quante all'ecceden-

za dei nati vivi sui morti (f 221 unità) ha pur-

troppo fatto riscontro un saldo negativo (- 766

unità) tra irnmigrati ed. emigrati.

Ne1 comune capoluogo, il movirnento del-

1a popolazione residente ha fatto registrare in

maggio un ulteriore incremento di 76 unità oo-

m'e risulta dai seguenti dati:

Mese di Maggio 1967

pe-,.' 1'attrazions che la città continua ad eserc:-

tare sul1a popolazione dei piccoli centri vicinio:i'

Agracoltura
Secondo 1e notjzie fornite da11'Ispetto:a-

to prov.le deÌ1'agricoltura di Nuoro, l'andamen-

to clidatologico e delìe principali coltivazion:

agricole durante i1 mese in rassegna, è stato:l

seguente :

Andamento stagionale

IÌ mese di maggio è stato caratterizzato

da tempo variabile. Agli inizi del1a prima e

seconda quindicina si è avuto cielo nuvoloso e

coperto con piogge che in determinati giorni in

quasi 'ùuite le zone hanno assunto carattele

temporalesco.

Nelle zone cìi collina e di montagna sono

cadute anche leggere grandinate chs hanno pro-

vocato ìievi dannj. a1le colture La temperatura

ha subito continui e sensibili oscillazioni' spe-

cie durante le ore notturne in cul ha raggiunto

punte di molto inferiori alla rnedia normale'

L'umidità ha registrato valori leggermen-

te superiori a quelli normaLi' Hanno spirato

venti deboli moderati, saltuariamente forti da

diversi quadranti.

I1 suolo è risultato leggermente umido'

fatta eccezione per quei terreni situati lungo Ia

fascia orientale sarda, ove le precipitazioni so-

no cadute in quantitativi lirnitati'

288.663

449

228

616

288.118

popolazione aÌf inizio del rnese

nati vivi
morti
immigrati
emigrati
popolazione alla fine di maggio

60

2l
103

66

21.43L

L'incremento, come si rileva dai dati di

cui sopra, è dowto sia al movimento naturale

(l 39 unità) che a quello migratorio (* 37)
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Stato d"elle coltixo,zioni

Nel mese in esarne le condlzioni del tem-
po e lo stato de1 suolc iranno picdotto effetri
favor.evoli alla coltura ri.l qtin-l tutta Ìa provin-
cia. In paLticolaie i pascoli, I pr.ati-pascoli e i
liposi pascoliìtivi ne11e zooc cÌr coliina e cii mon-
iagna grazie aìÌe p; ovr,icie-rnz;;.1, p, ecipitazionr
caduie, hanno mosttaio uìl;t llronia Ì.ipltesa ve-
getativa assumendo ie i:r-eve ilinìl.r ullo svilup-
po soddisfacente. Dci1tr i'Ìl!r1csa ha rjdato una
cei'ta flducia agli alÌevatcri e.t ai pastori plocu-
rando un miglioramento reiaiii.o in considera-
zione che dette coltule iìvtrvano soflerto per 1a
persistente siccità \,eijiicalasi negli scoj:si rnesi.
La lavorevols sìtuazione r,-enuiasi a ci'eare ha
scongiurato una àl1itrì!-L'] LaTa rllrr ia,ilà del bestia-
n1e che nei mesi esiivo-:ì '.tiìlnitall no.'r- si sal'eb-
potuta evital'e iletsisten.iiJ .a sicciià. Ctonono-
stante non si è avuta e,tcll si !ì\:t;i una ptodu-
zione di loraggio quali la ii-,,arLrcire e quaniita-
iivamente su-ffcients ai noim:rlc iabJrisogno a1i-
mentare, per cui si pie\,ede che nei mesi pr.os-
simi i pastori e gli ailcvatoli ,.jaranno costretti
a somministrare toraggi e maiìgÌmi acquistati
sul libero mercàto sc,,rpo|iando uiler..oiì gi.avi
sacrifici econornici.

Gli erbai autunno-plinav r: r.jl i di veccia,
di avena e di trifoglic hanno d:Ltc '1lsuÌtati pro-
duttivi poco soddisfaceriti tant-o che la massa dt
elba licavata in seguito alÌo slalcio e .lestirìata
alla iienagione risulta scalsa e ,:ii bassc valore
rutritivo-

Il lrumento ha ::aagg{:-nente usufruito
ielle favorer'oii condizlrn_ cliniat;,:he ei in at-
:o presenta unc svi-upltlr \.ego1.a'Li"jj pariicoìar-
nente buono.

Le lave coltivate ne, co:muni al .ji sotio dei
500 metri di altitudine, p»i,es..nirro uno sviluppo
;:entato e s p c'.ej^ r'.re ^ ., .,, 1:-:a s.a1si§-
s:na ploduzione, mentl.e quelle coltivate in al-
:a coÌlina ed in montagna si pt.e;entano in riri-
i-:oì'i condizioni vegetatil'e, pei. cr-rl si plevede
;:re daÌ'anno una nolnralc prcduzlone. par.tico-

-a]mente bene si prescnl-ai:r.: j-. coltui,e ortive:
: romidori, i peperoni dcpo i'arresto ne1Ìo svi-
-:rpo subito per ie avvei.se condizioni climati-
are dei mesi scorsi, hanno faLio registrale una
;:'orta Ìipresa e lascjano spel:.te ìn un soddi-
:iacente Iisultato produttivo.

Anche le colture arboxee presentano uno
stato veg€tativo ottimo. La vite si trova in pie-
na fase di fiolitura. Quasi tutti i vigneti colpiti
cÌal1e gelate, dalls g1sndin21. s dai venti fred.-
rli cii maestl.ale che avevano plovocato aÌlessa-
tul'e sugÌi apici dei germogii si vanno ripren-
cìencio. §ono in col.so i tlattanenti antiparassi-
iali pel pi'evenile danni eventuaÌi aci opera de1-
1a peronospoia e dell'o;<iio. L,olìvo in tutte je
zone presenta un'ottima eri abbondante fi.oritu-
r.a e nelle zone litoranee ha raggiunto ia lase di
allegagione.

Sono stati accertati focolai di cavall€tte
nei ter'Ìitori dei comuni di Birori, Bitti, Bolota-
ra, Bortigaìi, Eosa, Cuglieri, Loculi, LuÌa, Ma-
corner', nlontresta, Noragugurne, Nuoro, Olzai,
Onanì, Oniferi, Orani, Orotelii, Or-une, Ottana,
SaluÌe, Sennariolo, Silanus, Siniscola e Tresnu_
Iaghes. E' in atto ta lotta con insettic.icLi apposi-
tamente preparaii su indicaziong deÌl,Osserva-
torio FìtopatoÌogico r1i Cagliari per d.istruggere
i sudd€tti Iocolai.

ò L;un,enlo deL lauoti agt.;coli

I ÌavoÌ'ì agÌ-icoli stagionaÌi non hanno su-
bito rnterruzioni per effetto delL,andamento cji-
matico e si sono svolti regolarrnente.

Hanno subito riiardi e momentanee so-
spensioni quelli di sfalcio e di fienagione dei
iolaggi a causa delle precipitazionl cadute. Ri-
sulta che numerosi allevatorj e pastori consci
de1Ìe difflcoìtà della decorsa annata hanno effet_
tuaio 1o sfalcio nei prati-pascoli a1 fine di costi_
tuile quantitativi di scorte di foraggi per poter
soppelirg a1 fabbiscgno nei periodi invernali.
Pi'oseguon6 i lavori di aratura, di potatura ver_
de e quelli per i trattamenti antiparassitari ai
vigneti.

Sono stati ultimaii i lavori di sarchiatu-
ra e scei'batura del frurnento e quellj di semina
delie colture foraggere avvicendate. Nelle zone
di pianura è iniziata la raccolta de-ls ciliggi..
delle pesche precocj.

Alteu amenti zo ot e cnxci,

Lo stato nutrizionale e sanitai.io del be_
stiame, pur avendo fatto registrare in generale
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sensibili miglioramenti. in alcuni comuni non
si presenta deÌ tutto soddisfacente. La produzio-
ne di latte ovlno pul avendo subito un sensibi-
ìe aumento. rispetto ai mesi precedenti, non ha
mai raggiunto un livello normale-

Non si sono riscontrate variazioni di ri-
lievo nelìa consistenza del patrimonio zootecni-
co. NelÌe zone piu pr-ogredite è continuata 1'ope-
i.r di tlìiglioramento de1 bestian.'e rcedran'.e l'a:-
quisio di toleÌli e agnelloni selezionati iscrittl
al libro genealogico che è stata quest'anno par-
ticolarmente attiva.

Mezzi tecnici della produz'tone

I rnezzi tecnici disponibili sui Ìr]ercato so-
no suflicienti pel soddisfare tutte le |ichieste
degÌi agricoltori.

Manodopera agricola

Pur essendo in periodo di punta non vi
sono slate eccessive difficollà per lelerire ma-
nodopera da impiegare nei vari lavori stagionali.

Mercato Jond.iario

Non sono state registÌ'ate contÌ'aLtazioni
de1 latte industliale.

Varie

Dulante il mese il predetto Ispettolats è

stato impegnato ne1la lotta contro 1e cavallette
per distrugger,e i focolai accertati in molti co-
muni del1a provincia.

Citre ufitciali dei ro"ccolti,

Secondo i dati pubblicati dall'Istituto Cen-
trale di Statislicà le produzioni provinciali del-
le seguenti colture sono state nell'anno 1966:

Granoturco - produzione totale di nostra-
no e di ibridi q.Ìi 1.600 su una superflcie di Ha.
125 e con una resa per Ha. di q.li 12,7.

Vite - produzione di uva q.li 413.500, di cui
q.li 3.900 da tavola, su una superflcrs tutta spe-

c\ahzzata di ha. 13.144; vino prodotto H1.263.600.
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Oliro - ploduzione di olive q.li 50.500, su una
super'flcig globale di ha. 16.166, di cui 9.292 in
coÌtivazione specializzata; olio prodotto quin-
tali 7.900

Coltioaziont toraggere - awicendate e perrna-
nenti q.ii 541.700, pascoli q.11 2.452.900, produ-
zione eccessoria q.1i 1.147.600, per un totale di
q.li 4.132.200.

Le produzioni de1 precedente anno 1965

fulcno: gi'anoiulco q.li 1.400; uva q.li 470.800 e
vino hl. 295.?00; olive q.li 197.700 e oÌis quin-
tali 39.500; coltivazionj. foraggere q.li 4.387.200.

lndustraa
Durante i1 mese d1 maggio, ne1 registro

.leììe ditie presso l'anagrafe camerale si sono
avuie Ie seguenti variazioni di unità loca1i ope-
l'ànti in provincia neÌ settore industriaÌe:

- iscr'lzronl

- cessazioni
nessurxr

3

Dì modesta importanza risultano le tre
unità che hanno cessato l'attlvità.

La manodopera è stata durante il mese
suflìciente alle necessità del1e irrrprese ed i rap-
polti di lavoro sono risultati neÌ comptresso sod-
dis{acenti.

Anche per quanto riguarda le disponibi-
lità di materie prime, non sono state segnalate
defrcienze o difficoltà di approvvigionamento.

L'attività industriale si è mantenuta ne1
colnplesso su11o stesso livello de1 rnese prece-
dente, fatta eccezione per il settore edlle e dei
lavori pubblici dove è proseguita que11a ripre-
sa di lavoio già riscontrata in aprilg per mo,tivi
s'uagionali.

Per quanto riguarda i settori produttivi
di maggiore importanza nel quadro dell'econo-
mia de11a provincia, le notizie raccolte si trlos-
sono così riassumere:

Settore minerari,o

La produzione rnineraria è stata nel com-
plesso leggermente superiors a qrrella di aprile
che risultò già soddisfacente.



I1 quantitativo di talco e steatite estratto
dalle cave di Orani è stato in maggio di 4.000
tonn. circa, contro 3.400 tonn. de1 mese prece-
dente. La produzione di talco macinato nello
stabiÌirrlento di Nuoro è stata invece di poco in-
feriore g cioé tonn. 1.700 contro tonn. 1.850.

Il livel1o produttivo nelÌa miniela cupri-
fera di Gadoni è rimasto stazionario, con ton-
nellate 300 di minerali misti di rame, zinco e
piombo.

Nella miniera «Sos Enattos» di LuÌa si è
notato un ulteriore leggero incremento della
produzione globale di blenda e di gatena che
ha raggiunto in maggio quasi 400 tonnellate.

Durante il mese di maggio risultano e-
sportati dalla provincia i seguentr quantliativi
di minerali, in parte per uiteriori trattamenti:
ialco grezzo tonn. 2.000, talco ventilato tonn€i-
late 1.700. Tutta la produzione di blenda è sta-
ta a\,'viata agli stabilimenti di Porto Marghera,
rientre la galena affi,uiscs sempre a1la fonderia
di San Gavino in Sardegna.

Da segnalare una leggela flessione delle
-'rchieste di talco macinato.

Settore caseario

A11a fine di maggio la maggiol partg dei
:aseifici industriali ha cessato t,attività, mentre
è proseguita la produzìone di «fiore sardo» da
parte dei pastori per le proprie esigenze fami-
-:ari.

Tutta la produzione del formaggio peco_
r'-ro «tipo romano» si trova depositato n€i ma_
;azzinj di salagione per la consueta stagiona_

Secondo Ie prime notizie raccolte, la pro-
j;zione casearja r.isulterebbe quest,anno infe-
:-c:'e rispetto a quelÌa realizzata l,anno scorso.
. causa soprattutto della minole produzione di
-=::e di pecora pel l'andam€nto poco favorevo-
= dei pascoli.

Non si conoscono t pr,ezzi del latie jndu-
::-raÌe corrisposti quest'anno, ma si sa soltanto
-:-: essi sono stati generalmente inferiori a
:.=.1- dell'anno scorso. e c.iò in conseguenza
::--e difficoltà finora incontraie nella vendita

de1 pi'odotto deÌla precedente annata.

11 melcato caseario sl è mantenuto anco-
Ia calmo per' .l pecorino «tipo romano» con
prezzi tendenti a1 ribasso per il prodotto 1965-

66. Discretamente attive, invece, le richieste
per il «fiors sardo», le cui quotazioni non han-
no però fatto registrare variazioni di rilievo ri-
spetto a1 mese di aprile.

Durante il mese dl maggio sono stati ri-
lasciati dalÌa Camera di Comrnercio di Nuoro
visti I.C.E. per l'esportazione dl q.1i 220 di for-
maggio pecorino «tjpo romano» n maggjor
parte diretto nell'area del dollaro. 11 prezzo
medio è risultato ancora di 170 dollari per quin-
tale, come ne1 precedente mese di aprile.

S ettor e Tanier o -te s siTe

Lo stato di attività delIo stabilimento di
Macomer si è mantenuto piutiosto piano. Risul-
tano prodotte durante iI mese poco rneno di
5.000 coperte di lana di vario tipo e ?00 chilo-
grammi ciÌ'ca di fllato sardo.

Gli operai occupati comptressivamente e-
lano a fine maggio 148. contro 150 de1 mese pre-
cedente e 155 di marzo .

Per i1 prossimo trimestre 1a produzione
deÌlo stabiljmento è prevista sullo slesso livel-
lo del per-iodo in esame.

Settore ca1'tario

Dopo 1o sciopero di aprile, 1'attività nella
cartieia di Arbatax è stata ripresa a pieno rit-
mo. Infatti, i giorni di iavoro risultano 31, per
cui 1'attività dello stabilimento non ha subito
lntelruzioni neppul'e ner giorni festivi.

Conseguentemente, la produzione di caF
ta da giornale si è riportata sul livello normale,
con oltle 76.000 quintali, contro 61.000 circa di
apiile. Normale l'andamento deÌ]e richieste di
prodotto sia dal mercato interno che dall'estero.

Settore edile

L'industria edilizia, pul non avendo re-
gistrato sostanziali variazioni nei confronti deÌ
depresso andamento produttivo dei mesi pre-
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cedenti, ha tuttavia manifestato sintomi di ri-
presa con l'inlzlo della nuova stagiong primave-
rile, come già accennato nel1a precedente rela-
zione.

Ciò si è potuto rilevare chiararnente da1-

Ìe statistiche comunalj suÌl'attiviià edi1lza, da
cui risultano 1e «opere progettate», qu€[1e €ffei-
tivamente iniziate nel mese, nonché 1e opere
portate a termjne e cioé ultimate ne1 periodo
in esame.

Nel Capoluogo, in particolare, si è avuto
un certo incrernento .dell'attività lavorativa sia
ne1 campo della costruzione di fabbricati per
abitazione, sia in que11o delle opere pubbliche.

I dati statisiici forniti dal1'Ufficio tecnico
sul1'attività edilizia nel Capoluogo durante il
mese di maggio sono i segLrentj:

- nuovi fabbricati
Opere progettate

n.6
- ampliamenti di iabbricati preesistenti n. 1

- volume compÌessivo mc. 40.580

- abitazioni n. 59

Totale generale vani n. 3B4

Non risulta rilasciato ln giugno alcun
perrnesso di abitabilità per "opere ultimate".
Le opere progettate di cui sopra risultano già
iniziate ne1 mese in esame.

Altre tndustrie

Ai plimi di maggio hanno avuto inizio i
lavori di estrazione d.e1 sughero grezzo.

Ancora non si hanno dati sull'entìtà del-
1a produzione.

Nulla di nuovo da segnalare sulÌ'attivitàr
svolta dai molini e sulle produzioni di materia-
ii per l'edilizia (ca1ce, manufatti di cernento,
marmi, pietrame, ecc.) che si debbono ritenere
pressocché stazionarie rispetto al mese prece-
dente.

Commercao
Durante iI mese di maggio si sono effet-

tuate ne1 r€gistro anagrafico delle ditte le se-

guenti variazioni di unità locali operanti nel

settore del commercio :
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- comrnercio fisso

- comrnercio atnbnlante
- pubblici eser:rzl
- attir,'ità ausil::.r're

Iscriz. Cancellaz.
n. 25 n. 15

»10»5
»9»4

»-

n. 44 L. 2+

Dai dati sopla ripoltati. si desume un u1-

teriore increm:1to d,elIe unità loca1i esercenti
in provincia un'a;i,i.. rià coinmerciale, in quanto
le nuove isclizir:ni sr;ro state anche in maggio

superiori alle canceLl:zicni. IL maggior incre-
mento cli llcertze riqua.rda sempre il commercio
flsso a1 minnio dl geneli alimentari e coloniali,
a conduzione famlliai e.

Per quanto riguarda in particolare il Ca-

poluogo, la situazione delle licenze di esercizio
alla line di maggio 1967 ha registrato, rispetto
a1 mese precedente. un aLrmento di 2 unità, en-
trambi esercenti 1l coramercio fisso.

Pertanto, i1 nttmeio totale delle licenze

autor\zzale n-o1 comune di Nuoro è passato da

9?1 di aprile a 9?3 in maggio, così suddiviso:

- licenze c'li comraelcio flsso Yt.724
- licenze di commercio ambulante n. 116

- licenze di esercizi pubblici n. 133

Cotnmerct o alf ir"g'rosso

L'andarnenio d31 melcato g dei prezzi al-
l'ingrosso Cei t:riÌcipali pÌodotti agricoli e zoo-

tecnicl, dei prodotti folestali e r,ezzi tecnici per
l'agrlcoltula, si può rlassumere come appresso:

Cereali - Si è leglst|ato un leggero aurnento
dei prezzi de1 glanc du-r'o e ciell'orzo essendo

in via di esaulirnrnto 1e relative giacenze di
prodotto; non più quotata 1'avena.

Leguminose - Nessuna variazicne di rilievo
da segnalare sia per i ptezzi che per l'andamen-

to del mercato-

Prodotti, ortiui - Si è avuta una diminu-

zione del prezzo de1Ì: patate colnuni di vecchia

produz:one, rreni e sj sono velificate le prirne

quotazioni pel le pataie primaticce nostrane,

quotazioni che r;sultano lievemente inferiori a



queIle del corrispondente periodo dello scorso
anno.

Una diminuzione hanno segnato, altresì,
: prezzi dei piselli freschi s delle cipolle fresche
:r dipendenza della maggiore produzione sta-
g:onale.

Con un certo anticipg rispetto allo scorso
anno, sono apparsi suI melcato i fagiolini fre-
schi, i cui pì.ezzi sono risultati sensibilmente
-.uperiori rispetto a quel1i praticati alf inlzio
della stagiong 1966.

Non piir quotati i cavolfloli, carciofi. e fi-
rocchi.

Frulta fresca e secca - Stazionar.io e rima-
sto iI prezzo delle mandorle sgusciate, men-
tre non si è avuta alcuna quotazioì:re per ie no
cr e nocciole.

?er qiiar.'uo riguarda la frutta fresca, il.

nelcato è risuÌtato abbastanza vivace ed attivo
grazie sJpiatiutto alla discreta produzione di
ciliegie, pesche e susine, corr prezzi che nel corl-
plesso sono risultati su1lo stesso livello di quelli
platicati ne11o stesso periodo de11'anno scorso.

Stazionari sono rimasti i prezzi degli a-

-grumi.

Vini - Sostanzialmente invariati i prezzi dei
lini, con un leggero aumento solo per il vino
ì'osso comune da pasto gradi 11-1:. 11 mercato
rinicolo si è mantenuto normale- cofl attive rì-
chieste anche da parte di operatori di Cagliari
città e della Penisola.

Olio d'olitsa - IÌ mercato è apparso piutto-
sio calmo, con 'prezzi invariati, a motivo anche
.Jelle larghe disponibiÌità di olio in bottiglia e
di olio di semi di produzione nazionale, pÌ.odot'fr
questi ormai molto richiesti e reperibili in tutti
i negozi.

Bestiame da macello - Mercato sempre attivo,
ma tuttavia i prezzi non hanno subito alcuna
variazione.

Nessuna quotazione per gli agneÌli ormai
esauriti, cui è subentrata sul mercato la vendi-
:a di agnelloni a prezzi pressoché uguali a quel-
1; praticati ne1 maggi6 del1'anno scorso.

Bestictme cla ùta - In generale, le quotazioni so-
no rimaste sullo stesso Ìivello raggiunto in
aprile.

ProcloLti al.seùf i - I prezzi del latte di vacca e
di pecora per uso alimentare s.i sono mantenuti
plessoche stazionari.

Per i formaggi, si segnala una leggera di-
min,-rzione de1 prezz6 massimo de1 pecorino «ti-
po romano» produzione 1965-66; invariato, inve-
ce, il plrezzo de1 «fiore sardo».

Non ancora quotato il pecorino «tipo ro-
mano» pi'odotto quest'anno.

Pelli - Lievi oscillaziolÌi hanno subito i prez-
zi delìe pelli crude bovine e ovine.

Per quanto riguarda 1e pelli di agnellone
fresche e di agnelÌo secche, i relativi prezzi so-
no risultaii di poco inferiori rispetto ad aprile,
mentle si è avuta una maggiore flessione per il
prezzo delle pelli di capretto secche.

Foraggi - Nessuna quotazione si è registrata
anche nel rnese di maggio, come già in aprile,
Fel quanto riguarda i1 fleno, la paglla e l'avena,
pel mancanza di richieste, polché durant€ que-
sto periodo primaverils iÌ bestiarne trova suffi-
ciente alimentazione nei pascoli permanenti.

Prodotti torestali - Invariati sono risultati, ri-
spetto al precedentg mese di aprile, Ì prezzi de]
ìegn.me di ''roce, caslagno, leccio e rovere.

Melcato fermo per ]a legna da ardere con
piezzi stazionari per ragioni stagionali.

Nessusa variazione si è pure riscontrata
nelle quotazioni dei sughero lavorato e di quel-
1o estlatto grezzo.

Commerci,o al minuto

Per effetto deÌ mutamento di stagione, è
ploseguita in maggio quella graduale ripresa
commerciaìe iniz.iata in aprile per quanto ri-
guar.da gli articoli di abbigliamento, calzature
e mateirali da ccstruzione in genere. Una mag-
giore vivacità si è pure riscontrata nel settore
dei prodotti orto-frutticoli in conseguenza della
nuova produzione che risulta discleta.

Qualche sintomo di ripresa si è altresì
notato nel settore dei pubblici esercizl (bar-
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caffè), grazie al bel tempo che comincia a favo-

rire anche i1 movimento turistico.

Piuttosto limiiate. invece, Ie vendite nel
settore degli elettrodomestici, radio e televisori,

il cui mercato appare ormai saturo.

D'altra parte si nota che i1 pubblico si

mostra semple pir) cauto negli acquisti rateali,
nonostante le facilitazioni accordate nei paga-

menti.

L'an,Jaments dei pì'ezzi ha presentato Ia

stessa flsioncmia dei mesi precedenti, e ciè una

costante tendenza all'aumento, aìlche se in mag-

gio si è limitata quasi esciusivament€ ai prodot-

ti ortofrutticoii.

Secondo gli accertamenti effettuati dal^

l'Ufficio comunale di statistica, rìurante il me-

se di maggio si sono veriflcate nel Capoluogo Ìe

seguenti variazioni, rispetto ad aprile, nei prez-

zi aÌ consumo :

- nel settore alimentare }ieve aumento dei
prezzi della carne Jresca di bue e vacca, dei
pesci dl 1" qualità, dei piselli freschi, delle ci
po1Ìe, .delle mele e de1Ìe pere;

diminuzione dei prezzi delle patate comuni,

deÌle lattughe, dei carciofi. e delle fave fresche;

- nel settore abbigliarnento, articoli vari, corn-

bust'bili e tar.ifle dei soliti servizi nessuna va-
riazione.

Tu?a5mo

Secondo i dàti comunicati da1l'Ente pro-
''rinciaÌe del Turismo di Nuoro, i1 movimento dei
clienti negli esercizi alberghieri de1la provincia
durante i1 mese di maggio è stato iI seguente:

N. Presenze
. clienti rcsidenti in ltalia 3.306 7i.237

- clienti residenti all'Estere 6-11 4-507

Totale 3.937 2f .744

Di scarso rìlievo i1 movimenl,o degli ospi-

ti negli esercizi extralberghieri (ostellicam-
peggi) :
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- n. 11 stranieri con 49 presenze.

11 totale delle presenze è aumentato in
maggio del 33% rispetto al mese precedente e

del 45% circa rispetto al corrispondente mese

de1lo scorso anno.

E'da rilevare, in particolare, che le pre-

senze di cllenti esteri hanno segnato un forte
incr.emento, essendo passate da 332 di aprile a

4.507 ln maggio, e contro 897 de1lo stesso mese

di maggio 1966.

Credato
Durante il mese di magglo Ìa Ìocaie Filia-

1e della Banca d'Italia ha effettuato operazioni

di anticipazioni per 491 milioni e mezzo circa di
lire, contro 434 milioni de1 mese precedente.

Rtsparmio bancario

Secondo i dati comunicati dalla predetta

Filiale della Banca ri'Ita1ia, la situazione dei
ciepositi bancari alla data del 30 aprile 1967 ri-
sultava 1a seguente( in migliaia di lire):

- depositi a risparmio di privati e impr. 30.122.257

- cfc con privati e imprese 6.391.535

- depositi di Xnti pubblici ed assimilati 2.587.944

Totale 39.101.?36

Rispetto a1 mese precedente, il totale dei

depositi di privati g imprese e del c/c è aumen-

tato in aprile di 111 milioni 384 mila lire, con-

fermando 1a tendenza all'aurnento manifestato-

si nei mesi precedenti.

Risparmio postale

Gli ultimi dati pervenutl sul rnovimento

de1 risparmio postale riguardano 1a situazione

a flne aprile 1967 che risultava la seguents (irn-

porti in milioni di lire) :

Titoli Depositi Rimbolsi Credito
N. oper. Imp. N. oper. Imp. 

i"i*H.
Libretti 1.991 185 1.311 107 3.021
Buoni P. tr'. 1.56? BB 1.294 '12 ?.008

10.0292.605



Come si desume dai dati sopra riportati,
i deposìtr presentano nel complesso, nei con-
f cont i der rimborsi, un'eccedenza dj 94 m.ilioni
di lire, cifra quesla che risulta piu che doppia
rispetto all'incremento dì 44 milioni avutosi
nel mese precedente.

L'incremento gÌoba1e deÌ risparmio po-
staie realizzato durante i primi quattlo mesi
del corente anno ammonta a 330 miiioni circa
contro 318 milioni deÌ corrispondente periodo
dello scorso anno.

Dassesta

Fallimeù'l,

Durante i1 mese non risulta segnaÌato al-
cun fallimento nei rigualdi di imprese aventi
sede in questa provincia.

Protestx cdmbi,ari,

Durante i1 mese di aprils sono stati leva-
in provincia i seguenti protesti non riportati
ne11a precedentg relazions (ammont. in migliaia
di lire) :

- pagherò e tratte accettate
- tratte non accettate
- assegni bancari

n. 1.9?8 per ?3.950

n. 1.022 , 58.951

n. 19 , 5.206

Totale n. 3.019 " 138.10?

Rispetto al mese precedente, i protesti
in apriÌe hanno segnato una sensibile contrazio_
ne sia nel numero che nell,ammontare.

La maggior flessione si è poi registr-ata ner
protesti levatj per maircato pagamento d, pa_
gherò cambiar.Ì e traite accettate. Tale flessio_
ne risulta del 22a/o per quanto i'iguarda il nume_
:'o e de1 36% per quanto i.iguarda l,ammontare.

lauoro
Disoccuppazione

Secondo i dati Jorniti daÌl,Ufrcio provin-
c:ale del Lavoro, durante il mese di maggio si
sono veriflcate nellg liste di collocamento le se_
guenti variazioni riguardanti l,ìntera provincia :

- iìsponibili alla fine di aprile
- iscritti neÌ mese netle liste
- awiati a1 lavoro neÌ mese
- cancellati ne1 mese dalle liste
- disponibili a Iìne maggi6

n.6.394
» 2.483

» 1.807

» 932
» 6.138

Cii.ca Ì'appartenenza ai singoli settori pro_
fessionali, la siiuazione dei disponibili a fine
maggio 1967 risultava la seguente:

- agricoltura
- industria
- trasporti e comunicazioni
- commercio e servizi
- impiegati
- mano d'opera generica

n. 233

» 2.164
» 104

»83
» 103

» 3.451

Totale n. 6.138

Durante il mese dl maggio, il numero dei
disoccupaii è ancora diminuito di 256 unità,
glazie al graduaìe e continuo riassorbimento di
mano d'opera generica nel settole de1l,edilizia
e dei lavori pubblici, la cui aitività è in fase di
pi'ogressiva ripresa, owiamente favorita dalla
bella siagione.

Scioperr,

Durante il mese di maggio sono avvenuti
in provincia di Nuoro i seguenti scioleri:

- dipendenti della cartiera di Arbatax per r!
vendicazioni salariali; giorni di sciopero: 2
consecutivi con 293 sciope|an1j per giot.ni e
n.4.688 ore di lavoro perdute;

- dipendenl,r Soc. Autoljnes .n concessione per
mancato rjnnovo contlatto dl lavoi,o; giorni
di sciopero: 2 consecutivi con 43 scioperanti
per giorno e n.688 ore di lavoro perdutel

- dipendenti Ferrovie Complementari Sarde -
Nuoro - per. mancato rinnovo contratto di
lavoro; giorni di sciopero: 2 consecutlvi con
343 scioperanti al giorno g n.5.4gg ore d.i La-
voro perdute;

-- dipendenti degti Istituti Bancari di Nuoro
pel rivendicazioni economiche; giorno di
sciopero: n. 2 con 72 partecipanti il 1" gior_

no e 68 ii secondo; ore di lavoro perdute n.
980;

- medici ambulatoriali I.N.A.I.L. per rivendi_
cazioni econo,miche: giorni di scioper.o n. 28
con 2 scioperanti per gior.no; or.e complessi_
vamente perdute n. 322.
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Commassione da Uagilanza Cassa

da Pleuadenza

Dopo 1a sua lecente costiluzione" s; è

riunrta la Commissione cii Vìgllanza sui fondi

di previdenza de1 dipencLenli caneraii per l'esa-

me di importanti questionì conce'nenti l'ammi-

nistrazione dei fondi. Si è in primo Ìuogo esa-

minata la necessità di ap,-ire - cotne previsto da1-

1e disposizioni vigenti - presso rln Istituto di cre-

dito un conto speciale al quaìe devono affiuire

tutti i versamenti dovuti ai fini deiia quiescenza

per destinarli, poi, con scadenza semestraLe, al-

L'investimento in titoli. Sono staie, perianto, a-

vanzate alla Giunta CameraÌe 1e proposte per'Ìa

apertura del suddetto conte speciale pel rego-

\arizzare la materia. in conformi+à a1Ìs dispo-

sizioni emanate a sùo tempo da1 Mlnistero In-

dustria e Cornmrecio.

Inflne sono state esaminate. esprimendo

parere favorevole, ricirieste di anticipazioni da

parte cli dipendenti camerali sur propri fondi di

quiescenza per 1'acquisto o la costruzione'Ji un

ailoggio per proprio uso.

f auota Rotonda
sra Ptoblemi Ortottuttacola

Co'r la partecipazione del Dott. Fernando

Cantile - Direttoi'e del Cornmercio Interno e

dei Consumi Industriali de1 Ministero Industlia

e Commercio - si è tenula nei primi giorni di

maggio a Cagliari una Tavola Rotonda sui pÌ'o-
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Iomnissioni
G iu nta

blemi ortofrutticoli interessanti - in modo pre-

cipuo - la Sardegna. A11a riunione ed a1la di-

scussione hanno partecipato il presidente ed il
segretario generale deÌla Camera di Cornmer-

cio di Nucro. Ii Dott. Cantile ha fattc un pano-

lama della situazione e det:rercati degli orto-

flutticoli specie in Ìiferimento all'attuazions deÌ

\,{ercato Comune EuÌopeo ed ha posto l'accento

sul ruolo che 1'Italia e con essa Ia Sardegna, può

svolgere ne1Ì ambiio del sudde',to Mercatc. Ha

rilevato, in proposito, 1'esigenza di intensiflcare

l'azione tendente alla liduzione dei costi di pro-

duzione, al miglioramento dei sistemi di tra-

spolto e collocamento dei prodoiii e a1la divul-
qazione - specie nel Meridione e nelie Isole -

della cooperazione coÌ:ne sistema di espansione

economico-sociale e partecipazione diretta da

parte dei piccoli Produttori.

Gaunta Cametale

Sotto 1a presidenza de1 Dott. Murgia si è

liunita la Giunta Camerale che ha esamniato 22

domand€ per tagÌio piante di quercia sughera,

estlazione di sughero, ricostituzions boschiva e

pascolo bovino e caprino relative ai Comunl di

Ortueri, Scano Montif€rro, Bitti, Tertenia, Sor-

gono, Orgosolo, Atzara, Teti, Viìiagrande, Mea-

na Sardo, Borore, Tiana, Triei, Orune s Bolota-

na. Sono stati discussi ed espresso iÌ relativo

parere su due ricorsì avverso diniego licenza di

commercio in sede fìssa nei cornuni di Sorgono

e
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e Villagrande Strisaili. Si è proceduto a desi-
gnare i rappresentanti della Camera in seno a1

Comitato consultivo regionale per i1 Commer-
cio. Sono stati erogati contribut iper la Festa
degì1 Alberi 1967, a1 Consorzio provinciale per
l lstruzione Tecnica e per la redaziong e pubbl!
cazione di una monografla sulla SarcÌegna.

Particolare esame è stato ris€rvato alla
proposta dell'Assessorat6 Industria e Commer-
cio di incalicar-e la Camer-a di Commercio di
prowedere alf istruttoria delle domande di
contributo, ai sensi della tegge n.588 su1 piano

di Rinascita, avanzate dagli artigiani. Si è pro_

ceduto ad istituire per le spese concernenti Ìa
:struttoria deÌ1e domande ed il potenziamento
del reÌativo servizio, apposito capitolo nelle par_
irte di giro del bilancio 1966. Sono state anche
approvate tre richieste di antecipazione sui
iondi di quiescenza ayalzate da dinendenti de1_

la Camera e sono stati concentrai.i in un unico
capitolo tutti i fondi previdenziali accantonati
:n l,ari capitoli deì bilancio. Sono stati inflne
appÌovati o i.atificati alcuni provrredimenti con_
cernenti iÌ personale.

Comitato DrovanGaale prezzi

IÌ giolno 29 maggio si è riunito presso l:
P:efettura di Nuoro, sot,ro Ia presidenza del.

P:"ef elto zanda, it Comitato p|ovinciale per il
looldinamento e ia discipiina <.lei prezzi al fi_

ne di determinare il prezz6 minimo delle san-

s,e vergini di olita, per 1a campagna oleal.ia
1966-1967.

Sulla base del Decreto prefettizio n. 591/

U.P.I.C.A. del 28 novembre 1966, con il quale

eiano state flssate le caratteristiche medie di
lesa industriale in olio g di acidità delle sanse

vergini di olive per Ia produzione 1966-1967, e

della rnedia delle quotazioni registrate dai boi-
lettini della Carnera di Commercio, Industria,
Artigianato 6 Agricoltura di Bari per l'olio di
sansa di oliva rettificato, da1 1" novembre 1966

a1 30 aprile 1967, iÌ Comitato ha fissat6 il prez-

zo minimo di dette sanse con umidità rlel 2\o/o,

plodotte neÌla campagna 1966-67.

Pertanto, in relazione alle caratteristiche

medie stabilite con i1 Decreto n. 591/UPICA so-

pra citato, 1l prezzo minimo viene così determi-

nato:

- sanse vergini di oliva con gradi 25 di acidità e

resa industriale in olio dei 5,50/a al q.le 1333;

-- le pelcentuali di umidità in piir o in meno

del 25 % vanno in diminuzione o in aggiun-

ta del peso della sansa consegnata;

'- 1l prezzo minirno fissato è comprensivo de1-

1a integrazione prevista da1 Prowedimento

C.I.P. n. 1147 e s'intende per rnerce resa fran-

ca allo stabilimento industrials viciniore ef-

ficieate.

,rijt,§(llr,
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LEGISLAT ONE
STATALE

Decreto del Presiclente della Reppubblica 2

maggio 1967 .

Ulteriore proroga de1la sosp€nsione dei ter-
rnini di scadenza, dei pagamenti e del1e ven-
dite di beni pignorati, in favor:e delle popo-
lazioni di Comuni coipiti dalle alluvioni de1-
l'autunno 1966.

(G.U. n. 111 del 3-5-67).

rt

Decreto Mtntsteriale 1.6 giugno 7966.
Dichiarazione di notevole interesse pubblico
di parte del territolio comunale di Toltoli
(Nuoro).
(G.U. n. 111 deÌ 3-5-67).

- Decreto Mtnisteriale 30 dicembre 1965.
Autorizzaziong aL comune di Ierzu a contrar-
re un mutuo per Ìa costruzione di un nuovo
edificio da destinare a sede delia pretura.
(G.U. n. 112 de1 5-5-67).

*'t

- Decreto Mi"nisteriole 6 marzo 1967.
Disposizioni per Ì'ammasso volontario deile
pere e delle mele de1 raccolto 1966, destinate
alla trasformazions industrials in sidro o
a1coo1.

(G.U. n. 112 de1 5-5-67).

:È

**

- Decreto Ministeriale L8 marzo 1967.
Modificazioni aÌla nomenclatura statistica
del1e merci della tarifia dei dazi doganali di
importazione.
(G.U. n. 112 del 5-5-67).

Decreto Ministeriale 6 marzo 7967.
Disposizioni per l'ammasso volontario delle

pere e delle mele de1 raccoito 1966, destina-
te a1la trasfo,mazione industljale in sidro
o alcool.
(G.U. n .114 de11'8-5-67).

*
*:i

- Ordr.nanza Minì,steriale 20 aprile 7967.

Norme per 1a plolilassi de1la peste suina
africana.
(G.U. n. 114 delÌ'8-5-67).

*
*8

- Orclinanzo X[inisteriole 2A aprile 7967.

Norme per Ìo spostament6 dei suini ai fini
del1a profilassi de1la peste suina africana.
(G.U. n. 114 dell'8-5-67).

*
++

- Decreto-Legge I maggio 7967, n. 246.

Ulteriori flnanziamenti per taluni interventi
nei territori colpitì dagli eventj calamltosi
dell'autunno 1966.

(G.U. n. 115 del 9-5-6?).

*
:&*

- Decreto-Legge I maggto 7967, n.247.
Plo.nredimenti straordinari per la profilassi
della peste suina classica e della peste suina
africana.
(G.tJ. n. 115 deì 9-5-67).

'1.*,È
- Decreto Ministeriole 77 febbraio 7967.

Indicazione deìf incidenza della tara espres-
sa in percentuale su1 peso lordo sugli irnbal-
laggi d.i prodotti ortofrutticoli ed agruma:i
destinati alla esportazione soggetti alla di-
sciplina del marchio nazionale.
(G.U. n. 115 del 9-5-67).

a

- Decreto Minlsteriale 6 aprile
Condizioni per 1a vendita al
prodotti immuni zzanti coltro
(G.U. n. 115 del 9-5-6?).

1.967.

pubblico dei
ìa peste suina.
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- Decreto Ministenale 6 febbrai,o 7967.
Norme stabilite dalla Gestione Case per' la-
voratori, in deroga a1la vigente normativa, ai
sensi dell'art.62 del decreto-legge 18 novem-
bre 1966, n.976, concernenti i1 conferimento
a ditte specializzate, mediante trattativa
privata, della progettazione e I'esecuzione di
alloggi per i lavoratori nelle località delle
Provincis alluvionate.
(G.U. n. 119 deÌ 13-5-67).

- Ordinanza Mi,nìstenale 17 ma.coio 7967.
Divieto di importazione di bovini da macello
e delle relative carnl dal Belgio.
(G.U. n. 119 del 13-5-67).

*
**

Legge 2?. oprile 7967, n. 26J.
Modi{iche aìla disciplina flscalc Cegli assegni
bancari.
(G.U. n. 122 del 16-5-67).

- Legge 73 rnaggi.o 7967, n.267.
Ccnversiong in legge, con modrii:azioni. clel
decreto-ìegge 17 marzo 1967. n. ll0. relativo
all'atuazione di interventi nel settore dei
prodotti ortofrutticoli.
(Supp. G.U. n. 122 det 16-5-67).

- Legge 13 maggio 7967, n. 268.
Conversions in iegge, con mo,liflcazioni, del
decreto-legge 77 marzo 196?, n. 81, relativo
all' or ganizzazione del controllo per l,applica-
zione delle norme comunitarie di qualità dei
prodotti ortofrutticoli.

a

a't

- Norme della Coalunità Eeonornica Europea
C.E.E.) relative ai requisiti dì qualii,à dei

prodotti ortofrutticoli. agli imballaggi ed al-
lg indicazioni obbligatorie relative ai pro-
dotti stessi.
(Supp. G.U. n. 122 del 16-5-6?)

ra

'È ,(

- Decreto Ministeri.ole 77 aprtle 7967.
Direttive per Ì'appllcazione della legge 2?

ottobre 1966, n. 910, nella Regione autonoma
della Sardegna.
(G.U. n. 124 del 18-5-6?).

- Legge 75 moggto 1967, n. 283.
Elevazione, a favore delle popolazioni dei
Comuni colpiti dalle aÌÌuvion; o mareggiate
deÌl'autunno 1966, de1 termine di 120 giorni
previsto dalla legge 23 dicembre 1966, nume-
lo 1139, concernente il condono delle sanzio-
ni non aventi natura penale in materia tri-
butaria.
(G.U. n. 126 del 20-5-67).

- Decreto-Legge 20 maggio
Denuncia delle supelfici
duro.
(G.U. n. 127 del 22-5-67).

7967, n. 2BB.

seminate a grano

- Ordinanza Ministeri,ale l7 maggio lg67-
Divieto di importazione di bo'ini da ma-
cello e delle relative car.rri dei Paesi Bassi.
(G.U. n. 129 del 24-5-67).

] REG]ONALE

- Decreto Mi,nisteriale 3 aprile 1967.

Composizions del Comitato regionale d,in-
formazione contabile agricota de1la circo-
scrizione della Sardegna.
(B.U.R.S. n. 14 del 5-5-67).
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I,ryT'ORMATORE
TRIBTITARIO a tllra dsl lsrllirio lililir[s rslari0l1i dolt'llll[lldolìra di Iilìallla di lllloru

l'resso il Reparto Pubblich,e Relaziont dell'lntendenza dL Finanzd gli interessati potranno pren-
dere uisione delle disposizion't, ministeri,afi, nel loro testo integrale ed ottenere aL riguard"o
ogni altra notizio e chiarimento. Per quanto riguarda la Rassegna tli Gr.urtsprucl'enzq, si aD'
uerte che essa ha carattere merarnente inJormatitso e non Dincolante per I'Amminxstraziotue
F xnd,nziaria.

]STRUZIONI MINISTERIALI

IMPOSTE E TASSE VARIE

lnterpretazione dell'art.7 della Legge 6 ottobre

7962 n. 7493.

Con circolare de1 6 febbraio 1967 nume-

ro 8/115109 il Ministero deÌ1e Finanze ha chia-

rito:

«Con la circolare n.40 del 6 giugno 1963,

n.91782 di protccollo questa Direzione generale

ha impartito ie proprie istruzioni in merito al-

la applicazione delia legge 6 ottobre 1962, nu-

mero 1493 recante modifiche ed interpretazioni

del1e norrne legislative vigenti nel settore del-

l'edilizia.

La scrivente, con l'occasione, dopo aver

prernesso che l'art. 1de11a legge n. 1493 ha ca-

rattere interpretativo e non innovativo, ebbe a

precisare che, fermo restando il criterio delia

prevaÌenza dei vani destinati ad abitazione, i1

limite del quarto delf intera superflcie dei piani

sopraterra dovesse riferirsi ai soli negozi, con

conseguente ammissibilità ai beneficl tributari
di quei fabbricati che, nel rispetto dei due li
miti (50,1/o - minimo delle case di abitazione;

lE0

25fà - massimo della super'ficie adibita a negozi),

comprenclesser6 anche una percentua'le variabi-

le di vani adibiti ad uflìci.

Successivamente 1a Colte di Cassazione,

con sentenza n. 1456 del 18 marzo - 11 giugno

1964, resa dalla prima sezione ha ritenuto che

iÌ telmine «questi ultimi» di cui all'art. 1 della

iegge n. 1493 debba riferirsi non solo ai negozi,

come dalla inierpretazrone ministeriale di cui

sopra. bensì agli Uflìci ed ai negozi considerati

come un tuttuno, sia per la considerazione che

ss la legge avesse voluto limitare 1a esenzione

ai soli negozi non avrebbe menzionato anche

g1i U{flci, con rich:iamo che salebbe stato non

d,e1 tutto pleonastico, sia pelché tale interpre-

tazione è giustiflcata dalf intento di concedere

1a agevoÌazione tributaria ogni qual volta le
entità immobiliari rappresentate da uffici e ne-

gozi facenti parte del complesso edilizio non

alterino. né modifichino la fondamentale carat-

teristica de1 fabblicato destinato ad uso di abi-

tazione.

Questa Direzione Generale ritiene che la

Amministrazione non possa disattendere la sud-

detta pronuncia giurisdizionale, che si apllale-



sa piii ader.ente alla r'àtio deìla nonna di favo-
:'e: di conseguenza si dispone che, a modiflca
di quanto dichiarato, neÌ punto sopra richiama-
:o, con 1a circolarg n.40 del 6 giugno 1g68, nu-
nelo 91782/63 di protocollo, ì dipendenti Uffi-
cr adeguino il cliterio di tassazione degli atti
-r palola al principio inter-pi-etativo affermaio
::eÌia cltata sentenza della Cor.te di Cassazione

:. 1456 del 18 marzo - 11 giugno 1964».

lndustrtah,zzazione del M ezzogiorno - D.L.C.p.S.
'-1 dicembre 1947 rz. 1598 - Declaratoria d,ell'in-

:endente {li Finanza per lamtnissione al benefi-
cio fiscale.

Con nota n. 77750 de1 3 apriÌe 196? il Mi-
:::stero delle Finanze ha ammesso che ((le de-
:lar.atoris intendentizie cii ammissione ai bene_

,:ci flscali previsti per Ì'industria lizzazìone del
ìrlezzogor-no dall'ar-t. 2 de1 D.L.C.p.S. 14 dicem-
c:'e 1947, n. 1598, avendo flrraiità tributalie in-
:ese sostanziaìmente a legittimare l,applicazio-
:e dell'I.g.e. in misura ridotta sul1e latture Ì-e-

-ative agÌi acquisti di materiaÌi e macchinari de_

=: nati agli opifici dell'Italia meridionale ed in-
:ilare, sono da ritenersi esenti da imposta di
aJ-lo ai sensi dell'ai't.9 della tabelia alÌ. B) al
f.P.R.25 giugno 1953, n. 492».

--^,:ltLstrinlizzazione del Mezzogiorno _ Applica-
::ctre o.rt. 7,3 del D.I)[. 14 nouembre lg61-

Con nota del 1, marzo 1966, n.65226, ii
l.::ristero delÌe Finanze ha precisato:

«. .le notme da osservare per ottenere
- c,:rreficio fiscale della riduzione a metà dei_
- -.g.e. per f impianto di attività industriali nel
)'lezzogiorno, fa presente, in particolare, chs la
:,,ìr'ma contenuta nell,art. 13 del citato D. M.,

:racernente l'istituzione di un apposito reg!
::-'o (su cui vanno annotati tutti i macchinari
: rÌlateriali acquistati con l,avolazione fiscaÌe)

tenuto conto dell'eser.cente l,opificio, darebbe
luogo a gravi inconveni€nti pratici nei casi in
ctti la realizzazione delf impianto agevolato sia
affidata in appalto.

Al riguardo 1a scrivente, esaminata la
questione. deve preÌiminarmente osservare che
1'obbligo della tenuta delì,accennato registro
plesso Ìo stabilimento agevolato, è stato sanci-
to pet agevolare tutti i contlolli che gll organi
di vigilanza tributaria, possono eseguire anche
dopo la costruzione dell,impianto.

Tale obbligo non può essere trasferito
- come sì;ggerisce codesta Assor:iazione - a1-

la ditta appaltatrice che ha realizzato 1o

stabilimento, su commissione dell,esercente,
fruendo dei beneflcio flscale in argomento; e
ciò in quanto ìa ditta appaltatrice, terminata Ia
sua opefa ed efiettuatà la consegna dell,ùlpian-
to aÌ t.itolare, è, oviarnente, libera di svolgere
la sua attività trasfelendosi in altro luogo e
non ha piir responsabilità. alcuna circa Ia per-
manent.e destinazions nello stabilimento ageyo_
Ìato dei macchinatj e materjali acquistati con
i'I.g.e. ridotta alÌa metà».

Autorimesse - I,ntr oiti custo d.ia auto.ùeicoli.

Con nota del b maggio 1966, n. I?268, ii
Ministero de1le Finanze ha precisato:

«. .lo scrivente, convenendo suÌle os_
servazioni formuÌate da codesta Intendenza, di_
chiara che le autorimesse, ove ne Iacciano d(r_
manda ai competenti Uffici del Registro, posso_
no tuttoi'a fruire deÌÌa agevolaziofle prevista
rialla cilcolare 18 aprile 1952, n. g1863 per il pa_
gamento de11'I.g.e. relativa aÌÌa custodia degli
autoveicoli, anziché nei modi e nei termini noÌ._
mali, trimestralmente in modo virtuale, non
avendo nulla innovato in materia la legge 31
ottobre 1961, n. 1196, richiamata con la sudd€ita
n ota».

Vendite effettuate in Fiere, Mostre, Esposi,ztoni.
Con nota del 26 luglio 1966, n.66410, il

l8t



Ministero deÌle Finanze ha precisato :

«Con istanza ha fatto presente che effettua ven-

dite al pubbÌlco d.i merci nei 1oca1i de1Ìe Mo-

stre-Mercato organizzate da enti varl e chlede

di conosceìe se dette vendite possono fluire de1

tlatiamento di esenzione dell'I.g.e. recato dai-

Ì'art. 1 della legge 16 dicembre 1959, n. 1070,

nella considerazione che per le vendite effettua-

te da ditte esportatÌici nei locali di mostre ]lrer'-

cato e flere campionarig non vengono riiasciate

dai Comuni interessati licenze di vendita ai sin-

goli esposltori.

Al riguardo si osserva che, alla stregua di
quanto precisato con la circolare n. 58f65240 tiel
27 dicembre 1960, 1e vendite eIìettuate in flere,

mostre esposizioni, eoc., anche se concluse in
locali di vendita a1 pubblico per i quali non è
necessaria la licenza per il commercio ai detta-

g1io, non rientrano nel concetto di «vendite ai

pubblico», quale Iisulta daÌf inierpretazione let-

terale della norma di esenzione recata dai cita-

to art. 1 de11a legge numero 1070, e cioé: ven-

dite e{Iettuate in locali di vendita apel tl al pub-

blico, muniti di licenza di commercio al detta-
glio, nei conlronti di dirctti consumaiori. D'a1-

tra parte per le yendit€ in esame la legge olga-
nica dell'I.g.e. (art. 8, lett. d) ed il relativo Reg.

di esecuzione (art.34) hanno stabiJ.ito una par-
ticolare disciplina che difierenzra dette vendite
da queJ.le efiettuate Ca dettagÌianti in locali a-

pelti a1 pubblico.

Pertanto si ritiene che le entÌ'ate derivan-
ti da vendite eseguìte in fl.ere, mostre, esposizro-

ni, cc. debbano essere assoggettate aìÌ'I.g.e. nei
modi e termini di legge».

Agenti e rapprcsentanLi - Merce per esposizione.

Il Ministelo de11e Finanze con nota del
2,1 settembre 1966 n. 6?291 ha plecisato:

«Con istanza ha fatto presente che

taluni fabbricanti e commercianti di mobili da

arredamento inviano, con apposita nota speci-

ficativa, annotata al mod. VI deÌ competente Uf-
ficio de1 Registro, a procacciatori d'affari, com-

182

meÌcianti di prodotti diversi da quelli sopraio-

dicati, merci da destinare, esclusivamente all'e'
sposizione».

«Ciò stante ia citata . . . ha chiesto di @
noscere se il cennato passaggio di merci coeti-
tuisce ai[o economico imponibile nei riff€ss:

deli'I.g.e».

«A1 riguardo questo Ministero, ossera-a

che. ove l'attività dei menzionati procacciator-

sia rivoÌta a promuovele la conclusione degi
ailarì senza comunque impegnare né iI vendik-
le né I'acquirente, Ìa consegna di rnerci ad essi

effettuata per i1 flne esclusivo di esposizione

campionalia non rientra ne]la sfera di applica-

zione delie disposizioni tregislative in materia d:

I.g.e.».

V erudite all'asta

Con risoluzione n. 67.585 del 26 ottobre

1966 il Ministero del1e Finanze ha precisato:

«Con istanza dei 12 ottobre 1966, 1a ditta

esercente i1 commercio di oggetti da coliezione.

ha fatto plesente che, in qualità di interrnedia-

lia, con legolare mandato annotato al mod. VI
deÌ coÌnpetente Ufficio de,l Regisilo, svolge l'at-
tività di vendite all'asta di merci in proprieta

di privati ed ha chiesto di conoscere il tratta-
mento tlibutalio da adottare, nei riflessi del-

l'Lg.e., pei'ie cennaie vendite all'asta.

Al liguardo quest6 Ministero precisa che

1e vendite in esame postg in essere nei conlron-
ti di commeÌcianti devono scontare Ì'I.g.e. con

Ì'aÌiquota propria del prodotto venduto ceduto

e ccn le moclalità di cui all'art. 34 de1 RegoÌa-

mento di esecuzione del1a legge 19 giugno 1940,

n. 162.

Sono, invece, esenti dall'I.g.e., ai sensi

del1'alt. 1dei citaio RegoÌamento le vendite jl
questioÌIe effettuate nei confronti di privati ac-
quirentl. In tal caso il documento di vendita de-

ve far risultare esplicitamente che Ie stesse

vendite siano concluse per conto di privati, con
l'indicazione deIìe generaÌità de1 privato vendi-
tore e gli estremi de1 mandato a vendere, an-
notato al modello VI».
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AI{AGRAFE
REGISTRO DELLE DITTE

C.b b t i g o d' i s c r i z i o n e

L'obbli,go d.ella d.en1t.nci,(L .la. paÌte d,elle d.ùtte cotnrruerciali,, ind,ustl.iali,, agricole e artigiqne ha escl.4sito scopo
': ' ":dico-ecotuomico sono esonetati daLt'obbtigo d,ello, d,enuncia gli esetcelùi attiuitò, agricore che siano soggetti-:.:..ito all'i,mposto, sui redd,Nti, agrati d,ì, eui at R.D.4 geùnaì,o 7922, k. 16,

Il R'D 20 settetnbre 1931, 11 2077 stobilisce che chiulLque. sia i,ndiutd.ùalrrrcnte, i,n forna stabile o qmbulante,
--': :-: società con alttl, eserciti' una atti,itò, industràare, contmerci,ale, coti,giana è te.tluto d, Jarne d,enunc.a alla co-- t-: di commercio nell& circasc.'i'zione d'elLa qllare egli esplichi Ld sut:L attil)itù. TaLe obbligo d,eoe essere assolto entro
''- :')'11i dalla d'tlto di inizio d.ell'atti.,itèt e contpete anche qt@nd, iL d,omici.lio d,el titolare o ta sed,e della societa, st"'':'-o altrooe; se eserclttT, però' La sucl attioiTà, con più esercizi, La d,eùu1.Lci,a d,eue essere fatta a tutte le canere d,t: 

' 
''- 'ercio nelle cui cìrcoscrizi'oni si tro,ino glì esercizi, sressi. Nel ca.so d.i più esercizi neLlo stesso comune o in più:--"'-i d ella Ftrooincid, è sufficiente dqrne notìzia sul lnoclulo d,i clenunci,a, nel quale, fra, L'ultro, clel)e risultare la-:*; iel titolare e di tutte Le persone cui sia st.ta delegq,ta, nella circoscrizi,one, ra rappresentanzo, o La f,rnaa.La lenutq. d,el Registro d,elle Ditte n,el quale Ìisultano le nuorse iscrizi,oni, Le ,nodifiche e le cessazioni, assicura:":::: cinscuna camera di coÌnmefcio un seroizio d,i inlormazio,te, aggiofnamenro e rironoscimento dì, quantì, espri-:': ' cotne ti'toltTtì' ptocuratori' e(l w7,ltinistratoù, - I'attàuitò, colltnlerci,ale o i,ndustriale. E, un serl)izio che od, o

lE3



lscRrzloNl - MODIFICHE - CESSAZIONI

D.I = Ditta Individuale

S.F. : Società. di Fatto

S.A. : Società Anonima

S.p.A. = Società per Azioni

mese di maggio I 967

S.R.L. = Società a Respons. Limitata

S.C.R.L. = Soc. Coop, a Respons. Limitata

S.C.R.I. = Soc. Coop. a Respons. Illimitata

S.A.S. = Acc. Semplicc

S.A.A. : Acc. Azioni

N.C. 
- 

Nome Collettivo

A.S. : Altre Specie

26655

26656

26657

26658

26659

26660

26661

26662

26663

2666+

26665

26666

zooo I

26668

26669

26670

26677

zootz

26673

26674

26675

t8,t

J-A-O r

»

5-5-67

»

))

6-5-67

»

»

»

8-5-67

))

9-5-67

»

10-5-67

11-5-67

»

72-5-67

))

72-5-67

»

»

D.I.

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

S.E.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l,

TROCANI Eugenio - Villagrande

CAÉBONI Rosalia - tr'onni

OBINU Michele - Irgoli

CAULI Bonaria - Lolzorai

LAI Mafalda - Gairo

DETTORI Emanuele - Nuoro

DELRIO Raffaela - Bosa

MELONI Maria Barbara - Olzai

SIOTTO Pietro - Nuoro

POGGIU Antonio - Nuoro

CORDA Augusto - Tertenia

BUCCI Bice - Lotzorai

DELOGU Giovanna & DELOGU Maria -
Sorgono

MUGGIANU Giovanni -A.ntonio - Triei

NANU Salvatore - Lodè

MELE Antonietta in Soddu - Mamoiada

GIOI Giovanna - Desulo

LADU Ciuseppa - Nuoro

MUSINA Salvatore - Nuoro

GAVIANO Luigi - Seui

SEDDA Antonino - Gavoi

Ambulante di formaggi e salumi.

Riv. mobili, cristalli, vetri e artic.-: ù
arredamento.

Autotrasporto merci per conto di ted-

Riv. analcoolici e alcoolici.

Riv. commestibili, dolci, birra, mob:l: rE-

Riv. alimentari, fiaschetteria, frutta- ie3-
dura, pane.

Riv profumeria, merceria, cicli, e a.(!r.-
sori.

lìiv. fiaschetteria, frutta, verdura. a:tr-
gliamento, ecc.

Autotrasporto merci per conto di te:z

Latteria

Ristorante con alcoolici.

l,iv. r'adio, TV, materiale elettrico e d+
trodomestici.

niv. profumerie, libri, giornali, riviste- E:-

Autolrasporto merci per cnoto di terz-

Bar-callè con analcoolici.

Bar--cafiè, liquori, vini, do1ci.

Riv. carni maceuate fresche.

Riv. cadoleria, canceue[ia, articoli d: a*
redamento, ecc.

Riv. almientari e commestibili.

Autotrasporto merci per conto di terz

Commercio alf iagrosso di fornaggl

!scRrzloLl

N.

iscriz.
ATTIVITA'ESERCITATAIMPRESA



Forma
giuridic. IlvlPRESA

-::, !

-:a:;
13-5-67

»

»

»

))

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

-,--,: »

- arl »

-:i:r-3 15-5-67

-'_l: »

-:a:i 16-5-67

-:i,45 »

-::.:; 77-5-67

»

»

18-5-67

))

18-5-67

20-5-67

))

»

»

»

zz-o-o t

»

23-5-67

24-5-67

))

zo-a-b I

»

»

MORO Antonio lgnazio - Baunei

MURGIA Virgilio - Gairo

DEIANA Leonigia - Oliena

CUCCA Salvatore - Lanusei

MARRAS Salvatore - Bosa

TORCHIANI Carlo - Tortolì

VARGIU Vittorio - Ulassai

MORETTI Maria Luisa - Nuoro

MANNIA Antonio Maria - Lod.è

BUSSU Francesco - Gavoi

PUDDU Antonio fu Rafraele - Ulassai

NANU Salvatore - Lodè

MURA Paolo - Dorgali

DE CRECCHIO Costantino - Macomer

CHILLOTTI Palmira - Ulassai

FALCHI Ersitia - Bosa

CAMPUS Maria Lucia - Nuoro

TESI Alberto - Macomer

LIGAS Giovanna - Nurri

BUSSU Giovanna in peddone - Ollolai

DEMURTAS Eflsio - Tonara

ÌUELIS W'anda - Tertenia

VARGIOLU Tulio - Tertenia

CANOVA Graziano - Nuoro

AGUS Franco - Nuoro

DIANA Cristoforo - Fonni

CABRAS Pietrina in Nieddu - Nuoro

DEIANA Virginia - cairo

S.A.NNA Franca - Macomer

MENNE Giovanna lsa - Mamoiada

t85

ATTIVIl'A' ESERCITATA

Riv. materiale da costruzione.

Autotrasporto merci per conto di tepi.
Riv. alcoolici e supetalcoolici.

Noleggio di rimessa.

Ambulante di frutta, verdura, formaggi,
ecc.

Autott.asporto merci per conto di terzi.

Eiv. carni macellate fresche.

Bar-ristorante con alcoolici.

Autotrasporto merci per conto di terzi
AmbuÌante di frutta. verdura, formaggi
ecc.

Ambulanre di frutla e verdura.

Ambulante di uova, legumj freschi e sec.
chi, tessuti, ecc.

Bar-caffè e trattoria.

lJar-calle.

Autotrasporto merci per conto di terzi.

Riv. materiale per pavimentazione, ecc.

Riv. cartoleria.

Bar-caffè.

F:v. aljmentari. colonialj, mercerie ecc.

Riv. gas in bombole, aparecchi railio, ecc,

Riv. fiaschetteria.

Riv. bar-caffè con alcoolici.

Autotrasporto merci per conto di terzi.

Ambulante di frutta, verdura, uova.

Riv. articoÌi funebri e flori fteschi.

Ambulante terraglie, frutta, verdura, le-
gumi, uova.

Amb. frutta, verdura, flod e piante orna-
mentali.

Riv. carni macellate fresche.

Ambulante di tessuti, casalinghi e calza-
ture-

Riv. alimenlari, coloniali, tessuti, ecc.



IMPRESAN,

iscriz.

26706

26707

26708

26709

26710

267 71

26772

zotÉt

26i74

267t5

ZOlIO

Data
denuncìa

Forma

giuridic,

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

s.r.

D,I.

27 -5-67

»

29-5-67

»

29-5-67

30-5-67

»

31-5-67

USAI Fausto - Tortolì

MONTISCI Francesco - Mamoiada

FLORIS Giuseppe - Tortoli

ORRU' Lelio - Orroli

CAPPELLU Caterina - Tresnuraghes

SUSSARELLU Maria Frascesca - Silanus

ARBA Clelia - Gairo

SIAS Salvatore Assunto & PIRAS Cosimo
- Suni

TEGAS Mario - Baunei

PATTERI Giovanni - Orosei

FOIS Costantino - Dualchi

ATTIVITA' ESERCITATA

Ri\,. alcoolici e analcoolici.

Au'ol'ap'orto merci per conto di ti:--
Ambulantc .[ru'ta. verdura. pesci. er:

Aulotrasporlo merci per conto di I.::-
Riv. generi alimentari.

Riv. generi alimentari e cereali.

AutotraspoÉo merci per conto d.i telz
Autotraspodo merci per conto d.i te:z

Riv. generi alimentari, abbigli.LEea
mercerie, ecc.

Autotrasporto merci pel conto di ter4
Autotrasporto merci per conto di tera

» D.1.

» D.I.

LINEAMENTI ECONOMICI
DELTA PROVINCIA DI NUORO

B cura della Camera di Commercio,

lnduslria, Artigianato e Agricollura - 1964

Un. copia L, 35O

Effettuarc il veraamento aul c/c poetale N. 10/t486 . intestato alla Camera di Cqmmercio . Nuoro

180



i{oot?tctztoilt

IMPRESA
Data

denuncia

_{+-É 3-5-67

-:_:,-r o-D-b7

_:'ìJ: O E 4t

D.I,

D.I,

D,I.

D.I.

D.I.

NIEDDU Ernesto - Villagrande

OGGIANU Mario - Magomadas

GRANARA Rag. ciuseppe - Nuoro

GUISO Stefano - Lula

LAMncenzo - Desulo

S.p.A. I.8.1. - MacornerS.A.

D.I. PATTERI Giovanni - tr'onni

CURRELI Cristoforo - Ovodda

PALMAS Giovanni - perdasdefogu

PUDDU Salvatore - Galtellì

PINNA Giovannino & MONNE Giov.
Santo - Nuoro

FIRINU Sebastiano - Borore

MATTANA Giossantos - Atzara

SATTA Maria - ,{tzara

MTIRBU Maria - A.tzara

FAIS Sebastiana - Desulo

ATiIVIIA'ESERCITATA

Aggiunge il commercio ambulante di for-
maggi e salumi.

Cessa iI commercio ambulante di mercer.ie
ecc. - aggiulge il noleggio di rimessa.

Cessa la rappresentanza di medicinali e
1a rivendita di pane; conserva soltanto la
industria della paniffcazione.

Aggiunge i1 commercio all'ingrosso di fia-
schetteria e riv. aI mjnuto di generi ali-
mentari, abbigliamento, ecc.

Aggiunge i1 servizio di autotrasporto di
merci per conto di terzi.

Nomina a Presidente del Dott. Ing, Ar-
duino Luciani e a Vice Presidente e am-
ministratore delegato de1 dott. Giuseppe
Luciani - Rinuncia a1l'ufficio dei consi-
glieri Sechi Mocci Dott. Antonio, Albano
Dr. Salvatore e Fernando Dott. Melchior-
re e riduzione da sette a cinque de1 nu_
mero dei componenti de1 Consiglio di
Amministrazione.

Trasferisce la sede principale a Nuoro
V,le Repubblica - Assume 1a rappresen-
tanza della S,p.A. Motta di Milano; cessa
il commercio alf ingrosso ali formaggi-lat-
ticini e aggiunge quelle all,ingrosso di ffa-
schetteria ecc.

Aggiunge i1 commercio all,ingrosso di pro-
dotti ortofrutticoli.

Aggiunge il servizio di autotrasporto di
merci per conto di terzi.

Aggiunge riv. alimentari, coloniali, frutta,
ecc.

Aggiunge il servizio di autotrasporto di
merci per conto di terzi.

Aggiunge la vendita di elettroalomestici e
articoli casalinghi.

Aggiunge la rivendita di pollame e insac-
cati.

Aggiunge la rivendita di frutta, verdura,
terraglie.

Aggiunge la rivendita di alimentari, colo-
niali, calzatute, ecc.

Aggiunge la vendita di mobili, ferram€n-
ta ecre,

:::51 9-5-67

::"::5 10-5-67

r::40 »

-r.++ 10-5-67

_ii15

::-?-13

-+iL

r:til

5:É1

»

11-5-67

72-547

»

»

D.I.

D.I.

D.I.

s.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

187



N.

iscriz

75246

22701

24266

20486

19ts77

2569',I

25953

26010

11867

22075

17008

25797

2679+

8506

20015

25600

23064

r7502

13-5-67

15-5-67

»

16-5-67

»

»

L7 -5-67

20-5-67

23-5-67

24-5-67

27 -5-67

29-5-67

»

31-5-6?

»

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I,

s.F.

D.I.

D.t.

D.I.

D.I.

S.A.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

22-5-67 S.A.

188

IMPRESA

USAI Pietro Paolo - Baunei

BANGONI Salvatore - Triei

GUISO Ubaldo - Olzai

ONNIS Paolo - Nurallao

PIRAS Mario - lsili

PORCU Sebastiana - Onifai

PISA.NO Francesco Eredi - Ierzu

MOI Antonietta - Nuoro

NAITANA F.lli - già Succ. Pieiro Naitana
Squinto S.p.A. - Bosa

SIEMENS ELETTRA S.p.A. - Macomer

DEPAU Assunla - Nuoro

MARROCU Costantino - Bortigali

COSSU Francesco - Nuoro

SANAC - S.p.A. - Nurallao

GUSINI Antonia - Torpè

ZACCHEDDU Antonio - Laconi

DORE Vittoria - Flussio

BITTA Antonia - Nuoro

ATIIVITA' ESERCITATA

Aggiunge Ia vendita di materiale c: s-
struzione.

AgSiunge Ia vendila di mobili. a::s-
sportivi, cicli, moto ecc.

Aggiunge bar-cafiè e Iiquorl.

Aggiunge i1 servizio di autotraspofto t]1e-
ci per conto terzi e 1a rivendita di rr.o:l
e articoli di arredamento.

Aggiunge la vendlta di alimentari. co].
niali, calzature, mercerie ecc.

Cessè i1 commercio a1 minuto di aI!rr.=-
tari vari; inizia lindustria molitoria

Aggiunge 1a vendita di carburanti e --teriale da costruzione.

Iggiunge lc vendita di eunlezioni, gioc=:-
toli, ecc. - Apertura di una succursale =Nuoro - Via M. D'-A.zeg1io 22, per 1a ri=-
dita degli stessi generi.

Nomina a Presidente de1 Cav. Livio lia:-
tana e ad amministratori delegati d<
sigg. Giov. Battista e Pietro Naitana.

Rinuncia ai poteri da parte dell'Ing. O:-
tmar Lottar e conferimento di procure.

Trasferisce 1'esercizio dal n. 6 a1 D- 2 è
Piazza ltali,a.

Aggiunge i1 commercio ambulante di frEt-
ta, verdura, scatoiame, marmellate, salu-
mi.

Aggiunge l'attività di agente con deposit
delÌa Motomar S p.A. - Mìlano - per la
vendita degli articoli e materiali Johnsce
(motori marini .

Nomina di tre vice direttori

Cessa il commercio al minuto di alimen-
tari ecc. - conserva soltanto la vendita d:
fiaschetteria.

Aggiunge il commercio di {arira e suoi
derivati.

Cessà il commercio ambulante di cesti.::
di asfodelo e inizia i1 commercio alf ia-
grosso degli stessi.

Apertura di negozio in Via Malta 13, pe:
la vendita di gelati.



-l

DESSENA Bemardo - Orosei

FRAU Michele - Borore

CARBONI Antonio Maria - Bolotana

MURONI Rag. Nino - tvlacomer

AT ]-IVITA' ESERCITATA

Aggiunge i1 servizio di autotrasporto mer-
ci per conto di terzi.

Aggiunge la rivendita di materiale da co-
struzione in genere.

Aggiunge li commeÌcio all'ingrosso di bir-
ra, bibite. acque minerali, vìno.

Apertura dl una succursale a Sindia - Via
CugÌieri 9, per la vendita di apparecchi
radio, TV, ecc.

IMPRESA

»

31-5-67

))

))

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

NII () N () (,Ì][R A\ JF-]t ]Ft
lE«lEl (rill() Ì\- l\\ lt,lt
tPttì1trì lt_,_:\\
lE'} ltll () (:}ltrtl A\ N,lt N ljl -r\\ Z l[ C) i -\ù ]Irl
]EC()N()NIL]tC]A\

a cura delle Camere di Commercio,
Sardegna - 1966

§ffimDE6t{fl
lndustria, Arligianato e Agricoltura

Una copia L. 34OO

eul c/c postale lt. 10/I486 - iuteetato alla Camera di Commercio - Nuoro

189



c E s s I z t.o 1{ I

IMPRESAN.

iscriz.

26170

24950

25043

24767

23649

7497

23503

12782

21386

2494+

25577

27750

108?4

25446

25823

70234

12898

13965

5863

22458

17441

232i5

18084

16678

16705

4027

25728

190

Data

denuncia

3-5-67

9-5-67

»

))

11-5-67

D.I.

s.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

s.r.

D.I.

S,E.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.l.

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.1.

»

»

CORRAINE Rafiaele - Orosei

PIERI -A.ngelo Eredi - Siniscola

DALU Paolina - Torpè

PISANU Giampaolo - Orani

MELE .Antoni.o - Mamoiada

PIRODDI .Angela - Nuoro

SODDU Mariantonia - Mamoiada

MARRAS Francesco - Onifai

NASSITI Santa - Desulo

CONCAS Francesco - Desulo

PINNA Tomasina & Francesca - Atzara

FLORIS Maria - Desulo

CURRELI Giuseppino & COROSU Pietro
- Lodè

MORO Francesca - Olzai

MARRAS Giovanni Saito - Orune

TODDE Maria - Tortolì

PIRAS Giuseppe - Isili

MURA Caterina - Dorgali

SELLONI Giovanna - Nuoro

CALIA Giuseppe & COLLU Priamo -
Baunei

FENUDI Anionio - Ottana

MOTZO Giuseppina - Bolotana

PEDDONE Pietro - Ollo1ai

SORO Melchiorre - Oniferi

ATTIVITA' ESERCITATA

Rivendita gelati e dolciumi.

Rivendita articoli elettrici. mot cir: rG.

Riv. alimenlari, coloniali, conJezio- !E
AmbulanLe di pesci e frutti di roaJ=*

Autotrasporto di merci per conto d: tEr,

Riv. vini e liquori.

Bar-cafrè.

Macinazione cereali.

Riv. carni macellate fresche.

Riv. materiale da costruzione ec:c.

Riv. f{utta, verdura, pesei, teuagij. ea
Latteria.

-Autotrasporto merci per conto di tc:.

Bar-caffè-

Calzolaio.

Riv. ortofrutticoli, uova, cereali, legru-

Riv. alimentari, coloniali, ffasch€trEjr,

Riv. vini, liquori e trattoria.

Riv. alimentari, salumerìa, ecc.

Frantoio oleario.

Riv. alimentari, tessuti, ecc.

Riv. calzature, mercerieJ abbiglìerpl
ecc.

Riv. gas liquido, elettrodomestici, Ea&.
ecc.

Riv. alimentari, ecc. - Appalto costruriu
edi1i.

Ambulante di frutta e verdura.

Ambulante di fomaggi, olio frutta. F
dura-

Autotrasporto merci. per conto di terzi

Ambulante di frutta, tessuti, oUo, verdu5.

Ambulante di castagne, noci, nocciole, e.r-

Riv. alimenteri

))

72-5-67

»

»

»

»

13-5-67

))

))

16-5-67

77 -5-67

77-5-67

18-5-67

20-5-67

»

»

26-5-67

27 -5-67

29-5-67

31-5-67

»

))

»

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

GUISO Antonietta - Nuoro

ORRU' Leiio - Orroli

ZEDDA ,A:natore - Tiana

SULIS MaÌia Chiara - Tortolì

MACCIONI Giovanni - Desulo

BUSIA Rita - tr'onni



Riassunto movimenlo ditte mese di maggio 1967

ISCRIZIONI CANCELLAZIONI MODIFICAZIONI

- .: =:Mqua]i:r: :: :atto

!:,r :,cp.
i:c I :. l.
i:t = \. C.

n. 60
lL, 2

n.-
n.-
n.-
n-

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a. r. 1.

Soc. in N. C.

n. 26

n.4
n.-
n.-
n.-
n-

Ditte individuati
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a. r. 1.

Soc. in N. C-

n. 32
t2
n.4
a.-
n.-
n-

,2\\l

COMMERCIANTI, IN DUSTRIALI, AR|'ICIANI, A CRICOLTORI,
PROFESSIONISTI

Abbonatevi
all'Elenco Ufficiale dei pro]esri cambiari

pubblicazione quindicinare (5 e 20 di ogni mese - 24 numeri annui) redatta
in conformità alle disposizioni di cui alla Legge 12 gennaio lgil n. 77.

E' I'unica pubblicazione ulriciare aatorizzara che riporta - con assoluta
precedenza - I'elenco dei protesti della provincia,

Abbonamento annuo cumulativo defl'Erenco ufficiare dei protesti cambiari,
con il Notiziario Economico, L. 7.000 (in un anno compressivamente 36 numeri).

Effettuare il versamento sur c/c postale n. r0/r4g6 intestato a .,Noriziario
Economico" Camera di Commercio - Nuoro.

I'l



Listino dei prezzi all'ingrosso della Provircia di Nuoro
ME§E DI MAGGIo 1967

D, nonlinazione delle merci

- CEREALI
Orzo vestito (peso speciflco 56 per h1.)
Grano tenero (peso speciffco 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per h1.
Avena nosilana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI
Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Ceci comuni
Fave comuni

- YINI
gradi 13-15

, 12-13

' 11-12
, 13-15
, 14-16

- OLIO D'OLIVA - OLIVE - SANSE
Olio extra verg. d'oliva acid. ffno all' 1/o
Olio sopraff. verg. d'oliva ' ' al f,5%
Olio fino verg. d'oliva
Olio vergine d'oliva

,a\ 3%

"at4%
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

acid. 25% - rcsa 5,5/6 - umidità 25%

- ORTAGGI E FRUTTA
Ortaggii

Patate comuni di massa nostrane
Patate primaticce nostrane
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolflori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Clppolle secche

Fruttai
Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio nostÌane
NocciuòIe in guscio nostrane
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuri

r Dati non dconitivi.
** Ptezzo minimo L. 1.333 stabilito dal Comitato
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Vino rosso comune

Vino bianco comune
Vini fini di Oliena

Mese
MAGGIO

1967 1

10000 - 10500

6000 - 6500

::_

23000 - 25000

'i"- '1"

13000 - 15000
12000 - 13500
11000 - 12500
16000 - 18000
20000 - 25000

75000 - 80000
70000 - 75000
60000 - 65000

'i"- '1"

5oo0 - 6000
6000 - 7000
3000 - 4000

?000 - 8000
5000 - 6000

1"_ :"
8500 - 9500

9500 - 10000

6000 - 6500

23000 - 25000
20000 - 22000

?5000 -
70000 -
60000 -

'i":
80000
75000
65000

60000

13000 - 15000
12000 - 13000
10000 - 12000
16000 - 18000
20000 - 25000

rii sca=-r

!r. p:an

Jr. yd

!r. cant. grw-,

IÌ. dep. prc,j*

fu. lroat.
fu. prod_

franco stal,/4,-
estr, oiÌin. ?U-

fr. ptod.

q.le

q.le

hl.

q.le

q.le

dozz.
q.le

nroo : uu*

8000 - 10000
5000 - 6000
6000 - ?000
8000 - 9000
400 - 500

7000 - 8000

1": Y
80000 - 82000B0000 -

tr. ma.g. prcd.

tr. proil.

Prov.le Prezzi in data 30-5-6? per l'annata 1966-6?.



Denominazione delle merci

?ere pregiate
J::e comuni
?:sche a polpa bianca
::sche a polpa gialla
a:,.:ne comuni in massa
: jsine di varietà pregiata

::loni (poponi)
--:gurie (cocomeri)
,', a bianca da tavola
-',a nera da tavola
-'.-e comuni per consumo diretto
,:-:a]Ìce comuni
.r-:arce vaniglia
:.:::ldarini
_-:loni

I - FORAGGI E MANGIMI
:::ao maggengo di prato naturale
:.9-:a di grano ptessata
--ìena
l:.tsca
::-Jschello
-::iel1o
i::inaccio

. tsESTlAME D.A. MACELLO
---:.Ì1i peso vivo 1a qualità

, 2a qualità
,:::lioni peso vivo 1a qualità

" 2. quatità
:r-ì: peso vivo 1' qualità

,, 2r qualità'.-.:.he peso vivo 1à qualità
2À qualità

--2
)'

Mese
MAGGIO

1967

Mese
APRILE

1987

8000 - 10000

?000 - 9000

600 - 650
500 - 550
500 - 550
450 - 500
4oo - 450
350 - 400
400 - 450
350 - 400

800 - 1000
1100 - 1300

750 - ?50
450 - 500
450 - boo
800 - 1000

100000 - 120000
120000 - 150000
80000 - 90000

120000 - 130000
140000 - 160000
90000 - 100000

di scambio

Jr. prod..

!r. VoìL.

lr. moli.no

fr. tenimento,
fiera o rrlerc.

!r. tenimento,
fiet'a o merc.

600 -
500 -
500 -
450 -
400 _

350 -
400 -
350 -

ìoo -
?00 -
450 -
450 -
800 -

q.]e

q.le

Kg.

a capo

30000 -

10000 -

15000 -

8000 -

7000 -

aoooo

12000

,rroo

'1*
9000

650

550
550
500
450
400
450
400

ioo
750
500

500
1000

-a--:lli "a sa crapitina,
:cn pel1e e coratella)

.--:::lli alla romana
--;.=,::loni peso morto

-- =- lr'e peso morto
:::_: grassi - peso vivo
a:__.'-: magroni - peso vivo
: -,---, lattonzoli - peso vivo
_ :ESTIAME DA VITA

.'iteiti
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

-.'ti elloni
razza modicana
razza bruaa (svizz.-sarda)
razza indigena

l-- ::: deflaitivi.

100000 - 120000
120000 _ 150000
80000 - 90000

120000 - 130000
140000 - 160000
90000 - 100000
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Denominazione delle merci

Giooenche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vqcche
razza modicana
razza btuna (svizz.-sarda)
razza indigena

Torelli
razza modicana
razza bruna (svizz.-salda)
razza indigena

Tori
razza modicana
razza buna (svizz.-sarda)
razza indigena

BrLoi d.d laooro
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - Peso vivo

- I,ATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA

Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di Pecora
Formaggio pecorino "tipo romano,

Produzione 1965-66

Produzione l966 67

Formaggio pecorino tffore sardo,
Produzione 1965-66

Produzione 1966-6?

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova produzlone locale

LANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agnellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche: Pesantl

" leggere
Di .rnrà salate fresche

salate secche
lanate salate fresche

secchc

di scambio

al paio

a capo

al Kg.

hl. 10000 -
11000 -

160000 - 180000

200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000

280000 - 350000

150000 - 180000

200000 - 230000
250000 - 300000

150000 - 160000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

400000 - 450000

450000 - 500000
280000 - 320000

16000 - 20000

12000 - 15000

450 - 500

10000 - 12000

12000 - 13000

75000 - 82000

160000 - 180000

200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000

280000 - 350000

150000 - 180000

200000 - 230000

250000 - 300000

150000 - 160000

300000 - 350000

400000 - 500000
200000 - 250000

{000r0 - 450000

450000 - 500000

280000 - 320000

16000 - 20000

12000 - 15000
450 - 500

fu. tenìn'Lento.

fiera o merc.

?5000 - 85000

85000 -
80000 -
20000 -

4000 -

tr. lalterìa

Ir. nw,g, proil.

rtuerce nud,a

tr. prod.

Ir. proitutt.
o taccoglitore

12000
13000

85000 -
80000 -

95000
90000

4000

I5000
90000
22004

4200 fÌ. d.ep. prod'.

120 -
140 -
600 -
700 -
750 -
800 -

L2i -
130 -
600 -
,750 -
700 -
800 -

140
160

?00
800
800

900

140
150

700
800
800
900

* Dati non deffnitivi.
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l:: rminazione dells mslsi

-' :Pj:::: Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

a pelle

- :=.: ]C]TI DELL'INDUSTRIA
:":"_tilrv-{
: : -. _ --;:.,b ili D e g etali

-4- '. ardete essenza forte (ttonchi)
-:._:::: :-:getale essenza forte - misto

_z;-..--_e d.i prod. locale (ìn massa)
L=:--: : :ar.olame (spessori 3-S cm.)

:al'oloni (spessori 6_g cm.)
doghe per botti

-er::-: :avoloni (spessori 5_10 cm.)
::onchi grezzi
::era tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. E-10 cm.)
:aYoloni (spessori 4-? cm.)
:avolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori b-10 cm.)
ìravature U.T.

:.: ::*: iavoloni (spessori 5-10 cm.)
"^n.}li d.-.-;

,>"-::--: :: rnin. (Ìeccio, quercia, castagno):
:::e::sioni cm. B-9 in punta
::=-::rsioni cm. 10-12 in punta*.':-_.: :: leccio e rovere:
:-: =j?1: per ferrovie Stato
::::_,e per ferrovie private

l*. =- :: per miniera cm. 14x16

q.le

mc.

r' -:

:'-; 
"2'o lauorato

:.::: : r /24: (spine)
(spine)
(bonda)

---:-, :3/20 (macchina):

- r- ::: :.: 1g (% macchina):

-- l-1 1-: maccnÌna):

- :- : : _'--. /72 (mazzoletto):

1r quatità
2r qualità
3o qualità
1" qualità
2a qualità
3r qualtià
1a qualità
2r qualità
3r quattià
1a qualità
2i qualità
3r qualtià
1r qualità
2e qualità
3r qualtià

ml.

cad.
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Mese
MAGGIO

1967 '.

Mese
APRILE

1S67 di scambio

Jr. prod.utt.
o rq,ccoglitore

650 -

350 -
400 -
300 -
350 -

lno

400
500
350
450

350 -

350 _

400

400

prezzi cLLLtl prod,.

fr. i,t-tur. str. can.

. cafinon o

Jerr. partenze

50000 -
45000 -
50000 -
25000 -
120oo -
70000 -
55000 -
20000 -
25000 -
28000 -
16000 _

20000 -
10000 -

150 -

2000 - 2200
1000 - 1200
350 - 400

18000 - 22000
15000 - 18000
9000 - 12000

28000 - 32000
22000 - 26000
14000 - 16000
28000 - 32000
25000 - 28000
16000 _ 18000
28000 - 32000
24000 - 26000
13000 - 15000
25000 - 28000
18000 - 22000
13000 - 16000

50000 -
40u00 -
50000 -
25000 -
12000 -
70000 -
55000 -
22000 -
27tt00 -
25000 -
16000 -
20000 -
10000 -

1800 - 2200
1000 - 1200
350 - 400

18000 - 22000
15000 - 18000
9000 - 12000

28000 - 32000
22000 - 26000
14000 - 16000
28000 - 32000
25000 - 28000
16000 - 18000
28000 - 32000
24000 - 26000
13000 - 15000
25000 - 28000
18000 - 22000
13000 - 16000

1000

6000

55000

50 000
60000
30000
15000
75000
60000
30000

3 5000

320 00
20000
25000

12000

200
350

1000
6000

55 000
45000
55000

30000

1500 0

75000
600 00

26000

3 0000
28000

20000
25000

12000

250

300

200 -
260 -

fr. potto imb.
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Denominazione deÌle merci )-

10000 - 12000
4500 - 5000
3500 - 4000
2000 - 3000

1500 - 1?00

10000 - 12000
,+D00 - 5000

3500 - 4000
2000 - 3000

1500 - 1700

comme

di scambio

fr. strad,a co-ln-

fr molìno o d.eq-
gro§§ist(

fr. dep. gioss.

fr. dep. gross,

Mese
MAGGIO

1967

Mese
,\PRILE

1967

Calibro 8/10 (sottile)

Sugherone

1a qualità
!r quqlità
3o qualtià

Ritagli e sugireraccio

Sughero estratto grezzo

PÌ'ime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONI.{LI E
DIVERSI

SÌqrinati e paste o,li,mentari

Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

Semole di grano duro: tipo 0/extra
tipo 0/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2'lsemol'

Paste a1im. prod. lsola: tipo O/extra
tipo 1

Paste alim. d importaz: lipo 0/extra
tipo 1

Risi
Riso: comune origrnario - roll. 70/727a

comune originario
semifino
fino

Conseroe aLi,mentari, e colonidli
Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500

latte da Kg. 2%
latte da Kg. 5

tubetti gr. 200

Salsina di pomod. - lattine ala gr.200
Pomodori Delati: in latte da gr. 300

in latte da gr. 500
in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

raffinato semolato sfuso
raffinato semolato in astucci

tipi correnti
tipi fini

ZuccheÌ'o:

CafÌè crudo:

q.le

q.le

q,le

q.le

cad.

Kg.

22000 -
18000 -
12000 -
5000 -
4000 -

25000
20000

14000
6000
5 000

22AA0 -
18000 _

12000 -
5000 -
4000 -

25000
20000
14000

6000
5000

10800 -
10600 -
13500 -
13200 -
12500 -
11500 -

195 -
165 -
2oo -

I1600
11200
13800

13300

130 00

12000
205
165

215

150 - 160
180 - 190

230 - 235
210 - 230
190 - 210
60- 65

50 - 55

40- 45

60- 72
725 - 145
250 - 210
300 - 320

236 - 210

1500 - 1750
2100 - 2300

10800 -
10600 -
135C0 -
13?00 -
12500 -
11500 -

195 _

165 -
200 _

11600

11200

13800
13300
13000

12000
205
165

150 - 160

1BC - 190

195 - 220

2L0 - 230

190 - 210
60- 65

50 - 55

40- 45

60- 12
t25 - 145
250 - 210
300 - 320
229 - 230

=u-:o
1500 - 1750
2100 - 2300

Caffè tostato: tipi correnti
tipi exEtra-bsr

* Dati non deflnitivi.



Denominazione delle merci
Mese

MAGGIO
1967

Sostanze grq,sse e salumi
:-:I i oliva raffnato
:-:: .ii sanse e di otiva
--: di semi
- .- :::o taffinato
-.: r: stagionato

r::de11a suina-bovina
::adel1a suina

i. .::e crudo filzetto
: _::::.itto crudo Parma

;!: stagionata

a::-ite e pesce in scatole
-::-.: rn scatola: da gr. 300 lordi

da gr. 200 iordi
da gr. 140 lordi

.-:irne all'olio scat. gr. 200
:..r,c all'olio lattine gr. 100

:.0 all'olio lattine gr.200
:,:----o all'oiio latte da Kg. 2% - 5

: :11 salate

_ S.+ONI E CARTA

ì::::-s da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi 10-72%

- -::i: paglia e bigia
buste per pane

_ ],:\TERIALE DA COSTRUZIONE

-.9 :iame d,'opera d,'importazione

tombante lalegnameria
taYolame di III
iavolame sottomisure
:r'rorali e listelli
iravi u. T.

:-.: j: ,Svezia, - tavoloni refllati
i : :::: cfudo - tavoloni

eraporato - tavoloni
- : i:: : - tavoloni refllati

l: :-.: Flr - tavoloni refilati
.-r :---?:ì_-e - tavoloni reflIati

: :.::.:at: di pioppo:

600 -
500 -
300 -
280 -
3oo -
360 -
560 -

2300 -
2100 -

210 -
150 -
108 -

110 -
160 -
9Bo -
600 -

2500
2300

220
160
113

?00
540
380
320
320

600

90
130

190

1150
650

745
210
?0
80

- ::-: ::t-eii di faggio:

-: :1--.rsaii di mogano:

spess. mm. 3

spe§s. ulm. 4
spess. mm. 5

spess. mrL 3
§pess. rnm. 4
spess. mm. 3
6Dert. tlrm. 4

140 -
155 -
65-
'15 -

42000 - 46000
40000 - 42000
35000 - 38000
40000 - 43000
26000 - 28000
69000 - 72000
50000 - 55000
68000 - ?0000
95000 - 100000

100000 - 105000
90000 - 95000

380 - 400
500 - 550
600 - 650
650 - 750
750 - 800
500 - 600
650 - 750

: ".: ::r tre3lit1vi.
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Mese
APRILE

1967

600 -
500 -
300 -
280 _

300 -
360 -
560 _

2300 -
2100 _

210 -
150 -
108 -

85-
110 -
160 -
980 -
600 -

140 - 745
155 - 210
65- ?0
75_ 80

di scambio

ir. d,ep. gtoEs.

1r. dep, grots,

Jr. d,ep. gross.

lr. nwg. Ìioend".

700
540
380
320
320
390
6C0

2500

2300

220
160

113

9rJ

130
190

1150

650

42000 - 46000
40000 - 42000
35000 - 38000
40000 - 43000
26000 - 28000
70000 - ?2000
50000 - 55000
68000 - 70000
95000 - 100000

100000 - 105000
90000 - 95000

350 - 400
450 - 500
550 - 600
600 _ ?00

750 - 800
500 - 600
650 - ?50
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Denominazione delle merci

Ferro e afii,ni (pÌezzi, bq.se)

Ferro omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm_ 20-28
profflati vari
travi e ferri a U mm. B0l200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO fino 29,/10 spess.-base
a caldo fino a 29110 spess.-base

Lamiere zincate:
piane - base n. 16 - mm. 1,5
ondu.iate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x
Tubi di feuo:

saldati base 1 a 3 poll. neri
saldati base 1a 3 po11. zincati
serza saldaturc base 1a 4 pou. neri
senza saldatura base 1a 4 pol1. zincati
sald. base 1 a 3 poll. uso carpenteria

Filo di feno: cotto nero - base n. 20
zincato - base n. 20

Punte di fi1o di ferlo - base n. 20

Cemento e lateTizì,

Cemento tipo 600

""?30
Mattoni: pieni pressati 5x12x25

semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30

forati Bx12x24

forati Bxl5x30
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40

cm. 3x25x40/50/60
Tavelloni: cm. 6x25x80/90,/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane press. (n, 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25

cm. 20x25x25

MattonelÌe in graniglia:
grana ffna cm. 25x25

grana grossa cm. 25x25

grana grossa cm. 30x30

Dati non deffnitivi.

Kg.

q.le

mille

mq.

mille

mq.
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Mese
MAGGIO

1967

72-
100 -
100 -

Mese
APRILE

1967

,12 -
l0!l -
95-

di sc€-Ebio

tr. na,g. r;*tl

ft. nag. ÀoL',-

80
110
110

145
130

80
110
110

145

130

1?5 -
180 -
250 -

140 -
170 -
150 -
180 _

130 _

135 -
140 -

1150 -
1300 -

24000 -
22000 -
20000 -
27A00 -
24000 -
28000 -
38000 -

600 -
750 -
900 -

34000 -
36000 -
38000 _

64000 -
52000 -
60000 -
60000 _

72000 -

1200
135C

28000
26000
24000
30000

26000

30000

40000

700

750

1000

38000

39000

42000

75000

55000

65000

65000

80000

175 -
180 -

0-

140 -
170 -
150 -
180 -
125 -
130 -

135 -

1150 -
1280 -

24000 -
23000 -
20000 -
28000 -
20000 -
28000 -
38000 -

600 -
750 -
B50 _

34000 -
38000 -
38000 -
65000 -
52000 -
60000 -
60000 -
75000 -

1200
1320

28000

26000
24000
32000

24000

30000

40000

700

850

1050

38000

40000

40000

70000

55000

65000

65000

82000

185

200
280

185
200
280

150

180
160
190
135

150
155

145

150

180
160
195

135
140
155
150

tr. mag. ocd.

1200 - 1400

1300 - 1500

1400 - 1800

1100 - 1200

1200 - 1400

1400 - 1800



Tarif le trasporti con a stomezzi
Tipo d,ell'autonezzo

Autotrasportùi

-Lutocarro portata

-1-iliotreno portata

s.li

qJi

16- 18
20- 25
35- 40
45- 50
60- 65
?5- 80

100-105
180

200

220

al Km.

Apri,le 1967

55-
65-
70_
80-
85-
95-

100 -
180 -
200 -
2t0 -

Maggi,o t967 *

55-
65-
?0-
80-
90_

100 -
110 -
l8o -
200 -
2t0 -

Annotazi,ofii

Rìferite at Capol.
e Centri prù.c.li

d,ella prouincìo

Riferite &L solo
capoluogo

60
70

95

100
720
200

230

60
70

85
90

100
r20
200
2r0

Autonoleg gio d,a ri,lnessa
l.Iacchina a 4 posti compreso autista
l,Iacchina a 5 posti compreso autista

lati non deffnitivi-

45- 50
55- 60

45- 50
55- 60

vr9.4
RA€GOIIIA DE@U USI

Nuoro

lu N._a\ (]()ttj»nA\ It_. 5()()

Effettuare iI vereameDto 8ur c/c poetale Ì\. Ì0/r486 - iotestato alÌa camera di commercio - Nuoro

a cura della Camera di Commercio,
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CARTIERE DI ARBATAX

Mano d'opera occupata circa 650 unità

Stipendi, salari e prestazioni di terzi, pa-

gati ogni anno in Sardegna 1.150 milioni

I.G.E. e Imposta di fabbricazione versate

ogni anno in Sardegna 600 milioni

lncremento al movimento del porto di

Arbatax da 30,000 a 400.000 tonn. anno

Abita zioni costruite Per i
lavoratori n. 108 aPPartamenti

Altre infrastrutture per circa 450 milioni

TJtilizzo materie prime Sarde: talco di Orani e

appena possibile, legno di produzione Sarda

LA CARIA PRODOTIA VIENE SIAMPATA DAI SEGUENII OUOTIDIANI

L'Avanti (Roma e Milano) - ll Carlino Sera (Bologna) - ll cornere dcllo Sport

(Roma) - La Gttzzetra del sud (Messina) - II Giornale d'halia (Roma) - Il Giornrle

ài Si.;li, (palermo) - Il Giorno (Milano) - Il Globo (Roma) - Il Mattino (Napoii)

II lvlessaggero (Roma) - La Nazione (Frrenze) - La Nuova sardegna (sassan) - l'ora
(pale.moj - Il paese Sera (Roma) - ll Popolo (Roma) - ll Resto del Carlino (Bolo-

gnal - Stadio (Boìogna) - ll Telegrafo (Livorno) - Il Tempo rRoma) - L'Unione Sar-

i, iCrglirtil - L'Unirà (Rcma e Milano) - ed inoltre: - Diario Pueblo (Madrid ' Spagna)

La Variguarda (Barceìlona - Spagnal - Diario Los Andes (Mendoza - Argentina) - Dar

El Krrv-mi, (Alessandria - Egirto) - Dar el Hilal IAlessandria - Egittol - Akhubar el

youn (Alessandria - Egitto) - e molti altri in spagna - Argentina - Portogallo - Egitto
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ll problemo ogro postorole
dello Sordegno nell'ottuole
crisi e nelle sue possibilità

Dott, GIUSEPPE MURGIA

Presiclente

della Co.mera di Commercio

di sYil uppo - GGonomiso

la cooPEnAzloxE

Nelle zone agl.o pastorali della Sardegna, ia cooperazione è problema difiìci1e e compìi-
cato da fattori ambientali diversi e da elementi umani di caratter€ e di costume. Per vincere
queste diflìco1ià non sono opportune soluzioni dLastiche ed ebdomedarie, ma adottare tempi e
gr rdrralilà quqgor'ite dal.ì'esperìenza.

Ecco pelché in altra parte di questo nostro studio, abbiamo creduto di iniziare un tipo
'li coopcrativa lim.tato all acquislo e gestione it cunrune dcllattrezzatur'a meccanjca indispen-
sabile pc. la llaslormazione delle aziende pastoì a'i in aqrnpastorali. jn quanto non è oLmai
piu pensabile che Ia tladizionale Iavorazione manuale coll'ar'atlo a buo- possa esserc economica.
Tutto ciò pel vincere con taÌe associazione f indiviCuaÌismo. la diffldenza, ecc. incontlo invece
alÌa compÌensione reciproca, alla persuasione che soltanto l'unità delle forze, può rislovere le
difficoltà che anche in questo campo non sono alrimenti lisolrribili.

Uno sguarrio aÌÌa situazione deÌ nostro amblente agro-pastorale ci indicherà la via da
seguire, che è ben divei'sa da quelìo delle altre zone della Penisola.

Abbiamo detto che circa Ia metà della superficie agÌ'aria e forestale della Sardegna è adi-
bita a pascolo peÌ'manente, ivi compresa que1la superflcie che ogni anno risulta destinata a ri-
poso pascolativo, dopo le coÌture cerealicole,

QLresta vasta suporflcie purtroppo non è costituita da unità colturali di grandi dimensio-
ni, ma è spesso frazionata da corpi di terreno appattenenti a proprietari diversi, da super.fici
che non raggiungono sovente la minima unità colturale. Oltre a ciò, nella maggior parte de1le
ploplietà anche di maggiori dimensioni. mancano Ìe atti'ezzatuie aziendali: case coloniche, ri-
coveri peÌ iì bestiame. ricerche idriche, flenili, ecc. e mancano ancora quelle stÌutture fonda-
mentali costituite dalla viabilità rurale per l'accesso ai vali {ondi, indispensabili per la intro-
duzione della lavorazione meccanica.

In tutta la Sardegna , salvo rare eccezioni - manca neÌle campagne l,energia elettrica, ma
ciò che è ancora piir grave è 1'abbandono secolare di queste zone dl cui ci stiamo occupando,
l'invasione per un buon terzo della superflcie delÌa macchia mediterranea (lentischio, cisto,
pÌunastro, feruÌa ecc.) che limitano la superflcie pascolativa sottraendola ad un numero d.i ca-
pi, che ne rimane escluso.

Aìtro glave inconvenierTe è che la superfìcie cesFugliata è ogni anno esaca di incendi che
distruggono tutto per chilometri e chiÌometri: oliveti, vigneti, sugherete, pascoli; soprattutto pa-
scoli, la cui penuria riduce ln fln di vita il bestiame nei mesi estivi ed autunnali. Caratteristi-

(1)

(L) Continuazione d,al numero precedente
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ca inoltre di questa i,mmensa superflcie è la scarsezza estrema di acque, indispensabili pe:

l'abbeveramento d.el bestiame, che deve percorrere chil0metri e chil0metri ogni gioi"no pel

l'abbeveraggio verso i lontani ruscelli o fiumi, o altre lonti per 1o più insufficienti Quanto i--

spersione dunque di enetgie e di disagi, che non possono non risolversi in perdlte economichel

Il pastore è il protagonista solitario di questo ambiente arrestrato, inospitale' segrega:'

dal consorzio urnano.

E' dunque qui che noi ci dovremo accingere a tracciare le linee di una possibile coope-

razione.

Senonché la cooperazione perché giunga a risultati economici, non può prescindere da

un ambiente idoneo, altrimenti ogni sforzo è destinato alf insuccesso. Bisogna dunque pÌelimi-

narmente trasflrrnare questo ambi€nte inidoneo affinché in esso si innesti la coopei'azione: e

giacché a ciò bisogna accingersi, cerchiarno di tracciare un piano organico, che non si ljmiii a

singole piccole aziende, ma comprenda invece unità teÌritoriali di dimensioni notevoli, di a]-

meno 5-6.000 Ha, o anche più che consentano di attuale un tutto organico ed insieme un note-

vole risparmio di spese, che non sarebbe possibile agendo in azlende isolate. Ma il vantaggio

che consegue da tutto ciò è che si possono attuale de11e strutture fondamentali pe| la funzio-

natità de1 complesso, e cioé una rete di strade interpoderali e poderali. riceÌche idi'j.che dl

grande mole per tutte 1e necessità de1le aziende limitrofe. e forse anche un centro comune di

raccoÌta per 1a mungitura meccanica, per 1a cura, per la selezione, per' Ìa migliole conselvazio-

ne de1 prodoito, per iÌ trasporto, per una notevole prima trasformazione di esso' per aÌtli alle-

vamenti sussidiari ecc.

Per attuare organicamente ed economicamente tutto ciò non è possibile a nostro av'ris

Iare a meno di tentate un'associazione o una vera e propria cooperativa di p|oplieiari ter'-

rieli (comprendendo in essi anche quelli che gestiscono bestiame proprio) affinché possa trac-

ciarsi un piano organico di trasformazione fondiaria nella vasta superflcie'

Unostatutoedunregolamentobenstudiatoebenconcordatotlaicontlaenti,dovrebbero
risolvere il problema e dovrebbero soprattutto eliminare tutti i contlasti non lievi che potrebbe-

ro sorgere da1la diversa entità di interessi.

MaèlndubbiochetaleassociazionegioverebbeallaCategoliadeiproprietariterrieri.
che in tal modo meglio si difendereggero daÌie ingiustizie tutelando meglio i Ìoro diritti; d'al-

tra parte l'associazione in cooperativa farebbe risparmiare notevoli spese pel la magglore en-

tità dei contributi, e soprattutto richiamerebbe ai 1oùro doveri sociali quelli che tali doverr

spesso ignorano e ch€ oggi non sono più compattibiti verso 1a generalità'

A Ìoro vantaggio sarebbe la elaborazione di un contratto tipo uguale per tutti verso gU

affittuari su basi giuste e razionali, che una volta aocettato ai sensi di aÌcune leggi in vigore.

eliminerebbe per sempr€ i contrasti.

Ma iI maggior beneficio §arebbe quello di oftrire ai pastori affittuali un evoluto, organi'
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co funzionale complesso di aziende attrezzate sutle quali sarebbe veramente possibile raggiun-
gele i migliori risuitati economici e di progresso tecnico.

Di fronte a questa cooperativa di proprietari terrieri e di fronte ad un tale complesso or.
ganico di aziende, la cooperativa di produttori troverebbe la migliore base per prosperare e per
organizzarsi ed inflne per migliorare notevolmenie il loro patrimonio ed i1 prodotto ve1§o un
sicuro e giusto collocamento nei mercati.

Queste due coope|ative non dovrebbero fronteggiarsi con spirito egoistico, ma dovrebbe-
Io sulla base di pacifici accordi integrarsi, e molte sono le vie, se soccorra la buona volontà da
entrambe le parti, per raggiungere buoni risultati.

Abbiamo lanciato questo programma, che a nostro avviso non è utopistico, ma possibile.
AÌr'estarsi di flonte aÌÌe irnmancabili difficoltà è rilegarsi volontariamente al passato, fonte di
tanti mali rispetto al problema che vogliams risolvere. Uno sforzo comune deve essere com_
piuto. ScegÌiere vie intermedie, corne quelÌa ad es. di costituire ancora cooperative tra pastori,
allo scopo di organizzarsi per la lavorazione deÌ prodotto e per i1 coìlocamento di esso alle mi-
gÌiori condizioni nei mercati, anche costituendo una vera e propria federazione di cooperative
in tuita la sardegna, ossia una vero e proprio Ente Regionare, che difenclesse gri interessi dei
pastori, oggi sotto un certo monopolio degri industriali sarebbe già un passo avanti, ma i1 pro-
blema si risolverebbe a metà.

Così corne non sarebbe una soluzione organica il promuovere anche d'irrr-perio (e così co-
me alcune legge prescrivono) miglioramenro obbÌigaiorio dei terreni da parte dei singoii
proprietari, imponendo anche con |aus io di tecnici, iÌ tipo di miglioramento che si dovrebbe
attuare con tutto che anche questo darebbe un passo avanti, una soluzione del genere otrtre
ad essere anteconomica per Ì'amministrazione pubbÌica per-ché disperdei'ebbe inutilmente spes€
in opere isolate e frammentate, non risolveiebbe in moclo totalitario il problema a-gro pastora-
le. e ìa cooperativa tra pastod agirebbe su un complesso disorganico.

Tutto ciò premesso, è evidente che lidea da noi Ìanciata per ra soruzione integrale der
problema agro pastorale, non può essere aflìdata all'iniziativa de1 singoro, ma deve essere iI
potere pubblico, e neÌ nostro caso la Regione che dovr.ebbe prendere l,iniziativa. A nostro pa-
t'er:e bisognerebbe costituire un consorzio obbligatorio tra proprietari terderi per un organico
prano di trasformazione aziendaÌe, piano che dovrcbbe essere elaborato da tscnici di valore e
dotati di pratieità di conoscenza profonda delÌ,ambiente.

La Regione ha tanti modi per ottenere in breve che tale associazione si realizzi. Cosi co-
rte può ottenere che si reaÌizzino le cooperative tra pastod. Si tratta discendere daì piano del-
1e intenzioni a quello dell,azione diretta e 1»sitiva.

si tratta con ciò di eliminare molte nostre piaghe, non ultima quera derl'abigeato e dena
'JeÌinquenza rurale di vario genere, perché è indubbio che |unione è forza e dà freno ai crimi-
ni a cui impassibll,mente stiam6 4551516161s.
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MOSTRA REGIONALE

: DEI VlNl E DOLCI SARDI

Asassarinellamattinatadel4maggio,rlcorrenzadell'Ascensione,l'OnPietroSoddu'
Assessore Regionale all'Ind.ustria e commercio, presenti le autorità cittadine, i'l comm. Dr.

Ferdinando cantile Direttore Generale per iI comrnercio Interno del Ministero Industria e

Commercio,],on.Dr.GiuseppeMurgiaPresidentedeÌlaCameradiCommerciodiNuorocol
segretario Generale Dr. Enrlco Putzulu, ha tagliato i1 nastro inaugurale della Mostra Regiona-

1e dei Vini e Dolci Sardi giunta alla sua VI edizione'

La Mostra, inquadrata nel1e manifestazioni deiÌa «Primavera Sassarese» ed organizzata

dalÌa Camera di Comrnercio sotto g1i auspici deil'Assessorato Regionale Industria e Commer'-

cio, è stata allestita nell,ampia terrazza del Padiglione dell',Artigianato ed ha presentato, oon

le produzioni caratteristiche dei dolci tradizionali sardi, una gamma cornpleta del1a carta eno-

logica della Sardegna.

L'allestimento, particolarmente elegante, curato dal'l'Arch. vico Mossa era costituito da

tanti stand ricoperti di un vivacissimo prato verde, dove su cassette grezze el.ano esposte 1e

bottiglie dei vini, quasi a simboleggiare la genuinità della produzione ed il suo successo com-

merciale. sulÌe varie colonne de1la terrazza erarìo state poi issate delle bandierine bìanche e

nere, che volevano rappresentare, corne ne1 passato, l'insegna dei 1oca1i dove si vendeva il vi-

no, ed invitare così i visiiatori a degustare nelI'apposito bar i prodotti esposti'

La Mostra, fedele al suo intento di diffondere 1a conoscenza dei tipici e genuini prodotti

sar.di presso i numerosi ospiti che nel maggio visitano la città di sassari particolarmente per

assisfere a quel1a eocezionale sagra del folklore isoiano che è Ia «Cavalcata Sarda», ha destina-

to uguale attenzione alla parte espositiva ed a quella commerciale. oltre a1la degustazione è

stato infatti possibile l,acquisto immediato e l'ordinazione dei prodotti esposti. L'acquisto di

alcune bottiglie dei ti.pici vini sardi è stato anzi facilitato ed invogliato da un elegante carto-

ne da asporto, appositamente confezionato dalla Camera di Commercio, che anche quest'anno

numerosi visitatori hanno portato via con se come «souvenil» de1 soggiorno in sardegna.

p-raticamente massirccia La presentazione delle cantine sociali, le quali hanno laggiunto

dei risultati molto soddisfacenti tanto da essere quasi tutte costrette ad ampliare i propri im-

pianti, e che si sono dimostrate verarnente vantaggiose per g1i agricoltori E' un settore che va

quindi seguito con particolare attenzione e che merita di essere sempre piu aiutato nell'inte-

resse generale dell'economia del1a Sardegna.

Anche se si è dolrrta registrare la mancanza di qualche cantina, ciò è dovuto però al

fatto che qualcuna aveva già esaurito le proprie scorte e qualche altra si è tlovata in crlsi per

deficienze degll impianii di i.rnbottigliamento.
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comunque ben 13 cantine, de1le diverse parti delia sartiegna, tra ie quali aicune della
provincì.a di Nuoro, erano presenti alla manifestazione:

- CON.SAR.CO.RI (Consorzio Sardo Cooperative deÌla Riforma)

- Cantina Sociale di Dolianova

- Cantina Sociale Giogantinu - Berchidda

- Cantina Sociale - Dorgali

- Cantina Sociale - Monserrato

- Cantina Sociale deÌ Vermentino - Monti

- Cantina Sociale - Oliena

- Cantina Sociale della Vernaccia - Oristano

- Cantina Sociale - SanÌuri

- Cantina Sociale - S. M. La Palma

- Cantina Sociale del MandroÌisai - Sorgono

- Cantina Sociale - Sorso-Sennori

- Cantina Sociale del Campidano - Terralba.

A fianco de1le cantine sociali erano presenti anche le principali ditte vinicole della Se.r
degna:

- Azienda Agraria Mamuntanas - AÌghero

- «I1 Cantinone» di Peppino Cherchi - Sassari

- Produttori Riuniti - Carta - Meloni - perra - Baratili San pietro

- Azienda Vinicola Tito Tamponi - Calangian

- Sella & Mosca Vini - S.p.A. - Alghero

:1,§
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- Zedda Piras - Cagliari

- Zedda Renato - Cagliari Pirri

- Società Vinalcool - Cagiiari.

Accanto a1la Mostra dei Vini è stata anche curata 1a presentazione di dolci caratteristici
sardi prodotti da artlgianl deile varie località dell'Isola: «-Aranciata» di Nuoro - biscotti, ama-

retti, papassine, pistiddu e bianchini di Dorgali; ciocios, sospiri - nonché del purissimo miele
dolce e amaro:

- Casa del Dolce - N'uoro

- Loi Zedda - Senorbì

- Nieddu Francesca - Dorgali

- Ignazio Satta - Sassari

- Arcadu Lorenzo - Berchideddu
.-- Agnesa Nicolino - Sassari

- F.lli Pietro e Lucrezio Rau - Berchidda"

Come ne1 passato è stato pubblicato un elegante depliant con 1e caratt€ristiche dei vini
sardi, contenente un brillante'articolo del Prof. Manlio Brigaglia dove, messa in risalto la otti-
rna qualità dei vini sardi, i1 vino viene presentato come un ambasciatore della Sardegna, esa-
tando in modo particolare 1e caratteristiche e i piegi del vino di Oliena e ricordando lra l'altro
come molti anni addiefi:o .d-eJto vino mando in estasi Cesare Pascarella, Gabriele D,Annun-

zio e Hans Barth i quaìi Oi,, 
l;a!."""" 

loro visita in Sardegna presero una sonora ubriacatura.

La manifestazione fra:àri-&ì'ò ariche quest'anno un notevole successo di pubblico, e non so-

lamente turisti - affiuiti a Sassaii.per la «Cavalcata» - hanno visitato Ìa Mostra e iatto acquisti,

ma anche qualche grosso commerciante de1la Penisola è venuto appositamente a Sassari ed ha

latto acquisti notevoli .$rp"liarandosi verarnente entusiasta dei vini sardi, dimostrando così la
opportunità di diftondere serypne piu questa importante manifestazione.

C'è da augurarsi, come hanno detto il Presidente della Camera di Cormmercio e l'On. As-

sessore all lndustlia nei lolo disiorsi inaugulali. che la Mostra possa. prima di tutto. trova.re

una sede stabile ed essere possibilmente ampiiata per esporre anche i prodotti caseari e dell'in-
dustria conserviera, in modo do potere arrivare ad una vera Mostra dell'aìimentazione per va-

lorizzare tutta la produzione sarda'di detto settore. i

Primo Bargone
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L'ESP(}RTIZIO!IE

LATTIERO. IASEARII ITILIfl]II

Nel campo iattiero-caseario ii,aliano sus-
,-:o:ro due fondamentali esigenze, in ordine al-
-:--;c:tazione formaggera, per 1e quali sembra

----:spensabile assumere, una volta per tutte,
,: =::si indirizzl sui quaÌi plasmare, d,intesa con
= :-ibblica Amministrazione, un programma di
. ,,o al quale gli operatori possano attendere
-.---: fiducia di pelseguire, nell'ambito della re-
: - -.:entazione comunitaria, obiettivi consonl
.-- i:rielessi generali deÌ Paese ed a quelli par-
,, --ali del settore.

La prima esigenza concerne Ì,espoitazio-
' - :.,- Iotmaggio Pecolino romano e, in genere,

- :r:ri i formaggi Iabbricatj con latte di peco-
. :jonei pel il mercato internazionale. Ne1 ca-
" - esportazione non risponde solo alla finalità
- - j iìe a tutto il movimento di merci verso 1,e-
. =-,.,. che è quella di incentivare l,interscamolo
: :- plocurar€ al Paese esportatore i ruezzi di
. :.:rìento per f importazione di altre merci ne_

=.::'ie a1 proprlo mercato; si tratta di esporta-
. :-.:: ci che hanno possibilità sempre più ljrnj.
.:. i: collocamento su1 mefcato italiano e La

- _;:oduzione si delinea, alla luce di convali_
:.:= esperienze, sempre piir indispensabile per
. j-::reÌe in essere e, possibiknente, sviluppare

:idrto agricolo di vaste zone ad economia
- :,-. ::sa, modiante l'attività zootecnica piu con_
- . - :-e alle zone stesse, vale a dire l,allevamen-

_:- a pecora.

Tla i lerritori rnteressaii, oltre aI Lazio,
- , S:cilia e ad altre Regioni meridionali, assu-
-: ;a:'ircolare rilievo la Sardegna, per cui non
- :estate solrpresa se si afferma che il pro_
:= : a.ìevamento ovino nell,Isola, second.o sche_

::- :- -algo e permanente respiro, può concor_

" : ::.r misula determinante, alla risoluzione di
:::-:- ii qr-rei gravi problemi sociali che trava_
-: *=: l'lsola.

Dott. LUIGI BOZZANÒ

I fatti che docurnentano l'esigenza sopra
accennata e le proposizioni che depongono fa-
vorevotrmente in ordine alla possibilità di soddi-
sfarla, possono essere così sinteticarnente ixdi-
cati :

a) - il sistema agricolo-zootecnico di mol-
te zone centro-meridionali italiane, iilprontato
a1le speciali condizioni nell'ambiente, porta it
considerare, sul piano economico, che l,alleva-
rnento delÌa pecora, opportunamente migÌiorato
secondo Ie possibilità della rnoderna tecnologia,
cosiituisca il mezzo migliore per assicurare la
massirna valorizzazione delle risorse naturali
del terrenol

b) - pur essendo possibile ind.irizzare, per
piccole frazioni, il latte ovino verso utiiizzazio-
ni divem€ da quelÌe tradizionali (come, ad esem..
pio, la fabbricazione di formaggi di pl.onto con-
sumo, graditi al rnercato italiano) occotre con-
siderare che 1a stagionalità della produzi.one lat-
tiera ovina, discendente da fattori difficilmente
modificabili, impone di continuare nella fab-
bricazione di formaggi pecorini di pasta d.ura e,
limitatamente alle quantità consentite dalla ri-
chiesta estera, da formaggi freschi deÌ iipo Feta.

Il mercato del Pecorino da graiiugia, già
nettamonte limi.tato ai mercati d€ll,Italia cen-
tro-meridionale, si restringe di anno in anno,
perché la preferenza dei consumatod si rivolge
verso i formaggi di latte di vacca (neÌ caso par-
migiano-Reggiano e Grana padano) di gusto
meno piccante ed il lenorneno italiano coincide,
del resto, con la tendenza generale di consurno
rivolta, ne1 campo caseario, verso le produzlonl
di sapore delicato.

c) - I1 più importante mercato di colloca_
mento del classico «Pecorino Romano» perma-
ne quello statunitense laddove, per una situazio-
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nè del tutto singoÌaIe, ma in via di continuo
sviiuppo, la tendenza del consumatoÌe è favore-
vole aÌ tipo in questione, non solo neÌl'ambiente
degli emigiati italiani e degli oriundi italiani,
ma anche nell'ambito della massa deila popola-

zione americana. I'ant'è vero chb la ploduzione

U.S.A. di Lormaggio imitante il «Pect-'rino» (an-

corché delivato da latte di vaccà) ha Iaggiunio,
nei dopoguelra, tiveÌli quantìtaiivi molto im-
portanti fino a toccal'e, ne1 momento, 1e 25.001"1

tonneilate annue.

d) - Le caratteristiche olganolettiche deÌ

«Pecorino Romano» di 1' quaLità permangono

ad un livello tale da rendere nettamente difie-
renziata Ìa produzione oliginaÌe italiana da

quella estera d'imitazione, per cui è possibi.le

espandere iÌ mercato di assorbimento statum-
t€nse, pur praticando prezzi superiori a quelli
della melce similare americana, sempreché il di-
siiveÌlo dei prezzi stessi sia mantenuto in limiti
ragionevoÌi; che iÌ nostro tipo destinato aÌl'e-
sportazione corrisponda ad uno standard quaÌi-

tativo ottimale e che 1'azione concorrenziale, rn
seno alla categoria esportatlice, si rivolga ad

accaparrare 1a pleferenza degli acquilenti ne1

campo deila migÌiore qualità e non si lisolva,
oome in molti casi avviene, in un deteriore mo-

vimento di Lotta ribassista ancorato aLlo smer-

cio di Pecorino quaiitativamente scadente.

e) - Per i motivi di cui ai punti precedenti,

si d€linea i1 caso, non certo comune ma molto
importante, di poter continuare in un'attività
produttjva casearia cli natura essenziale pet i
territori nazlonali di cul si è Iatto cenno, ne1la
prospettlva di un ottimo mercato estero di col-
loeamento, in via di continuo sviluppo, capace

di apportare valuta pregiata al Paese.

Perché l'indicata possibilità lossa essel€
usulruita nel modo migliore, si rivela indispen-
sabile che il regime de11e restituzioni all'espor'-
tazione di derivati lattj.et'i, disciplinato e racco-
ma^rld,ato dalie Istituzioni di Bruxelies perspro-
nare iÌ collocamento, nei Paesi terzi, degli ecce-

denti lattieri della Comunità, debba essere ap-
plicato, anche alle derrate lattiere italiane e,

con assoluta prior.irà, al «formaggio pecor'ino»

ed agli altri formaggi, {abbricati con latte di
p€cora, già aflermaLi, sui mercati esteri.

Un organi,co progranuno d.i h,ooro, d,a
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concertare con Ie Atnministrazionx Centralr, e

con quelle d"elle Regioni i,nteressate, è condlzio'
rLato d"allo reale ed immediata possibtlitù di' cor'
|ispondere ai produttori d.i latte di pecora un
prezzo pernlanelllemente rimuneratiuo e d'a

quella, non meno ilqortante, di praticare prez-

zi stabili .dt, oettdila del, pecorino sul lnercato
statunitense che siano armonici, ancorché piìt
elelati,, rispetto a quelli correntL per il pecorx'

no d'imttazion e labbrt'cato negli U.S.A.

f) - Da considerare, infine, che ia ma!'ca'
ta attuazione del piìL uolte auspicalo proaoedi'
mento, ha giù. procurato graDi danni economict
a tutte le Ca.tegone interessate allo specifico set'
tore, ed, ho costretto la Regione sarda, tiuamen'
te preoccupata d.ella conseruazione de|" pdtri'mo-
nio zootecnico dell'lsola e delle atttt:ità al me-
d,esimo connesse, ad erogare noteuoli mezzL fi'
nanziari per L'ammasso del, pecorino, onde ten'
tare di risoltsere, s't'a pure parzialmente, una gra'
De sitLlazione che, con una speso do detsoluere al
FEOGA, {L nctrtcl della uigente reEolamentazio'
ne, poteua esser radicalmente sandta propri'o at'
lrotcrso il regime della reslituzton?.

Si vor-rebbe concludere i'argon.rento, sell-
pure trattato con estrema sintesi, così da abban-
donale Ì'illustrazione di molii altli aspetti del
complesso ploblema, mediante 1a seguente af-
fermazione :

r1 settore lattiero-caseario nazionale, per
i motivi già ampiamente analizzati da1 settore
industriale. direttamente interessato alla rnate-
ria, a{lronta lunificazione dei mercati agricoli
dei sei Paesi in condizioni estremamente diffici-
Ìi pel cui le prowidenze da dedicare aile espor-
tazioni formaggere costituiscono parte impor-
tante di un insieme di altri interventi di grande

impegno.

Nel campo deÌ latte di pecora e, quindi,

dei formaggio Pecorino, 1'azione da compiere in
Iavore delÌ'esportazione assume valore assoiu-

tamente determinante e carattere di estrema

urgenza per assiculale eque condizionr di lavo-

ro alla diiiìcrie vita pastorale, dato che 1l collo-
caprerìto deiìa produzlone casearia ovina dipen-

de, come detto, in misura dei tutto preponde-

rante, dal mercato di consumo degli S"ati Uniti
d'Ameri.ca.



Le restituzioni per i1 formaggio Pecorino
.ono state chieste, insieme a quelle in favore
regÌi àltri formaggi, tle anni or sono, ma, neIlo
rcolso anno, vennero riprospettate alla Pubbli-
:a .{mministrazione con carattere di grande ur-
:enza in vista deÌ1.'eccezionaÌe produzione for-
nrraggera sarda e della necessità di mantenere
-:r essere ùr\ ptezzo del latte conforme ai costi
: sulicientemente rimunerativo per incoraggia-
. la riplesa delÌa pastorizia delÌ'Isola.

I Ministeri per i1 Commercio con l'Estero,
ie-i lndustlia e dell'Agricoltura hanno espresso
:a:ele favorevole per instaurare la restituzione
-:-, Iavole dei formaggi a pasta dura compresi
::el Gruppo 1 del disciplinare comunitario (Par-
:r- iggiano-Regglano - Grana Padano - Pecorino)
: -a stessa Commissione della C.E.E. ha accon-
.:rì,iLo rci eleval.e iÌ prezzo d'entrata dei sud-
r.iii Iormaggl per ammettete una restituzione
a carico riel FEOGAI) superiore a quelÌa nor-

:-:-e ;r:'evis'ia pel J.a campagna iattiero '66-'6?
'. eiasi Regolamento n. 46/67 C.E.E. de1 9 mar-

- r '67 nella G.U. della C.E.E. deÌ 10 marzo c.a.
..: quale si iegge, tra 1'altro,: ...«che i1 rj,corso
- a restituzione si riveia necessario p€r poter
::,àrtenete una soddisfacente corrente d'espor-
:=z:one di questi prodotti verso i Paesi terzi».

Il Ministero deÌ Tesoro ha bloccato iI
: rr-r'edimento e, fi.no ad oggi, ognl insistenza
,-::guardo è stata senza lisultato.

g) - La seconda esigenza. relativa ali,e-
::ù-lazione di derivati deÌ latte e di formaggi
:- particolare, riguarda la necessità di offrile
.:-- opelatori italiani le stesse condizioni di so-
::;gno flnanziario di cui da molti anni godono
. .r:o Colleghi degÌi altri Paesi rnembri e che la
. 'lanizzazione comune di mercato. instaurata
::--a Comunità, ha ratificato secondo norme ap-

-:-::abiii in tuiti gli Stati della C.E.E. Ancorché
---la:ta esigenza rientli ne1 contesto dei diritti
: :ei doveri che presieciono al funzionamento
:= , Unione doganale pievisla dal Tlattato d.i
L-:-ra ei a r1-ieìlo ciella politica agricola comu-
:= -]sIa,;iata a norma de1 Trattato stesso, l,Ita_

-= i.lcrr ira dato corso a1 regime delle restituzio-
----. ccsì da provocare, per piìr che sensibile di-
--:.-i:à di prezzo tra le merci italiane e quelle
.:::-ari degli altri Paesi comunitari, la progres-

siva involuzione delle nostre vendite sui merca-
ti esterni aÌ1a Comunità. Per di piìr l'Ita1ia, in
quanto finanziatrice, in larga misura, del Fondo
agricolo comune (FEOGA) ha contribuito ad
awalorare le derrate lattiere comunitarie verso
i Paesi terzi ed a rendere non competitive queì.-
nazionali.

Ove si pensi che l'elevato costo produtti-
vo del latte italiano determina di pel sé stesso,
uno squilibrio tra costo-prezzo dei derivati 1at-
tieri rispetto a queÌlo delle merci lattiere fab-
bricate ne1la restante parte de.lia C.E.E., riusci-
rà facile intendere quanto 1a situazione squil!
brata fln dalf inizio de1 periodo transitorio, si
sia aggravata, di anno in anno, con conseguenze
sull'avviarnenio commerciale che si proietteran-
no anche ne1 pt ossimo futuro, quali siano le mi-
sure riparatrici di cui si invoca l'adozione.

L'elemento «restituzione» supera per mol-
te derrate lattiere iÌ 50% del loro reale costo
comunitario. Del resto, 1'assenza totaie di prov-
videnze aÌl'esportazione lattiera, da1 dopo guer-
la in poi, ha eiiminato i1 Paese da tutti i merca-
ti internazionali, un tempo Ìargamente pratica-
ti con successo, per quanto riguarda i latii di
conserva ed ha precÌuso qualsiasi sviluppo ver-
so il comrnercio estero all'industria det formag-
gi fusi. La corrente di esportazione formaggera
dopo 22 anni dalla fine deÌla guella non solo non
ha raggiunto il livello prebellico, ma da qualche
anno si contrae sensibilmente mentre aumenta
in misrlra impressionante l'importazione di bur-
lo, di latti di conserva, di caseina e, soprattutto,
di formaggi da tavola.

h) - Si è tentato di offrire una giustifica-
zione all'operato dell'Amminist.azione, addu-
cendo, nel tempo, due ordini di motivi, entrarn-
bi discendenti tiall'indisponibiìità di adeguati
fondi nello speciflco comparto de1 bilancio Sta-
tale.

II plimo r--rotivo, risaÌente a1 passato pros.
simo, riguardava le annate de1 periodo transito-
rio iìr ciìi il regime delle restituzioni investiva
totalnlente i bilanci dei singoli Staii, pur ri-
spondendo, tanto per le restituzioni intracomu_
nitarie, quanto per quelle verso i paesi terzi, aci
una regola «quantitativa» predisposta dalla Co-
munità.
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A palte ogni postuma considerazione c.ir-

ca f inopportunità di agile, nei termini di una

Cornurrità econonrica, secondo direttive netta-

lme]trle antieconomiche per il Paese notoriamen-

te iI piu debole su1 piano de11a competitività a-

gricola, così da annullare progressivamente i ri-
sultati comi:rerciali ottenuti verso i Paesi terzi

e favorire f introduzione delle derrate lattrere

degli Stati membri proprio sul nostro mercato,

non può esser sottaciuto come la indisponibili-

tà di fondi nazionali, da dedicare aJl'esportazio-

ne, abbia cessato di costituire motivo alrneno

apparentemente plausibile dal momento in cui

iÌ nostro Paese iniziò 1a plopria funzione di fi-
nanziatore, in quota parte, deÌ FEOGA e g1i a1-

tri Stati si lesero puniuali ci'editori verso il
FEOGA stesso di quote cÌescenti di anno in an-

no per 1e spese sosienute per iÌ soccorso finan-

ziario a1le lispettive esportazioni. Aggiungasi

che le restituzioni per le esportazioni nette, co'

me è sempre stato nel caso del Iormagglo Peco-

rino italiano, elano a totale carico del FEOGA

per cui i1 non averle usufruite ha risparmiato,

semmai, a1la Finanza italiana i1 23'zà del reÌati-

vo costo, mentle 1a stessa Finanza italiana ha

dovuto versare aÌ EEOGA iI 23'li, della spesa xo-

tale sostenrlta da questo ultimo per flnanziare

it burro, i1 latte condensato, le lolveri di latte,

Ìa caseina ed i formaggi esportati dagli altri Sta-

ti nell'area mondlale. Per inciso, il costo totale

da addossare alla spesa pubbÌica cornunitaria

per iÌ sostegno del mercato lattiero deÌ1a C.E.E.

supera i 300 miliardi di lire all'anno ed il costo

totale della res'Lituzione per l'intera esportazro-

ne formaggera italiana, non supererebbe i sei

miÌiardi di lire all'anno.

i) - Ove dovesse perdurare una situazione

rlel genere, tutte 1e ricorrenti proposizioni iirle-

se ad incitale g1i operatori perché accrescano iI

loro volume di affari verso i Paesi terzi nonché

le piccole spese dedicate a saltuarie manifesta-

zioni di promozione deÌle vendite sul1e piazze

internazionali si rivelerebbero, nel loro insieme.

vuote di signiflcato perché il pregio qualitativo

dei nostri formaggi può ammettere, tutt'a1 più,

in un,rrelcar,o mondiale ln cui i1 fattore prezzo

è sempre più determinante, di coprire 1e diffe-

Ienze di costo tra merci nazionali ed analoghe

melci comunitarie.

Pletendere di agire o di far agire il mer-

cato supplendo con la qualità il dislivello tra

prezzi comunitari e prezzi mondiali che in non

pochi casi supera il rapporto di uno a due, si-

gnifica pretendere cose che esulano dalle possi-

bilità commerciali.

Si è ]imitato il campo della restituzione

al settole formaggeio ncn perché il carnpo dei

Ìatti di conselva non meriti tii particoÌari atten-

zioni anche nei riflessi de11'esportazione, ma per-

ché neila situazione attuale giova iniziare la ri-
presa dal1e merci che hanno immediata possi-

bilità di lipresa quantitativa sui mercati dei

Paesi terzi peiché qualitativamente accreditate

da uno sforzo introduttivo compiulo da diverse

generazioni di esportatori.

NeI campo formaggero Ì'accento è poi

stato posto, in modo particolare, suJ. forrnaggio

pecorino, data 1'estrema gravità della tituazio-
ne produttiva proprio in quelle Regioni in cui
l'economia generale e quella agricola in specie

richiedono di esse,re sospinte verso pi.iìr elevate

soglie dl redditività.
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IL VÈNTENNALE DELL'UNIONE ITALIANA
DELLE CAMERE DI COMMERCIO

AlÌa presenza dei Ministri: dell,Indu-
.:-ia. Cornmercio e Artigianato, On. Andleotti;
-=--e Poste e 'Ielecomunicazioai, Sen. Spagnol-
.-: pel ii Mezzogiorno e Ìe aree depresse, On.
--:stole; de1 Presidente deÌ Consigiiq Nazionale
:=-- Economia e deÌ Lavoio, On. Campi1li, dei
.'ì ::osegletari Maifatti, Caron, e picarcii, del'.-::aiio di Roma, S.E. Cardinal Traglia, nonche
:- :tmerosi presidenti, segretari generaii e
-: =rbli cii giunta delle Camere di Commercio,
,-:-,'ai:ei'ì de1 Lavoro, membri de1 Consiglio Ì,{a_
.. :.a t rel. Uconomia e del Lavoro, e di va::ie
=,:- e pelsonalità de1 mondo politico, sconomico,
: --:nziaLio, sciertiflco e culturale, si è svol.ta a
-. rÌìa nella Sala delle Eontane de1 palazzo de_
: : Ul'lìci dell'EUR, il 2? giugno u.s., la c€rimo-

: celeblativa <iei ventennale dell.,Unione Ita_
,--a de1le Camere di Commercio Industria Ar_

..::arato e Agricoltura.

Le manifestazione è stata presieduta daÌl:.. del Lav. Ing. Eugenio Radice Fossati, ple_
.--.:r:e della stessa Unione il quaÌe, i., apeì.tu_. j- seduta, ha dato lettura dei teÌegrammi ri_
,.'.-i:r dal Presidente deÌÌa Repubblica. Onore_. Saragal. dal presidenre deì Consjg.lio, Ono-
. -. r,e Molo e da1 Sen. Merzagora, presidente
--- Senato.

Successiyamente, l,Ing. Radice Fossati ha: :-:o la sua relazione, i ustrativa dell,evolu_

zione dell'economia iialiana rlel ventennio 1942-
1907, inviata a tutt.i i Dresidenti di Camere <ir
Comnieicio con circo.Laie n. 11g cleÌ 1B iuglio u.s.

A1 ter.rnine de11a relazione deì presiden_
te, sottotineata da vivi, pr.oÌungati appiausi, ha
pleso la palola iÌ Ìvli,istro tÌeÌ1Industria, Com_
rnelcio e Artigianaio, Otì. Andreotii, che così
si è espÌ esso :

«Ernrnenza,leretendissirna, Onorevoli
Coiìeghi, Signole e Signoli, nc.rn è cosa comune
che in una mairìÌesiazione celebratlva l,oratore
u[ij('rare rìor. a.joia raLtu ir paneg.r.ico e neppu-
le 1a cLonaca deÌi Ulione dl cui oggi celebria_
mo i vetì'uì aìrli, nta si sia portato _ in una me_
dtL.rziune jere ,1, a. teULa e CiOCUmeo[al.a _ a
guaidare quelto che è stato iL carnmino di tuLta
l'econornia nazionaie i1l venti anni.

Quesio ha un signiircato profondo perché
atlesra il vero aÌììirro r.reiÌc Camele di Commer-
cro e della Ll,o un.une, di organismi che non
irrou.gono ao d.(.,rr: pilLLruo.uri5mo, ma sono e si
sentono ai selvizio r]eii,economia nazionale.

Pensavo che se i1 pr.esrdente Radice Fos_
sati avesse seguiro un altfo metod.o, avesse fat_
to cjoe la c-orraca, lur piena di coSe degnissi,rne
di essere r.icoldate, del.ia vostra Unione ed aves_
se acceduto ad un sistenia, taÌvolta usato. di di-
Ie qua.lcusd inqirrzza.i. su]tanru al ceto po-titico
o ai governanli, uteitencio i,accento soJo su que-
1o che non va, lolse voi, invece che un,attenzio_
ne tispettosa e iranquiÌla, avreste dato un con_
Iolio un po'piu vivace, come accade in aÌtre as_,",rb,ee. L questo ori semo:.a s:a un gr.ande me_rito dell'Unione tleÌle Camere cli Commercio.

A questo punto dovrei Jare un discorso
che compÌeti queilo deÌ,,Ing. Ràdice Fossati. Lo
rlassumero molto slnteticamente, e trov€rò poi
modo, mandando una lettera del Ministero 

-aI_
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l'Unione, di dile piu conpiutamente quello che

è l'apprezzamento piu positivo deL lavoro d'i
questi venli anni, in modo che ì'esti consacrato
anche questo aspetto doveroso in una celebra-
zione che si è iniziata con la consegna del Pre-
mio Stefano Brun ai Cav. de1 Lav. Marzotto, a1

quale anch'io rlvolgo le mie felicitazioni.

In questa consegna possiamo vedere un
auspicio perché siano intensifi.cali 911 sforzi e

sia latto quanto sia possibile fate per queli'ope-
ra di equilibi an.rento de11e zone del Sud. Perché
ci sia da paÌte di tutti gii industriali italiani, un
intel essamento ed un intel-vento, attlvo e mas-
siccio, pel sol.levale vel amente le condizioni
dell'Italia del Sud, e pel fale in modo che, ne1Ìe

p|ossime ce ebrazioni dell Unione, si possa con-
statare che anche quelJ.'obiettivo, così fonda-
mentaìe, del ploglamma illustlato da Vanoni
neì 1954, possa essere consiLdelato, se non del
tutto realizzato, almeno in notevole plogresso.

Della Unione delle Camere di Commercio
ritengo debba qui essere sottotrineata una carat-
terisrica pr.ncipa e: queìla di giovare nei con-
fÌ'onti di tutti, compreso iÌ Goveino, in tuttl i
suoi olgani, facendo in modo che l'attività delle
Camere di Commercio sia adeguatamente cono-

sciuta ed opportunamente utilizzata.

Un'attività che è fatta di studi, ma è an-

che fatta di iaterventi opelati.vi. E' fatta di vi.
ta quolidiana, ed e Latta di p:og|ammazione.

Questo anche quanoo la prog arnmazione non
appalteneva, almeno uflicial.mente, aile preoc-
cupazioni <ie1 Governo e del Par'Ìamento.

E' doveroso ola ricoldare il prestigio in-
ternazionaÌe di cui gode la Unione sin dal 1950,

alÌorquarrdo da poco ricostituita, promosse in
Ro,ma quel congresso intelnazionaLe deÌie Ca-

mere di Commelcio, cui intelvenne il Presiden-
te della Repubblica, Einaudi, il Presidente de1

ConsigÌio, De Gaspeii, che vide raccolte 215 Ca-
mere di Commelclo di 30 paesi. In quell'occasio-
ne l'Unione pubblicò una laccolta di leggi e di
norme delle Camere di Commercio di tutto iÌ
mondo che, pel quanto mi consti, è rimasta co-
me 1a documentazione piir completa in materia.

Successivamente, venuto con i Trattati di
Roma un impegno europeo, l'Lrnione ha parte-
cipato attivamente a quella Conferenza perma-
nente delle Camere di Commercio de11a Comu-
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nità, cleata a Stlasbulgo nel 1958 cui parteci-
pano, sin da allora, come osservatori, indice ir-
por'tar)1e di intuizione e di p|eviggenza. j la-o-

presentanti de11'Inghilterra, dell'Irlanda, del-a
Danimarca e del1a Grecia.

Sul piano interno, se volessimo in<iividua-
r.e Ìa piir caratteristica lra le manifestazioni at-
tuate dali'Unlone, sotto Ì'aspetto di saper gua:-
dare al luturo, non potrei non ricordale un con-

vegrro di estlema impoltanza, tenuto ne1 19J6

sotlo 1a presidenza di Francesco Gioldani. che
ploplio in quei giorni era stato nominato pre-
sidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche.
sul tema che oggi è divenuto di gÌande attuaii.
tà, anche neìIa politica estei'a de1l'Italia, ma di
cuj allola non si parÌava molto. e cioè sulia ri-
cerca scientiflca, considelata come strettamente
connesca e pre imina: e al progtesso economico.

Tra 1e attività dell'Unione dobbiamo an-
che ricordare l'opera delÌa Scuola di Sviluppo
Economico, che è stata istituita nel 1959 e che.
flno a questo momento, ha dato una istruzione
speciflca, post universitaria, a 300 giovani lau-
reati, non pochi dei quaìi sono stati poi assunti
dalle singole Camele di Commercio, dando un
apporto notevoÌissimo di rinvigor-imento e ii
ammodelnamento ànche concettuaÌe nella ple-
parazione.

Vi è poi una serie di vaiide iniziative su1

campo platico assunte dalÌ'Unione. Citerò quella
della garanzia offerta datri'Unione stessa all'am-
ministrazÌone doganale italiana per i carnets des

échantiilons cornmelcieaux, e per i carnets d'ad-
mission lemporaire; iniziativa di grancie utilità
che consente ai nostri operatori, p-roprio sotto
1a garanzia del1'Unione del1e Carnere di Corn-
melcio, di non dover sottostale a lunghe prati
che, e di non dover offrire depositi cauzionah
(quasi mai graditi anche perché il limborso non
è certamente sollecito), dando così anche un im-
pu.lso concrei.r a quella che era una esigenza
londamenlale: lesrgerza dj avviare un piu in-
tenso commercio con l'estero anche per'le pic-
cole e medie imprese.

Sotio quest'ultimo aspetto, di intesa con il
Ministero deL Col.rmercio Estero, si è stabilito
di aflidare, per ora regionalmente, alle Camere
di Cornmercio (e sono in corso di allestirnento
91ì uffici speclalizzati) l'azione di coor:dinamen-



to e di promozione per il commercio con l,estero.

Vi era stata una proposta che voleva che
si creassero uffici periferì,ci dell,Istituto rlel
Commercio Estero con l,efietto di moltiplicare
quella pubblica spesa di cui tutti, giustamerrt€,
auspichiamo un ridimensionamento, ma che poi,
sovente ne1la pratica quotidiana, sia no portati a
vedere moltiplicata.

In proposito debbo dire che, con assoluto
senso di responsabilità, il Ministero de1 Com-
mercio estero e i suoi collaboratori hanno rico-
nosciuto che questo è un compito tipico delle
Camere di Commer,cio. per renderl6 più agevo_
1e, a comunicare dal prossimo settembre, pres_
so la scuoÌa che ho ricordato, si faranno dei cor_
si di specializzazione per.i'l personale degli Isti_
tuti camerali, qualificato in modo particolare
ad oocl.tparsi di commercio estero.

Più note sono altre manifestazioni, pro-
mosse dall'Unione: un convegno di studi sulla
legislazione urbanistica, del 1964, e un convegrÌo
di studi sulle vendite a nremio l,anno scorso.
Ambedue in collaborazione con il nostro Mini-
stero.

Accenno, (ma tutti conoscete la sua vali_
dità) alla pubblicazione mensile «Sintesi Econo_
mica» la rirrista dell,Unione, di cui se riguardia-
mo le annate passate, possiamo trovare in mol_
tissimi argomenti una capacità di intuizione e
una impostazione che appariva originale. e che
poi ha visto una pratica attuazìone, anche nella
politica economica del Governo.

Le pubblicazioni de1l,Union6 sono notevo-
1i e in quantità ed in qualità. euesta sei.a. nel_
. ud;enza al Quirinale. sarà presentato alì.Ono-
levoÌe Saragat l,insieme deÌle monografie regio_
nali per la prograrnmazione, che costituiscano
un segno di notevole serietà in questo campo.
Queste monografle regionali sono corredate da
quello studio che ha individuato le 260 aree e_
conomiche del territorio del paese e che può
:appresentare veramente una base solida e con_
creta per fare delle programmazioni che abbia_
no una aderenza, il meno possibile lontana_ a
quella che è una realtà attuale ed all,immediato
futuro della nostra nazione.

Altresì l,Unione ha al suo attivo due im_
portanti carte: 1a Carta Commerciale d,Itatia,

di cui è in corso l,aggiornamento. e la Carta dei
Servizi Bancari. compiìata questa ultima per
conto della Banca d,Italia.

Accenno al tentativo notevole di un pri_
mo calcolo dei conti economici regionali, realiz_
zato alla fine dello scorso anno da un gruppo di
studio dell'Unione, diretto dai proff. Barbieri e
Tagliacarne, al quale ultimo, sempre così atti_
vo, ed acuto, noi dobbiamo anche il lavoro di
ripartizione provinciale del reddito razionale,
che dal 1951 è ricevuto con grande attenzione e
considerazione in tutti gli ambienti.

Saltando molte altre delle benemerenze
dell'Unione, vorrei solo ricordar.e. per toccare
due uitimi argomenti, il contributo offerto, in oc-
casione di una delle tante collaboraz;oni della
Unione con g11 organi governativi e parlamen_
tari. alla Commissione parlamentare di Inchie-
sta sulla Disoccupazione, a cui l,Unioncamere
aveva partecipato in modo assolutamente obiet_
tivo, e sappiamo tutti che in tema del genere ci
vuole un'obiettività molto acuta. In quell,occa_
sione, l'On. Tremelloni che aveva presieduto la
commissione, scrisse : «Le Camere di Com,rner-
cio, con il loro apporto fecondo, hanno dimostra_
to di essere l'erpice che rornpe Ia crosta dei 1uo_
ghi comuni, che vanga profondo e mette in Iu_
ce il terreno fertile e lo rifeconda con ricerche
oneste e franche e, se occorre. severe ed ammo_
nitrìci per tutti».

Credo che questo vada ricordato non nei
confi'onti di organi ministeriali. che una inter_
p|etazione non giusta delle cose ha voluto di_
pingere corne in colltrasto tra di 1oro. ma corne
risposta ad un sistema veramcote meschino, che
noi abbiamo visto mettere ancora una volta in
atto, di fronte ad un'organizzazione di studi che
le Camere di Commercio hanno intrapreso aJ
servizio della nazione negli uÌtimi mesi.

Io credo che molta gente, quando ci r!
voÌge quelle crltiche è proptio perché non vuo_
le che si rompa la crosta dei 1uàghi comuni, edi luoghi comuni, non sono soltanto un patrimo_
nio, che in questo caso sarebbe giustificabile. di
gente semplice. ma anche cli gente che. almeno
per gli studi Jr.equentati dovrebbe essere consi_
derata indottrinata, e che, qualche volta pur_
tloppo, viene deflnita «esperto», ma non sappia_
mo doye abbia fatto la propria esperienza.
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Posso in questa occasione dire che è tn
corso avanzato e - rlpeto ancora - ministerial-
mente concorde, un prog:tto per Ja costituzione
di un organismo unico di studi e ricerche, che

operi a fianco dei ccmitati regionali per 1a pro-
grammazione economica. e in questo organismo
1a presenza deile Carlere di Comnercio, accan-

to a queila rli altri enti ì.ocaIi teriitoriali, dov,-à

essere, non solo degna delle tradizioni e delle
capacità Junzionali degÌj i stituti camerali, ma
anche densa di contdbuti ed apporti di concreta
rilevanza.

I centri di studi e Iicerche econolnico-so-
cia1i, costituiti dalle Unioni Regionali delle Ca-
mere dl Commercio, dietio mio invito. continue-
ranno ad operare in via autonoma. ed anzi po-
tenzieranno 1a loro attività. Ed è ques'"o l'aspet-
to che richiederà ii mageiore apporto deÌl'Unio-
ne, da1 punto di vista dei coordinamento e de11a

propulsione, in quanto sembia indispcnsabile
che nell'assolvimento delle loro plecipue fina1i-
tà di studio e di ricerche 1e Camele di Commer'-
cio allarghino la lolo visione in un raggio terri-
toriale piir ampio di queilc che ligualda la lolo
competenza circoscrizionale.

A questo punto posso fare le mie conclu-
sioni.

Quale è il valore del1e Camere di Com-
mercio? Secondo me è iÌ valore dato dalÌa ra-
tura 1oro, di organi di sintesi, di organi ai di so-
pro di ogni non necess;'.r'is dii'isirrne, di organi
che hanno nel pÌ'opÌ'io i:Ltelno gli operato,rl e-
conomici i qua1i, come realtà àstr:L1ta sono noi-
to concordi fra di 1olo, rna come realtà concre-
ta non 10 sono affatto. E noi sappiarno quanlo
voglia dire e che inter'-^sse tutti abbiamo, nel
senso piir alto di questa parola, di fare in moCo
che ogni provincia (attraverso 1'tInione, nazio-
nalmente) questi organi - nei quali sono agri-
coltori, commercianti, indusiliali. artigiani nei
quali cl si occupa attivamente oi lavoratori e di
datori di lavoro, di lavoìatori di oggi e, attra-
verso l'istruzione piofessirnale, dr lavoiatori di
domani - non dico acquistino (perché già l'han-
no) ma rafforzino iì prop.io plestlgio e Ia pro-
pria funzione.

Credo che se noi diciamo che è esatto
quanto in questi anni si è potuto realtzzane,

questo - dlciamoio pure alf irrfuori di ogni pole-
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mica - 1o dobbiamo si, ed è essenziale, alla ca-

pacità di lavoro de1 nostro popolo, ma 1o dob-

biamo anche ad un'intelligente azione di quella

parte di cittadini che hanno avuto il ruolo dl
guida uel campo politico, da un Ìato, nel cam-
po economico ed inr-prenditoriale, daÌl'a1tro.

E dobbiamo dire, allora, che se questi ri-
sultati si sono avuti, sono proprio i1 frutto de1-

la concordia di queste azioni. Ognuno ha fatto
certamente degli errori. Chi è capace di non

farne venga alla cattedra a insegnarci come è

possibile.

Ma sentiamo che noi dobbiamo mantene-

re questo senso di concordia, di unità, questa

capacità di saper comporre 1e divergenze, aìcu-

ne deile quali rispettabili, necessarie in una di-
namica, ma deleterie se diventano, invece, spro-
porzionate e se colLodono queilo che deve esse-

re mantenuto sempre in una grande funzione

operatlva.

Questo noi 1o dobbiamo a tutti i dirigen-
ti di ogni singola Camera di Commercio: Presi-

denti. loi'o colÌaboratori nelle giunte camerali,
loio collaboratori nel piano amministrativo. Noi
crediamo veramente nelÌ'importanza delle Ca-

mere di Cornmercio e riteniamo che debba dir-
si allora. anche nei confronti dell'Unione, che
quella ricostituzione, fatta venti anni fa dopo
alcuni tentativi particolari di ricostituzione che

si erano avuti in precedenza, non aveva soltan-
to un valore tanto per dare vita ad un organi-
slno. ma era la coscienza di un quatrche cosa che

appariva già fino allora di estrema utilità.

E sentiamo come oggi questo valore, que-

sta necessità non si siano affatto attutiti, e sen-

tiamo anzi che. neli'immediato awenire. ln una
nazione che dovrà affrontar-e i problemi diversi,
ma non meno impegnativi del1'entrata in pieno

vigore de1 Mercato Comune e della attuazione
Cei nuovi accordi per il Kennedy Round, chiun-
que sciupasse le grandi possibilità di partecipa-
zione, di guida, di studio concreto, di illumina-
zione delle Camere di Commercio e della loro
Unione, non farebbe soltanto un'opera ingiusta
ma sarebbe un colpo mortale alÌ'economia, allo
sviluppo, e quindi alla vita di iutta la nostra na-

zione».

Concluso il suo discorso, il Ministro An-
dreotti ha consegnato all'Ing. Radice Fossati



:i «Mercantile d'Oro», denominato anche <<Oscar
delle Esportazioni», in riconoscimento dell'im-
puÌso che egli ha dato alle Camere di Commer-
cio nella lolo attività a favore delf incremento
de1le esportazioni.

L'Ing. Radice Fossati, fatto segno ad un
caloroso applauso, ha ringraziato vivamente
dell'ambito premio conferitogli, premio - egÌi
ha deto - che ritiene di dover considerare non
come un omaggio pel.sonale, ma come valida
:estimonianza della concreta e fattiva azione
svolta dalle Camere di Commercio italiane per
l :ncentivazione delle esportazioni.

L'Ing. Radice Fossati ha infine comunica-
':o che il Presidente del1a Repubblica ha deli-
belato di conferire, r<motu proprio». al Segreta-
:io Generale dell'Unione, Prof. Tagliacarne, il
:itolo di Cavaliere di Gran Croce a1 merito del-
1a Repubblica ltaliana.

L'UDIENZA DEL PRES]DENTE DELLA
REPUBBLICA AGLI AMMINISTRATOR,T
DELLE CAMERE DI COMMERCIO
I]qDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTU-
R-1,

In occasione delle manifestazioni per la
:-icorrenza del ventennale del1,Unione, iI presi-
:ente della Repubblica On. Saragat ha conces-
:o ne1 pomeriggio del 2? giugno u.s.. alle ore
i8,30, a1 Quirinale, una udienza ai Presidenti.
ai membri di giunta ed aì segretari gener.aÌi de1-
e Camere di Commercio, accompagnati daÌ M!

:ristlo dell'Industria, Cornmer-cio e Artigianato.

L'On. Andreotti, alf inizio dell,udienza, ha
: ivolto al Presidente Saragat il seguerte indiriz_
zo di saluto:

«Ho desideraio accompagnale, Signor
Plesidente, gli amministratori e clirigenti delle
Camere di Commercio italiane in questa visita
i: ossequio soprattutto per rialÌermarle, nelÌa
qualità di r-esponsabile de1 Dicastero preposto
:-la vigilanza di questi enti, la vastità e l,impor.-
:anza dei cornpiti che le Camere di Commercio
assolvono per 10 sviluppo economico de1 paese.
sia collaborando con g1i imprenditori, sia costi-
:'rendo in tutte le provincie italiane gli enti su
:ui gÌi organi di Governo possono contare nei
:lomenti più importanti delle vicende economi_
eire del Paese e in quelli particolarmente difficili.

E'questo aspetto della collaborazione con
il Governo che desidero soprattutto porre in e-
videnza, colÌaborazione che non riguarda soltan-
to i1 Ministero dell'Industria e del Commercio
o gli altri Dicasteri economici, ma tutte le bran-
che della pubblica amministrazione centrale e
locale. in quanto questi enti operano a favore
non soltanto dello sviluppo economico in senso
stretto, ma anche per i problemi delf istruzione
prof essionale. dell'occupazione e disoccupazione,
del turismo, e per la massima difiusione delf in-
formazione economica.

Si tratta di enti che si distinguono per la
ocu'-atezza deÌle loro amministrazioni, per l'atr-
to grado di produttività dolla loro azione, per la
mole de1le loro iniziative, nonostante gli orga-
nici numericamente ridotti ma altamente qual!
flcati, e che sono tenuti in alta considerazione
negli ambienti provinciali. proprio per,ché sono
organismi obiettivi, non al di fuori del1a politi-
ca, neI senso ampio di questa parola, ma al di
fuori di ogni politica particolaristica.

Ho detto prima che nei momenti difficili si può
contare sulle Camere di Commercio e desidero
ricordare quanto hanno fatto le Camere di Com-
,mercio delle zone colpite dall'alluvione de1 no-
vembre scorso. Alcune di queste erano esse stes-
se alluvionate. e duramente, ma senza i1 mini-
mo indugio si sono messe a disposizione per la
opera di ricostruzione ed i1 Governo ha affidato
lolo compiti di estr.ema fiducia. per Ia sollecita
colresponsione dei contributi erogati, compiti
che sono stati affidati proprio in base alla ga-
t'anzia innanzittutto rcorale che offrono le Ca-
mere di Commercio.

Per questo sono lieto, Signor Presidente,
di esser-e qui insieme all'Ing. Radice Fossati a
porgerle l'omaggio degli amministratori e diri-
genti deÌÌ'Unione nazionale e del1e singole Ca-
mere di Commercio, cui tanto si deve per Ia
realizzazione di molte azioni di governo e per il
più armonico sviluppo delle varie parti de1 no-
stro Paese».

' Ha preso quindi }a parola il Presidente
dell'Unione. Ing. Radiee Fossati, che si è così
espresso:

nl.a ringrazio, Signor Presidente, di aver-
ci concesso questa udienza in occasione della
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cetrebrazione dei ventenale della fondazione del-
l'Unione italiana del1e Camere di Comrnercio

Industria Artigianato e Agricoltura.

L'Unione raggruppa tutte 1e Camere dl
Commercio :1e rappresenta ne1 loro insieme, le
assiste specialmente fornendo ad esse una mas-

sa di notizie. informazioni, dati e studi econo-

mici e ne11'a,zione rii affermazione dell'utilità e

importanza degli isiituti camerali, 1e cui origi-
ni risalgono molto lontano, aI Meclio Evo, e che,

nella loro attuale funzione, traggono vita in
gran parte da Napoleone: altre si sono costitui-
te dopo 1'uniflcazione italiana, ed altre ancora di
mano in mano che sono state create nuove pro-
vincie. Così oggi sono 91 Ie Camere di Comrner-
cio, a1le quali consideriamo di poter aggiungere
l'Assessorato per 1'k dustria e i1 Commercio

della regione Valle d'Aosta, che svolge tutti i
cornpiti e le funzioni de11a preesistente Camera

di Commercio.

Qui, a1la Sua presenza, Le rendono omag-
gio, Signor Presidente, gli amministratori e di-
rigenti di tutte le Camere di Comrnercio d'Italia
nelle persone dei loro Presidenti, mernbri di
Giunta e Segretari generali, che stamane sono

intervenuti nella manifestazione de1 Ventenna-
nale della fondazione dell'Unione.

Essi rappresentano tutti i rami delI'eco-
nornia, daÌf industria, all'artigianato, all'agricol-
tura, al commercio, ai trasporti. al credito, aI tu-
dsrno; tutte le dimensioni imprenditoriali, dal-
1e grandi società alle msdie e piccole imprese,
che sono quelle più bisognose di assistenza, e

costituiscono, numericamente, la grandissima
parte delle aziende; tutte 1e provincie italiane
nelle loro caratteristiche territoriali, tanto di-
verse 1e une dalle altre.

Le nostre Camere di Comrnercio, a diffe-
renza del1e consorelle degli altri paesi occiden-
ta1i, comprendono anche una rappresentanza dei
lavoratori, con un loro membro nelle giunte ca-
mera]i; per"tanto esse cosiituiscono. in ogni pro-
vincia, un organo di rappresentanza generale
degli interessi economici, non considerati setto-
rialrnente, ma nella loro armonica coesistenza e
fusione.

Questa matiina all'EUR, alla presenza di
numerose autorità di governo, del Parlarnento,
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del. mondo economico e finanziario e del mo::-

do <ieI lavoro, - anche alla Sua presenza' a mez-

zo del saluto che Eìla ha avuto l'amabilità ei

farci pervenire - ho avuto i1 piacere di ricorda-

re i progressi compluti dall'Italia negli ultimi
venti anni. Progressi così rapidi e così sostanz:a-

1i da inc'rgoglire giustamente ogni ltaliano'

In venti anni essi hanno mutato i1 volto

del nostro paese, lo hanno portato aI 1iveI1o der-

le grandi potenze economiche, ripalando g-i

immlnsi danni clelta guera e conquistando di

anno jn anno maggiore potenzialità economica'

maggiore maturità politica e un migliore tetlore

ai .rita, a.t quale hanno goduto tutte le classl'

specialm€nte quel1e meno abbienti, creando una

Italia pir.ì unita, piir prosperar che ha potuto con

successo entrare a fa parte della Comunità E-

conomlca Etrropea con un àpporto concreto di

opere, di istituti e di ideali.

A questo sviluppo anche Ie Camere dr

Commercio hanno avuto la loro parte con una

duplice azione: da un laio assistendo 1e singole

azi€nde, specialmente nel1a ricerca di mercati

nuovi e di organizzazion\ piìr razionali e mo-

derne, di pirì aita plodu'itività: da un altro lato

assolvendo 1e ftrnzioni di promozione de1lo svi-

luppo economico locale e di consulenza delìa

pubblica amministrazione, sia sul piano locale

come su que1lo nazionale.

Questa azione di promozione e di consu-

lenza è tipica delle Camere di Commercio, che

già ve'niva affermata nei vecchi decreti del1a 1o-

ro oostituzione: si legge in un documento del

1835 del Cardinale Ga1teffi Camerlengo <<che è

lstituita a Foligno una Camera di Commercio

che invigila sulla prosperità del commercio e

deÌl'industria, palesando gli ostacoli che puon-

no ivi ritardare i progressi de1l'uno o dell'altra,
additarrdo le cagioni che potrebbero promuo-

verli e sottoporle a1 Governo»

Un esempio di questa azione dl carattere
pubblico clei nostli istituti è coslituibo da1la coi-

laborazione che le Car:nere di Cornmercio hanno

offe,rto e sempre piìi intendono dare alla poÌiii-
ca economica del Governo e aÌIa programmazio-
ne. Ne è testimone la raccolta deÌ1e monografie
economiche regionali, base per la programma-
zione territoriale, eleborate sotto g1i auspici del
Ministero del1'Industria, Commercio e Artigia-



ìlato, dalle singole Carnere e dal1e loro Unioni
-egionali. che oggi ho lonore di presentare a
Lei, Signor Presidente.

NeL rinnovarle il ringraziamento, il sa-
,uto e le espressioni di omaggio di iuiti i pre-
senti, desidero assicurarla, Signor Presidente,
:ne 1e Carnere Ci Comrnercio continueranno a
si'oÌgele con il massirno jrmpegrìo 1a loro opera,
:nimate dalla volontà di collaborare al piii ra-
c:do svih.r,ppo economico e sociaÌe <ìe1le singole
'.r'ovincie e della Nazione, conscie della Loro
):'eminente funzione di rappresentanza genexa-
-e del mondo economico ln u,na visione superio-
-e di armonia dei vari interessi. cioè del bene
-rCivisibile della Patria».

Il Presidente de1Ìa Repubblica ha così ri-
:posto agli iruJirizzi di saluto ricevuti:

«Onorevole Ministro, Signor Presidente,
Signori, vi ringrazio per i1 saluto che, attraver-
.: le cortesi parole del Ministro Andreotti e deÌ
?:esldente Radice Fossati, avete voluto porger-
r:--:. in occasione di questo vostro Convegno di
?oma inteso a celebrare i v€nt'anni di fond.azio-
-e de11'Unione Italiana delle Camere di Com-
::ercio.

E' un saluto che ricarnbio con viva cor-
r-aiità a ciascuno di voi ed a tutti coloro di cui
'Ji siete direttamente o indirettamente i rap-

-- - esentalti.

Consider6 difatti riflesse in vor, dato Lo

,. -eciale cara tere degli organisrni ai quali siete
: .posti, non soÌtanto le speciflche attività del-
-= Camere di Comrnercio ma anche le attività
.- cui esse - secondo il ooncetto felicemente e-
r::esso dall'Ing. Radice Fossati - sono stimolo e
:;:da, ne1le rispettive circoscrizioni, e che ri-
: -a:'dano settori fondarnentali dell'economia na-
--:,rale: commercio, industria, agricoiiura, ar-
'i:.nato.

Da ciò l'irnportanza che è certamente da
-:l:ioscere a queste benemerite istituzioni, ric-
:,= de1 resto di una ormai lunga esperienza d.aÌ
-,'.rnento che le loro origini - eome ancora ha
-:rrdato il vostro Presidente - sono ormai re-
. :e nella storia economica de1 nostro paese,

:-:are se recante è la loro unione sul piano na-
: ::-ale, della quale, appunto, celebriamo oggi il
.:r:esùno a;nniversario.

Ma da ciò, aneire, derivano ia rilevanza è
la delicatezza dei compiti ad esse affidati, e quin-
di l'esigenza di un vigiie sonso di r€sponsabi ità
da parte delle persone chiamate a dirigerle.

Penso che ne1le Camere di Comrnercio,
appunto per la loro drlplice veste di enti rappxe_
sentativi del mondo economico locale e di uffici
incaricati di svolgere determinate attività di ca-
rattere statale, si realizzi a1 rneglio il pu:rto di
congiunzione fra interessi particolarl e interes-
si generali, fra ciò che è proprio di urr settore e-
conomico e ciò che è invece di tutti i settori.

In special modo penso che esse abbiano
una rilevante Junzione nel raacogliere e forni-
iè, a chi elabora i piani di programmaz-one na-
zionale, dati di base affinché tali piani riflettano
i1 pii.r possibile una realtà completa e verificabi-
Ie; e in senso inverso un'altrettanto riÌevante
lunzione neÌla opera di adattarnento delle direi-
tive di massirna contenute nei piani stessi, alle
specifiche necessità delle zone di rispettiva corn-
petenza,

Ed ò questo, mi sembra, ciò che già si sta
facendo, eome dimostrano 1e monografle che a-
v€te voluto ofirirmi in dono e per le quali vi
esprimo viva riconoscenza.

Ciò è certo comune il proposito di porta-
re sempre più innanzi - ciascuno de[,ambito
proprio dei compiti che g1i sono assegnati _ quel
processo di sviluppo economico di cui Ì,Ita1ia è

stata ed è tuttora protagonista da vent,anni a
questa part€, e che tutti auspichiamo fervida-
mente possa portare il nostro paese a livelli
sempre più alti non solo in benessere materia_
le, ma di Ìibertà, di civiità e, quindi, di progres-
so sociale.

In questo spirito vi rinnovo i1 mio saluto
e {ormulo per 1'Unione Italiana deUe Ca,rnere
di Commercio e per ogni associata, e per voi
personalmente, augr.ri di successo e di soddisfa_
zioni neÌla- meritoria opera vostra».

L'On. Saragat si è infine trattenuto a cor-
diale colloquio con gli intervenuti, nei corso dr
una breve visita al Quirinale.
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GLI AMMINISTRATORI DELLE CAMERE

DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO

E AGR]COLTURA ALLA SOLENNE

UDIENZA PUBBLICA DEL S. PADRE

Il 28 giugno u.s. a1Ìe ore 11. g1i Ammini-
stratori e diLigenti delle Cameie di Commercio
convenuii a Roma per 1a celebraione del venten-
nale dell'Unjone hanno partecrpato ad una so-

lenne udienza pubblica concessa in S. Pieiro da

S.S. Paolo VI.

Nel corso delf indirizzo di saluto rivolto

Le nuovc cariche socaala dell'Unaone

NeÌ corso della XLIII Assemblea degli
Amministratori delle Camele di Commercio, te-
nutasi neila sede de1l'Unione Italiana derle Ca-

mere di Commercio, Industria Artigianato e A-
gricoltula, dovendosi procedere aÌla nomina del-
le caliche sociali, pel i.l prossimo biennio, è sia-
to eletto il Prof. Ing. Ernesto Stagni. Presidente
de11a Camera dl Commelcio di Bologna e dell'U-
nione delle Camere <li Commercio erniliane. Ii
Prof. Stagni era anche membro del Consiglio
Direttivo de11'Unione nazionale delle Camere.

Sono stati anche nominati i membÌi del
Consiglio Direttivo nelle persone di: Abbades-
sa Giuseppe, Alcini Angelo, Amendola Gaetano,

Benzo Car1o, Bertucci Lamberto, Boccalari Fe-
clerico, Bracco Roberto, Bressan Silvio, Calvani
Felice, Campione Giusoppe, Capuani Gian Ma-
ria, Chiavegatti Arrigo, Cutolo Costantino, Gae-

tani d'A-,..agono Gabriele, Gestri Silvano, Innor-
ta Giuseppe, Leonar.di Leonardo, Monfrsdi An-
gelo, Nola Gennaro, Passino Giuseppe, Pellizza-
ri Lorenzo, Ricevuti A,lberto. Risso Massimo,
Scipioni Alfredo, Usigli Arligo, Vilar'di Antonio,
Vitelli Giovanni Maria. von Walthel Walter.

Qnali revisori dei conti di nomina assem-

bleare sono stati nominati i Signori. Federici
Carlo AÌberto g Mulgia Giuseppe.

IÌ Presidente uscente, Cav. de1 Lav. Ing.
Eugenio Radice Fossati, ha svolto la relazione
sull'attività dell'Unioncamere nell'ul.timo setne-

stre, svoltasi principalmente su due direttrici:
studio e discussione dei problemi in materia di
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ài gruppi presenti, i1 S. Padre ha avuto espres'
sioni di particolare compiacirnento per i Presi-
denti e lunzionari delle Camere di Commercio,
sottolineando Ia vaìidità dell'azione da essi svol-

ta, per i1 potenziam€nto delle attività economi-
che, ed auspicando sempre maggioli affermazio-
ni ed un prospero sviluppo degli Istituti came-

i'ali e della loro Unione.

Ai telmine dell'udienza, iÌ S. Padre si è

coi'djaÌmente intrattenuto con 1'Ing. Radice Fos-

sali, 1'Ing. Ei'nesto Stagni, nuovo Presidente
deìl'Unione, ed il Prof. Tagliacarn€, Segretario
Generale della stessa l-Inione.

llalaana delle Camere da Comme;cio

almonizzazione delle norme che regolano l'atti-
vità dei soggetti economic:i nella Comunità E-

conomica Europea e suggerimenti pratici per
Ì'attuazione della programmazione oconomica
nazionale. anzitutto per quanto riguarda gli a-

spetti terÌ itoIiali del problema.

All'Ing. Radice Fossati 1'Assemblea ha ri-
vollo un caìoroso ringraziamento per l'attività
svolta nei sei anni jn cui ha tenuto 1a presiden-
za deli'Unioncamere, anni non lacili per la no-
stra economia ma nei quali la vitalità degli Isti
tuti camerali e della loro Unione nazionatre, è
stata riafiermata proprio per l'azione decisiva e
per le vaÌide iniziative intraprese al servizio
delle categorie econorniche.

E' stata in particolare elogiata I'attività
svolta pei riaffermare Ie funzioni insostituibili
detle Camere di Cornmercio, quali organis,mi di
studio per l'irnpostazione di una poìitica deù. ter-
litolio neì quad'o delJa programmazione nazio-
nale.

LE NUOVE CARICHE NEL DIRETTIVO
DELI.'ìJNlONCAMERE

Ii Consiglio direttivo deìi'Unioncamere,
riunitosi sotto 1a presidenza del Prof. Ing. Er-
nesto Stagni, ha proceduto alla nomina dei Vi-
ce-Pfesidenti nelle persone rie11'Aw. Giuseppe
Abbadessa, presidente della Camera di Com-
mercio di Brindisi; del Dr. Arrigo Chiavegatti,
presidente della Camera di Commercio di Chie-
ti; de1 Comm. SiLvano Gestri, presidente della



Camela di Commercio di Pistoia e del Dr. 1\4as-

simo Risso, presidente del1a Camera di Com-
meÌ'cio di Genova.

A far parte de1 Comitato di Presidenza
sono stati anche chiamati i signori: Dr. Federi-
co BoccaÌari, presidente deÌla Camera di Com-
mercio di Mantova; Dr. Giuseppe Carnpione,
clesideuie della Camera di Commercio di Mes-
;,na; Avv. Leonardo Leonardi, presidente della
Camera di Commercio di Rieli; Aw. Lorenzo
PeÌÌizzari, presidente della Camera di Commer-
cro di Vicenza.

Alla presidenza delle Commissioni inter-
cameralj sono risultati designati:

- per' Ì'agricoltura: Prof. Gabriele Gaetani
'1 ^{ragona, presidente della Camera di Commer-
:ro di Potenza;

- pel i problemi flnanziari e tributari; Aw.
-\ngelo Alcini, presidente della Camera di Com-
:lrel'cio di Terni;

- per i pr.oblemi marittin.ri : Ing. Arrigo Usigli,
r- esiCente delÌa Camela di Commercio di Ve
:-ezia:

- per la pesca: Dr. Angelo Monfredi, presiden_
:: della Camera di Commercio di Taranto;

- per il turismo : Gr. Uff. Evaristo Zambel1i,
; esidente delÌa Camera di Commercio di ForÌì;

- per i trasporti: Dr. Romano Caidassi, pre_
::lente della Camera di Commercio di Trieste;

- peÌ' l'istruzione tecnica e professionale: Aw.
---iledo Scipioni, presidente della Camer.a d.i
lommercio di Ascoli Piceno;

- per' la distlibuzione: Dr. Mario Bertoiini, pre-
. iìente della Camera di Commercio di parrna;

- pel il corrmercio estero: Dr. Felice Calvani,
_: esidente della Camera di Commercio di Ma_
-:: ata;

- per la programmazione economica: Ing. Gian
-.i:::a Capuani, presidente della Camera di
,- : :::rmercio di Novara.

E' stata inoltr.e costituita la Commiss.ione
,:e:'cameraÌe per Ì,artigianato e la piccola in_

-:-.:r'ia, ailìdala aila presidenza del Geom. Gio_
:::ri Berslle, presidente delÌa Camer.a di Com-
'-: cio dl Asti.

.4.Ìla presidenza deil,trstituto Nazionale dei
l::.:umi e della Distribuzione è stato nomina-

to :l Dr. èi,rsupp. Murgia, presidente àella ia_
mera di Cornmer.cio d:i Nuoro, mentre alla vice_
presidenza della Scuola di Sviluppo Economico.
presieduta dal Minisrro dell,Indusrria Co-mer_
cio e Artigianato, è stato nominato i1 Dr. Clau_
dio Leonelùi, presidente della Camera di Corn-
mer.cio di Modena.

In seguito alle dimissioni del Cav. del Lav.
Ing. Eugenio Radice Fossati, ed a conferma delprincipio di attribuire la rappresentanza nel
Consiglio Nazionale delì'Economia e del Lavoro
a1 prmidente dell,Unione, è stato designato il
Prof. lng. Ernesto Stagni.

A lar par.Le del Consiglio del.la Sez.one i_
taliana della Camera di Commercio Internazro_
nale sono stati designati i signori: prof. lng. EF
nesto Stagnì, presidente dell,Unioncamere e
presidente deÌla Camera di Commercio di Bolo_
gna; Dr. Gaetano AmendoÌa, presidente deÌla
Camera di Com,rnercio di Salerno; pro{. Roberto
Bracco, pr€sidente cle11a Camera di Comrnercio
di Firenze; Dr. Carlo Delaini, presidente della
Cannera di Coramercio di Verona; Rag. I_ruigi Il-
ìario, presidente della Camera di Commercìo di
Alessandria, Cav. Lav. Giuseppe Innorta, pres.i_
dente della Camera di Commercio di Silacusa;
Aw. Benedetto I_.euzzi, presidente della Came_
ra di Commercio di Lecce; prof. Alberto Tom_
moÌini, presidente deÌ1a Camera dì Cotnrnercio
di Teramo; Dr. Alberto Ricevuti, presidente de1_la Camera di Commer.cio di pavia; Dr. Antonio
ViÌardi, presidente deÌla Camera dj Co,rnmercic
di Reggio Calabria.

Quale rappresentante dell,Unione nel
Centro per Ìo sviluppo dei trasiporti aerei è sta-
to nominato l'Avv. Walter von Walther, presi_
dente della Camera di Com,rnercio di Bolzano.

E' stato inoltre affidato al Cav. de1 Lav.
Dr. Giovanni M. Vitelli, presidente della Carne_
ra di Commercio di Torino, il compito di capo
della delegazione italiana alla Conferenza per-
manente deÌle Camsre di Commercio della
.IIF

Tutti i presidenii nominati ai vari inca_
richi sono stati invitati a prendere contatto con
la segreteria dell,Unione per il programrna ed
iì funzionamento delle rispettive Cornmissioni.
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REL AZIONE
SULL'AT{DAMENTO
ECOl\OMICO
DELLA PROVIl\CIA

Popolazaone
Secondo gli ultimi dati pubblicati dal-

I'ISTAT, la- popcÌazione lesidente deì1a Provin-
cia di Nuoro risultava alla flne di marzo 1967

di 286.980 unità. Durante tale mese si sono avu-

ie le seguenti variazioni anagraflche:

- popoÌazione al.l'inizio del mese

- nati vivi
- morti
- immigrati
- emigrati
- popolazione alÌa flne di marzo

Rispetto a1la popolazione lesidente aIla

flne del precedente mese di febblaio, si è regi
strato in marzo un decremento di 1138 unità,

in quanto all'ecced'enza dei nati vivi sui morti
(f253 unità) ha fatto ancora riscontlo (come

già in Iebbraio) un saldo negativo (-1 391) tra
lmmigrati ed emigrati.

Nel comune capoluogo, i1 movimento del-

1a popolazione residente ha fatto registrare du-

iante i1 mese di giugno, cioè quel1o in rasseg'ta

(per iI comune di Nuoro i dati vengono cornu-

nj.cati alto scad.ere di ogni mese da1l'Ufficio A-
nagrafe) un ulteriore incremento di 100 unità,

come r'isu.lla daj seguenl- dalj:

n. 288.118

n. 47+

n. 221

n. 511

n. 1.902

n. 286.930

- popolazione all.'inizio del mese

- nati vivi
- morti
- immigrati
- emigrati
- popolazione alla fi.ne di giugno

I matdmoni sono stati 11, contro 10 de1

mese di maggio u.s.

L'incrernento, come si rileva dai dati so-

Mese di Giugno 1967

pra riportati, è dovuto sia ai movimento nai'l-
rale (f36 unità), sia al movimento migratori:
che ha registrato ancora un'eccedenza degli i:::-
grati sugli emigrati (164 unità).

Agricoltuta
Secondo le notizie fornite dall'Ispettora-

to Prov.le rlell'Agricoltura di Nuoro, l'andamen-

to cÌimatologlco e delle principali coltivazioni
agricole durante il mese in esame, è stato il se'

guente :

Andamento sto.gxono,le

Durante il mese di giugno i1 tempo si è

mantenuto prevalentemente variabile e in varie
zone della provincia, particolarmente in quelle
pii.r elevate, è caduta qualche breve pioggia' La
terrìperalura, che neìÌe prirne due decadi ha fat-
to registrare frequenti variazioni, ha subito sen-

sibili abbassa,menti, specie durante 1e ore not-
turne. Neli'ultima decade si è avuto tempo bel-
lo e la temperatuia, in alcuni giorni, ha toccato

valori superiori a queJ.li normali.

Hanno spirato venti moderati dai divelsi
quadranti ed una lieve sciroccata ha provocato

nel Sarcidano ed in Planargia lievi darmi alle
coÌiure cerealicole.

La rnancanza di adeguate precipitazioni
non ha provocato particolari modificazioni idri-
che rlet suolo nei comuni montani e di alta co1-

lina.

Stùto d.elle colture

La temperatura mite ha poÌ'tato ol'unque
effetti favorevoli alÌe colture. In montagna i pa-

n. 27.431

n. 50

n. 7+

n. 127

n. bJ

n. 27.531
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scoli che hanno avuto 1a possibilità di prolunga-
:e i1 loro ciclo produttivo, hanno assunto un di-
-.c:'eto sviluppo vegetativo consentendo in ta1
::odo una normale alimentazione deÌ bestiame.
-.-:ceversa in queÌle più basse e lungo la costa
,.:'ientale sono entrati in Ìeggero anticipo in sta-
:o di secchezza ed il bestiame ha trovato quaÌ-
:re difficoltà ne1 reperire una sufficiente quan-
:ì:à di foraggi. It fleno, prodotto in quantità li-
nr:rtata e non sufrciente a sopperire ai bisogni
-ei periodi plù critici dell'anno, risulta anche di
:-:alità scadente. I pratilascoli posti sui terre-
r piu fortili hanno dato risuÌtati produttivi ap-

::'ezzabili. Tra le foraggere da vicenda, i medi-
:ai. al primo slalcio hanno fornito una massa di
,'::aggio abbondante e presentano ottimi ricac-
::. G1i erbai autunno-primaverili pur avendo da_
:- -rna discreta massa di foraggio neÌ1e zone più
-:e. in quelle di pianu,ra hanno dato produzio_
-.: qualitativamente e quantitativamente non al_
:ì'-:::anto buone per la prevalenza dell,avena sul_
= -eguminose.

Le coÌture cerealicole in generale, e in
::.:trcolare il frumento, hanno sodisfacenternen_
:n lortato a termine 1a maturazione delle carios-
: ::. che si presentano uniformernente distribui_
:: l-rngo l'asse della spiga. Tuttavia in limitate
:::e del Sarcjdano e della planargia il processo
- naturazione ha subito un certo aresto per
: -.lirare di venti caldi di Ìevante che hanno

::-'.-ocato fenomeni di stretta. Le colture ortive
:::sentano uno stato vegetativo e produttivo
::germente ritardato rispetto a quello normale.
::-: potrebbe determinare risultati economici
: ::c soddisfacenti. La vite, chg durante la pri-
-.:'.'era ha subito, su delimitate aree, danni, per
: -.-e:sità climatiche, si è ripresa ed a1 mornen-- 

-.: olesenta vegetativamente e produttivamen_
: :: buone condizioni. Su aÌcune varietà, poco
: i;e (monica ecc.), si sono notati fenomeni
-, :o1atura. Le malattie crittogamiche (perono_
::':,:: e oidio), pur avendo causato danni in di_
:-:: r'igneti, posti in zone umide, non hanno

::-J:e:o preoccupazioni e sono state {acilmente
, :,--:erute mediante tempestivi interventi.

-{nche 1'olivo ha completato la fase di al_

=::=-ione e lascia prevedere una buona prodn_
-::,=. Si registra un certo calo (20,7o circa) sul-
-: :::duzione dei fruttiferi, specie su1 pero. suì
::.È:-:.. sul ciliegio e sull,albicocco, a causa dello

spirare di venti freddi di maestro durante il pe-
riodo di fioritura.

Andamento deL lauori agricoli

Nel mese in esame si è quasi ultimata la
mietitula dei cereali minod e si è iniziata quel-
la del frumento. mentre è proseguita intensa-
mente Ia faiciatura e 1a flenagione dei foraggi.
Sono state anche poltate a termine tutte Ie nor-
mali operazioni culturali a1le ortive, a1 grantur-
cci, ai fi'uttiferi ed alla vite. ai quali uttirri so-
no stati effettuati ultei-iori trattamenti aniparas-
siari. Tutti i suddeti lavori, nonostane 11 verifr-
carsi di alcune giornate a ciclo coperto si sono
svoìti regolarmente e senza alcuna difficoità.

Alleu ant e n ti z o o l,e cnict,

Lo siarc di nutrizione del bestiame, che
;'ii'e aìlo sLaLo brado in montagna e in alta col-
lina è andato sempre piir migliorando ed in atto
può definirsi buono. Gli allevamenti stanzial,
delÌa pianrira, invece, pur avendo fatto registra-
re dei sensibili progressi, ancora non hanno rag-
giunto quelÌe condizioni soddisfacenti deside-
rate.

La produzione del latte ha manifestato la
tendenza ad una accentuata dlminuzione, specie
per quanto riguarda g1i ovini. Su tutti gli alle-
vamenti si accentua sempre piir la terldenza a1

miglioi'amento del bestiame mediante l,acquisto
e I'introduzione nei greggi di soggetti prove-
nienti da nuclei selezionati e nei bovini di to-
relli di razza bruno-sarda iscritti aI Libro Ge-
nealogico. Ciò è siato facilitato dall,immissione
suì mercato di un gran numelo di tali soggetti
e dai massicci aiuti finanziari elargiti sottofo.r-
ma di prestiti di favore in applicazione delÌe
leggi operanti in campo nazionale e r.egionale.

Mezzi tecnici, della prod,uzione

Durante il mese la richiesta di mezzi tec-
nici da palte degli agricoltou, dei pasiori e de_
gli allevatori ha subito un ulter.ior.e incremento
ed è stata interamente soddisfatta daÌ mercato
pr'Òvinciale.



Manodopera agricoln

Una certa difficoltà è stata incontrata da-
gli agricoltori neÌ repedmento de1la manodope-
ra agricola occoì'rente per 1'effettuazione di tut-
ti i lavori agì'icoli stagionali. Ciò nonostante es-
si, in tutta la provincia, han'no avuto nor.rnale
svolgimento, grazie anche alla disponibilità ed
all'apporto delle macchine agricole 1a cui diffu-
sione e impiego va sernpre estendendosi in tut-
te Ìe regioni de1la provìncia. In particolare esse
hanno trovato maggiore utilizzazione nelÌa rac-
colta e nelf imballaggio dei foraggi, nelIa treb-
biatura e mietitrebbiatura dei cereali, nella la-
vorazione dei terreni e, negli ultimi anni nella
distribuzione degli anti parassitari alle diverse
colture.

Mercato f ondlari,o

Non si sono verificate contrattazioni de-
gne di rilievo.

Varie

I1 predetto Ispettorato è stato particolar-
mente impegnato per il disbrigo delle pratiche
del Piano Verde e per i collaudi delle foragge-
re irrr:piantate in applicazione della Legge Re-
gionale 7-2-1951, n. 1. E' tuttora in corso la 1ot-
la contro le cavallette in diversi comuni della
provincia con esito favorevole.

lnduslria
Durante il mese di giugno, ne1 registro

del1e ditte presso Ì'anagrafe carnerale si 5ono
avute le seguenti vairazionl di unità locali ope-
ranti jn provincia nel settore industriale:

- iscrizioni: una

- cessazioni: una

La nuova unità iscritta riguarda una mo-
desta azienda boschiva per 1a produzione di Ie-
gnarni in genere (noce, castagno, eoc.),

L'unità che ha cessato l'attività era un
piocolo stabilimento per la produzione e lavora-
zione di olio alirnentare.

La disponibilità di materie prima e di
manodopera è risultata sufficiente a1 tabbisognq
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delle aziende, anche se la manodopera qualf-
cata è sernpre scarsa soprattutto nel settore Ce--

l'ediiizia.

I rapporti di lavoro tra imprenditori e c:-
pendenti sono stati nel complesso soddisface:::'

Con l'awenuta chiusura dei caseifici i:--

dustriali tra ìa fine di maggio ed i primi di g-:-
gno, I'attività industriale della provincia cLe.

some è noto, si impernia appunto sul setto:e
caseario, è nel suo comples§o notevolmente ci-
minuita.

Per quanto riguarda in particolare 1ar:-

damento de1Ie principali industrie che operanl
in provincia, 1e notizie pir) salienti raccolte pe:
iI mese in rassegna si possono così riassumere:

Settore mi.nerari,o

La produzione mineraria ha fatto reg!-
strare in giugno un ulteriore incremento rispet-
1o ai mesi precedenti, grazie anche aÌ bel tempo
che ha favorito i lavori di estrazione all'esterno
in talune miniere.

Il quantitativo di talco e steatite estratto
nelle cave di Orani è stato complessivamente dl
tonn. 4.900 circa, con un aumento di tonn. 900

(+22,5%) rispetto al precdente mese di maggio.

La produzione di talco ventilato nel1o

stabilirnento di macinazione de1 Capoluogo è

stato invece inferiore, passando da tonn. 1.?00

di maggio a tonn. 1.500 ne1 mese in esame.

Nella miniera cuprifera di Gadoni 1a pro-
duzione globale di minerali di ra,me, piombo e
zinco è lievemente aumentata, risultando essa

di tonn. 335 contro tonn. 300 di maggio.

Anche nella miniera di «Sos Enattos» di
Lula si è registrato un ulteriore lieve incremen-
to produttivo, essendo la produzione globale di
blenda e di galena passata da tonn. 400 di mag-
gio a tonn. 412 in giugno.

Durante il rnese in rassegna risultalo e-

sportati dalla provincia i seguenti minerali: tal-
co gtezzo e steatite tonn. 576, talco ventilato
tonn. 1.412, b1€nda flottata tonn. 412, galena
flottata tonn. 254.

Direttamente all'estero risultano esporta-

te tonn. 597 di coloopirite flott4ta. Come in pas-



:iio. la produzione di blenda della miniera dilula è stata avlziata agli stabilimenti di porto
I,Iarghera per le successive lavolazioni, mentre
a gaiena è stata trasportata alla fonderia di

San Gavino in Sardegna.

Da segnalare, come già a maggio, una cer_
:a contrazione delle richieste di talco ventilato,
a causa della concortenza del talco inglese, non_:ré deila r.idotta attività di talune càrtiere ac-:'r:renti per deficienza stagionale di acqua.

S ettore casedrio

Con la chiusura dei pochi caseiflci rimasti
arcoÌ.a in attività a flne maggio, si può ritenere
:ostanzialmente conclusa in provincia Ia cam_
!agna casearia 1966-67.

Le ulteriori notizie ufficiose raccolte sul_'annata testé terminata, hanno confermato che: ploduzione casearia realizzata è stata infe_
: ro:'e a quella della precodente campagna, a cau_;s dell'andamento poco favorevole aei pascoli
:pe.cie durante il periodo di maggior produzioneji latte di pecora.

Tutta la produzione del formaggio peco_::ro «tipo romauo» di quest,anno si tt.ova at_::almente nei magazzini di salagione per la
---o::nale stagionatura prima della sua immissio-
.-e sul mercato di esportazione. Il prodotto vec-:.::o delal precedente annata 16g5_66 si può in_-. ece ritenere tutto esitato, fatta ecceziÀe per
.:- 

quantitativo ammassato presso il Consor.zio
---gt'ar1o,

E' perdurata la tendenza piuttosto calma
;e: quanto riguarda la richiesta del pecorinoi:ipo romano» mentre si è mantenuta disceta_::nte attiva la domanda per il «fiore sardo».

L'andamento dei ptezzi alla produzione ha
iì::o registrare una.lieve riduzione della quota-
:-ore media del pecorino «tipo romano» produ_
-:o:e 1965-66, passata da L.2g.500 di maggio a

- ;r.000 a q.le in giugno, mentre è aumentato

Durante il mese di giugno è stato rila_
sciato dalìa Camera di Commercio di Nuoro sol_
lanto, un certificato d,origine per l,esportazione
di q.li 24 rli formaggio pecorino «tjpo rornano»
neÌ Canadà: il relativo prezzo risulta d.i 1?0 dol-
Ìari a quintaìe.

S ettor e Lanier o -te s sile

L'andamento produttivo ne1lo stabilimen-
to di Macomer è rimasto sostanziatrmente stazio_
nario.

La produzione di giugnd è stata la seguen_te: coperte di lana n. 2.750, panno miiitare
mt- 1.860, filato per iappeti Kg. 1.300 circa.

Sono stati spediti nella penisola: 750 co_
perte, mt. 4.800 di panno militare e Kg. 9g0 di
fllati per tappeti.

Gli operai occupati nello stabilimento al_
Ìa fine del mese risultano 144, contro 14g di mag-
gio e 150 di aprile.

Si prevede per il prossirns mese di luglio
una produzione globale pressoché stazionÀria
rispetto a guella dei precedenti mesi di maggio
e giugno.

Settore carLario

E' prosegulta a pieno litmo l,attività la_
vorativa nello stabilimento car.tai.io di Arbatax.
Iniatti. anche in giugno si è lavorato ininterrot_
tanente per. trenta gior.ni, at.uuando sempre i
consueti turni di lavoro.

La plociuzione di carta è risultata lieve_
mente superjole a quella di maggio. raggiungen_
do un quantrtativo di Z? mila quiniali circa.

Sempre attive le richieste di tale prodot-
to sia dal rnelcato interno che da quello esterno

Il ritmo ploduttivo della cartiera, secon_
do le piir ìecite pr.evisioni, dovrebbe me.ntenersx
anche nel porssimo luglio sullo stesso livello dei
mesi di maggìo e giugno.

Seltore ed.ile

L. 90.000 a L.
«fiore sardo»

95.000 il prezzo medio a q.le
dello stesso periodo di produ-

Invariato è rimasto invece il prezzo me_
::: di L.85.000 a q.le per il «fiore sardo» nrodot_

I1 settore edilizio,
stagione, sembre avviato
ripresa.

glazie alla favorevole
ad una sia pur lentaquest'anno.



Per quanto riguarda in partieolare l'atti-
vità edilizia ne1 Comune Capoluogo, si riporta-
no di seguito i dati statistici forniti dall'Ufficio
Tecnico sul1e opere progettate in giugno, alcu-

ne delle quali hanno avuto inizio durante 1o

stesso mese :

Opere progettate

- nuovi fabbricati
- ampliamenti di fabbricati preesi-

stenti
- volurne comPlessivo

(vuoto per pieno)
- abitazioni
- totale generale vani

n.5

mc. 55.830

n. 105

n. 1.138

Di tali opere progettate lisultano iniziati
nello stesso mese di giugno i relativi lavorj. di
costruzione per 6 fabbricati ad uso di abitazio-

ne, rnentre è previsto per il prossirno mese di
luglio f inizio dei lavori per le rirnanenti opere'

Le principaÌi costruzioni risultano efiettuate da

cooperative edilizie costituite da lmpiegati e Ia-

voratori vari, con i contrlbuti previsti dalla leg-

ge regionale sullo sviluppo dell'edilizia popolare.

ll:tjte Ind.u3ttlle
Nel settore boschivo sono prosegu:ti i la-

vori di estrazione de1 su,ghero.

Ancora non si hanno notizie su11'anda-

mento della produzione e delle richieste di pro-

dotto, mentre sono ancora in corso di accerta-

mento le relative quotazioni su1 mercato.

L'attività dei moìini sia industriali che

artigiani è risultata molto ridotta, a causa delle

ormai esigue giacenze di grano di produzione

1ocale.

La situazione in questo settore dovrebbe

tuttora segnare una graduale ripresa a partire
dal prossimo mese di 1uglio, con le prirne o'pe-

razioni de1 nuovo raccolto granario che si pre-

vede norrnale.

Le attività industriali strettamente lega-

te a1 settore dell'edilizia e dei lavori pubblici
(produzione di manulatti di cemento, calce, mar-
mo i.n ìastre, pietrarne, ecc.), hanno registrato

un certo miglioramento rispetto ai mesi prece-

d€nti, stante la maggiore richiesta di prodotti
derivante dal processo di sviluppo in atto rrel

settore delle costrrrzioni.
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ColltmerGio

Secondo 1e d.enuncie presentate all'-t:-
grafe camerale, durante i1 mese di giugno -':

Jono registrate in questo settore 1e seguent: -ia-

riazionÌ di unità locali:
Iscriz. Cance--

- comrnercio fisso n' 31 19

- cornmercio ambulante n' 5 4

' pubblici esercizi n' 5 4

- uttirrità ausiliarie n 1 -
TOTALE n' 42 27

Dai dati sopra riportat'i si rileva che al-
che nel mese in esame, come in que11o prece-

dente, si è avuto un ulterlore incremento in pro-

vincia di 15 unità esercenti i1 commercio l:-

prevalenza si tratta di piccoli esercizi per il corn-

Lercio .flsso al 'dettaglio di generi alimentari e

coloniali.

Per quanto riguarda ln particoÌare 1a s1-

tuazione deUe licenze di esercizio nel Capoluo'

go, si è rilevato che nel mese di giugno sono

state rilasciate n. 12 licenze per nuove aperture

di esercizi di commercio fisso e n' 2 per il com-

mercio ambulante, mentre ne sono state riiirs-
te n. 2 per chiuzura definitiva di esercizi di

commercio fisso.

Per quanto riguarda inflne 1e licenze per

Esercizi Pubblici, ne risultano rilasciate ne1 me-

se n. 3 per nuove aperture di bar-cafiè, mentre

non si è avuto alcun ritiro di vecchie licenze'

Pertanto, anche durante i1 mese di giu-

gno si è registrato, ne1 complesso, un ulteriore

incremento di 13 licenze.
A seguito di un nuovo accertamento èf-

fettuato, i1 numero delle licenze di coryrmercio

e di pubblici esercizi nel Capoluogo alla f'ne di

gtugno 7967 dsultava cornplessivamente di 1002

unità così suddiviso :

- licenze di comrnercio fisso

- licenze di commercio arnbulante

- licenze di pubblici esercizi

n. 757

n. 110

n. 135

TOTALE n. 1.002

C om.mer ci,o all) ing r o sso

Nel mese di giuno, rispetto a quello di
rnaggio, si sono verificate 1e seguenti variazioni

di prezzi :



Cerecli: nessuna variazione neÌle quotazioni
deJ. grano duro e dell'olzo, 1e cui disponibiÌità
sono risulta-te esigue, essendo ormai prossimo
il nuovo raccolto; non quoiiìta Ì'avena per man-
canza di prodotto già Cal mese plecedente;

Besttame do, macello: si è registrato un leggero
aumento del prezzo medìo delÌe vacche e deLlc
pecore a peso vivo, mentre si sono mantenute
staziona,rie 1e quotazloni per i1 rimanente be-
st:ame bovrno, ovino e surno;

Latte alimenlore di pecoru: nessuna variazione
di prezzo, nonostante la ploduzione di latte ovi-
no sia già notevolmente diminuita per rag,.oni
stagionali;

Prod.otti caseari,: si è registrata una diminuzio-
ne de1le quotazioni medie del lolmaggio pecori-
no «tipo romano» pioduzione 19{i5-56, mentre è

aumentato iÌ plezze medic rìeL «iìole saldo» del-
la stessa annata 1965-66. Invariato è rimasto in-
vece i1 prezzo medio del «flore saldo» prodo'rtc
quest'anno, nonostate 1a maggiole stagionatura
raggiunta in giugno rispetto ai mesi precedenti;

Foraggi: invariato iI prezzo de1 lieno maggen-
go di prato naturale. L'impossibilità di costitui-
re adeguati quantitativi di scorte di foraggio
hanno indotto g1i alievatori ed i pastori, in pre-
vaÌenza quelll residenti neile zone di pianura
ad iniziare la richiesta tii foraggio secco. i1 cui
prezzo ler quello proven:ente Ca er-bai di veccia
e avena si è aggirato suiÌe 3-,1 miÌa lire a quin-
:ale. La quotazione delle fave ha oscillato in-
:olno alle 8-9 mila Ìire a quintale.

Prodotti, Jorestali: hanno segnato una leggera
diminuzione i prezzì medi del sughelone bianco
e del sughero da maclna, mentre sono rimaste
:rvariate le quotazioni delle aÌtle qualità di su-
ghelo estratto grezzo e del sughero flammato.

Commerci,o al n'Linuto

L'andamento del commelcjo a1 dettaglio
ha conservato la stessa intonazione di maggio,
con qualche spunto nel settore de11'abbigliamen-
:3. delle calzature e aiticoli vari di maggiore ri-
criesta in questo mese che va considerato di
:r'ansizione tra il perrodo primaverile e queÌlo
istivo. In particolare si è notato un certo incre-

=rento nelLe vendite di articoli personali e vari

:

per le vacanze estive al mar.e e al monte, nel-
l'imminenza de1Ìe ferie annuaìi.

Stazionario il volume degli scambi rrel
seitore alimentare, anche se si è constatata una
maggiore vivacità ne1le vendite di prodotti or-
to-irutticoli per l'anCamento stagionale pit) fa-
vo.JVole di talune pl orluzioni.

Piuttosto cortenute permangono le ri-
chiesie di beni di uso durevole, quali elettrodo-
mestici, mobili, aredamenti e oggetti da regalo,
nonostante le moltepÌici Iacilitazioni che vengo-
no generaÌmente acco, date agli acquirenti per i1

pagamento a rate o comunque diÌazionato, per
ragioli di concorrenza dato anche l'eÌevato nu-
mero di esercenti.

Nel complesso, tuttavia, è apparso qual-
che sintomo di lisveglio dell'attività commercia-
Ìe in genere, grazie alle maggiori possibilità di
lavoro d.e1la numeiosa categoria di manodoper.a
generica che in questo periodo ha registta+,c
una sensibile riduzione delle unità flnora disoc-
cupate o sottoccupate.

L'andamento dei prezzt a1 minuto prati-
cati nel Capoluogo non ha fatto registrare varia-
zioni di ri.lievo rispetio al mese precedente, aì.-
meno per quanto riguarda i generi aliment:iri
di più lalga richiesta. Si sono infatti avute so1-
tanto alcune variazioni i\ aumento nei prezzi
deile fave e piseliÌ heschi, lattuga e mele co-
muni, mentre sl è Ì egistÌ,ata .j.na dtmtnuzione
pel i prezzi delÌe paiaie comuni e primaticce,
lagiolin.i ve: d- e caroìi capuccjo.

Nessuna variazione si è verifi.cata nei
prezzi dei gener.i di abbigliamento e articoli va-
li, anch'essi riÌevaii ne1 Capoluogo ai flni del
caÌcolo degli indici de1 costo della vita.

lurismo
Secondo i dati comunicati da11'Ente pro-

vinciale ciel Turismo di Nuoro, il movimento
del clienti negli esercizi albelghieri delÌa pro-
vincia riurante iÌ mese di giugno è stata il se-
guente:

N. Presenze

- clienti residenti in Italia 3.082 17.537

- clienti residentì all'Estero 667 6.323

TOTALE 3.749 23.860
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Ancola di scarso rilievo il movimento de-

gli ospili negli esercizi extralberghieri (ostel1i-

campeggl) :

- n. ? ospiti stranieri con 24 presenze'

11 totaie del1e presenze negli esercizi al-

berghieri deila provlncia è aumentato d'el fi%
circa rispetto aÌ mese precedente e del 56% ri-
spetto a1 corlrspondente mese de11o scorso anno'

In particolaÌe si rileva che soprattutto Ie

presenze di clienti ester-i hanno legistrato in
giugno un ulieriore e sensibile xncremento, es-

senào i1 loro nurnero aumentato di 1'816 unltà

rlspetto a maggio u.s.

Rispetto al mese di giugno deltro scorso

anno, l'aumento è ancora piir ritevante, risul-
tando 1e presenze degli stranieri più che rad-

dopiate nel giugno di quest'anno: 6 323 contro

3.199.

C?edito

Per il mese di giugno 196? la locale Filia-
1e de11a Banca d'ttalia ha comunicato ì seguenti

dati relativi agÌi impieghi delia Filiale stessa:

- operazioni di sconto
- operazioni di anticipazione

3.507 miÌioni;
535 miÌioni.

Nessuna variazione sostanziale è stata se-

gnalata per quanto riguarda la situazione gene-

rale del credlto e dei tassi praticati rispetto al
mese precedente.

Risparmto bancarto

Sempre in base ai dati forniti dalla pre-

rletta flliale, la siiuazione dei depositi bancari

alla data del 37 maggio 1967 risultava la se-

guente (in mlgliaia di lire):

- depositi a risparmio di Privati
e imprese

- c/c con privati e imprese
- depositi di Enti Pubblici ed

assimilati

TOTALE 39.181.5'{4

Rispetto a1 mese precedente, il totaìe dei

depositi di privati e imprese e dei c/c è aumerr-

tato in maggio di 1?4 mliioni 369 mila lire, con-

fermando ancora quella tendenza all'aumento
che già da lungo temPo si denota.

Risparmi,o Postale

Gli ultimi dati pervenuti sul morimer:s

del risparmio postale riguardano la s:tuazio:e

a fine maggio 196? che risultava 1a seguer:e

(importi in milioni di lire) :

Depositi Rimborsi Credito

a. 5, 9L4

Titoli
depositar;

N oP. ImP. N. oP. ImP a fine m€'e

Libretti L.a29 l7O 1.285 137 3 0i4

Buoni P.F. 1408 105 1'853 102 ?'011

TOTALE 2.93? 2?5 3.138 239 10.065

Come si desume dai dati sopra riporta'li

i depositl presentano nel complesso, nei coD-

fronti dei rimborsi un'eccedenza di 36 milioni

di lire che rappresentano appunto 1'ulteriore in-

cremento de1 risparmio postale del mese di mag-

gio u.s.

L'incremento globale deÌ risparmio po'

stale avutosi nei primi cinque mesi del correnle

anno a 366 milioni contro 362 milioni de1 corri-

spondente periodo dell'anno scorso.

Oass€§ti

F(Lllimenti

Nessun fallimenio è stato dichiarato nel

mese di gìugno nei dguardi di imprese che han-

no sede in questa Provincia.

Protesti cambtari

Durante il mese di maggio sono stati ie-

vati in provincia i seguenti protesti cambiari

(importo in migliaia di lire) :

- pagherò e tratte accettate n. 2.540 per 96.464

- tratte non accettate n 1.315 ' 70 255

30.379.471

6.308.690

2.493.383

- assegni bancari

TOTALE n 3.860 16?'638

Rispetto al mese precdente, i protesti

Ìevati in maggio hanno segnato nel loro com-

pÌesso un sensibile aumento sia nel numero, sia

nell'ammontare,
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L'aurnento maggiore si è poi registrato nei
protesti levati per mancato pagamento di pa-
gherò cambiari e tratte accettate. Tale aurnento
risulta del 28,4/o per quanto riguarda iI nurne-
ro e del30,4% p€r quanto riguarda l'ammontare.

Lauoro

Di,socanpazione

Secondo i dati forniti dall'Ufficio provrn-
ciale del lavoro, dr.lrante ii mese di. giugno si
sono verificate nelle liste di collocarnento le se-
guenti variazioni riguandantl f intera provincia:

- disponibili alla lìne di maggio
- iscritti nel mese nelle liste
- awiati aì lavoro nel mese

- cancellati nel mese dalle liste
- disponibili a fine giugno

Circa I'appartenenza ai singoli settori
professionali, 1a situazione dei disponibili a flne
glugno 1967 risuitava come segue:

- agricoltura
- industria
- trasporti e comunicazioni
- commsrcio e servizi
- impiegati
- mano d'opera generica

TOTALE n. 5.978

Durante ii mese di giugno, il numero dei
disoccupati in provincia è ulteriormente dimi-
ruito di 160 unità, in dipendenza soprattutto del

*"ggio. impiego di -"rrodop"r" g".r"ri"" ,r.i
settore de1l'edilizia e dei Iavori pubblici, essen-

do questo periodo i1 più lavorevole all'attività
di tale settore.

Rispetto al corrispondente mese dello
scorso anrno, 1a situazione della disoccupazione
in provincia, si presenta a fine giugno 1967 un
pò meno Sresante, risultando il totale dei disoc-
c'upati inferiore di 271 unità (-4.3%).

Sci,operi

Durante iI mese di giugno sono awenuti
i seguenti scioperi :

- dipendenti Soc. Teti, per mancato rinnovo
del contratto di lavoro, con un solo giorno
di sciropero e 50 aderenti: ore di lavoro per-
dute n. 400;

- ,rnedici Enti Previdenziali per rivendicazioni
economiche; giorni di sciopero n. 7 con 10

partecipanti per giorno; ore di Iavoro per-
dute n. 490;

- rnedici incaricati dell'I.N.A.I.L. per rivendi-
cazioni economiche; giorni di sciopero n. 24,

rredici partecipanti aLlo sciopero n. 4 per
giorni 10 e n. 2 per i rimanenti 14 giorni: ore
di lavoro perdute n. 476;

-- Iunzionari de1 Provveditorato agti Studi -
Nuoro - per mancata riforma dell'Organico
e degli Ulfici; giorni di sciopero n. 4 con g

aderenti per giorno: ore di. lavoro perdute
\. 252.

n.6.138
n. 2.802

n. 1.949

n. 1.013

n.5.978

n. 189

n. 2.013

n. 94

n. 88

n. 189

n. 3.4C5
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RiunSone Giunta
Il giorno 6 giugno si è riunita, sotto la

presidenza deÌ Dr. Giuseppe Murgia, 1a Glunta

Camerale.

IÌ Presidente in apertura di seduta ha cia-

to lettura della relazione suÌì'ispezione aila Ra-

gioneria da parte di un funzionario rie11a Re-

gione.

Sono state poi esaminate 24 domande per

taglio di piante di quercia sughera e due pel

disciplinare 1'uso dei Pascoli.

Le dornande predette liguardano i Comu-

ni di Atzara - Belvì - Bitti - Borore - Dualchi -

Escalaplano - Gavoi - Mamoiada - Nuoro - Oni-

feri - Orani - Ortueri - Orune - Sorgono - Tor-

to1ì.

Dopo aver preso ìn esame una richiesta
di sostituzione di impianto di un panificio ed

un ricorso awerso diniego di licenza di com-

mercio. ha deliberato su alcune questionr rela-
tive a-l personale e su1l'erogazione di alcuni con-

tributi.

Commassione plouancaale pe? I'accer'
tamènto e la Gompilazaone degla e'
lenchi nomanataua esetG€nta attauatà
commercaala.

La Commissione Prov.le si è Ìiunita sot-

to la presidenza de1 dr. Giuseppe Murgia il 12

giugno.

Sono state esaminate 429 pratiche, de1le

quali 131 di nuove iscrizioni, 153 di rettiflche e
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[ommissioni
G iu nta

variazioni, 112 di cessazioni volontalie e 33 ce'-

sazion i d'Ufficio.

IÌ dr. Orsolini. direttore dell'INPS di Nuo-

ro ha illustrato breveùnente una circolare pe:--

venuta da1la Direzione Generale del suo Istitu-

'r"o e relativa aJ.l'applicazione deÌ1a legge n 613

del 22.luglro 1966 sulla pensione ai commercian-

ti.

Sono intervenuli alla discussione va:i

cornponenti della Commissione.

Gotnmassione ]'rouanGiale lrtigianato

La Commlssione Plovinciale per I'Arti-
gianato, sotto la presidenza de1 Sig. Giovann:

Pintus, si è riunita iÌ 13-6-1967, a1le ore 10 net

locali de1la Camera di Commercio di Nuoro.

In apertura dei lavori i1 presidente ha ri
cordaio ìa flgura del Sig. Salvatore Sanna, mem-

mbro deìla Commissione Provlnciale, recente'

mente scorìparso.

«De1 Sig. Sanna dobbiaT no ricordare, ha

detto i1 presidente, le grandi doti di onestà di

di dldttura moraÌe che hanno sempre inspira-

to Ìe sue azioni, Si è sempre battuto per miglio-

Ìare le condizioni degli artigiani. Ha ricoperto

ln passato la carica di Vice Presidmte della

Comrnissione Prov.le e attualmente ricopriva la

carica di Presidente dell'Associazione Provi.n-

ciale per l'Artigianato deila Provincia di Nuo-

ro».

e
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Alle espressioni di cordogÌio espresse dal
::-esidente si sono associati tutti i presenti

Nel corso della riunione, la Cornmissi:,ne.
:r'a l'altro. ha disposto l,iscrizione al.1,Albo pro"
-.-:rciale di 140 nuove imp-iese artigiane, mentre
:e:2 ha deliberato la reiezione della domanda

-:e:'ché il titolare non è risultato in possesso dei
:equisiti prescritti dalla Ìegge il60: inoltre ha
i:sposto la cancellazione di 64 Imprese per la
.lprawenuta perdita de1Ìa qualifica artigiana.

'Per 15 imprese ha apportato modifiche
'.'a:'ie concernenti cambio o aggiunta di attività
:r'asferimento, cambio di denominazione o di
jeromirtazione o di forma sociale.

Ha esaminato anche 318 modiflche ri-
:rardanti 488 titoÌa1i d,impresa e relativi fam!
-jaii pet l'aggiornamento degli etrenchi per 1,as_

.istenza da parte della Cassa Mutua artigiani
3C ha riconosciuto la qualifica di coadiuvante a
19 famiÌiari di titolari di impresa.

La Commissione ha, infine, preso in esa-
::e 1e pratiche di contributo ed ha espresso iÌ
:-lc motivato parei.e ed approvato n. g1 d.oarran-
:-. r'elative ad acquisto macchinari e costruzio-
,e Ìaboratori per una spesa cornplessiva di
- . 254.957.245.

Ha disposto. inoltre, it sollecito invio del_
: olatiche stesse alla Cassa per il Mezzogiorno

=i all'Assessorato Regionale dell,Industria e
I rnmercio per. l,ulteriore seguito di compe_
:a2a.

Qiunaone GIunta

Sotto ia presidenza del Dott. Giuseppe

Murgia, il 22 giugno si è riunita la Giunta ca_
merale.

Dopo aver esaminato le condizioni di a-
pertura de1 conto bancalio per- il versamento
delle disponibilità del1a Cassa di previdenza
dei dipendenti camer.ali, ha proceduto all,esame
di 11 domande per taglio di piante di quercia
sughera, due per estrazione dl sughero imma-
tulo e due per- esercizio di pascolo caprino.

Le domande predette riguardano i Cornu-
ni di Gavoi - Lanusei - Nuoro - Orotelli - Or-
tueri - Ovodda - Scano Montiferro.

Ha inoltre deliberato sull,erogazione di
aìcuni contributi e su alcune questioni relative
a1 personale.

Raunlone Gauni.

il 26 luglio, sotto la presidenza del
Dott. Giuseppe Murgia, si e riunita la Giunta
Camerale.

Sono state esaminate 85 domande per ta-
glio piante di quercia sughela, nove per estra_
zione sughero immatulo e due per l,esercizio
di pascolo.

Le domande predette riguardano i Comu_
ni di Arzana - Atzara - Baunei _ Bitti _ Botota_
na - Bortigaii - Gadoni _ Isili _ Laconj _ Lei -
Loceri - Macomer - Mamoiada - Meanasardo -
Nuoro - Olzai - Ortueri - Sarule _ Scanornonti_
ferlo - Sennariolo - Sorgono _ Tertenia.

Dopo aver preso in esame un ricorso av_
verso diniego di licenza di cornmercio, ha deli_
berato su alcune qu€stioni relative al persona-
le e su1l'erogazione di alcuni contributi.

t\l
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L E G I S L A Z IO N E

Herc di Giugno

STATALE

- Decreto del Presidente det Consiglt'o d,ei Mi-
nl"stri, I maggio 7967 .

Modiffca del tlecreto del Presidente del Con-

siglio dei Ministrl 14 marzo 1963 concernen-

te la costituzione de1 Comitato centrale per

la predisposizione de1 programrna decennale

di costruzione di case per lavoratori.
(G.U. n. 136 de1 1-6-1967).

t
It

"- Decreto Mtni"steriale 25 ,'Laggio 7967.

Sostituzione di un componente la segreteria
della Cornmissione regionale di vigilanza per

la Sardegna per l'edilizia economica e po'po-

lare.
(G.U. n. 140 del 7-6-1967).

I
aa

- Decreto Ministeriale 6 giugno 7967.

Emissione nel mese di giugno 1967 di buoni
ordinari de1 Tesoro a1 portatore a dodici mesi.
(G.U. n. 142 del 9-6-67).

t
I't

- Legge 29 maggi,o 196?, n. 369.

Assistenza di malattia ai titoiari di pensione

delle categorie dei coloni, mezzadri e colti-
vatori diretti nonché ai lavoratod disoccupa-
ti e agli operai sospesi dal lavoro'
(G.U. n. 146 del 13-6-67).

a

++

- Legge 29 rn aggi,o 7967, n.370.
Moilifiche al decreto-legge 7 ottobre 1965,

n. 1118, concernente sospensione delf impo-
sta di fabbricazione sui fllati di lana ed isti-

tuzione di un'addizionale speciale all'impo-
sta generale sul1'entraia per Ie materie pri-
me tessili di lana, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 4 dicembre 1965, n. 1309.

(G.U. n. 146 del 13-6-67).

I
tl

- Leqge 29 maggro 7967, n.3'19.
Modificazioni aìtre norme su11a rif orma fon-

aria.
(G.U. n. 147 de1 14-6-67)'

t
*t

- Legge 78 maggio 1967, z. 388.

MJiflcazioni al testo unico de1la flnanza lo-

cale, approvato con regio decreto 14 dicem-

bre 1931, n. 1175, e disciplina della riscossio-

ne dei carichi arretrati di tributi 1oca1i.

(G.U. n. 148 del 15-6-67).

I
la

- Ord.inanza Mi,nisteriale I giugno 7967 '
Revoca del'divieto di irnportazione dal Re-

gno dei Paesi Bassi dei rumlnanti, dei suidi

vivi e delle relative carni ai fini della pro-

fi1assi dell'afta ePizootica.
(G.U. n. 148 d€I 15-6-67).

I
ll

- Ord,i,nanza Ministeri,ale 12 giugno 7967 .

Divieto di importazione in Itaìia di vitelli
da macello e del1e relative carni dal1a Be-

pubblica Federale Tedesca.

(G.U. n. 148 dei 15-6-67).
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- Ordinanza Mini,steriale 12 giugno 7g67.
Divieto di importazione e di transito dei su!
di vivi, delle relative carni, prodotti sd a-
vanzi dalla Repubblica Francese ai fini del_
la profilassi della peste suina africana.
(G.U. n. 148 del 15-6-6?).

- Legge 5 giugno 1967, n. 424.
Autorizzazione al Ministero dei Ìavori pub_
blici a costruire la seconda invasatura per
le navi traghetto delle Ferrovie dello Stato
in Golfo degii Aranci.
(G.U. n. 153 del 21-6-6?).

- Ord,inanza Ministeriale tg giugno 7967
Divieto di irnportazione da1 Regno dei Be1_
gio di vltelli da macello e delle relative carni.
(G.U. n. 154 del 22-6-67).

- Decreto Ministeriale 1,0 giugno 7967.
Nuove forme di pagamento delÌe tasse auto_
mobiÌistiche.
(G.U. n. 158 deÌ 28-6-67).

'l
*t

- Decreto d,el Presidqnte d,etta Repubbti,ca 22
maggio 7967, n. 446.
Sempliflcazioni deÌ1e plocedure per la con_
cessione d€i contributi e delle agevolazioni
creditizie in agricoltura.
(G.U. n. 156 det 24-6-6?).

- DecÌeto Ministeriale 17 maggio 1967.
Deìega al Presidente della Giulia regionale
sarda di funzioni in materia di opere pubbli-
che per l'anno finanziario 1g67.

(G.U. n. 156 del 24-6-67).
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- Prouoedimento n. 7169 det 2l giugno 196i
Fondo di cornpensazione per l,unificazione
de1le tariffe elettriche. parziale r-ipristino
delle quote di prezzo a carico delle imprese
elettriche.
(G.U. n. 158 de1 26-6-62).

- Legge 22 giugno 1967, n. 4b7.
Conversione in legge del decreto-legge 24
aprile 1967, n.222, recante nolme sul divieto
di rapporti economici con 1a Rhodesia deÌ
del Sud.
(G.U. n. 160 det 2Z-6-6?).

Decreto Legge 27 giugno 7967, n.460.
Dicliplina transitoria delle locazioni di im-
mobili urbani.
(G.U. n. 161 del 28-6-67).

- Decreto-Legge 27 giugno 1967, n. 467.
Integrazione di prezzo deÌ grano .Curo.

(G.U. n. 161 de1 28-6-67).

'l
l:l

- Decreto-Legge 26 giugno 7967, n. 466.

Proroga degÌi adempimenti previsti dall'ar-
ticolo 6-bis del decretolegge 9 novembre
1966, n. 914, convertito) con modi{ìcazioni,
nella legge 23 dicernbre 1966, n. 1141, recan-
te provvidenze in favore delÌe popolazioni
dei Comuni colpiti da1Ie alluvioni e mareg-
giate deÌl'autunno 1966.

(G.U. n. 162 del 30-6-6?).

REGIONALI

- Legge Regionale \9 giugno 7967, n. b

Pagamento di un premio di operosità agli
allievi dei Cantier,i speciali istituti con de-
creto legge 18 novembre 1966, n. 9?6, con-
vertito in Legge 23 dicembre 1966, n. 1142.

(B.U.R.S. n. 20 del 24-6-6?).



t-

- Decreto n. 46 del 3-5-67.
con il quale alla Soc. pei Az. Rumianca, con
sede in Torino ed uffici in Assemini, è accor-
data 1'autorizzazione acÌ asportare tonn. 4.000

di argilla. ' dall'area de1 permesso di ricerca
di argiÌle smettiche, .Ci Ha. i95. denominato
«Riu Bau Nurri», in telritorio de1 comune di
Nurri, provincia di Nuoro.
(B.U.R.S. n. 20 de'ì 24-6-67).

- Decrelo n. 47 del 3-5-67,

con iÌ quaÌe alla Soc. per Az. Rumianca, con

sede in Torlno ed uffici in Assemini, è accor-
data per anni due, a Cecorrere da1 12 aprile
1967, la proroga del permesso di ricsrca di
argille smettiche, di Ha. 195, denominato
«Riu Bau Nurri» in te.r'itorio de1 comune di
Nurri, provincia di Nuoro.
(B.U.R.S. n. 20 del 24rì-67).

- Decreto n.64 del 1j-12-67,

con il quale a1la Ditta Eredi tr'errara Gero-

lamo. domiciliato in Iglesias, via Cavallotti'

39, è accordata a decorrere dal 24-9-1966 e

per anni uno, la proroga de1 permesso di ri-
cerca di argille smettiche e bentonite, di
Ha.800, denominato «Is Castoddus» in terri-
torio dei Comune di Isili, provincia di Nuoro'

(B.U.R.S. n. 20 de1 24-6-67).

- Decreto n. 67 del 15-5-1967

con iI c1ua1e alla Soc. per Az S'ANAC' con

sede i; Cagliaìi, via dei Salinieri' 30' è ac-

cor<iata perl anni uno, a decorrere dal 13-12-

1966, 1a proroga de1 permesso di rìcerca di ar-

giÌle lelrattarie, di Ha 195, denorninato

iForlu D" Sa Teula» in terlitorio dei co'munl

di Orloli e l'Turli, provincia di Nuoro'

(B.U.R.S. n. 20 de1 24-6-67)'

llese da Lug!ao

- Decrelo Mini,steriale I lebbroio 1967.

Modifica aÌ decreto mlnisteriale 28 maggio
1962 conceinente i'usc degli inballaggi re-
lativi aìÌe espori,azioni di flutta e ortaggi.
(G.U. n. 163 del 1"-7-67).

+

*+

- Decreto Ministeriale 24 marzo 1967.

Concessioni di temporanea importazione.
(G.U. n. 163 del 1"-7-67).

'*
*t

- Legge 17 giugno 7967, n. 476.

Ratifi.ca ed esecuzione della Convenzione tra
l'Itaìia e la Francia per la protezione de11e

denominazioni di origine, delle indicazioni di
provenienza e delle deirominazioni di alcuni
prodotti, con Protocoìlo annesso, e della Con-

venzione tra l'Italia e la Francia per i dise-

gni e model1i, conclusi a Roma i1 28 aprrle

1964.

(G.U. n. 164 del 3-7-67).
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- Decreto clel Presidente della Repubblica 22

maggio \967 .

lffiJamento all'Aziencla di Stato per gli in-

tei'venti nel mercato agricolo (A'I M A ) dei

compiti d'intervento nel melcato previsti dai

regolamenti ccmunitari per i1 settore de1

-latre e dei prodotti I ai i iero-caseari'
(G.U. n. 164 del 3-7-67).

*
* 'l'

- Decreto Ministeriale 20 giugno 1967 '
Anto,rizzaziorLe alla Banca popolare di Sas-

sari, con sede in Sassari, a compiere opera-

zioni di credito agrario di esercizio nel terri-
torio di aicuni comuni de11e province di Sas-

sari, Cag' ia ri e Nuot'o
(G.U. n. 164 del 3-7-67).

*
*:t

- Decreto Minlsteriale 20 gt'ugno 7967.

Integrazioni dei Comitati regionali per 1a

plogrammazione economica con rappresen-

tanti di enti aventi particolare rilevanza ai
flni della prog ammazione economica regio-
nale.
(G.U. n. 166 del 5-7-67).



- Decreto Ministeriale 25 aprlle 1967.

Norrne per la concessione di un contlibuto,
ai sensi ciell'art. 8 deila legge 27 ottobre 1966,

n.910, neLle spese di gestione per l'ammasso

volontario di uve e mosti di produzione 1966.

(G.U. n. 166 del 5-7-67).

- Legge 27 giugno L967, n. 498.
Disposizioni integrative degli articoli 8 e 12

della legge 26 giugno 1965, n. 717, concernen-
te la disciplina deg l intei'venti per 1o svi-
luppo del Mezzogioi no.
(G.U. n. 167 de1 6-7-67).

Decreto MinisterLole 28 marzo 798'? .

Ricostiluz'ione della Commissionc pr ovincia-
le pe ril collocamento di Nuolo.
(G.U. n. 167 del 6-7-67).

Decreto del Presidente della Repubblica 24
matlqio 1967 , n. 506.
Norme relative all'A1bo dei vigneti e aIla
denuncia delie uve destinate alla produzio-
ne dei vini e denorninazione di origine «con-
troÌlata» o «controllata e garantita».
(G.U. n. 168 del 7-7-67).

- Decreto Ministeriale 7 giugno 1g67.
Autolizzazione ad effettuare le operazioni di
crsdito turistico-alberghiero all,Istituto per
lo sviluppo econornico deil,Italia merirìio-
nale (I.Sv.E.I.Mer.), all,Istituto regionale per
il finanziamento alle industrie in Sicilia

(LR.F.I.S.) ed at Credito lndustr-iale Sardo
(c.r.s.).
(G.U. n. 169 dell'B-7-6?).

tori, recante modifiche agli articoli 1e 2 del-
Ia delibera n. 226 e, all'art. 5 della delibera
n. 227 già, ratiflcate con decreti ministeriali
25 febbraio 196? e 6 febbraio 1967 per gli in-
terventi e provvidenze in favore delle zone

alluvionate (legge 23 dicembre 1966, n. 1142).

(G.U. n. 173 de1 12-7'67).

Ord.inanza Ministertale 77 gi,ugno 1967 '

Revoca deÌ divieto di importazione di vitelli
<la macello e delle relatlve carni dai Paesi

Bassi.
(G.U. n. 173 del 12-7-67).

Legge 4 luglio 7967, n. 537.

Agevoìazioni ai Comuni ed ai Consorzi di
Comunl per Ie opere di miglioramento e po-

tenziamento degli impianti delle aziende

municipalizzate de1 gas e delI'acqua.
(G.U. n. 175 de1 14-7-67).

- Decreto Ministeriqle 28 giugno \967.
Determinazione de11e caratteristiche pre-
scritte dall'articolo 714-bis deÌ Codice della
navigazione. relativamente all'aeroporto di
Olbia-Venaflolita (Sassari).
(G.U. n. 176 del 17-7-6?).

- Legge 14 luglio 1967, rr,. 548.

Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 20 maggio 1967, n. 288, riguar-
dante 1a denuncia delle superflci seminate a
grano duro.
(G.U. n. 180 de] 19-7-67).

Decreto Ministeriale 21 giugno 7967.
Disposizioni per la concessione, a termini
dell'art.8 de1la Ìegge 27 ottobre 1966, n.910,
del contributo del1o Stato nelÌe spese di ge-
stione e di finanziamento delle operazioni di

Decreto Ministeriale 30 maggio
-{pprovazione della delibera n.
gennaio 1967 delÌa Gestione case

1967.
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raocolta e trasformazione del latte di supero
di produzione 1967, da awiare alla trasfor-
mazione in burro e latte in polvere per uso

zootecnico.
(G.U. n. 181 del 20-7-67).

- Decreto Ministeriale \B maggio 1967.

Restituzione dei prelievi per prodotti agri-

coli esportati.
(G.U. n. 184 de1 24-7-67).

:f

**

- Decreto Mtnistertale 75 lugli'o 7967 -

Fissazione, ai fini del1a corresponsione del-
f irnposta generale sull'entrata una volta
tanto, dei prezzi medi alf ingrosso del polla-
me, deÌ conigÌi e delle relative carni, nonché

de1le quote flsse del tributo da assolversi per

ciascun chilogrammo dei detti prodotti.
(G.U. n. 184 del 24-7-67).

t
+'È

-- Legge 71 lugllo t967, n. 562.

Conversione in legge, con modiflcazioni, del
decreto-legge 2? giugno 1967, n. 461, reiativo
all'integrazione di prezzo per i1 grano duro.
(G.U. n. 185 de1 25-7-67).

- Decreto Mini'steriale 24 apri'le 1967.

Ammasso volontalio del miele di produzione
nazionale 196?, assistito dai contributi stata-
li previsti dall'art. B della legge 27 ottobre
1966, n. 910.

(G.U. n. 185 del 25-?-67).

- Legge 13 luglio 196?, n. 565

Soppressione del compenso speciaÌe dovuto
a1 personale del Corpo delle miniere a nor-
ma della legge 14 novembre 1911, n. 1324, e

aumento de1Ìa indennità di missione'
(G.U. n. 187 del 27-7-67).

- I egge 9 luglio 7967. n.571.
Modifica all'articolo 2 della legge 29 marzo
1965, n. 218: «Provvedirnentl per I'edilizia
popolare>r.
(G.U. n. 188 det 18-7-67).

*

- Legge 14 luglio 1967, n. 585.

Estensione degli assegni familiari ai eoltiva-
tori diretti, mezzadri, coloni e comparteci-
panti famiÌiari.
(G.U. n. 189 de1 29-7-67).

REGIONALE

- Decreto del Presid'ente della Giunta 7 giu'

gno 7967, n. 29.

Legge Regionaìe 1 agosto 1966 n' 5 - Inden-

niia-spettànti agÌi amministratori degli En-

ti Regionali.
(B.U.R.S. n. 21 deÌ 5-7-67)'

{.*

- Decreto d,ell'Assessore all'Agriaoltura e Fo'

reste 22 grugno 1967, n. 5521'

Rinnovo concessione riserva consotziale a-

perta di caccia in agro del comune di Irgoli'
(B.U.R.S. n. 21 de1 5-7-67).

*
+r!

- Decreto d.ell'Assessore at, Trasporti e Turi-

smo 19 giugno 1967, rz. 150'

Classiflche deflnitive alberghi pensioni e 10-

,cande de la Sardegna per i1 biennio 196?-68'

(B.U.R.S. n. 21 del 5-7-67).

-- Decreto dell'Assessore all'Agrt'coltura e Fo'
reste 7 lu-qlio 1967, rz. 5539.

Rinnovo concessione riserva privata aperta

di caocia in agro del Comune di Nuoro.

(B.U.R.S. n. 2l del l8-7-67).
,h

- Decreto d.ell'Assessore all'Industri'a e Corn-

mercio 16 Lugli'o 1967, n. 763

Autorizzazione atÌa S.p.A. SARDOIL ad ese-

guire indagini per idrocarburi iiquidi e gas-

sosi nelÌa localitèL «CEDRO» in teritorio dei

Comuni di Siniscola - Orosei - Dorgali e Bau-
nei.
(B.U.R.S. n. 23 de1 19-7-67).
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II\]FORMATORE
TRIBT]TARIO a rllti d0l Xeiliri0 illtrlifis ruhil0ri d0ll'htsil0lra it Iinama dt ltuoro

Prrzsso iI Reparto Pubbliche Relazioni d,ell'lntendenza d.i Finanza gli interessatL potranno p,ren-
dere uisione delle disposizioni mùnisteriait, nel loro testo tntegrale ed, ottenere al ri,guard.o
ogni tltra nottzta e chiarimento. Per quanto riguarda la Rassegna di Giurtsprud,enza si, a1)-
uerte che essa ha carattere nleramente inforrnatiqo e non Dincolonte per I'Ammtnxstrazione
Fxnanzidriq,.

RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA

Imposta ca.,nplementare sul reddito - Metodi dl
xalutazi,one delTtmponibzle, condizi,oni e con-
Lrolli,.

In tema di imposta complementars sul
reddito, importante, anche per la novità del1e
afier,mazioni, è la sentenza de11e sezioni unibe
de1tra Cass., 25 gennaio 1967, a. 219 (in Giust.
civ. Mass., 1967, 113) secondo la quale, qualora
I'amministrazione finanziaria, concorrendo il
presupposto di una evidente sproporzione tra
capacità contributiva e risultante del metodo a-
nalitico, abbia adottato, in sede di accertamento
del reddito, in luogo de1 metodo analitico. quei-
1o sintetico (o deduttivo), il potere del giudice
ordinario è circoscritto all'esame dell,awenuta
o non awenuta specificazione dei fatti indice
posti a base di tale metodo e della loro conte-
stazione al contribuente, nonché de1la idoneità,
o non, in astratto dei fattl medesimi a legiitirna-
re 1a valutazione sintetica. Il giudice non può,
pertanto, portare il suo esame su1la valutazione
quantitativa dei fatti indici, né sulÌ,esistenza dei
fatti stessi, così come accertati dagli uffici e dal-
le commissioni tributarie.

Ha soggiunto la Corte Suprema che il ri-
corso al metodo sintetico indubbiamente obbli-
gatorio ai- fini de1 controlìo de1Ì'esattezza del-
l accerta,mento al quale si è pervenuti con i1 me-
todo analitico, è legittimo allorché fatti indici
desumibili dalÌe più svariate direzioni, e parti-
colarmente dal tenore di vita de1 contribuente-
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inducano l'ufficio a ritenere che Ie risultanze
ernelse attraverso 1Ì metodo analilico non siano
sufficienti a lilevare i'efiettiva capacità contri-
butiva.

Imposta di, regi,stro - Tassazione di atti e con-
tro.tti enunciati in sentenza.

Con la stessa sentenza n. 433 de1 1957, Ia
Corte di Cassazione ha pure stabilito che per
ì'applicabilità dell'art. 72 de1la legge di registro
è necessario che la convenzione non registrata
sia dedotta a fondamento delf istanza sulla qua-
le ha pronunciato la sentenza, accogliendola o
respingendola e che, quindi, i1 giudice ne abbia
necessariamente tenere conto, ponendola a ba-
se della decisione. In mancarnza delf indicato
rapporto tra la convenzione non registrata e Ia
rlecisione. si è fuori del1a previsione del citato
art.72 e si ricade, invoce, nell'ambito della di-
sporsizione dell'art. 62, la quale si applica anche
alle enunciazioni di convenzioni non registrate,
contenute nei prowedirnenti de1 giudice.
Imposta di, regi,stro - Appalto ad una banca del
serui,zio cli tesorerio, d,i un ente pubbll.co con a-
pertura d,i, conto corrente.

Un problema che teneva divise le com-
rnissioni tributari€, e su1 quale si era espressa

la dottrina, prevalentemente ne1 senso oggi ac-

colto da1la Corte Suprema (Berliri, Le leggi di
registro, Milano, 1960, 376 segg.; Rastel1o, I1 tri-
buto di registro, Roma, 1955, 796; Uckmar, La
legge del registro, Padova, 1958, II,401) è quel-
Ìa che riguard.a iI contratto, con i1 quale un en-



te pubblico concede in appaito il proplio servi-
zio dl tesorelia ad una banca. 1a quaìe si im-
pegna a gestirlo aprendo. al nome de11'ente, un
conto .orenJe di co .j.pondenzr, in cui acc.e-
diter'à le riscossioni delle entrate e rendite del-
l'ente ed addebiterà i pagamenti di spese. Tale
contratto - si è affermato - è tassabile, ai fini
delf imposta di registro, soltanto corne «appal-
tor> e non anche come «deposito», perché i1 con-
to colrente è un semplice strumento tecnico per
1'espletamento del servizio di tesoreria, che con-
siste appunto nell'incassare 1e somme e poi de-
tenerle sino all'esecuzione dei mandati di pa-
gamento. Non vio1a, pertanto, 1'art.9 de11a 1eg-
ge di registro iI giudice di melito che. in ipotes;
del genele. "rega la tassabililà. come negozio au-
tonomo, del deposito delle somme presso il te-
soriere (Cass., 5 gennaio 196?, n. 34, in Giust.
civ. Mass. 1967, 16).

Imposta di registro - Termini di decadenza per
irnposta suppletiua e tmposta complementarq

La Corte di Cassazione, 22 marzo 1967,

n.638 (in Nlass. uff. Cass., 196?,4?9), adattar-ido

un criterio che era già p|evalso dinanzi aÌ1a

Commissione centlale, ha ritenuto che il cpv.
dell'art. 7 delia legge di registro pterrede, in ca-

so di «en'ori od omissione» tanto suÌla quanilta
della tassa o sopialassiì dovuta, quanto sui ti-
toli tassabili risllltanti dali'atto». che si fatcia
luogo a richiesta di in-rpos1-:r suppletti-ia, per la
quale non è previsto iÌ termine annuale di de-
cadenza di cui all'art.21 del r.d.l. 7 agosto 1936,

n. 1639, bensì quello triennale di cui all'art. 136

cpv. del1a legge di registro.

L'art. 7 instaura, infatti. un sistema chiu-
so nell'ambito de1 quale all'Amministrazione
delle Finanze è data la facoltà di riparale, en-
tro il termine di decadenza triennale, a tutti
gli errori ed omissioni incorsi in una precedente
registrazione, mediante richiesta di imposta sup-
pletiva, mentre il termine di decadenza annua-
1e di cui all'art. 21 cit. opera per 1a notiflcazio-
ne di imposta complementare.

Tri,buti locali - Momento d'Lnsorgenza d.ell'esen-

zxone do.ll'irnposto. di larniglia per le lamiglie
numeTose.

Per la Cass., 7 gennaio 1967, n. 43 (in
Giust. civ. Mass. 1967,.32) (e non constano pre-
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cedenti in termini) i1 diritto all'esenzione dal-
f impcsta di famìglia spettante alle famiglie nu-
melose non solge in dipendenza del prowedi
mento dell'ufficio distrettuale de11e imposte, cui
va Iiconosciuta efficacia rneramente dichiarati-
va e non costitutiva, ma in viltù della partico-

lare situazione di Jatto alla quale la legge ri-
collega i1 beneficio della esenzione. Pertanto i1

contlibuente, che abbia diritto a1l'esenzione, se

iÌÌegittimarr'ente iscritto a ruolo deve rlcorrere
al giudice ordinario per far va ere il suo diritto
nei sei mesi dal1a pubblicazione de1 ruolo senza

attendere i1 provvedimento dell'ufficio del1e im-
poste. altrimenti incore nella decadenza pre-

vista dall'art. 285 del T.U. per 1a finanza locaie

14 settembre 1931, n. 1175. Ed a proposito di ta-

le termine di decadenza, per I'esperimento del-
l'azions giudiziaria. che decorre da11a pubblica-

zione de1 ruolo la Corte dl Cassazione ha ribadi
to che esso ha portata di carattere generale e<i

è quinCl applicabile anche alle liti che, fuori de1

plocedimenio di accertamento, attengano ex
post alla ripetizione iÌ.e1Ì'indebito.

Ilsenzlcni e agexol:Lzioni (beneficl) - ln genere -

Esenziotti. preuiste dal, D.L.C.P.S. 74 dicembre

19i7. n. 1598. per gli stcLt"ilimenLi tecnNcamente

organizzaLi - Estensiole. agli alberghi - Limiti.

Le agevolazioni concesse con i1 D.L.C.PS.

14 dicembre 19.tr7, numero 1598, per f impianto

di «stabilimenti industriali tecnicamente orga-

nizzati» nell'Italia meridionale e insulare, sono

applicabili sia agli stabilimenti destinati aLla

produzione di beni che a queÌÌi destinati alia
ploduzione cii servizi, pulché siano tecnicamen-

te olganizzati, abbiamo, cioè, quel1a organizza-

zione tecnica corrispondente a1 progresso rag-
giunto daÌla scienza in lelazione all'attività con

essi esercitata. Anche g1i alberghi vanno corn-

presi tra gli stabilimenti industriali, in quanto

Ì'attività alberghiera, diretta a fornire al clien-

te, verso un eorrispeitivo, 1'uso di locali oppor-
tunamente arredati, servizi personali o so,mmi-

nistrazioni varie come i1 riscaldamento, iI re-

:ì1r:l



frigelamento degli ambienti. l,acqua, la luce, i1
telefono, il vitto ed eventuahlente l,uso di im-
pianti sportivi, costituisce una vera e proplia
attività industriale. Non tutti gli alberghi, pe-
raltro, possono usufruir.e delle agevolazionr tli-
butarie pleviste dal citatc decletc, pelché ii le-
gislatore le ha riser.vate soÌtanto agir stabili-
menti industriali tecnicamente organizzati. in-
tesa l'espressione nel senso precisato, e con e-
scÌusione di quelÌe aziende di tipo artigianale,
che non sono in grado di dare alcun apporto a1_

1o sviluppo delle zone depiesse.

Coss. Sez. I, n. 1134, 24 maggio 1967. Finanze
c. S.p.A. Grande AÌbergo Vesuvio).

lndustriaLizzazione d.el Mezzogiorno - Opifici.o
tecnxcùmente organizzato - Esenzione rl.ecertna_

Le - Condizioni, di applicabilitù.

Le disposizioni agevolate cli cui a1 D.L. 14

dice»rbre 1947, numero 15g8, su1Ìa indr-r:trializ-
zazione del Mezzogiorno, possono rrteneisi ap-
plicabili arrche quando Ì'impianto iriiiustr.i:,le
tron rivesta una impor.tanza paiticc,ar.e pe| at_
lrezzatut:a. e compìessità. Tutiavia, ai fini della
Ìoro applicabilità, occorie tener.presente lo sco-
po cui mira la citata legge ciel 1947, che è queila
di Javorire to sviluppo industliale del Mezzo-
.giorno mediante l,attivazione di nuovi stabiìi-
menti tecnicamente organizzaii. comunque at_
trezzati, secondo i dettami ed i progl€ssi deila
tecnica moderna in rapporto alla industlia e_

sercitata.

L'esenzione in questione, pertanto. non
può competere pei l,ampliamento di un plees!
stente stabilimento, quando tale ampliamento
liguardl il profllo igienico e sociale. ma non
quello tecnico-industriaÌe.

(Comm. centi. Sez. II, n. 88628, 22 febbraio 196?).
Imposta di ricchezza mobile - Accertamerlto i,tl-
clutti.uo - Eccezione di nullità per difetto di, mo-
tiÙozio\e disatteso dalla Cornmissione distret-
tuale - ll ncata riplopostzione in grad.o d"r, ap-
pello - lm.p toponibilttà. ot:onti kL Commissione
centt'ale.

Qualoia l'eccezione di nullità di un ac-
certamento sia stata cÌisatLesa ;laila Commissio-
ne distrettuale e non sia siata ripr.oposta nel d-
colso ln appeÌlo .aÌÌa Corrrmissione provinciale,
tale eccezione, ai sensi dell'art. .346, cod. civ.,
non è piÌr proponiblle avanti la Commìssione
centrale.

(Comi.n. centi. Sez. II. n.86818, T dicembrs 1865).
lniposto. di ri.cchezza rnabtle - Classiflcozione di,
redd"LTo iix Cat. C/l - l)ovtando non proponibile
per La prina uolta in appello.

La iichiesta dì ciassiiicazlone del r,eddito
in una cieterminata categoria si presenta lle.[
p.u.e5jo 1ìtbLttaric quu.e OOmrnoa e non qua.le
eccezlone e non può, quindi, essere avanzata per
la plima voita in appelÌo etanto irreno avanti
1a Commissiong centraje.

(Comnr. centr'. Sez. II, n. 81247, 2l dicembre
19 65).

P"icorso olle Comnlissiolli tt.ibuta.rie _ Decisio-
tte - ObblLgo Ji motioazione.

L obbligo di motivazione da parte delle
Cornmissioni tributarie non può ritenersi adem_
piuto se la decisjone non contenga l,indicazione
dei dati in base ai quali ii è proceduto al calco-
Io dei valori, che non pòssono essere desunti da
senrplic. ri[eriment: o richiami.

(Cass. Sez. Un.).
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ANAGRAF E

EREGISTRO DELL DITTE

O b b I i g o d' i s c r i z i o n e

L'obbl,igo d,ella denuncia d,a parte delle d.ilie conlmercìali,, industri,ali, @gtigole e utigiane ha esclusiuo scopo

gi,und,ico-econolnico. sono esonerati, d,attobbltgo ilella d,enuncia gti esercenti atti'ttitù agricole che siano soggelti

sottanto atl'i,lwosta sui redùiti agrari di, cui ol R.D, 4 gennaì'o 7923, n' L6'

IL R,D. 20 settembre 19g4, 7r, 2011 stabilisce che chiunque, sia intl'ioidualnTente, in Jorma sto,bile o ortubulalta,

sia in societàl. corL altri, esercita una dttibitù indl].striale, contltueÌciaLe, qrtlgiano' è tenuto a fLrne d'enunciaL alla Cq-

mera d,i, Co,rnnLercio nella circoscrizione d,ella quale egli esplichi La sua attioitì;. Tate obbli,go iLeve essere assolto entto

15 gi'orni, dalla d,at(- di inizio dell,attioit,ò" e corLr'ete att,che quand,o iL d'o,nicilio d'el titotare o lu sed,e dell,o soci/tiò a

trol)ino aLtrooe; se eserclta, però, la sua 0ltti»itù cqn più esercizi, L4 d,enuncia deUe essete tatta a tlltte le cem'ere ù

commercio nelle cui, circoscriz;pni sì tro»ino glà esqctzi 3re§§i. Nel caso di più esercizi nello stesso comÙne o in pii

conlunì d,ella pro,oincia, è sufficlente d,arne notizta sut n'Lodulo d,i, deru.L11cia, nel quate, lra l'altro, deoe ti§ul't,,a b

flrma d,et titolare e d,i tutte le persone cu| 81{- stata delegata, nelld ci,rcosctizi,one, la rappresento'llÀa o b ffrmo,

La Lenuta ùet Registro d,elte Dìtte nel wale risultono le nuooe iscrlziorlì,, te ln'od,ifiche e le cessozianl' assianm

presso ciascTlna canaera di commercto tn sertìzìo di iflrorm,qzìone, aggiotn\ltuento e ri1,onosci?flùa-flto dN qu,,Iùi espw

cano - coltue titolari, procuratori ed, ammùris,r:atùi - I'altiui,tà colnnle'lci,ale o indt strio'le. E' w seÌttizb chc ou 
'

aantsggio delle stesse coteg$le intqassote.

n



lscRrztoNt- MoDtFtcHE - cEssaztoNi

D.I. = Ditta Individuale

S.F. = Società di Fatto

S..{. = Società Anonima

S.p.A, = Società per Azioni

mese di giugno 1967

S.R.L. = Società a Respons. Limitata

S.C.R.L. = Soc. Coop. a Respons. Limitata

S.C.R.I. = Soc. Coop. a Respons. nlimitata

S.A.S. = Acc. Semplice

S.A.A. _ Acc. Azioni

N.C. : Nome Colettivo
A.S. = .{lt16 §psqiq

lscnz.
Forma

giur idica
IMPRESA

26777

26718

26?19

26120

26727

26725

iz8

:6?30

:6731

: o'?32

16?33

:6735

-i36

6-6-6?

6-6-6?

7 -6-67

9-6-67

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.t.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

s.E.

D.I.

10-6-67

GARIO Beniro Salvatore - Siniscola

f,LRBONì ciovdnni pietro _ tronni

USAI Giancarlo - Nurallao

SERUSI Giovanni - Fonni

BURRAI Diego - Bitti
PUDDU Rosina in Elce - Nuoro

NINU Pietro - Borore

CASPAHOL1 A,rtonio - cadoni

PlLl Celestina - Orgosolo

FORMA Salvalor.e - Sarule

CARBONI Antonio - Tonara

CARBONI NIaria - Tonara

USAI Emanuela - Dorgaii

CASULA Antonio _ Desulo

CUI Teresa - Desulo

FLORIS Sebastiana - Desulo

ONNIS Sebastiano - Desulo

ZAND-A. Giuseppe - Desulo

SABA Luigina - Tortolì

MORITTU Giovann4 Maria & Etancesco _
Silanus

TOLA Gesuina - Nuoro

LIGAS Mercedes - Nurli
CHIAI Bruno & CHIAI Nino _ Barisardo

ATTIVITA'ESERCITATA

A.utotraspodo merci per conto terzi
Riv. carni macellate fresche

Autotrasporto merci conto terzi

Autotrasporto merci conto terzi
Comrnercio all,ingrosso di bestiame

Riv. fiaschetteria e pasticceria

Ambulante di setacci

Ambuiante di frutta fresca e secca, verdu_
ra, legumi, uova

Riv. carni macellate fresche

Riv. articoli di abbigliamento, tessuti, mer_
cerie

Riv. alimentari. dolciumì, torroni, ecc.

Riv. frutta, verdura, legumi, tenaglie
Riv. alimentati, coloniali ecc.

Riv. abiti confezionati e abbigliamento

Riv. tibri, carLoleria. cancelleria, giocatto_
li, ecc.

Riv. lattè, formaggi, uova

Riv. Jexiamenta, materiale idraulico. ferro
Riv. carni macellate fresche

Riv. pizzeria - bar-caffè

AutoLrasporto merci per conto terzi

Riv. articoli funebti, ffori e piante orna-
mentali

Rìv. gas liquidi e apparecchiature d,utenza

Autotrasporto merci per coato terzi

10-6-67 D.r.

72-6-67 S.F.

rscRrztotlt
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N.

iscrir.

26740 13-6-67

26747

26142

D.I.

D.I.

D.I.

, D.I.

14-6-67 D.I.

15-6-6? D.I.

, D.I.

, D.I,

16-6-67 D.r.

, D.I'

1?-6-67 D.r.

" s.r'.

19-6-67 D.I.

, D.I.

20-6-67 D.I.

qn!

20-6-67 s.r'.

267 44

267 45

26',146

26749

26750

26151

26752

26753

26754

26755

26756

26'.157

26758 2l-6-67 D.r.

2675s , D.I.

26?60 , D.r.

26761 , D.r.

26762 , D.r.

26763 , D.r.

26764 " D.r.

26?65 , D.I.

26?66 " D.r.

26?67

26768

23-6-6? D.I.

, D.l.

IMPRESA

DELUSSU Restituta - Dorgali

SALE Mario - 'Dorgali

PODDA Geom. Franco - Nuoro

MOSSA Stefano - Lanusei

CARBONI Nicolò - Meana Sardo

DA PASSANO Anna - Gairo

MÀNNU Gilberto - Suni

RoSA Undicesimo - Scano Montiferro

TOXIRI Maria Maddalena - Tortolì

DEPAU Mario - Bortigali

TOLA Luca Egidio - Siniscola

MELoNI Salvatore & LOI Luigino - Nuoro

GONDOLA Bonarina "C1ub del1o Sporti-
vo, - Macomer

FARINA Antonio Maria - Nuoro

TORE Antonio - Sorgono

DERIU Giov. Ugo Giulio Vincenzo &

LONGU Marco Pasquale - Lei

SELLONI Simone & GIOVONI Antonio -
Nuoro

SABA Maria Adelaide Pia "Eleonora, -
Nuoro

VA.CCA, Giannella - Isili

AIELLO Luigi - Siniscola

US-AI Salvatore - Montresta

DEMoNTIS Lulgi - EscalaPlano

PITZALIS Gesuino - Genoni

GISLAN Luìgia ved. Manza - Nuoro

NIOI Matteo - Nuoro

STAFFA Mario - Nuolo

SILINUS Anna - Siniscola

MANCA Paolo - Oliena

MEREU Omero - Nurri

211

,i)1.3

ATTIVITA' ESERCITATA

Hiv. alimentarì, commestibili, coloniali

Au olra.pol'lo mercj per conto terzi

Agente con deposito de11a SpA Pilosio -
Uàine, per la vendita di attrezzature per

1'edilizia

Riv. concimi. mangimi, sementi, cereali ecc'

Eiv. materiali agricoli e vernici

Riv. comEestibili, pane, mercerie ecc'

jì;v. lrtrll'ì e verdura - Autotrasporto con-

to terzi e commercio ambulante di frutta
e verdura

Ambulan'e di lrulta e verdura

Ri\'. qr net i alimentari

Autotrasporto merci conto terzi

F '-. lorrrmenla. casalinghi ecc'

-Àutotrasporto merci per conto terzi

Sala biliardi e vendita analcoolici

A r'nt-a"llolto me.'ci per conto terzi

IndLrctrja boschiva fp-oduzione iegnami in

genere)

AuÌolr'tspo_1o merci per eonlo terzi

A,,tot"aspo|lo merci per conto terzi

Riv. calzature, pellette e, articoli da rc-
gaio in pelLe. ( cize

Parrucchiera

Ambulante di pesci e Irutti di mare

Aulo[rasporlo mercì per conto terzi

Aulotrasporl,o merci per conto terzi

Bar-geìat eiia. pasticceria e dolciumi

Bar-caffe - dolciumi ecc.

Riv. elettrodomestici, radio, TV, ecc.

NoLeggio di rimessa

Ambulante di tessuti, mercerie, conJezloni;

Bar-cafle

Riv. generi alimentari, frutta, verdura,
tessuti



2',t -6-67

28-6-67

Forma
giuridic,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

terzi

di blocchr

SERRA Marianna - Genoni

MOSSA Caterina - Nuoro

DEIANA Francesca - Sorgono

SEVERINI Enzo - Nuoro

ANGIUS Michele - Tinnura

LAI Luigi - cergei

GODDI Pietro - Orune

DALU Pasqualina - Siniscola

"SECHI GIOYANNL di Sechi
Giovanna Maria - Macomer

GHIANI Sebastiano - Ussassai

USAI Raffaele - Ulassai

ATTIVIl'A' ESERCITATÀ

Riv. alimentari, coloniali, fiaschetteria, ecc.

Riv. abbiglia mcnto. confezioni. mercerie,
ecc.

Autotrasporto merci per conto

Riv. carburanti e lubrificanti

Cornmercio ingrosso e minuto
di cemento

IMPRESA

26?70

:6771

:67?3

5i75

:6776

:6ì78

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

Autotrasporto merci

Autotrasporto merci
cio calzature, ecc.

Riv. alt. radiofonici,

Riv. elettrodomestici

Autotrasporto merci

Autotrasporto merci

conto terzi

conto terzi e

mobili, ecc.

ecc.

commef-

Oggianu

per

per

conio terzi

conto terzi

NJt () N () (ìlR A\ lF- Jt lE_ì

ItrttEGllt()Nl\\ lt,lt
ll-,j,lElhì ILA\
lF, IER () C-ilt« -q\ NiL N.lt -a\ z lt ( ).l\-.. tt
]EC()N()IMLN(]A\ sf,RDE6iln
a cura delle camere di commercio, lndustria, arligianato e agricollura della
Sardegna - 1966

Una copaa L. 34OO

Effettuarc il vcreamento eul c/c poetale N, 10/1486 - i,teEtato alla camere di commercio . Nuoro
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N.

iscriz.

D.ta
denuncia

5-6-6?

7 -B-67

21901

17901

24642

24886

L62A2

22618

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

26441 13-6-67 D.I.

9550 14-6-67 D.I.

25628 ' D.L

12618 " D.r.

17?36 15-6-67 D.I.

19446 , D.I.

26356 16-6-6? D.L

15455 17-6-6? D.I.

18890 19-6-6? D.L

13530 , s.F.

13530 20-6-6? S.I..

22597 21-6-6? D.I.

26323 , D.r.

22194 . D.I.

213
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IMPRESA

FADDA Benigno - Atzara

PIILIGHEDDU Giovanni - Oliena

BALATA Maria Antonietta - Nuoro

SANN,A. Costantino - Noragugume

SERDINo Graziano - Tortolì

MdCCIONI Francesco - Sarule

RUBANU Giuseppe - orgosolo

MANNU Gilberto - Suni

CoLOMO Antonio - Suni

MURGI.A. Giulio - Gairo

MONNI Giovanni - Orune

MANCA Giovanna - Scano Montilerro

PIGA Maria Rosaria - Scano Montiferro

CATGIU Mariantonia - Nuoro

CABRAS Antonio - Baunei

COMIDA Luigi - Tortolì

ENRICO iu G. Devoto - Nuoro

ENRICO fu G. Devoto - Nuoro

MURRU Eligio - Triei

SA,L"A,RIS Maria - Nuoro

SECCI .Antioco - Loculi

ATTIVIIA'ESERCITATA

Agg. autotrasporto merci per conto terzi

Agg. commercio all'ingrosso di carni ma-

celÌate

Trasferisce I'esercizio da C so Garibaldi a
Via Vitt. Emanucle, 15

Agg. la vendita di alimentari, coloniali,
fiaschetteria. frutta, ecc.

Agg. commercio ambulante di calzature e

articoli di calzoleria

Agg. la rivendita di mobili, legnami, vetri,
tappezzerìe

Cessa 1a vendita di carni macellate, con-
serva iI servizio di autotrasporto di merci
per conto terzi

-Agg. autotrasporto merci per conto telzi

Agg. comemrcio ingrosso di alimentari, co-

loniali, ecc.

Agg. rivendita mobiti, frigoriferi, stufe,

ecc.

Agg. industria boschiva

Trasferisce l'esercizio da Via Mannu a

Largo Vitt. Emanuele, B

Agg. 1a vendita di prodoiti di gomma e

plastica, aÌticoli casalinghi, coloranti.

Trasferisce 1'esercizio da1 n. 14 aI n. 22 di
Via Martiri

Agg. i1 commercio ambulante di alimenta-
ri. commestibili, ecc.

Agg. il commercio ambulante di tes§uti,
confezioni ecc.

Cessa 1a rappresentanza della S.p.A. Sa-
poneria S. Marco e assume i1 mandato di
rappresentanza con deposito deIa S,p'A'
Gaslini di Milano

Assunzione agenzia con deposito de1la

S.p.A. Riserie Virginio Curti - Milano

.Agg. 1a vendita di orologeria e articoli da

regalo

Apertura di una macelleria in Via Gramsei

Cessa la vendita di frutta e Yerdura; con-
serva il servizio di autotrasporto di merci
per conto terzi



IMPRESA ATIIVITA'ESERCITATA

:1556

:3.166

22-6-67

23-6-67

D.I.

D.I,

D.I.

BECCONi Luigino - Nuoro

PISU Angelo - Desulo

PILI Giuseppe - Tortolì

Agg. Ia vendita di

Agg. il commr:rcio
verdura

Agg. la vendita di
menti ecc.

gas liquidi in bombole

di calzature, frutta e

macchine agricole, se-

COMMERCIANTI, IN DUSTRI ALI, ARTIGIANI, AGRICOLTORI,

PROFESSTONISTI

Abbonalevi
all'Elenco Ufficiale dei Protesti cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese - 24 mtmeri annui) redatta
in conformità alle disposizioni di cui alla Legge 12 gennrio 1955 n,77.

E' I'unica pubblicazione ulficiale autorizzata che riporta - con assoluta
precedenza - l'elenco dei protesti della Provincia,

Abbonameuto annuo cumulativo dell'Elenco Ufficiale dei Protesti Cambiari,

con il Notiziario Economico, L. 7.000 (in un anno complessivamente 36 numeri).

Eflettuare il versamento sul cic postale n. l0/1486 intestato a..Notiziario
Economico" Camera di Commercio - Nuoro.
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cEtSezlolll

ATTIVITA' ESERCITATAIMPRESA

24361

26297

14107

2644t

20536

19787

24302

7341

15855

1t855

20268

229L7

24832

24882

26416

19664

234L1

L4293

1456

2É729

25969

20063

25551

25232

1959?

245

7-6-6?

8-6-6?

10-6-6?

12-6-67

14-6-6?

D.I.

D.I,

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

CALIA ltalina in Satta - Lula

PUDDU Giovanna Maria - Oliena

GHIANI Antonio - Isili

DEIANA Maria - Desulo

ADDIS Giovanna Maria - Nuoro

MANNU Gilberto - Suni

MARCEDDU Italo Umberto - Siniscola

SERRA Antonietta - ToÉo1ì

FANNI Serafino - Tortolì

TORE Tonina - Austis

SERRA Rita - Laconi

USELLI Margherita - Siniscola

LÉLLI Sergio "Club del1o Sportivo, -
Macomer

"Hotet Villa Pozzi, di ì,USSINO Antoni-
ca - Siniscola

Soc. "Conserviera Sarda, Oiii e .Alimenta-
ri, di FOLCI Giuseppe & C. - Soc. Acc.
Senpl. - Bosa

DEIANA Giovannina & USAI Salvatorico
- Montresta

*Eleonora, di MANC,q, & SABA - Nuoro

MANNU Salvatore & Gilberto - Sindia

PINNA Giovannino & MONNE Giov. San-
to - Nuoro

PITZALIS Antonio - Genoni

ZEDDA Elia - Gairo

MANZA Giuseppe - Nuoro

NoNNE DETToRI Madangela - Dorgali

MONNI Maria - Nuoro

PoRTA Mario - tr'lussio

MEDDA Teresa - Genoni

CADEDDU & CHESSA - Laconi

MELE Giuseppe - Nuoro

NIEDDU Valerio - Nuoro

PALA Francesca - Nuoro

Riv. alimentari, lrutta. verdura ecc,

Riv- frutta e verdura

Ambulante di tessuti, frutta, veldura, ecc.

Riv. latte. formaggio, uova

Riv- alimentari. coloniali, pane, salumi, ecc.

Riv. fissa di frutta, verdura e ambulante
di frutta, verdura, ecc.

Riv. mobili, radio, casalinghi, ecc.

Riv, generi alimentad

Riv. in forma flssa e ambulante ali merce-
rie, ecc.

Riv- frutta, verdura, olio, terraglie

Riv. alimentari, coloniali e diversi

Riv. feramenta, articoli casalinghi, ecc.

Sala biliardo e vendita analcoolici

Albergo -ristorante-bar

Produzione, lavorazione e commercio di
o1io, ecc.

Autotrasporto merci per conto telzi

Riv. calzature, pelletterie e altro

Autotrasporto merci per conto terzi

Autotrasporto merci per conto terzi e in-
grosso ortofrutticoli

Riv. alcoolici, superalcoolici. dolciumj, ecc.

Ambulante di frutta, verdula, formaggi.
ecc.

Riv. analcoolici

Riv. alimentari e abbigliamento

Riv. alimentati, commestibili, ecc.

Ambulante di frutta, verdura, ecc.

Riv. alimentari, pane, frutta, verdura,
profumerie, ecc.

Riv. alimentari, flaschetteda, stoffe, ecc.

Ambulante di abbigliamento e te§suti,

Rìv. elettrodomestici, radio. TV, ecc.

Riv. melcerie

15-6-67 D.I.

16-6-6? D.I.

, D.I.

, D.I.

, D.I.

19-6-67 D.r.

1S-6-67 D.r.

20-6-6? A.S.

, s.r.

" S.F.

, S.F.

20-6-67 s.F.

2t-B-67 D.I.

' D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

22-6-67

24-6-87

28-6-67



Riassunlo movimento ditte mese di giugno 1e6Z

ISCRIZIONI

n. 58

n,5

n.-
n.-
n.-

n. 25
n.4
n.-
n-
n.-
n.-
n. 1

n.22
\.2
IL_
n,-
n. j-
n.. -

CANCELLAZIONI

Ditte individuali
Soc. di falfo
Soc. p. Az-
Soc. Coop.
Soc. a. r. 1.

Soc. in N. C.
Soc. Accom. Semplice

MODIEICAZIONI
aitte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. -Az.
SÒc. Coop.
Soc. a. r. L
Soc. in N C,

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a. r. L
Soc. in N. C.
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LINEAMENTI ECONOMtCt
DELI.A PROVINCIA DI NUORO

a cura della Camera di Commcrcio,
lnduslria, Artigianato e Agricolturo - lg64

Un. coDaa L. tso

Effcttuere il vereameuto sur c/c poetale N. Ì0/r4s6 - iDtertato alla camcra di courmercio . Nuoro



r-

mese di luglio 1967

tscnlzloN!

IMPRESA ATTIVITA'ESERCITATAN-

iscriz.

Data
denuncia

Forma

giuridic.

267 80 3-1-61 D.I. CONTU Giuseppina - Macomer

DORE Pinuccia "Libreria S Paolo - Ma

comer

CHITERRU Angela - Budoni

CHESSA Giovanni Antonio - Irgoli

PINNA Natalina - Macomer

BERTOCCHI Sebastiano - Sarule

FERRALIS Daniela Maria Antonia - Oni-
feri

Riv. alimentaÌ'i, frutta. verdula, casali::-
ghi. mercer je ecc.

Ri\,. cartolibreria, profumi e alticoli d-a

toeletta. chincaglie, articoli religiosi e dé

regalo, giocattoli

Riv. frutta, verdura, ortaggi, fiaschetterie

Aulolra.por'lo merci per conlo terzi

Cartolibreria. giornali, giocattoli. chinca-
glie

lmpresa costruzioni edili e stradali

Autotraspofio di merci per conto di terzi

Riv. latte e suoi derivati, uova

Ambulante frutta e verdura

Au{orrasporto mprci per conto terzi

Costruzioni edili

Riv. abbigliamento, mercerie, confezioni

Costruzioni edil:

Amb. rame lavorato, tessuti, sardi, frutta
e verdura

Amb. frutta, verdura, legumi, patate, ce-
reali

Riv. alimentari. frutta, verdura

Riv. pane, biscotti, caramelle, dolciumi

Macelleria, polli, pelli grezze, pesci, frut-
ta, verdura

Riv. articoli da caccia, pesca, sport, moto-
cicli, auto e pezzi di ricambio, macchine a-
gricole - accessori ecc.

Riv. alimentari, frutta, verdura, materiali
da costruzione. tessuti ecc.

Produzione artigiana di tutti i caratteristi-
ci prodotti sardi del telaio e dell'ago; ge-
stione negozi di vendita ecc.

Esercizio di macchine agricole per conto
di terzi; costruzioni edili e di miglioramen-
to fondiario

D.I.

D.I.

D.I.4-1-61

5-7-67

26?85

26?86

26790

2679L

26792

26?93

26794

26?95

26796

26',157

26?98

26799

26800

26801

't -7 -6't

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

DINDI Assunta - Nuoro

MANNI Riccarda - Nuoro

! FALQUI Salvatore - Oiosei

8-7-67 D.r.

, D.I.

, D.I.

, D.I.

LAI Attilio - Lanusei

DESSI' Giuseppa Maria in Cambedda -
Nuoro

SABA Geom. Romolo "SACO, - Nuoro

GHIANI Luigi - Isili

MASCIA Luigi - Tortolì

DELEDDA Seyerino - Budoni

SUCCU Salvatore - Budoni

CHERCHI Elisabetta

ZEDDA Amatore - Siniscola

FENUDI Giovanna Paola - Ottana

COOP. a. r. l. "TESSITRICI MAETA In{-
MACOLATA, - lsili

DAVOLI Luigi fu Giulìo - Orune

8-',1-6',1 s.c.R.L.

10-7-67 D.I.

w



26802

r6803

:68i1{

:5805

:6806

:5808

14809

:d810

: a811

N,

iscriz.

Data

denuncia

10-1-67

11-7 -67

t2-7 -61

Forma
giuridic.

D.I.

D.I.

D,I.

D,I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.t.

D.I.

D.I.

S.R.L.

IMPRESA

CUGA Marianna in Congiargiu _ Sarule

DALU Pasquale - Siniscola

PIRA Nevina Maria - Nuoro

ORRU' Maria Rosaria _ Orroli
MANCA Martino - Budoni

MIGGIANU Mariantonia _ Sorgono

PIRA Salvatore _ Orosei

CORONAS Salvatore _ Orosei

SPIGA Giovanna - Nurallao

DEPLANO Luigi - Lanusei

CUBONI Agostino - Lanusei

SCHIANTELLA Lucia _ perdasdefogu

SOLINAS Giovanni _ Autoscuola norto_
bene, - Nuoro

SARDOGAL - S. r. t. _ Torpè

CORDA AngeÌa "It Nido, - Nuoro

P.A.LA Luigi - Nuoro

FADDA Lucia in Zizi

GIOBBE Salvatore - Ol.iena

ADDIS Pietro - To{pè

CHIAI Nino - Barisardo

PORRU Paolo - posada

SATTA Giuseppe - tr'onni

ATNVTTA ESERCITATA

AmbuÌante di frutta, verdura, pesci, legu_
mt, conselve

Autotrasporto merci per conto terzi
Riv alimenrari. oalumi. olio. JruLta, ver_
dura, dolci

Autotrasporto merci per conto terzi
Maoelleria e latteria

Riv. tessul i, abbigliamento, mercerie

Riv. 
.giornaJi, riviste, materiale scolastico,gelati precofenzionati

Riv. gas liquido in bombole

Riv.. alimentari, pane, vini imbottigliati,
dolci, tessuti, chincaglie

Bar-eafiè

Llvo.azione meccanica agrarie per contodi terzr

Laboratorio di tapÀrezzeria e carpenteria

Scuola guida

Allevamento e vendita a tipo industria-le

:,- ryi,"^: in genere, setvaggina, coniglr
e surni - produzione e vendila di mangimiper animali da cortil.e e simili

"R-i_v. articoli di. abbigliamento, co.r.rozzel..te,
scarpe per bambini

Riv. alimentari, Irutta, verdura, fiaschette-
r1a, ecc,

Tiu. "li-"r,t".i vari, colonia.li, frutta, ver_oura, .asalinghi. chincaglie, terraglie, vi_no e aceto in bottiglie sigitlete

Esercizio di sala cinematografica e labora_
torro di falegnameria

Appalto lavori edili

lVlacelleria

Aulotrasporto merci per conto terzi

Commercio al minuto in sede fissa di ge_
neri alimentari vari, porcellane, cristalle-
rie, e commercio ambulante di frutta, ver_
dura, giocattoli, porcellane, telraglie €

;i16

:: -31 ?

l5i: L

r3-7-67

14-7 -67

15-7-67

11 -7 -67

1B-7 -67

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

chincaglie

; 2{E



N.

iacriz,

26824

26825

26826

26821

26829

26880

19-7-6?

2o-1-67

27-7 -67

D.i.-

D.l.

S.R.L.

DELOGU Giuseppina - Nuoro

òòcco Fortunato - Gairo'

.F.A.-B A., Soc. a. r. 1. - Nuoro

NIEDDÙ Giacomo - Nuoro

SPANU Giuseppe - Dorgalr

PILIA -A.ntonello - Seulo
t.i

.DERIU Bachisio Raimondo - Nuoro

PERINO Maria Assunta - Gairo

''

SECCHI Teresa - Isili

MEREU Anna ved. Pappalardo - Lànuser

-SERRA Salvatore - Osini

MULAS Giuseppina in Boi - Villanovatulo

SENETfÈ Antonio Angelo - Dorgali

USALA Nino - Osini

. CAìRONI Efisia - Nuoro

26831

2@32

26834

26835

?,6836.

2683?

26838

26830

20840

26840

2ffi42

26843

844

26845

26846

26847

833

z1-7 -67

24-'t.6'7

25-7 -6't

26-7 -61

28-7 -67

29-7 -6',1

31-?-67

31-?-67

, D.I.

D.I.

D:I.

. D,I,

D.I.

D.I-

D.I.

D.Ì:''

D:r. '

D.I.

D.I.

D.I.

R.L

s.R.L.

D.1..

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

. D.I.

IMPRESA

s*9

ATTIVITA' ESERCITATA

Riv. alimentaÌi, coloniali, pane, drogie':a.
articoli di abbigliamento, calzature, cc:-
fezioni, valigeria, ombrelli eac.

Riv frutta e verdura

Macelleria

Commercio all'ingrosso di alimentari- =-
loniali, commestibili, drogherie, fiasche;È-
r:a, birra c bevande alcooliche e no: :--
coliche in recipienti sigillati - Rappr6E-
tanze

Riv. terraglie, vetrerie, oggetti sardi. c€-
getti di plastica, fiori e piante orname.-.:-
li, articoli da regalo

Riv. articoli di abbigliamento e calzaE:r=

Impresa costruzioni edi1i, stradali e :r-
gnarie

Autotrasporto merci per conto terzi

IÌrv. cc,.,cr,,,r. sementi, anricrittogaEuc: É

affini,

Riv. alimentari, salumi, uova, frutta, vÈ-
dura, vini, bibite

Commercio all'ingrosso di birra e bibite e
al minuto di legna da ardere

.A.mbulante di frutta, verdura, cereali.. pe-
scì, lerramenta

,\utotrasporto merci. pet conto terzi

,q.utotrasporto merci per conto terzi

Riv. carni macellate fresche

Riv. materiali da costruzione e affilli

Lavori edili e stradali

Riv. mercede

Riv. profumerie

Riv. colonia.ii, drogheria, tessuti. merce-
Ìie, ferramenta

Riv. generi alimeDtari

Costruzioni edili
Ambulante di frutta, verdura, folmaggl
cereali, uova, ecc.

Riv. dolciumi, pasticcerie, bar-caffè e al-
coolici



Data

denu nc ia

:]14

-i990
'-ii02

3-7 -6't

4-7 -6'l

5-7 - 67

D,I.

D,I.

D.I.

D.I.

7 -',t -67 D.I.

D.I.

-.a '18 10_7-67

:-16 72_7_67

tt -: li 13_?-6?

D.I.

s.c.R.L.

D.I.

r-it t4_7_67

S.A.

D.t.

r ir- , _o /

D.I.

D.I,

D.I.

ìtootFtcaztoNt

i,\,IPRESA

DIMUÀ.U Salvatore - Meana Sardo

SECHI Salvatore - Bosa

PINNA Giovannino - Nuoro

SORO Giocondo - Oniferi

IlIAliclA Giuseppina _ Nuoro

FRONGIÀ Tomas4 - Desulo

GALLUS Graziano - Nuoro

LAI'TERIA SOCIALE COOPERATIVA
Nuoto

ATZORI Eraldo - Nuoro

S.p.A. LB.I Industr.ia Birraria Internazio_
nale - Macomer

CONCAS Venanzio - Nuoro

POGGIU Antonio- Nuoro

UD.\ Bernardina ved. Sanna - Nuoro

GUNGUI tr'rancesca - Nuoro

ATTIVITA, ESERCITATA

Agg. costruzioni edili

Agg autotrasporlo merci pel conto terzi
Agg. commercio ingrosso ortofrutticoli

Cessa g1i autotraspoÉi per conto terzi e
conserva Ì'attività di escavazione e fran_
lumazione di piettame

l'rasferimento della macelleria da Via Go_
ti,zia 22 a l/ia Lamarmora, T6lF

Cessa Ia vendita di materiale idrautico e
igienico-sanitario, manufatti di cemento.
-[prro. g|anoturco, lave, .legumi; si trasfe_
risce da Desulo a Nuoro dove esercita, in
Viq Lombardia 10, iÌ commercio al minu-
to di alimentarl, colon.iali, salumi, carni
insaccate, scatolame, vino in fiaschi, frutta,
\:erdura, uova, doici. pane, birra e bibite
in bottiglie sigillate

In seguito alia cessazione dell,esercizio di
Ozieri, la sede della ditta è quella di Nuo_
ro - V.1e Lavoro, 4

Rinnovo de1 Consiglio di Amministrazione
e nomina a PÌesidente dei Sig. Mannironl
Cosimo e a vice presideùte del sig. Maccio_
ni Erancescc

Agg. autotrasporto di merci per conto di
terzi

Fusioire con la "Cervisia Sarda, _ S.p. A.
con sede in Cagliari e coI capitale sociale
di L. 10C.000.000, mediante incorporazione
de11a medesima neÌIa I.B.l. _ Aumento del
capitale sociale da L. 400.000.000 a lire
500.000.000 mediante l,emissione di n.
100.000 azioni da L. 1.000 ciascrma. da
atlribuire agii azionisti della aCervisia
Sarda - S.p.A.,

Agg. la vendita di articoli radiofonici e
per elettrauto (articoli e accessori per im_
pianti elettdci degÌi autoveicoli e accesso_ri per autoradio)

Agg. la vendita di frutta e verdura, agru-
mi e legumi

Agg. la vendita di chincaglie, cartoleria,
timbri, targhe

Trasfer:imento deli,esercizio di Via Maco-
mer 10 a Via Lamarmora 23

250



25800 17-7-67 D.r.

26692 , D.I.

25799 18-7-67 D.I.

24316

18080

, D.I.

, D.I.

24931 20-7-67 S..C..

22967 21-7-67 D.I.

22268 22-7-67 D.I.

13530 22-7-67 S.F.

24277

14234 25-7-67 D.I.

24934 n-7-67 S.A.

, D,I.

25014 28-7-67 D.l.

176?8 37-7-61 D.I.

, D.I.

25t

ATTìVI IA' ESERCITA.TA

CARTA Giovannangela - Nuoro

CAMPUS M. Lucia in Manconi - Nuoro

SECCHI Ignazio - Nuoro

CERINA Maria - Nuoro

BAGELLA Maria - Nuoro

S.p.A. SIP - Nuoro

LOBINA Salvatore - Sadali

SOMMO Bruno - Bosa

ENRICO fu G. Devoto - Nuoro

LAI Antonio Salvatore - Gavoi

CAMPUS Giovanna - Bosa

Soc. p. -A.2. SIP - Nuoro

USAI Pasquale - Nuoro

CAPELLO Davide - Nuoro

MURTAS Giuseppe - Galtellì

Agg. Ìa vendita di salumeria e fiasche:-<.

Agq Ia \"ndita di giocaltoli. profurD: =-:-
caglie. articoli da bazar

TrlilerimFnlo dpl negozio succul-<a: =
piazza Debernardi, B a V.le delle R='--
blica n. 48

Agg la vendila di birra e bibite i:: r::---
glie sigillate
Chiusura de1la succursale di veDd= E[

m'nuto dì g:ocatloli. ubicata nel colrj-: i
Bosa - Via Gioberti. 2

Movimenti e nomine dirigenti

Cessa l'attività di autotra§porto di =e:
per conto terzi, conserva f industria b:s:::-
va e inizia il commercio a'l'ingros:-o e 3-

minuto di materiali edili

Agg. autotrasporto merci per conto :e:=

As.-t.zione mandalo di agenzia se..: f-_
posito della S.p.A. - Conserve aliree:==
sarde - CASAR, con sede in Serrar-?::.È-
per la verdìta di concentral"o di po-: :rt

,Agg. la vendita di giocattoli, porce'-:-'-
cristallerie. ceramiche, appalecchi oru-e-
dici. strumenti chiiurgici, adicoli mi:si-E-
li, afiicoli per auto, materiale fotog:ei:c'
articoli da regalo, flori e piante ornà=€1-
tali

Agg. la vendita di fiaschetteria, gela:e-"a

dolciumi, pasticcerie

Riconlerma a presidente del Consiglj. 1
amministrazione de1 prof. ilott. ing. G,:-
\ann' Someda; Vice Presidenti i sigg.: 

=.g.
Carlo Perrone e prof. Paolo Ricoldon:

Agg. commercio ingrosso prodotti orto::-
ticoli
Ape,-tura di un deposito alf ingros-': =
Nuoro, Via Piave, per la vendita d: j,=-

schetteria, vini. aceto, liquori e olii cc=-
mestibili

Cessa i1 commercio ambulante di allEe-
tari, frulfa, verdura. pesci. uova e ca:.2-
ture e inizia 1'altività di autotraspo.-i. :-
merci per conto di terzi



\, Data

denun.ai

:32!

:ta93

-:i:i

:.,U

-=::

- .!

4-7 -67

8-7-67

10-7-67

11-7 -67

tl-7 -67

11-7-67

11-7-67

17 -'.t -6',1

20-7 -67

22-7 -67

24-7 -67

25-7 -67

26-7 -67

31-7 -67

D.r.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I,

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.t.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

-r::

CESSAZIONI

I}1 P RESA

ATTENA Al'Ìtonangeia - Macomer

COCaOLLONE Cosimo _ tr'onnj

TROGU Giovanni - Laconi

PUGC ION I Ciovc".i - Borlìgati

SOnO Giocondo & LEDIIA t,uigi - Oniferr

SIJLIS A',ionio - l,tteana Sardo

CINQUEPALNIÌ Cai,:rine _ Nuoro

lìoDRJGUEZ Balti: ., _ Nuoro

À'IERCLìRIO Grazia Angela _ Nuoro

PIIDDU ciovanni _ Lanusei

CORONGIII ùtarina - Nuoro

CORDA Giampaolo - Escalaplano

\4ANCA Adele - Lanusei

UDA Altonietta - Gavoi

PAPPALAEDO cio-/anni _ Lanusei

DURAS Giuseppe - Fonni

MULAS lirancesco Angelo _ Lei

BANDINU Francesco _ Bitti

GUA Francesco - Gavor

SANNA l{ariangela - Oliena

FENU Bardilio - GaltettÌ

BUSSU SEDDA Giovanni - Gavoi

GARAU Mariangela - Gavoi

ATTIVITAJ ESERCI ] ATA

Cartoleria, giomali e riviste

Barbiere e calzolaio

Sarto e barbiere

Macelleria e autotÌasporto merci per con-
to terzi

Autotrasporto conto terzi

Autotrasporto conto terzi

Riv. tessuti. mercerie, confezioni

Ingrosso prodotti ortofrutticoli

Riv. alimentari. vinÌ in fiaschi, olio, pane,
frutta, verdura, conserve, uova, formag-
gio. burro e dolci

Mescita vini e liquori e riv.
liquori

Riv. frutta. verdura, uova, formaggio. olio
ecc.

lngrosso n-iangimi, po1lame, e tiv. gas li-
quidi

Bar-cafiè

Riv. generi alimentari vari, calzature, con-
fezioni e af6ni

Autolrasport6 conto terzi e produzione ac-
que gassate

Riv. a1ìmentari, pane, drogherie e coloniali

Au'olrasporrc merci per conto terzi e com-
mercio alf ingrosso e al minuto di materia-
li da costruzione in genere

Riv. materiali da costruzione in genere

A.utotraspoÌto - Eiv. alimentari, coloniali
ecc. e commercio ambulante di alimentari
e coloniali

Ri\. tessuti

Ambulante

Riy. latte e

Riv. frutta,
marmellata

estlatti per

frutta, verdura, ailmentari

suoi derivati

verdura, uova, scatolame.

252



N,

iscriz.

BUSIA Giuseppe - Fonni

CAT1E Pietro - Oliena

DETOGU Luisa - Nuoro

ATTIVITA' ESERCITATA

Laboratorio di vetraio

Riv. calzolerie, cuoiame, articoli per
laio

Bar-caffè - alcoolici

IMPRESA

21698

25508

20488

31-?-6? D.I.

D.I.

D.I.

CANCELLAZIONI MODIFICAZIONI

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc, p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a. r. 1.

Soc. in N. C-

u.64
n. 1

n,-
n1
n.3
n.-
n. 68

Eitte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
SÒc. Coop.
Soc a. l. I.
Soc. in N. C.

n.
n. 1

n.-
n,-
lL-
n.-
n. 26

Ditte individuali
Soc. d.i fatto
Soc. p. Az.
Soe. Coop.
Soc. a. r. 1,

Soc. in N. C.

LI
D-I
n-t
ut
lL-
E--

Riassunlo movimenlo ditb mese di luglio 1967

ISCRIZIONI

258
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Mese
GIUGNO

1967

13000 -
12000 -
11000 -
15000 -
25000 -

15000
13500
12500
16000
28000

, ,a\ 3%
, 'al 4%

?5000 - 80000
70000 - 75000
60000 - 65000
55000 - 60000

acid. 25% - rcsa 5,570 - umidità 2b%

- ORTAGGI E !'RUTTA
Ortaggil

Patate comuni di massa nostrane
Patate primaticce nostrane
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nosttane
Cavoli capuccio
Cavolflori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle ftesche
Cippolle secche

Frutta,
Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio nostrane
Nocciuols in guscio nostrane
Castagne fresche nostrane
Mele plegiate
Mele comuni

q.le

6000 - 6500
6000 - 7000

10000 - 12000
250c0 - 28000

5500 - 6500

8000 - 9000

80000 - 82000

' Dati non defuitivl
" Pr_ezzo minimo sta:ilito. dai Comitato provinciale prezzi in data 90_5_6? L. 1.33!l a q.le - per l'annata 1966-67.

Listino dei prezzi all'ingrosso della provincia di Nuoro
MIISE DI GIUGN(r 196?

- CEREALI
Grano duro (pcso speciflco TB per hl.)
Grano tenero (peso speciffco ?5 per hl.)
Orzo vestito (peso speciffco 56 per h1.)
Avena nosttana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI
Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Ceci comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosso comune

Vino bianco comune
vlnl nnr or ullena

Olio fino verg. d'oliva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse velgini d'oliva

gradi 13-15
. 12-13
, 11-12
, 13-15
, 14-16

- OLIO D'OLIVA - OLIVE - SANSE
Olio extra verg. d'oliva acid. ffno all, 1%
Olio sopraff. verg. dbliva , , al l,S%

q.le

hl.

q.le

q.1e

10000 - 10500

6000 - 6500

-i
23000 - 250q)
20000 - 22000

10000 - 10500

6000 - 6500

23000 - 25000
20000 - 22000

::-

13000 - 15000
12000 - 13500
11000 - 12500
16000 - 18000
20000 - 25000

75000 - 80000
?0000 - 75000
60000 - 66000

'-1*- '1"

5000 - 6000
6000 - 7000

30000 - 40000

7000 - 8000
§000 - 6000
6000 - 7000

8500 - 9500

80000 - 820«)

fr. pnod,.

fu. cant. prod.

h. voil.
Jr. proil.

lranco Etabil.
estr. oicin, et.

!r. prod,.

Jr. mag. proil.

tr. proil.

D,.non)inazione delle merci
di scambio

fr. prod.

zil



E

È

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa giaUa
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo iliretto
Arance comuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

6I-FORAGGIEMANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grarlo pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
tr'à naccio

7I - BESTIAME DA MACELLO

Vitelli peso vivo la qualità
, 2a qualità

Vj.telloni peso vivo 1u qualità

Buoi peso vivo
2l qualità
1a qpalità
2e qualità

Vacche peso vivo 1a qualità

" 2a quatità
Agnelli "a sa clapitina,

(con pelle e coratella)
Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni : peso vivo
Suini .lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Viteùì.

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza inaligena

Vitelloni
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

* Dati non deff.nitivi.

255

)t

Mese
GlUGNO

196? '
di scambio

q.le

q.le

a capo

600 -
500 _

500 -
450 _

4l]o -
350 -
400 -
350 -

800 -
700 -
450 _

450 -
800 -

10000 - 12000
12000 - 15000

8000 - 10000

roooo - reooo

'*'- i"
10000 - 11000

30000 - 40000

10000 - 12000

15000 - 16000

8000 - 10000

7000 - 9000

!r. prod"-

tr. yrod,.

Jr. molino

!r. tenhnento,
fiera o merc.

-'t :"

600 - 630

500 - 550
500 - 520

450 - 500
400 - 450

350 - 400
,i50 - 470

350 - 400

800 - 900

750 - 800
450 - 500

450 - 500

800 - 1000

100000 - 120000
120000 - 1o0000
80000 - 90000

650
550

550
500
450
400
450
400

900
?50

500
500

1000

120000 - 130000
140000 - 160000

90000 - r00000

100000 - 120000

120000 - 1500C0

80000 - 90000

120000 - 130000
140000 - 160000

90000 - 100000

tr. teni,naento,
fiera o nQrc-



Denominazione delle merci

Giouenche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Torelli
razza modicana
razza bIùTLa (svizz,-sarda)
razza indigena

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza jndigena

Buoi dq laùoro
razza modicana

Mese
GIUGNO

1967 .

30000 - 35000
20000 - 25000
30000 - 40000

Mese
MAGGIO

1967

al paio

a capo

al Kg.

h1.

q.1e

cento

q.le

a pelle

10000 -
12000 -

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
280000 - 350000
150000 - 180000

2tr0000 - 230000
250000 - 300000
150000 - 160000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 _ 250000

400000 - 450000
150000 - 500000
280000 - 320000

16000 - 20000
12000 - 15000

450 - 500

10000 - 12000
12000 - 13000

80000

92000 -
80000 

_-

3500 -

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
280000 - 350000
150000 - 180000

200000 - 230000
250000 - 300000
150000 - 160000

300000 - 350000
400000 - 500000
2ti0000 - 250000

400030 _ 450000
450000 - 500000
280000 - 320000

16000 - 20000
12000 - 15000

450 - 5oo

di scambio

fr. tenìrnento.
fi.era o merc.

12000
13000

96000

noo*

4000

?5000 - 82000

85000 - 95000
uoooo 

_ ,Yo

3500 - 4000

720 -
140 -
600 -
700 -
750 -
800 -

fu. d.ep. prod.

merce nuils
!r. prod,.

fr. proilutt.
o raccogl,tore

llatricina nera o bigia
-{gnelÌina bianca
-\gnellina ne(a

. Scarti e pezzami

. 
- PELLI CRUDE
Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche
, salate secche

lanate salate fresche

pesant,
leggere

120 -
140 -
600 -
?50 -
700 -
800 -

140
160

700
800
800

900

140
160
750
850
800

900

i razza bruna (sv.zz.-sarda)

I razza rnctlgena

I Pecore
lcror"
I Srirri d ul.leu"-"nlo - peso vivo
I

9l - LATTE. PRoDOTTI CASEARi E UOVA
I Latte alimentare di vacca

J Latte alimentare di pecora

I 
Formaggio pccorino,tipo romano

' l::: Don dcffnitivi.

r secche

2.fi



Denominazione delle merci z;

Di pecora:

Di agnello:

Di capretto:

Tose salate iresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

a pe11e

q.Ìe

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C orLb u stib ili D e g etali
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legname d.i prod. locale (in massa)
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per bottì
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi
nera tavol.oni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)
tavoloni (spessori 4-7 cm.)
tavolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature ù.T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. B-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Trave$e di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniera cm. 14x16

Ontano:
Pioppo:

Sughero lauorato
Calibro 20124: (spine)

(sPine)
(bonda)

Calibro 18,/20 (macchÌna):

Calibro 14,/18 (% macchina):

Calibro 12114 (% macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

1r qualità
2a qualità
3a qualità
1r qualità
2n qualità
3r qualtià
1a qualità
2r qualità
3a qualtià
1a qualità
2r qualità
3r qualtià
1a qualità
2r qualità
g. sualtià

* Dati non dcffnitivi.

2tI

Mese
GIUGNO

1967

Mese
MAGGIO

1S67
di scambio

!r. prod,utt.
o roccoglitore

Jro -

ìoo -

3b0 -
450 -
350 -
400 -

400

?00

loo
500
400
450

650 -

t0u -
400 -
350 -
350 -

750 - 850

5000 - 6000

50000 - 55000
45000 - 50000

50000 - 60000
25000 - 30000
12000 - 15000
70000 - 75000
55C00 - 60000
20000 - 30000
25000 - 35000
28000 - 32000
16000 - 20000
20000 - 25000

10000 - 12000

200
350

2000 -
1000 -
350 -

18000 - 22000
15000 - 20000

10000 - 15000

2l)000 - 30000

22000 - 26000

14000 - 16000
25000 - 30000
22000 - 28000

16000 - 18000
25000 - 30000

24000 - 26000

12000 - 14000

20000 - 22000

18000 - 20000

11000 - 13000

750 - 1000
5000 - 6000

50000 - 55000
45000 - 50000

50000 - 60000
25000 - 30000
12000 - 15000
70000 - 75000

55000 - 60000
20000 - 30000
25000 - 35000

28000 - 32000
16000 - 20000
20000 - 25000

10000 - 12000

400
500
400

400

200
350

2200

1200
400

prezzi alta, pÌod.
fr. irw. str- cam,

. cami.olx o ùag .

ferr. paÌtenza

150 -
250 -

150 -
250 -

2200
1200
400

2000 -
1000 -
350 -

18000 - 22000
i5000 - 18000
s000 - 12000

28000 - 32000
22000 - 26000
14000 - 16000
28000 - 32000
25000 - 28000

16000 - 18000
28000 - 32000
24000 - 26000
13000 - 15000

25000 - 28000

18000 - 22000

13000 - 16000



Denominazione delle merci

r-llr:ll-.1ii;rllttli
i'j"llj"*iil
i',"i

Mese
GIUGNO

196?

IVIese

MAGGIO
1967

22000 - 25000
18000 - 20000
12000 - 14000
5000 - 6000
4000 - 5000

10000 - 12000
4500 - 5000
3500 - 4000
2000 - 3000

1500 - 1700

10800 -
10600 -

13200 -
12500 -
11500 -

195 -
165 -
200 _

11600

11200

138 00

111300

13000
i2000

205

164

luo
190
220

150 -
180 -
1gs -

230 - 235
210 - 230
190 - 210
60- 65
50- 55
40- 45
60- 72

r25 - 145
250 - 27a
300 - 320
228 - 230

j'u: :o
1500 - 1750
2100 - 2300

Calibro B,/10 (sottite)

Sugherone
Ritagli e sughel,accio

Sughero estratto gt.ezzo

Prime 3 quatità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bìanco

le qualità
2a qualità
lr qualtià

20000 - 22000
18000 - 20000
10000 - 12000
5000 - 5500
4000 - 4500

10000 - 12000
4000 - 5000
3000 - 4000
2000 - 3000

1500 _ 1?00

tr. porto imb.

- GENERI ALIMENTAIìI COLONIALI E
DIVERSI

Sfari,nati e pa$te ali,m,entari,

Farine di grano tenero: tipo 00
tipo 0

Semole di grano duto: tipo o/extra
tipo 0,/SSS
tipo 1/semol,
tipo 2/semol.

Paste alim. prod. Isola: tipo 0/extra
tipc 1

Paste alim. d importaz: tipo 0/extra
tipo 1

Risi
Riso: comune originario - rott. l0/!2/e

comune originario
semifino
fino

Conserae alimentqri e coloniali,
)cpp. conc. di pom.: lattine gr. 500

latte da Kg. 2%
Iatte da Kg. b
tubetti gr. 200

Salsina di pomod. - lattine da gr. 200
?omodori pelati: in latte da gr. 300

ilt latte da gr. b00
in latte da gr. 1200

:,Ial.mel1ata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: ralÌìnato semoÌato sfuso
ramnato semolato in astucci

::fiè crudo: tipi couenti
tipi ffni

::fiè tostato: tipi correnti
tipi exstra-bsr

10800 -
10600 -
13500 -
13200 -
12500 -
11500 -

195 -
165 -
,oo 

:

150 -
180 -

l1600
11200
13800

13300

13000
120 00

205
165

2L5

160

190
220

lr. ,noli,no o d,cp.
glossistg

fr. dep. gross.

tnerce auda
fr. stob. indu.str.

Kg.

cad.

230 - 235
210 - 230
190 - 210
60- 65
50- 55
45- 50

68- 75
135 - 150
250 - 270
300 - 320

2a6 - :o
1500 - 1750
2100 - 2300

258, :

:::: Don definitivi.
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Denominazione deUe merci

Sostanze gra.sse e salumi,

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
OU.o di semi.
Strutto lafrIlato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Cdrne e pesce fuL scatole
Carne in scatola: da gr. 300 lordi

da gr. 2C0 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200

tonno a1l'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno aLl'olio latte da Kg.2lé - 5

alici salate

- SAPONI E CA.RTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi 70-72%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

- M.A.TERIALE DA COSTRUZIONE

Legnanae d,' opera d,' illlportazione

tombante {alegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisule
morali e listelli
travi U. T.

Pino di .Svezia, - tavoloni refilati
Eaggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Eir - tavoloni lefilati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Compensati di pioppcr

Compensati di faggio;

Compensati di mogano:

spess. mm. 3
§pess. Inm. 4
spess, mm. 5

spess. mm. 3
spess. mm. {
spess. mm. §
3pess. Bm. {

Mesc
GIUGNO

1967

2500 - 2600

2100 - 2300

210 - 220
150 - 160

108 - 113

BB- 95

105 - 72a
160 - 1?5

950 - 1100

600 - 650

140 -
15i -
6J-

12ooo - 46000

38000 - 40000

36000 - 380ùo
40000 - 45000
21000 - 26000

65000 - 7c000

50000 - 55000

68000 - ?0000
100000 - 105000
100000 - 105000

95000 - 100000

i6o _ 400

500 - 550

600 - 650

650 - 700
750 - 800
s50 - 600

650 - 700

600 - 700
500 - 540
300 - 380
250 - 320

300 - 320
360 - 390
560 - 600

L45
2t0
70
80

,9
E

Kg.

mq.

. Deti lron dcoJdtivi

259

600 -
500 -
300 -
280 -
300 -
360 -
560 _

2300 -
2100 -

210 -
150 -
108 -

110 _

160 -
980 -
tiUU -

700
540
380
320
320
390
6C0

2500

2300

220
16!

130
190

1150
650

di scambio

fr- d,ep- gtots.

commcrcidJ

140 - 145
155 - 210

65 - ',10

?5- 80

42000 - 46000
40000 - 42000

35000 - 38000
40000 - 43000
26000 - 28000

69000 - 72000

50000 - 55000

68000 - ?0000
95000 - 100000

100000 - 105000

90000 - 9t000
380 - 400

500 - 550

600 - 650
650 - 700

750 - 800
500 - 600

650 - ?50



Denominazione delle merci

Ferro e afrini (prezzi base)

Ferro omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm. 20_2g
profilati vari
travi e feui a U mm, B0l200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SpO frr$ 29/10 spess._base
a caldo fino a 2gl10 spess._base

Lamiere zincate:
piane - base n. 16 - mm. 1,5

- 
ondulate - base n. 16 _ mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x
Tubi di feuo:

saldati base 1 a 3 poll. neri
saldati base 1a j poll. zincati
senza saldature base 1a 4 poll. neri
senza saldatura base 1a 4 poll. zincati

_ saÌd. base 1 a 3 poll. uso carpenteria
ailo di ferro: cotto nero - base n. 20

zincato _ base n. 20
Funte di fllo di ferro _ base n,20

Cem,ento e laterizi,
Cemento tipo 600

" 730
pieni pÌ.essati ix12x2E
semipieni 6x12x2S
forati 6x13x26
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati 8x1bx30
forati 10x15x30

:avelle: cm. 2,Ex2ix40
cm. Bx2'x40/b0/60

lavelloni: cm. 6x25x80,/90,/100
legole: curve press. 40x15 (n. 2B per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane press. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

3-occhi a T: cm, 12x25x25
(per solai) cm. 14xZEx2E

cm. 16x25x2b

cm, 20x25x2b

l.:attonelle in graniglia:
gran2 fina cm. 2bx25
grana grossa cm. 2bx25
gTana gros§a cm. 30xA0

E

Mese
GIUGNO

1967

Mese
MAGGIO

196?

80
110
110

Kg.

127
115

200
280

72 -
100 -
100 -

BO

1r0
110

145
130

q.1e

mi11e

1?5 -
180 -

140 -
100 -
150 -
175 -
110 -
120 _

120 _

130 -

1150 -
1300 -

24000 _

20000 _

20000 -
27000 -
25000 -
28000 -
38000 -

600 -
750 -
800 -

34000 -
36000 -
38000 _

60000 -
52000 -
60000 -
60000 _

72000 -

1200 -
1300 _

1500 -

L't' -
180 -
250 -

140 -
170 -
150 -
180 -
L25 -
130 -

140 _

11s0 -
1300 -

24C00 _

2200a _

20000 -
2?000 _

24000 _

28000 -
38000 _

600 -
750 _

900 -
34000 -
36000 -
38000 -
65000 -
52000 -
60000 -
60000 -
72000 -

1200
13:)0

28000
26!00
24u. ù0

30a0c

26000

30000

40000

700

750

100 0

38000

39000

42000

750 00

55000

65000

65000

B0000

150
170

160
185

115
125
L25
140

i85
200
280

150

160
195

i40

150

1200
1350

26000
25 000

24000
30000

28000

30000

40000

700

850

1000

88000

39000

42000

80000

55000

65000

65000

80000

mq. 1400

1500

1700

1200 - 1400

1300 - 1500

1400 - 1800

di scambio

Jr. mag. doenit.

:a:: Don deffnitivi
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iarilf e trasporti con a :utomezzi

Tipo del,Yautotnzzzo Gi.usno 7967 '

55-
65-
70-
80-
90-

100 -
110 -
180 -
200 -
210 -

45-
55-

Maggio Lg67 '

55-
65-
?0_
80-
90-

100 -
1.10 -
180 -
200 -
zlo -

A'/;tl,t/,,bÀ

RiteÌite ol
e Cetutn pr*ÉS
d,ellop.foolù

Autotrdspcttil

Autocarlo portata

Autotreno portata

q.U 10- 18
, 20- 25
, 35- 40
, 45- 50

' 60- 65
. 75- 80

' 100-106
q.li 180
, 200
. 220

aI Km. 60
?0
75
85
95

110

120
200
220
230

50

60

60
70
?5
85
95

110
120
200
DO

Autonoleggio ila rknessa
Macchina a 4 posti compreso autista
Macchiua a 5 posti compreso autista

i Dati non deffnitivi.

45- 50
55- 60

Rtte'1,te ol ù
cwoltogo

RA6G@L[A DEGTI USI
di Nuoro

a cura dello Camera di Commcrcio,
lnduslria, Artigianalo e Agricollura - 1966

[J I{A' COIPIA' N-. 5()C)

Bffcttuare il vetaameDto sul c/c poetale N 10/f486 - intestato alla Camera di Commercio - Nuoto

in provincia
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De6ominazione delle merci

- CEREALI
Gra]ro duro (peso speciffco ?B per h1.)
Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso speciffco 56 per hl.)
^Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI
Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Ceci comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosso comune

Vino bianco comunq
Yini fini di Oliena

gradi 13-15
12-13
11 _1'
13 -15
14-16

- OLIO D'OLIVA - OLIVE - SANSE
Olio extra verg. d'o1iva acid. fino ali, 1%

Olio fino verg. d'oliva
OIio vergine d'oliva aÌ. 4%
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

acid. 25/e - rcsa 5,5% - umidità 25%

- ORTAGGI E T'RUTTA
Orto.ggì,i

Patate comuni di massa nostrane
Patate primaticce nostrane
lagiolinj verdi comu-ni
iagioii da sgranare comuni
P:selli nostrani
aave nostrane
::voli capuccio
l:r:olfiori
larciofi spinosi
?crnodori per consumo diretto
l:::occhi
:,polle fresche
::-colle secche

Fnhtai
l,Ladorle dolci a guscio duro
-.1:::dorle doÌci sgusciate
li:r: in guscio nostrane
l;o,riuole in guscio nostrane
l;jtagne fresche nostrane
:.I?ie pregiate
l4ele comuni

' Li D6 drGsttlvl

OIio sopraff. verg. d'oliva " " all,E7o
" al 3/o

- *r=c miaimo stabilito dal comitato prov.le prezzi ir data B0-b-6? per l,annata 1966-6? L. 1.gBB

262

MESE Di I,,UGLIO 196?

Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

q.1e

hl.

Mcse

LUGLIO

1967

9500 - 10000
7500 - 8000
6000 - 6500
6000 - 6500
5600 - 5800

23000 - 25000
20000 - 22000

8000 - 8500

13000 - 15000
12000 - 13500
10000 - 12500
15000 - 16000
25000 - 28000

75000 - 80000
?0000 - 75000
60000 - 65000
55000 - 60000

Mese

GIUGNO

1967

10000 - 10500

6000 - 6500

!r. yrod,.

tr, cant, pÌod,.

23000 - 25000

'I" 
_ 

',l"

13000 - 15000
12000 - 13500
10ooo - 12500
15000 - 16000
25000 - 28000

q.le

q.1e

5000 - 6000

13000 - 15000
,UOOO 

_ 
,OnrO

7000 - 8000

6000 - 8000
7000 - 10000
9000 - 11000

11000 - 12000

80000 - 82000

6000 - 6500
6000 - 7000

10000 - 12000
25000 - 28000

5500 - 6500

8000 - 9000

80000 - 82000

Jr. yrod.
fr. p?od,

franco sta.bil.
estt, oicin. efr

fr. prod..

?5000 - 80000
70000 - 75000
60000 - 65000

'1". '1"

9.le

dozz.
q.1e

q.1e tr. ne,g. prod,.

t". proil.
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Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comunl
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà Pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da 1avo1a

Uve coml-Ìnì per consumo diretto
Arance comuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E X{ANGIMI

Fieno maggelgo di Prato naturale
Faglia di graÌìo pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
tr'arinaccio

- BESTIAME D.\ MACELLO

Vi'.etli peso vivo 1a qualità
,, 2, qualità

Vitelloni peso Yivo 1' qualità.
,, 2u qualità

Buoi peso vivo 1r qualità
2a qu31ità

di scambio

14000 - 15000

12000 - 14000

8000 - 10000

20000 - 22000

13000 - 14000

10000 - 12000
12000 - 15000

8000 - 10000

,Y,: 'E'

'1" - t"
10000 - 11000

Jr- plod

Jr. prod".

tr. nolino

!r. tenhncnto,
fiera o tlerc.

=':

600 -
5oo -
500 -
450 -
400 -
350 -
450 -
350 -

4000

Yacche peso vivo 1a qualita
2a quatta

q.1e

1"-

:_

600 -
500 -
500 -
450 -
400 -
350 -
400 _

350 -

loo -
400 -
450 -
8oo -

3500

630
550
520
500
450
400
450

400

luo
450

500
1000

630
550

500
450
400
4',70

400

s00
800

450

500
1000

Agnelli "a sa crapitina,
(con pelle e coratella)

Agnelli a1la romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoti - peso vivo

- BESTI-{ÙIE DA VITA
VitetL

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

10oool] - 120000

120000 - 150000

80000 - 90000

120000 - 130000

140000 - 160000
90000 - 100000

100000 - 120000

120000 - 150000

80000 - 90000

120000 - 130000

140000 - 160000

§0000 - 100000

tr. tcnirnento,
fiera o rtuerc.

* Dati non definitivi
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Denominazione delle merci

Gìouenche
razza modicana
razza btLtna (svizz.-sarda)
razza inriigen4

Vdcche
razza modicana
razza bruna (svizz.sarda)
razza indigena

ToreLIi
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Tori
razza modicana
razza brlma (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoì, da lqooro
razza modicana
razza b,rùna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecoie
Caprs
Suini d'allevamento - peso vivo

L.\TTE, PRODOTTI CASEARI N UOVA
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
aolmaggio pecorino n tipo romano,

produziote 196D _ 66
produziore 1966_6?

:ormaggio pecorino ,ffore sardo,
produzione 196;_6(j
produzione 1966_6?

?icotta fresca
l:cotta salata
, ova produzione ]ocale

_ LANA GP"EZZA

:,Iatricina bianca
l,Iatricina nera o bigia
-gnellina bianca
-ìgnellina nera
S.arti e pezzami

- PELLI CRUDE

3cvine salate fresche:

I, capra salate fresche
, salate secche

pesanti
leggere

lanate salate lresche
6rcchc

J: pecora:

" l::: non definitivi

-7
>:

a capo

al paio

a capo

al Kg.

h1

q.1e

cento

q.le

Kg.

a pelle

Mese
LUGLIO

)967 a

Mese
GIUGNO

1967 di scambio

!r. tenimento,
fiera, o merc.

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
280000 - 350000
1500c0 - 180000

200000 - 230000
250000 - 300000
150000 - 160000

300000 - 350000
100000 - 500000
200000 - 250000

400000 - 450000
450000 - 500000
280000 - 320000

16000 - 20000

12000 - 15000
450 - 5oo

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
280000 - 350000
150000 - 180000

200000 - 230000
250000 - 300000
150000 - 160000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

40oo0o - 450000
450000 - 500000
280000 - 320000

16000 - 20000
12000 - 15000

450 - 500

10000 - 12000
12000 - 13000

70000 - 80000

92000 _ 96000
too-oo : ,oooo

350D - 4000

30000 - 35000
20000 - 25000,Yo: 

loooo

75000 -
?5000 _

12000
14000

800 00

80000

90000

4000

35000
25000

.T"

140
160
650

80000 -

3500 -

30000 -
20000 -
30000 -

120 -
140 -
600 -

120 -
140 -
600 -
750 -
700 -
800 -

140
160
750
850
800
900

fr. lattefia

fr. nag. prod.

tr. d.ep. ptod.

merce ,Dttd,s,

tr. prod,.

Jr. proilutt.
o raccogl tote
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Denominazione delle merci

Di pecora:

Di agnellone:

Tose salatc flesche
secche
fresche
secche
fresche
secche
flesche
secche

Di agncllo:

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIV,A.

Combustibili Degetali
Legna da artlere essenza forte (tronchi)

Carbone vegetalc essenza lorte - misto

Le &l,Le di pt od. locale (i't mosso)

Castagnoi tavolaile (-ipe§sori 3-5 cm)
levoloni (sPcssori 6-B cm)
doghe Per botti

Lcccio: tavoloni (spessori 5-10 cm)
tronchi grezzi

Noce: neriì tavoloni (sP 5-10 cm)
biiuc.! tavoloni (sP- 5-1(] cm)

Ontaro: tavolD[l (spess'ii 4-? cm)
Pioppo: la\ii)llime (spej::cri 2-'i cm)

tavcllrlìi (sPessoIi 5-10 cm)
ir:avaiule U. 1-

Rovel'e: tavclcri (:rpcssori 5-10 cln)
tronchi grezzi

Puntelli da mirl (Ìeccio, quercia, castagno):

climellsiolri.m. B-9 in Punta
dirnensloni cm, 10-12 in Punta

Traverse di ieccio e rovere:
noÌmali Per felrovie Stato
piccole Peì' 1"t1of ie Private

Tr'aversine pr:r :r'ririela cm 14x16

Sughero laaol'ato

Calibro 20/24: (spine)
(sPine)
(bonda)

CaÌibro 1Bl20 (macchlna):

Calibro 14118

Callhrc 72/74

Calibro 10,/12

(gt macchina):

(% macchina):

1r qualità
2r qualità
3a qualità
1a qualità
2r qualiià
3r qualità
1e qualità
2r qualità
3i qualità
1a qualità
2r quatu
3r qualiià
1r qualita
2. qualità
3r quditÀ

* Dati non definitivi

265

Mese
LUGLIO

1S67 +

Mese
GIUGNO

196?

a pelle 350 - 400

600 - 700

350 -
450 -
350 -
400 -

850 - 900

5500 - 6500

50000 - 55000

45000 - 50000

50000 - 60000

25000 - 30000

12000 - 15000

?0000 - 75000

55000 - 60000

20000 - 30000

25!00 - 35000

28000 - 32000

16{)oo - 2(]ooo

20000 - 250C0

10000 - 12000

150 - 200

250 - 300

1800 -
1000 -
350 -

18000 - 23000

15000 - 20000

10000 - 13000

25000 - 30000

22000 - 26000

15000 - 16000
2ò000 - 30000

22ooo - 28000

16000 - 18000

25000 - 30000

24000 - 26000

13000 - 15000

20000 - 22000

18000 - 20000

12000 - 14000

400
500
400
450

2200
1200
400

350 - 400

450 - 500

350 - 400

q.le

mc.

ml.

caal.

q.]e

750 -
5000 -

5000c -
,15000 -
50000 -
20000 -
1200c -
700ùt -
55000 -
20000 -
25000 -
28000 -
16000 -
20000 -
10000 -

150 -
250 -

5s000
50000

6000 0

30000
15000
?5000
60000
30000

-150 0 0

32000
20000

25000
12000

200

350

850

6000

2200
1200

400

2000 -
1000 -

350 -

18000 -
15000 -
10000 -
25000 -
22000 -
14000 -
25000 -
22000 -
16000 -
25000 -
24000 -
12000 -
20000 -
18000 -
11000 -

22000
20 000

15000

30000
26000
16 000

30000
28000

18000
30000
26000

14000
22000

20000
13000

tr'ase commertb.Iè

di scambio

lt. prodlrltr.
o raccoglitoT e

prczzi, alla Ptod.
. ìnp. str. caÌlL

cL.m,ion o Dag.

Jerr. paitenza

Jr. porto imb.



Denominazione delle merci

Calibro 8/10 (sottile): 1r qualità
2r qualità
3r qualità

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero ffammato

- PRODOTTI MINERARI
Ialco Ìndusttiale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTAN,I COLONIALI E
DIVERSI

Sfatinati e paste alitnentari
Iarine di grano teneto: tipo 00

tipo 0
Semole di grano duro: tipo 0/extra

tipo 0,/SSS
tipo l/semol.
tipo 2/semol.

?aste alim. prod. Isola: tipo 0/extra
tipo 1

Paste a1im. d'importaz.: tipo O/extra
tipo 1

ni{ri
i.:so: comune originario - tott. lO,/Lz%

comune originario
semiino
ffno

Conserve ali,mentari e coloniqli
)opp. conc. di pom.: lattine gr. 500

latte da Kg. 2%
latte da Kg. b
tubetti gr. 200

S:lsirra di pomod. - lattine da gr. 200
P:nodori pelati: in latte da gr, 300

in latte da gr. 500
in latte da gr. 1200

l.1a:rnellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

: i:chero: raffinato semolato sfuso
raffinato semolato in astucci

I r.f,è crudo ; tipi correnti
tipi 6ni

::-tè tostato: tipi corenti
tipi extra-bar

z

6
Mese

LUGLIO
1967 .

20000 - 22000
18000 - 20000
10000 - 12000
5000 - 6000
4000 - 5000

10000 - 12000
4000 - 5000
3000 - 4000
2000 - 3000

1500 - 1700

Mese
GruGNO

1967

20000 - 22000
18000 - 20000
10000 - 12000
5000 - 5500
4000 - 4500

10000 - 12000
4ooo _ 5ooo
3000 - 4000
2000 - 3000

10800 .- 11600
10600 - 11200
13500 - 13800
13200 - 13800
12500 - 13ooo
11500 - 12000

195 . _ 205
165 - 165
200 - 215

150 -
180 _

195 -

230 - 235
270 - 2Bo
190 - 2L0
60- 65
50.- 55
46- 50
68- 75

135 - 150
250 - 270
3oo - 320
229 - 230
236 - 0

di scambio

fr. porto itnb,

lt'. strada caln

,merce nuila
lr. stab, htdtrstr.

q.le

10600 - 11200
10600 - 112(10
13500 - 13800
13200 - 13300
12500 - 13000
11500 - 12000

190 _ 195
160 - 165
200 - 2L0

150 -
180 -
195 -

230 _

2L0 -
190 -
60-
50_
45-
68-

250 -
300 -

1500 -
2100 -

. m.olìno o
grossi:ta

1500 -
2100 -

luo'l
1e0 I

"rl
235l
x0 I

210 I

651
55 I

501
75 I

150 I

ùùl
320, 

1

230 I

:'1_t
1?50 l

"*l

160
190

220

fr. ilq. groEs.

Ir. d,ep, grosr.Kg.

cad.

Kg.

*o
2300

' :a:: aort defnitivi
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Denominazione del1e merci!

t
z

Sostanze grasse e selumL

olio d'ollva raflìnato
Olio di sanse e di oliva

Olio di semi
Strutto ramnato
Lardo stagionaio
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo 1ìlzetto

Prosciutto crudo Parma

Coppa stagionatà
iarh, o 't .sce irr sc4iole

c"Jr*"i" I""r"tr. , . gr. :oo lordi
dx gr' 200 lordi
rla gr' 140 lordi

Pesci conservati:
sard.ine all'oljc :rat gr' zuu

tomo all'o1io lrtline gr' 100

tonno all olio Iai Lre gr. 200

i""". ,tf,"fi, T 
1, . d.r Hg. 2r: - j

alici salate

- S.A.PONI E CÀRTA

Sapone d. buca ': 'c:'ii P a'si 60-C2/%

aci'jl ' ossi 10-12%

Caltai Paglia e bigia
buste Per Pane

- MATERIALE TJA COSTRUZIONE

Legnd)ne doleru d in?otlqzione

Àbete: tombante {alegnameria
tavolame cli III
tavolame so"tornisue
morali e listelli
travi U. T

pino dl i,..2' - ,uoloni 1elìr'rli

Faggio: cruclo - :\-oloni
evapolato _ tavolonl

Mogano - tavoÌolìi lelìlat;
DoIslas Flr - lavr'IoÌìi relìÌati
Pitch-Pine - tavoloni ìrenlati

Compensati di .oloppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

cad.

Mese
LUGLIO

rq67 '

600 -
500 -
280 _

230 -

360 -
560 -

,roo : ,uoo

210 - 224

150 - 160

108 - 113

650
520

300
280

390

600

rag.

8B-
105 -
160 -
950 -
600 -

95

1?s
1i 00

650

mc.

ntq.

140 -
155 -
65-
?5-

t4a
210

,?0

BO

spess. mm 3

spess. mm. 4
spess. mm. 5

spess. mm. 3

spess, mm. 4
spess. mm. 3

6pesE. mm, 4

42ooo - 46000

38000 - 4C000

35000 - 3800C

40000 - 45C00

24000 - 28000

65000 - ?0000

50000 - 55000

68000 - ?2000

100000 - 105000

95000 - 100000

95ooo - 100ooo

380 - 400

500 - 550

600 - 650

650 - ?00

?50 - 850

550 - 600

650 - 7oo

I Dati non deffnitivi

&Iese
GIiIGNO

1;r0?

1

i r"se commerciale
I

' rli scambio

lr. dep. gross.500 "
5l]0 -

250 -
3C0 -
361 -
560 -

2500 -
2100 -

21n -
15t) -
l!,ril -

?00
540
330

3tt
1300

2600
23tì0

?-zir

i6i
.'''.:)

1D; -

600 -

i:ì ì

1.'.,:t

It 1r (_t

iil,t)

14n 11.i

i55 - lrC
6t -' ''i0

Jr. dep. gro§s.

42000 - 46000

38000 - 10000

3,j000 - 3iù0C

'lill:)oo - '15t)tlÙ
240ù0 - 2lt'ùli
6t000 - 'i0irC0

50000 - SirtrlC

68000 - 'iJ0lr0

10000! - 11àÙ00

940cfl - 10000c

95r00 - i0tl!Ù0
38il - 400

50t - 550

601ì - 65C

650 - 700

7'ca - 8oo

55C - 600

650 - ?U0



z

Denomiùaziolrc delle mcrci .!

Fet'ro e afrittt (,p?ez:zi buse)

Ferro omogeneo:
tondo da cerneìlio arm. base mm. 20-28
profilati \rali
travi e ferli a Li nrm. B0l200 base

Laniere neÌe soltili:
a fledcìo SPO fno 29/lO spess.-base
a caldo {ino a 29,110 spess.-base

Lamiere zincate:
piane - base n. 16 - mm. 1,5
ondulatc - i)rse it. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5 x
Tubi di ferro:

saldati b.r.rc i a 3 pol1. neri
saldati base 1a 3 poll. zincati
senza salCatiilal ,ltìiie 1 a 4 po1l. neri
senza saldaiur.r btse 1 a ,1 poll. zincati
sald. bàse 1 1 3 polt. 'rrso carpenteria

FiÌo di feuo: coii.o nelo - bèse n. 20
:,itltitio - base n. 20

Punte di liio di:crio - bose n. Z0

CenTerlto e ix..". tizi,

Cemenlo tipo il!

llattoni:

q.le

mille
pleni l.r (-:.it;i.i-:12x2ii
Sen)ilìì, :r i. iiì.: l:r(:,
foriì1, ! r.i 1:irr-ii
foriìLr .:: al ti:li.l

lulaLi:.::12:(r,i
forati li:i 1: -.i:l0

for.iii l0rii5x:-i{l
Iavelle: cm. :,::25x.1i1

cm.3:r2Jx.trOlJ0l50
Jarellcr:i: cn. 6::l J x iJ 0,zS ù,/1.0 0

legole: cLlrve pl.cjs. 40x15 (n. 28 per mq.)
curve pless. 4lxÌlì (n. 24 per mq.)
curve tc:cane prcss. (n. 26 per Ìnq.)
piane o nÌal.ligìie:;i (n.14 per mq.)

3locchi a T: crlr. 12n2rli25
(per solai) crr. 14:t15:25

mq.

mille

mq.

cm. 16)i25x25

cm.20r2rx25

Llattonelle in graniglia:
giana lina cm. 25x25
grana glcssa cfi. 2ix25
glana grossa cin. 3Cx3c

:::: non definitivi
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Mese
LUGLIO

1967 -

Mese
GIUGNO

1967

75_
90-
95-

110 -

fi\-
180 _

2.50 _

150 -
160 -

176 -
110 -
120 -
130 -
130 _

1130 -
1300 -

25000 -
25000 -
13000 -
28000 -
23000 -
28000 -
38000 -

600 -
?oo -
950 -

36000 -
38000 -
40000 -
65000 -
53000 -
56000 -
60000 -
78000 -

185

200

280

155
170

150
185
115

t25
135
140

1150
1350

28000
30000
20000

30000
25000

30000

40000

700

800

1000

38000

40000

42000

?5000

56000

60000

65000

83000

100 -
1oo -

175 -
180 -
250 -

140 -
160 -
150 -
175 -
110 -
t20 -
1.20 -
130 -

85
93

100

80
110
110

185
200
280

150
1?0

160

185
115

t25

140

1150 - 1200
1300 - 1350

2100! - 25000
2rc00 - 2i010
211000 - 210t0
27000 - :.tc00
25000 - 26000

28000 - 30000

38000 -
600 -
750 -
800 -

340c0 -
36000 -
3S000 -
60000 -
52000 -
60000 -
60000 -
72000 -

40000
?00

850

1000

38000

39 000

42000

I tì000

55000

65000

65000

80 000

1000 - 1150

1300 - 1500

1400 - 1600

1200 - 1400

1300 - 1500

1500 - 1700

Fase commerciale

di scambio

tr. mag. rìoenil.

fr. mag. ùoend.

Jr. mag. oend.



Tipo d,ell'autamezzo

Tari.t.lc .t,r.a.s.p.orti con r uto mezzi

Lugli.o 1961 ' Giusno 196?

Autotraspotti|

Autocarro po ata

Autotreno portata

q.li 16-18
, 20_
r 35-40

, '. 45-60
., ' 60-65
., ?5-80

' 10s-105
q.li 180
, 200
. zto

Ar',wt{-ziùa

Riteri.te aL

e Centri yiI,I
d,ella p1',i,fjt.

aI Km. 50-
60-
75-
80-
90-

100 -
110 -
180 -
200 -
220 -

55-
65-
70-

90-
100 -
110 -
180 -
200 -
2L0 -

45-
55-

60
70
80
90

100
110

130

200
»0
230

60
?0
76
85
95

110
120

200

22,0

80

50
60

Autonoleggio d,a rimessa
Macchina a 4 posti compreso autiÈta
Macchina a 5 posti compreso auti§ta

* Dati non deffnitiYi

rts - 50
55- 60

Rter$e eL eb
copo&r{,o
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tsANCO DI SAR.DEGNA
ISTII'UTO DI CREDTTO Dt DIRITTO PUBBLICO
E SEZIONE AUIONON{A DI CREDITO FONDIARIO

Fondi patrirnoniali e riscrve L. B.92S.0OO.OOO

:IDT LTGAI.T
C\GLIARI

T]FFICI DI

SEDE AMMINISIRAII\/A

E DIREZIONE GENERAI.E

SASSART

IN SARDEGNA:
3l Filiali e \genzie

CORRISPONDENZA IN TUTTI I COMUNI DELL'ISOI,A

NB LLA PENISOL.{:
Filiale di GENOVA (Piazza S Lampadi, ?6)
Filiale di ROMA (Via dei Crociferi, l9)

IUTTE LE OPERAZIONI E ISERVIZI DI BANCA

lstitulo regionale per il crediio agrorio

l-:ciri regìonolì ollo cooperazianet all'Arrigionaro, Alberghiero,
alle piccole e medie induslrie

Banco ogente per il commercio di cambi

Crediio fondierio ed edrlizio



.'.{r.lova Serie

Agosto-Settembre 1967 - N. g_g



CARTIERE DI ARBATAX
._.._:

Mano d'opera

Stipendi, salari

gati ogni anno

occupata circa 650 unità

e prestazioni di terzi, Pa-

in Sardegn a 7.750 milioni

I.G.E, e Imposta di fabbricazione versate

ogni anno in Sardegna 600 milioni

Incremento al movimento del porto di

Arbatax da 30.000 a 400'000 tonn' anno

Abitazioni costruite Per i
lavoratori n. 108 aPPartamenti

Altre infrastrutture per circa 450 milioni

l)tilizzo materie prime Sarde: talco di Orani e

appena possibile, legno di produzione Sarda

LACARTAPRoD0TTAVIENESTAMPATADAISEGUENTI0U0TIDIANI

l,'Avanti (Roma e Milano) - ll Carlino Sera (Bologna) ll Corriere dcllo Sporr

iia;J;) 
'L^ G.,,",,, del Sud (Messina) - 

'].9-r:':;': 
d'ltalia (Roma) - il Giornale

Ji i'"ii, 1ert.rrnol - il e i"'""' il'til'no) - lt Globo (Roma) - Il Mattino (Napoli)

1l lVlcssaggero (Roma) - L' N"'ion" (Firenze) - La Nuova Sardegna (Sassari) - l'C)ra

(Palermo) - ll Paese S.," (Ro*') - ll Popolo (Roma)- - ll Resto dcl Carlino (Bolo-

gnay - Stadio (Bolognal - rì itìtg"f" (Livo'no) - Il Tempo tRoma).--- L'U 
lione 

Sar-

i,"ia,j;;,-- I u'ì'l (R"'; ; Mi';') I "J 
inoi"'' - Di"io Pueblo (Ma'1rid' spagna)

La Varrguarda (Barceììona §p;g;..) --Di"io .t:: , 1Ljtt 
(Me ndoza.- Argentina) ,- 

Dar

Ei KaNmia (Alessandna - ggii'i I Dar el Hilal IAlessandria - Egittol - Akhub:r el

Youn (Alessandria - Egitto) I t rnolti aitri in Spagna - Argentina - Porrogallo - Egrrro



{ùar»Gll» "'* ;il";'.J";'

]REFICERIA
: GIOIELLERIA
1.so Gortboldi, gg

HUORO

in NUORO

TISSOT

degli orologi

EBEL

e delle porcellone

ROSENTEIAL

Per consulenza ed ossiste,Tza in mùtcria

contabilc etc.. rivolgersi allo studio det

tributo o, amministroliv2 commerciale,

R nc.
Via Lombardia - NUORO

EGIDIO GHIANI
Telcfono 30454

FERROVIARI

Pre3SO
A6EilZtA utIG6t

NUORO
fi.rrc Yi$, Ern. . fclrl. 30a63 . fo29l

Accumulotori .Hensemberger.

Cuscinetti o sf ere *Q;y-

Guornizioni " Ferodo,, per freni

AUTOFORNITURE

C CAGGIARI
Y. Lamarmora 10 - NLIORO - Tel. S||SZ

BIGLIETTI

MARITTIMI
AUTOMOBILISTICI

ANG@R



Ditta
Gioaanni Mattu

VIA ROMA

Concessionorio per lo zono

di Nuoro di:

REllll1l6T0ll RAll0 lTltl&
s. p.A.

MACCHINE PER SCRIVERE:

MACCHINE ADDIZIONATRICI - CALCOLATRICI -

CONTABILI - SCHEDARI KARDEX . APPARECCHI

PER FOTOCOPIA E MICRORIPRoDUZIONE

N E C C H I mocchine per cucire

ETETTRO DO M ESTTC I

GUSPINI
Tel. n. 94.923

+ Solai comuni ed a camera d' aria

.Brevettati' altezze da cm. 8 a cm. 50

sTavelloni tTavelle ad incastro e Pertet

ry Campigiane u Tegole marsìgliesi e

curve !! Laterizi per ogni applicazione

Rog. NINO DEROMA
NUORO

Ferro - Cementi

F@RNAGI SGANU
4_§:_E_v_!lJ

Tel. n. 96.404

ir Marmelle e marmettoni

comuni e dì lusso

s Pianelle unicolt-rri e disegni

:l Tubi in cemelto iabbricati con spcciali

gìropresse e qualsìasi lavoro in cemento

I prodotti migliori o prezzi modici

Loterizi - Legnomi

Yetri - Corburontt

Lubrificonti - lfernrcr

tliliifliiiill

UFFICIO E MAGAZZIIiI

Piasza Vittorio Emau. 2i

TeI. 30223 - Abit.31269

> 30483

INTERPETTATECI!



NOTIZIARIO
ECONOMTCO

;:ssegna mensile dslla Camera di Commercio lndustria
r-:igianato e Agricoltura e dell'Ufficio provinciale lndustria

Commercio e Artigianato di
NUORO

Direttorq ENRICO PUTZITLU

i cmitato d,i Red,azionei

GIOVANNI OFFEDDU

MARCO SAIU

: egretarìo d,ì. Red,azi.onel

EFISIO MELIS

--: :arrrera di Commercio nelf intento di rcnilere il
,::::zlatio Economico, quanto piti possibile inteles-
.r:: e utile alle categorie economiche, gradirà

:::r:::e relazioni e scritti in genere, su ploblcmi e_
:-:::r:ci generali e locali. L,accettazione degli a!ti-
::-- è riservata alla piena disclezionalità della Di-

.- ::ticoli ffrmati rispecchiano esclusivamente il
:-:::lo degli autori e non impegnano né la Direzio-
: - :r:la Rassegna né l,Ammidstrazione Camerale.

i "!1.1"!g ,rj!!olg-9! - cruppo 3

TIPOGRATIA VEI'X . !'UOBO

SOMMARIO

lu Mostra Ortofrutticola - II" Mostra
dei Vini

Possibilità delle esportazioni ortofrut-
ticole

Prospettive deltra ortofrutticoltura e
viticoltura in Prov.incia di Nuoro

Relazione suÌllandarnento economico
della Provincia

Legislazione

InJorvnatore tributario

Anaglafe registro ditte

Prezzi

Diredonc, Àcdazion. a AmrniÙisaraziona
Comeru di Commarcio Yia Papandrca 8 - Nuoro

AGOSTO. SETTEMRRE 1967 N. 8.9
Anno XXII - Nuova Serie

w9.272

» 277

» 286

, 293

» 300

» 310

», 313

, 32A.



Camera di Commercio, lndustria, Artigianato e Agricoltura
NUORO

GIUNTA

Presid.ente: Dott. GIUSEPPE MURGIA

Rag. NINO DEROMA

CEv. Uff. MICIIELE DADDI

DT. FRANCESCO PISANU

Sig. aGOSTIN0 CHIRONI

Prof. MICI{ELE SANNA

Cav. GIUSEPPE PAGANO

Cav. ARTURO PUTZOLU

in rapprc8cntanza dei commcrcianti

degli inilustriali

degli agricoltori

dei hvolatori

dei coltivatod diretti

ilei marittimi

degli artigiani

Segretario Generale: Dott, ENRICO PUTZULU

coMMlssloNl

Commiesione Proviucialc per l'Artigianato.

commirsione Provincialc per I'accertamento e la compilazioae degli Eltnchi Nominativi degli

Eeerceuti Attività Commeroiali.

Commieeione Coneultiva Nuovi Panifici'

Commigaione Tccnico.sanitaria per i Panifici.

commiseioue Provinciale Albo ilegli Bsportatori di Prodotti ortofrutticoli, agrumari, Easenze

Agrumarie e Fiori.

Comitato Provincialc Prezzi,

Commiaeione Provinciale Coneultiva Prezzi.



a )';§,

.iàr'?

L..,.,- -r- - :

L'Unione Provinciaie degli Agricoltori,
,-- si-!eiia collaborazione con la Cat-rrera di Com-
- .:'cio, l'Ente Provinciale Turismo. I,E.T.F.A.S.,
. Federazione Provincials dei Ccltivatori Di-
-::'1. l'Amminis'r,razione Provinciale e i1 Comu-
: dì Nuoro, ha organizzalo da1 B0 lugiio a1 ?

i..sto la prima mostra ortolrutticola e la se-
:::-ia mostra dei vini tipici de11a provincia.

Ambientata ne1l'artistico complesso del
.l:sec del Costume 1e due mostre hanno offer-

to una valida lassegna degli sforzi che i nostri
aglicoltori vanno facendo sia nel campo dei pro-
doiti ortofrui'ricoli che della produzione dei vi-
ni.

Aila cerimonia inaugurale - aperta da1-
lAssessole tegionale all'Agricoltura e Foreste,
On.Ìc Giuseppe Catte - elano ptesenti g1i On.li
l4anniloni e Monni. 1'assessore On.le Latte,
Ì'On.le tsietrino Nlonni. Ì'On.le Giuseppe Mur-
gia, autorità regionali e provinciali, rappresen-
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tanze di Enti economici ed una folta schiera di
agricoltori.

Precedentemente 1a commissione giudica-
trice d€i prodotti esposti, presieduta dal Dott.
Bassu, aveva svolto i suoi lavori di assegnazio-
ne dei premi che dopo ampio esame e discussio-
ne sono stati attribuiti all'unanimità.

Il presidente dell'Unione provinciale de-
g1i Agrcottori - Comm. Mereu, a norne deI Co-
rnitato Organizzatore de1la Mostra Ortofruttico-

li' :d

la e di quella dei vini, ha porto il saluto ai pre-
senti, autorità e agricoltori, ed ha illustrato le
flna1ità della manifestazione che tende a far co-
noscere meglio i prodotti de1 nuorese. Ha fatto
rilevare che gti agricoltori devono convincersi
che è necessario dedlcarsi a produzioni di alto
pregio e a ciò soccorre la esperienza e la com-
petenza dei tecnici del1'Ispettorato dell'Agricol-
tura, dell'Ispettorato Eorestal€ e dell'E.T.F.A.S.
che sono prodighi di consigli e di istruzioni suÌ-
le colture più congeniali ai tereni del nuorese
e di più alto reddito.

Ma, oltreché produrre - ha afferma:o :-
Cornm. Mereu - bisogna vendere i prodot:: e

quindi occore - attraverso .[a cooperazio:e -
organizzare tutte le fasi deltra commerciat'zr:-
zione delle produzioni.

A tale scopo sorgerà presto a Tortolì. l€'-
1a zona industriale, una moderna centrale c,:-
tofrutticola che, per am'piezza di attrezza;:'-
assicurerà agli agricoltori il collocamento ie--
la produzione ai massimi prezzi di mercato.

Ha, poi, dato 1a parola a1 Dott. Stab:-e,
direttore dell'Ufficio della Sardegna dell'Ist::-:-
to per il Coinmercio Estero e a1 Dott. Anedce-
diretiore del Consorzio Provinciale per la F-:-
ticoltura di Cagliari, relatori ufficiali della }1:'
str:a.

Ii Dott. Stabile, dirigente de11'Ufticio I.C E

in Sardegna ha fatto un esauretlte quadro Ce--

1e possibilità de11'esportazione ortofruiticoi
d,ando preziose indicazioni sui sistemi fusa:
nell'area della Comunità Economica Europee
dal regolamento I.C.E. e sui Paesi che maggio:-

L',dssessore alL',llgrlcoltura e -toresle - on.le GluseppL' ealre _ lnauguÌ.a Le atue mos[re,



_-_-. assoroono r prodotti ortofruriicoli. Ha,
i:=i. suggerito quali produzioni trovano un
:,-::ato più facile e di alto reddito tenendo, pe_-: ;i:lpre presenti i gusti dei consumatori an_

=- :l:to il profilo della confezione e presenta_
: ::= lei prodotti.

-1.lla prima relazione è seguita quella del
]-::. G. Anedda - direttore de1 Consorzio frut-
--.:: -:::.a della provincia di Cagliari _ che ha il_
.]::-:a:c ampiamente le prospettive della orto_
:--:::':oltura in provincia di Nuoro, sofferman_
::-._:.jj pl'ogressi flnora dscontrati che offrono
:,: ..;: .Ci positivi risultaii e di concrete speran_
:: ::_ -ct'ossimi anni.

a-iimata l,esposizione delle due reLazio_
1-::.e di seguito si riportano integralm€nte -
--:-r:r_e atr Agrrcoltura e -!.ol,este, On.le GiU_

ie:--* Catte ha rivolto, con il saluto del presi_

agricoltori della provincia di Nuoro -

mento agli Organizzatori ed agÌi agricoltori che
questa manifestazione hanno voluto quale in_
dice degli sforzi e delle nuove tecniche che gii
ortofrutticultori nuoresi affrontano a1 flne di
jnserirsi in un mercato di piìr ampio respiro. Ha
dato assicurazioni sul costante e fattivo interes_
samento dell,Amministrazione regionale e spe_
cie de1l'Assessorato aJl,Agricoltura ai problemi
che assillano gli agricoltori del settore in argo_
mento ed ha sollecitato di seguire la via della
cooperazione che offre _ con l,unione delle sin-
gole forze produttive _ larghe possibitità di in_
serimento competitivo nel sisterna produttivo
del IVI.E.C. Ha posto, inflne, in rilievo Ie ind.ica-
zioni fornite nelle due relazioni dei Dottori
Stabile ed Anedda che ha ringraziato per it fat_
tivo contributo offerto agli ortofrutticuitori del
nuorese.

Sono, poi, intervenuti alla d.iscussione

ttr((;È;_ìi i.- :--^^;1.., Ei,f#ffi*
ii r,ìlfl T;''o'i 

"Ì,1 
u 

- 
on,liitt1,1'emd 

e Ìrun ione desi i
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I'On.le Mannironi, i1 Dr. Bassu, Capo deli'Ispet-
gia, Presidente della Camera di Commercio di
torato provinciale dell'Agricoltura. I'On.le Mur-

Nuoro, 1'On.le Pietrino Monni, Presidente della

Federazione dei Coltivatori Diretti, iÌ Dott. Anto-

nio De Candia, in rappresentanza deII'E.T.F.A.S.

e il Dott. Podestà, Direttore Regionale della

Confagricoitura.

E' seguita poi la ceriimonia della premia-

zione dei vincitori della Mostra ortofrutticola

e del1a Mostra dei vini.

ELENCO DEi PREMIATI ALLA I MOSTRA-ORTO FRUTTICOLA

UVA DA TAVOLA

CV Cardinal
»

CV Regina dei vigneti
»

))

»

»

CV. J. H. Hale
»

Charles Ingouf
»

J. H. Hale
Southland

CV. S. Maria

CV. J. Moran
»

CV. S. Paolo
CV. Marmande
S. Paolo
Tondo liscio
S. Marzano

75

1" premio

1'»
1"»
2'»
2>t
2' ex aequo

1" premio
1'»
1"»
2t>
2' t>

2' )»

1" premio

2" ex aequo

1" premio
1"»
t»
1' ex aequo

2'prerrio
2))
2'»

Loi Pieiro e Giovanni
Corda Manfredi
Contu Giuseppe
Loi Pietro e Giovanni
Cannas Alfonso
Canudu Giacobe
Venale Pasquale

PESCO

Loi Giov. Battista
Melis Giuseppe
Crispu Giovanni
Loi Emilio
Loi Antonio
Ferrai Fr.sco e Severino

Ierzu
Ierzu
Siniscola
Ierzu
Lotzorai
OIiena
Siniscola

Lanusei
Arzana
Dorgall
Ilbono
Ierzrt
Arzana

Barisardo
Lotzorai
Ottana
Cuglieri
Ottana
Bosa

Nuoro

»

»

PERO

Stara Angelo - Bosa

Piu Dr. Marco e Massidda Pino - Bosa

Spada EmanueÌe e Massidda

Saivatore - Bosa

POMODORI

- Melis Priamo
- Fratelli Secci

- Zedde Gregorio
- Cooperativa S. Caterina
- Soru Antonio
- Scarpa Deìitala Pasqualino

- Podda Giuseppe



ll.- \Iezza lunga violetta - 1. premio- . .: ta di Firenze - 1. »

t» -2' »»

l.:za lunga Violetta - 2. ))

MELANZANE

- Valdeu Domenico
- Pittalis Giuseppe
- Demurtas Anita
- Zedde Gregorio

PEPERONI

Solu Antonio
Demu'tas Anita - Pilia Ciov.

ZUCCHINE

Zedde Gregorio
Podda Giuseppe

CETRIOLO

Pittalis Giuseppe
Podda Giuseppe

VERDIIRE VAF,TT]

- Podda Giusep'pe

PATATA

Spada Emanuele
Barlui Salvatore

ANGI]RTA

e Fadda Raff.

- Godoni Ugo
- Soru Antonio
- Solu Antonio
- Demurtas Anita

---,- Yolo Wonder

' :: i: atto d'Asti

Cozella
3:anca d'Italia

1" pi'emio
2»

1" premio
-:»

1" premio
2'»

r 1" premio

1' premio
2"»

- 1" premio
-1" »

-2 »

- Orosei
- Ottana
- Lotzorai
- Ottana

Ottana
Lotzorai

Ottana
Nuoro

Ottana
Nuoro

l-'I,la::keter

---.= a pasta bianca

I- S:3al baby
l: -: -=s:on Gray

- Nuoro

Bosa

Ilbono

- Lanusei
. Ottana
- Ottana
- Lotzorai

CANTINE PREMIATE CON MEDAGLIA D'ORO ALLA II MOSTRA DEI VINI

] - : - «Perda Rubia» del Cornm. Mario Mereu.
l-:--.-: Scciale del Mandrolisai - Sorgono

l.::-: Sociale di Dorgali

Canlina Sociale - Ierzu
Cantina Sociale di Oliena

Cantina Sociale di Mamoiada.
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Possibilità Esportazioni 0rtofrutticoledelle

PREIVIESSA

A nome deì1'Istituto Naz ie per i1 Com-

mercio Estero, che, qui, in Sardegna' ho l'onole

di rappiesentale, ringrazio il Comitato Plomo-

inr" ài q"l*t, signilicativa 1' Mcstra O:tofrut-

iì.J" " ir" Mostia dei vini, per avermi dato la

opportrrità di prendere contatto con le Auto-

rita Regionaii e 1e categorie agricole intelessa-

te deila Provincia di Nuolo.
IL tema di questa mia relazione:

«Pos-sibili-Lò- di espottazione o?"toJrtttico lo» è ab-

bastanza compìesso e lichiedelebbe molto tem-

Do Der' ootel lo e:a'nina e e'au 'on emente jn

quanto ejìo irie:eisa probl"'m' c 1 Ji nalu a

produ"tiva che di commercial izzazione: cerche-

,lò, p.rt"rrto. di lilelile su alcuni suoi aspetti'

ritenuti Plù signiflcativi

PRODUZIONE

I prodotii ortotrutticoli' considerati nei

iolo r,omplesso ciclo economico: produzione e

""ori*"r.io. 
occupano, ne1 quadro dell'economia

agrrrolr de1 r'rostro Paese, un ruolo di primo pla-

"? " "tO, 
plincipalmente, per motivi di ordine

economico e sociale

- Per quonto riguarc)a losp'l'n economico' i

qrr'r,t,nilui prodottl sarebbero sufiìcienti ad--e-

'iidenriare Ì'importanza di questo settole: essl'

,ri",,,. ,", 19c6 hanno raggiunto i 217 milioni

ai ò.fi, t.gi.trrndo' rispetto alla media de1 quin-

irJ."i" ig+e-ur, un incremento pari all'86ft'

circa.

- Sotro i7 profi'Lo soci'ole, sono da ricordare le

gi"r"rt" 1u*ruii," ghg ls sslture oltofrutticole

;;;;;;""" annualmente, 1e quaii risuÌtano di

*r." f""g, superiori a queile degli altri ordina-

menti coÌturaii.

TSPORTAZIONE

Cade qui opportuno ricordale ch'e' a dif-

I"r"rrm di -ott" uttt" attÌvità esportative' quel-

1a deì prodotti ortofruiticoli, acquista una par-

ticolare funzione economico-sociale' in quanto

ui.à"r" uii'utt".Ò prodotti ortofrutlicoÌi' signi-

fica venclere una quantità di servizi forntti com-

oi"tr."nt" dal capitale e dal lavoL'o nazionale'

i'i"u, .ot,o ,-sul'a conglobato nel prezzo aìie-

sportazione.

- L'esportazione ortofrutticola italiana ha as-

sunto in questi uliimi anni uno sviluppo vera-

mente imponente: nei 1966, in{atti, essa ha rag-

giunto i 27 n-rilioni e 400 mila Q'li, per un valo-

le cli 308 r'i-riliardi dr lire' cifre mai t aggiunte

nella stolia della' nostra esportazione ortoflutti-

co1a.

- Pei quanto I'igualrla la ripartizione geografi-

ca della nosiÌ'a esportazione ortofrutticola' ri-

sulta che questa ho :'egisttaLo uerso i paesi del'

l'atea comtLnirutia un ìncremenlo supel:ore a

quel1o Ielativo ai paesi teÌ'zi; infatti, i paesì de1-

1a CEE hanno assorbito, nel}'ultimo biennio u-

na media deì 66,51 del totale della noslra espor'-

tazione, contro i1 59,9t/', registrato prima de1-

l'entrata in vigore deì trattato di Roma'

- Ciò denota che, contrariamente a1 alcune

tendenze pessimistiche. 1a nostra esportazione

ortofrutticola tr-ova nell'applicazione dei rego-

lamenti comunitari, motivo di incentivazione'

nonostante essa si svolga in regime di deflcien-

le or ganizzaziotte commerciale'

- Per ciò che si riferlsce alÌ'esportazione per

singoli paesi di destinazione, giova ricordare che

il plincipale mercato di sbocco, per i nostd pro-

dotti oltoft'utticoli, è Ìa Germania R F ' Ia qua-

1e, da so,La, assorbe in media, oltre 1a metà del-

f intera esportazione deÌ settole'

Seguono 1a Svizzera, l'Austria, la Fran-

cia, iÌ Regno Unito, la Svezia, iL Belgio-Lussem-

burgo e l'Oianda.



Le Autorità visitano la mostla oÌtohutticoia.

. ] .]..:ORTAZIONE DEI PAESI
*. t=

: . r-:g:me d'importazione dei paesi':': . .:s::-izioni quantitative e le altre
.: .::::. equivalente (contingenti, ca-
: .:-, =,::rrmi), applicate agli scambi

" :---::b:.i. sono state attualmente a-
' -:: : calendario flssato dall'art. 9.. ._-:::: ::. 23.

. --,:- esportazione veLso questi pae-
; i- =: -.. si svolge in regime di libera-_ ::. _ ::a:rbi.

' , = :::rsiderata I'eventualità di gra-
:.: : _ ie1 mercato ortofrutticolo in

' . , :..-.: -rbelalizzazione. sono plevr-
- . r: -.a-r'aguar.dia» secondo le quaÌi

l;::-_ ::anno la facoltà di sospende-
' '.: :--: ii alcune categorie di quatità.

-rpoltaz:one comune del meraato. sol]o, pet altlo,
plcriste djsposizioni rendenti ad impedir.e che
j rnelcr.tr sub:scano o i.ischino rÌi subìr.e gravi
pe--iu;'bazror.il. plovocate da in'Lpoltazioni da
Paesi telzi a plezzi infei'ioli a queiii di r.iIer'!
menLo: ln tal caso. è plevisia la chiusura della
rmpoi'tazione o l applicazione di una «tossa di
cotnpettsazionet» pei lipor.tar.e i pr.ezzi ai livelli
plecedentemente fissati.

REGIME D']MPORTAZIONE DE] PAESI
TERZI

Per quanto r-iguarda i paesi che lon fan-
no palte del melcato Comune, il lor.o legime di
impoltazione, pur. pr.evedendo delle Ìimiiazioni
di commercio (in Svizzera p. e" vjge il srstema
tlifase, in Austria que11o del calendar.io e dei
contingenti), in linea gener.aÌe non intralcia il
nostfo traflico, se Ìlon in misur.a rtdotta, e sol-
tanto pel quelle specie coltivate anche neÌ loro,--:- - ::-,a graduale attuazione de1l,e-
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territorio nazionale (fragole, mele, pere, pata-
te, ecc), ma che. tuttavia, non intetessa la no-
stra esportazione carat'lerizzata da una certa
precocltà.

Circa 1a posizione occupata dal prodotto
italiano sui vari mercati di consumo, si deve.
purtroppo rilevare che, a ,piescindeie dal1'au-
mento generale della corrente esportativa. iaÌe
posizione segue. salvo rare eccezioni, un ancìa-

mento regressivo: il che dirnostra che g1i altri
paesi nostri concorienti, anche quelÌi a1 d.i fuo-
ri de1 Mercato Comune e che. pertanto, non go-

dono dei priviìegi co'munitari, hanno saputo più
e meglio di noì s[rutfare le sempre maggiori pL,c-

sibilità di collocamento, offelte dai paesi comu-
nitari.

- Lp cause d.i questo fenomeno regressivo sono

rnolteplici, tali da creare rna <<problematica or-
tofrutti.colat», la quale interessa sia Ia produzio-
ne nei suoi diversi aspetti, che la sua trganizza-
zione.
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- Per ciò che concerne l'organizzazione de1la

ploduzione. purtroppo, il mercato oltofrutticolo
italiano risulta ancora caratterizzato da una
grande varietà di aspetti e di situazioni, i quaii
costituiscono fattori di remore per il raggiungi-
mento cli alcuni obiettivi fondarnentali, previ
sti dai Regolamenti comunitari, fra cui: la con-

centlazione dell'offerta, 1a regolarizzazione dei
prezzi, i1 regime d'interventi, ecc.

Pel potere avviare a soÌuzione questi pro-
bÌen-ri. s'impone una emciente organizzazione
del settole, la quale preveda oltre l'associazio-
ne dei produttori, anche irnrpianti ed adeguate

attrezzature per 1a lavorazione e la colserva-
zione dei prodotti, capaci di poter affroutare at-
tività di 1'e possibilmente di 2" e 3'grado, giun-
gendo direttamente al grande dettaglio.

Nonostante 1e attuali deflcienze organiz-
zalive, le qua1i, senza dubbio, costituiscono del-
le lemoLe di non lieve entità per la nostla ot'to-
flutticoltura ai flni della sua competitiviià in



:aÌlDo internazionale, siamo poÌtati a l.ltenefe
!r.)e la nostra corrente di espot,tazione pl.esenta
'-i-ieriore possibilità di espansione, tanto che.
: cuni studiosi di economia del settole ulevc_
: ,ro che ecsa. ent,o un decennio. pot,.i raddop.
-j:ar'e il suo volurne, a condizione. però, che sà-
::en-ro renderla piir competitiva nei confronti
:ella concolrenza

Oggi, piii che in passato, iì pr.obÌema dei-: odotti ortofrutticoli non è soltanto un plobìe_
---: di pioduzione, esso interessa anche. e sp:s_
: in misula preponder.ante, il loro collo:amen_
: . i- quale si pone, pt lncipalmen.,e, soito ii pro-
:.-c della concorrenza che gli alti.i paesi ploàut,
: -t. vecchi e di nuova cosiituzione, esercitano
: -- melcati inter.nazionali di consumo.

Questa concorrenza si estl.inseca:

- rr 1 luogo attr':iverso I'a1:pesuntitnento cLei
."corij per eccessiva e simultanea ofierta <it

- -,jotti da parte di tutti i paesi intelessati
. - 'espor.tazione.

- . poi attraveÌ so I'offerta dei rLost?.i prodotti
, car.atter-istiche merceologiche e cii pl'esen-

:::rle. non sempre rispondenti aUe esigenze
:- :onsumo ed a prezzi spesso elevati. taii co-. q.re che. ,n deletminate cil.coslunze d- met_:..: la loro competitività nei confronti deÌla
rr_:!r'renza, Ì-isulta piuttosto limiiata.

_-_ jer quz.Lto riguarda l,appesantimento d,ei
-: cati, allo stato attuale una disciplina quan_' :=:-','a. operata soltanto dal nostro paese. sa_. :- -nconcepibiìe, perche risuìrc,.ebbe. ar frni
-. - ,mici. conttoproducente. jn quarrto quaJsia_
, -,.:':::a di restrizione che tendesse ad adegua-
= ::,:: particolari accorgimenti, la nostr.a ofller-: ;: rnercati, verrebbe neutr.alizzata rlaÌÌe li_." .red.iz joni degli a'tr- paesl conc, ì.r.en1:.,. -. -:dosi. cosi. a loro esclusjvo vanraBgto.

-{, riguardo, anche pei.ché pr.evisto da.gii...: alcor.di comunitari salebbe necessa,ic cire,- .::: ilte|nazionale, si potesse coold:nar.e una.: -.-. r.alida, tendente all,eser.cizio cli un:- -o. anche sul piano quantitati_:o, pi.op,.)r._
"- -:r:.1o. per quanto possibile, la produzione a1_

=:--:-r e esjgenze dei consum-.

- :::-p:e 
_per minimizzar,e gli efietti negativi

- -=:_ jall appesantimento dei mercati. sareb_

Ì:e auspicabiÌe, attr.aver.so una attenta e seria in_
dagine dei diversi mer.cati di consumo, potere
il-.elile i nostri plodotti nei perlodi di minore
olieÌ tà.

Ciò potr.ebbe lealizzarsi. incr.ementanto le
no:1.r'c esportazioni con pr.odotti cosicletti di
«iLro|i slagione». principalmente con quelli pre_
coci. sfr'uttando, per. quanto possibiÌe. le carai-
ier'isliche favorevoli di alcuni ambienti ecoÌogi_
ci del nosll.o Paese e nello stesso tenpo facendo
r icot so a deierminati accorgimenti di cai.attel.e
aglonomico e coltur.aÌe.

- La casi:tica der prezzi realizzalj da alcuno
specie nei di\.ersi periodi della lorc ctir]mercia,
;.',zzaz\rtne cr dà il segno pii.r evidente clella ne-
cessiia d irxerire i nostri proCoiti ne1 periodo
più oppoltuno, peL'un miglior.e esito ecouornico.

- I pr.ezzi medi deÌle pesche p. es., spuntati in
giugao (C: 260-2C0 lire-Kg.) r.isultano più alti di
qun.i- ,eal.zzari n LugLio o in Ago"io 1,t20_.10lile-Kg.).

-- Lo stesso dicasi per le albicocce, i cui orezzidi ìile 350-300 spuntati in Maggio scendlno a
100-60 iir.e in LugÌio.

- Anche i7 prezzo delle susine da Maggio a Lu_
glio scende da 150 a 60.lire.

Lo stesso {enomeno si veriflca pel gli oi_

11, ptezzo med jo r.ealizzato dal pomiciolc in:\i, je .ccnde cìa 33C ..ire-Kg. ad rr0_+U .li.e_Kg.rl Lug,lo.

Così anche le patate novelle, le quali innalzo spuntano prezzi medi di lile 120 mcnticln Gi.ugno realizzano 40_25 lire_Kg.

B) - Per ciò che riguarcla il mi,glioramento cleL-io storlderd qualitotiuo e la rirluzione d,ei costirÌi prorluzione, sarebbe necessalio intervenire
con temporaneamente su tutti i settori che con_
colroi.ro aÌla produzione, ad evitat.e che i migiio_
lamente. r.ealizzabili in uno di essi, possano-ve_
nire annuÌlati o minimizzati dalÌe deficienze
'Cegli a1tri.

_ Of ire al miglioramento detÌe pr-atiche col_iurali nella ìoro qualità e modalità esecutive, ifattoli che maggiormente cond;zionano l,esito(.onomico Cella o|to[i.ullicJ]tura .ndusrria]e
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posiono icle'rlifi'als ne; ieguenti punii:

a) SceÌ1o cle1.l'o mbrente ecologico più adatlo:

b) Scella t)Ptle C1'tt;t)at cun c-aralleìistjcho mel-
"' ;;i;;,:;" mes'o riso 'ndonti aìle esisenze

dei mercati di consumo'

r,y - Lo ctctlo d(-llambiPale ecolog:co da destl-

-",.1,," clivelsc spec'e ol lof:utticolc ivesre

ll" ,,,* ìrtl., loìaun.t"tale s'a pe quanto

;o,,: da la re'a chc pe) 'a 
quaìità del p'odottor

".T'i;;t; uì'i ""rt" e o deo'inre'e i caìa11eri

;::";;ì";-i.iì; froduttività' 1a precocità ed an-

.i", l"'ìtt,""'a alla conser-vabilìtà ed ai tra-

sPorti.

Inoltre è dà tenele plesente che tutii 91r

or"r'ror.'*n*ti migliorotLli o cui' si derye Iar rL-

""rr"" 
irt.,"*"''ine dei te'..reni in collina' dre-

-""""r 
'.^ I 

"tLivi 
ccl emen'Ìament àppa'ecchia-

,;; ;.,i*"i^ cd Jnlig-a-ìdrne ecc r' per ailenua-

i"'ì"'r"ì"tt'à dell'imbiente'imputabili sia al-

i, "r,"." 
dei terreno che al clima' concorrono'

;1t;*;", ; aumentare i1 costo cli produzione

àt - lt'0 ol, ac''ot!ìmenl' Che con"r'r"ono a mi'

;i ;;" lo'sLanla-rd qua"tatiro c nello sless^

i";;'"; *t"'to' "' la p'odut':viià la scelt'

delle cuLtival occupa' sellza clubbio un lnolo di

pt'imo Piano

Non esistono infatti' ambienti ecologici

odatr.,, aulo tott' al acleguato ,-he da 'ole'

^-...^. .1, " p oduz oni abbn'rda"rti ' nell"

:;t', ì";;" p:eg'aie sc le cuìtivr' r'su'iasse-

to Potenzialmente deficienti'

L'impoltanza econi''mica cÌella sceLta deÌ-

^ .,.,, ,,.r-, . i5lltr evidnqle dal''applezzamento

"i,;;:' ,'"1" t1*' 'uo 
p ociolli c qLirdi dai p'ez-

,i Oi,"nOita da questi tealizzal\'

NeÌ settoi'e de11e pesche' pe' eselrpio ' Auo stato attuale rispondono eglegiamen-

o o,to,ll'r, ìlr, .it oallÉ c'rltirc . 
o'r11ea n11^ 

," ,,;;.:s;;; J"l "o**",."jo 
1e seguenti Cul-

I""..,,',,i,ì" n.ìi, o, i.u quincllcllÌc dt girrgno ': "'. ò;ì?;ì;.. Armgold. Cardinal. N4o)etlìne

j:r:'"'';:;.:,;,""ompaena t30 I'Le ar r(g in pìu :':iì:'J'lì:J.'R;'H;,"" Fetlia,Moretnni'
;;-;;1ìi delle yarietà a Pasta bianca "r"r"J"t ed aitre Cultivars di recente acqulsl-

Lo stesso dicasj pe, le susine «Gocciado- 'r"""' ii-o"i1i^"':: [Hr:'.",::.,:li:; flltl-
,.o, " nElo,",tiu». 1e prime ne1la pÌima quindi- * ""-I:';"Jij: ];:ì;J;;J;, ì"ua c"ratitis
.'""'oì *,r"t" hanno rea"zzalo la nedia d: li e to peÌ

ì{0 a, l(g. :ccntre lc 'lt'" 'o't'nto 110'lire' cnn Capitata (Mosca del Mediterraneo)

uno scdr'to cii lì,e 30 al Kg PeÌ quanto riguarda la diflusione della

Anche i caiciofi delle Cultivar Maseclu p"t"t'i"Joi' 191 mqiidione e nelie isole bisogna
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hanno i'ealizzato, ne11a seconda quindicina c-

;;;;; ";;"; 
a0 ilre di meno a capolino rispe-'::

lì""^r#";;; tipo nRo.,,u"usco»' consider'a:l

nello stesso Periodo'

Le alance Moro e Talocco hanno spunta-

,". "";;;i;;;-ls 
di""-b '^ 

t5 gennaio difle-

ì'"",.,r'" ,iro",,''"rnente d; 50-60 lire al Kg net

::;;.";,i';;ìì; arance derla varietà «Biondo

comune».

- Richiedelebbe molto tempo procederc ad ul

*'i,ì"**" 0", requisiti merceologici r'chlestt

;t;;;;;;i esteri relativi a tutte le specre or-

l",,r,rnlì" in esporlazione; mi limiterò a ri[e-

lli:"";iì;;ì;"Jrequisiti di arcune di e"se tr:

1e piu raPPresentative'

PESCHE - Le caratteristiche merceologiche del-

ì.";"";; ,it}'i"tt" dai mercati esteri possono

così sintetizzarsi:

- trrutti a pasta gialla (sebbene esislar.ro dei

- ;";;ti tradiziÀaÌi che richiedono ancora

Pesche a Pasta bianca);

- Flutto sPiccagnolo:

- ;;;; 
"i"gotut" 

tondeggiante e priva di

costolature;

-- Pezzalura media (A e B - cm 23-21 e 21-19)l

- "r.-" 
gf"ffra e ben colorita (rosso-glalla)l

- 
*r,',., " 

",1olce, 
PolPa consistente:

- *.r,rt"n'" ai irasporti ed alla conset vazlzo-

ne in frigoi

-- Esente dà oitetti di scatolatura'

L'epoca di migÌiore insedmento suì mer-

"uti 
.if 

',t'Jo"uti 
chi esteri corrisponde' di so-

ìio. "ì 
p"'ioa" fine maggio I 15.lic1i::-11::-

.-'.a"* tl velifichino annate in cui i prezzl rea-

i;;;;t ;",;;'" dì Agosto superano quelli dei

mesi Precedenti'



::i-É plesente, fla l,altro, che questi ambienti
-:r rgici. in linea di massima. richiedono Cul_,, 

:_,-, 1. 
basso «fabbisogno in fi-eddo» (da 600: :r0 h) evitando neÌ coniempo Ì,espansione:. e coltur.e in zone in cui si arrrsfubg1o p19du_

,_ -:'_i :nter.fer.enti con quelle tradizionali, ìià .in:.-.. di alta competitività per costo e qualità.. rsro r.cl l_m t.ra_ Komagna ). Salcbbe ouincli
:.e,"..1o,ì.'co. nclle linee gener.alj. d,spo. re di:. .iuzloni di pe:;che nel periodo fine Lugiio_

,--::s'.o. epoca in cui altr.e regioni, a piir alta vo_
-::.one peschicoÌar ne producono massicci quan_: ::-::ri ad aÌto pr-egio merceologico ed a iosLi: ,. bassi.

--SELLI - In considerazione che i piselli r.an_..e:-'ano una collura d. base per ìa plovincia
- \'.rol.o, mi sia consentito riferire su alcu-te

::zie economiche anche peÌ, questa specie or_, -e.

- -t produzione med.ia itsliona. di piselli osciì-. .r: I ri.rilioni a 2 mitioni e b00 mil; e.li.

- --espoitazione eflettuata daÌ 1964 al 1966 ri_
, - :: r.ispettivamente di 10 mila g5 e.li per iì
- -:. 

. 
di 19.994 e.ti per iì 1965 e di 24.90; e.ti,-. .- 1966.

- Come notasi, le espoì.tazioni di piselli dal_,. , l: t-lsutano ancora limltate a modestl quaiì-- :.::,-i. specie se confrontati con quelÌi prodot_'.::J\.ia eise h:itno L.egtslt.alo una pr.ngressi_
. -.ia nule lenta tendenza all,aumento. lÀcian-

- ',-. .e .pera. e pe , avr enìr.e.

- -';resì Droduttori rost?.i concort.enti. in oldi_-.oo lanza sono: Alge.:a, Tuai.ir. Ma_:. Spagna, Olanda. Belgio, Ungheria.

- - laesi maggiol.mente inter.essati alla nostra-..: :azione sono : la Fi.ancia (1921 e.li); il Bel-. , 1.117 Q.li): ta Gemania (8?48 e.li): ia Sviz_, . r1360 Q.li): t,Austr.ia (4648 e.ti) _ (dati re_'': . .a campagla d, eipo razionc 1g65;.

- ::eriodo piìL opltorhtno per L,inl.imento dei:.' 'ciselli sui mercati, sia nazìonali che esLe-
= o-uelÌo intercorÌ.ente triì marzo e maggio;' ,::: in questo inter.r,,allo di tempo, in Lnea.li

-:rr.]-.a. vengono L-ealizzati i migliori r.icavr

- Le cai.atteristiche melceoÌogiche cìei piselli
lichieste dal commercio possono sin,Letizzarsi nei
seguenti punti:

- baccelli diritti e turgidi

- muniti di peduncolo

- r'icchi di semi (in n. di g minimo)
- bcn con lot mall

- teneri, succcsi e non far.inosi e neilo stesso
tempo, però, di una certa corsistelìza. tale
comunqrle, che pi-essatì fra le clita si schiac_
cino senza dividersi.

E necessa-ìo attribui"e una pa.ticola_e
importanza alle operazioni di raccolta. te quall
devono essere eseguite a1 giusto grado cli uiatu-
lazione, quando i semi sono ancora licchi di zuc_
chelo. prima, cioè, che questo si trasformi in
amido.

E' necessai.io, ìnoltre, che 1e spedizioni
vengano effettuate in vagoni lefrigerati, per at_
tenuaÌ.e. peÌ quanto possibiÌe. il process-o bio_
chimico di tlasformazione degli zuccheri in a_
mido.

- Le Cultival che meglio rispondono a1le ca_ratteristiche di cui sopra sono: plecoce di an_
nenay - Meraviglia d,America o di Kelverdon _
Itlano o dolcg plovenzale _ Laxton - Super Lax-
ton - Thomas Saxta _ Lincoln _ progless,

CARCIOFI - Si calcola che in SarCegna, questo
anno la pt oduzione abbandonata sui campi, per_
ché non ha trovato possibilità di collocaìento,
neanche pÌesso le industric di trasformazione.
pale. si agpir i inror.no a j 300_400 milc e.li cor_
rispondenti al 20-257t, della produzione totale.

Lo spettacolo, abbastanza suggestivo, rnain lealtà poco incor.aggiante offer.toci da1le mi_
,qliaia e migiÌaia Ci capolini ancora attaccati ai_
le piante, solìeva degli interr.ogativi circa la va-lidità degli attuali inclirjzzi pr.oduttivi. AI ri_
gualdo non si può non far rilevar.e che la cre_
scente dilatazione dell,offerta consigÌia. o me_
g':o i'npole. dr prosoguite con Ir m"a"sir-a cau_
tela ad evitare in avvenire difficoltà di colloca_
men1o. specialmente se non ver.i.anno rivisti.
con tutta uÌgenza, alcuni indirizzi di car-attere
ploduttivo.

Sarebbe oltlemodo pericoloso pensare dipote| continuar.e ad estendele uÌter-iormenl,e Ia

-a-zo Aprile Magg,o
lile 240-270-Kg. lire 180-Kg.
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coltura alel carciofo in Sardegna senza far ricor-

so, fra I'altro, a1 miglioramento detri'attuale

standard varietale.

Le nostle cultivar, come Le macchine, han-

no fatto iÌ Ìoro iempo; sarebbe l'ola di liveder-
le o di sostituirle.

La p;oduzione sàrda, costituiia in massi-

ma parte delle cultivar Masedu e Spinoso sar-

do, neÌia misula delÌ'80/o de11a pi'ima e del 207o

della seconCa, dal punto di vista rleÌLa succes-

sione ne1 teinpo, si plesenLa senza lesioni di con-

tinuità per' 6 mesi circa ed in relazlone aÌ favo-

revole ambiente ecologico sardo ed alle pecl.tiia-

ri caratteristiche delle sue cultivar, essa è ca-

ralterizzata da una spiccata precocitèL (il suo

calendario dl matulazione ha, infatti, inizio nel-

la pr-ima decade di ottobre)

Per quanto riguarda, invece, lo standard

qualitativo, essa presenta un ampio campo di
iariabitità, evicienziando difetti, in alcuni pe-

riodi, tutt'altro che tiascurabili ai fini deÌ1a sua

commercializzazione.

Ne1 periodo Marzo-Aplile, quando la richie-

sta sui mercati si appalesa ancora una voìta at-

tiva, pel iÌ prodotto primaverile di buona qua-

1ità, la carcioflcoltura sarda non dispone che di
prodotti invecchiati, provenienti dal1e cultivar
precoci e quindi con evidenti i segni della stan-

chezza fi.siologica (capolini di pezzatura piu'l'to-

sto piccola, brattee aperte e prive della caratte-

ristica colorazione vioJ.etta, ricettacolo e braite€

inciurite, ecc.), comunque privi di ogni competi-

tivilà, tanto éhe, mentre i prezzi realizzati dai

carcio.fl sardi, neJ periodo Marzo ' 15 ApriÌe o-

scillano dalle 15 alle 5 lire a capolino, queÌil

spuntati, invece, nello stesso periodo dai primi

tagli dei carciofl del tipo «Romanesco» o lelle
varietÈL franoesi, variano dalle 100-150 alie 20

lire.

- Consid.erate qut'ndi Le d.ef'cienze merceoTogt'-

che presentate dal prodotto sardo dal mese di

Marzo in poi, ed i relativi ricavi piuttosto esi.

gui e spesso insignificanti;

- Consid erata la Jauoreuole congiu:nturd d1'

merco,to, registrata nello stesso periodo per i
prodotti di buona qualità provenienti da11e co1-

ture lardive, quali il «Romanesco» e similari;
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- sarebbe auspicabi'le che i, carcioficoltori sat-
di incominciassero a rivedere gli attuali indiriz-
zi produttivi delle loro aziende, orientandoli
velso 1a costituzione di due colture distinte: u-

na plecoce (autunno-vernlna) e Ì'a1ira tardiva

lpiimaverile), tenuto conto delia specifica voca-

zione delle loro aziende, per ciò che riguarda
g1i ambienti ecologici.

A) La pri.ma coltura sarebbe deslinata a date

un prodolto da Ottoble a Malzo, anticipando,
peì quanto possibile, attraverso aiìeguale ope-

razioni coiturali di forzatura (conseguibili con

Ì'irrigazione, concimazione, sarchiatula ecc.), i}
periodo delÌa sua massima concentlazione pro-

drrttiva nei mesi di Dicembre - Gennaio - Feb-

blaio-

Per la rca\izzazione di queste colture pre-

coci, non disponenclo, attualmente, di altre cul-

tivars ad alio pregio agronomico e commercia-

le, potlebbei'o venire utilizzati i cloni migliori
delle due cultivars indigene, in possesso di ca-

iatteristiche ben deflniie.

Ciò potlebbe essele pelseguito nel gilo
di pochi annl, attraverso una accuraia selezio-

ne massale, opelata dagli stessi agricoltori, sor-

retti in questa opera, dagli Enti tecnici interes-

sati - Ispettolati Agrari. Enti di Riforma.

Anche il Violetto di Provenza, i1 quaÌe

ha già superato la fase sperimentale nel nostro

ambiente, potrebbe venire preso in considera-

zione per 1'ottenimento di una produzione sca-

lare (serrpre autunno-velnina) successiva a

quella delle altre due precedenti cultivars più.

precoci.

B) La seconda coltura, cioè quell o tartliua, do'
vrebbe essere destinata a dare prodotti da Mar-
zo a tutto Maggio.

Furtt'oppo, in Sardegna, non si dispone di
cultivar che inizino il loro calendario di matu-
razione in quest'epoca; pertanto bisognerebbe
{are i'icorso alla introduzione di cuitivars tar-
dive.

Le varietà lranceesi «Macau» e «Camus

de Bretagne». le cui prove colturali di orienta-

mento sono state già intraplese in Sardegna

IJIesso l:agro di Samassi, hanno g1à dato esito

soddisfacente, sia per le loro caratteristiche a-



.: otìolllich€ e met:ceoÌogiche, sia pel,quanto ri-
< -ìa-'da il ìoi.o calendario di maturazione, il qua_
-:. pale, r.isuÌti aÌÌticipato cli 15_20 giorni. risieì_
:o a quello col-rispondente di altre zone. con- un-.iderte vantaggjo economico p". l" art"gori"
:g:'ico1e inber-essate.

Queste cultivars, unitamente a quelle ita_
-f,ne del tipo «Romanescon. che nulla hanno da

.:-',-iClal.e a queÌle stlaniere, potrebbero costitui_
- r le cultivars di base per questa seconda produ_. ore primaverile.

. Con queste due pr.oduzioni, ia precoce e la
.:-'d:va, provenienti da due colture distinte, Ìa
Sa:degna vei-rebi-le così a disporre di una car_
:::iìcoltur.a moderna. in Ìinea con le car-ciofi ol_-'l:e.piii progredite degli aÌtri paesi, capace di
-,::ri|e, senza lesloni Ci continuilà, da ottcbr.e: naggio. plodotti fresche ed. in un certo sen_:. di aìto pregio commerciale.

l,:-{NDORLO - .r\ nostro giudizio e non soltanto:-c'iio, ìa coltura deÌ mandorlo merita, da parte::lle categor.ie jnteressate uita maggiore atten_::cre e pertanto si reputa opportuno avanzare::urie considerazioni di mer.ito

NeÌ giro di pochi lustri abbiamo, purtrop_::. assistito alla riconvel,sione colturale dl moì_:: aziende mandorlicole in altre, ad ordinamen-: coltui.ali, ritenute pirìr redditizie.

Pertanto Ia coltura del mandollo a tolto,
':ata sospinta ver\o po{.zio.r sempre pir; mar_.-:ali, per quanto rÌguarda gli amtienii ecoio_

i:cr:. natut'aÌmente, con r-ipeÌ-cussioni negative
-::: la sua econonia.

ln questa ope a di riconversi6ns, ,pg5ss.
:-:.o. non s- è tei:uto conto che gl, arrbi"nii eco_
:sici favorevoli pel i1 mandorlo, qualche voita
r: lo sono stati per le altre specie sostitutive;
-:arti, gÌi insuccessi quanti_quaÌitativi di alcu-
- ruovi impianti di agrumi in Sicilja e di ten_
:r:ri di uva in pugìia debbono attribuilsi a que_
::: ìldiscriminata i.iconversione del mandor]o.

Aì processo involutivo del nostro patli_
:-.rio amigdalico. hanno fatto riscontlo, però.
: :r'eazione di nuovi impianti e la revisione dei
-:chi mandorleti presso g1i altri paesi pi.odut_

.- :. vecchi e di nuova costjtuzione, consapevo-

li delle possibilità avr.cnire <iel plodotts 6i que_
stà coÌtura.

Lr capacità di as-iorb,mc,to Ci quasi tut_ti i mercati è tcndelzialmente ìn aumento, spe_
cie dei Paesi occidentaii; pei.tanto. le prospeiti_
ve futui.e dei ccri:.rrner.cio intet.nazionaLe di que_
sto prodoito. possono r.itcnet.si favolevoÌi.

Sar.ebbe penoso che iì nostì.o paese, nel_
Ì'attuale fase rìi e:pans:one rìelÌa doroarrda- do_
Le:-c. :n qlrei'o ra.1u t-. -Cgna.c il pa, o per la_
sciare ii primato ari altri paesi che in questo
lecente pass.ìto harrno saputs meglio di noi am-
moder.naie 1:r lolo rlandorlicoltnra. r.ealizzando
migìioi.amenti sia nel seLtor.e deÌla i:,oduzione
che .n qu,,lto GC "o nn cl cin.

Tuttavia siamc con\jinti che, sc si vuole
incir;strializzar.c ctuesta impor,.ianie coltu,.a, per
1a quale e;isioiro iìncora notevoìi poss.bilità.iia
nel.s .,...1ir " '. r.,.b., ,t, , cr,. il', .u-J... crm_
rnelci;.Ìi. s rmilcngono pt.obieni di ntiuia gene-
lica. agronoin-ce c ccltulale (ir.a cui ìa licelca
di CultìvaÌ.s a fiol'iiu..a 1ar.cÌiva, rraggiot.e e rego-
lale pt'oìnttiv:tà. alta r.e;a in sgusciàto. au.Lofer--
n-itr. lac,le rrnr.:alLj.a. aurn,. i9 r-o..r pezz:tu_
ra dei semi.;rumento del graiicnre tii iesisten-
za aì freddo. polta innesti nerizzanti, ìirnitar.eil nu-na,o cie.le cr irir.ci* a qLe.:e cl a:," p..cgio,
lavo.dz (rtìe del te teno. Co . i.ll.ìzlo:lc. lrolatu_ra e lotta antipai.assitai.ia e non uitima la spe_
cia)izzaziorte Ceila coltui.a.

A l iguat oo. I: t.c,abitaz:one dcl manclorlo
con alt,.e specie, sia arboree che erbacee, risul_
ta, in ogni caso. nociva alia resa e(l aiÌa qualità
ciel pÌ.odotto. pr.incipalmente per la comp-etizio.
ne Cl or,dine tiopico dovuta a soiit-azìone di ac-qua (fettole molto importante in arnbienti a ri_
ciotto. i.egime pluviometrico) e di eiernenti nu-
ti itivi.

E' necessaÌ-io. inoltle, che gÌi agricoltori
s] c61yin6pno, una t,olta peÌ, tutte, che il man-
dor'ìo pel pr.oduii'e costantcmentc ed abbondan_
temente. necessìta, come le altle sp.^cic cla recl-
dito, di tuite quelÌe cur-e coltui.ali. pr.e.,ristc clal_
la tecnica moierna.

Pertanto. si auspìca che 91: a.gr.icoltor.i del
nuolesc, possano l.iesarninale la possjbilità di un
iilancio dj questa coltuÌ.a, Ìa quale ha ancora
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ùna lmportante funzione da cornpiei'e nella va-

).orizzaztone di moìte terre non aitrimenti utiliz-

zabili e che in determinati ambienti può anco-

ra costituire la coltura di base'

Si è avuto possibilità di constatare coii

sommo compiacinento iÌ razionaÌe lrrdlrizzo tec-

nico che gli Organi tecnici lespo-'lsabiii hanno

dato al.la nuova frutticoltura ed in particolare

a1Ìa a-grumicoltura sarda, 1a quale ultima sl muo-

\ e su nuove basi s.ia per quanlo I iguarda ra scel-

1a deile Cuìtivars sia per ciò che concerne gli

indirizzi colturaÌi.

A1 riguardo si è avuta occasione di ammi-

rare i lavori L-ealizzafi e quelti programmati

presso i vari Ispettorati provinciaÌi dell'Agricol-

tura, i val-i Enti di sviluppo, Consorzi di Boni-

flca e principalmente presso i1 Consorzio di

FrutticoÌtura delia Provincia di Cagliari e pres-

so le Aziende sperimentali del CRAS; imposta-

zioni tecnico'sperimentali, in varità a Iive11o

inlernazionale.

Nello stesso tempo, però, si è notato che

analoghe iniziative non sono state perseguite

nel settore d.ella orticoltura, se non aÌtro neila

misura e nel1a razionalità dei precedenti settori'

Al riguardo, iI Servizio Tecnico deli'Istl-

tuto Nazionale per i1 Commercio Estero e per'

esso i1 dipendente Ufflcio <Ìi Cagliari per man-

canza di un Organismo specifico, preposto alla

sperimentazione orticoÌa, è stato costretto ad af-

fldare diverso materiale oriicolo da sottoporre

a sperimentazione nell'arnbiente sardo, a diver-

si Enti ed a P.ivati agricoltori.

Naturalmente, i risultati non potranno es-

sere quelìi sperati, se non altro per mancanza

di unilormità nei metodi sperinentali segulti.

L'orticoltura, a difierenza degll altri or-

dinamenti colturali, lvl compresa la frutlicollu-
la ed agrumicoltura, ofire 1a possibilità di una

sua imrnediata tealizzàziorre, in quanto le spe-

cie ad essa apparLenenti svolgono i1 1or ciclo

b:ologico in un lasso di tempo pluttosto limiia-

Ìo, alcune, anche, in pochi mesi (piseili, insala-

le, calote, ecc.).

Pertanto, l oriicoltura. nel gi'lo di pochi

anni, potiebbc cambiale iÌ vollo economico e

sociale di molte zone specie di queÌie a specifi-

ca vccaziont orj,icola.

Cade qui ollllolrtuno ricoi'dare che non si

può attendeie che entlino in procÌuzione gli a-

B-'umeil o cii pesr:heti di iruova cosiiluzione per

pùtele espoitar-e i ioio pro.lotti ail'estero; ne-

cessita lecupelaic il tempo pelduto e soltanto

i oliicolluia poircbbe oilr.irci qu3sla possibilità'

Cr ai§ur i.'..o ch': .r ' l'-: in S"'oegn'r al

piùi pres'io si poisa cosiiiulie uli olticoitura a

caralteie indust|iaie. capace {ii iorniie proiiot-

ti rii aLro plegio comnerc:ia1e e di lacile inseri-

rrentc sut meicati esteri.

Oitre i carciofi, ie patate novelle, i pomi-

doro T.L., i pisei'.i, le insa-ate ('1'r'ocadero) i fa-

giolini ed i cavoÌ;iori, eci alili oriaggi per i qua-

Ìi sono state svoite dei.e rndagini reiative aila

i o|o co]r-rmei c iailzzazj cttte pel: l' esle.'o, po-'rebb e-

lo costituire, fln dal pl ossir:ro autllillìc, oggetto

oì una legolaie espoltazione, anche perché i lo-

lo metodi coltuiali, per gii orticoitori salCi, non

rapplesentclebi:elo che, in paite, deile novità

t.ecnico coltulaÌi.

Dopo quanto brevemente esposto sl au-

spica, Ca questa sede, che per una nuova e la-

zionale oiticoitura salcia, ie Autorit;ì iesponsa-

bi1i, senza lar Licolso aiia c,'eazione di nuovi

Enti tecnici, dÌano mancÌato a quelli già esisten-

ii .-d oirciànl:, pe 'hc- isiltui:cano. come per gìi

. -t:. setloii agr'ic',.i (Lruttico.lLuld ed ag-umi-

coltura) uua sezione anche per'la olticoltura, la

quale si interessì sia detia spelimentazione che

cielia lo;'nltula di mateliale tii plopagazione i.
doneo e cii semeiìii elettc di aÌto piegio merceo-

,oglco eC aglonoilico.
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PROSPETTIVE DELLA ORTOFRUTTICOLTURA E

VITICOLTURA II\J PROVINCIA DI NUORO

La ortolrutticoltula e la,riticoltui.a sono
tiue importanti settoli clell,economia agricola i-
:aliana che hanno sempre rappÌ.esentato, per
nolte legioni italiane piir progred;te della Sar-
degna, le piir importanti fonti di reddito agri_
colo.

Oggi i due settor-i sono piu che mai aÌ1a
-'ibalta dell'economia aglicola itaÌiana ed è e_
stremamente importante che anche la Sardegna

di t'innovale e potenziare Ìa pr-opria agricoltura.

Sono noti i motivi che suscitano questo va_
sio inteÌ'esse per i due settori produttivi; qrji è
appena iJ caso di ricordarne sinteticam,ente al_
cuni piir importanti:

- Nell'area del Mercato Comune. l,Italia è l.1r-
n r.o Paese ploduuore cii ag, umi ed e jì piu
impottante produttore di frutia e di orralgi
in genere;

- Tra i sei Paesi deÌ MEC l,ItaÌia è il riir im_
portante Paere viticolo. pr.e..edenoo la Fran-
cia,,mentre gli altri quattro paesi producor.ro
modesli quantitativi di vino e non hanno pos_
sibìlità di espansione per Ìa coltura;

- I prodotti dell,ortofloricoÌtula ì.appresentano
all'incilca i1 J0% della produzione lorda ven-
dibile dell,agricoltura italiana e concouono
per circa i due terzi al flusso dejle nostre e_
sportazioni dei prodotti agricolo_alimentari;

- Le caratterìstiche qualitative delle nostre
pÌ'oduzioni sono apprezzate e riconosciute
nei mercati di consumo anche se i paesi con_
correnti (non appartenenti all,area comuni_
taria) riescono a sottrarci dei clienti per sva_
t'iate circostanze di carattere organizzativo;

- Dal punto di vista dell,agricolLura le colture
delle quali discorriamo sono 1e sole capaci di

assicur.are redrÌiti elevaii come non possono
essere conseguiti con altre cojtule,

In un lecente documento del CNEL (Con_
sigÌio lrlazionale dell'Economia e dei Lavoro) sul_
ia srtuazione ag_-cola rraliana si pone tra l.aì1,,.r
in evidenza che «il MEC deterÌnina siiuazioni di
palticola|i difncoÌià nei setiot.i del latte. olio di
o :ra. zucchcro e ca, nc menLic conjenle dj ple_
vede(e vantaggi in queili ,Cegli or.taggi, fi.ritra,
vino. tabacco e riso».

. ..4..h" i1 «Piano d.i pr.ogr.ammazione per
Ìo sviiuppo economico» cla le seguent:i testuali
indicazioni: «L,ag|icoìtuIa del À{ezzogiorno tro_
verà invece il supporto deila su,a espansione so-
p.a,tiutto nej tre setlo|i piu congcn.ali a queììa
leaÌtà agricola: ii settoi.e orticoÌo, quello {rut_
ticoìo e quelio vitiolivicolo...».

I motivi espostl, àri quali aitr.i non meno
.miro.tdnt: ii pottcbbct o agglungete, sono jn_
dubbiamente suflìcienti a far compr.ender.e f,im_
portanza dello sviiuppo e deil,ammodernamento
dei seitoi.i tn esame anche nelÌa nostr.a Isola, eneìla Plovincia di Nuoi.o, e va qui dato atto a,gli oiganizzatoi.i di questa 1, Mostla OrtofÌ.utti-
cola e 2. Mostra dei Vini, di voler- soÌlecitare gli
opelatori agricoli ad un sempr,e maggiore inte_
lesse verso Ì'ortofi'utticoitura e la viiicoltura.

. La provincia di Nuoro, per Ia conforma_
zrone orogralìca, per tradizione, per condizioni
socio-economiche è sempre stata a prevalente e_
conomia pastoÌale e in moÌti comuni tale fisio-
nomia continuerà a pelmanere anche in avveni-
le. Ma lacidove le condizioni pedoÌogiche e clima_
tiche 1o consentono, laddove la bonifica e l,irri_
gazione lntel.vengono a modiiìcare la telra. lapecora deve lellocede-.e e de,e jascia:-.e i.l posto
ad attività piu redditizie e in questo senso deveessere compiuto ognl possibile sforzs p61 f2ys-
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ì'lre 1'espansione delle colture che sono veramen-

t.e capaci di cr eare t icchezza, di creare nuovi po-

sti di lavoro stabiie, nuove occasioni di com-

mercio etc,

La Commissione del Consiglio Regionale

Sa-do peL ì indagine sulla situazione €conomica

e sociale delle zone intelne ha recentemente pro-
posto che pelmigÌioi'are l'attuale situazione

vengano adottati degli interventi atti a modi-
flcare 1a struttura agro-pastorale ed integrarla
cotl clltre ottiuità economiche. lale integrazione
si realizza sicuramente anche con ie attività
delÌe quali discorliamo e non diciamo niente di
nuovo se ricoldiamo a noi stessi che anche in
pr'ovincia di Nuoro Ìe zone piir evolute. piir so-

cialmeote tlanquille, sono proprio quelle nelÌe
quali o }a viticoltura, come itelle zone costiere

cle11'Ogìiastra, o Ì'orticoltura e Ia frutticoilura
com,e neÌ1e zone.Ci Bosa e Tortolì, si sono sviiup-
pate in lorme più o meno soddisfacenl.i e hanno

determinato situazioni economiche di progres-

so sicuÌ'amente migliori di quelle delJe zone e-

sclusivamente pastorali.

Per queste considerazioni auspichiamo in
queste sede che, con unità di intenti, 1a Pubbli-
ca Amministlazione, i Tecnici, g1i Operatori
compiano ogni possibile sforzo ed ogni util'r in-
tervento at fine di studiare e attuare un piano

'di sviÌuppo delle coltlvazioni in esame, utiliz-
zando i finanziamenti del «Piano di Rinascita»
e quelli de1 Piano Verde e dando priorita a que'
sLo tipo d't interl)ento che ci pare iI più concreto

e lealistico, capace dl favorevoli risultati in tem-
pi relativamente brevi. Il Piano deve essere ba-

sato su direttive chiare e adeguate alle esigenze

del mercato. Non è sufficiente dire: pianiate le

viti, piantate gli agrumi.

Quando, infatti, abbiamo accennatc alìa

possibilità di inserimento deÌle nostre produ-

zioni ortofrutticole e vitico e neLl'area del MEC

e a1la concorrenza degli altri Paesi proCuttori

non appartenenti al MEC, abbiamo inteso affel-

mare che per conquistare dei mercatl e assicu-

rare alle nostre produzioni il successo che me-

ritano dobbiamo dare a1le nostre nuove lmpre-

se oltlcoÌe, frutticole e viticole delle caratteri-

stiche moderne, unitarie, capaci di afirontale i

mercati.
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Dobbiamo, peÌ'ciò, fare delle scelte, con-

coiclare g,i inclirizzi e studiare i1 ciclo comple-

io ieÌ1a ploduzicne al melcato.

In comprensoli reÌativament€ limrtatì qua-

ii sono quelii deÌÌa Piovincia di l'{uoro, non c'è

llosto per lale i,ante cose anche se l'arr-rbiente e-

cologJco conscntiie'obe ciì persegttile indir'izzi
riivelsi: dobbiamo cioè puntale alla massima

specializzazione del complensorlo e quindi del-
: o rn.Lplese e cloi:biamo combattel e la piuraÌità
ci. itrtlit:2,2,:. che ha jin qui cosLituito, purtroppo
l-iche in Saldegna, un gÌave ellole cii impo-

si,azione.

La scelta de.'e essere latta sulla base del
più {a-.,oler,'o.;e lisuitaio economlco, liferit" ai
costi di pioiuzione e a,La possibilità di colloca-
rrrenio dei pr'.riotii sui ti-iei cati, ;enendo piesei-Ìte

c-Ìe i lìer'cati solio seÌnpre piii CiiÌicili, e i con-

sumaioli sempre pij- esigen.Li, e che ai r.ercati
ror.r si può anCai e singoialmente con piccole par-
i1te, ina è necessaiio aadarci con le rnasse di pro-
c-o:to, aLtiaverso o.ganisuti sociali.

Gc.. ndu a. a rt'le Jrllu SCUISO anno e aì

pr'ìmi cii quest'annc ab'iriair'o tenu'io alcune riu-
nioni cii agi'icoltoi i, in ci-.ÌÌaboraziolc cou l'lspet-
tolato Àgrai'io di Nuolo, ne11e zone di Toi..tolì,

d: Or'osei e Siniscola, e al,btamo dlscusso questi
orcllieni ei'ettuando visiie ad aglumeti, e ab-
tiaìllo indicalo nell'agrumicoltula l incÌilizzo piir
i:rlc,eiranlc Ca sr-iìuppare lrei cumprenso.rj jr-
ligui della costa orientale d.eìia Provincia, ab-

biamo ottenuto favoler,.oÌi consensi e abbiarno
oiselv,rto che Ìa volontà di opeiLre esiste da

Ìra. te Cej. ag:i 'o to- i : a :oianto g.à consegna-

to migÌiaia di piau.tine di agLuml. e migliaia di
gernme di iìglumi di valietà elette.

I:r quelÌe occasioni non solo fu individua-
io ncÌÌ aglurnicoitura il settore da sviluppare
rna fu anche indica'ia 1a valietà piii interessan-
te da diffondere. e furono illustrati gli aspetti
iecnici da seguii'c p-^r' conseguire i pi-ù favore-
voli risultati.

Ripeto, è un grave ellore pensare che in
comprensoli di poche migliaia di ettari, si pos-

sa Iare contemporaneamente l'orricoltura, Ì'a-

grumicoltula, ia fi'utticoltula in generc, ìa viti.
coltura, la zootecnica etc. Se si fa un pò di tut-
to non si fa nienie di concreto, non si realizza-



:ro gli organismi cooperativi nec€ssari peÌ- la la-
','oÌazione e i1 confezionamento 4ei prodotti.
:'ron si perseguono i piìr bassi costi di produzio-
ie. ncn si atgà:nizza\o i trasporti, in una paro-
a non si crca tutta la ricchezza che sì potrebbe

e si incoiageìeno gli indirriduaìismi che devono.
:rvece, essete supelati.

Poriando. adesso, il discoiso <jaL genela'le
ai pai'ticolare. esamiriamo. in rapicla sintesi. a1-
crni aspetti tecn:ci ed economici di quelle che
lctl'anno esseie le prìssibiiità di attuazione in
,.e:rso modeinc di un proglamma di sviluppo
iel1e coltule ortofrutticole e viticole in provin_
,:ia di Nuoro.
-!-ÌTICOLTURA - La statistica ci da una situa_
z:one non molto contortante della attuale viti_
:oltura nuorese.

La super'flcie vitata è stimata in cii.ca
13.000 ettari e gli incrementi ver.ificetisi nell,ul_
:itrro decennio non sono cer.to molto consistenti
-.e si considera che già_ nel 1956 si averzano ol-
:: e 10.000 ettari vitati.

La produzione dj uva che nei 1g56 era
::: ql. 329.700 oggi è intorno ai 400.000 q1. (so1o
:- 1?-lÉ circa deÌla plcc1u-zione isolana) con una
::'oduzione a ettaro di circa 30 ql.

I Comuni piu interessaii
. -r'rc i seguenti :

- Ielzu

- Gairo

- Lanusei

- Ussassai

- Barisardo

- Bonarcado

- Magomadas

- Cuglieri

- Mamoiada

- Dorgaìi

- Oliena

- Orosei

- Nuoro

- Orgosolo

le desideriamo dare una risposta, è se questa
situazione viticola può essere superata e miglio-
rata. E se può essere superata quali sono i prov-
rred,imenti da adottare per reaÌizzare un miglio-
ramento de1 settore.

E' necessario, intanto, non generalizzare
1a lisposta e dire chiaramente che in molti am-
bienti, nei quali ia vite si è abbarbicata alle
colline per'la tenacia e il gravoso sacriflcio per-
sonale degli operatori, senza l'aiuto de11e mac-
chine, ìa vite è oggi destinata all'abbandono, se
questo non è già awenuto. La nuova viticoltu-
ra ha bisogno di «terre facili» intendendo con
questo termine tutte quelle che sono meccaniz-
zabili si: per la buona esecuzione dclle opera-
zioni di impianto sia per la buona conduzione.

Individuaie le zone idonee di espansione
.Cobbiamo considerare la nuova viticoltura non
piu in funzione delÌ'impresa familiare ma in
\rista di partecipare al fatto commerciale e per-
ciò di dimensione adeguata ad una convenien-
te conduzione. 11 piccolo vignelo, dimensionato
strlla base del consumo famlliare, è antiecono-
rnico, non è meccanizzabile, i suoi costi di pro-
duzione sono elevati. Oggi un vigneto economi-
co Cer"e avei'e una superflcie non irrferiore agli
8-10 ettari e sarebbe veramente auspicabile che
avesse una superficie maggiore. La scelta varie-
taJe deÌ vigneto, orientata sempre ne1 senso de1-
la specializzazione, evitando perciò ogni forma
di consociazione con altre piante arboree o con
piante erbacee. deve essere fatta in funzione del
collocamento della produzione.

PersonaÌmente sono favorevole a conser-
vare alla Provincia di Nuoro la tendenza in at-
to da sempre alla produzione fli uve rosse da
vino con base prevalentemente di «Canonau».

Sarei dell'avviso, però, che, attraverso la
adozione di forme di allevamento della vite più
espanse deì tradizionale albereilo e di portain-
nesti diversi del «rupestris du Lot». si arrivas-
se, con la mescolanza di altre uve che dovreb-
bero essere indlcate dalÌa esperienza enologiaa,
alÌa ploduzione di vini meno alcoolici degtl at-
tualr, pitìr armonici per la presenza di una mag-
gioie acidiià flssa e perciò pir) digeribile e pirr
gladiti dai consumatori del centro e nord Ilalia
e clei Paesi Europei.

a1la viticoltur:r

ettari 1.300

» 320
» 20C

» 600

» 150
» 230

» 130

» 170

» 340

» 750
» 920
» 310
» 450
» 280

ettari 6.150

Gli alti Comuni della plovincia ,\anno
nitato sviluppo viticolo mentre almeno alcu-

:-l: potrebbero tlovare nella viticoltura notevo-
: possibilità di evoluzione economica e sociaie.

L'interogativo che ci poniamo, e al qua-
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Sono indii'izzi non nuovi che, per essete

attuati, r:ichiedono la coilaborazione dei produt-
toii. degli espelti in viticoltura ed in enologia

Sono indi,iizzi la cui attuazione è oggi inderoga-

biie se si vuole rirnanere al passo con i tempi'

convincen.doci che i1 nostro gusto non è delei-
minante mentre io è quolÌo de1la massa dei con-

slrmatori.

Un discorso importante per 1o sviluppo e

1'ammodernamento della viticoltura, pai'ticolar-

mente in vista di realizzare de11e forme espanse

di allevamento quali 1e spalliere e i1 tendone,

in sostituzione dei tradizlonale e poco p-,-odutti

vo alberelÌo, è quello della possibilità e conve-

nienza del1a irrigazione.

Nei comprensori irrigui. dove sia possi-

bile estendere l'agrumicoltura. a mio avviso, la

alternativa non si pone in quanto è mia convin-
zione che ovunque sia garantito i1 successo del-
l'agrumicoltura questa non può temere, a1 mo-

mento, la concorlrenza di altre coltivazioni né ar-

boree né erbacee, ammenoché non si pensi a

colture protette sotto vetro di altissimo reddito
le quaÌi hanno dei limiti per altri aspetti, (rner-

cati, preparazione professionale - capitaÌi etc)'

In zone irrigue, dove non sia possibile 1a

coltlvazione degli agrumi per ragioni climatiche
e dove. eventualmente. 1'acqua disponibile sia

poca, i1 vigneto irriguo è da auspicare avendo
la certezza di ottimi risultati quantitativi e qua-

litativi a condizione che 1e irrigazioni siano sa-

pientemente dosate e fatte in epoche adatte.

In queste condizioni le uve ottenibih an-

drebbero a migliorale i vini delle zone asciutte,

elevandone 1'acidità flssa.

In molte zone vallive dell'IsalÌe, deì Posa-

da, del Cectiino, ie1Ìa Media vaiie del Tirso,

della Costa de1l'Ogliastra, de1 Sarcidano, pur-
ché in terlenl meccanizzabili. anche in coltura
asciutta. ed etentualmente con mcdeste irrrga-
zioni di soccorso da effettuare ne1 periodo fine

maggio - metà luglio, siamo convinti che potrà

essere sviluppata e incolaggiata una economica

vlticoltura, con 1a certezza di assiculare buoni
prezzi e Iacile collocamento alla produzlone di
uve da vino da convogÌiare agli organismi coo-

perativi esistenti e la cui potenzialità lavorati
va è aÌ momento. assolutamente modesta, con

aggravio dei tosti di Produzinne.
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Qui è opportuno richlamare I'attenzlone

degÌi Amministratori delle Cantine Sociali e

degli Enotecnici sulla necessità di rendere eco-

nomiche 1e gestioni deile Cantine lavorando

delle masse di vino che non dovrebbero essere

inferiori ai 40-50 mila ettolitri in ciascuna can-

tlna.

Purtroppo, per quanio è a mia conoscen-

za, le Cantine Sociali de1la provincia che tocca-

no e superano questi 1i'miti sono poche e ciò co-

stituisce una grave limitazione a1la efficienza e-

conornica degli organismi. Perciò, al momento,

più che incoraggiare Ia costruzione di nuove

Cantine si inr-pone la necessità di valolizzare ap-

pieno queÌ1e esistenti e a ciò deve contribuire il
sen:o di responsabilità di tutti.

Quando parliamo di viticoiiura economi-

ca, meccanizzata, a bassi costi Ci produzione,

realizzata in terreni ben scassaii, adeguatamen-

te concimati, con mateliale di moltiplicazione
di ottima qualitèL sia nel portainnesto che nel
vitigno europeo, facciamo riferimento a vigneti
Ìa cui produzione deve essere su'periore ai 150

quintali di uva per ettaro e possibilmente deve

avvicinarsi e superare i 200 ql.

E' dei giorni scorsi Ìa visita organizzata

da1l'Ispettorato Agrario di Nuoro di un gruppo

di aglicoltori cli Oliena e di Dorgali ad un vi-
gneto realizzato r-ecentemente in Comune di
Mandas, a 400 metri su1 livelio de1 mare, da bra-
vi viticoÌtorl cli avanguardia, su circa 40 ettari
accorpati. Ebbene, in tali vigneti di 3 anni, pre-

valentemen'le alievati a tendone, è già accerta-

biÌe che 1a produzione, tra qualche anno supe-

rerà i 200 ql.-ettaro ed è da teneie plesente che,

al momento in tali vigneti non è stato fatto nes-

sun intervenio irriguo.

I risultati che si sono ottenuti a Mandas

si possono sicuramente ottenere in molte altre

zone de1la Provincia di Nuolo e i vantaggi eco-

nomici ciascuno 1i può calcolare da se.

In meiito al costo di irnpianto de1 vigne-

to a tendone diciamo che esso è intorno ai 2 mi-

lioni-ettaro, superiore di circa un milione atr co-

sto dei vigneti ad albelello, ma 1a maggiore

quantità e migliore qualltà dell'uva e il minore

costo di pi'oduzione consentono di ammortizza-

re la sPesa in Pochi anni.



l{on vorlei chir,rd-^1g queste consideraziÒni
...:. a i-itlcoltur.a senza un accenno alla possibi_,:: 1i espansioi.re delle uve da tavola

I'uD settore ricco ed interessante questo:.- e nye Ca tar.ola e rnerita sicuramente ài es-r:-: ccnstdel.ato nel. i due aspetli di applowi-
:.,1ì:llletto del me|ca_to inteÌno e pei, l,esporta_

rrìe. Il melcato inielno avr.à l" su" possibilità' ,...r i .n, nln nh+ 1,o..xn,.1,, "..a,,. lr"r"-"rr_:.:: in r.elazicl:: al rniglio:.ato te.rore cli vita:=. : popolazionc e all,fflussc turlstÌco La na,_-:-:r)aziorre aiLa r-,:jporrazione è subol.dinata alla.:ztolle dj uua razionale ot.ganizzazione com-:.:ciale e_ sotto questo aspetto vale la regoÌa..:e a-le che la roba buona. ben presentat"a si".::Ce senpre e si vende bene.

Volei:do dare qua'lche indicazione varieta_
=. a par-ie la necessità di effettuare de1le prove:::li per. t ei,i{Ìcare l,esatta eDoca di maturazic_: !l: coincjdenza con 1a possibilità di assorbi_

- :rlo dei me|cati. ricordiamo le seguenti uve:

- :i: piima epoca: Regina dei yjgneti, Bogni.
- ii seconda epoca: ltalia.
- Ta:dira.ll Ti/ e: ca: Aut,sorg,a nera.

-.31U\IIaIOLTURA - Sc la vite deve essere Ia.: ::r a_piu imi]ortanie cle.lle zone asciutte mec_
-- // to'..). I aE. l]rrto ]c è Ue. ,- zore irrigue de._. :escia costiela ol'ientalc e. in cei,ta misura. pet,

_.- zrra dj Bcsa.

I--^ plospeltite di collocamento degli a_: irxl ali e:ceÌlerte qr:aÌità sono ottime. a con_.: ..- c\: .! 1.r,1,:. -: unl cmcaee o.t.q:.,nizzazio-'' -olrr:. r"i:'. ,, the i co:l i Llj ploCuzjone siano::D:titivi. te| il cire è fonclamentale la dimen_. rre Cell,impi esa agr.umicola 1a quale non do_-.:bbe esselc jnferiole a_i 6_g_ettari.

Per l,a-qt iroltot.e nessuna altra coltula è-::ace di assicurar.e leCditi ele_,,ati ouanto 1,a-
. -'ne purché gÌi irnpianti siano raz)onah, spe-
--..'zzati me:canizzabili e perciò es:e1ul1i 2l5g_
. 'a.qhi adeqrrati a r. sv,ìrr.rpo che a.sumeran_

: l re plante.

Certo le pianle Ci agr,umi sono palticolar_
er'^ cs:..eri, e -JeVol|u esi..re eoltj.:ute con la::'; raziona:e tecnjca: rlevonc esseì,e convenien_--:rente 

1:r'olette tial rrento, abbondantemente
::,rcimate e iri.igaie a difesa dagÌi attacchi pa_

r-assitari. E se tutto ciò viene fatto con ditigen-
za e competenza l,agrume aÌ 4"_5. anno dall,im-
pianto è capace di elevate produzioni. Da1 7.,an_
no in poi è lecito pensar€ ad una produzione
commerciabile di 150_200 ql._etLaro e del 10, an_
no si devono superare i 200 ql.-ettaro con un va_
lore de1la produzione superiore ai 2 milioni et_
taro.

Gli agricoltori di Tor tolì, Barisardo, Oro-
sei, Siniscola etc. che con noi hanno visitato lo
invelno scorso alcuni agrumeti ben condotti nel_
la zona di Muravera mi possono dare atto dl a_
ver visto de1le piante al 4" anno cariche di frut_
ti, parecchie delle quali con oltre 50 Kg. di otti_
me arance.

Quanto alle varietà da diffonclere siamo
dell'avviso di tenere partjcolarmente presenti
1'arancio WASHINGTON NAVEL e il Mandari_
no Clementine.

_ L'Aiancia Washington Navel è bion.da, as_
soÌutamente priva di semi, di buona pezzatnra,
!onosciula nei mercati del centro e nord Euro_
pa, apprezzata per le sue caratteristiche di gu_
sto e di flnezza d.ella polpa. Fortunatamente Ib_
biamo in Sardegna ottimi r<cloni» di questa va_
rietà e iÌ lavoro di selezione che abbiamo in cor-
so -À motivo di garanzia per approwigionare gli
aqricoltori di piantine altamente produttive e_
senti da «yjrus» e di sicuro successo agronomi_
co ed economico L,Washingron Navel matura
entt'o dicembr.e - primi di gennaio ed è perciò
Ì'arancia che arriva per prima sui mercati. rna
ìa sus 1snc6ì1s può essere scalare in quanto si
conserva ottimamente sulla pianta fino a mar_
zo e oltre.

11 Clementine è un ibrido di mandarino
per arancio amaro e ha iI gran pregio deÌla pre_
cocità in quanto a novembre è maturo.

Rispetto al mandarino ha rneno semi. è
o.rJ pì(.coce. di pezzatura maggiore ed ha ìr pol_
pa piu deìiquiscente essendo meno ricco di sco_
i'ie.

Noi abbiamo fiducia che una agrumicoltu_
ra fatta con queste varietà, estesa su tutti i ter_
r-enì migÌiori dei comprensori irrigui, organizza-
ia su basi cooperative per aflrontare Ìa {ase
connelciale, darà veramente una nuova fisio_
nornia economica alle zone interessate.
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ALTRI I'RUTTIEERI - Dopo quanto fin qui ble-
vemenlc esposto ìrer le due coltivazionl più in-
teressanl,r: viti e agrumi, e dopo aver messo

l'accenlo suÌ1a esigenza di evitare, soprattutto
peì motii i di cafatt.ere organizzativo-comm€r-
cia1e, la dispelsione degli indirizzi, potrei consi
delale chiuso iì discorso relativo alle prospetti-
ve di espansione di altri fruttifeli.

In realtà. nel mentre ccnferino i cr-iteli
esposti, Iiconcsco che gli agricoltori. pel parti-
colari loro esigenze e soprattutto in vista di soLi-

disfalc i mercati locali. i quali possono sempre
costituìre delle irteressanti fontl di assoi'bimen-

to e di reddito, in quantc molto spesso pagano

meglio delÌe zone di impcl'tazione, siano portati
ad inleressalsi ad altli fruttiferi capaci di red-

diti soddislacenti e tra questi ricoldiamo iÌ pe-

sco. i1 pero, 1'albicocco, il susino, il ciliegio.

Particolalmente i1 pero su pelastro. 1'a1-

bicocco suI franco e anche il pesco sul franco
possono e;selre piante interessanti nelle zone

marginalÌ dei comprensori illigui, dove la ter-
ra non molto {eitile lascia quaÌche dubbio su1-

la lntrociuzjone degli agrumi e dove con poche

irrigtrzioni di soccorso si llossono conseguire reC-

dili sojd.'a,.,"n i. p.oduz'oni p e.oci e un cer'-

lo uLile ai ricchimento dei mercati locali.

In queste condizioni non mi pare il caso

di pensare a probleini di esportazione, né è in-
teressante puntare alla specializzazione ma, aì

contlarlo. sarebbe opportuna 1a coltlvazione di
diverse specie e di dirrerse varietà per ciascuna

specie.

Le varieià di pesc'r, precoci per 1o più e

a poÌpa giaÌla. che hanno dimosirato di proclur-

re bene in Sardegna e che molto verosimiii'men-
te si adaitano anche in Provincia di ì'Tuoro sono:

Splingtime - Blazing Gold - Cardinai - Coronet

- Dixred.

Le varietà di albicocco, anche queste pre-

vaÌentemente piecoci. che consigliamo sono:

BuÌida-Canlnos - Cclomer - Sunda - Paviot
Pollonese.

Per il pero 1e valietà più intelessanti pos-

sono esseì'e: Butilla - Giftard - Coscia - Wiìliam
- Abate Eetel - Spadona e quelche buon clone

di Camusina.
Non voglio chìudere questo rapldo esame
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del1a «floricoltura marginale». mi sia consentito

chiamarla cosi. senza un rapidissimo accenno ad

altri fruttiferi le cui prospettive di espansione

mi paiono molto modeste in relazione ai limi-
tati reCditi: accenno al nocciolo, aL noce, aI ci-

liegio, al castagno al mandorlo.

Sono specie che è bene non dimenticare,
non abbandonare ed eventualmenie studiare
per probabili luture utiLizzazjoni ma, a1 mornen-

to, non mi semblano di grarlde interesse, aÌme-

no per una dillusione massale in Provincia di
Nuoro.

Tra ie arboree da frutto un accenno a se

merita Ìa pianta piu cara a1la tradlzione di tan-

te zone meridionali italiane ed anche della Pro-

vincia di Nuoro : 1'Olivo.

Potrebbe essere un discorso lungo, e, per

certi aspetti, doloroso questo sull'Olivo Pur-
troppo iÌ tempo. i commetci, Ia concorrenza de-

gÌi olii di semi, i costi di produzione, iL gusto dei

consumalori non italiani etc. non sono a favole
delÌ'olivo da olio,e la realtà econorr.:ica va vista

nella sua crudezza. Certi inter:venti poÌitici per

salvale iÌ salvabile hanno un loro lodevole fon-

damento ma non possono essere guardati con

molto entusiasmo da chi voglia effettuarc nuo-

v,e piantagloni e perciò 1e prospetiive di espan-

sione lichiedono, quanto meno, moita prudenza

Ci flonte a1le inesorabiÌi Ìeggi dell'economia'

Per le olive da mensa il discorso è sicu-

ramente diverso ma aÌlora la coltivazione va vi-

sta in irriguo, con forme di aÌlevamento partico-

lari e con vari€tà elette che non mancano' Ma

in irrigJo abbiamo. come già detto collure piu

interessanti.

A conclusione di questa panorairrica su1le

prospettive di espansione de1le colture arboree

àa lrutio in provincia di Nuoro desidero fare

qualche breve accenno su due importanti aspet-

ti:
A) Qualiflcazione de11a mano d'opera e pr:epara-

zione prof essionale degli imprenditori;

B) Approwigionamento del materiale vivaisti-
co.

L'arboricoltula moderna, redditizia, at-

tuata su superfici di un certo rilievo non può

essere fatta con i slstemi tradizionali, non può



ALTRI FRUTTIEIIRI - Dopo quanto fln qui bre-
vemente esposto per' le due coltivazioni piii in-
teÌessanti: vÌti e agi'umi, e dopo aver messo

I'accenLc su1la esigenza dj evitale, soprattutto
pej] moti\ii di cal att,ere oi'ganizzativo-commer-
cia1e, Ia dispcrsione degli indirizzi potrei consi-
delale chiuso iÌ discolso relativo alle prospett!
ve di espansione di altri ft'uttiferi.

ln realtà. nel mentle ccnfermo i criteri
esposti, riconosco che gli agricoltori, per parti-
colari loro esigenze e soprattutto in vista di soLi-

'disfale l mercati ìocali. i quali possono sempre
costituile delÌe intelessanti fonti dr assorbimen-
1o e fli r-eddito, in quantc molto spesso pagano

megiio delle zone di imÌrcltazione. siano portati
ad interessalsi ad altr'l fruttrferi capaci di red-

diti soddis{acenti e tra questi ricoldiamo i1 pe-

sco, iÌ pero, 1'albicocco. i1 susino. il ciliegio.

Particolai'mente il pero su nelastro, l'al-
bicocco sul franco e anche il pesco suÌ fì'anco
possono essere piante interessanti nelle zone

marginali dei comprensori lrrigui, dove 1a ter-
ra non molto fertile lascia qualche dubbio sul-

la introduzione degli agrumi e dove con poche

irrigazioni C.i soccolso si possono consegulre reC-

diLi "o ll'.rrcri.. p. od,-rzioni p. ecoci e un ce,-

lo utile alriccl.rimcnto dei mercal:i locali.

In qllL'ste condizioni non mi pare i1 caso

di pensale a probieirLi di esportazione, né è in-
teressante puntare al.la speciaÌizzazione ma, al

conti'ario. sarebbe oppoi'tuna la coltivazione di
diverse specie e di diverse varietà per ciascuna

specie.

Le -,.arieià di pesco. precoci per lo piu e

a polpa gialla, che hanno dimostlato di proclur-

le bene in Saldegna e che molto velosimiiirne r-

te si aiaitano anche in Provincia di I'Iuoro sono:

Springiime - Blazing Go d - Cardinai - Coronet

- Dixred.

Le varietà di albicocco, anche queste pre-
valentemente piecoci. che consigliamo sono:

Bulida-Caninos - Cclomer - Sunda - Paviot
Pollonese.

Per i1 pero 1e varietà piìr in"eressanti pos-

sono essele : Butit la - Giffald - Coscia - William
- Abate Fetel - Spadona e quelche buon clone

di Camusina.
Non voglio chiudere questo rapido esame
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della <<floricoltura marginale», mi sia consentito
chiamarla cosi, senza un rapidissimo accenno aci

allrj fruttiferi le cui prospettive di espansione

mi paiono moÌto modeste in relazione ai limi-
tati reCditi: accenno al nocciolo, aI noce, a1 ci-
liegio, al castagno a1 mandorlo.

Sono specie che è bene non dimenticare,
non abbandonare ed eventualmente studiare
per probabili future utilizzazjoni ma, al mo'men-

to, non mi sembrano di grande interesse, alme-

no per una dillusione massaÌe in Provincia di
Nuoro.

Tra le arboree da frutto un accenno a se

merita la pianta piu cara a1la tradizione di tan-

te zone meridionali italiane ed anche della Pro-
vincia di Nuoro : l'Olivo.

Potrebbe esseÌ'e un discorso lungo, e, per

certi aspetti, doloroso questo sull'Olivo. Pur-
tropoo il tempo, i commerci, Ia concorenza de-

gÌi olii di semi, i costi di produzione, i1 gusto dei
consumatori non italiani etc. non sono a favore
delÌ'olivo da olio e la realtà economica va vista
nella sua crudezza. Certi interuenti poiitici per

salvare il salvabile hanno un loro lodevole fon-

damento ma non possono essere guardati con

molto entusiasrno da chi voglia efiettualc nuo-

ve piantagioni e perciò le prospettive di espan-

sione richiedono, quanto meno, moita prudenza

di -tlonte alle inesorabili Ìeggi deil'econornla'

Per 1e olive da mensa il discolso è sicu-

ramente diverso ma allora la coltivazione va vl-
sta in irdguo, con forme di allevamento partico-

lari e con varietà eÌette che non mancano Ma

in irriguo abbiamo, come già detto, colture piu

interessanti.

A concÌusione di questa panoraurica su1le

prospettive di espansione delÌe colture arboree

da lrutto in provincia di Nuoro desidero fare
qualche breve accenno su due impol'tanti aspet-

ti:
A) Qualificazione della mano d'oper-a e pr:epara-

zione prof essionale degli imprenditori;

B) Approvvigionarnento del materiale vivaisti-
co.

L'arboricoltula moderna, redditizia,
tuata su superflci di un certo rilievo non

essere fatta con i sistemi tradizionali, non

at-
può
può



essere condotta da personale inesperto.

E' perciò, assolutamente indispensabile
specializzale i tecnici, quatriflcare la mano d,o_
pela e assicurale una efflcace e costante assi_
stenza tecnica agli o,peratori.

NulÌa deve essere lasciato al caso e per_
clò sj richiede una elevata capacità degli opera-
:oli a tutti i Ìivelli. Per conseguire questa eleva_
:a competenza è indispensabile porre mano ad
-Jna organica opera di persuasione e di istruzio_
re specifica, che non sarà difficile attuare utiliz-
zando le consistenti esperienze che si vanno fa-
:endo in diverse zone dell,Isola.

Per quanto alriene aÌì a pprow igionamen_
-.c del mateliale vivaistico (barbatelle selvati_
-'he di viti americane, barbatelle innestate, pian_
,:ne di agrumi, gemme di vai-ietà elette, pian_
:ine di fruttiferi etc.) ho 1a soddisfazione di se_
:ralale in questa sede che i1 Consorzio Frutti_
coltula è in condizioni di fornile il mateliale
-.-:r'aistico nscessario uer gli impianti. Trattasi
ii materiale prodotto in Sardegna, e ciò la Re-
t:one Sarda ha voluto per evitare ne1 modo piìr
:ssoluto tutte Ìe importazioni onde non impor-
:a:e malattie che non abbiamo e materiale non
-=alantito.

Abbiamo un complesso vivaistico di note_
','ole entità e 1o stiamo attrezzando in {orma mo_
ierna, adeguata alle esigenze delÌ,Isola.

In particolare stiamo curando tutti gli a-
-.ìretti di selezione e di rispondenza varietale. di
.-:nità e di produtlività. Per'cjò raccoma,rdiarno
i: interpellarci tempestivamente e di proporci
r:: prograrnmi che potremo sviluppare nell,in-
:e: esse delia nostra agricoltura.

S:TTORE ORTICOLO

La mia relazione segue quelÌa del Dott.
S:abile che ha ampiamente trattato i problerni
::ll orticoltura. Su questa argomento, pertanto,
':-:ò poche cose.

Ho più volte richiamato iÌ concetto della
.-:cessità di concentrare Ìe iniziative e di spe-
:'.a'-izzate i comprensori a1 fine di conseguir.e i

migliori risultati economici e di imporre le no-
stre produzioni sui melcati. E' evidente, tutta-
via, che a tali traguardi si alriverà nel tempo
e perciò vedo favolevolmente la possibilità di
sviìuppaLe l ortjcollura nei comprensori irr.gui
come {ase di attesa e preparatoria dell,arbori-
coltura.

Anche nel giovane agrumeto o frutteto,
per i primi 3-4 anni, è lecito anche se non rac-
comandato fare delle consociazioni ortive pur-
ché I'orto sia abbond.antemente concimo;to e
poco irrigato.

Si adattano bene per.ciò 1e ortive inverna-'li. tipo pisello, lattughe etc., m€ntre sono da e-
scludere le oltive estive tipo zucchine, meianza-
ne peperoni, etc.

I1 mio punto di vista in mater,ia dl ortico -
tul'a. intesa questa come attività permanente e
non di attesa nel senso indicato, è abbastanza
chialo: i compÌensori ilrigui della provlncia Ci
Nuolo, inteÌ'essanti nel complesso poche migliaia
di ettali. dovrebbero lasciare poco spazio all'or-
ticoltura permanente e tale poco spazio dovreb-
be consentire la produzione delle ortive neces-
sai'le ai mercati locali.

Per alcuni ortaggi invernali tipo pisello
in asciutto i1 problema è tutto incenti-ato su1la
fase commestibiÌe Ìa quale non può essere se-
guila dai singoli, ma deve essere curata da un
organismo sociale che opeli con serietà e com-
petenza.

Gli argomenti che ho esposto. alcuni si-
curamente in forma troppo sintetica, possono

costituire, a mio avviso, la trama per un dibat-
tito da sviluppaie in sede adatta e perciò sono
a disposizione degli Amici Nuoresi e degli or-
ganismi che assumeranno 1a iniziativa di appo-
sita riunione.

Ciò che al momento costituisce motivo di
soddisfazione è 1'nteresse dimostrato dal parte-
cipanti alla Mostra, dai visitatori e dai preseni,i
che hanno avuto la pazienza di ascoltarmi e di
ciò Ìi lingrazio.

(Dott. Giovanni Anedda)
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REL AZIONE
SULL'AI\DAMENTO
EI]Oi\OMICO
DELLA PROVINCIA Mesi di Luglio-Agosto 1967

Itopolazaone
Secondo i dati pubblicati da11'ISTAT, 1a

popolazione residente della Provincia di Nuoro
risulta'ra alÌa fine dei mesi di aprile e mxggio
196?, rispettivamente di 286.353 e di 286.292

abitanti.

Rispetto alla popoiazione residente alla
fine de1 mese di marzo u.s., si è registrat.'du-
rante i1 predetto bimestre una diminuzione d\
688 unità, dovuta unicamente al saldo negatxoo

del movimento migratorio, in quanto il numero
degli emigrati ha superato queilo degli immt-
grati.

Per il Comune capoÌuogo si riportano, in-
vece, i seguenti dati sulla popolazione residen-
te alÌa fine dei mesi in rassegna, giacché tali
dati sono stati forniti d,irettamente dall'Ufficio
anagrafico del comune stesso, ad ogni singola
scadenza :

- al 31 1ug1io 196? - abitanti n.2'1.543

- al 31 agosto 1967 - abitanti n. 27.611

Durante questi due mesi, g1i abitanti re-
sidenti ne11a città di Nuoro sono ancora aurnen-
tati di 68 rrnità. Tale incremento è dovuto esclu-
sivamente all'eccedenza dei nati sui rnorti, giac-

che gli emigratl hanno superato, seppure di po-

che unità, gli immigrati.

Ag?icoltura
Secondo 1e notizie fornite da1l'Ispettorato

Provinciale dell'agricoltura di Nuoro, 1'anda-

mento del1a climatologia e delÌe principali co1-

tivazioni agricole durante il bimestle in esame,

si può così riassumere:
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-Andamento stagr'onale

E' stato caratterizzato da ternpo bel1o e

cielc sereno; la temperatura si è mantenuta ec-

.ezionalmente a1ta. raggiungendo 1e punte piu
elevate verso la fine di lug io che sono rimaste
poi pressoché stazionarie durante le pri'rne due

decadi di agosto. Soltanto negli ultimi giorni di
quest'ultimo mese si sono avute precipitazioni
a carattere temporalesco ne11e zone di collina
e di montagna. In diverse località del1a provin-
cia sono state segnalate grandinate che su lirni-
tate superfici hanno provoeato danni a talune
colture (vigneti, oliveti e orti).

11 suolo, causa Ì'elevata temperatura e 1a

insufficienza delle piogge, si è mantenuio parti-
colarmente asciutto.

Stuio delle colture

Le suddette vicende climatologiche han-

r.ro influito. in generale, negativamente su tutte
le colture in atto.

La temp€ratura elevata e f insufficienza
de1le piogge hanno anticipato ii rlposo vegetati-
vo nelle colture foraggere.

Anche i medicai hanno fornito stentati ri-
cacci tuitavia, il bestiame ha trovato nei pa-

scoÌi l'indispensabile quantitativo di foraggio
secco per i1 suo sostentarnento, anche se di qua-

lità scadente.

Le colture ortive che hanno usufruito di
acqua di irrigazione non hanno invece sofferto

per 1a calura e la siccità, per cui il loro stato

vegetativo e produttiyo è risuÌtato soddisfacen-

te.



L'uva è entrata in fase di maturazione e
le piogge cadute negli ultimi giorni del rnese
hanno apportato enormi beneflci, migliorando
quantitativamente e qualitativamente il pro_
dotto.

A t,utt'oggi, sia nella vite che nell,olivo
non si sono manifestati preoccupanti attacchi
parassitari.

I1 pesco ha portato a termine il suo ciclo
fornendo neÌ complesso una produzione apprez-
zabile. Buono anche l,andamento vegetativo e
produttivo degli altri fruttjcoli, ad eccezione del
mandorlo che presenta una produziole scarsa.
Durante il mese di agosto si sono verificati este-
si incendi che hanno causato ingenti danni alle
colture, in quasi tutti i comuni della nrovincia.
Dai primi accertamenti effettuati dai tecnici
dell'Ispettorato delt,agricoltura, è risultato che
la superficie interessata. clanneggiata o distrut-
ta, ammonta a circa 33 mila ettari. con un dan_
no globale di circa 5?? milioni di lire. In parti_
colare, nei vigneti posti in mezzo ai lascoli il
danno mage'ore s è verjfieato lungo la faseia
perimetrale ove i ceppi sono stati corn-pletamen_
te bruciati. mentre nell,interno d€i vigneti stes_
si i ceppi pr:rr colpiti potranno riprendersi. an-
rhe se'a produzionc risu la ,rr.imediabilmente
perduta. Negli oliveti i danni rnaggiori sono sta-
ti riscortrati in quelli provenienti dail,innest.o
degli olivastri.

.lndomenlo dei laxori ogneoli

I lavori agricoli sono stati svolti. ovun-
que. normalmente. E, stata ultimata ja trebbia_
tura dei cereali che hanno {ornito una produ_
zione leggermente superiore a quella prevista.
Gli agricoltori pir) aweduti, in seguito alla ca_
rluta delle prime piogge, hanno iniziato i lavori
di preparazione dei terreni per le sgmine au_
lunnali. Nelle zone olivetate sono stati iniziati
trattamenti a base di esteri fosforici per conte_
:Ìer€ e annullare g1i attacchi di mosca olearia.

-llleu amenti zooteani,ci

Soddisfacenti si presentano 1e condizioni
:utrizionali del besLiame in quasi tutti i Comu_
re deÌ1a prorzincia. Qualche preoccupazione è
sorta nelle aziende che hanno subito la distru_

zione de'l foraEJgio seccc nei pascoli a causa de-
gli estesi incendi c che non avevano costituito
suffìcienti scorte foraggere. L'impossibilità di re-
perire pascoli per sostituirli tempestivamente a
queÌli bruciati ha nlodotto seric preoccupazioni
lra g1i allevutori. Essl. infatti, trovandosi a cor-
to o spfovrristi di adeguati mezzi finanziari. non
sonc stati in grado di affroniare e supelare la
grarre crisi.

Pet poter sbloccare la preoccupante si-
tuazlone saiebhe necessario che j competenti
olgani di gcverno intet l.enisseio a fa-rore delie
cateqorie colpitc mediante Ì,eroqazione di mu-
tui a tasso agevolato. Ciò consentirebbe ai dan-
negqiati di soppelile alla crisi alimentare del
bestiame cfiettuando acquisti di folaggio con-
servato c mangrmi concentrati sul libelo mer_
cato.

La consistenza del patrimonio zootecnico
non ha sublto variazioni di riljevo. malgrado al-
cuni Cor,rrne (Siniscola - Lula e Ortuei.i) abbia-
no lamentaio ìa perdita di pochi capi ovini e
suini. Gl; aller.,atoL.i hanno proseguito i1 lavoro
di miglior.atrento del bcstiame medlante la se-
lezjone e f introCuzione cli sogeetti iscritti al
I-ibio Genealogico.

ltlezzi tecnici per L'agricoltura

Sul melc:rto piovinc:aÌe 1a disponibilità
dl \\tezzt tecnici per l,agricoliura è stata suffi_
ciente aÌle richieste che pelaltro sono risultate
scalse. Da segnalare un aumento nell:r domanda
di macchine agricole. Gli allevatori eC i pastori
hanno provveduto all,acquisto rli noter-olÌ quan_
titativi di Iolaggi pe.c le necessitè- alirnentari clel
bestiame du-r.iìnte iÌ perÌodo inver.nale.

LtI a., o cI op er t a g r i c oi o

E' stata suI{ìcicnte a soddisfale 1e richie_
.ir legì apr'rL,ni1o . ciolla p'ovincia.

Mercato Jondiario

E' risultato caÌmo; i pochi scambi verifi_
ctrtjsi hanno interessato Ìa formazione della pro-
prietà contadina e sono avvenlrti sulla base di
pr-ezzi supeliori al valole reale dei fondi.
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REL AZIONE
SULL'ANDAMENTO
ECOI{OMICO
IJELLA PROVII\CIA

tropolazione
Secondo i dati pubblicati cial1'ISTAT, la

popolazione residente della Provincja di Nuoro

risultava alla flne dei mesi di aprile e maggio

1967, rispetiir.amente di 286.353 e d1 286 292

abitanti.

Rispetto aÌla popolazione residente aÌla

fine de1 mese di marzo u.s., si è registratc du-

rante i1 predetto bimestre una dimi,nuzione di
688 unità, dovuta unicarnente al saldo negatiuo

de1 movimento migratorio, in quanto iI numero

degli emigrati ha superato quello degli immt-
grati.

Per il Comune capoluogo si riportano, in-
vece, i seguenti dati sulia popolazione residen-

te alla fine dei mesi in rassegna, giacché tali
dati sono stati forniti direttarrente dall'Ufficio
anagrafico de1 comune stesso, ad ogni singola

scadenza:

- al 31 iuglio 1967 - abitanti n.27.543

- aÌ 31 agosto 196? - abitanti n. 27.611

Durante questi due mesi, g1i abitanti re-

sidenti nella città di Nuoro sono ancora aumen-

tati di 68 unità. Tale incremento è dovuto escÌu-

sivamente al1'eccedenza dei nati sui 'morti, giac-

ché g1i emiglati hanno superato, seppure di po-

che unità, gIi immigrati.

lgracoltùra
Secondo 1e notizie fornite dall'Ispettorato

Provinciale de11'agricoltura di Nuoro, l'anda-

mento del1a climatologia e delle plincipali col-

tivazioni agricole durante il bimestre in esame,

si può così riassumere :
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Mesi di Luglio-Agoslo 1967

Andame.nto stagionale

E' stato caratteriz'zato da ternpo bello e

cieic sereno; la temperatura si è mantenuta ec-

cezionalmente alta, raggiungendo le punte pii.r

elevate verso 1a fine di lugJio che sono dmaste

poi pressoché stazionarie durante 1e pri'me due

àecadi di agosto. Soltanto negli ultimi giorni di
quest'ultimo mese si sono avute precipitazioni

a carattere temporalesco nel1e zone di collina

e di montagna. In diverse località de1la provin-

cia sono state segnalate grandinate che su lim!
tate superfici hanno provocato danni a talune

colture (vigneti, oliveti e orti)'

11 suolo. causa l'elevata temperatura e la

insufficienza de1le piogge, si è mantenuto parti-

colalmente asciutto.

Sta!,c Lielle colture

Le suddette vicende climatologiche han-

no inlìuito. in generale. negativanente su tutte

1e coltrure ln aLLo.

La temperatura elevata e f insufficienza

detÌe piogge hanno anticipato i1 riposo vegetati-

vo neÌie coiture foraggere.

Anche i medicai hanno fornito stentati ri-
cacci tu*'tavia, il bestiame ha trovato nei pa-

scoli l'indispensabile quantitativo di foraggio

secco per il suo sost€ntarnento, anche se di qua-

I ità scadente.

Le colture ortive che hanno usufruito di

àcqua dl irrigazione non hanno invece sofierto

per 1a calura e ta siccità, per cui il loro stato

vegetativo e produttivo è risuÌtato soddisfacen-

te.



L'uva è entrata in fase di maturazione e: l:ogge cadute negli ultimi giorni del rrese
-:=lro apportato enormi beneflci, miglioranrlo
:-,: rrtitativamente e qualitativarnente i1 pro_
r::to

A iutt,oggi, sia nella vite che nell,olivo
-: si sono manifestati preoccupanti attacchi

-:: assitari.

11 pesco ha portato a termine il suo cicloj:-llendo nel complesso una produzione apprez_
-;cile. Buono anche l,andamento vegetativo e
::.rCuttivo degli altri fruttìco1i, ad eccezione del
:---ardorlo che presenta una produzione scarsa.
f:n ante i'l mese di agosto si sono veriflcati este_
.- incendj che hanno causato ingenti danni alle
:oltule. in quasi tutti i comuni della provincia-)ai primi aocertamenti effettuatl dai tecniciì:ll lspettorato dell,agricoltura, è risultato che: superficie interessata, danneggiata o distrut_
:a. ammonta a circa 33 mila ettari. con un dan_
:o globale di circa bZZ milioni di lire. In parti-
:olaie, nei vigneti posti in mezzg ai pascoli il
Jarno magqiore sj è verjficato lurgo la fascìa
pelimetrale ove i ceppi sono stati completamen_
:: bruciati. mentre nell,interno dei vilneti stes-
-.j i ceppi pur colpiti potranno riprendersi, an_'::e se Ia produzione risulta jrrimediabilmente
-:erduta. Negli oliveti i danni maggiori sono sta_:i r"iscontrati in queìli provenienti dall,inne.rt,.)
,:egli olivastri.

-lndamento dei lauori agricoli

I lavori agricoli sono stati svolti. ovun_
que. normalrnente. E,stata ultimata la trebbia_
:ura dei cereali che hanno fornito una produ_
zione Ìeggermente superiore a quelta prevista.
GÌi agricoltori più alweduti, in seguito alla ca_
,ìula delle prime piogge. hanno injziato i ìavori
di pleparazione dei terreni per le semine au_
lunnali. Nelle zone olivetate sono strti iniziai.i
trattamenti a base di esteri fosforici per conte-
nere e annullare gli attacchi di mosca olearia.

AlleU o,menti, zootecnici

Soddisfacenti si presentano le condizioni
nutrizionali del bestiame in quasi tutti i Comu-
ne del'la prorzincia. eualche preoccupazione è
sorta nelle aziende che hanno subito la distru-

zione del foraggio secco nei pascoli a causa de_
gli estesi incendi e che non alrevano costituito
sufficienti scorte foraggere. L,impossibilità di re_
perire pascoli per sostituirli tempestivamente a
quelli b|uciati ha pr.odotto serie preoccupazioni
fra g1i allelatori. Essi. infatti, trovandosi a cor_
to o sprovvisti di adeguati mezzi flrìanziari, non
sono stati in grado di affrontare e supelare la
grave crisi.

Per. potel. sbloccare 1a preoccupante si-
tuazione saiebbe necessario che i competenti
organi di governo inten,enissero a fa.rore deìie
categorie coÌpite mediante l,erorlazione di mu_
tui a tasso agevclato. Ciò conserrtirebbe ai dan_
neggiati di -qoppe|ire alla crisi alimentale del
hestiame efi'cttuando acquìsti di folaggic con_
servalo e mangimi concentraii sul libero mer_
cato.

La consistenza del patrirnonio zootecnico
non ha subito variazioni di rjlievo. malgrado al_
cuni Comnne (SinìscoÌa - Lula e Ortueli) abbia_
no lamentato 1a perdita di pochi capi ovini e
suini. Gli allerratoli hanno proseeuito iì lavoro
di miglÌoramento del bestiamc mediant,e la se_
lezione e f introduzione di soggetti iscritti al
I-ibro Genealogico.

!4 ezzi tecnici per I'agricoltura

Sul mercato provinciale la clisponibilità
dl n\ezzi tecnici per l,aglicoliula è stata suffi-
cjente aile I'ichieste che peraliro sono risultate
scalse. Da segnalare un aumento nella domanda
di macchine agricole. Gli allevaiori eci i pastori
hanno proweduto all,acqujsto cli noievoì; quan_
titativi di foraggi per le necessità alimentari del
besLiame durante il peliodo invernale

Itlanodopera agrìcolc

E' stata sufllciente a soddisfale ]e lichie-
ste Jcpr. aqrrloiro, . delta p ovincia.

Mercato fonditrio

E'risultato calmo; i pochi scambi verifi_
catìsi hanno interessato la formazione delia plo_
plietà contadina e sono avvenuti sulla base di
prezzi supeliori al valole reale dei fondi.
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Varie

11 predetto Ispettorato è stato ancora par-

ticolalmente impegnato, come nei mesi prece-

denti. per i1 disbrigo delle pratiche deì Piano

Verde, per l'esecuzione della lotta antidacica

ne11e zone olivicole e per il collaudo dei medicai

in applicazione delta Legge Regionale n 1' Ha

p...i"to, inoltre, ogni possibile assistenza agli

allevaiori, pastori e agricoltori colipiti dagli in-

cendi.

!ndusltia

Durante il periodo in esame, nel registro
.clelle Ditte operanti in provincia ne1 settore in-

rlustriale. si sono verificate Ie seguenti variazio-

ni.

piombo, e zinco tonn. 300, blenda tonn 392' ga-

lena tonn. 61.

Nel mese di agosto, l'attività neÌ settole

minerario, come si può desumere dai dati di

oroduzione. è a'lquanto diminuita rispetto a lu-

*11o, in qrrr,to si sono registrati i consueti tur-

ni di ferie fra i diPendenti'

Durante i predetti mesi risultano esporta-

ti da11a provincia: tonn. 4 000 di talco e steati-

te, torn.2.200 di taÌco ventilato'

Inoltre, come in passato, 1a produzione di

biend;. deÌla miniera dl Lula è stata spedìta agli

,ioUitl."nri dì Porto Marghera per le successi

ve lavorazioni, mentre la galena prodotta nelÌa

nriri".u .t"..t è stata awlata alla Fonderia di

San Gavino in Sardegna

Situazione invariata pel quanto riguarda

Ia consistenza numerica degli operai occupati

nel1e miniere della Provincia'

Settore caseario

L'attività in questo settore è stata limita-

ta ai soli lavori di salagione effettuati nei ma-

gazzini di conservazione per i1 prodotto del1a

,1ti-" .u-p"grra casearia lnfatti, anche }a pro-

duzione cli fo.-aggio «flore sardo» da parte dei

pastori per iI fabbisogno famiÌiare si deve rite-

nei'e ultimata con il mese di 1uglio'

La produzione de1 pecorìno «tipo romano»

di quest'anno e già sul mercato di vendita e con

il prossimo mese di settembre le esporlaztom

dovrebbero registrare 1a consueta ripresa Con-

seguentemente, si sono avute rn lug1io le prime

quotaziotli del nuovo pecorino «tipo rornano»

À. .o,'ro risultate di ?5-80 mila a q le, contro

80-85 mila dei corrispondente periodo del1o scor-

so anno.

11 r,ecchio prodotto della campagna 1965-

66 ha registrato durante il bimestre un lieve au-

rrLento de1 prezzo medio, passando da L 75 mi-

la di giugno a L 80 mila a quintale in agosto'

Un leggero aumento si è avuto anche nel

prezzo del «fiore sardo» prodotto quest'anno' che

ha raggiunto in agosto una quotazione media

di L. 8?.500 a quintale, contro 85 000 del mese

di giugno u.s.

- iscrizioni
- cancellazioni

Luglio Agosto 1967

n.9+
n.25

Le nrrove lniluà i'scritte riguardano per la

maggior parie modeste imprese di costruzioni

ediiie stradali, rnentre quelle cessate e cioé car-

cellate erano piccole imprese artigiane senza

dipendenti.

La disponibilità di materie e di manodo-

pera è stata segnalata, in generale, sufficiente

alle necessità dei vari comparti produttivi. an-

che se la manodopera quaÌificata è risultata, co-

rne selnpÌ'e, scalsa.

Soddlsfacenti sono stati ne! complesso i
lapporti dr ìavoro tra irnprenditori e dipenden"i'

Per quanto rlguarda i'andamento <ielie

principati industrie che operano in provincia. le

notizie di maggiore rilievo fornite si possono co-

sì riassurnere:

Setto. e nrinerario

Le produzioni minerarie realizzate nel pe-

riodo sono stale: mese di lugÌio: talco grezzo

tonn. 5.000, talco ventilato tonn 1355, mineraÌi

misti di rame, piombo e zinco ne1le miniera di

Gadoni tonn. 320 in complesso, blenda tonn 416

e gaiena tonn.53 nella miniera di «Sos Enattos»

di Lula; mese di agosto: talco grezzo tonn 4'200,

talco veniilato tonn. 960, minerali misti di rame,
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S ettor e Lanier o-te s sile

Lo stato di attività dello stabilimento di
Macorner, si è mantenuto ancora fiacco. La pro-
duzione di luglio è stata la seguente: copei.te
n. 3.800 circa, panno militare mt. 880, flÌato per
tappeti Kg. 1.270.

Stando alle previsioni di luglio, iÌ live o
pÌ'oduttivo di agosto non avrebbe dovuto subire
variazioni sostanziali.

G1i operai occupati a flne luglio 196? nel
ptedetto stabilimento risultavano n. 142.

Settore cartari,o

L'attività dello stabilimento cartario di
-{r'batax si è mantenuta sullo stesso ritmo abba_
stanza soddis-tacente dei mesi percedenti, anche
se in agosto si è avuta una flessione sensibile
per motivi contingenti (tur.ni cii ferie).

La produzione di carta da gior-nale reaÌiz-
zaia è stata di 82 mila quintali circa in lugÌio e
di 59 mila quintali in agosto. Con il prossimo
settembre, in base alìe previsioni, la produzio_
ne dello stabilin:ento, dopo la pausa di agosto,
dovrebbe riportarsi sullo stesso livello o quasi
del rnese di luglio.

Settore ed,i,le

Non si hanno ancola i consueti dati statÌ_
stici sulle «opere progettate». sulle «oper.e ulti-
:r1ate» e su quelle iniziate nei mesi di Ìuglio e
:gosto nel comune Capoluogo.

L'attività nel settore delle costruzioni ha
:atto registrare durante questo per.iodo una no_
:evole ripresa rispetto ai mesi pr.ecedenti. gra_
z:e aÌla stagione favo;:evole e alÌ,jniziativa pri-
-,'ata stimolata soprattutto dall,intervento regio-
:ale a lavore dell'edilizia popolare.

-lltre industrie

I1 nuovo raccolto cereaÌicolo ha consenti-
:o una immediata ripresa da parte del settore
nolitorio per la produzione di farine alimentari.

Si è consolidata l'attività delle imprese
siÌettamente legate al settore dell,edilizia e dei

Ìavori pubblici (produzione di manufatti di ce-
mento, di calce, malmo, pietrame, ecc.), in di_
pendenza della stagione favorevole.

Sono ploseguiti i lavori di estrazione del
sughero, la cui produzione, secondo 1e previ-
s:oni. risuÌterebbero quest'anno leggermente in_
felioi'e rispetto a quella del1,anno scorso.

Colrme?cao
Secondo 1e denuncis pfesentate all,ana-

grafe cameraìe, durante i mesi in rassegna si
sono i'egisLl:ate ne1 settore commerciale le se_
guenti rrariazioni di unii.à locali:

Iscrizioni CanceÌlazioni
Luglio_Agosto Luglio_Agosto

- commercio fisso 37 21 13 19

- commelcio ambulante 6 6 1 6

- pubblici es-^rcizi Z 7 B _
- attività ausitiarie - 2

Totale 45 31 tI 27

Daj dat.i sopra riporiati, si rileva che an-
che nei suddetti mesi, come in quelli preceden-
ti, si è avuto un in cremento di 28 unità in Ìug1io
e di 4 unità in agosbo esercenti in prevalenza il
commercio flsso al minuto di generi alimentari,
coÌoniaii e m€rcerie.

Per quanto r-iguarda in particolare la si_
tuazione deile licenze di esercizio nel Capoluo-
go. si è r'ilevato che durante il bimestre in esa-
tlle. si e legistrato un ulteriore aumento di 15
unità esercenti il commercio flsso aÌ minuto di
geneli alimentar.i e misti.

A seguito di tale variazione, il numero
deile licenze di commercio e di pubblici eserci_
zi nella Citià di Nuoro alla fine di agosto 1967
lisultava complessivamente di 1.01? unità, così
suddivise:

- licenze di oommercio fisso
- licenze di commercio ambulante
- ìicenze di pubblici esercizi

n. 110

n. 135

Commercio all'inErosso

Durante il periodo in rassegna, rispetto al
mese di giugno, si sono veriflcate le seguenti va-
riazioni nei prezzi alla produzione praticati per
i principali prodotti dell,agricol tuia e deÌla zoo_
tecnia in questa provincia:
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- cereaLi I lieve dirnitzuziorte del prezzo de1 g'a-

no diu't, a seguito del nuovo raccoìlo, mentre si

è avuto un leggero otlnen'to del prezzo deli'ot -

zo per il noteiole aumento deller richieste da

prri" a, allevator:i causa l''accennata clisi a1i-

mentale ciel bestiairre:

- prod.ot tt o,"tiz:i : lieve dimiiruzlone de1 pi'ezzr'r

delle patal,: colituiri: si è invece avuto un au-

mentu- ri"Ì piezzo dei lagiolini veldi lagioli da

sgranare, cavoli caPuccio'

Le plimc quotazioni dei pomodori per

consumo riiletto avutesi in Iuglio sono risultate

supelioli a quelle deÌ colrispoirdente periodo

d"-1lo scor,,o anno. ln agosto si è registrata una

diminuzione del ptezz\'dei pomodori e de11e ci-

pol1e secche.

- jrutta secc(L e li'esca nessuna Yariazione nei

prezzi delìe mandorle doici sgusciate ln luglio

si è avuto ui1 31111r':nto del plezzo de11e pere e

dei limoni. mentÌe si sono Iegistrate le prime

quotazioni pel ie pesche a polpa gialia e per

lluva bia,rca da ta'lo1a. Ìn agosto si sono avute

le,olime quoiazioni per meloni e anguÌie 1ie-

vemcnl,e supeiiori a quelle delÌo scorso anno'

mentre e cl'n.t'ttttito )1' p'ezzo dell'uva bianca da

tavola. Sono invece auilìelltati - ptezzi de1le pe-

re comuni e deìle pesche a polpa bianca

- bestxame d"a macello: nessuna variazione de-

gna di i'ilievo Iispetto a giugno, anche a causa

àell'anrÌamento del mei'cato poco attivo'

- latte al,imerutare'. ptezzi sostanzialmente invà-

riati per il laitl. di vacca, nonostante la mancan-

za dilatte ovino e caprino, 1a cui produzione nei

mesi estivi è insignilìcante'

- r)ro,lotti coseori: lievemente aumentale 1e

quota/,'olli I'e. lo.mrgg o peco ino «tipo toma-

no» i96a-66. mentre si sono avute in 1uglio 1e

plirne quotazic,,nl per il prodotto i quest'anno

che iisultano leggermente infeliori rispelto a

quelÌe delì,o scoIso anno'

Compìeiamente esaurito il formaggio «flo-

Le sarcÌo;r i965-66, mentre 7l prezzo medio del

prodotto di quest'anno ha subito in agosto una

lieve flessione. essendo il mercato risuìtato piut-

tosto calmo,

- uini: st è avuto in agosto un leggelo aumento

d"l pr"rru dei vini lossi comuni dagii 11 ai 13
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g.arJì i' clei vini llni dl Oliena'

- olio: nessuna varlazione nei prezzi dell'olio

d'oÌiva, il cui mercato è risultato calmo'

- lej..oggi: nonostante ii mercato sia stato parti-

"àlur'-"t 
t" attivo per le ragioni sopra esposte'

i plezzi deì fleno maggengo di prato naturale e

Cell'a.,er.a non hanno subito variazioni apprez-

zabili.

- prod"oLli Jotestali: nessuna vaLiazione è stata

rilevata per quanto riguarda i prezzi sia dei Ie-

gname in massa (castagno, noce, leccio, pioppo'

ioveie) che di que1lo lavorato (puntelli da rnt-

nic.a e t.a\erse Pei [e: rovìe)'

Invaliati anche ì prezzi de1 sughero grez-

zo e semilavorato.

Commè?Gio al manuto

La situazione non ha mutato fisionomia

nella quasi iotalità clei comparti di vendita, se

si eccettua un maggiore volume di aIÌari in ta-

lune località turistiche delÌa provincia'

Anche l'andamento dei prezzi a1 detta-

giio non ha Iatto registrare variazioni di rilie-
vo. Secondo I clati accertati dail'Ufficio statistj-

ca de1 Comune capoluogo, i ptezzl al minuto

hanno subito neÌ bimestre Ìuglio-agosio, rispel'-

to al piecedente mese di giugno, le seguenti va-

riazioni :

- nel settore aliTìTenLare I o'umento dej prezzi del

rrso fino in pacchi, dei fagioÌi secchi e ìenticchie,

deÌ vino comune in bottiglie, delle uova lresche

locali, delle pere, dei lirnoni, deila lattuga; di-

minuzione dei prezzi de1la carne di pollo, dei ca-

voii, deÌle melanzane, delle patate comuni, dei

pomodori da sugo, delle bietole e fagiolini da

insalata.

- nel seL'Lore abbigliomento e prod otti uart' nes'

suna variazione.

Tutasmo
Secondo j Caii comunicati ciall'Ente pro-

vinclale del Turismo di Nuoro, movimento dei

clienti negli esercizi alberghieri della provincia

duranre i mesi di 1uglio e agosto è stato iI se-

guente:



Mese di Ìuglio N. presenze
- clienti residenti in Italia 3.415 20.955
- clienti residenti all'Estero ?60 6.+46

Totale 4.175 27.401

Mese di agosto N. Presenze
- clienti residenti in Italia 3.861 24.802
- clienti residenti all'Estero 1.154 6.68b

Totale 5.015 31.487

I1 totale delle presenze negli esercizi a1-
ber-ghieri deÌla provincia è aumentato ne1 pre-
detti mesi sia rispetto a1 precedente mese di
giugno e sia lispetto al corrispondenti mesi del-
-o scorso anno,

Secondo gli ultimi dati pubbiicati da1-
I ISTAT, la consistenza degli esercizi alberghie-
:'i in provincia ha registrato, dal 1. luglio 1966
ai 30 giugno 1967, un ult€riore lieve migliora-
nento che si concretizza in 2 nuovi esercizi con
{1 camere, 74 posti letto e 29 bagni.

credato
Secondo i dati forniti daÌla locaie flliale

leÌla Banca d'Italia, la situazione de.i depositi
'cancari alÌa data del 30 giugno 196T risultava
a seguente (in migiiaia di lire) :

- depositi a risparmio dl privati
e imprese

- credito dei depositanti su libretti
postali

- flediro de.i depositanti su buonj
fruttiferi

Totale

Rispetto al mese di maggio u.s., l,importo
globale deì rispamlio postale presenta a fne
giugno 1967 una diminuzi,one di B milioni di
lire.

Oassesti

lt allimenti

Durante il bimestre in esame, si sono ve-
rificati due faÌÌimenti ne1 mese di lugho riguar-
danti un bar-caIÌé ed una piccola implesa arti-
giana di confezioni a maglia.

Protesti cambi,ari

Duante r mesl di giugno e luglio 196? so-
no stati levati in provincia i seguenti protesti
cainbiari (importo in rnigliaia di lire):

Mese di giugno
- pagherò e tratte accettate n. 2.068 per L. 94.i72
- tratte non accettate n. 1.113 , " 63.582
- assegni bancari n. 14 , , 4.220

Totale n. 3.195 per L. 162.4?4

Mese di luglio
- pagherò e lratte accettate n. 2.846 per L. 10?.902

3.030

7.032
10.062

30.332.227

6.596.322- C/c con privati e i,mprese

- depos.iti di Enti pubbÌici ed
assimilati 2.505.?71

Totale 39.434-ji14

Rispetto a1 rnese precedente, iÌ totale dei
.repositi di privati e impres€, e dei c/c è aumen_
rio in giugno di oÌtre 240 milioni di 1ire, con_

:e-n.raacio ultetiotmenie la tendenza ad un con-
::ruo inclemento.

I depositi presso 1e Casse postali di ri-
.;armio hanno registrato un lieve aumento nel
:-ese di giugno e, di contro, una legger.a dim.i-

:,<-ione in luglio.

La situazione del lisparmio postale alÌa
..:e di luglio 196? risultava la seguente (impor-
-: :n inilioni di lire):

- tlatte non accettate
- assegni bancari

n. 1.289 , , 73_169

n. 10 , ,, 4.588

Totale n. 3.645 per L. 18b.6;9

Rispetto al mese di maggio, si è registra-
to in giugno una diminuzione dei protesti sia
nel numelo che nell,ammontare, mentre in lu_
glio, Iispetto a giugno, si è nuovamente avuto
uL aLLmento tanto per quanto riguatda il nurne-
ro che l'ammontare dei titoli protestati.

L'aumento maggiore si è poi registrato
nei protesti Ìevati per mancato pagamento di pa_
gher-ò cambiari e tratte accettate.

Lauo?O

Disoccupazione

Durante iÌ bimestre luglio-agosto, il nu-
melo degli iscritti nelle tiste di collocamento ha
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- aglricoltu-r.'a
- industlia
- trasporti e comunicazioni
- commeLcìo e servizi
- impiegati
- mano d'oPera generica

registralo in provincia un aumento di 538 uniià'

Peltanto. 1a situazione dei disponlbili a fl-

ne agosto 1967 nei singoli settori professionali

lisulta\Ia ]a seguente :

n ò1r
n. 1.966

n. 51

n. 102

n. z+l
n. 3.839

Totale n. 6.516

Rispetto al corlispondente mese dello

scorso anno, i1 numero dei disponibiLi a flne a-

gos'uo 196?, è lievemente inferioì'e (64 iscritti in

meno).

Scioperi

Nel mese di lugÌio hanno scioperato:

- i dipencl.enti Autolinee in concessione A C A'

- Ierzu - per 4 gio ni: aderenti allo sciopelo

n. 11 - ore Peldute n. 352;

- i dipendenti de11a Soc SATAS - Nuoro per

2 giorni: 56 scioperanti it prlmo giorno e 53

i1 secondo; ore Perdute n 872;

-- i dipendenti di un Cantiere di rimboschrmen-

to -- Orune per un solo giorno: scioperanti

n. 32, o'e Perdute n 256:

- ì dipendenti degli Istituti Bancari per 2 gior-

ni: imPiegati 6?, ore Peldute n' 938;

- medici incaricati INAIL - Nuoro per tutto il
mese : medici n. 2;

- dipendenti Camera di Cornmercio Nuoro -

per 2 giorni: impi€gati n. 24;

- dipendenti Aziende telefoniche di Stato per

2 liorni; ? scioperanti, ore perdute 112'

Nel mese di agosto :

-- personale Autolinee Soc SATAS - Nuoro per

3 giorni; 5? scioperanti, ore perdute n' 1'368;

-- medici incaricati INAIL - Nuoro per 3 giorni;

n. 2 medici adelenti aì1o scioPero;

- personale FF.SS. per un solo giorno: sciope-

ranti n. 51.

COMIVIERCIANTI,

PROFESSIONIS?1

all'Elenco U

INDI]STRIALT, A RI'ICI AN I, A GRICOLI'O RI,

natevi
dei Protesli cambiari

Abbo
[[iciale

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese ' 24 numeri annui) redatta

in conformità alle disposizioni di cui alla Legge 12 gennaio 1955 n' 77'

E' l'unica pubblicazione ulficiale arrtofizzata che riporta - con assoluta

precedeflza ' I'elenco dei protesti della Provincia'

AbboflameUtoanfluocumulativodell'ElencoUlticialedeiProtestiCambiari,

con il Notiziario Economico, L. 7,000 (in un anno comple§sivame*te 36 rumeri).

Efrettuare ir versamento sur c/c postale fl. 10/1486 intestato a "Notiziario
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qEL

ailese da lgosto

STATALE

* M_inistero cleLl'agricoltura e d.elle loresteNomina del Comitato consultivo nazionaleper la commei.ciallzzaztone Cei pr.odotti or_tofrulticoìi previsto claì decreio_legge 1Tmalzo 1967. n. g0. conveliito. ao,., _Éifl.n_
zioni. ncrle Ieggo ì3 :nagpjo 1967. t. 261.(c.U. n. 19: det 1_8-6?).

*
**

- L[inistero clel tauoro e d.ellu preuiclenza so-ciale
SciogJimenro della Su,.iet:r cooperaliva «S.Isidoro», con sede in Dua.lchi (Nurrro).
(G.U. n. 192 deì 1,_8-6?).

*
:C*

- Dqcrer".l\lin;.,tortat, ri tuglio 1967
Losl luzrorro di Collcgi iindacaii clel,_ Casscmutue dj maìattja per. gli eselcenti attività
cornmelciali.
(Ii_base a detto decleto il Coltegio sindacale
della. Cassa nutua piovinciale ai malatiiapei.gli esercenti attività commeiciali di Nuo_lo è composto da:

- Arena Flanco AchilÌe. sindaco elTettivo edErmini Pieirino,sincìaco supplente. Oesigna_lj dallassemblca dei clcl(.§al nc la r:un.ioneoel r0 grLgno I966. in r.app esentanza dejcommelcianti a pcsto flsso e au-siliaii cleico,mmeÌcio;

- Cambedda Guido. sindaco effettivo. designa_to dall As.embrca clei delega,. nelta riun jo_
ne del 16 giugno 1U66. in rappresentanzd dejvenditori ambulantii

- Mura Antonio, sindaco efiettivo e Cosseddu
Giovanni, sindaco supplente, designato dal

Consiglio centrale clella federazione naziona-
1e).

(G.U. n. 198 del 2_8_6?).

,!

-- Lnqg" 2t htgtio 1967, n. 613.
Ricei.ca e coltivazione degli idlccarbur! li_quìdi e gassosi nel mare territoliale e:rellapiattaforma continentale e modiflcazione al_la Ìegge 11 gennaio i957. n.6, sulla ricerca
e coltivazione degli iclrocarburj liquiOi e gas_
sosi.
(G.U. n. 194 det 3-8-67).

**
- Legge 2l lugtio 196?, ru. 619.

Mod,fica del|a, I-colo i p-irn , co:nma, del_Ìa Ìegge 5 gennaio 1_05?, n. lìll, sult,orldina_
mento e le attribuzioni de1 Ccrnsigìio nazio_
nale dell,economia c de1 lavoro.
(G.U. n. 195 det 4{t6?),

**
- Legge 2I luglio 1957, rt,. 622.

OL ganizzazione dej melcato nel settore dejprodotti orto-frutticoìi.
(G.U. n. 195 deì 4-8-6?).

,I

+ r'i

* Decreto del presidente del Consiglio dei Mi_nistri 7i giugna 1967.
Costituzione del Consiglio tecnico_scientifico
per Ìa pr og, a nmaz:ore eeonomica
(G.U. n. 195 del 4-8-67).

,l

,r*

- Legge 27 luglio 1967, n. 62i.
Cont'er-sione in ìegge, con modificazioni, tiei
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decreto-legge 4luglio 1967, n. 504, adottato
:r: sensi dell'ai 

"icolo 
??. coi:rma secondo. del-

la Costituzione. concelnente 1'applicazione

di un legime di scambi per talune mercl ri-
sultanti dal1a trasformazione di prodotti a-

gdcoli.
(G.U. n. 196 de1 5-8-67).

't**

- Legge 28 lugl.io 1967, n. 628.

Conversione in legge, con modiflcazioni, del
decreto-1egge 27 giugno 196?, n. 460, concer-
nente: «Disciplina transìtoria delle locazioni
di irnmobili urbani>r
(G.U. n. 196 del 5-8-67).

*
*:ì

- Decreto del Presidente della Rer:ubblica 13

ottobre 1966. t-t. 7397.

Istituzione degli Istituti tecnlci agrar'l di
Nuoro e Palidano.
(G.U. n. 197 del 7-8-67).

**

- Legge 27 luttlio 196?, f1. 632.

Autorizzazione di spesa. per' '.'csecuzioae di
opere di sistemazione e difesa de1 suolo.
(G.U. n. 198 dell'8-8-6?).

***

- Legge 28 luglio 1967, n. 641.

Nuove nortne per 1'edilizia scL:astica e uni-
versitaria e piano finanziario aell'in+,elrren 1o

per i1 quinquennio 196ì-1971.
(G.U. n. 198 dell'8-8-67).

a16

- Leqge 27 lugtil 1967, n.649.
Norme per Ia partecipazione deÌle cocpeiati'
ve di produzione e di lavoro e dei loro con-

sorzi agli appalti di opele pubbliche.
(G.U. n. 199 del 9-8-6?).

*
**:

- Legge 27 lugho 1967, tz. 650.

Modificazioni alla Ìegge 31 dicenbre 1962,

n. 1852, riguar-dante il regime flscale dei plo-
dotti petroliferi destinati all'azionamento

30r

del1e macchine agricole.
(G.U. n. 199 de1 9-8-67).

*r(

- ifiinis[era dell-'tgr;"coltttrtt e dell'e toreste'
Azienda di Stato per gli InteÌventi nel Mer-

ca',o Agi'icoìo (A.I.liI.A ) : Istituzione t1ell'A1-

bo dei soggetti licot'tosciutj iclonei all'assol-

vimento dei compiii esecutivl negli interven-

ti ne1 Mercato dei prodctti ortofrutticoli'
(G.U. n. 199 del 9-8-67).

*
*+

- Lecge 27 Luglio 1967, t.659.
Aumento dei contributo a calico deÌio Stato

per 1'assistenza di l-ra-lattia per gii arrigiani
e rnodifiche aila legge 29 dicemble 1956, n'
i533.
(G.U. n. 200 del 10-&67)

**

- Decreto clel Presidente cl.ella Repubbllca 2

agoslo 196?. n. 663.

N.{odilìcazicrl ad alcuue rroci delle tarifie po-

stali e '.e1egrafichc per' f inlelno deÌla Re-

pubblica.
(G.lL n. 200 de1 10-3-67)

- De(-ìei, tlel ?; e.;i.:l'er.t e rl,.Ll,: RepubblLca 25

krr;riro 193i.

lilliria:nento all'AzienCa dl Siato pel gli in-

1ei,, cqii nel rclr:Llc aglicolo (AIMA) dei

comlliii di ilrtei\'en'io nel rlelcato dei cerea-

Ji plevisli dai iìegcl.linerlti d.elÌa Comunità

Economica EuroPea.

(G.U. t. 200 del 10-8-6?).

*

Dc'.crr:i.c ]l itttstet ;.ttle 2 ttgcsl;c 79$7.

Modilìcazicni all: iarjlJe postali per 1'estero

e r.ai iazioni alÌe taliile teÌegrafiche per i
se::vizi speciaìì erl accessoli ed a quelle per

i pieghr di libi'i rcerliti. pel I'interno, sotto-

lascj.r .ìa c r.: ciit .t r c I'h, a ic.

(G. U. n.200 Cei 10-3-5?).



decreto-Ìegge 4luglio 1967. n. 504, adottato
a: sensi dell'aliicolo 77. cotlma secondo, deL-

la Costituzione. concelnente Ì'applicazione
di un legime di scambi per talune merci ri-
sultanti dalla trasforrnazione di prodotti a-

gricoli.
(G.U. n. 196 del 5-8-67).

l.

*t

- Legge 28 luglio 1967. r. 628.

Conversione in 1egge, con modificazioni, deì
decreto-legge 27 giugno 1967, n. 460, poncer-

nente: «Disciplina transitoria delLe locazioni
di im.mobili urbani».
(G.U. n. 196 del 5-8-67).

*
+tt

- Decreto del Presidente della Repubblica 73

ottobre 7966. n. 7397.

Istituzione degli Istituti tecnici agrari di
Nuoro e Palidano.
(G.U. n. 197 <ìe1 7-8-67).

,I

+*

- Lectge 27 tuglio 1967. n. 632.

Autorizzazione di spesii pel 1'csecuzione di
opele di sistemazione e difesa riel suolo.
(G.U. n. 198 de11'8-8-6?).

***

- Legge.28 luglio 1967, n. 641.

Nuove notrne per l'edilizia iìc'lastica e uni-
velsitaria e piano Iinanziaric-r ciell'inte lrrer to
per i1 quinquennio 196?-1971.
(G.U. n. 198 dell'8-B-67).

**

- Legge 27 luglio 1967. n.649.
Norme pei'la partecipazione deìle cocpeiati-
ve di produzione e di lavoro e dei loro con-
sorzi agli appalti di opere pubbliche.
(G.U. n. 199 del 9-8-67).

*
*+

- Legge 27 luglio 1967. r. 650.

Modificazioni alla legge 31 dicembre 1962,

n. 1852. riguar-dante il i'egime flscale dei pro-
dotti petroliteri destinati all'azionamento
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delle macchine agricole.
(G.U. n. 199 de1 9-8-67).

**

- X'linistero cl.e1.!'a9f;'coltut u e delle toreste'
Azienda di Stato per g1i Intelventi netr Mer-

catc Aglicolo (.r1.1.'\J.A ) : Isiituzione ciell'Al-
bo dei soggetti ricouosciuti idonei all'assol-

vimento dei compiii esecutivr negli interven-
ti nel Mercato dei prodctti ortofiutticoli'
(G.U. n. 199 del 9-8-67).

:t

*:*
- Leqge 27 luglio 1957. tz. 659.

Aumento del contributo a car'lco de1lo Stato

per I'assistenza di rna-lattia per gli ari'igiani
e modiflche aila Ìegge 29 dicemble 1956, n'
1533.

(G.U. n. 200 de1 10-8-67).

*
**

- Decreto del Presi.dente della Repubblica 2

agosilo 196?, n. 663.

Modilicazrori ad alcirne voci deÌle tarifie po-

stali e ieleglaflche per l'inteino della R'e-

pubbiica.
(G.Lr. r. 200 dcl 10-3-6?).

- f)en'e|.. tLe-\, lre:i.:lette 'i.ellt Bepubblica 25

hrgTli0 19lr?.

,liì'icia,nenio ail A;:ienC:'r dì Siato per gli in-

teÌ'rcniì ne1 mr-'t laLo aglicclo (AIMA) dei

r:ompiti di i[tet-te:',to Del mercato dei celea-

li pre,,'isii dài Regol.lneDii de11a Comunità

Economii:a Europea.

(G.U. n. 200 dei 10-8-67).

*

-- Decl"el1; llirtisLetittle 2 agcsto 1961.

Modilicazicni aile iarjlle postaii per I'estero

e r.aliazioni a1Ìe talille telegrafiche per i
selvlzi specialÌ ei accessoli ed a quelle per

i pieghr cii libli :peCiti, pel l'inteÌno. sotto-

Iasci.: ,la r'r-L eli :tr .libra,ic.
(G. U. n.200 dei 10-3-S?).



- Pral)Dedimenta n. l17li d.el 2 aaosta !96i
rigLi::rriante il p|ezzo ici gior n"r i quoticìiaÌìr.
(G.U. n. 200 del 10-8-67).

*
+*

- Legge 2i luglto 19ui, t,. 6U'.
ConveÌsione in legge CeÌ 6s.."," legge 26
giugno 1967, n. 466, ccncelnenle pl'oroga <Ìe-
gÌi adempimenti pr.e., isiji clall,alticolo 6_bis
del decreto-legge g novemb.e 1965, rr. 914.
convertilo, con rnodi ,lazioli neìÌa legge 23
dicemble 1966, n. i1,lì, r,ecante lrlo.".rricìenze
io fa\ o e de,.e p .,,. .;zjrr, -ej òur.rrr: cul_
piti daile alluvioni e rirajeggiate dell,autun_
no 1966.

(G.U. n. 201 delt'11-8-6?).

- Ardin{J,nza X4inl:tertui,: B cAr),rlo 196?.
llevoca del ciivieio ir rpor:nito iii iltit.ciiu-
zione in ItaÌia cialla Èe_,oul:birc;r Eedelale
Teiesca, dei rumitanii e riei suirìi virri non_
ché deìle reiative caln: fresrlre ar iini deÌ_
Ìa profilassi deil,alta epizoorica.
(G.U. n. 201 delÌ'1i-8-5?).

a
t*

- Llini.slero delle fin.tre..
PieiÌevi applicabili aì,inpc,.razionc dei pr.o-
ciotti indicati neli,alt. t. leiti:r;r a). b) e c) deÌ
Ilegoiamertio (LJn,ur d...,, .,. 1., (.er:o e c--.
.ea.;, pLolenien,- da S:-.j n,. ..b _ cle. a C.-
munità Economica .l!u;opea (C.E.E.).
Plelievi_ applicabili al i.impoltazrone {:iei p:.o_
dotti indÌcati neÌl,ar.t. l. leitera a). b) e c) cÌeÌ
Regu ilrlpnto i,^ nJn:,l...- . r.. l: rse:.o.e ce_lea.i)p urrcni(r.tj la: P"r.si :e z:.S.:, t-e.n_
b , de.lr C.E.E. , o r esL ::r,, , J. u;e-j, -
vo a liveÌÌo Paesi ter.::i.
(G.U. n. 201 derì,11,8_62).

t
**

- Legge 4luglio n6i. ,,. (t;C
Ratiflca ed esecuzione dei seguenti atti inter._
nazionali, fllmaii a Lisboi.ia ii Ji ottobr_e
1958:

_ 
a) Convenzione di parigi per. ìa pr.ctezrone

della propi ictà indusl.i.ialc ciel 20 malzo
1883, r'iveduta succcssi!amenLe a Br.uxelles,
a Washington, a Ì'Aja, a Londra e a Lisbona;

, lr Aclgrdo di Madr.d per ta reprcssionere , indrcazjoni dj plovenjenza faJse o Ial_.ac de. :l apLiie 1gg1. r.iveduto successjva-.nente a Wash:ngton. a lAja. a Londra e a
r-rs oona;

. c) Accordo a Ljsbou, per laJr , ei;istì azjone Intctnazionale
minazion j di origine.
(G.U. n. 20: deì 12-8-67).

*

plotezione e
delle deno-

-- Decreto l:,lìnisteriale 1g luglio 1967.
ì\Iodificaziori alla nomenclatura statistica
delie merct della tai.iffa dei aazi Aoganali aitmportazione
(G.U. n. 202 det 12-8-62).

'lì.*
-. Decreto llinisteriale 26 Luglio 7961.

So:titlrzione cli un membro de.iÌa Commissio_
co 

-,ee.orrale 
d rigiÌanza per l.ediìiz:a popo_,^.c ed econom.ca per Ja S:rdegna.

(G.U. n. 202 del 12_8-67).

*
:F*

-- Decreto Ministeì.i.ale 10 agosto 7967.

Ijp?rtizione tr.a i produttoi.i, ai sensi dell,ar_1:"oln I d.'la ,egge 6 agoslo 196?. n. 655, del_
'e qu,rnlllo J j z,tL...nel o di pr,Jduzione dellacairpagna 1967_68 collocabili sul mercato apar',t:r.e daÌ 1. lugiio 196? e dal 1, luglio 196g-(G.Li. n. 202 det 12-8-6?).

:}

*:t

- D_e.cret., itlitListeriale 2? tuglio 1g67.
Valole ufficiale per il legno di qualsiasi es_senzc. Ces:irato alla produzione di paste di
legno per la fabbricazione di flble tessiti, ai
iin_i deil,appìicazione, da parte delle dogane,
deÌì'imposta gener-ale sull,entrata.
(G.U. n. 203 det 14_8_67).

*
,: {.

- Decreto Ministeriale g agosto 1g67.
PLezzo di acquisto dei limoni per la campa-
gra 1967-1968 per. interventi nel mercato in
caso di crisi grave.
(G.U. n. 203 det 14-8-6?).
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- DecreLa ùLinisteriale I agosto 196?.

Ptezzo tli acquisto flelle pesche per 1a cam-
pagna 1967 peÌ interventi nei melcato in ca-

si di crisi grave.
(G.U. n. 203 del 14-8-67).

a
{'*

- Dea'eto Ministeriale 8 agosto 196?.

Prezzo oi acquisto delÌe pere per la campa-
gna 196?-1968 per interventi nel mercato in
casi di crisi grave.
(G.U. n. 203 de1 14-8-67).

*

-- Ordinanzu Ministeriale 10 ogosto 1967.

Divieto di importazione dei suidi vivi, del1e

lelative carni, pi'odolti ed avanzi da11a Re-

pubblica lrancese ai fini della prolÌlassi de1-

1a peste suina africana.
(G.U. n. 203 deì 14-8-67).

tl

- Legge 27 lugllo 1967, n. 685.

AppLovazione del p, ogramma economico na-

zionale pel it quinquennio 1966-1970.

(G.U. n. 203 de1 14-3-67).

$

*+

- Decreto Mi'nisteri'ale 28 luglio 7967.

Aggiornamento del decreto ministeriale 31

marzo 1965.

Disciplina degli additivi chimici consentiti
nella prepalazione e per 1a conservazione del
le sostanze aÌimeniari.
(G.U. n. 204 de1 16-8-67).

f
*r,

- DecreLo Ministeriale I qgosto 1967.

Prezzo di acquisto dell'uva da tavola per Ìa

campagna 1967 per interventi nel rnercato

in casi di crisi grave.
(G.U. n. 204 del 16-8-67).

*
+l

- Decreto Ministeriale B agosto 1967.

Pr'ezzo di acquisto del pomodoro per la cam-

pagna 1967 per interventi nel mercato in ca-

so di crisi grave.
(G.U. n. 204 deÌ 16-8-67).

303

- MinisLero dell'agricoLLura e d.elle loreste.
Azienda di Stato per gli interventi ne1 mer-
ca.to aglicolo (A.Ll\{.A.): Affidamento dei
servizi relativi all'attuazione delÌa disciLpii-
na comunitaria per la campagna di comrner-
ciaTlzzaziote dei cereali 196?-68.

(G.U. n. 204 de1 16-8-6?).

*
:& :l

-- Legge 6 ogosxo i967, n. 692.

ProÌoga del1e agevolazioni flseaii preYiste
da11a legge 17 ottobre 1964, n. 1049.

(G.U. n. 205 del 17-8-67).

*

- Ministero d"ell,e Finanze:
Tabelle dei preìievi applicabili ai prodotti
indicati daÌi'articolo 1del F,egolamento co-
muniiario n.22 (settore poliarne), per il pe-

rioCo daÌ 1 Iebbraio 1967 al 28 febbraio 1.967.

(G.U. n. 205 del 17-8-6?).

ra

*:*

- Legge 6 agosto 1967, n. 697.

Sostituzione delle tabelle A, B ed E a11ega-

te alla legge 13 luglio 1965, n.825, sul reg'irne
d'ìmportazione flsca1e sui prodotti oggetto di
monopolio dello Stato.
(G.U. n. 206 de1 18-8-6?).

*

'1. 's

- Decreto M'rnisteriale 24 aprile 1967.

Am,masso volontario deile Ìane tessili e da

mateÌ'asso della tosa 1967, assistito dai con-

tributi statali previsti d.aÌ]'art. 8 delÌa legge

27 ottobre 1966, n. 910.

G.U. n. 206 de1 18-8-6?).

't
+t

- DecÌeto del Presidente d,ella Repubbli,ca 27

maoqio 1967 , n. 701.

Nozione di origine di alcuni prodotti ai fini
de1Ì'applicaz.ione del Titolo 1' della Conven-

zione di Associazione tra la Comunità Econo-

ilica Europea e gÌi Stati alricani e malgascio.

(G.U. n. 206 del 18-8-67).



- Ministero delle Finanze:
Tabella dei prelievi appìicabiÌi ai prodotti in-
dicati dall'articolo 1deÌ Regolamento comu-
nitario n.20 (settore suinicoÌo), per ii perio-
do da1 1" febbraio 196? al 28 febbraio 1967.
(G.U. n. 207 del 19-8-6?).

,l

t+
* Ministero delle Fi,nanze:

Prelievi applicabili all,importazione dei pro-
dotli indicati nell'articolo 1 lettera a), b) e
c) del Regolamento comunitario n .19 (set-
tore cereali) provenienti da Stati membri
de1la Comunità Economica Europea (C.E.E.)
PreÌievi applicabili all,importazlone dei plo-
dotti indicali nel1'articolo 1 lettera a), b) e
c) deÌ Regolamento conlunitario n. 19 (set-
tole cereali) provenienti da paesi terzi e Sta_
ti membri della C.E.E. con restituzione del
pr eì.ievo a liveiìo paesi telzi.
(G.U. n. 209 deI 21-8-62).

*
*a

- Decreto ùltni;teriale 30 giugno 7967.
Modificazicni ed aggiunte alle note esplicatl_
ve della tariffa dei dazi doganali d,importa-
zione.
(G.U..n.. 210 deÌ 22-8-6?).

*
**

- Ministero d,elle Finanze:
TabelÌe dei prelievi applicabiii ai plodottr in_
dicati dal1'articolo 1del Regolamento comrì-
nitario n. 21 (settore uova), pel il periodo dai
1'marzo 1967 a] 31 marzo 1967.
(G.U. n. 210 del 22-8-67).

I
ta

- Decrelo MinisteriaTe 29 maggio 1967.
Costituzione delle sezioni tiel Comitato Cen-
ti'ale de1l'Artigianato.
(G.U. n. 211 del 23-8-67).

*
*t

- Decreto Ministeriale Zb lugti,o 1966.
Apnrovazione, con effetto dal 1. agosto 1966,
di nuove tasse terminali telegraflche italia-
ne nel servizio internazionale
(G.U. n. 212 del 24-8-6?).

- Ardinanza Ministeria.le 71 ogosto 196,1.

Vaccinazione obbligatoria dei suini contro
la peste suina classica.
(G.U. n. 213 del 25-8-67).

:}

:È 
'È

' Decreto cLel Presidente d.ella Repubblica 24
maggi.o 7967 , n. 744.
MoCiiÌcazioni al decreto de1 Presidente delia
Repubblica 27 febbraio 1955 n. 192, recante
norme per Ì'esecuzione de1Ìa legge 31 luglic
1961 n.570, r-elativa alla restituzione delì'im-
posta generale sul1'entrata su prodotti espor-
tati ed islituzione di un diritto comDensati-
vo sulle importazioni.
(G.U. n. 214 del 26-8-67).

*
:È+

- ardinonza Mini,sterxùle 19 ogosto 1967.
Revoca clel divieto di importazione di vitel-
Ìi da maceilo e delle relative carni dalla Re-
pubblica federale tedesca.
(G.IL n. 215 dei 28-8-67).

:1.

t*

- Dp-creto del Presidente della R epubblica 28
luglio 7967 , n.757.
Ulteliore ploroga della sospensione della ".-e-
gclamentazione de.lla vendita a rate per gli
au-io-.'eicoli, moioveicoÌi, elettrodomesticj, ap_
parecchi tele-,zisivi e radioriceventi.
(G.U. n. 216 de1 29-8-67).

REGIONALE

Decreti dssessoriali emesst d,urante il mese
di gi.ugno 7967 dall'Assessore all'lnd,ustri,a e
Commercio in materia di, permessi dt. ricer-
ca minerarta,
(B.U.R.S. n. 24 del 2-8-67).

*
**

- Decreto n.83 d"el 5-6-1967,
con il quale alla Ditta Dr. Roberto Valera,
via San Lucifero, 77 Cagliari, è accordata
per anni due, a decorrere da]1 27-72-1967,\a
proroga del permesso di ricerca di mineraii
di rame, argento, piombo, zinco, stagno, mo-
libdeno, tungsteno, bario, fluoro e solfud mi-
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sti, di Ha. 400, denominato «Pedra Ruja» in
territorio de1 comune di Torpè, provincia di
Nuoro.

f
tt

- Deueto n. 86 del 5-6-1967,

con il quale alla Soc. per Az. Barold-Intelna-
tionai, con sede in Sant'Antioco Ponte, è ac-
cordata per anni uno, a decorrere da1 25 gen-
naio 1967, Ia proroga del perrnesso di ricerc:i
di algille smettiche. refrattarie e bentonj.te,
di Ha. 210, denominato «Nuraghe de Montis»
in territorio dei comuni di Nura11ao, Nura-
ghes,e Laconi, provincia di Nuoro.

*
'È*

- Deg eto n.94 del5-6-1967,
con il quale a1la Soc. Talco e Steatite Val
Chisone, con sede in Orani, è accordato per
anni uno, a decoÌ'rere dall'B-1-1967, la proro-
ga de1 permesso di ricelrca di talco e steailte,
di Ha. 100 denominato «Cuocureddu» in ter-
litorio deÌ comune di Orani, provincia di
Nuoro

- Decreto n. 707 del 9-6-1967,
con il {uale alla Ditta Pirari Rosetta, dornici-
liata in Nuoro, Corso Garibaldi, 86, è accor-
data per anni uno, a decorrere dal 6-12-1966,
1a proroga de1 permesso di ricerca di Ha. 16,

per ta1co, denominato «S'Arenarglu» in ter-
ritorio del comune di Orani, provincia di
Nuoro.

- Decreto n. 120 d.el 15-6-1967,

con il quale alla Soc. per Az. SO.I.M. con se-
de in Nuoro, via Deledda 42, è accordata per
anni uno, a decolrere da1 17-1-1967, 1a proro-
ga del permesso di ricerca per talco e steati-
te, di Ha. 134, denominato «Fonte sa Crapa»
in territorio dei comuni di Orani e Sarule,
provincia di Nuoro.

-- Decreto n. 121 del 15-6-1967,

con il quale alla Soc. per Az. SO.I.M. con se-
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de in Nuoro, via Deledda 42, è accordata per
anni uno, a decorrere dal 9-12-1966, 1a proro-
ga de1 pemesso di ricerca per talco e steati-
te, di Ha. 607, denominato «Spirito Santo» in
territorio del cornune dl Orani, provincia di
Nuoro.

I
**

- Decreto n. 122 del 15-6-1967,

con il quale alla Soc. p. Az. SO.I.M. con se-

de in Nuoro, via Deledda 42, è accordata per
anni uno, a decorrere dal 3-1-1967, Ia proro-
ga de1 permesso di ricerca per talco e steati-
te, di Ha. 385, denominato «Monte Berchia-
1o» in territorio del comune di Orani, provin-
cia di Nuoro.

t.
at

- Decreto n. 125 del 15-6-1967,

con il quale alla Ditta Carrus Giovanni, via
Trieste 5, Nurri, è accordata per anni uno, a
decorrere dal 15-12-1966, 1a proroga per per-
messo di ricerca di argille refrattarie e ben-
tonite, di Ha. 115, denominato «Buraxeddu»
in territorio de1 comune di Nurri, provincia
di Nuoro.

I
aa

- Decreto n. 730 del 28-6-7967,

con ii quale alla Soc. per Az. Sanac con se-
de in Cagliari, via dei Salinieri 30, è accor-
data per anni uno, a decorrere dal 17-1-1967,

la proroga de1 permesso di ricerca per argil-
le refrattarie, di Ha. 210, denominato <<Nu-

raghe Tramalitzu» in territorio del comune
di Nr.rra11ao, provincia di Nuoro.

t
at

- Legge Regionale I agosto 7967, n. 71.
Proroga deÌl'apptricabilità delle agevolazioni
per 1a costituzione di società che svolgono at-
tività industriali, di trasporto, turistiche, ai-
berghiere e termali.
(B.U.R.S. n. 25 del1'11-8-196?).

- Decreto dell'Assessore all'Agri,coltura e Fo-
reste 37 luglio 7967, n. 5602.



Ricostituzione Comitato provinciale
Caccia di Nuoro.
(B.U.R.S. n. 26 det 24-8-6?).

pite da eccezionali calamità naturali e da ec_
cezionali avversità atmosferiche.
(B.U.R.S. n. 26 det 24-8-1967).

+

**
- lrSgn Regionale 22 agosto 196?, 22. 16.

Riduzione dei canoni di affitto dei pascoli per
I annata agraria 1966-6T in Sardegìa.
(B.U.R.S. n. 26 ae1 24-8-67 ).

della

- !:gs" Regionale 77 agosto 79o7, n. 1,5.
Modiflche alla legge regionale 22 gennaio
1964, n. 3, concernente it Fondo di solidarie_
tà regionale in favore delle popolazioni col_

lrlese da Settembrè_-_

STATALE

- Decreto Ministeriale g agosio 1g62.
Dichiarazione di notevoie interesse pubbli_
co di una zona sita nel comune di Dorgaii
(Nuoro).
(G.U. n. 219 del 1L9-67).

*
ta

- Dec.reto Ministeriale lB giugno 7967.
Norme per l,iscrizione dei cittadini rÌegli
Stati rnembri della Comunità Econo,mica Eu_
ro11q.nel ruoÌo degli stimatori e pesatori
pubblicj presso le Camere ai Comme.cio, ln_
dustria, agricoltula e artigianato.
(G.U. n. 226 detl,B-9-6?).

a
,ra

- Decreto Ministeriale 18 giugno Lg6i.
1\orme per l iscr.zione dei cittadini degli
Stati membri della Comunità Economica E-u_
ropea r:,el ruolo dei periti e degÌi esperti pres-
so le Camere di commercio, i"a".triu, 'rgrì-
coÌtura e artigianato.
(G.U. n. 226 det1,B_9-67).

'F**
- Decreto Minr.steriale 2I gennaio 1967.

Modiflca aÌÌa tabetia nEsport».
(G.U. n. 22T det 9-9-6?).

a

1966, n.31, concernente l.istituzione di al,ci
nazionali degli esportator.i cli prodotti orio-
frutticoii ed agrumari.
(G.U. n. 230 deI 18-9_67).

:i
:l {.

- Decreto-Legge 7l settembre 1967, n. 79b.
Attuazione di una disciplina di mercato per
Ìa concessione di aiuti alla produzione'di
olio di vinaccioti prodotto neila campagna di
commer cializzazione 1966-6I.
(G.U. n. 230 del 13-9-6?).

È

a*
- Decreto-Legge 17 settembre 7967, n.797.

Modilìche aÌ decreto del presidente della
Repubblica 30 novembre 1965, n. 1?01, rela_tivo alle norme sanitarie sugli scambi di a_
nimali e di carni tra l,Italia e gli altri Stati
membri delta C.E.E.
(G.U. n. 231 det 14-9-6?).

I
aa

- Dec.reto Ministeriale 2 settembre 7967.
Modiflca dello statuto del Credito Industria_
le sardo (C.I.S.), Ente di diritto pubblicà,
con sede in Cagliari.
(G.U. n. 231 det 14-9-67).

:t

:l :a

- Decreto-Legge 76 settembre 1967, n. g01.
lnterventi a sostegno del prezzo dej formag_
gro «grana» mediante acquisti riÌ partite ditaÌe prodotto da parte dell'Azienda di Sta_
to per gli interventi nel mercato agricolo.
(G.U. n. 284 det 18-9_67).

-- Decreto-Legge 1,1, settembre 7967. n.794.
Modifica e proroga della legge 25 gennaro
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- Decreto Mtnisteriale I o.gosto 7967.

Estensione dei cornrpiti attribuili alla Corn-
missione consultiva di cul a1 decreto mini-
steriale 7 febbraio 1966, riguardanti 1a rea-
Iizzazione degli lmpianti ai sensi dell'art. 10

deitra legge 27 ottobre 1966, n.910.
(G.U. n. 236 del 20-9-67).

* Decreto del Presidente della Repubblica 27

luglio 7967 , n. 849.
Modiflche all'art. 194 de1 regolamento per 1a

esecuzione del Codjce della navigazionc. ap-
provato del Presidente della Ropubblica 15

febbraio 1952, n.328 e modiflcato con decre-
to del Presidente de11a Repubblica 26 aprile
1965, n. 4L4.
(G.U. n. 237 de1 21-9-67).

- Decreto Ministeriale 2l agosto L967.

Concessioni di temporanea irnportazione.
(G.U. n. 239 de1 23-9-6?).

- Decreto Mtnistertale 30 giugno 1967.

Cessazione del funzionamento de1l'Archivio
notaritre sussidiario di Nuoro.
(G.U. n. 241 del 26-9-67).

- Decreto Ministert ale 1' settembre 1967.

Rimborsi all'esportazione di prodotti orto-
frutticoli.
(G.U. n. 243 del 28-9-67).

- Presidenza del Consiglio d,ei, Ministri - Co-
mitato inte tministeriale dei prezzi:
Prowedimento n. 1178 deì 27 settembre 1967.

Determinazione dei prezzi delle sanse vergi-
ni di oliva - campagna 1967-68.

(G.U. n. 245 de1 30-9-67).

REGIONALE

- Decreti emessi durante il mese di luglio 1967

dall Assessore alla induslria e commercio in
materia di permessi, di, ricerca mineraria.
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- Decreto n. 739 del 3-7-1967,

con il quaÌe atla Soc. per Az. RIMISA, via
Roma, Lula, è accordata per anni due, a de-

correre dal 9-12-1966, 1a proroga deÌ perrnes-

so dì ricerca di minerali di piombo, zinco.
argento, bario, ferro e fluoro, di Ha. 1250, de-
nominato «Guzzurra» in territorio de1 comu-
ne di Lu1a, provincia di Nuoro.
(B.U.R.S. n. 2? del 4-9-67).

,*

*a

- Decreto n. 156 rl.el 7-7-L967,

con i1 quale aÌla Dltta Zizi Giovanna vedova
Carboni, via Nino Bixio - Oliena - è accorda-
ta per anni due a decorrere da1 5-4-1966 la
proroga e l'estensione delia ricerca al feld-
spato del permesso di ricerca di minerali di
mica, bario, stronzio, piornbo, zinco e argen-
to di Ha. 200 denominato «Val1e di San Mar-
co» in territorlo del comune di Loculi, pro-
vincia di Nuoro.
(B.U.R.S. n. 27 del 4-9-67).

- Decreto n. 758 dell'71-7-7967,

con i1 quale a la Soc. per Az. Baroid Inter-
national, con sede in Sant'Antioco-Ponte, è

aocordata l'atlorizzazione ad asportare ton-

nellate 10.000 di bentonite dell'area del per-

messo di ricerca di argille refrattarie, smei-

iiche e bentonite, di Ha. 285, denominato

«Perd'Arrubia» in territorio dei Comuni di
Nurallao e Nuragus, provincia di Nuoro.
(B.U.R.S. n. 27 del 4-9-67).

- Decreto n. 163 del 16-7-196?,

con il quale a1la Soc. per Az. Sardoitr, con se-

de in Sassari, via Manno 55, è accordata per

anni uno, l'artorizzaziote ad eseguire inda-

gini per idrocarburi liquidi e gassosi, di Ha.

13.450 nella iocalità denominata «Cedro» in
territorio dei Comuni di Siniscola e pii1, pro-

vincia di Nuoro.
(B.U.R.S. n. 27 del 4-9-67).



- Decreto del Prestdente delkL Giu,nta 7 aoo_
sto 1967, n. 9408-257 6-796.A.

Anonimato azionario S.p.A. IBI.
(B.U.R.S. n. 28 de1 9-9-67).

*{r

- Decreto del Presidente tlella Gtunto l7 mao-
gio 7967, n. 25.

Sostituzione componenti Comitato Tecnico
Regionale Consultivo per la Cooperazione.
(B.U.R.S. n. 29 dell'11-9-62).

I
*:a

- Decreto del Presidente dello Gzunta i ago-
sto 1967, n. 9629-2544.

Ricostituzlone Comitato Regionaìe ConsuÌti-
vo per I'Industria.
(B.U.R.S. p. 29 det. 11-9-67).

Decretq dell'Assessore all,Agricolturo e Fo_
reste 8 settembre 7967, n. 5628.
Costjtuzione Iiselva apel ta cli caccia .r ag o
oel Uomune dt San -['eodoro.
(B.U.R.S. n. 29 deli'11-9-0?).

**

Decreto dell'Assessore all'Agricoltura e Fo_
reste 8 settembre 7967, n. b621.

Costituzione riserva consorziale aperta di
oaccia in agro del Comune di Siniscola.
(B.U.R.S. n. 30 del 13-9-67).

Decreto dell'Assessore all,Agt icctltura e Fo_
reste 7L settembre 1967, n. 8687.
Rinnovo conoession€ tiserva privata aperta

di caccia «Ti\RATALA e SA PITTADA», irr
agro rÌel Comune dj Bosa
(B.U.R.S. n. 30 del 13-9-67).

Decreti emessi clu,rante it mese c!,.t agosto
196? dall'Assessore ctIL'lndustrio. e Commer-
CiO ;n nt0:.tiU t]: pottne_" C7i ,,,..CrCo mine_
raria.

**

- Decreto rz. 180 del 4-8-6?,

con il quale aÌla Soc. pel Az. inCustrials e

Mineraria SO.I.M. con sede ir Nuoro, via
Deledda.4?. è accor.data per anni due, a de-
coilere cìal 27-1-196ì'. 1a p_ologa dei per.mes_

so di riceLca dl t;rlcc. steaiite e caolino. di
Ha i;C. cìencn-Lirato «Pedr.;l Rianc;:) ir ter.-
rrtoi'io cìei comtili cìi Oi:r,,i ,: Oniieli. pro-
i'inciiì i:lÌ Nuoro.
(B.U.R.S. n. 30 del 13-9-6?).

- De-creta n. 187 del 4-8-67,

con il quaie alla Soc. pei'. Az. Industriale e
Nlinerai'ia SO.I.i\li. con sede in Nuolo. via De_

ledda 42. è accoL.data l,autorizzazione ad a-
spo:tare tonn. 3.000 di talco, dall,area del
pelmesso di ficeica di talco. steatite e cao-
lino. di IIa.750, «Pedra Biancas» in telrito_
Iio dei comuni di Orani e Oniferì. provincia
di Nuoro.
(B.U.R.S. n 30 del 13-9-67).

- Decreto n.784 del 1T-8-1967,

con il quale alla Soc. pel Az. Monreale, con
sede in Cagliari, via Roma.2B1. è accordata
per annj due, a decorrei'e dal 12_1_1g67, la
prologa del pelmesso di licer.ca di minerali
di fluoro. bar.io, piombo e zinco. di H. 419,
denominato «Intini Boi» in te1,ì.itorio del co_
mune di Teltenia, pr.ovincia di Nuoro.
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- Decreto n. l9b del 17-8-196?.

con il quale a1la Soc. per Az. SVl.MI.SA. con

sede in Cagliari. r,iale Margherita, 30, è ac-

cordala per anni due, a decorrete da1 3-3-1967,

la proroga del permesso di liceica cii argille
refrat"aÌie e smettlche. caoiino, argiìle per

porcellana e teÌ'raglia forte e bentonlte. di
Ha.310, denominato «Punta su Corongiu» in
territorio del comune di Villonovatulo, pro-

vincia di Nuoro.
(B.U.R.S. n. 30 del 13-9-6?).

- Legge Regior;tLle 79 giugno 1967, n.5.
Pagamento di un plo;rlio di operosità agli ai-

lievi dei Cantieri speciali istjtuiii con decre-

to iegge 18 novembte 1966, n.976. converti-
to in Legge 2i3 dic,embi e 1966, n. 1142 - Erra-
ta corrige.

Decreto ùeL Presidente della Giunta 4 set-

tembre 1967, n. 42.

Premi giolnalistici indetti dal1a Regione

Sar.da - Commissione giudicatrice premio

«Stampa Salda».
(B.U.R.S. n. 31 de1 15-9-67).

Decreto del Presid.ente rlella Gittnta 4 set-

tembre 7967 . n. 43.

Pr.emi giolnalistici indetti dalla Regione Sar-

da - Com,missione giudicatrice prernio «Re-

gione Sarda>r.

(B.U.R.S. n. 31 deì 15-9-67).

+

+*

- Decreto del Presidente d"ella Gtunta 4 ago-

sto 1967 , xt. 34.

Iìegolamento per 1'attuazione della L.R. 7

aprile 1965, n. 10, recante: «Istituzione dei
londo sociale della Regione Sarda».
(B.U.R.S. n.32 de.l 20-9-67).

Decreto dell'Assessore all'Agricoltura e Fo-
t este 15 settembre 1967, n. 5647.

Costituziolre Liserva consorziale aperta di
caccia in agro deÌ comune di Mamoiada.
(B.U.R.S. n. 32 de1 20-9-67).

Decreti irl materi,a d"i autosen)lzi
l.nea emonaLì da I I'Assessore ai

Tu,rismo.
(B.U.R.S. n. 32 del 20-9-67).

pubblici di
Trasporti, e

Decreto dell'Assessore all'AgTicoltura e Fo-
reste 74 settembre 7967, n. 5643.

Rinnovo concessione riserva aperta di cac-

cia in agro de1 Comune di Orotelli.
(B.U.R.S. n. 33 deÌ 26-9-67).
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di finanra di lluom

trate eccezionaii o congiunturaìi.

CASSAZIONE. Sez. I Civ.. n.2814,3 settembre
1966. Est. Arienza - Finanze c. Locatelli.

lm.posto. di successione - Scrittura priuato d.i
uenditc. da parte del d.e cuius, d,i bene i,mmobi_
le - Esclusione dali,osse ereclitorio.

ldella ìiquidazione dell,imposta di succes_
sione, ìa scrittula privata, con 1a quale il de
cuius ha aìienato un bene immobile. per essere
opponibile alla finanza. aÌ fine di escludere i1
bene dal computo dell'asse et eclita..,io. rleve a-
',,eÌ e acquistato data certa. anteriore all,apertu_
la della successione. in uno dei modi indicati
dall'act. 27.J1 Cod. Civ.. senza le limitazroni di-
spaste dall ,ìr.t. 15 del T.U. 30 dicembre 1923.
n.31.0. che.'r o.d rc:.la clerluzìone de'le par-
sività eleditar.ie. irega valore certìficativo agìi
evenl.i naturaÌi della mor,te e deìla soprawenu_
ta impossibilìtà fisica di scrivere di colui che ha
sottoscritto la scrittura.

Imposte di consllmo - Azione dino.nz;" a .A.G.O.

- iilqncata proy;csizione d.ei ricorsl o.mministra-
liui - Carenza ili. giuriscl.izi,one _ Decorrenza d.el
tc,\nine per I'impugnazione cli ,preced.ente d.e-
cis:one,tm,n)ntslrul;rC _ S,r lliri.n 2q

i:npq1s 4i consumo - lti.ctteriali d.« costruziorte -
Lia:eria'ti in,pi.egoli in apere cli banifica - No-
zione - Circolo ricrectiryo _ Tassabilità..

L'azione giudizialia contro i accertamento
:iei tributi locali (nelÌLa specie imposta di con_
sumo) non può essere pronossa, per temporaneo
Clfetlo di giur.isd-izione, fi.no a che noìr siano e-

IITFORMATORE
TRIBT]TARIO A

i'resso il Reparto pubbliche Relazioni dell'lntenclenz(L cli Finanza gli intet.ess,ati potiranno p.ren-dere uisione delle d.isposizioni ministeriah nel Loro testo integraie ed o ,ener,: at riguardoogni, altra notizia e chiarimento. per quanto rigu.arcla ln _Rosseqna ai Giurtsprud.en o-'ri ou-uerte che essa ha coratteT e mera'mellte inJormatiuo e non uincorante per r,-Amministrozione
Irlnanziaria .

R-A,SSEGNA DI GII-IRISPRUDENZA

COMMISSIONE CENTRALE. Sez. III. 2,ì feb-
biaio 1966, n. B't 631.
Imposta complernentare _ Recfcli.to complessiuo
-.lozione.

Imposl,a complementa,re - Detrazione - lTLTost
di .iuccessrone - Detraibitità e.r art. 7J6. tet1t. b,
del T.U.I.D.

La vigente legislazione tributaria consi_
dera reddito qualsiasi incremento delle dispon!
bilità economiche del soggetto tributalio. anche
cioè quelle entrate che una corì.etta impostazio-
ne di concetti vorrebbe classificate come Dat1.i_
moniali, con ciò intendendosi le entì.ate rr; de-
stinate a1 consunìo. ma ad incremetrto del patri-
monio e a produzione di futuro r.eddito.

In relazione a tali precisazioni sono da
considerare afierenti al reddito, e quinrli detrai_
biìi ai fini delf imposta complementare. le im_
poste che comunque si paghino su qualsiasi in_
cremento di ricchezza da palte dei soggetto.
L'imposta di successione si inquadra:n questa
situazìone concettuaÌe, ìn quanto colpisce un i:_
quisto occasionale e gratuiio di i.tcchezza. in
conseguenza della aur.nentata capacÌtà contt-iblr_
tiva dell'erede: essa si applica sull,ammontare
ciell'eredità al netto delle passività (nel noto
duplice sistema dì computo) e quindi coÌniscc
- incremento pairrmoniar.. nel n,ome;,t,. i.,r c.ti
si forma, sostituendosi aìÌ,imposta di R.l,I. che
si applica i.egolarrnente in ogni aliro caso di en_

Ilìra d0l §[ruiil0 lutrHirila rolaiirni dsil'iIt0ildsllra
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sauriti i prescritti ricorsi amministrativi: peral-
tro il pledetto obbligo der.e considerarsi adsm-
piuto quanCo i1 conti'ibuente lascia decorrere
il tei'mine utile per pÌoporre ultedore ricorso
in sede amministrativa. e cioè quando, pel di-
fetto dj leclamo. 1a decisione amministrativa,
può i'itenelsi de.fniti.,ra ed irrevocabile.

A.i flni delÌ'esenzione delle imposte di
consumo. peÌ' opere di bonifica devono intender-
si soltantiJ quelle iCeate e compiute allo scopo
dir.etto ecr. nnjco di bonilìcale e migliorale i fon-
di ai quali si liferiscono: onde l'agevolazione
non si applica alle opere che, ideate ed eseguite,
per scopi diversi daila bonifica e dal migliora-
mento {ondiario, si appalesano, tuttavia, utiÌi
che per ìo sviluppo dell'agricoltura in una de-
terminata zona. (Ne11a specie. -À s'Lata ne-
gata la esenzione daìl'imposta di consumo sui
materiaÌi da costruzione impiegati per la tra-
sformazior:e di un capannone pel macchine a-
gricole in cilcclo licreati..'o per gli assegnatari
delÌe terre bonilìcate).

Cass., Sez. I, n. 2763, 14 novembre 1966, Boll.
tribut. info.rm. 1907, n. 649.

Imposte di cansuino - Contenzioso - Ricorsi am-
ministrl.l,iDi - Decisione Llinistero delle Finan-
ze - lmptrynqt:iua dinanzi aL Consiglio di Stato -
I nam,missibiLiLò".

La decisione emessa dai Ministero deIle
Finanze in seie di ricarsi amminlstrativi in ma-
ieÌia di imposte di consllmo, non è suscettibile
di ricoi'so dinanzi al Colsiglio di Stato. ancor
ché tale ricoL'sc sia linrltato a1ìa regolarità for-
male dei pioceCiincltc anministi ativo, ma può
essele irxpugnùto :clo clinanzi alla Autorità gìu-
diziaria oldinaiia, conecché incide su diritti
sogget t ivi.

Cons. Stato, Sez. IV,7 ottoble 1966, n.710 - Si-
stema trib., 196i,326.

Ri-<cossio',r e - Crediti aeL Comuni oerso 7o Stato
peì' ?at',ecipazicne oll' I.G.E. - lmpignorabiLitò1.

I cfediti Cei Conur.rÌ verso Ìo Staio. con-
.icìe:e.ti nel-r qu'r:a Jj pa lccipazjo.e a. proien-
ti d-elf irnposta geneiale sull'entlat:i - rieniran-
do nella categoi ia dei creC,iti di natula pubbli-
cistica e piiì palticclai'mente in quella dei pro-
venti lìscali - non sono pignorabiii (nella specie,
su inìziativa riel Cassiere de11a Plovincia credi-
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trice verso un Comune di una determinata sorn-
nra pel contributi vari), tanto piir quando tali
crecliti siano stati destinati, ne1 bilancio stesso,
alla estinzione dei debiti deÌ Comune.

Cass., Sez. III, n. 1, 3 gennaio 1967 - Reg. Ieg.
fisc., 1967, 878.

R.M. - Auaiamento - Cessazxone di Jarmacia -
Diritti di pio.zza - Tassdbilità.

R..M. - Atx:iamento - Valutozione.

Il plusvalore realizzat'o con Ìa cessione di
farmacia è soggetto aÌl'imposta di ricchezza mo-
bile sia pel quanto è attribuito a1 vaìore di av-
viamento, sia per quanto attribuito al cosidetto
«diritto di piazza». Nella determinazione del
plusvalore non può tenersi conto de1 prezzo di
avviamento a suo tempo cordsposto in occasio-

ne dell'acquisto se, per il ternpo decorso, risul-
ta già ammortizzato; né può avere rilevanza 1o

ammontare dichiarato dal compratore ai flni
della determinazione delle quote di ammorta-
mento.

Comrn. Cenlr., Sez. II, Tdicembre 1966, n. 86808

- Boi1. tribut. in{orm. 1967, 620.

R.M. - Attivitù di parrucchiere misto - NoteUole
impiego di capitale e organizzazione dt lauoro
dipendente - Classifico.zione reddito - Moth)a-
zione decisioni.

Va classificato in Cat. B e non in Cat. C/7,

i] r'erldito che le Commissioni di merito abbla-

no ritenuto derivare da noterrole impiego di ca-

pitale e dalla orgarLizzaztone di lavoro dipeden-
te, dalla gestione. cioò, di un'azienda che mani-
lestamenie superi 1e proporzioni modeste del-
1'attività artigianale e non sia limitata nell'arn-
bito strettamente familÌare (ne1ì.a specie, t<par-

rucchiere misto»; gestita da1 titolare e dai suoi

Iamiliai'i e con la presenza continuativa di 5 o-

perai e 2 apprendisti).

La motivazione generica di una decisione,

non equivale sempre a mancata motivazione,
specie quando, come nella specie, tale generici-
tà si rilerisce unicamente al richiamo fatto da1-

la Commissione Provinciale a ragioni e argo-
menti già addotte da1la Commissione Dìstret-
tuale e che da1 Gludice di appello risultano con-

divise e fatte proprie, rendendo manifesto f iter
deÌ ragionamento e la causa specifica del pro-
prio convincimento.



Comm. Cen-tr., Sez. II, 12 ottobre 1966, n. Bb3gg- Riv. leg. flsc. 1967,838.

Inposta Jabbricati --Elifci scolasLict - Dt pro-prrela comunal? _ Reddito ptesunLiùo _ ?asso-bilità.

Incombendo alle Amministrazioni comu_naìi, ai sensi dell,articolo Si aefh tegge co;u_r.ale e provinciale. ì.obbtigo dr provi.,"eiere allar,os Llzlone. manulenzione ed at.redamento c.ie_gli edifici 
.sco:astici per le scuo.ie elementa-cj èregttltma .la imposjzjone a carico dei Comuni,che, mediante l utilizzazione di edifici cli loropropdetà, ritraggono dai medesirni i,utiÌità cor_rispondenr; al canone di locazione ,lì.1;;;il;;_

vuto al terzo proprietario.
Comm Cent", Sez. l, 25 novemble 1966, n. g65i6
- lmp. du. erar. 1967.526

Registro - Controuerisie in sede di presentazio_
ne allo al p.R.A. - CompeLenza Intendenza dL! tnanzo.

Le controversie insorte in sede di regì-strazione di un arto prodotto al p.R.A. rror.oiouÌ competenza deLJa Commissione pL.ov-ncia.ie
ma della Intendenza di Finanza, giusta art. 111scondo^comma D.L. Lgr. tg giugno 19a5, n.389.Lomm. Prov.le pavia. I0 febblaio 1966. n. 1?.
Imposto su/le successioni _ Ogget to - Immob;Li _Presunzione - proua contrar,a-

,. Ai sensi deÌl,art. 22 della legge tributtarjas-ulle,surce:sion. per sottopon.e a tassa u.l im_mob]le e su.fficjenle. jn mancanza di prove direr_te, che il de cuius sia stato iscritio nei ruoii del_le imposte sui terreni e sui fabbricatr, chel-ia
l1"li.l"?ro da lu.i o per suo conro alcuna r.arau.r ue e rmposte e che si abbia pr.ova di conven_zione che [accia in lui presumere it diritto dlp"oprjetà: è però riservàta
"t., 

u'p,. 
"". 

l, J, u"L ; ;'";1 f 
" 
::, i,l:,'J, : ";;'::l::jiicaio, ri.lasc.aro dalla conservalor.ia dei regi-slrj 

_ 

immobil jari. attesrante jl trasfer-mento, inepoca remota, dej teueno su cui insiste iÌ fab-
.O^,]:r,: 

,i questione, rr.asferimento che deve r.i_tenersi ricomprendere i.l fabt

.::Ì, _,1 " I" ;;;:i;" ;'"i,". il::x"i:,:::::" x":
:,::",.",,", specraimenle se ulteriorj ttapassi dal
:^Y*1" furono compjuri sempre con ri{eri_mento-al ter.ceno su cui il .tabbricato i""f.1". 

,

.{pp. Rorna, 10 dicembre 19661967,77. j _ Sistema trib.

Tributi lo_cùli - lmposta di. Jamiglia _ Accerta_mento _ Efficqci.a nel tempo _ Un onno _ tsirl_z;iotlt npi, ruoli deglì anni successrui d"i ,;;;'r;_Ouentt che non obbiano effetruato d"ru;r;;;,,_PossibilitìL _ Conclizioni.

L,acceì.tamento amministr.ativo de.lte im_posle costituisce una fase insoppi.in;bite neiio
s ,,olgimento del rappor-to tr.ibulario; 

" d;;taÌe accertamento è limitato u ,ro' .pur-a 
"Uì

l::l: 
(ril liro d:lJa tegge 1p", r. trnporà oi

fdrrrrgrra 
ad 

.un anno/ Lefficacia de.Lia ciìcisioneue..a corrmissjonc ammln.sltativa n9n puo g_steìrdersi a periodi successivi. f,,"rt. :Zi aÈif.ù.
:",,1i.:,::_,: l:""i:,lD r+,"rr"_0,."'rsaì,lr. rr /)), consente l.jscrizi,

"r.,e 
non ai:oiano ;r;il;"ffi j: 

"",li,jllli,Iuoli deÌl,anno successivo a condizione che l,ac-
::i]:,rt"tt,r^ 

pel I.anno plecedcnte .tu in.ori"_srdro e QennÌttvo. se in\_e
gnato, e 1a 

"ort""irrior.r" ,.otrt,TT§"ìi:, 1T:i;
:-r::,]r,. non può proceder.e alt isc, izione fc.8]l annt sLlccess]vi Se non
rerativo a .i"";;;; "" ,* prevro accertamento

li:: l".r], n- 2584, 1e ouobre 1e66 - Mass.grur. it. 1962, 1122.

Tasso per raccolta rifuti soltd; ?rrbanJ _ Scuo_la statale _ ?ossabiZità.

,. In mancanza di una esplicita contrariadjsposizione legislativa, arrchu lo Strt" pra-".l
seÌ e 

_ 
soggctto passivo dell,impos jzione iributa-, ia de. ComLrni e de.le pr o, .

111"" ll ,:,:.," ;";";;"; ;;,1 ;: ;,':;:::,"T,;-
^::..lroo,,.f" 

to|na appticabile ne: conlronri
:l^:ru ..r1lu slriale. a nulJa rilevando in con_rrdrio cne li set.vizio della puliz.ia intyrna deilocali delta scuola rientri fra le spese poste acarico del Comune.

Comm. Cen,r.. Sez. A. ? giugno 1966, n. g40BU .Riv. leg. fisc. 1962.819

lS.lo . Formazione - Ruoli - comuni - nle-gittimità..

, ,... I luoli de,l.lCAp devono essere formatidàllArnministrazione erar.ale delle Fjnanze,anche per i redditi esentl dall,impost, di;.Ml
: p."ilrir" i |uoli compilali dai Comunj qono il_legittìmi.

Tnb. Napoli. 21 gennaio 196? _ Dir. e prat. trib.1967,55.
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-: -.nbricati - Edifci^.-: - ---.,itzale _ Reddito
scolastici, - Di pro-
pr€Suntito _ Tossa-

, 
_ 

.-.. l:::t:... Sez. II, 72 ottobre 1966. n. g5389' =_ .ic. 1962, 838.
Tributi Locali _ Imtr)osta di Jamiglia - Accerto-mento _ EJJicacia nel tempo _ U, on o _ lr"jri,_z,i-ot1; nei ruol; degli o,,?ni successit i clei contri_)uentt 

"he non abbiano eflettuttto rlenunzie _Possibiiirà _ Conclizioni.

L'accertamento amministlativo de11e im-poste costituisce una {ase insopplimiUite neiios;olgimento del r.appoi.to tlibulario; 
" !"i;;tale acceì.tamento è Ìimitato , ,.ro .puiio ,i,

;11n1.sra1rtir" drJIa ,egge lpel Je imposre dirémrglra ad un anno, l.effleacia della dicisionede,ja commissione amministrativa non può- 
"_stenciersì a periodi successivi. f,,art. Z?+ aàt T.ù.

:" , ]:.lrll- Iocare 1R.D. rl ."rr"-ur" 
'ùeì,

n. .ltiJ). consente l.isclizione dei conrlibuenti-
che non abbiano efl,etlualo ,l"rr" d"r;;..;;, ;;;fuoli dell,anno successivo a condizione che Ì,ac_

::l]"-or,o^ per. .Ì anno pJececlenle sia inconte.srdru e q€rtnttlvo. Se inver
grìato, e ra .ont".turio* ,r-o-,i -tJT:;":ii lT:i;impositole ncn può plocedere alt,isc.irio.e pì.gl. annr ,uccess,vi se non prr.Vjo accel lamentolrlau\'o a clascuno di essi

Cass. Sez. I, n. 2084, 19 oitobr.e 1966 _ Mass.grur. it. 1967, 1122.

Tasso per roccolLo ttliuti so/irri rrr.ban; _ Scuo-
La stattLe _ ?assa bi Ii ta-

_ In mancanza di una esplicita contrariadlsposizione ÌegisJativa, anche 1o Stuto prÀ 
"ì-so e coggil:o passivo deì..impos iz.on e trib.rla_rja de- Comrrnj e delle pror.nce, 

"onr"gr"n,"-nrente, 
,la. 

tassa per. occupazions di spazì ed a_r-ee pubb,icne lotna appticabjr" nn, 
'"onfrirìi

ur L.na scuola strta,e. a nulia rilevando in con_

1,",1: :r: il ser v.zi6 de a pulizia interna deiro(aI] deJta scuola .ienir: lra le spese posLe acarico del Comune.

Comm. Cenlr.. Sez. A. 7 giugno 1966, a. g403U _Riv. leg. fisc. 196?. Bi9 - "
,C!1., F ormazione - Ruoli _ Comuni - Ille_gittimità.

, .... I ruoli deìj,ICAp devono essele formatidaÌl'Ar'i.tministr-azione erariale delìe Finanze.anche per i L.eddit.i esenti Call..mpos,r;, ;.ni.e perianto i r.uoli compilat.i dai Comunj sono il-legittimi.

Tnb. 
_NapoÌi, 21 gennaio 1967 _ Dir. e prat. trib.1967,55.

cli presentazio-
Intendenza d.t
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A1\AGRAF'E
REGISTRO DELLE DITTE

Obbligo d'iscrizione

L,obbli,godelLadenunciad'apaÌtedelledittecomnwrciali.indlljtrio'Li,agricoleeartlgianehaesclusiooscopo

giutidico-econorrLico, sono esonerati d,o,ll'obbligo della denullcia gli esefcenti attiuità. agricole che siano Eoggetti

soltanto o,Ll'i:t.,4/osta sui redd,i,ti agrari di cui oL R'D' 4 ge nn\io i923' n 16'

IL R.D. 20 selten1bre 1934, n. 2011 stabilisce che chiunque. sia indiot'cluo'Lmente, i.,, torma stabile o ambuLente.

si,a i17 societò, con altri, esetciti una attio]td industriale, con]fiLefciale, aùigiana' è tenl],to a Jd,rne d,enuncia alia Cs-

n7er0, di cofitnrcrci,o nella circoscti,zione d,ella quale egli espli.ch,i Lo, sua cLLtiuitò. TaLe obbligo deÙe essere assolto entlo

1giornid.aLlad"dtad'iini.zi,od,ell'attioitìLecoltupeteanchequandoildoniciLiodeltitoldteoLaseùedellosoci'etò§t

tl.o1)i'noaltro e;seesercxta,però,Losuaattil)itùconpiùescfcizi'L.!defu.L.,11cxt'd'eoeesserelattaatlltt"'lecal&redl

Commercio nelle cui cìrcoscri'zioni si trooino gli esercizi §tessi Ne' c&so d'i' più esercizi' nello stesso Comune o in più

comuni della prooincia, è sufri,cietute d,arne nolizia sul ttuod,ulo c|ì, denuncì,a, nel quale, frq. L'clitto' d'eoe tlsul,tore la

finna, d,el ti,tolare e d,i tùtte le persone cui sia stata d,elegata, n(.l\a circoscriziolte, lq rappte$entanzu o la firlna'

La Lenula del Registro d,elle Ditte nel quale tisullano le tTuoue iscrizi,oni, Le m'od'i'fiche e le cessazioni' o»sicura

presso ciascuna cqrr.era d,i commerci,o un setùizio d.i inJorma:ione, aggiot'ÌLamento e riconoscimento &i quarùi espli'

cano-corfletitolari,procuratorl.ed,afiml:'nist,:atori-l'atti,itòcotnmercialeoind,,striale.E'unsetoiziochevao

ùantaggio delle stesse categot@ interessote'
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lscRtztoNt - MODIFICHE - cEssaztoNt

I l. = Ditta Individuale

-ì.F. = Società di !'atto

:.-\. = Società Anonima

S.p.A. = Società per .{zioni

mese di agoslo 1967

S.R.L. : Società a Respons. Limitata

S.C.R.L. = Soc. Coop. a Respons. Limitata

S.C.R.I. = Soc. Coop. a Respons, Illimitata

S.A.S. = Acc. Sempiice

S.A.A. _ Acc. Azioni

N.C. 
- 

Nome Collettivo

A.S. = Altre Specie

Forma

MASSAIU Michele - Oliena

PES Domenica - San ?eodoro

MURA Antonina in Sanna _ San Teodorc

MALOCCU Antonio Battista - tr'onni

BOMBOI Lucia in Geromio _ Siniscola

TICCA Geom. Giovanni - Nuoro

CARTA Francesca - Oliena

MARRAS Pietro - Galtellì

BUSSU -A.nna - Oltolai

MORO Giovanni località .Farcana, _

Nuoro

CANNAS Silvia - Gairo

PUDDU Giovanni - Ovodda

PALA Melchiome & FANCELLO pietro -Bitti

I'ERRELI Enrica - CADDORI Cesare -
CADDARI Biagio - Arzana

BOI YirgiÌia - Gairo

MAMELI Sebastiana - Tonara

SAU Maria Luigia - Tonara

SULIS Giovanna - Tonara

PINNA Giuseppe - Cuglieri

I.R.C. lmprese Riunite Costruzione S.p.A.
- Lanusei

SALARIS Bernardino Mauro - Bosa

A TTIVI IA' ESE RC]TA I'A

Antotrasporto mercÌ per conto terzi
Rir,. alimentari. flaschetteria, frutta, ver_
dura. mercerie, ecc.

Rrv. mobili

AuLotrasporto merci per conto terzi
niJ. Drodotti dell,agrtcoltura e materiaÌe
utile all'agricoltura.

Costruzioni ediÌi e stradali.

Produzione manufatti di cemento.

AmbuÌante di frutta, verdura, agrumi e
uova.

Riv. cancelleria e giornali.

Bar-ristorante.

Riv tessuti, indumenti nuovi e usati. scarpe

Riv. carni macellate fresche.

A-totrasporto merc. per conlo terzi.

Riv. aiimentari, coloniali, abbigliamento,
ecc.

Riv. alimentari, tessuti. maglierie. ecc.

Riv. generi alimentari, frutta e verduta.

Riv alimentari, tessuti, abbigliamento, ecc.

Eiv. radio. TV, elettrodomestici, ecc.

Autol asporto merc per Conto terzi.

Costruzioni civili, industriali, idrauliche,
stradali e simili.

Arrnatore di barca da pesca.

IMPRESA

r6848

:D'849

:6850 5-8-6?

:6851 7-8-67

:a853 8-8-6?

:6854 10-8-67

:f855 11-B-6i

5856

:d8a7

:a8JB 12-8-6?

:a8;9

:i 860

- a361

:.852 17-8-67

:.:8 63

:.-'864

-cì3 65

-:36i 17-8-67

-:468 19-8-6?

giuridi

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.t.

s.F.

s.r.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.A.

D.I.

lscRtztorl!
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26869

26870

26871

28872

26873

2687 4

26875

26876

26878

26879

26B80

26881

26882

26883

26884

26885

26886

26887

26888

26889

26890

26891

24-8-6',t

25-B-6?

30-8-67

31-8-67

D.l.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

S.F.

D,I.

s.F.

D.I.

D.I.

D.t.

D.I.

D.I.

D.I.

3t5

IMPR

SCINTU Vittorio - cergei

PIPERE Maria - Siniscola

PISU Giovanni - Esterzili

TUCCONI Teresa - Budoni

VENTRONI Raimondo - Budoni

FANCELLO Giov. Antonio - Dorgali

MARRAS Francesco - Meana Sardo

MURRU Battistinà - Urzulei

X4URRIGHILE Francesco Antonio - Budoni

PIG.A. Giovanni Antonio - Montresta

BALDINU Giovanni Andrea - Montresta

RUIU Angelino - Irgoli

CARTA Valerio - Orosei

CART.A. Giuseppe - Tonara

FRATTINO .A.lfonso & FRATTINO Frar-
cesco Antonio - Nuoro

NAITANA Paolo - Macomer

MA.RIANE & G-A.TTU - Orune

SORRENTI Carmela - Nuoro

PODDA Nicolina - Nuoro

COSSU Francesca - Nuoro

CARBONI Paolina - Torpè

DEIANA Sebastiana - Desulo

MONNI Armando - Tortolì

Ambulante di frutta, verdura, o1io, polla-
me vivo, formaggi.

Riv. alimentari, frutta, verdura, abbiglia-
mento, chincaglie.

Riv. caini macellate fresche e autotraE)o:-
to merci per conto terzi.

Riv- fiaschetterie-

Riv. carni macellate fresche.

Riv. materiale per t'agricoltura e macchi-
ne agricole.

Aulol,raspo.rto merci per conto terzi.

Riv. alirnentari, coloniali, fiaschetteriE-
frutta, verdura e mercerie.

Ambulante di flutta e verdura.

Ambula4te di frutta, verdura, cereali, olio-
formaggi, ecc.

Ambulante di frutta, verdura, cereali, o-
1io, formaggi, ecc.

Aulolrasporto merci per conto terzi.

Riv. carni macellate fresche.

Ambulante di frutta, verdura, abbiglia-
mento, ecc.

Impianti idrici e di riscaldamento.

Costruzioni edili,

Aulotrasporto merci per conto terzi.

Riv. confezioni.

Riv. abbigliamento e melcerie.

Riv fuutta e verdura.

Riv. calzature, abbigliamento, mercerie.
tessuti, casalinghi.

Riv. generi alimentari, frutta, verdura,
mercerie, ecc.

Riv. mobili e arredamento-

ATTIVIl'A' ESERCITATA



i

N.

:scri2.

Data

denun cia

Forma
giuridic.

:5053

9217 10-8-67

:;199 1?-B_67

-_roz

2j074 18_8_6?

i{193 21_8_6't

;196

20694

b132 24_8_61

:6673 26_8_67

26045 30-8_6?

14248 3l_8_67

268 04

21343

8-8-6? D.I.

D.I.

s.A.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

S.F,

D.I.

39?8

D.i.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

16967

21813

D,I.

D.I,

D.I.

D.I.

itoDtFtcaztoila

DETTORI Antonio _ Orosei

ORRU' Giovanni - Tortolì

G_RUPPo LANARIo SARDO S. p. A.Macomer

LAVRA Salvatore _ Gavoi

FARRIS Luigi Romano - Siniscota

GUISO Giuseppe _ Nuoro

SANNA Angelo _ Nuoro

SANNA Mario & trrancesco - Nuoro

MASSIDDA Agostino _ Nuoro

MERLTNI Angeto - Orani

CALVISI Mauro - Bitti

CHELO Saivatore - Bosa

MUSINA Salvatore _ Nuoro

FARRIS Mario - Orosei

MELONI Salvatore - Sadali

PIRA Nevina Maria - Nuoro

MAODDI Francesco _ Nuoro

CANNAS Pietro - Seui

GALISTU Salvatore - Orotelli

IMPRESA
ATTIVII,q' ESERCIl'ATA

Cessa il commercio all,ingrosso di alimen_
tari, dolciumi e liquori e inizia la vendita
al minuto di alimentari, coloniali e liquori.
Cessa gli autotrasporti, conserva il negozio
per la vendita di vini.

Aumento del capitale sociale a lire
438.83,5.685.

Agg. rivendita legna da ardere.

Agg. riv. gas liquidi e mescita vini e ti-
quori.

Agg. commercio 4ll,ingros5q di ortofrutti-
co1i.

Cessa il mandato di concessionaria SIMCAper Ìa vendita di autoveicoli. conserva tut_
te le altre attività.

Agg. mandato di concessionaria per la
vendita di autoveicoli SIMCA di Torino.
Cessa la produzione di ipoclorito di sodio
e iI commercio all,ingrosso di laterizi. le_
gnamc. ferramenla e iniz.ia la vendita dt
carburanti, lubrificanti e affini.

Cessa la distribuzione di energia elettlica;
conserva le altre attività.

Cessa Ìa produzione di acque gassate e i_nizia il commercio all,ingrosso di acque
gassate e bibite.

Agg l'induslria della panificazione.

Trasferisce il negozio da Via La Marmora
a Via U. tr'oscolo.

Agg. autotrasporto merci per conto terzi.
Cessa il servizio di autotrasporto mercipeÌ conto terzi e conselva l,industria bo-
schiva e casearia e 1a vendita di gened a-
limentari.

Agg. la vendita di fiaschetteria, birra e bi_
bite in bottiglie sigillate.

Trasferisce I'esercizio da Via Marconi 20 a
Via S. Nicolò 40.

Cessa il laboratorio di falegnameria; con_
serva f industria de1la paniflcazione.

Agg. la vendita di cancelleria. maglieria,
ferramenta. colori. allun inio, ecc.
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N,

iscriz.
Data

denuncai

Forma

giur id ìc.

10075

16491

987

2427 4

2020s

21409

23526

20261

24809

10688

9120

25968

24255

40B7

27401

15613

13 601

15616

14238

22559

246'18

17036

25814

20364

26575

317

7 -A-61

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I,

D.I.

D.I

D.I.

DI.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.t.

DI.

D.I.

D.I.

I -B -67

t2-8-67

19-8-67

21-B-67

22-B-67

22-8-6'.1

24-8-67

' s.R.L.

25-8-67 D.I.

26-8-6? D.I.

, D.I.

cEsslzloN!

VIC-A.RI Ernestina in Cossandi - Nuoro

DELOGU Antonia - Bitti

CASAGRANDE Clementc - Orani

SORO Gonario - Oniferi

PIItrNA Francesco - Laconi

NTELIS AntoniÒ - Desulo

TICC.A. Francesco - Nuoro

MARRAS Maddalena - Dorgali

MULA Pietro - Dorgali

CINTURA tr'austo - Nuoro

PULLONI Pietro Maria - Oliena

CORONGIU Raimondo - Tonara

PINTUS Emanuele - Villanovatulo

SANNA Mario - Nuoro

BACCIU Domenico - Budoni

PEDDIO Pietro fu Salvatore - Desulo

MARRAS Maria - Dorgali

SAGHEDDU Luigi - Dorgali

GHIANI Eflsio Luigi - Gairo

CANNAS Filiberto - Villagrande

MARRAS Salvatore - Dorgali

SALE Antonio fu Giuseppe - Macomer

MANCA Luisa - Orune

DEI.A.NA Giuseppina - Desulo

Soc. "MoNTENUOVO" a.r.1. - Fonni

CAVIA Gian Paolo - Urzulei

TA.TTI Aldo - Tonara

MARCI Maria ved. Carta ' §eulo

ATTIVITA' ESERCI ;ATA

Riv. articoli da regalo, oggetti preEos-
pelletterie, ecc.

Riv. coloniali, manuJatti, alluminio.

Riv. alimentari, frutLa. verduta, sapo==-

vetrerie.

Riv. frutta e verdura.

Riv. carni macellate fresche.

Ambulante di frutta, verdura, legno e fc-
ro lavorati.

Costruzioni edili.

Laboratorio di ricamatrice.

Autorraspo_lo merci per conto terzi.

Agente di commercio - vendita macch=.
per maglieria. ecc.

Aulorrasporlo merci per conto terzi.

Ambulante di dolciumi, tuutta e verdu:a

Riv. alimentari, abbigliamento, fflati.

Riv. autoveicoli e articoli per auto.

Ri\'. alimentari e coloniali.

Ambuiante di legno lavorato, castagne, ro-
cr, patate.

Laboratoiio di magiieria.

Calzolaio.

Falegnameria.

Commercio alf ingrosso di mandorle, cerea-
ti, peIl.i, lana.

Falegnameria

Raccoglitore di lana sudicia per conto dd-
1'.{LAS di Macomer.

Riv. alimentari, fiaschetteria, ferramenta-
mercerie, mobili.

A.mbulante di cera lavorata, torroni e dol-
ciumi.

Industria minetaria.

Riv. generi alimentari, frutta e verdura.

Riv. gas liquidi in bombole.

Autol rasporto merci per conto terzi

IMPRESA



Data

denuncia

Fornra
giuridic. ATIIVITA'ESERCITATA

30-B-67 D.I.

D.I.

D,I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.l.

D.I.

D.I.

D.t.

D.l.

D.I

MELIS Alfredo - Macomer

CORDA Mauro - Bitti

SORRENTI Caterina - Nuoro

DEMURO Genesia - Lanusei

CAREDDA Giovanni - Seui

SERRA Genesio - Urzulei

PÌ"!-ÀL1S Domenicangelo _ Silanus

ùIILII,ONI Antioco - Tinnura

ATZORI Francesco & pITTALIS Salvato-
r-^ - Lsili

PIRAS Antrnietta - Mamoiada

DEIANA PaÌmira - Desulo
'IEMRIO Amalia - Tortolì

CASULA CHIGHINI Antonio _ Meana
Sardo

BASSU Anna Rita - Fonni

SERESI Caterina - Fonni

Autotrasporto merci per conto terzi
Ambulante di frutta, verdura, legumi e
formaggi.

Riv. confezioni.

Riv generi alimentari.

Riv. frutta. verdura, cereali, e macelle a.

Ambulante di prodotti ortofrutticoli.

Muratore.

Riv. materiale edile e laterizi.

Autortasporto mercr per conlo terzi.

Riv. aiimentari, coloniali, feìTamenta, ecc.

Riv alimentari, coloniali, calzature, ecc.

niv. frutta e olio d,oliva.

Riv. frutta, verdura, pesci, terraglie.

Laboratorio di tessitrice.

Laboratorio di cucitrice.

Riassunto movimenlo dilte mese agosto 1967di

JSCRIZIONI CANCELLAZIONI MODIFICAZIONI
: :: :r.dividuali
: : ì: fatto
i.:pAz.
:: :. Coop.
i:,: a. r. L
i:,: in N.C.

n. 39

\.4
n. 1

n.-
n.-
n. 44

n, 41

n. 1

n,-

n1
n.-
n. 43

n. 17

n. 1

n. 1

n.-
n.-
n.-
n. 19

DÌtte individuaii
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a.r.1.
Soc. in N.C.

Ditte individuali
òoc. ot latto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc, a,r.l.
Soc. in N.C.
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mese di sellembre I 967

tscRrzroill

N,

iscriz.
Data

denuncia
Forma

giuridic.

S.R.L,

S.A,

D.I.

D.I.

D.I.

s.F.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.t.

D,I.

S.F.

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

Soc METALPLASTICA a.r.l. - Tortolì

Soc. p. Az. COMUT - Nuoro

LADU Francesco Antonio - Nuoro

PIRAS Salvatore - Cuglieri

BARRANU Rag Dino Ignazio - Baunei

BARRANU Ferdinando & AT-BAIS tr'ilo-
r:nena - Baunei

MoRo Giuseppe - Tiana

FRONTEDDU Giovanni Maria - Dorgali

LOI Maria Pia - Esterzili

À{ASILI FelÌcita - Villanovatulo

-\RRA Egidia - Tortolì

CALARESU Angelo - Macomer

MASSIDDA Giuseppe - Nuoro

SUSSARELLU Giovanna Antonia - Sila-
nus

GIACU Francesco & Giovanni - Villa-
grande

DELUSSU Giovanni - Irgoli

SPISSU Giuseppe - Dualchi

NIEDDU Giovanni lgnazio - Nuoro

MARICOSU Pietro - Oliena

MARIANE Giovannangela - Nuoro

VACCA Luigia fu !'rancesco - Aritzo

MUGGITTU Luigi Antonio - Nuoro

CARTA Ciovanri - Dorgal.i

CARBONI Sebastiano - Nuoro

PITToRRA Pietro - San Teodoro

BELLU Sebastiano - Cuglieri

DEIANA Maria - Nuoro

MAMELI Maria Luigia - Tonara

ATTIVITA'ESERCITATA

Lavorazione di materie plastiche inffssi, ecr

Agenzia con deposito macchine per magiie-
rla "Wahlt,.
Riv. calzature e abbigliamento.

Au(otrasporto merci pe- conto terzi.

Riv. radio, Tv, elettrodomestici, macchiae
per cucire.

Riv mobili, casalinghi e articoli ala regalo.

Autotrasporto merei pPr conlo terzi

Riv. carni macellate fresche e insaccati.

Riv. generi ali'ne'ltari. coloniali mercerie
ecc.

Riv. alimentari, coloniali, chincaglieria, ect-

Riv latte. latticini e uova.

Autolrasporto merci per conlo terzi.

Lavorazione del sale.

Riv. frutta e verdura.

Aulotrcsporto merci per conto terzi.

Riv- vernici, pitture, accessori per porte e
finestre.

Panificazione.

Commercio alf ingrosso di ortofrutticoli.

Commercio all'inglosso di prodotti ort+'
frutticoli.

Riv. alimenta , frutta, formaggio, ecc.

Riv. generi alimentari e mercerie.

Ambulante di frutta e verdura

Costruzioni ediÌi e stradall,

AmbLllante di frulta, verdura, legumi.

Costruzioni edili e stradali.

Autotrasporto merci per conto terzi,

Riv. mercerie, confezioni, abbigliamento.

Riv. 1atte.

IMPRESA

26892

26893

26894

26B95

26896

26897

26898

26899

26900

26901

26902

26903

26904

26905

26906

26907

4-9-67

6-9-67

7 -9-67

B-9-67

9-9-47

72-9-67

26908

26909 14-9-6?

26910

26911

26912 16-9-67

26913

26914

26915 18-9-67

26916

2691',t 19-9-67

26918

26919
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,MPRE.qAN.

isc riz.
r\TIIVIT,1,' EStsRCIl'ATA

26920

26921

26922

26923

26925

26926

26927

26928

26929

26930

26931

26932

26933

16934

:6935

r6936

:6938

26939

26940

26941

22-9-67

23-9-67

25-9-67

26-9- 67

2B-9-67

30-9-67

D.I.

D,I.

D.1.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.t.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I,

D.I.

D.l.

D.l.

D.t.

D,I.

S.F.

D.I.

D,l.

D.I.

D.I.

20-9-6? FANNI Severino - Tortolì

PUDDU Silvio - Tertenia

BUSSU Salvatore - Ollolai

OERU' Rita in Melosu - Laconi

MAS.A.Lé. Maria Luisa - Nuoro

ORUNESU GÌazietta - Nuoro

SERRA Amedeo - Osini

MANCA Giovanni - Aritzo

STAFFA Mario - Nuoro

MULTINEDDU N1anlio - Nuoro

CAU Giovanni - Laconi

MILI.À TIANA Maria - Bortigali

FANCELLO Fra r..s.o - Dorgal:

FANCELLO Caterina - Nuoro

CONTU Sebastiano - Siniscola

Cr\SU Giuseppe - Lodé

BARCA Gesuino - Sarule

CAI{PUS AntoÌrio .t Maria - Nuoro

DEIANA Assunta - Nuoro

III-\TTANA Antioca - Atzara

SIRIGU Vittorio - Tortolì

DEMURU Grazia - Siniscola

ECONOMICI
CIA DI NUORO

a cura della Ca mera

lndustria, Artigianato

Autotrasporto melci per conto terzi.

Servizio autolinea extraurbana Tertenia -
P. Santoru e viceversa.

Nolcggio di rimessa.

Riv. generi alinlentari vari.

Riv. generi aÌimentari, frutta, verduta, pa-
ne, saÌumi.

Bar-caIlè, gelateria, pasticceria, pane.

AuLorlasporlo marc pcr conto terzi.

Aulolrasporlo merc: per conto terzi.

Noleggio di rimessa.

Àir,. abbigliamento, confezioni, pelletterie,

Noleggio di rimessa.

Industria della paniflcazione-

^u'otr'acpo_lo 
nÌerci pel corto terzi.

Riv. frutta, verdur'a. lrova.

Motoaratut'a per conto terzi.

Ambulante di frutta, verdura, chineaglie-
ria, ecc.

.\u'olt'.cpor"o m.rcl !.- co-lo terzi.

R.r. Ic-.ut'. oL:". :.melr1o. confezioni, ecc.

-{mbulante di frutta, castagne, noccioline.

R:v. al:n en:aù. colooiali, 1.ssuti, mefcerie.

Bar.

Commercio alf ingrosso e a lminuto di pa-
ne carasau.

LINEAMENTI
DELLA PROVIN

di Commercio,

e Agricollura - 1964

Una copaa L. 35O

Ef{ettuare il vereamento eul c/c postale N, 10/1486 . iDte8talo alla Camera di Courmercio . Nuoro
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N,

iscriz

26672

23200

18122

20389

13887

9570

14499

85 06

15950

26293

9260

20683

2577 4

25142

16753

11507

21106

11171

D.. ta

denuncia
| ,",,,

I 
e iu ridic

IMPRESA ATTIVITA'ESERCìTATA

D,I.

MOOtFtcAztoìrr

FERSICO Salvatore - Nuoro

BOMBOI Fl'ancesco - Srtriscola

MANCHIA Salvatore - Oroteili

LADU Giuseppa Nuoro

LIGIS Luigi - cergei

SCANU Maria - Cuglieri

LEDDA Giovanna - Suni

GABBA Franco - Nuoto

PICCINETTI Antonio - Bosa

CADONI Alberto - Escolca

Soc. p. Az. SANAC - N-ural1ao (Sede le-
gale in Cagliari)

SEDDA luariangela - Gavoi

BOE Pietro - Lula

FALCHI Maria Antonia - Scano Monti-
ierro

BUNDONE Francesca Rosa - Onanì

ONANO Raimondo - Belvì

BOE Pietro - PORCU Pietro & F.sco -
Lula

CUBONI Daniele - Lanusei

ANGIUS Martino - Loceri

COGONI Giovanni - cergei

PILOSU Giovanni - Torpè

MANCONI Giuseppe - Bolotana

ALZU Salvatore Antonio - Bosa

A.ggiunge 1a vendita di articoli da regalo.
pelletteria, abiti confezionati, ecc.

Agg. autotrasporto merci pet conto terzi.

Agg. i1 commercio ambulante di frut1tr.
verdura, tessuti, ecc.

Agg. 1a vendita di registri e stampati pe:
scuole, enti. ecc.

Agg. aulotrasporto merci per conto terz:-

Agg a1coo1 puro, liquori in bottiglie, pro-
fumerie alcooliche.

Aggiunge il commercio ambulante di ca1-
zature e abbigliamento.

Trasferimento dell'esercizio da Via F.ll:
Bandiera, 26 a Corso Garibaldi 161-165.

Cessa la molitura cereaii; conserva le al-
tre attività.

Agg. autotrasporto merci per conto terzi.

Cessazione (per decesso) dal1a carica dr
consigliere del Prof. Giovanni Malquori.

Agg. ,iv. pane. Jrulta e verdura.

.A,gg. autotrasporto merci per conto terzi.

Trasferisce I'esercizio da Via Martini 12 a

Via Eleonora 35.

Agg. riv. aÌcoo1 puro e estratti per liquori.

Agg. riv. mobili.

Cessa di far parte della società il Sig. Boe
Pietro.

Agg costruzioni edili e motoaratura per
conto terzi.

Agg. autotrasporto merci per conto terzi.

Agg. il commercio amllulante di calzature.

Agg. costruzioni edili e stradali.

Agg. movimenlo di terra con pala mecca-
nica,

Agg. commerico ingrosso prodotti orto-
frutticoli.

11-9-67

15-9-67

16-9-6?

19-9-67

20-9-67

25-9-61

26-9-67

27 -9-67

30-9-67

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.l.

D.I.

D,I.

D.l.

D.l.

D,I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I,

D.I.

S.F.
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3414

265?1

13962

23064

9133

9579

20 007

9605

5-9- 67

6-9-6?

7-9-67

B-9-6?

D.t.

D,I.

D.l.

D.l.

D.l.

D.l.

D,I,

D.l.

D.I,

D.l.

D.I.

D.t.

D,I.

D,I.

D.I.

:{635 12-9-67

25 718

260,16

21928 13-9-67

18.189

155 54

21928 16_9_67

13352 18_9_6?

16937 19-9-67

2652 19_9_67

19419 2A-9_67

16395

23637 21-9-67

22896

22092 22-9-67

22094

D,I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.t.

D.I.

D.I.

S.F.

cE§SAZtOt{t

IMPRESA ATTIVITA'ESERCITA.TA

CARBONI Antonio - Tonara

CHIEONI Antonio - Nuoro

UDA Bernardina - Nuoro

BARI'"ANU Ferdinando - Baunei

DORE Vittoria - Flussio

MASSIDDA Antonio - Nuor.o

À{ELONI Mariantonia - Nuoro

SESTU Maddalena - Nuoro

FELE Fl.ancesca Luigia - Nuoro

PEDDIO Gìomalia - Desulo

MADAU Salvatore Antonio - Bosa

DERIU Giuseppa - Bosa

PERINU Francesco - Bosa

SIMCONI I.ernando - MAnONESE
NET - Tortolì

M-\ULU Luigi - Macomer

X{ONNI -{.tfi.edo - Ilbono

BASSU Angelino - Orani

DESSI' Giuseppe - Laconi

LOI Giomaria - Tortolì

CHIZZAI Andreana - BÌtti
SUCCU Salvatore - Tonara

tr'ANNI Severino - Tortolì

MURONI Carmela - Bosa

CAPRA Rosaria - Irgoli
XIURGIA lgnazlo - Laconi
CAVADA Francesco - Orani
PORCLI Pietro & Francesco - LuIe

zA-

R .. 9c, ..; ailm.n,ari e dolniumi

Riv. carni macellate fresche.

Riv. decorazioni. cornici libri e riviste.

Industlia boschiva.

Comemrcio aÌf ingrosso di cestini cti asfo-
delo.

Commercio di sale e autotrasporto merci
per conto terzi.

Commercio sale, laterizi, materiale da co-
stÌuzione.

Riv. generi alimentari. frutta, veldura, pa-
ne.

Riv. alimentari, coloniali, tessuti, verdu-
ra, ecc.

AmbuÌante di verdura, castagne, ferro la-
vorato-

Commercio ingrosso ortofrutticoli e ambu-
lante di frutta e verdura.

Riv. coloniali, frutta verdulra, formaggi,
sa1e, uova.

Ambulante di oÌtofi'utticoli, ùova, formaggi

Off"i ìa meccaticd cosl.uz-oni e riparazio-
ni varie.

4.ut6112<po1',1O nlerci per coì1'o 1erzi.

Autotraspoi'to - Ingrosso mandorle, riv.
mobili.

Aulolraspurlo mel'c.i pF.. colrto terzj.

Riv n-ìateriale elettrico.

Autotrasporto e commercio ambulante di
Jrutta, olio, ecc.

Riv. coloniali.

Riv. matet'iale elettrico, appatecci redio,
televisori.

Ambulante di fÌ'utta, verdura, iegumi, for-
maggi.

lndustria alberghiera.

Riv frutta e verdura.

Salone da barbiere.

Aulolrrsp,,t 'o melci per conlo terz.i
Aulolaasporlo merci per conto terzi.
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N.

iscriz.

Forma
gìuridic.

IMPRESA ATTIVITÀ ESERClTATA

18988

21602

1393

257C5

26538

21154

25-9-61

2B-9-6?

30-9-6?

D.I.

D,I,

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

ILORIS Speranza - Desulo

MELONI Giovanni - Laconi

PILIA Emilia - Baunei

LATTE Giuseppe - Bolotana

SATGIA Gerolama - Nucro

CUGUSI Pietrino - Fonni

PEZZI Prefto Antonio - Nuoro

CAMPUS Maria Filomena - Iacomer

SOTGIU Caterina - Orotelli

"CA-TE,, di Campus M. Antonia - Nuoro

Riv. frutta e verdura-

Noleggio di. rimessa.

Noleggio di dmessa.

Riv. ferramenta.

Ambulante di frutta e verdula.

Riv. articoli radiofonici, giocattoli, casali'-
ghi, ecc.

Riv. mobili.

Riv alimentari e coloniali.

Bar-caflè-birra e liquori.

Riv. tessuti, confezioni. mercerie.

ISCRIZIONI

Riassunlo movimento ditie mese di settembre 1967

CANCELLAZIOINI MODII'ICAZIONI

Ditte individuali
Soc. di {atto.
Soc. p- Az.
Soc. Coop.
Soc. a.r.l.
Soc. in N.C.

Ditte inCividuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a.r.1.
Soc in N.C.

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a.r.l.
Soc. in N.C.

n. 45

n.3
n. 1

D.-
n. 1

n.-
n.50 n,33

n. r:
n. 1

n. 1

n.-
n.-
n. 23

n.
n
n.
n.
n.
n.

36

:

l\lt () N ( ) GilE< l\\ lE-lt ltL
lRÌ IFC (,11t () N a\ lt- lt
ìL],]Il]Rì ]L A\
tF" lRt () c,ì lHì -A\ Nlt Nll -à\ z l[ ( ) N Ìi]l
r0((l()N ()Ì\,lUtclA\ §ffiRDEG}Iffi
a cura delle Camere di Commercio, lnduslria, Arligianalo e Agricollura della

Sardegna - 'l 966

Una copaa L. 34OO

32

Effettuare il versamento eul c/c postale N. 1O/1486 - inteBtato aìla Camera di Commercio - tr-uoro
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" Ptezzo minimo stabilito dal comitato prov.le prezzi i.n data 30-5-6T per |amata 1966-6? L. 1.338

324

Listino dei prezzi all'ingrosso della provincia di lluoro

De60miraz-ione delle mercj

Mese

AGOSTO

1967

95oo - loooo
7500 - 800c
6500 - ?000
6C00 - 6500
5600 - 5800

25000 - 28000
20000 - 25000

8000 - 8500

13000 - 15000
12000 - 14500
12000 - 14000
15000 - 16000
2,000 - 30000

?5000 - 80000
zoooo - T5ooo
60000 - 65000
55000 - 60000

M ese

LUGLIO

1967

Fase comfierciale

di scarDbio

- CEREALI
Grano duro (peso speciflco TB per hl.)
Grano tenero (peso speciflco ?5 per hl.)
OIzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI
Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Ceci comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosso comune

Vino bianco comune
Vini fiDi di Oliena

gradi 13-15
, 12-13
, 11-12
, 13-15
, 74-t6

- OLIO D'OLIVA - OLIVE - SANSE
OIio extra verg d'oliva acid. frrro all, l/o
Olio sopraff. verg. d'oliva , , a11,S7a
Olio fino verg. d'olrva , " al lL/o
01io vergine d'oliva , , al 4%
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

1tcid.. 25% - resa 5,5% - umidità 2E%

- ORTAGGI E FRUTTA
Ortaggi:

Patate comuni di massa nostrane
Patate primaticce nostrane
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavollìori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
CipoÌle secche

fruttar
Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio nostrane
Nocciuole in guscio nostrane
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

9500 -
?500 -
6000 -
6000 -
5600 -

100 00

8000
6500
6500

5800

23000 - 25000
20000 - 22000

8000 - 8500

13000 - 15000
12000 - 13500
10000 - 12500
15000 - 16000
25ooo - 28o0o

fr- prod.

tr. prod.

Jr. cant. prod.

q.1e

hl.

q.le

Qle

d.ozz.
q.1e

q.le

5000 - 6000

17000 - 18000
28000 - 32000

7000 -

5000 - 6000

8000 - 10000
9000 - 11000

80000 - 82000

75000 - 80000
70000 - 75000
60000 - 65000
55000 - 60000

6000 - 6000

13000 - 15000
28000 - 30000

7000 - 8000

6000 - 8000
7000 - 10000
9000 - 11000

11000 - 12000

80000 - 82000

Jr. procl.

tr. prod,.

lranco stabil.
estr. uìcì,n. efr

fr. prod..

Jr. mag. prod,.

tr- prod..

' Dati non deiniuvi.

MIISE I]I AGOSTO 196?



J*
;à

Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susinc comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
-\ngurie (cocorneri)
Uva hianca da tavola
Uva nera dù tavoÌa
Uve comuni pet consumo diretto
Arance comrtni
A,-ance vaniglia
X{andarini
Limoni

- TORAGGI E MANGIMI

Fieno maggengo di prato naturale
FagLia di grano pressata
Avena
Crusca
Cluschello
Tritello
Farinaccio

-_ BESTIAME DA MACELLO

Vitelli peso vivo 1r qualità

Vitclloni peso vivo 1& qualità
2a quali.tà
1r qualità
2a qualità

Buoi peso f ivo

Vacchc peso vivc 1a qualita
2a qualità

q.1e

q.1e

a capo

Agnelti "a sa ciapitina,
(con pclle e coratella)

Agoelli alla romana
Agrlelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroÌli - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli,

razza modicana
razza bruna (sviza-sarda)
razza indigena

Vitelloni
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarala)

razza indigena

* Dati non definitivi

t25

Mese
,q,GOSTO

1967 *

600 - 630

500 - 550
500 - 520

4b0 _ 500

400 - 450

350 - 400

380 - 420

350 - 400

loo - lu,
400 _ 450

450 - 500

800 - 1000

Mese
LUGLIO

1967

commerciale

di scambio

16000 - 17000

16000 - 18000

8000 - 10000

15000 - 16000

,r0l]o 
_ 

,rooo

,rool] - fAOOo

3300 - ,UOO

14000 -

12000 -

Yo_

'Yo _

13000 -

3300 -

!r. prod

fr. prod..

Ìr. nolino

!r. tenùnento,
fi,era o nlerc.

15000

14000

10000

14000

3 500

600 - 630

500 - 550
500 - 520

450 - 500
400 - 450

350 - 400

400 - 450

350 - 400

;o - luo
400 - 450
450 - 500
800 - 1000

100000 - 120000
12(]o0o - 150000

80000 - 90000

120000 - 130000

140000 - 160000

90000 - 100000

100000 - 120000

120000 - 150000

80000 - 90000

120000 - 130000
140000 - 160000
90000 - 100000

Jr. tenì,mento,
fiera o nlerc.



Denominazione delle merci

Gi,ooenche
razza modicana
razza br:Jna (svizz._sarda)
razza indigeng

Vacche
razza modicana
razza bruna (svizz.sarda)
razza indigena

t ofeut
razza modicana
razza bruna (svizz._sarda)
razza iDdigena

razza modicana
razza bruna (svizz._sarda)
razza jndigena

Buoi (la lauoro
razza modicana
razza bruna (svizz._sarda)
razza indigena

Pecore
Caprs
Suini d'al.levamenfo _ peso vjyo

I L.ATTE. PÀODOTT] CASEARI E UOVA
i Lalte alimenlare dj vacoe

Latte alimentare di pecora
Forinaggio pecorino rtipo romano,

produzione 1965_66

_ produzione 1966_67
Formaggio pecorino (fiore sardo,

produzione 196a - 66
produzìone 1966-67

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova produzione locale
..- LANA GREZZA
Matricina bianca
l,fatricina nera o bigia
-{gnellina bianca
AgneÌlina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE
Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche
, salate secche

Di pecora:

';E Mese
AGOSTO

)q67 *

160000 - 180000
200000 - 250000
l3oooo _ 150ooo

200000 _ 250000
280000 - 350000
150000 - 180000

200000 - 230000
250000 - 300000
150000 _ 160000

300000 - 350à00
400c00 - 500000
200000 - 250000

400000 - 450000
4o0000 - 500000
280000 - 320000

16000 _ 20000
12000 - 15000

450 - 5oo

160000 - i80000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
280000 - 350000
150000 - 180C00

200000 - 230000
250000 - 300000
150000 - 160000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

400000 - 4i0000
450000 _ 500000
280000 - 320000

16000 - 20000
12000 - 15000

450 - 500

di scambio

lr. tenhtuento,
fiera o Ì&rc.

Mese
LUGLIO

1967

a capo

al paio

a capo

al Kg.

h1

q.le

cento

q.1e

10000 -
12000 -

?i000 -
75000 _

85000 -

3500 _

12000
14000

8 5000
80000

90000

4000

I0000 -
12000 -

75000 -
75000 _

80000 -

3500 - 4000

30000 - 3r00n
2()ooo - 25ooo
30000 - 40000

120 - 140
140 - 160
600 - 6so

fr. latteria

lr. m,ag. prod,.

tr. d,ep. prod.

meree nuila
[r. prod.

fÌ. prod.utt.
O raccoglLtore

12000
14000

I0000
B 0000

90000

pesanti
leggere

lanate salate fresche
secche

Kg.

a pelle

30000 - 35C00
20000 - 25000
30000 - 40000

100 - 120
120 - 140
550 _ 600

' Dati non definitivi
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Denominazione delle merci
Mese

AGOSTO
1967 *

350 - 400

600 - 700

Mese
LUGLIO

1967

350 - 400

600 - ?00

Ease commerciale

di scambio

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

a pe1le

q.1e

Jt. prod.utt.
o ro,ccoglitùre

prezzi, allq prod,.

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

Sughero LaÙorato

Calibro 20,/24: (spine)
(spine)
(bonda)

Calibro 18,/20 (macchina):

Calibro 14,/18 (3/a macchina):

Calibro 12114 (/: macchina):

Calibro 10,/12 (mazzoletto):

350 - 400
450 - 500
350 - 400

400 - 450

350 - 400
450 - 500

350 - 400
400 - 450

_ PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C ombusti,bìti, D e g eto,li
Legna da ardere essenza Iode (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legname d.1, p1od, Locdle (in massa)

Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm)
tavoloni (sPessori 6-B cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloDi (sP. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sP. 5-10 cm.)

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)

Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.
ta!oloni (spessori 5-10 cm.)

,tronchi grezzi
Puntelli da min. (Ieccio, quercia, castagno);

dimensioni cm. 8-9 in Punta
dimensioni cm. 10-12 in Punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per lerrovie Private

Traversine per: miniera cm. 14x16

850 - 900
60c0 - ?000

200

300

50000 - 55000
45000 - 50000
50000 - 60000
25000 - 30000
12000 - 15000
70000 - 75000
55000 - 60000
20000 - 30000
25000 - 35000
28000 - 32000
16000 - 20000
20000 - 25000
11000 - 12000

950
6 500

50000 - 55000
45000 - 50000
50000 - 6c000
25000 - 30000
12000 - 15000
70000 - 75000
55000 - 60000
20000 - 30000
25000 - :5000
28000 - 32000

16000 - 20000
20000 - 25000
10000 - 12000

150 - 200
250 - 30C

1800 - 2200
1000 - 1200

350 - 400

18000 -
15000 -
10000 -
25000 -
22000 -
15000 -
25000 _

22000 -
16000 -
25000 -
24000 -
1s000 -
20000 -
18000 -
12000 -

23000
20000

13000

30000
26000

16C 00

30000
28000

18000
30000
26000

15000
22000
20000

14000

. intp. str. cam.

. calnion o oag.

Jerr. partenza

1800 - 2240
1000 - 1200

BS0 _ 480

1r qualità
2a qualità
3" qualflà
1À qualità
2. quatità
3& qualità
1a qualità

, 2a qualità
3. qualità
1e qualità
2a qualità
3a qualità
1r qualità
2r qualiià
3r qualità

18000 - 23000
15000 - 20000

10000 - 13000
25000 - 30000
22000 - 26000

15000 - 16000
25000 - 30000
22000 - 28000

16000 - 18000
25000 - 30000
24000 - 260c0
13000 - 15000
2s000 - 25000

18000 - 20000

12000 - 14000

* Dati non definitivi
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Denominazione delÌe merci

Calibro 8/10 (sottite):

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sugllero estratto grezzo
Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bianco

Paste alim. 
.prod. 

lsola:

Paste alim. d,importaz.:

1. qualità
2a qualità
3i qualità

Mese
AGOSTO

)967 *

20000 -
18000 _

10000 -
5000 _

4000 -

10000 -
4000 _

3000 _

2000 -

1500 -

10800 - 11500
10.100 - 11200
13500 - 13800
13200 - 13300
12500 - 13000
11500 - 12000

188 - 190
158 - 160
200 - 210

240 - 260
225 - 245
220 - 235
65- 72
60- 65
00- 55
76- 8b

150 - 175
250 - z7o
300 - 320
228 - 230
236 - 240

1450 -
2100 -

Xiese
LÙGLIO

1967

22000
20000

12000
6000
5000

20000 -
18000 -
10000 -
5000 -
4000 -

1C000 -
4000 -
3000 -
2000 -

1500 -

10600 -
10600 -
13500 -
13200 -
12500 -
i1500 -

190 -
160 -
200 _

22t00
20000
1200 0

6000
5 000

11200
11200

13800
13300

13000
12000

195

165
210

Fase commereiale

di scambio

tr. porto imb.

It'. strado, cam.

merce nud.o,

Jr. stab. ind,ustt.

Jr- d,ep. gross.

12000
5000
4000

3000

12000
5000
4000
3000

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

Slarino.ti, e pd.ste alhnentari,
Farine di grano tenero: tipo 00

Semole di grano duro:
tipo 0

tipo o/extra
tipo 0/SSS
tipo l,/semol.
tipo 2/semol.
tipo o/extra
tipo I
tipo o/extra
tipo 1

nisi
Riso; comune originario - tott. t0/f2/s

comune originario
semiffno
fino

150 - 160
180 - 190
195 - 220

150 - 160
180 - 190
195 - 220

Conserùe ali.Ìtuentarì, e colonìalì
Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500

TaLte d'a Kg. zth
latte da Kg. 5
tubetti gr. Z0O

Salsina di pomod. - Iattine da gr.200
Pomodori pelati: in latte da gr. A00

ir latte da gr.. 500
in latte da gr. 1200

MarmeÌlata: sciolta di fuutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raIÌìnato semolato sluso
raffinato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi correnti
tipi 6ni

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

230 - 2Bs
2lo - 2Bo
190 - 210
60- 65
50- 55
45- 50
68 - ,15

135 - 150
250 - 270
3oo - 320
228 - 230
236 - 240

1750
2300

1500 - 1750
2100 - 2300

' Dati non definitivi
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Denominazione delle merci

Sostanze gtqsse e salumi

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto ramnato
Lardo stagionato
X[ortadella suina-bovina
MortadelÌa suina
Salame crudo Iìlzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Catne e pesce in scatole
Carne in scatola: da gr. 300 lordi

da gr. 200 Ìordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'o1io scat, gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno a1l'olio lattine gr. 200

tonno all'oljo latte da Kg. 2% - 5

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi 70-?2%

Carta: pàglia e bigia
buste per pane

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legtrur',,e d,'opera d'importazione

tombante falegnamer.ia
tavolamc di lII
tavolamc sottomisure
morali e listelli
travi U. T,

Mese
AGOSTO

1967 *

Mese
LUGLIO

1967

600 - 650
500 - 520
280 - 300
230 - 284

360 - 390

560 - 600

2500 - 2600

210 - 220
150 - 160

108 - 113

88- 95

105 - L25
160 - L75
950 - 1100

600 - 650

Fase commerciale

di scambio

360 -
560 -

1200 -
2600 -

600 - 650
140 - 480
2B0 - 300
230 - 280

lr. dep. gross.

fr. d,ep. gross.

fr. d,ep. gross.

lÌ. fiiug- rioend.

390

600
1500
2700

2L0 - 220
150 - 160
108 - 113

88- 95
105 - L25
160 - 175

950 - 1100

600 - 650

13s - 145

155 - 210

65- ?0
75- 80

42000 - 46000
38000 42000

36000 - 39000
40000 - 45000
24000 - 28000

70000 - 74000
48000 - 50000

68000 - 70000
95000 - 100000
95000 - L00000
95000 - 100000

380 - 400
500 _ 580

600 - 650
650 - ?00
750 - 800

550 - 600
650 - ?00

140 - 145
155 - 210
65- ?0
75- 80

Pino dì .Svezia,, - tavoloni refilati

mc.

nìq.

42000 - 46000

38000 - 40000

35000 - 38000
40000 - 45000
24000 - 28000

65000 - ?0000
50000 - 55000
68000 - ?2000

100000 - 105000

95000 - 100000

95000 - 100000
380 - 400

500 - 550

600 - 650
650 - 700

750 - 850

550 - 600

650 - 700

traggio: crudo - tavoloni
evaporato - tavdloni

Mcgano - tavoloni reflIati
Douglas Fir - tavoloni refiIati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

spess. mrn. 3
spess. rnm. 4
spess. mm. 5

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spes§. mm, 3
spess. mm. tl

* Dati non defrnitivi
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Denomìnazione delle merci

;
Fetro e affini (pÌezzì bcl$e)

Ferro omogeneo:
tondo cla cemento arm. base mm.20-2g
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:
a freCdo SPO |ino 29/lA spess._base
a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zincate:
Piane - base n. 16 - mm. 1,b
ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5 x
rUOl dr lerro:

saldati base 1a 3 polÌ. neri
saldati base 1a B pou. zincati
senza saldatura base 1 a 4 poll. neri
Senza saldatura base 1a 4 po1l. zincati
sald. base 1a 3 poll. uso carpenteria

Filo di ferro: cotto nero _ base n. 20
zincato _ base n. 20

Punte di filo di lerro - base n, 20

Cemento e ldtetizi
Cemento tipo 600

Mattoni:
" 730

pieni pressati 5x12x!j
!emipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
forati Bx12x24

forati 8x15x30

forati 10x15x30
Iavelle: cm. 2,5\25x40

cm. 3x25140/80,/60
Tavelloni: cm. 6x2JxB0,u90l100
Tegole: curve pl:ess. 40x1i (n 28 per mq.)

' curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscanc press. (n 26 per mq.)
piane o marsiglicsi (n.1.1 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solaj) crn. 1.lx25x25

cm. 16x25x25

cm.20x25x25

Mattoìre1Ìe in graniglial
grana fiÌla cm. 25r<25

grana gi'ossa cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

q.le

mq.

mille

mq.

' Dati non deffnitivi

iJ30

Mese
AGOSTO

1967 '

75-
90-

85
93

100

L75 -
180 -
250 _

150 -
160 -
145 _

175 -
110 -
120 -
130 -
130 -

75_
90-
95_

110 -

175 _

180 -
250 -

150 _

160 -
145 -
176 -
110 _

120 -
130 -
130 -

185
200

280

155
1?0
150
180
115

Ì25
135
135

155

170

150

185

115
125
135
140

1100 -
1250 _

25000 -
25000 _

18000 _

28000 -
23000 -
28000 -
38000 -

600 -
?oo -
950 -

36000 -
38000 -
40000 -
65000 -
53000 -
56000 -
60000 _

?8000 _

1C00 -
1300 -
1400 -

1200
1300

28000
30000
20000

30000
25000

30000

40000

?00

800

1050

38000

40000

42000

?5000

1130 _

1300 -
25000 _

25000 -
18000 -
28000 -
23000 -
28000 -
38000 -

600 -
700 -
950 -

36000 -
38000 -
40000 _

65000 -
53000 -
56000 -
60000 -
78000 -

1150
1350

28000

30000
20000

30000
25000

30000

40000

700

800

1000

38000

40000

56000

60000

65000

83000

42000

75000

56000

60000

65000

83000

1150

1500

1500

1000 - 1150

1300 - 1500

1400 - 1600

1962 | di scambio

85
93

100

130
115

185
200
280

lr. mag. riùend,.

IÌ. mag. oend.



Tariffe

Tipo dell'autornezzo

trasport con a ntomezzi

Agosto 1967 * Luslì.o !967 Annoto2iorti

Rìl erite al Qayd-
e C entri prir.È,
d,ella prooitt.it

Rilerìte aL solo
capoluogo

Autobqsportii

Autocarro portata

Autotreno portata

q.li 16-18
. 20-25

' 35-40
, 45-50
, 60-65
, 75-80
. 100-105

q.]i 180
, 200
. 220

al Km. 50-
60-
'15 -
B0-
90-

100 -
110 -
180 -
200 -

50-
60-
75 -
80-
90-

100 -
110 -
180 -
200 -
220 -

45-
55-

60
70
80
90

100
110
130

200

230

60

70

80
90

100
110
130

200

220
230

Autonoleggio d,a rbnessa
Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

* Dati non definitivi

45- 50
55- 60

50

60
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Listino dei prezzi all'ingrosso della provincia di Nuoro
MI'ST] DI SETTEMBRE T967

D r,,nrirrazione d, lle mt,rl:i
Mese

SETTEMBRE
1967

- CEREALI
Grano dul.o (p,rso .r""'0",, ?8 pcr hl.)
Grano tenelo (peso specifico Ti per h1.)
Orzo vestito (peso specifico b6 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

. LEGUI'II SECCHI
Fagioli prcgiati
Fagioli comuni
Ceci comuni
Far,e comuni

a

9000 - 10000

6000 - 6500
6000 - 6250
55C0 - 5750

10000
8000

7000
6500
5800

25000 - 28000
20000 _ 25000

8000 - 8500

13000 - 15000
12000 - 14500
12000 - 14000
15000 - i6000
25000 - 30000

?5000 - 80000
?0000 - 75000
60000 - 65000

'1"- '1"

cli scambio

fr. prod.

Jr. prod.

fr. co.tut. prod.

fr. d,ep. ptod..

Jr. proil.
!r. prod-

franco stabìl.
estr. ticin- efi.

tr. prod..

fr. mag, prod.

lÌ. proil.

9500 -
7500 -
6500 -
6000 -
5600 -

25000

20000

- VINI
Vino r'osso comune

Vino bianco comune
Vini fini dr Oliena

gradi 13-15

" !r_1 r

" 11-12
. 13 -15
, 14-16

ht.

q.1e

q.le

8000 -

13000 -
12000 -
12000 -
15000 -
25000 _

3a00

15000
14500
14000
16000
350 00

- OLIO D'OLIVA . OLIVE - SANSE
Olio extra vcrg. d'olìva acid. finoall, i/6
Ol.io scplaff \'er'g. cl'oliva , " aI l,5%o
Olio Iìn. rc.g o J.r:r , al 3t/o
Olio vergine d oliva " " at 4%
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

aeid. 25 ,V6, - resa S,5yo - umidità 25%

- ORTAGGI E FRUTTA
Ortaggii

Patate comuni di massa nostrane
Patate primaticce nostrane
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sglanare comuni
Piselli iTostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciolì spinosi
Pomodoli per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cippolle secche

Fru,tta:
Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle doÌci sgusciate
Noci in guscio nost:'ane
Nocciuole in guscio nostrane
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

B0000
75000
65000

60000

75000 -
70000 -
60000 -
55000 -

q.le

dozz,

q.le

- 17000

- 14000

6000 - 6500

16000 - 17000

11oo: Too

8000 - 10000

6000 - 7000

10000 - 11000

5000 - 6000

17000 - 18000
2B000 - 32000

7000 - 8000

5000 - 6000

*ro - t*o
9000 - 11000

80000 - 82000

: _-

16000
13000

' Dati non definitil/i.

1.333 a q.le - per l'annata 1966-67.
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z

Denominazione de1le merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
X{eloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance comuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMi

Fieno maggengo di Prato natulale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
TriteUo
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO

Vitelli peso vivo 1' qualità
, 2r qualità

Vitelloni peso vivo 1r qualità

Buoi peso vivo
2r qualità
1r qualita
2e qualita

Vacche peso vivo 1r quatta

" 2a qualità
Agnelli .a sa crapitinat

(con pelle e coratella)
Agnelli alla romana
Agnelloni peso molto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Viteùi

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni
razza moalicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

* Dati non deGnitivi,

331ì

f-
6

Mese
SETTEMBRE

196?

ùIese
,AGOSTO

1967

16000 - 17000

16000 - iScl I
8[01] - 10000

ase cornmerciale

di scamhio

q.le 16000 -
13000 -
20000 _

1?000
1,1000

22000

18000 - 20000

3oo(] - 35oo

6000 - 6250

fr. prod.

7000 - 8000

5000 - 6000

13000 - 15000

12000 - 13000

10000 - 10000

.000 -
500c -

1500c -
12000 -

*,l]l.]
s000

160 00

130C0

q.1e

Kg.

3300 - 3,00

6000 - 65()Li

Jr. prod..

!r. nolino

Jr . tenl,mento ,

fiera o lnerc,
600 -
500 -
5oo -
450 -
400 -
350 -
350 -
350 -

650

550
520

500
450
400
450

400

600 -
500 -
500 -
450 -
400 -
350 -
380 -
350 -

650
550
520

500
450
400
420

400

a capo

Iro
500
500

1000

750 - e00

450 - 500

450 - 500

800 - 1000

100000 - 120000
120000 - 150000
80000 - 90000

120000 - 130000
140000 - 160000

90000 - 100000

700 -
450 -
450 -
800 -

100000 - 120000

120000 - 150CtC
80000 - 90000

120000 - 130000

140000 - 160000

90000 - 100000

Jr. tenimento,
fi,era o rlerc.
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Denominazione delle merci

Gi,openche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
tazza indigena

Vacche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

T orelli
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi, d,o, Lauoro
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecote
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte alimentare di vacca
Latte aÌ'imentare di pecora
Irormaggio pecorino .tipo romano,

produzione 1965-66
produzione t966-67

Formaggio pecorino "fiore satdo,
produzione 1965_66
proaluzione 1966-6?

Ricotta Jresca
Ricotta salata
Uova produzione loea1e

._ LANA GREZZA
Matricina bianca
Matricina nera o bigia
AgneÌtina bianca
Agnellina nela
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE
Bovine salate fresche: pesant,

leggere
Di capra salate fresche

Mese
SETTEMBRE

1967

Mese
AGOSTO

196?

ase commerciale

di scambio

Jr. tenimetuto.
fiera o merc.

fr. latteria

rnetce nuéla
fr. prod.

Jr. produtt.
6 raccoglito,re

, salate secche
lanate salate fresche

160000 _ 180000
200000 - 2b0000
130000 - 150000

200000 - 250000
280000 - 350000
150000 - 180000

200000 - 230000
250000 - 300000
150000 - 160000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 _ 250000

400000 - 450000
450000 - 500000
280000 - 320000

16000 - 20000
12000 - 15000

450 - 500

10000 - 12000
12000 - 13000

7s000 _ 85000
75000 - 85000

85000 - 90000

-::3500 - 4000

35000 - 40000
20000 - 25000
30000 - 40000

130 -
140 -
600 -
750 -
700 -
800 -

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 15C000

200000 - 250000
280000 - 350000
150000 - 180000

200000 - 230000
250000 - 300000
150000 - 160000

30C000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

400000 _ 450000
450000 - 500000
280000 - 320000

16000 - 2ol]o0
12000 - 15000

450 - 5oo

10000 - 12000
12000 - 13000

75000 - 85000

$ror: nYo

3500 - 4000

30000 - 35000
20000 - 25000
30000 - 40000

1oo - 720
120 - 140
550 - 600

-:-

a capo

al paio

a capo

al Kg.

hl.

q.1e

cento

q.le

a pelle

180
190

750
850
800

900

' Dati non deffni.tivi.

. secche

334
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Denominazione delle merci

Di pecora:

Di agnellone:

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

1a qualità
2a qualità
3a qualità
1r qualità
!r qualità
3a qualtià
1a qualità
2a qualità
3r qualtià
1a qualità
2a qualità
3r qualtià
1' qsalità
2a quatta
3a qualtia

a pelle

mc.

m1.

cad.

q.le

Di capretto:

- PRODOTTI DELL'INDUSTBIA
BOSCHIVA

C ombusti,bili oeg etali,
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legndltrc d,i prod. locale (in mossa)
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-B cm.)
doghe per botti

Lec:io: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.)

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm,)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tlavature U.T.

Rovere: tavoloni (spessoli 5-10 cm.)

_ tronchi grezzi
PuntelÌi da min. (leccio, quercia, castagno):

dimensioni cm. B-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

1'raversine per miniera cm. 14x16

q.le

Sughero laaorato

Calibro 20124: (spine)
(spine)
(bonda)

Calibrc 18/20 (macchina):

Calibro 14,/18 (3/a macchina):

Calibto 12/74 (% macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

, Dati non definitivi,

335

Mese
SETTEMBRE

1967

40c - 500

600 - 700

800 - 1000

5000 - 6000

45000 - 55000
40000 - 50000
45000 - 55000

20000 - 30000

12000 - 15000
60000 - 70000
55000 - 60000

20000 - 30000
25000 - 30000

25ooo - 3oooo

16000 - 20000

20000 - 25000

10000 - 12000

1800 - 2200
1000 - 1200

350 _ 4b0

150 - 200
250 - 300

18000 -
15000 -
10000 -
25000 -
22000 -
14000 -
25000 -
22000 -
16000 -
25000 -
24000 -
13000 -
23000 -
18000 -
12000 -

23000
20000

13000
30000
26000

16000
30000
28000

18000
30000
26000

15000
25000
20000
14000

Mese
AGOSTO

1967

350 - 400

600 - 700

,uo - ioo
450 - 500

350 _ 400
400 - 450

850 - 1000

6000 - Tooo

50000 - 55000
45000 - 50000

50000 - 60000
25000 - 30000
12000 - 15000
70000 - 75000

55000 - 60000
20000 - 30000
25000 - 35000
28000 - 32000

16000 - 20000
20000 - 25000

11000 - 12000

150 -
250 _

1800 -
1000 -
350 -

18000 -
1s000 -
10000 -
25000 -
22000 -
15000 -
25000 -
22000 -
16000 -
25000 -
24000 -
13000 -
23000 -
18000 -
12000 -

di scambio

tr. prod,1itl.
o raccogli,tore

prezzi alLa prod.

tr. imp- 9tr. caflL.

. calnion o Ùag.

ferr. partenza

200

300

2204
1200

460

23000
20000
13000

30000
26000
16000

30000
28000

18000
30 000
26000
15000
25000
20000
14000



z

Denominazione delle merci

Calibro 8/10 (sottile) la qualità
lr qualità
3n qqaltià

Sugherone
Ritagli e sugileraccio

Sughero estratto grezzo

Pr:ime 3 qualità. alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero flammato

- PRODOTTI MINERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

SJarinati e po,ste aLimentari

Farine di grano tene.ro: tipo 00
tipo 0

Semole di grano duro: tipo O/extra
tipo 0,/SSS
tipo l/semol.
tipo 2/semol.

Paste alim. prod. Isola: tipo o,/extra
tipo 1

Paste.alim. d importaz: tipo 0/extra
tipo 1

f isi
Riso: comune originario - rofi, 10/12%

comune originario
semifino
fino

Conset'ue alinterLtaù e coloniali
Dopp. conc. di pom.: lattine gr. S00

latte da Kg. 2%
latte da Kg. E

tubetti gr. 200
Salsina di pomod. - lattine da gr. 200
Pomodori pelati: in latte da gr. A00

in latte da gr. S00
in Iatte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: ramnato semolato sfuso
ramnato semolato in astucci

Caffè cludo: tipi correnti
tipi fini

Caffè tostato: tipi correnti
tipi exstra-bar

:l=

Mese
SETTEMBN,E

1967

10600 - 11400
10200 - 11000
13500 - 13800
13209 - 13366
12500 - 13000
11500 - 12000

188 - 190

158 - 160

200 - 210

Mese
AGOSTO

196?

10800 - 11500
10400 - 11200
135C0 - 13800
13200 - 13300
12500 - 13000
11500 - 12000

188 - 190

158 - 160
200 - 210

150 -
180 -
195 -

240 -

220 -
65-
60-
50-
76-

150 -
250 -
300 -

236 -

1450 -
2100 -

160
190

220

260

65

55

85
115
270

230

:o
1750

2300

ase commercialé

di scambio

q.le

q.le

q.le

q.1e

Kg.

Kg.

Kg.

cad.

Kg.

20000 - 22000
18000 - 20000
10000 - 12000
5000 - 6000
4000 - 5000

10000 - i2000
4000 - 5000
3500 - 4500
2000 - 3000

1500 - 1700

20000 - 22000
18000 - 20000
10000 - 12000
5000 - 6000
4000 - 5000

10000 - 12000
4000 - 5000
3000 - 4000
2000 - 3000

1500 - 1700

fr. porto imb.

fr . stro.d,a cam.

tr, molino o dep.
grossisfd

fr. d,ep. gross.

tr. dep. gross.

160 -
185 -
195 -

250 - 265
235 - 250
225 - 240
65- 74
b(J - oc

B0- 86
155 _ 175

250 - 270
300 - 320
228 - 230

3u_:o
1450 - 1750
2100 - 2300

165
200
2r0

* Dati non definitivi.

JJD
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Denominazione deile merci

Sosl,anze gresse e salumi

Oiio d'oliva raffinato
OÌio di sanse e di oliva
olio di semi
Strutto ramnato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo filzetto
PÌosciutto crudo Parma
Coppa stagional,a

Carne e pesce i1'L scatole
Carne in scatola: da gr. 300 lordi

da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gI 200

tonno all'o1io latte da Kg. 21h ' 5

alici salate

- SAPONI E CARTA

Carta: paglia e bigia
buste per pane

- MATEEIALE DA COSTRUZIONE

Legn&nte d,' opera d'irftportazione

A,bete: tombante falegnameria
tavolame di 1II
tavolame sotiomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refflati
tr'aggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refflati
Pitch-Pine - tavoloni refllati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio;

Compensati di mogano:

Sapone da bueato; aeidi grassi 60-62%
acidi grassi 70-72%

spess, Ilull. 3

spess. mm, 4

spess. !nm. 5

spess. mm. 3
spess. mm. 4

spess. mm, 3
§pess, ttrm. 4

* Dati non de8ritivi.
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Mese
SETTEMBRE

1967

600 -
44t -
240 -
230 -

360 - 390

560 - 600

1200 - 1500

2500 - 2700

1900 - 1950

650
480

300
2S0

caC.

150 -
108 -

160
113

Kg.

BB- 95

105 - 125
160 - 175

9b0 - 1100

600 - 650

Kg.
155 -
bD-
?5-

42000 - 46000
38000 - 42000

36000 - 39000
40000 - 45000
24000 - 28000

?0000 - 74000
48000 - 50000

68000 - 70000

100000 - 105000
95000 - 100000
95000 - 100000

380 - 400
500 - 550
600 - 650

650 - 700

?50 - 800
550 - 600

650 - 700

145

210

TO

80

mc.

mq.

Mese
AGOSTO

196?

600 - 650

440 - 480

280 - 300

230 - 280

360 - 390

560 - 6C0

1200 - 1500
2600 - 2700

2t0 -
150 -
108 -

220
160

113

88- 95

105 - L25
160 - 175

950 - 1100

600 - 650

135 - 145

155 - 210

65- 70
75- 80

a§e commcrciale

di scambio

lr, d,ep. gross.

!r- d,ep. gross.

fr. d.ep. gross.

fr. m,s,g. noend"42000 - 46000

38000 - 42000

36000 - 39000
40000 - 45000
2?000 - 28000

?0000 - 74000
48000 - 50000

68000 - 70000
95000 - 100000

95000 - 100000

95000 - 100000

380 - 400

500 - 550

600 - 650

650 - ?00

750 - 800
550 - 600

650 - 700



Denominazione delle merci

Ferro e affini e)rezzi base)

Eerro omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm, 20_Ag
proffl.ati vari
travi e ferri a U mm. g0/200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO fino 29110 spess.-base
a caldo fino a 29110 spess,-base

Lamiere zincete:
piane - base n. 16 - mm. l,b
ondulate - base n. 16 - mm. 1,s

Banda stagnata - base 5x
Tubi di ferro:

saldati base 1a B poll. neri
saldati base 1a 3 poll. zincati
senza saldature base 1a 4 poll. neri
senza saldatura base 1a 4 polt. zincati
sald base 1 a 3 polÌ. uso carpenteria

Filo di ferro: cotto nero - base n. 20
zincato - base n. 20

Punte di filo di ferlo - base n.20

Cemento e laterizi
Cemento tipo 600

" 730
pieni pressatì 5x12x25
.semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
forati 8x12x2,1

forati 8x15x30

forati 10x15x30
Tavelle: cm. 2,Ex2ix40

cm. 3x25x40/50,/60
Tavelloni: cm. 6x25x80/90/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
culve toscane pres§. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n, 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25

cm. 20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana fina cm. 25x25
grana grossa cm. 25x2S
grana grossa cm. 30x30

z
i-? Mese

SETTEMBRE
1967

'15 -
100 -
100 -

l2o -
110 -

775 -
180 -
250 -

140 -
170 -
150 -
185 -
120 -
130 -

140 -

1100 - 1200
1250 - 1300

25000 - 28000
25000 - 30000
18000 - 20000
28000 - 30000

23000 - 25000

28000 - 30000

38000 - 40000

600 - 700

700 - 800

950 - 1050

36000 - 38000

38000 - 40000

40000 - 42000

60000 - 80000

53000 - 56000

50000 - 60000

60000 - 65000

78000 - 83000

1000 - 1150

1300 - 1500

1500 - 1500

Mese
AGOSTO

1967 di scambio

fr. nwg. ri,ùend".85

110
105

130
120

185
200
280

185
20a
280

75 -
90-

720 -
105 -

175 -
180 -
250 -

150 -
160 -
145 -
175 -
110 -
120 -
130 -
130 -

75

93

110

125
110

155
170

150
180

135

135

150
180

155
190
130
135

L40
745

1000 - 1200
1250 - 1300

2500c - 28000
25000 - 30000
180C0 - 20000
28000 - 30001r

23000 - 25000

28000 - 30000

38000 - 40000

600 - 7C0

7o{] - 8oo

950 - 1050

36000 - 38000

38000 - 40000

40000 - 42001)

65000 - ?5000

53000 - 56000

56000 - 60000

60000 - 55000

78000 - 88000

1000 - 1150

1300 - 1500

1400 - 1500

fr. maa. rivend,.

Ir. mag. tend.

' Dati non definitivi.

J.lò



60
?0

90
100
110

130
200
220
230

45- 50

55- 60

60

'70

90

100
110
130

200
220
230

50

60

s.li

q.1i

TariIIe trasPorti co n a lltomezzt

Settenlbre 796'l * Agosto 1967
TiPo dell'autonezzo

Autotr aspotti.

Autocarro Portata

Autotreno Portata

Autolxoleggio d'a rimessa

* Dati non deffniiivi'

16- 18

20- 25

35- 40
45- 50

60- 65

75- 80

100-105
180

200
220

al Km. 50-

80-
90-

100 -
110 -
180 -

220 -

45-
55-

50-
60-

80-

100 -
110 -
180 -
200 -
220 -

Awwtazioni,

Ritente al CapoL
e Centri Pr,ne-li

d,ella Prouincio

Ri;lerite al solo
capoluogoMacchina a 4 posti compre§o autista

Macchiua a 5 posti compreso autista

RAGC@ITA DE@t[ usl a cura della Camera di Commercio'

ila*ir'", Arligianato e Agricoltura - 1966
provincia di §uorq,

L] NA\ O()]E"]IA\ r,. 5()()

Ef{ertuare il versameDto èul e/c poetale N. 10/14g6 - inte'tato alla camera di commercio - Nuoro



Prowede:

I

340

)

L'UFFICIO PROVINCIAIE
lra le più imporlonti allribuzioni

DEtL'INDUSTRIA, COMMERCIO E ARTIGIANATO

alla roccolta di dati e notizie, che interessano il moyimento
economico della provincia;

alla direzione delte principali operazioni organtzzative dei
censimenli demografici, agricoli, industriali e commercioli,.

alla rilevazione dei prezzi dei principali prodotti agrieoli,.

al controllo dei registri delle cessioni effettuate clolte cartiere
nazionali e dai loro consorzi (d. m. 3_7Jg40);

allo istruttoria dei ricorsi contro il diniego di licenze per il
commercio qmbulonte (d. t. c. p. s. tS_4_lg4Z n. 650) ed istrut_
toria delle domande di apertura di magazzini a prezzo unico
e di super mercati (r. d. 2l_Z_1938 n. 146B);

alla emissione di pareri tecnici sule domande di tndennizzo
o contributo per danni di guerro (tegge 2ZJ2_1953 n. 968);

alla raccolta e fornilara cti informazioni industriali, ai fini
della concessione di finanziamenti,.

alla fornitura di informazioni per i permessi di soggiorno a
stranieri occupati presso imprese nazionali;

al controllc delle scorte intangibili di prodoffi petrotiJeri,.

allo raccolta di dati sulte giacenze a vidimazione dei registri
di carico o scarico di materioli strategici controllati,.

alla distribuzione di prodotti industriali contingentati, in coso
di emergenza;

alla vigilanzo sull,applicazione deile tariffe etettriche,

ol controllo del movimento delle carni congelate,.

al rilascio di speciali atteslazioni d'origine per determinati
prodotti.



ll "Noliziario Economico" è diffuso presso:

Opercùori, economici,

lsti,tuti di Credi,to

Camere d,i, Commerci,o itah,ane e straniere

Ambasciate

Legazi,oni,

ConsoldtL

A dd etti, c o mmer ci.0,11,

Deputati, del Collegio della Sard,egna

Senatori, der, collegi, cleTla Sard,egna

Consiglieri r egionah, d.ella Sard.egna

EntN ed organizzazioni internazionaTe e nazionale

ABBONAMENTI
E

INSERZIONI

'(l:1,''llir,,,ri:rB,(Ì,,aillnil!llndl:h

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e. e bolli compresi)

Abbonamento cumulativo al Notiziario Econe
mico (mensile) s all'E1enco Ufficiale dei Protesti
Cambiari (quindicinale)

annualg

semestrale ,

un numero . .

per rettifiche o dichiarazioni
l'Elenco dei Protesti

. L. 7.000

. r 4.0fr)

.»350
sul-

. I 1.0fr)

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Sul «Notiziario Economico»
(Tassa erariale compresa)

Pagina
intera

L/2 L/4 ll8
pagina dipag. dipag.

Sei nuneri 40.000

Dodici numeri 75.000

25.000 13.500 9.500

45.000 22.500 15.500

I velsan,enti vanno efrettuati esclusivamente sul
c/c postale n. 10/1486 intestato a .Notiziario Ecoao-
mico" - Camera di CoÌnmercio - Nuoro.



FIAT. OM
MACCHINE

TERRA CON MINOR
PER MOVIMENTO
E COSTo Dt E;SERC[tZ(t O

I
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,u r ,3TE
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IEM

PAGAMEXTO DITAZIOTATO
RICHIEDETE I PREVE]TTIYI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUORO
Viole Repubblico Tcl. 3128t



All'avanguardie per I'industrializzazione
della Provincia di Nuoro'

I.
I}IDUSTRIA

produttrice

B. I.-s.p.a.
BIRRARIA INTERNAZIOI{ALE . MACOMER

BIRRE DBEHER THOR CERVISIA

Superficie occupoto Mq. 45.000 ' Mono d'opero

occupoto 150 unito, stipendi, solori e prestozioni

vorie pogote in un onno L. 35o.ooo.ooo - l.G.E.

e imposto di fobbricozione versote ogni onno in

Sordegno L. 45o.ooo.ooo - Prestozioni per tros-

porti di terzi pogote in Sordegno L. 6o.ooo.000.

E' an Gorso d'attuazione al ?addoppao degla impaanta

e dea fabbricata ?ealazzato da amprese sarde.



BANCO DI SARDEGNA
ISTII'UTO
E SEZIONE

EDE LEGALE
CAGLIARI

DI CREDITO Dt
AUTONOÀ{A DI

Fondi patrimoniali e riserve

DIRITTO PUBBLICO
CRED]TO FONDIARIO
L.3.925.OOO.O00

STDE AMMINISIRATIVA

I DIREZIONT GINERAI.E

SASSARI

IN SARDEGNA:
34 Filiali e Agenzie

UFFICI DI CORRISPONDENZA IN TUTTI I COMUNI DELL'ISOLA

NELLA PENISOLA:
Filiale di GENOVA lPiazza 5 Lampadi, Z6)

Filiale di ROMA (Via dei Crociferi, I9)

TUTTE LE OPERAZIONI E SERV]ZI DI BANCA

lstiluto regiondle per il credito oqrorio

Crediti regionali ollo Cooperazione, all'Artigionoto, Alberghiero,
alle piccole e medie industrie

Bonca ogenie per il commercio di cambi

Crediio fondiorio ed edrlizio
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CARTIERE DI ARBATAX

Mano d'opera

Stipendi, salari

gati ogni anno

occupata circa 650 unità

e prestazioni di terzi,, Pa-
in Sardegna 1,75A milioni

LG.E. e Imposta di fabbricazione versate

ogni anno in Sardegna 600 milioni

Incremento al movimento del porto di

Arbatax da 30.000 a 400,000 tonn, anno

Abitazioni costruite Per i
lavoratori n. 108 aPPartamenti

Altre infrastrutture per circa 450 milioni

IJtilizzo materie prime Sarde: talco di C)rani e

appena possibile, legno di produzione Sarda

LA CARTA PRODOTIA VIENE STAMPAIA DAI SEGUENTI OUOTIDIANI

L'AVanti (Roma e Miiano) - Il Carlino Sera (Bologna) - Il corriere dello sport

(Roma)-LaGazzettadelsud(Messina)-IlGiornaled'ltalia(Roma)-llGrornale
ài Si.iji, (palermo) - ll Gjorno (Milano) - lt Globo (Romr) - ll Mattino (Napoli)

ll Nl.ssaggero (Roma) - La Nazione (Frrenze) - Lr Nuova sarJegna (Sassaril - l'ora
(palermo) _ ll paese sera (Roma) - il popolo (Roma) - II Resto dcl carlino (Bolo-

gnay - Stadio (Bologna) - li Telegrafo (Livorno) - 1l Tempo lRoma) - l' Unio^ne Sar-

i, ic"glirrir_ L.u"Ln (Rcma e Mllrno) - ed inoitre: - Diario Pueblo (Madrid - Spagna)

t,, Vaugrrrd, (Barcellona - Spagnal DiaLjo Los A,ndcs (Mcndoza - Arge ntina) .- Ì)ar

El Kawmia lAlessandria _ Egi;,;i i Dr. "1 
Hilal (Alessandrìa - Egìttol - Akhubar el

Youn (Aiessandria - Egitto) - e molri aÌtrr ir.r Spagna - Argenrina - Porroga)1o - Eqttto
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Ditta
Gioaaruni Mattu

VIA ROMA

Concessionorio per lo zono

di Nuoro di:

REMIIIGT(liI RAIItl ITATII
s. p. A.

MACCHINE PER SCRIVERE:

MACCHINE ADDIZIONATRICI . CALCOLATRICI -

CONTABILI - SCHEDARI KARDEX . APPARECCHI

PER FOTOCOPIA E MICRORIPRODUZIONE

N E C C H I mocchine per cucire
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Rog. NINO DEROMA
NUORO :«txER«

Ferro - Cementi

Loterizi - Legnomi
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UI'FICIO I' NIAGAZZINI

I'iazza Vittorio Eman. 28

Tel. 30223 - Abit 31269

, 30483

F@RNAGI S€ANU
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giropresse e qualsiasi lavoro in cemento

'fel. n. 96..fi) I

prodotti migliori o prezza modici
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[e esigenze della pastorizia
lnsegnamenti dell'ultima crisi

La siccità dei mesi estivi e autunnali ha oro_
vocato u,no dei tanti ciclici ritorni di annata
pessima per la nostr.a industria zootecnica e. in
modo parlicolare, pet. gli allevamenli atmenrizi
Le piogge autunnali non sono inte..venute a 1em_
po né per smorzare l,aridità delle teue brucia_
te dagli irncendi dissennati e ciai calori estivi né
per favorire 1a clescita delle prime erbe clei pa_
scoli naturali.

Consumate r.apidamente le scarse scorte
dei foraggi, si e posto plesto, ed in forma dram_
matica, il probÌema delì,aÌìn.rentazione del be_
stiame, specie ovino, nel periodo di maggioÌ-e
necessità che coincideva col parto delle pecoi.e
e co ll'allaramen lo degli agnell. sopravvissuli.
La soluzlone poss,bile et.a una so a: sommini_
strare mangimi da acquistare. Una parte dei pa_
stori vi ha potuto far fronte subito coll,utilizza_
re gli scalsi rispar.mi delj,annata: gli altri non
poievano i iuscile se non licon,endo al credito di
esercizio. Da ciò Ì,inter.vento cielÌa Regione cheha adottato provvedimenti urgenti coi quali ipastori hanno potuto fronteggiare in part! Ìa si_
tuazione e la saldatur.a fìno a quando i pascoti,
ricostituitisi lentamente dopo ie prime'piogge
invernali, hanno tidotto Ìa necessità dell,uso
dei mangimi. sempre co5rosi in lappor.lo alla
soarsità del prodotto e dell,ancora incerto anda_
mento del mercato.

L'intervento della Regione coi contributi
a fondo per.duto per. l,acquisio dei mangirni e
colla erogazione di fondi per prestiti d,esercizio
sr,rl la base dj Ieggl_ regionali pel ra.s.i agevolati,
rn agg:unla a quelli provenienti dr fondi stan_zlati corl leggi nazionali, I.appresenta un nuovo
o:rere al bi.lancio regionale per un ammonlare
che si aggirer,à su vari miliardi.

. 1". -[or tuna. anche jn queslo caso la Re_grone ha positjvamenre colmalo le lacune de.lleleggi nazionali ed ha potuto dar.e agli allevatoli
un conoreto e notevole aiuto per superare lagravissima situazione: come altre volie è avve-
nuto e come fatalmente avverrà neÌ futuro, fln-

On.le ) t,v"

Solvatore Maanironi

ché ie condizioni e le strutture attuali de1la no_
stt'a pastorizia nomade ed arcaica perdureran-
no e si ripeteranno.

Le annate siccitose, purtroppo, non sono
per Ìa Sardegna una novità né costituiscono un
evento imprevisto e imprevedibile.

Da quest,ultimo episodio stagionale e dal_
le vicende cui è andata incontro la categoria dei
nostri allevatoi-i, si possono trarre utili insegna_
menti e fare pratiche considerazioni.

Il primo rilievo è di natura economica e
politica. La Regione, di fronte alla calamità rap-
presenlata da una ricorrente annata siccitosa. è
ciovuia intervcniLe coI sistema consuetudinario
a caÌattere assistenziale.

L'intervento pubblico a favor.e di una ca_
tegoria rurale, gr.avemente colpita da un even_
to calamitoso, ha avuto, ancora una volta, un
carattere paiernaÌistico, con tutti gùi efietti ne-
gativi che inevitabilmente ne derivano. E,vero
che anche sul piano razionale si invocano 1eggi
che assicurino alÌ'agricoitura interventi ripara_
to.ìi in conseguenza di calamità naturali straor_
dinarie: ailuvioni, grandinate, gelate, epidernie
zootecniche ecc. Ma tali interventi avrebbero,
in ogni caso, i1 carattele dell,eccezionalirtà e deìl_
l'irnprevedibilità, restando circoscritti te,rrito_
rialmente, e destinati a risarcire danni avvrenuti
e che non si sono potuti evitare nonostante Ìe
p,r'evidenze normali usate dagli interessati, neÌ_
le conduzioni aziendali.

Nel nostlo caso, la situazione è diversa,
perché molto diversa è 1a condizione delle at_
tuali aziende pastorali.

E'evidente che un,annata siccitosa in Sar_
degna diventa oggi una caÌamità perché Ìe a_

ziende non hanno adottato o non hanno potuto
adottare 1e cautele che sarebbero possibili qua-
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lora ricorressero certe condizioni essenziali: la
Ìibera e sicura disponibilitèL dei terreni per po-
telvi e-ffettuare erbai capaci di assicurare ade-
guate scorte di foraggi anche per tempi lunghi;
provvìste idriche in misura sufliciente per f im-
pianto di erbai irrigui. Esistono da tempo leggi
legionali e nazio,nali destinate ad assiculale
plovvidenze e contributi per incoraggiare le for-
me valie di miglioramenti fondiari ed anche per
spese di esercizio e di gestione. Ma ancora tali
folme di inbervento pubblico non sono servite
a stimolare, in modo adeguato, la privata inizia-
tiva la cui carenza non è sempte spiegata colla
mancanza di buona voiontà, 'Ci coraqgio e di spi-
lito imprendito.riale, ma è spesso d,et€rminata
dalle strutture tecniche e giuridiche delle azien-
de. per 1e note ragioni: estensiotre insufficiente
anche in Ìapporto alla qualità. dei terreni; tran-
sumanza; tipi di contratto di affitto; mancata
ta lispondenza dolf impresa co1la proprietà dei
terleni: abigeato ed incendi. Finché tali condi-
zioni pai ticolar-i e fondamentali della nostia pa-
storizia non si saranno modiflcate e non si sa-

ranno create anche le infrastlutture in ispen-

sabili, tutte Ìe forme di intelvento pubblico sa-

ranno di carattere assistenziale: segno caratte-
ristico di at'r'eflatezza. tecnica. e di economia
depressa e primitiva anche per il suo carattere
contingente 66 aleatorio.

Si sa che gli intexventi pubblici di qua-
lunque tipo (contributi in conto capitale; fondi
di iotazione con tassi agevolati; esenzione lisca-
li. ecc.) per essere veram,ente utiii e legittimi,

devono esse|e destinati ad agevolare f incre-

mento della produttività e del1a produzione

coll'attività dei privati.

Lo stesso criterio vale per iì. settore della

zootecnia e dell'aglicoltura in genere.

Ma un'aItla ilÌazione sembra inevitabile
tralr:e dalla situazione d'oggi e da quella preve-

dibile che domani potrà aversi pur dopo i mi-
gliorameirti strutturali e azierndali invocati.

L'economia della nostra industria a,rrnen-

tizia sar'à sempre povera rispetto ad altri setto-

li delìa zootecnia e dell'agri,coÌtuta. nei quali 10

ammociernamonto dei rnezzi è in continuo dive-
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nire, specie in rapporto alf incremento della
meccanizzazione.

Se si vorrà reairizzare un effettivo mlglio-
ramento de1 reddito aziendale e, quindi, perso-

nale degli allevatori e dei pastori e, ln cornpìes-

so, del loro tenore di vita, sarà necessa::io inte-
grare 1e aziende pastorali con alti'e folme coe-

sistenti di attività produttiva.

La pecora, di per sé, finché costituirà I<.r

unico strumento produttivo di un'azienda agri-

cola. non potrà mai dare un reddito sicuro ed

adeguato alle esigonze aituali della famiglia

dell'allevatore né proporzionato agli investi-

menti e soprattutto aI lavoro e diciamo anche

al sacrificio deÌla vita pastorale.

E' un problema grave e comPlesso che

può portare ad un capovolgimento di antiche
tladizioni. di vecchie mentalità, di consuetudi-
ni e r:retodi secolari. Ma bisognerà impostarlo
in que5ta nuova prospeltiva. con azione co'ag-
giosa iila parte dei pubblici poteri e dei privati
se si vuole veramente migliorare un settore di
attività. Se resterà immr,rtato nelÌe sue stlutl.u-
re fondamentali, porterà con sé, per sempre. un
antico bagaglio di povertà, di alretratezza. di
vita sacrificata e incivlle. anche se talvoÌta ovat-
tata di romanticismo e di poesia pastoraie.

Non si può pensare che la pastorizia deb-

ba essere considerata come un selvizio civile
da sostenere con denaro pubblico La coliettivi-
tà regionale non 1o tollererebbe, come mal si

adatterebbe altre categorie diseledate che non

usufruiscano di eguale trattamento.

La spesa pubblica deve essere fatta per

incoraggiare e sostenere Ìe lniziative che su1

piano economico siano considerate autosuflìcien-

ti e capaci di svilu,ppo equilibrato. Se questo fi.-

ne non si potesse raggiungere, conve'rrà trova-

re altri indirizzi produttivi, anche a costo di su-

perare o trasformale radicalmente g1i antichi.

Se i1 classico pastoì'e deve essere trasforrnato,

sempre nelÌ'interesse della categolia e deli'eco-
nornia pubbÌica, nessuno se l.te deve allarrnare.

Sono esigenze dell'evoluzione dei tempi a

cui tutti si devono adeguare.



PARCO NAZIONALE
DEL GENNARGENTU
I - L'istitttztone

IL

L'Art.22 d.ei1a legge 11-6-1962 n. 508 pre-
vede f istituzione di un Par.co nazionale in Sar-
degna.

Nel «piano decennale di sviìuppo» dell,I-
sola, predisoosto pel attuare la Ìegge ricordata,
la predetta istituzione r.enne plevista sui con_

trafiorti del Gennargentu in base alle indicazio-
ni fornite, nel 1954, dalla Commissione di studio
pex la rinascita della Saldegna.

Nel primo programma esecutivo del pia-
no di Rinascita (1962-63) venne destinato all,ini-

. LcL_ 1)efJetdzione. lLeLLq "riserl)a inl.egrale" d,el parco, d.otrà essere affidata aL Liberogioco della natu1 o senza essere di,sLurbitq d,.Lll't:tzione d.éLt'uomo.
. Le piantp do7tr, lrstD jnorira,nno d.i, aecchi,ai@, si ripl.od,un atù.Lo con Le loro Jol.ze e

sr. ossoc,ero,,r/o olle jpecie orbusltùe, cespugliose ed erbacee second,o le Docazioni,- ecol,_
g ich e dell' ct lltb ie.nte.

Dott, /llario Falchi

ziativa in esame uno stanziamento di 500 milio-
ni, rimasto fin'ora peraÌtro lnutilizzato non es-
sendo stato il Parco ancora istituito. Pet- tale fi-
ne infatti occorre deflnire f iniziativa nei detta-
gli ed, in particolare, stabilia.e esattamente i
confini de1 cornprensorio parchistico in quanto
devono essere chiariti inequivocabilmente, an-

che a mezzo di apposita allegata cartografla, ne1-

Ìa legge istitutiva.

Quest.a, trattandosi di Parco nazionale,
dovià essere emanata dal governo centrale - su
iniziaiiva,parlamentare ot'vero del consiglio .(€-
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gicÌìaìe sardo - mentle quella relativa alf istitu-
zione deli'Ente Farco, avente funzioni sernpiice-
inelte amministlative. potrebbe (previe iniese
con gil Organi statali competenti) essele deman-
data alla Regione Sarda.

Pe;: poter deflnire ii testo della legge na-
zionale occolre quindi compilare i1 piano ese-

cutivo de1 PaÌ'co contenente, tra 1'altro, l'esatta
confinazione det perimetro. Lo stuCio preÌimi-
nare, avente per'ò carattere generale, è gièL sta-
to compiuto pel incarico conferito dell'Assesso-
ìato RegionaLe alla Rinascita: ad esso dovr'à se-

guile quello particolareggiato esecutivo che sa-

r.ebbe bene venisse predisposto in base alle os-

servazioni folmulate allo studio di massima non
solo dalla Regione Sar.da, ma anche dal Ministe-
lo de11'Agricoltura e Foleste cointeressato al-
f iniziativa.

La sua cornpilazione riveste ormai carat-
teÌe di urgenza in quanto. trascorrendo invano
ed ingiustiiìcatamente altro tempo, si rischia di
rendere Ì'istituzlone del Parco sempre piìr diffl-
cile.

I1 momento attuale è infatti particotrar-
mente favolevole per Ia rapida conclusione del-
f iniziativa in quanto :

a) è possibile ottenere finanziamenti, sia
pur.e modesti, in applicazione della legge
11.5-ì96: n. 588, per assicurare anch() una sod-
Jisfarerte or ganizzazione all'Ente Palco;

b) 1'esodo della popolazione dalie locali'tà
interessate e la scatsa redditività deI1'agricoltu-
la e pastorizia montana Jacilitano 1a risoluzione
dei ploblemi di carattere sociale:

c) l'incertezza de11a sicurezza pubbÌica
sui monti del Gennargentu e la funzione positi-
va che I'istituzione del Palco puù espletare nei
riguardi de1la sua norrlalizzazione tanno riLene-
le che l'accoglimento deltra proposta possa awe-
nile da palte dello Stato con faciÌità ed in bre-
ve tempoi

d) pel poter conseguiÌ'e gli obiettivi sta-
biliti nel piano quinquennale di svìÌuppo nei rl-
guar.di deìl'elevamento del reddito unitarlo de-
gli abitanti de11a montagna sarda è neoessario
poter contare su1l'attuazione di tutte 1e iniziati-
ve che, come quelÌa in esame, sono ritsnute va-
iide;
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e) è attualrnente possibile ottenere. per
1a demanializzazione dei terreni Ca incolpora-
re nel Parco. flnanziramenti statali (che aÌtri-
menii n r:'i affluirebbero in Sardegna) iinp',egan-

do i fondi destinati all'attuazione del disposto
contenrito nelÌ'alt. 29 de1la legge 2?-10-1966.

n.910 (Piano Velde n.2),1ato che l'art.25 del
D.tui 20-1-196?, relativo alle norme di attuaziole
deÌtra ricordaia legge n.910. stabilisce che 1'A-

zienda di Stato per 1e Foleste Demaniaìi, nelf in-
vestire pel demaniaÌizzare nuove supelfici i 21

miìiardi Cisponibiii nel quinquennio 1966-1970,

dovrà dale. ricoi'rencio se necessario anche al-

1'espropriazione, «1a preferenza all'acquìsizione
dei terleni r:icadenti in comprensori ove esista-

no o sono in corso di conoleta costituzione par-

chi nazionali».

I motivi elencati consigìiano di solvolare
su alcune discutibili perplessità che possono an-

cora sussistere nei riguardi deIl'oppo: tunità di
istiiuire il Parco del Gennargentu; in particola-
le si deve sottolineare come perdere oggi le pos-

sibilitè. ricordate alla lettera e) costituisca un er'-

roi'e gravissimr: capace di pregiudicare selia-
mente la realizzazlone dell'lniziativa. Per la de-

manializzazione del cornprensolic parchistico in
esame occorrono infatti dai due ai tre miliardi
che oggi possono essere richiesti ed ottenuti ai

sensi della ricordata legge n.910, mentre, in se-

guito, sarebbe assurdo pretenderli daÌ biÌancio
regionale ovvero da1Ie disponibilità della legge
11-6-1962 n. 588 che si stanno dimostiando sem-
pre più insufficienti rispetto alle necessità del-
1'IsoÌa.

U-ScopieJunzioni

II Parco deve essere istituito «per la tute-

Ia detrla fauna, deÌla flora, delle piante oflìcina-

1i e del paesaggio» (art. 22 legge 11-6-1962.

n.588).

Ollre agli scopi ricordati, f iniziativa as-

sume pure funzioni cultulali (studi e ricelche

scientifiche). di valorizzazione turistica dei 1uo-

ghi, di garanzia per la sicurezza pubblica e di
valorizzazi.one econon'-ica in genele detrle risorse

locali.

La demanializzazione dei tereni de1 com-

plensorio consente anche di potenziarq le finan-



L'oLtcL e Ia basso. lnclcchitl, in molte locali,tà d.el nTassiccNo d,el Gennoroen.ttt roao-tat,o toi,,'uodo o sociaz;oi; fot;stìÌhe ir,ere.s0rirss;mr, irroiiriii;"ié'ùl"ì;;;..";;_. biente mediterralTeo di clti La sardesn.- - d,ata La i"rtii.,,i iàiiriti- àà""f,.io' !'i\"-ita
D atlid.o rappr esentante.
. P:,"."ru bocr..ttJIìo, spp(;e sc ,.;..0 di 0cque. cos,j,r;scp l.ombiente tr)rcdilelo doi cer-»i, daitti e cittcthiali.

ze dei comuni interessati i quali potlanno im- urzulei, le grotte calcaree dei supramonte di
piegare nell'esecuzione di opeLe pubbtiche di orgosoro, i «tacchi» di seui e le cime più carat-propria competenza in Iicavato deÌl'alienazione teristiche (Perda Liana, Monte Nuovo San Gio-
dei terreni, pur beneliciando di iutti i vantaggi vanni, Bruncu spina. ecc.) esteticanente prege-
che l'istiluzione del Par:co localmente comporta. voli per la erosione subita ad opera del vento.

GIi scopi fondamentali delf iniziativa so- La protezione delra flo.a, cornpresa quel-
no peraÌtro quelli ricoi'dati e quindi t'imposta- la officinaÌe, potrà esser.e ottenuta in modo sod.-
zione da con{elii'e aÌlo studio de1 progetto ese- disfacente imponendo appropriaii divieti ed e-cutivo (estensione, conflni, scelta degli ingressi sercitando u.ra ad.guata 

-so.ìeghanza 
abbinata

e degli itinerari guidati, ecc.) deve tendere a ad un efficiente organizzazione della lotta con-ga,rantirne il soddisfacimento. tro gli incendi estivi.

La difesa deÌ paesaggio non appare diffi-
cile perché, deve obiettivamente r-iconoscersi,
attualmente non esistono seri pericoli che lo
minaociano; si dovrà tuttavia tener.e conto dej_
1e necessità di valorizzare i nulaghi esistenti
(anche in forma di residui di vilÌaggi) specie
nei comun-i di Desulo, Villagr.ande, Talana ed

Le specie vegetali endemiche pir) carat-
te|isLiche che devono essere protelle sono le se_
guenti (P.V. -Arrìgoni, 1966): sesÌeria insularis,
satureja cordata, lactuca longidentata, centurea
Iìlifolmis, campanuia sardoa, arenaria moris,ii,
alrrreria sardoa, glechoma sardoa. trisetum gra_
cile, linaria mulleri ed asperuÌa pumila.
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OÌtre ai predettl endemismi botanici, me-

ritano di essele licordate alcune specie alboree,
rare ormai pel la Saldegna, come i1 tasso e 10

agrifoglio. ovvelo importanti anche economica-
mente, come 1a sughera, il leccio, la roverella'
ecc.; Ila Ie pianle o{ficinali che vivono suj mon-

ti del Gennargentu non deve inlìne essere di-
menticata la digitale Pulpulea.

La fauna che dovrà essele protetta alll
scopo di er.itarne la scompalsa (che per alcune

specie si profiìa come un pericolo immediato) è

valia e nurnerosa; prescindendo daÌle specie

migratorie e da quelle stanziali di minole im-
portanza (pernice, trepie, coniglio e gatto se1-

vatico, donnola, volpe, Ialco, astore, ecc.) meri-
tano di essere in particoùare ricoÌ'dati: la maF
tora, il cinghiale, i1 daino. i1 muflone. jl cervo'

l'awoltoio degli agneÌli e 1'aquila.

I-a martola è olrnai rarissimai vive nei

tlonchi vuoti detle piante di quercia stravecchie

da dove è molto difficlÌe stanar'1a.

Il cinghiaie (sus meridionalis) presenta

raglia inleriore a quelÌa degli esemplari che vi-
vono su1 Continent,e ed è ancora numeroso nel-
le boscaglie ghiandifere del comprensorio dove

si l'iproduce senza difiìcoltà lamentando perio-
dicamenie moiie, più che per opera dei bracco-

nieri. a causa del difisndersi de11a peste suina

11 daino (dama dama) che un tempo era

siculamente ples-^nte nell'Isola (si hanno noti-
zie dell'uccisione di magniflci esemplari avve-

nule. ciÌ'ca una ventina Ci anni or sono, sulla
Sena di OroNelli, suÌ Monte Arci di Oristano e
sui monti di Seulo) deve considerarsi scompar-
so, ma facilmente, quanto doverosamente, ripri-
stinabile dato che la specie non costituiva un

endemismo regionale.

I1 muflone (ovis musimon) vive ancora in

I ùo.s(:oli. rocciosi è cespùaliati - che tslLta 'Jiflusione hanno sui 'Ùùnti d'el Gennar-

"r"t, 
"-- 

"ìJit""iràà 
rì . 

-oii - l'iit"io*"nto ooino, utta lnogra risorsa: ld Loto perdi'ta rap'
L;;:;r," ;;"';;';i;tli [,qs'iàiz:o pe" trt Iocate '!t'ot'ontio zootc""'td lorsomente rom'
'pe,,soro dai Donlaggi ah? l'isliluzio e deL Por|o tortporla.
'' -L"; ;l;;ir;"r"i.iloi.' 

"- 
i""iiglia{e--cost;'turscon'i ' per cantro, L'ambiente prelerìto

dclì rnufl.oni.

348



Lo t drott èrisli.t a. p.trta rnott1 roso- clpnom; no t o .. p.rda Liano.. in't'ttpp r e sento ut71 beltezzo 1L{Ltu.r n I e dei co ùt r afr o rti a"l -C 
J iàììo 

"rtu,1,'u"o.u,|'.'o'"'u'o, 
tanto pi;t che s; rroDc "ai.i;, i,,' ,',,i'iiii"l"r.,,,

comune d.i, Gairo
che meri.ta di es-

fuequentata d.ai

piccoli br.anchi in varie località dell,Isola, ma,
a causa del bracconaggio, tende a scomparite
(come è avvenuto, nell,u,ltimo decennio. dai
mr,r.ij .l; Pattada dove pL.ima abbondava); la
sua consistenza. con l,istituzione del parco, po_
tr'à essete facilmente incrementata (si caÌcola
che drrualmente esislano 350 _ 4D0 capi in rutta
la Sadegna) dato che i br-anchi, in prevaÌenza
si trovano proprio sui contrafforti del Gennar_
gentu.

11 cervo (cervus elaphus corsicanus Erxle-
ben. 177?) cir.ca mezz6 secoÌo fa viveva sicura-
mente nel per,imetro che intelessa (uno degli
uÌtimi esemplari, ucciso sui monti di Orgosoìo
all'inizio deÌ secolo, è stato reperito, aÌcuni an_
ni oÌ sono, imbalsarnato in un'abitazione del ri_
cordato paese); è un animale nobilissimo che
purtroppo deve considerarsi in via di estinzio-
ne - come ha lamentato il Consiglio Internazio_
nale del1a Caccia riunito, nel 1g66. a Monaco di

lìaviera - e che, per la sua conservazione, postu_
1a I'urgente costituzione del parco.

Il cervo che vive in Sardegna appartlene
inlatti ad una particolare e rarissima sottospe_
cie di piccola taglia _ allezza al garrese cir.ca
cm.80 - avente, secondo Miltei. (1912). color.e
piu scuro delle alire: è reperibiJe sollanto in
Corsica (nella coÌonia penaìe di Casrbianda do_
ve ne esistono in complesso cinque esemplari di
cu1 due maschi) ed in in sayflsgla (pfefie;, 196b).

NeÌla nostra Isola, secondo Schultze
(1964), può vivere in condizioni ottimali «ne1te
montagne e sud dl punta Larrrarmora e nella
legione tra Dorgaìi ed Arbatax», clove peraÌtr.o
oggi manca.

Secondo un rapporto del «WorÌd Wildh_
fe Fund» (1962), attualmente è repelibile sol_
tanto «nelÌe aree di Settefratelli e Capotena nel
su.d della Sardegna».
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Fitzinge', sulla base delle afiermazioni di
Polibio. asserisce che il cervo non sarebbe indi-
geno né deÌla Coricsa né della SardegrLa; l'af-
fermazione deve però essere dimostrata e co-
munque lesta iÌ fatto che in quesie due isole sol-

tanto vivono gli ultimi preziosi esemplari della
sottospecie che interessa.

Questi in Sardegna scno stati valutati dal
Dott. David Jenkiles della «The Nature Conser-
vancy» di Edimbulgo (1967) in complessivi n. 80

- 100 capi; si ha per'ò motivo di ritenerli un pò

piir numerosi (100 - 150) in quanto accertalrien-
ti diretti recentissimi hanno consenlito di stima-
r,e in n. 50 - 60 i cervi che .rivono nella so a fo-
resta demaniale dei Setiefratelli ed in n.30 -
40 quelli che vivono nella foresta di Pu1a.

Fra i grossi volatili meritano di ess€re ri-
cordati l'aggressivo awoltoio degli agnelli (gy-
paètus barbatus), l'aquila reale e que11a del Bo-
neì'i che, peraltlo. diventano sempte piu rari
per la scarsa riproduzione e la caccia inconsulta.

Il Farco del Gennargentu dovrà perse-
guire gli scopi illustrati, ma non potrà non svol-
gere contemporaneamente anche una funzione
nei liguardi del turismo; i rappolti tra 1e due
attività devono quindi esse|e regolati preventi-
vamente con 1o scopo di salvaguardale, in ogni
caso, il raggiungimento degli obiettivi flssati dal
legislatore. 11 turismo infatti può giovarsi nel-
l'esiste.nza del Parco, ma non deve distorcene o

subordinarne le finalità: f inconveniente deve
essere soltolineato in quanto le esigenze contin-
genti delf industlia turistica, capace di folnire
redditi immediati, possono facilmente prevale-
re su que11e a lunga scadenza proprie dol Par-
co naturalistico.

Giova in proposlto ricordare quanto scri-
veva nel 1965 Fausto Stefanelli, vice direttore
de1 Parco Nazionale de1 Gran Paradiso: «il tu-
r ismo è un pericoìo subdolo e semp'e incom-
bente: rap,presenta un pò dot'unque e quasi da-
gIi inizi una del1e flnalità stesse (non sempr,e di-
chiarata) de1 Parco (pur costituendone, in un
certo modo, l'antitesl».

Per evitare prevedibiÌl contrasti, si è del
parere che convenga escludere dal Parco del
Gennargentu l'intera zona costiera che da Dor-
gali porta a S. Maria Navarrese (mo1ti v€ la vor-
rebbero autor,evolmente incluclere a causa delle
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belìezze panoiamiche possedute) in quanto la

industria turistica ha già dimostrato di potervi-

si aflermare e vi ha anche reaTizzalo importanti

infrastrutture.

Conseguentemente sembra opportuno sug-

gelire di costituire i1 Parco interessando una

unica zona accorpata, avente grossolanarnente al

centlo i1 Gennargentu, estensiol.re cornplessiva

(«r'iserrra integrale» + «riserva guidata») di

Ha.50 - ?0.000. 'delimitata da confini naturali

inequivocabili (come corsi d'acqua, strade, cre-

ste rocciose, ecc.) ed interessante i tellitoli cen-

suari di Seui, Ga['o, Arzana, Villagrande, Ur-

zulei, Talana, Dolgali, Oliena, Orgosolo. Fonni,

Desulo ed Aritzo.

I7I - l principali probletni da risoluere.

L'istituzione de1 Parco è subordinata al-

la lisoluzione di alcuni non trascurabili proble-

mi di natura econo,mico-sociale in quanto Ì'ini-
ziativa non potrà andare a buon fine ove man-

chi Ìa collabolazione d,elle popoÌazioni 1ocal1.

Questi problemi riguardano principalmen-

te la perdita del reddito che attualmente 1a pa-

storizia riesce a tealizzare nel comprensorio, 1o

eselcizio della caccia e Ia lotta preventiva con-

tro gÌi incendi estivi.

Per quanto riguarda i1 primo punto, si

calcola che 1a costituzione de1tra «riserva inte-
graìe» pregiudicherà l'essrcizio de1 pascolo a

poco pir)r di n.30.000 capi piccoli che attuaÌrnen-

te iniegrano i pascoÌi montani del Gennargen-

tu con la transLrmanza invernale nel1e pianul'e

in corso di bonifica irligua dove, peraltro, crea-

no anche problemi locali di non tlascurabile ri-
lievo (canoni di affitto elevati, i'eati di pascolo

abusivo ed abigeato, insicurezza pubblica, ecc.).

Si tratta evidentsrnente di un patrimonio

ovino che vive precariamente e che, con i1 pro-

gredile del1e boniflche nelle pianure, dovrà, in
Iutu|o, irconlrare difficolla sempre piu gravi:

sembra perciò opportuno e conveniente risolve-

le i1 ploblema in modo radicale - contempora-



neamente alla demanializzazione de1 compren-
sorio - liquidando defi,nitivamente tale pastori-
zia e sistemando le unità Ìavorative interessate
che lo desiderino impiegandole nei servizi de1
Parco (come guardie giurate, operai, guide au_
totizzate, custodi, ecc,).

AùÌ'inizio, in complesso, l,operazione do_
vrebbe riguardare 200 elamenti circa e può es_
sere portata felicemente a telmine se ad essi
soltanto verrà riservata 1a possibilità di occu_
pazione stabiÌe ofierta dal parco; agli interessa-
ti velrebbe assicurato un reddito pro_capite an_
nuo superiore al milione di lire che é all,incirca
doppio di quelìo attuale e corrispondente alle
previsioni contenute neÌ piano quinquennale di
sviluppo economico della Sar:d,egna.

L'eselcizio deÌla caccia dovrà essere di-
sciplinato, nei comuni interessati aÌla costitu_

zione deÌ Parco, in modo che l,iniziativa possa
rappresentare per gli interessati - come già sug_
gerito per i pastori - un concreto vantaggio.

Pel questo scopo sembra opportuno di_
chiarare decadute, nei territori rico,rdatl, tutte
le liserve di caccia esistenti (venendo le loro
funzioni assunte dal parco) e consentire l,eser_
cizio della caccia sulle super.fici estetne alla «ri-
selva integltale», ma ricadenti nei comuni cen,
suiìr'i intel.essati all,iniziativa, ai soli residenti
in tali comuni; questi potranno invece esefcita_
i'e liber.amente la caccia anche nell,ambito degli
altli comuni dell'Isola non interessati alla cosii_
tuzione del Parco.

L'Ente Parco, inoltre, Covr€bbe lanciare,
ogni anno, un certo numero di capi (lep1.i, per_
nici. ecc.) nella zona di «preparco» o «riserva
guidata», dove la caccia dovrebbe essere per,_

IL
t(L tLfLa
Parco

Monte NuoDo Sù1 Gioaanni, ditut,ty tyut)u<) so11 \rtooannt. oi fio-rg.in;-dcl Suordmonje di Oryosolo. roppesalt_dettc tonte tocatiù dì jt,comparub;t,. aiu",,i'"ii* "i.ii,:":"::, """,-,._-_^ ^,bplle::o cl,c on.orroni nd oìsr.rrrore nldel G eM rar g entu "" gnrt'i - iiilò.lso spettacottTr e.
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messa, come già detto, ai soli residenti nei co-

muni interessati alf iniziativa; in questa zona

l'esorcizio della caccia dowebbe essere tuttavia

disciplinato in modo da consentire a1la selvag-

gina in fuga di potersi rifugiare nella zoaa di

«riselva integraÌe» dove 1a caccia dovrebbe - co-

me contÌ'opartita delle concessioni ricordate -

essele rigorosamente vietata anche agli elemen-

ti 1ocali.

La lotta contro gli incendi estivi dovrà

avere prevalentemente carattere preventivo e

non potrà essere trascurata sonza pregiudicare

ili'imediabilrnenie f iniziativa. Anacronistico ap-

pale infatti voler tutelare flora, fauna e paesag-

gio senza eliminare Ia possibilità del veriflcar-

si de1 sinistro capace di annientare in un giorno

1e conquiste deÌla natura ed i1 paziente Ìavoro

di anni.

La zona di «riserva integrale» dovrà es-

sere circondat;a da un efficiente viaÌe parafuoco

percorribile, grazie ad unà pista interclusa, an-

che con automezzo tipo «campagnola»; la zona

di pre.parco («riserva guidata») dovrà essere

servita da. una idonea rete di strade e viali pa :a-

fuoco; durante la stagione estiva pericolosa ap-

posite squadre di pronto inte'xvento dovranno

essere sernpre disponibili ed in collegamento a

mezzo di radio-telefono con I posti di vedetta e

di osselvazione.

Le attrezzature da implegarsi nella lotta

(binoccoli, r'adio-telefoni, strade, autornezzi' via-

1i para{uoco, ecc.) dovranno essere mantelute

sernpre neÌ1a massima efficienza; perciò l'Ente

Parco, dovrà disporre, oltre che delle guardie

giulate, custodi, vivaisti, eoc. anche di un cel'to

numero cli operai flssi da irn'piegare nel lavori

d,cordati previa la necessaria loro adeguata qua-

lificazione.

L'Ente Parco potrebbe anche ottenere in

concessione dai comipetenti Organi statali e re-

gionali i lavori di pubblica utilità che possono

comunque interessare iÌ comprensorio parchi-

stico; a titolo di esernpio si possono ricordare 1e

ricostituzioni boschive, l'allevamento di specie

tipiche tocali, tra coltivazione di vivai lorestali e

tutti g1i interventi che possono essere conside-

rati utili per assicurare la forestazione alle pen-

<lici degli alti bacini montani de1 Ti'rso, Flumen-

dosa, Pe1au, Torrenti Ogliastra e Cedrino pe-r

]a cui sistemazione idrogeologica estensiva si

spendono annualmente centinaia di milioni

Con una s nile irrlpostazione, competenze

ed organizzazione, l'Ente Parco - se affidato a

mani esperte - potrebbe rapprcsentare effettiva-

mente per le popolazioni loca1i una risorsa eco-

nomlca capace di creare lavoro e benessere; non

si vede quindi perché non debbano essere fuga-

te le uÌtime perplessità che ancora frenano e

condizionano f istituzione del Parco.



RBL AZIONE
SULL'AI{DAlI{ENTO
ECOl\roMTCO
DELLA PROVIi\CIA Mesi di Seuembre-OttoaÀ p:OZ

Popolazaone

^^^^,^l:-::rO" 
i 

.crarj 
pxbbricali dall.ISTAT, tapopotsztone res:dente delll provjncia Ijsuliava

lLl:j::.0";.::::.di siusno e rrrg,;o re6? rispfl:iLvamenre di 2g6.l0B e dr :15.09: aìr:lf,nti.

_ .Rispetto alla popolazione lesidente aÌla fl_ne del mese di maggio 1907. si è r.eglstrata nJla provincia di NuoÌo. du|ante iÌ pr.edetto bi_mestre. una uiter.iole climin,t:ione j.:{JC unilà,dovu.la semp.e al salclr, ,regol)ue d . :,tor, imen_
Lo mtgl alot jo. in quanio i, nume|o deglt em-g..a_ti ha superato queìlo degli immrgrali.

- 1". il Comune Capoluogo si riportano, in_v€ce i 
^seguent- 

dati sulla popolazione r.esidsn_re alla ttne dei mesi il esame. esserdo ciò possi_bile perché taÌi dati sono stati direttamente Ior-niti dall,Ufficio anagrafico del comune siessoad ogni singola scadenza :

- aÌ 30 setternbre 196T _ abitanti n. 2?.666- al 31 oitobre 196? _ abitanti n. 27.72i

.. Durante questi du-e mesi. gli abitantl re-sidernti nella città di Nuoi.o sono ulteriormente
aumentati dj 1'll uniré ,ispetro aiÌa fine di ago-sto 1967.

. TaIe ulteriore incremento è dovuto in pre_valenza all,eccedenza dei nati sui morti, cioé alseìdo sempre positivo del movtmen[o naturaledeila popolazione.

AgriGoltura

. Secondo le notizie for-nite. dall,Ispettora_to provinciale dell,agricoltura di Nuoro. l,anda_mento deìla.cJimatotogia 
" a"lt" p.tn"ipati coì_uvazronl agricole durante il bimestte ln esamc,si può così riassumete :

Andamento stagionale :

_ E, risultato variabile con prevalenza dibel tempo.

, Sr sono r.egistrate pjogge sporaJiche chenanno avulo efte1ti searsamente -lavorevoli sul_je colture.

La tempej.alur.a che sj era quasi s[abiliz_
Tata su r:vejli superiori a quelì.i nolmaìi sino aì_-a hne deJra seconda decade di otlobre. negìi ul_limi dieci giorni di tale mese è andata p.A;"_sivarnelte rbbassandosi. registrando ."rjtlil
escutsioni con ìe punle piu basse nelle ore not_tume.

. Il suolo si è mantenuto partitcolarrnente
asciutto causando notevoli ritardi nella lavora_zione dei terreni per l,effettuazione delle serni_ne autunnali.

Stato delle colture

Le vicende climatiche e lo stato del suo_

lo,n"nr: prodolto effetri negalivi su tutte le('otì rvaztoni in alto. L,awerso andamento sta_
gionale ha causato eno1mi disagi agli agricoùto-ri e soprattutto agli allevatori ed ai pastori, iquali, per mancanza quasi totaie di pascolo e di
adeguate scorte, rischiano di veder morire iì
bestiarrre per carenza di alimentazione.

A causa della deficienza
i pascoli non hanno dato alcun
vegetativa.

idrica deÌ suolo
segno di ri,presa

Anche i medicai, per gli stessi rnotivi suc_citati hanno fornito scarse possibilità pabulari
aÌ bestiome.
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I pochi erbai già seminati, non hanno per
1o piir gelmogliato e ancora non accennano a

farlo.

Le semine de1 frumento e dei celeall rni.-

nori e degli erbai sono iniziate da poco. ploce-
dono con lentezza e si plesun're che saranno ul-
timate con notevole ritaldo.

Soltanto nelÌe zone litoranee lungo 1a co-

sta orientaÌe della plovincia, nei terleni piit i-
donei sono in colso 1e semine deÌ piseìlo preco-

ce e medio plecoce.

E'stato anche accertato che la ploduzio-
ne ciel lagiuolo ha subito una sensibile riduzio-
ne e che in talune zone è scesa al dl sotto de1

5071 di quelìa prevista.

Le coltule oltive, avendo potuto usufrui-
re deUe normali irrigazioni, non hanno risenti-
to gÌi efletti deila sj,ccità e presentano una vege-
tazione normale.

L'o1ivo risente particolarmente g1i efletti
negativi della prolungata estate e del.la carenza
.di umidità: infatti, 1a deficienza idi'ica ha pro-
vocato l'avvizzimento ed i1 disseccamento di una

alta percentuale di drupe e di giovani gerùnogli.

InoÌtre è stato accertato che nelle zone di
Cuglieri, ciella Baronia e deÌ Sarcidano, si è ve-

I'iflcata uda notevoÌe cascola dei frutticini, plo-
vocando una riduzione della produzione di cir-
ca l1 20'tL rispetto a quelÌa plevista Nelie ple-
dette zone si sono per di pirì veriflcati massicci

attacchi di mosca olearia.

Neì nocciuolo, che presenta una àpparente

bassa produzione, i frutti non sempre risultano
pieni a causa della siccità.

-Al1a fi.ne di ottobre sono state portate a

ternine in tutta la provincia 1e operazioni di
vendemmia. L'uva sj è presentata generaÌmen-

te sana e dl una soddisfacente gradazione zuc-

cheiina. La relativa produzione è risultata quan-

titativamente inleriore a quella normale e se-

condo 1e previsioni dovrebbe ammontare a cir-
ca 36? mila quintali.

An damento dei laoori agricoli

Ultimati i iavori di vendemmia. favo'riti

dal bel tempo. Tutte 1e altre operazìoni agricotre
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sono sl.ate ritardate dal prolungato periodo di
siccità. A causa delÌa scal sa umldità de1 terreno,

sono stati rinviati tutti i lavori di preparazione
pel la semina degli elbai, dei ceerali, delle fave

e le concimazioni dei Pascoli.

E' contìnuata iegolarmente 1a raccolta

della flutta di stagione.

Nei comuni deÌla Planargia, della Baro-

nia e del Sa,r'cidano, dove gLi attacchi di mosca

olearia sono notevolmente aumentati in ottobre,
gÌi oìivir:o11o|i hanno provveduto tempestiva-

mente ad eflettuare i t|attamenti cont'ro i pa-

rassiti. Da segnalare, inoltre, che i1 30 ottobre

è stato efiettuato un secondo trattanaento me-

diante Ì'impiego di mezzj aerei neglì. oÌiveti im-
piantati nei comuni di CugÌieri, SennarioÌo e

Scano Montiferro.

ALI eD alnenti zo ot ecnici

Un vivo allaime regna fra gli allevatori
per la impossibililà di soddislare 1e min'irne esi-

g,enze alimentali del bestiaine a causa del1a po-

ve|tà dei pascoli e di adeguate scorte di forag-
gio conservato.

Permanendo tale situazione, il patrimo-

nio zootecnico rischierebbe di subire una note-

vole liduzione in dipendenza di una prolungata
insufflcrenza alimentale. Neile zone piii alte,

inoltle, 1a mancanza di piogge e l'abbassamento

della temperatura hanno già in gran parte com-

prolresso Ìa possibilità di dispot''re di foragg,lo

verde dLlrante i1 restante periodo dell'autunno.
Tale grave siluazione è eirrgrsa dal1e numerose

doman,fe peÌvenu[e al1'Ispettorato Agrario tia
alievatori e pastoli peÌ'ottenere prestiti di eser-

cizio quinquennali pel lacquisto di foraggio e

mangimi concenLrati. in appìicazione delle vi-
genti leggi.

Lo staio sanitario del bestiame si può de-

finire ancora noLmale. Continua l'azione di se-

lezione per i1 migliolamento dei bestiame.

Mezzi tecnici per I'agricoltura

Notevoie risr"ilta 1a richiesta su1 mercato

di lolaggio e mangimi concentrati semplici' no-
nostante il rincalo particolarmente sensibile del
prezzo del1a granella di mais. Sono stati anche



I pochi erbai già sorninati, non hanno per

1o piu germogÌiato e ancora non accennano a
fa11o.

Le semine del frumento e dei cereaÌi rni-
nori e degli erbai sono iniziate da poco, p1'oce-

dono con lentezza e si presune che salanno u1-

timate con notevoÌe ritardo.

Soiianto neltre zone litoranee Ìungo [a co-

sta orientale ciella plovincia, nei tei'reni più i-
donei sono in colso 1e semine deì pisello preco-

ce e medio plecoce.

E'stato anche accertato che la ploduzio-
ne de1 fagiuolo ha subito una sensibile riduzio-
ne e che in talune zone è scesa al di sotto de1

507i di quelÌa prcvista.

Le colture oltive, avendo potuto usufrui-
re delle nolma i irrigazioni, non hanno risenti-
to gli effetti della siccità e presentano una vege-
tazione normale.

L'o1ivo risente particolarmente gli effetti
negativi della prolungata estate e della carenza
di umidità: infatti, 1a deficienza idrica ha pro-
vocato l'avvizzimento ed i1 disseccamento di una

alta percentuale di drupe e di giovani gerùnogli.

InoÌtre è stato accertato che nelle zone di
Cuglieri, de11a Balonia e do1 Sarcidano, si è ve-

rificata una notevole cascola dei frutticini, pro-

vocando una riduzione deÌtra produzione di cir-
ca \l 20% rispetto a quella prevista. NeJie pi'e-

dette zone si sono per di pir) verificaii massicci

attaochi di mosoa olearia.

NeÌ nocciuolo, che presenta una àrppal ente

bassa produzione, i frutti non semp(e risu'ltano
pieni a causa della siccità.

Al1a flne di ottobre sono state portate a
teù-mine in tutta la provincia le operazioni di
vendemmia. L'uva si è presentata generalmen-

te sana e di una soddisfacente gradazione zuc-

cheiina. La relatlva produzione è risultata quan-

titativamente inferiore a quella normale e se-

condo 1e previsioni dovrebbe ammontare a cir-
ca 367 mila quintali.

Andamento dei lauori agricoli

Ultimati i lavori di vendemmia. favoriti

dal bel tempo. Tutte tre altre operazioni agricole
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sono siate ritardate dal prolungato periodo di
siccità. A causa della scarsa umidità de1 terreno,
sono stati rìnviati tutti i lavori di preparazione
pel la semina degli erbai, dei ceerali, delle far,"e

e le concimazioni dei Pascoli.

E' conlinuata legolarmente la raccolta

ciè'la lr'ulta d sl agione.

Nei comuni della Planargia, del'1a Baro-

nia e de1 Salcidano, dove gli attacchi di mosca

olearla sono notevolmente aumenta'Li in ottobre,
glì o1ìvir:oltor-i hanno plovveduto tempestiva-

mente ad efiettuale i trattamenti contro i pa-

ràssiti. Da segnalar-e, inoltre, che il 30 ottobre

è stalo effettuato un secondo trattamento me-

diante Ì'impiego di mezzi aerei negli oliveti im-
piantati nei comuni di Cuglieri, Sennariolo e

Scano Montiferro.

A\,L eu amenti zo ot ecnici

Un vivo aÌlaime legna fra g1i al evatori
per 1a impossibiliià di soddisfare 1e min'irne esi-

genze alimentali del bestiarne a causa della po'

vertà dei pascoÌi e di adeguate scorte di forag-
gio conservato.

Pelmanendo tale situazione, iÌ patrirno-

nio zootecnico rischierebbe di subi're una note-

vole riduzione in dipendenza di una proÌungata
insufficienza alimentare. NeiÌe zone pirì a1te,

inolhe, 1a mancanza di piogge e l'abbassamento

deLla temperatura hanno già in gran parte com-

promesso 1a possibilltà di disporre di foraggio
vercle durante i1 restante periodo de11'autunno'

Tale grave situazione è emsrsa dal1e numerose

domande pelvenute al1'Ispettorato Agrario da

alìevatori e pastoli per ottenere prestiti di eser-

cizio quinquennali per l'acquisto di foraggio e

mangimi concentratl, in applicazione deltre vi-
genti leggi.

Lo s'uato sanitario del bestiame si può de-

{ìnire ancora normale. Continua l'azione di se-

lezione pel il migliolamento del bestiame.

Mezzi tecnici per l'agricoltura

Notevoie lisulta la richiesta su1 mercato

di foragqio e mangimi concentrati sernplici, no-
nostante il r-incaro palticolarmente sensibile del
prezzo de1la granelÌa di mais. Sono stati anche



acquistati considerevoli quantitativi di potpa di
lrarbabietola essicata e di fleno.

La richiesta di sementi e di concimi si è
invece mantenuta inferlore alle previsioni.

Gll operatori economici hanno potuto sod-
disfare 1e loro necessità di mezzi. tecnici suÌ li-
bero mercato.

Manodopera aoricola

Durante il perioCo in esame Ìa lichiesta
di manodopera agricola necessaria per i vari 1a-
vori stagionali ha subito un sensibile aumento
in tutta la prcvincia.

ùIercato tondi,ari,o

Quasi fe,r'mo il msrcato dei terreni data la
sostenutezza dei venditori. Non mancano tut-
tavia acquirenii potenziaìi che si interessano a-
gÌi acquisti, ma essi vengono fermati dalle ec-
cessive pretese dei venditori. Come al solito si
è verifìcato qualche acquisto di terreni peÌ. la
for,mazione d,e11a proprietà a conduzione diretta
del conltivatore.

V arie

. Come già nei rnesi precedenti, il predet-
to Ispettorato è stato ancora particoÌarmente :n)-
pegnato nella iotta antidacica nelle zone olivi-
cole, nel disbrigo delle pratiche del piano Ver.
de, e per il collaudo dei medicai in applicazione
deìla Legge Regionale n. 1.

Inoltre, ha prestato ogni possibile assi-
stenza agli allevatori e pastoti colpiti dalla per-
sistente siccità nell'anno in corso.

lndust?aa
Durante il bimestre in rdssegna. nel r.egl-

stro delÌe Ditte operanti in provincia nel setto_
re industriale, si sono ver.iflcate le seguenti va-
riazioni:

- iscrizioni
- cancel,lazioni

settembre ottobre
n.69
n.27

Le nuove u[ità, i,scrLtte sono in prevaÌen_
za piccoÌe jrmprese di costruzioni edili e stradali
come risultò nel birnestre precedente, mentre

quelle che hanno fatto denuncia di cessazione
esplicavano per 1o più attività mol,to modesta a
carattere prevalentemente artigiano.

In sostanza, nel bimestre in esame non si
è avuta alcuna nuota i,niziatiDa di particolare
impo,rtanza per Ì'economia provinciale, pel cui
la situazione di fondo nel settore industria è
rimasta inva.riata rispetto ai mesi precedenti.

Nessuna deficienza è siata segnalata per
quanto riguarda la disponibilità di manodopera
e.Ci materie prim,e per il norrnale fabbisogno
delle aziende.

Discreti nel compLesso i rapporti di lavo.
ro tra impr€nditori e lavoratori dipendenii.

Lo stato di atiività d€i principali cornp,les-
si produttivi è rirmasto sostanzi,aÌmente stazio-
nario rispetto a queltro dei mesi precedenti, fat-
ta eccezione per iI settore edile che ha registra-
to una Ìeggera flessione per motivi stagionali.

PeI quanto concerne in particolare i sin-
goli settori industì.iali di maggiore importanza
nell'economia provinciale, 1e notizie fornite ri-
sì-dtano stanzialmente le seguenti:

Settore minerario

Le produzioni minerarie realizzate du-
rante iÌ periodo sono state: mese di settem,bre:
talco grezzo tonn. 4.630, tatrco ventilato tonnel-
Ìate 1.600 minerali misti di rarne piombo e zin-
co nella mi.niona di Gadoni tonn. i00 in colL-
pÌesso, e tonn.510 di blenda e tonn.50 di gale-
na nella miniera di «Sos Enattos» di Lula; me-
se di ottobre: talco grezzo tonn. 4.600, talco
ventilato tonn. 1.400; rnj.nerali misti di rame,
piombo e zinco tonn. 365, blenda tonn. 430 e ga-
lena tonn. 63.

Nel coraplesso, il liveltro produttivo nehe
suddette miniere si è mantenuto pressoché sta-
zionario.

La consistenza della manodopera occulla_
ta è r'imasta irrvariata.

Settore casedri,o

Con il mese di settembre si è avuta la
consueta ripresa delle esportazioni del fonmag_
gio pecorino «tipo. romano» riguardante la pro_

855



duzione delÌ'ultilrra carmpagna casealia 1966-67'

E' da lilevare, però, che tale ripresa è risultata
piul;toslo contenuta rispetto a que1la che noF

malmente s.i velilicava negli anni pl'ecederrti'

DuÌ ztnie il bìmestle settembre-ottobÌ'e ri-
sultano riiasciati dali'Uflicio ICE della Came-

rà di Comme-r'cjo n. 25 visti per l esportazione di

o,tte milìe qr-rinlali di «lecorino fomano). ir
plevaÌenza diretto negÌi Stati Uniii Il prezzo

unitalio delle partite espcltate è risultato di
170 dollari a quintale.

L'andamento dei plezzi del «pecorino ro-

mano» ha registrato una lieve dlminuzione per

i1 r,ecchio pr:odotio della campagna 1965-66, pas-

sancio da lii'e 80 mila di agosto a Lii e 75 mila a

quintale in ottobr'-^, rnenti'e sono rimaste jnva-

riate le quotaziorri dei prodotto 1966-57'

Un ulteriore aumento si è àvuto invece

per ìe quotazioni del «flore sardo» che sono pas-

sate cla una media di 8?.500 di agosto a 95 mila

trir.e a quiir'ua1e in ottotrre, anche in dipendenza

deÌia maggiole stagionatura raggiunta dal pt-c-

dotto.

Settore laniero tessxle

L'andamento produttivo de11o stabilimen-

to tessile ài Macomel si è manienuto sostanzial-

mente sLazionario rispetto ai rnesi precedenti'

La maggiore p'roduzione riguarda sempre

le coperte ed in misura minote e limitata i tes-

suti (panno militare) e filati per tappeti'

Nessuna valiazione risulta avvenuta an-

che per quanlo riguarda la consistenza numed-

ca degLi operai occuPati.

Settore cortario

Sempre soddisfacente l'attività dello sta-

bilimento cartario di Arbatax che anche re1 bi-

mestre Ìn rassegna ha lavorato a pieno ritmo'

La produzione di carta da giornale rea-

Iizzat a è stata di ?1 mila quintaii jn settembre

e di oltle 78 mitr:t quintali in ottobre'

Anche pel i prossimi mesi è prevista una

piena attività lavorativa, con un iivello produt-

tivo pressoché stazionario.
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Settore ecltle

Anche por iI periodo in esarte non si

hanno ancora i consueti dati statistici sull'atti
vità edilizia ne1 Comune Capoluogo Risulta

tuttavia che ]'attività neÌ settore delle costru-

zioni di fabbricati per uso abitazione si è marL-

tenuta su di un iiveÌlo discreto, grazie soprat-

tutto aif iniziativa di numerose cooperative, che

continuano a beneflciare dei plevisti mutul Ì'e-

gionali.

Al.etre industrie

A metà nol'embre hanno avuio inizio in
provincia i lavori lelativi a1la nuova campagna

boschiva per la produzione di carbone vegetale

e legna Ca ar.dere. Tale attivjtà è in continuo

regresso, pel il diminuile dei consumi di taìi
prodotti, un tempo assai richiesti'

Lo stabi'lirnento birrario I B.I. 'di Maco-

mer ha consolidato quest'anno 1a propria attl-

vità lavolativa. La ploduzione di birra realiz-

zata quest'anno asoende a 80 rniÌa ettolitri e

plu, contro 55 mila ettolitri del 1966.

Nessuna novità di rilievo per quanto ri-
guarda le altre attività industriali svolte ln
pr ovincia.

Comme.cao

Secondo le denuncie presentate all'ana-

grafe camerale, durante i mesi in esarne si sono

velificate in questo settor'e }e seguenti variazio-

ni di unità locali :

Iscrizioni CanceÌlazloni
Sett. Ott. Seti. Ott.
22 29 20 13

4647

TOTALE

19

1-
29 43 25 22

Come si può rilevare dai dati sopra ripor-

tati, il numero delle unità operative nel settore

commerciale è sempre in aumento. Infatti, an-

che nei mesi di settembre e ottobre si è registra-

to un ulteriore incremento, rispettivamente di

4 e di 21 unità.

- commercio fisso

- comm. ambulante
- pubtrlici esercizi
- Attività ausiliarie



- licenze di commercio fisso
- licenze di commercio ambulante
- licenze di pubblici esercizi

Commercio all'angrosso

Per quanto riguarda in particolale la si_
tuazione de,lle licenze di esercizio nel Capoluo-
go. si è avulo ancora un aumento di + unltà e_
selcenti il commer.cio fisso aÌ minuto, cli altre
4 esercenti il commercio ambulante e di 2 pub-
blicì esercizi.

- Consegu,entemente, il nunìet.o delle licen_
ze e aumentato durante il predetto bimestre cii
10 unità, passando da n. 1.017 esercizi di agosto
u.s. a 1.027 a fine di ottobre 196?, così distlnti:

Lalte alimentue.. ptezzi ar;cora invariati per i1latte alimentare di vacca, pecora e capra;

Prodotti coseari: diminuzione delle quotazioni
deÌ pecorino «tipo romano» produzionL 1965_66,
mentre è rimasto invariat o il prezzo del prodoti
to di quest'anno. Un aumento si è invece avuto
nel 

,prezzo 
der 

-fot.magg.o «lìore sardo», anchern dipendenza della magg.oce sfagionatura rag_giunta;

Virzi: nessuna variazione d.i prezzo, nonostante
durante il bimestre, dopo la stasi de1 periodo e_stivo, si sia Ì.egistrata la consueta ripresa de,Ìlelichieste di prodotto;

Olio: ìeggero aumento del prezzo dell,olio rl,o-liva con acidità del Z_4%:

Foraggi: nessuna variazione di rìlievo, nono_stante la domanda del settole zootecnico si siamantenuta attiva come nei mesi precedentil

Prodotti forestaLi: invariati tanio i prezzi dellegname i: yrassa (castagno, noce, leccio, piop_po, royer.e) che di quello Ìavorato (puteìÌi àaminiera e traveì,se per ferrovie).

Stazionari anche i prezzi de1 sug6".o U."r-zo e semilavorato.

Comme?Cio al manulo

In settembre si è delineata una ìeggera ri_presa delle vendite al detiagiio 
"h" 

.i ;;"i ;;
pò consoÌidata nel mese di otiobre, estendendo_
si a settori che in precedenza non ne erano sta_ti awantaggiati.

L,incre,mento maggiore delÌe vendite si è
regjstr.alo. come dj consueto
neÌ se uore carrario-ribrario "'l"ffi 

". j,ìl'ilj_
pertura delle scuol,e.

Una maggiore vivacità si è pure riscon_
trata neÌ settore dell'abbigliamento in genere.
dov.e si sono avul j j pr.im j acquislj di a;tic-oti per
Ìa stagione autunno-invernale, stante le pecu_
Ìiari caratteristiche climatologiche delÌa provin_
cia, dove le intemperanze del tempo si avverto_
no con qualche anticipo.

rr. / /o
n. 114

n. 137

Durante iÌ per-iodo in esame. r.ispetto aÌ
mesc di agoslo. si sono vet.ifica e Ie seguentì va_
ì"iazioni nei prezzi alla produzione dei principa-
ìi prodotti deìl,aglicoÌtur.a e della zootecnia in
provincia :

Cereali: uTter:,ote lieve diminuzione in ottobre
del grano duro e deÌ granoturco, mentre sono ri-
masti invariati i prezzi dell,orzo e deìI,avena.
nonostante le sempre attive richreste degli alle_
vatori di bestiame per ìe accennate difficoltà di
pascolo;

Leguminose: aumento dei pr.ezzi dei fagioli co-muni e pregiati, le cui lichieste stagionali han_
no avuto inizio con iÌ mese di ottobre e dovreb-
bero aumeniare nei prossimi mesi:

Prod.otti ortiui: lieve aumento dei cavoli ca_
puccio e dei porrodori a causa delle or-mai lirni_
tate disponibilità sul mercato. Hanno invece se_
gnato una lieve riduzione i pr.ezzi delle patate
comuni, fagiolini ver.di per- insalata e ria sgra_
nare;

Frutto secca e Jresca: aumento del prezzo delle
,mandorle doÌci sgusciate; diminuzioni piu o me_
no rilevanti per le mele preglate e comuni. oer
le pere, per l'uva bianca da tar.ola 

" 
lu r"r" 

"o_mune per consumo diretto;

Bestiame da macello: nessuna variazione di
prezzo, come nej birnestre precdetÌte;

oot



Secondo g1i accertamenti effettuati dal-

L'Ufiìcio statistica de1 Comune Capoluogo, du-

Ìanle i1 bimestr-e iu esame l'andamento dei prez-

zi aÌ minuto ha registrato Ìe seguenti variazioni:

- nel sellore a'Limentare aurnenti' dei prezzi dei

vino losso ccmune da pasto sfuso, dell'olio d'o-

Iiva. dei cavoli capuccio, pomodori e man'dorle

dolci sgusciate; dirninuzioni nei llrezzi delle pa-

tate comuni, Iagiolini verdi e da sgranale, ci-

polle secche. rnele pregiate e comuni. pere u\a
bianca da tavola e uva nera comune per iÌ con-

sumo diretto.

- nel settore abbtgliarnento e prodotti mffil
nessuna vatiazione si è avuta ne.i prezzi degli

articoli e pÌoCotti soggetti a periodica rilevazio-

ne siatistica ai flni del calcolo degii indici del

costo della vita.

Turismg
Secondo i dati comunicati dall'Ente pro-

vinciale del Tulismo di Nuoro, iI movimento

dei cÌienti negli esercizi alberghieri della pro-

vincia durante i mesi di settembre e ottobre è

stato il seguente:

Mese di settembre N. Presenze

- cli,enti residenti in Italia 3 496 18 959

- clienti residet.rti all'Estero 784 6 754

TOTALE 4.280 25.713

Mese di ottobre N PLesenze

- clienti residenti in Italia 2 330 15 083

- clienti residenti alÌ'Estero 96 705

TOTALE 2.426 15'788

Secondo 1e previsioni, il toiaÌe delle pre-

senze negli esercizi alberghieri della provincr'a

è notevolmente diminuito nei $)redetti mesi, ri-
spetto ai due pr'ecedenti mesi di lug1io e agosto,

nei quali ovviamente iI movimento turistico

raggiunse anche in questa provincia il liveÌlo
piu elevato. In particolare si rileva che 1e pre-

senze di clienti stranieri si sono ridotte dai me-

se di agosto al mese di ottobre da 6 685 a 705

giornate.

C?edato
Secondo i dati forniti da1la locale Filiale

dalla Banca d'Italia, la situazione dei depositi

bancari alla daia del 30 settembre 1967 risulta
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la seguente, in rnigliaia di lire:

- depositi a risParmio di
plivati e imprese

- cf c co\ Ilrivati e imrprese

- deposjli di Enti pubblici ed assim'
TOTALE

Rispetto alla fine del pr'imo semestre 1967,

il totale dei depositi di privati e imprese non-

ché dei c/c è aurnentato durante il success'ivo

irimestre luglio-settembre di circa 572 milioni
di 1ire, coirfermando sempre un continuo in'cre-

mento piir o meno sensibiLe.

Anche i depositi presso 1e Casse posiaìi

di |isparmio continuf,no l- presental"e un incre-

mento, amche se talvoita l-ieve come è stato ap-

punto per i mesi di ago:to e settemble che han-

no legistrato tn dumento di soli 3? rnllioni di
lire.

La situazione del risparmio postale a:L1a

line de1 mese dt settembre 1967 (ultima segna-

lazione pervenuta) risultava 1a seguente (ìrnpor-

[i in miÌioni di lire) :

30.438.033

7.062.C99

2.815.166

40.315.298

- credito dei dePositanti su

libretti postali
- cledito dei depositantl su

buoni fruttiferi

3.073

7 .026
TOTALE 10.099

L'incremento de1 r'isparmio postale rea-

lizzalo r,ei primi nove rnesi del 1967 ammonta
neÌ complesso (cioè libretti a risparmio e buoni

lruttiferi) a 227 milioni di lire circa

Oassesta

F allimenti

Durante i mesi di settembre e ottobre non
risurita dichiarato alcun fallimento di imprese

opsranti in questa Provincia.

Protesti cambiart,

Durante i mesl di agosto e settembre 1967

sono stati levati in provincia i seguenti prote-

sti cambiari (importo in migliaia di 1i're):

lr{ese di agosto:

- pagherò e tratte accettate n. 2.532 per L' 722'605

- tratte non accettate n. 1.183 ' " 64331

- assegni bancari n. 10 ' ' 831

TOTALE n. 3.725 Per L. 187 ?6



Mese di settembre :

- pagherò e tratte accettate n. 2.284 per L. 112.909- tratte non accettate n. 1.193 , " 7I.024- assegni bancari n. 4 » , 1.216
TOTALE n. 9.481 per L. 185.149

L'andamento dei protesti per mancato pa_
gamento di pagherò cambiari e di tratte acàt-
tate ha fatto registrai.e nei predetti mesi, rispet_
to a qu,etrÌi precedenti di giugno e luglio, un au_
mento delf importo globale dei titoii protesiati.
mentre il lot o numero. pur mantenonclosi ele_
vato, è leggermente diminuito in settembre nei
confronti di agosto.

Senr,pre limitata l,entità dei protesti rela-tivi all'emissione a vuoto di assegni bancari.

Lauo?o
Disoccupazione

Durante il birnestre settembre_ottobre, i1
numero degli iscritti nelle liste di collocamento
ha registrato in provincia un aumento di bgj
unità, in maggior parte manovalanza generica.

Pertanto, la situazione dei disponibili a
fine ottobre 196T nei singoli settori professiona_
Ii risuÌtava la seguente:

- agiicottura

- industria

- trasporti e comunioazioni

- commercio e servizi

- irnpiegati

- mano d'oper.a gener,ica

n. 278

n. 2.724

n. 9Z

n. 724

n. 266

n. 4.275

TOTALE n. 7.099

La causa princìrpale deùl,aumento degli
iscritti nelle predette liste di collocamento è la
diminuita attività nel settore delle costruzioni
e dei lavori pubbtici per owie ragioni stagionali.

Si riÌeva, inflne, che il totale dei disoccu_

pati regolaìrmente iscritti a flne del mese di ot-
tobre 1967, risulta lievemente superiole rispetto
a quells del corlispondente poriodo del prece_
dente anno 1966.

SC,opera
La situazione sindacale si è mantenuta nel

coinplesso soddisfacente, giacché ne1 corso del
bimestre in questione non si sono veriflcati fat_
ti di particolare rilievo.

Infatti, nel mese di settembre non si è avuto in
provincia aÌcuno sciopero, mentre in ottobre si
sono avuti i seguenti scioperi che non hanno pe_
rò interessato i settori produttivi detrl,industria:

- dipend,enti autolinee della Soc. SATAS _
Nuoro per g giorni; sciollelanti n. 56 nei pri_
mi 4 giorni e n. 60 nei giorni successivi: ore
di lavoro perdute in complesso n. 4.192: mo_
tivo: protesta conlro sanzioni disciplinari;

-- dipendenti autolinee Soc. A.C.A. _ Jerzu per
un solo giorno e con 15 aderenti allo sciope-
ro dichiarato pel rivendicazioni salariali: o_
re di lavoro perdute n. 120;

- di,pendenti dell, E.T.F.A.S. _ Nuoro per 2 gior_
ni consecutivi: partecipant,i n. 21 e n. 2g4
ore dì lavoro perdute;

- dipendenti delù,Ufficio regionale degli Enti
Locali per- mancata rifor.ma pubbÌica amrni_
nistrazione: giorni di sciopero n. B con 86
aderenti iÌ primo giorno e 1T negli altri due:
astensione a cara ere reg.ionale;

- dirpendenti degli Uf1ìci Finanziari _ Nuoro per
5.giorni, oon 24 partecipanti i primi due gioF
ni e con 70 nei giorni suocessivi di sciopeìo a
carattere nazionale; ore di lavoro perdute
nel complesso n. 1.g00 circa;

- medici deil,INAIL per 5 giorni consecutivi e
con 3 unità partecipanti per ogni giorno: ore
di lavoro perdute n. 100 cilca_
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Numerosi argomenti sono stati presi in
esame netr1a riunione del 2tr agosto scorso fla
cui sedicl domande per taglio piiànte di quercir

sughera e due per estrazione di sughero imma-
turo.

Le pratiche sr:ddette interessano i cornu-

ni di Atzara. Bitti, Barisardo, Belvì, Bosa. DuaÌ-

chi, Isili, Montresta, Nuoro, Ortueri, Sorgono.
Tertenia e Tliei.

IÌ Presidente ha riferito in merito all'or-
g:,anizzazione de1 servizio artigianato per far
ft'onte aìf istr.uttoria delle seicento dornancie di
contributo agli artigiani che l'Asseiscrato regio-
nale Industria e Commercic ha artdato aÌIa Ca-

mera. L'espletam,ento di tante praii:he compor-
ta necessariainente l'au,mento de1 numero de1-

Ie unità addette a tale servizio e la Giunta, in
conseguenza. ha deliberato di assumere in vla
plovvisoria, stante l'irnpossibilità di espletare
immediatamente i relativi concorsi, due eÌemen-

ti da destinare aÌ servizio artigianato.

Dopo aver preso in esame e deliberato su

alcune pratiche relative alle tarifie di agenzie

di affali. di locazione di banchi di vendita nel
mercato civico di Orune e di macellazione nel
comune di Atzara, la Giunta ha approvato di-
velsi prowedimenti concer.nenti i1 peisonale ca-

merale.

Sotto la presidenza de1 Dott. Murgia, si

è r'iunita il 29 setiembre sco'so, J.a Giunta ca-

merale. Ha esaminato 29 domande per taglio
piante di quercia sughera ed una per 5vinco,lo
terreni; particolare esame è stato liselvato a tre
richieste per Ì'esercizio di pascolo caprino. Le
domande predette rigrlardano i comuni di Arza-

na, AtzaÌa, Austis, Bitti, Jerzu, Laconi, Lanusei,
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Mamoiacla, Nuoro. Nurri, Oniferi. Orani. Ortue-

li, San Tecdoro, Siniscola. Sorgono e Tiana'

E' stata. inoltre, accoldata una ploroga

per Ia costruzione di due panifici e sono stali e-

sarninati due ricorsi arzverso diniego di licenze

Ci commercio.

Sono state, infìne, trattate alcune questio-

ni relative al personatre ed ìn particolare f inve-

stlmento di pa|te dej Iondi di quiicenza.

NeìÌa liunione del 26 ottobre scorso, iI
Presidente Dott. Murgia ha portato atrI'esame

deila Giunta 1a costituzione di un Consorzio per

I'impianto di un aeroporto nella Sardegna cen-

tlaÌe. al quale partecipano 1'Amministrazione
plovinciale, i1 comune di Nuoro, Ì'Ente provin-
ciale de1 Turismo e alcuni altri Comuni. Rileva-
ta f importanza delf iniziativa, a1la quale 1a Ca-

mera intende dare un fattivo e sostanziale con-

tributo. la Giunta dopo a,mpia discussione ha

delibelato di aderire al costituendo Consorzio
nel precipuo scopo di risolvere i1 problema del-
1e cotlunicazioni aeree delle popolazioni de1

Centr-o-Sardegna con gli aeroporti dell'Isola e

del1a Penisola.

La Giunta, inoltre, su11a base de11a rela-
zione fatta dal Dott. Murgia, ha esaminato il
pr ograrnma clelÌa VI Rassegna zootecnica Sarda,

organizzat.a come per 1e passate edizioni dalla
Ca:mera d,i Commercio di Nuoro e sotto gii au-

spici dell'Assessorato ali'Agricoltura e Foreste,
e che verrà efiettuata a Macornet il 24-25 e 26

maggio prossimo.

II Presidente ha, poi, sottoposto all'esarne
dei colleghi Ìa proposta di costibuire l'Unione
Regionale deÌ1e Camere di CorLmercio e i1 Cen-

tro studi, esigenza questa seglulata anche dai-

RTTIUITI' E&W|ERRLE 6 iu nta
Iommissioni
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CO]IMISSIONE PROVINCIALE PER L'ARTI.
GI.{NATO

^ 
Presieduta dal Sig. Gìovanni pintus, la

Co:nmissione ha preso in esame ii 28 agosto
-icol'so nurmelose pratichs concernenti l,Albo

delle imprese artigiane e le concessioni di con_
tì.ibuti.

In apertura di seduta, il Dr. Enrico put-
zulu, Segretario Generale della Camera di Com_
mercio, ha informato la Commissione che laGiunta camelale. giusta la richiesta. O"t p"esi_
dente Sig. pintus, ha deÌiberato cU aumentare
daÌ 2 ìuglio 1967. a L.8.000 i1 gettone di pu"r;;_
za, e I'assunzione di ciue nuovi impiegati per unpiir adeguato funzionamento del serviziJ arti_
gionato.

La Cornmissio,ne ha esaminato ed appro_
vato n. 113 domande tendenti ad ottenere l,iscri_
zione all'Albo delle lmprese artigiane e l,iscri_zione dei familiari agli elenchi assisfibiìi dalla
Cassa Mutua Malattia. Ha deliber.ato di acco-
glier.e la richiesta di cancellazione di n. 12S im_plese pet la soprawenuta peldita della qualifi_
ca artigiana ed ha riconosciuto la qualiÀca di
coadiuvante a g familiari di titolari

Ha, altresì, deliberato l,iscrizione di n. 162familiari agli efietii del,l,assistenza mutualisti_
ca, e la cancelÌazione di n.02.

Ha approvato n. 4? notiliche varie con-cernenti cambio o aggiunta di attività. trasferj_
mento di sede o cambio di denominazione.

Ha infine esamii.rato ed appr.ovato n. 63pr"li:le di contributo per una spesa complessi-
va_di L. 2j4.642.116, di cui aìle ìeggi 6J4 _- 5bb -
717 e 588.

Nelìa liunione del .31 ottobre scorso, i1Pi'esidente della Commissione ha comunicato
che la Camera di Con.rmercio ha uitimato f.i_

_sti'uttoria di 131_ platiche,-a i_ cor:-frjht.l.r...Jrure ^di imprese altigiane a valere sui fondj Cel pja_
no di Rinascita, inviando j lelativi decr.eti di ei.o_grzione ali As"cjso,.alo regionr.c dell.lndu.t,ia
e qeI Lommetcio e che l2 5sg1s1p1 .e dellr Com_
mrssione, dal suo canto, ha tlasmesso alla Cas-sa ye.r i: Mezzog.or no lB? pratichc di contlibu_Io debitamenle :slr.uite e perlezlonaic

La Com,missione, dopo ìe comunicazioni
di cui sopra da palte del presidente. ha esami_
nato n. 124 domande tendenti ad ottensre l,i_
scrizione al.t,AÌbo delle Irrxprese Artigiane nepÌi
elenchi degli assistibili della Cassa Mutua M"a-
ìattia, dei titolar.i e dei relativi famihari. Ha e-

l'Assessorato deli,lndustria e deÌ Commercio.

- 
La Giunta, dopo ampia discussione, ha

espresso il parere di massima di aderire alla co_
.t jtuzjone dei p, edetti o,.ganismi su.lla base deì_lo Staluto che ,.isulta rll.esame dello stesso As_
sessorato.

- 
Si è proceduto, poi, all,esame cli 2? do_mande per. taglio di piante di qu",,"i" ,rgh"r:à,

una per trasformazione di coltura ed rrri p".
esercizio di pascolo caprino. Esse .igru.drro ì
::iyll,o, Arirzo. Arzala. Baunej. BeÉ ì. D"suto,lscalaptano. Gavoi. Ierzu. Lanusei. Nuc|o, Olle_na Olzai Ortueri. Ovodda. Sa|ule, Scano Monli_rerÌo. botgono e Urzulei_

. Dopo aver. deliborato su una lichiesta dijmpianto di panificio sulie larrfl.e adolrate daarcunr comuni per il traspot.lo di carni macella-
re e pe, jl se,.vizio di ne ezza ut,bana e su drre

1:-:r0." di..congruità dei prezzi di una agenzraor aU.ar i e di un autonoleggiaIo|e. .la Ciu:rta haesaminato talune questioni concel.nenii il per_
sonale camerale.

. Con.l,esame dell,organico camerale si eaperta ]a riunion.e del 15 novembre sulla basedelìa relazione {aLta dal presidente: essendosirilevata la deflcienza di taluni .*riri, p."p.l"pel. lo scarso numero dei dipendenti le cui uni_tà non cobrono nel ìoro compÌe"ro 1,o.g.rl"o usuo tempo approvato, la Giunta ha deliberato _
approvando i l,eÌativi bandi _ di mettere a pub-blico concorso un posto O.lta qra:inca irririaiudella carriera direttiva a tte posti deila carrie_ra esecutiva. In tal modo si potrà far fr.onte ai-le esigenze clegli ufficÌ .r-*ìri i 

"fr" ,"r"' "fl-r-mati a svolgere più vasti cornpiti istituzionali_e
:--jo\.e incombenze derivanti in materia di pro-::ailnazione econornica. La Giunta fu p"i i."_:::::laio numerose pratiche per taglio piarte di1;e|cia sughera, pei. l,esercizio di pascoto ca-::: .no. per l,impianto di nuovi p"rifici e pe. ll:e:sonale camerale

COMMISSIONI



spresso parere favorevotre per 122 domande, pa-

rere conilalio per una deciso di chiedere ulte-

riori infonmazioni per un'aìtra, ed ha deiitrerato

la cauceÌlazione di 180 irnprese per la soprawe-

nuta pei'dita della quaÌiflca artigiana mentr3 ha

riconosciuto la qualifica di colÌaboratori a n 12

Iamiìiari di titolari di implesa.

Ha approvato inoltre n. 122 vsliazloni in
arrrrrento di altlettanti familiari di titolari ai fi-

ni della loro inclusione negÌi elenchi degli aven-

ti diritto all'assistenza mutualistica e n' 42 in di-
minrrzione.

Per n. 21 imprese ha de iberato modifiche

varie concernenti cam'bio o aggiunta di attività,
trasfer:imenio di sede, carnbio di denominazione
o di ragione sociale.

La Cornmissione ha, quindi, preso in esa-

me ed approvato n. 48 domande tendenti ad ot-

tenere i1 contributo previsto dalle leggi 634 -

555 - 717 e 588, per un ammontare corn'plessivo

di L. 154.987.525.

Ha, inflne, espresso iI parere richiesto dal-

l'I.N.P.S. circa i1 possesso ininterrotto de11a qua-

1ifica artigiana di n.22 artigiani richiedenti la
pensione, per altri 20 ha espresso il parere circa

la oancetrlazione.

COMMISSI'ONE PROVINCIALE PER L'AC .

CERTAMENTO E LA COMPILAZIONE DE.

GLI ELENCHI NOMINATIVI ESERCENTI

ATTIVITA' COMMERCIALI

Sotto la presidenza de1 rag. Deroma, rap-
presentante dei cornmercianti e in assenza Cel

Presidente. si è riunita il 6 settembre e il 10 no-

vembre la Commissione che ha esarninato n' 1Ì9

don-rande di nuove iscrizioni, del1e quali due so-

no state respinie in quanto si richiedeva la iscri-

zione ì'etroalltiva e due sono state sospese per

un supplemento d.l istluttoda, n 168 domande

di variazione, n. 98 domande di cessazione' n 24

domande per inclusione collaboratori e n 3 rì-

corsi avverso la iscrizione, del quali due sono

stati respinti.

11 Dr. Maugeri, direttore de1la Cassa Mu-

tua dei Conrmercianti, ha rilevato Ia necessità

di più frequenti riunioni della Commissione al

flne di sneltire i lavori dei diversl uffici a segui-

lo del1e deliberazioni assunte datrla Commissio-

ne.

COMMISSIONE CONSULTIVA PANIFICI

Nelle riunioni de1 25 ottobre e 13 e 28 no-

vembre, la Cornmissione ha esaminato numero-

se pratiche coÌrcornenti richieste per .impianta-

re nuovi paniflci. Sono state approvate quattro

pratiche relative ai comuni di Tresnuraghes,

Dorgali (Cala Gonone), Orroùi e Jerzu, una re-

spinta e per quattro ha chiesto un supplernento

di istrutto'ia

NelÌe riunioni suddette è stato fatto un

quadro deÌ1a situazione dolla panificazione in
provincia che presenta particolari aspetti struL-

turali in quanto larga parte deìla popolazione'

specie quella cledita alla pastorizla, pr'eferisce

ancora consurmare 1l tradizionale «pane carasau»

che viene confezionato nelle famiglie o in pic-

coli forni non soggetti a1la disciplina in vigoie

in materia di paniflcazione.
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L E G I S L A Z IO N È
ìlese da Oltobre

STATALE

- Decreto Ministeriale 37 tuglio 1967.
Aurnento del prezzo di tariffa di vendita al
pubblico della potrvere insetticida in sacchi-
le da Kg. 10 e dell,estratto di tabacco allo
stato sciolto.
(G.U. n. 246 de1 2-10-196?).

*
ta

- Decreto Ministeriale 27 settembre 7967.
trngredienti consentiti nella produzione del_
Ìe paste speciali secche e delle paste al,irmen_
tari dresche ai sensri deÌla legge 4luglio 1967,
n.580.
(G.U. n. 246 det 2-10-196?).

a

'| :t

- Decreto-Legge 2 ottobre 1967, n. g6T.

Misure per assicurare l,approwigionamento
dei rprodotti,petroliferi nell,attuale morrrento
internazionaùe.
(G.U. n. 248 det 4-10-196?).

*
.l :a

- Ministero dell'agricoltura e d"elle Joreste
Riforma fondiaria : Determinazione di in_
dennltà eid interessi dovuti pei i terreni e-
spropriati in applicazione delle leggi di rifor_
rna fondiaria.
(G.U. n. 249 det 5-10-196?).

a

*+
* Ministero delle finanze:

Tabella dei prollevi applicabili ai prodotti
indicati datrltartico_lo 1 del regolamento co_
munitario n. 20 (settore suinicolo), per il pe-

riodo dal 1' apritre 196T al B0 aprile 196?.
(G.U. n. 249 del 5-10-196?).

a

**

- Ordinanza Ministeriale 27 settembre 7967.
Revooa de.l divi,eto di importazione dei sui_di vivi, delle relative oarni ed avanzi da,lla
RetpubbJica Erancese ai fini della profilassì
della peste suina africana.
(G.U. n. 251 del T_10_196?).

|l

*+

- Decreto Ministeriale 7 tuglio 7967.
Determinazione per il periodo 1" setternbre
1966 - 31 agosto 196? della rnisura del tasso
di mora da a,pplìcarsi ai sensi e per gli effet_ti dell'art.35 del capitolato generale d,appal_

11.ner 
Ie opere pubbliche di competenzà del

Ministero dei lavori pubblici.
(G.U. n. 2bz det 9_10_196?).

'l:**

- Decreto Ministeri,ale l. agosto 7967.
Regolamento per la consegna degii oggetti
rinvenuti rìeg,li aeroporti del territoria na-
zionale.
(G.U. n. 2b2 de.l 9-10-196?).

I
*.t

- Decreto Ministeriale 2b aqosto 7967.
Nuove sostanze soggette alle disposizioni di
legge sugli stupefacenti.
(G.U. n. 252 deI 9_10_196?).

:tt
I

* Decreto Ministerùale D ottobre L967.
Emissione di buoni ordinari del Tesoro al
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portatore a dodici mesi.
(G.U. n. 253 del 10-10-1967).

- Decreto Mintsteriale LG settembre 7967.

Ernissione di speciali certlflcati di credito, ai
sensi della legge 23 agosto 1962, n. 1335, re-
cante modalità per il versamento detr contri-
buto dello Stato ,al Fondo per l'adeguarnen-
to delle pensioni.
(G.U. n.256 del 13-10-1967).

I

- Decreto-Legge 7l ottobre 1967, n.900.
Proroga delle disposizioni concernenti la so-

spensione de Ì'applicazione deli'imposta di
f abbricazione e del1a corrispondente sovrirn-
posta di conflne sui fl1ati di lana e la istitu-
zione di una addizionale speciale all'irnposta
generaie sull'entrata per 1e materie p'rime
tessili.
(G.U. n. 257 del 14-10-1967).

*
t'F

* Decreto-Legge 7l ottobre 1967, n.901.
Disciplina relativa ad alcuni prodotti oggel.-

to del1a'politica agricola de11a Comunità E-
conornica Europea.
(G.U. n. 257 del 14-10-1967).

- Decreto Ministeriale 14 l,uglio 796i.
Coefficiente di ragguaglio per il calcolo dei
contributi spettanti per i beni relativi ad at-
tività lndustriali, commer.ciali, artigiane e

professionali esemplificati nell'art. 37 del1a
Ìegge deÌ 7 dicembre 1953, n.968.
(G.U. n. 257 del t4-10-1967).

I
',1 +

- Decreto Ministeria.le 20 maggio 796'1.

Modiflca al decreto rninisteriale 30 dicembre
1966, concernente la composizione del Comi-

tato interministeriale di oui ai1'art. B de1 de-

creto-tregge 9 novembre 1966, n.911, conver-
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tito ne1la legge 20 diosmbre 1966, n. 1119.

(G.U. n. 260 del 17-10-1967).

- Decreto Mi.nistertale 20 maggio 1967 .

Modifica al dsoreto ministeriatre 28 rnarzo
1966, concernente la composizione del Comi-
tato intelministoriatre dl cui all'art. 11 del de-

oreto-legge 23 dicembre 1964, n. 1351, conver-
tito, con modiflcazioni, nella legge 19 feb-
braio 1965, n. 28.
(G.U. n. 260 del 17-10-1967).

- Decreto d"el Presidente della Repubblica 14

agosto 1967 , n. 907.
Modificazioni ai rogolamento per 1a coltiva-
zione indigena del tabacco, ap'provato con re-
gio decreto 12 ottobre 1924, n. 1590.

(G.U. n. 261 del 18-10-1967).

*
*t

- Decreto Mi,nisteriale 8 gtugno 1967 .

Deterninazione del1e nuove caratteristiche
tecniche e grafiche dei vaglia postali a taglio
fisso.
(G.U. n. 261 del 18-10-1967).

*

- Ministerc dell'agrtcoltura e d.elle Joreste.
Riforma fonriiaria : detemirazione di inden-
nità ed interessi dovuti per terreni espropria-

ti in applicazione delle treggi di riforma -ton-

diaria, e rettiflca dei dati catastali reÌativi.
(G.U. n.261 del 18-l0-1967).

'1.

*+

- Decreto Mtnisteriale 31 luglio 7967.

Riduzione del limite massimo di spesa sta-

bilito per la erogazione del contributo con-
,cesso con iÌ deor,eto mini:steriale 25 aprile
1967, per l'attuazione dell'amrnasso volonta-
rio di uve e rrnosti di produzione 1966.

(G.U. n. 263 del 20-10-1967).



- Decreto Mtni,steriale 6
Gradazioni normali dei
carnpagna 1966.

ottobre 7967 .

vini prodotti neila
e_contributi per danni di guerra.
(G.U. n. 270 det 28_10_196?).

a

- Dec"eta Mànisteriale l, settembre 7967.
Modjficazioni ed aggiunte alle note esplicaii_
ve della tariffa dei dazi doganali di importa_
zione-
(G.U. n..266 deì 24_10-1967).

*
a*

-- Legge g ottobre 196?, r. 900.
Sanzioni per i irasgressoli deìle norme di po_
lizia forestale.
(G.U. n. 269 det 2T_10_196?).

t
**

- Legge 29 settembre 1967, n. gbl.
Integrazioni e mod,ifiche alle vigenti dispo_
sizioni concernenti concessioni di indennizzi

(G.U. n. 264 deÌ 21_10_1962).

I
,a*

- Decreto del presidente della Repubbtica 7b
settembre 7967 , n. 927.
Istituzione di una ta;sa di compensazione aI-f importazione di solfuro di carbonio.
(G.U. n. 26à det 23_101962).

- Decreto Ministeriale 29 maggio 1967.
Determinazione del tasso massimo di inte_
resse da applicarsi, per Ì,anno 196?, ai finan-
zjamenri previsti daila .legge 9 gennaio 1962,
n. I (crcdito navaÌe).
(G.U. n. 266 deÌ 24-10-196?;.

- Decreto Ministeriale 19 ottc-tbre 1967.
Determinazione della misura di contributo
dovuto per l,anno 1g67 dai coloni 

" 
_"rrua.i

e dai rispettivi concedenti per Ì,assistenza
farmaceutica ai coloni e rnezzadri.
(G.U. n. 272 del B0_.t0_1967).

- Decreto-Legge B0 ottobre 1g67, n. g67.
Incremento del for:do di cui alÌ,art. T del de_creto-legge 23 gennaio 1g5g, n. g, 

"or.r..tiànelÌa legge 28 febbraio 195g, n. 84 e uilina_zione deÌìe disponibilità del Fondo medesimo.(G.U. n. 223 del 31_10_1967).

- Decreto-Legge B0 ottobre 1g67, n. 96g.
Contributo straordinario dello Stato pe. ilripianamenlo di alcune gestjonj dell.assicu_
razìone oDbljgaior;a cont-ro le malaltie.
(G.U .n. 2?B del 81-10_1967).

REGIONALE

- Decreto Mini,steriale 16 marzo 7967
Progerro di. piano regolatore g€;rale aegliacqrredotti, rlegge 4 febbraio 1963, n. 129.(B.U.R.S. n. 84 del 1B_10_i96?).

t

- Decret.o dell'Assessore all,Agri,coltura e lo-r^esrc.4 ottobre 1967, n. 5660.
Ampllamenlo rjserva consorziaJe aperta di
:1._"]i i" agro det Cornune di Oi.oteiti.
(B.U.R.S. n. 36 deÌ 28-10_1962).
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i.ESE Ot TOUEllARE

STATALE

- Ministero delle Ftnartze:
Tabella dei prelievi applicabili ai prodotti
indicati dal1'articolo 1, paragrafo 2, lettere
b), c), d), ed e) de1 Regolarnento cornunita-
rlo n. 13/64 (settore latte e plodotti lattiero-
caseari) per il periodo dal 5 settembre 1966

a1l'11 settembre 1966.

(G.U. n. 264 de1 2-11-67).

a

I'r

_ Mi.nistero clelle Fì,nanze:
Tabeila dei pnelievi applicabili ai prodotti
indicati dall'articolo 1', paragrafo 2, lettere
b), c), d), ed e) de1 Regolamento com'unitario
n. 13/64 (settore iatte e prodotti lattiero-ca-
seari) per il periodo daL 12 settembre 1966

al 18 settembre 1966.

(G.U. n. 275 del 3-11-67).

t

- Legge I ottobre 1967, rrz. 973.

Istituzione di un'add,izionale alÌ'irnposta era-
rj.aié di consllmo sull'energia elettrica a ca-

rlco de1'1'ENEL, in sostituzione delf imposta
sulle industrie, i comrnerci, 1e arti, 1e pro-
fessioni .e relativa addizionatre provinciale
per i1 periodo successivo al 31 dicembre 1965.

(G.U. n. 276 del 6-11-67).

- Legge 77 ottobre 7967, n.977.
Tutela del lavoro dei lanciulli e degli ado-

lescenti.
(G.U. n. 276 del 6-11-67).

- Decreto Ministerlale 3 ottobre L967.

Ammissione delf industria della fabbricazio-

ne degli atrchii esteri (metiÌico, etilico, propi-

lico ed isopropilico) degli acidi fta.lici a1 be-

neficio del1'abbuono delf imposta di fabÌ,ri-

cazione e del diritti erariali sugtri alcoli
(G.U. n. 277 de1 2-11-67).

t
{r+

- Decreto Mini,steriale 9 ottobre 7967.
Emissione di specia'1i certiflcati di credito, ai
sensi de1 decreto-1egge l7 rnarzo 1967, n. 80,

conveltito, con rnodiflcazioni, nella legge 13

maggio 1967, n. 267, rocante xnisure per 1'at-
tuazion€ di interventi nel settore dei prodot-
ti ortofrutticoli.
(G.U. n. 277 del 7-11-67).

I
aa

- Decreto Ministeriale 6 nouembre 1967.

Modificazioni alle modalità per l'adulterazio-
ne degli oli da gas da usaù'e dircttamente co-
me combustibili per il riscaìdamento di lo-
cali, per Ìa produzione di acqua caJda pe,.- uso

domestico e per servizi igienici e di cucina.
(G.U. n. 278 detl'8-11-67).

- Ministero delle Finanze:
Dichiarazione di no,tevoùe interesse pubblico

di una ,parte d€l territorio del Comune di
S. Teodoro d'Owidè (Nuoro).
(G.U. n. 280 de1 10-11-67).

- Decreto Ministeriale 26 ottobre 1967.

NoLme concementi i lregolamenti vaiutari
ed i rapporti finanziari con l'estero.

(G.U. n. 280 del 10-11-67).

* Decreto Ministeriale 26 ottobre 7967.

Norme concernenti l'offerta in cessione a1-

1'Ufficio Italiano dei cambi deltre valute e-

stere.

(G.U. n. 280 del 10-11-67).
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- Decreto MinistericLle 26 ottobre 1967.

):i-" ":r.."lr."nri l.importazione e .l.cspor.-
razrone de: bigljetlj di Stato e di banca ita_flant-
(G.U. n. ?80 deÌ 10_11_6?).

t

- Decreto Ministeriale 7 notsembre 7g67.
Emissione di buoni ordinari del Tesoro alportators a dodici rnesi.
(G.U. n. 280 det 10-11-67).

,l

ta

- Decreto Illinisteriale 2Z ottobre 1967.
Disposizioni per l,attuazione delle prowi-
denze creditizie di cui all,art. 82 della legge
27 ottobre 1966, n. 910.

.- Ordino"nza Ministeriale 6 not:embre 7g67.
Diviento di introduzione di bovini e delle re_iatjve car ni dalla Francia per la prevenzione
uer ra pteuropolmonj[e essudativa contagiosa
dei bovini.
(G.U. n. 281 deìt,11-11-67).

- Legge 37 ottobre 1967, n. 999.
Conversione in legge cìel decleto-legge 11
settembre 1962, n. ?95, i.ecante attuazione diuna discipìina di meÌ.cato per Ia concessione
di ajuti alla ploduzione di olio di vinaccioli
prodotto nella campagna di commer.cializza_
zlone.
(G.U. n. 281 det L t l_1 t_62)

+
,1. I

- l"rg, I0 nouembre ,I967. 
zr. 1000.

L-onrersione in legge. con modificazioni, deìdecretolpgge 11 settembre 196?, n. ?94, che
modifica e proroga Ia legge 25 gennaio 1966,
n. 3l, ,concelnente l,istituzione di albi nazio-
naÌi degli esportatori ,Ci prodotti ortofrutti_
coli ed agrumari.
(G.U. n. 291 de1t,11_11_62).

aa

- Decreto Mi,nisteriale l0 Lugtio 1g67.
Modalità pel l,ammissione e la
dei beneflci previsti dalla Ìegge
i967, n. 389.

(G.U. n. 281 det1,11-11-67).

liquidazione
24 maggio

- Legge 77 ottobre 1962, n. 1008.
Disciplina de1la r,,endita delle mandorle a-
mare.
(G.U. n. 283 det 1B-11-67).

- Legge 1,0 nouembre 1962, z. 1009.
Convelsione in Ìegge. con modificazioni, del
decreto-legge 11 settembre 1967, n. T9T, re,
cante modifiche al decÌ.eto del pr.esidente deÌ_
la Repubblica 30 dicembr-e 1965. n. 1?01. re_
lativo alìe norme sanitarie sugli scamb; di
animali e di carni tra l,Itajia e gli altri Stati
membu della C.E.E.
(G.U. n. 283 de1 13-11-67).

:i

*:!

- Ministero delle Finanze:
Tabella dei prelievi appiicabili ai prodotti in_
dicati daÌl,articolo 1, paragrafo 2, lettere b),
c), d), ed e) del Regolamento comunitario
n. 13164 (settore latte e prodotti lattiero_ca_
seari) per il periodo dal B ottobre 1966 aì g

ottobre 1966.
(G.U. n. 284 det 14-11-6?).

+

It*

- Legge 70 nouernbre 196I, n.7027.
Conversiorre in legge deÌ decreto_legge 16
settembre 196?, n. g01, recante intery€nti a
soslegno del prezzo deJ formaggio «grana»
mediante acquisti di partite di tale pÀdotto
da parte deli,A.I.M.A.
(G.U. n- 286 del 16-11-6?).

+

**

- Decreto Ministerìale 2g ottobre lg67
Nomina della Cornmissione tocnica prevista

367'.
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dall'art. 2 dei decreto ministeriale 25 aprile
1967 r'ecante norme peÌ' l'ammasso volonta-
rio de11e uve e dei mosti di produzione 1966.

- Ord"tnanza Mirttsteriale 6 nouembre 1967.

Iniloduzione da1ìa Francia di bovini destina-

ti a1la ploduzione di carne: deroga per Ia

brucellosi.
(G,U. n. 286 del 16-11-67).

- Decreto-Leqge 1'7 nouembre 1967, rz. 1036.

Proroga del1a durata delt'applicazione dei-
1'adrlizionale all'irnposta generale su11'entra-

ta istituita con la legge 1'5 novembre 1964,

n. 1162.

*
ri ri

- Decreto Mint'steriale 30 settembre 7967.

Concessioni di tempolanea importazione.

(G.U. r. 288 del 18-11-67).

t*,

- Decreto Mlnisteriale 77 nooembre 1967.

Proroga al 31 dicembre 1967 delle disposizio-

ni emanate, in materia di speciaÌi regimi di
imposizione una volta tanto deÌl'i'mposta ge-

nerale suÌl'entrata. per alcune categorie di
entrate con il decreto ministeriale 22 dicem-

bi'e 1966, le cui norrne sono state modiflcate

*
*t

-- Decreto Iinisteriale \7 Ttot:tembre 7967.

Proroga del1a validità del decreto ministeria-

1e 15 lug1io 1967, con iI quale sono stati flssa-

ti, ai fini della corresponsione de11a imposta

generaÌe sull'entrata, una volta tanto, i prez-

zi medi alù'ingrosso deÌ pol1arne, dei conigli

e delle relative carni, nonché de11e quote fls-

se de1 tributo da assolversi per ciascun chi-

lograrnmo dei detti Prodotti.
(G.U. n. 288 del 18-11-67).

368

- Decreto Mi,nistermle 25 settembre 1967 '

Norme per f importazione di patate da sen:-
na nel:a camPagna 1967.68.

(G.U. n. 289 del 20-11-67).

- Decreto-Legge 27 nouembre 1967, 12 1051'

Nor.me per' I'erogazione deìla integrazione d:

prezzo per l'o1io di oliva di produzione 196ì-

6E.

«G. U. n. 290 del 21-11-67)'

- Ministero delT'ogricoltura e delle toreste

Azienda di Stato per gÌi interventi ne1 mer'-

cato agricolo: Acquisto di forrnaggio graua

padano di produzione 1967 da parte della

Azienda di Stato per gli interventi nel mer'-

cato agricolo.
(G.U. n. 290 de1 21-11-6?).

*
**

- Deceto clel Presid,ente della Repubblica 14

ogoslo 1967, n. 1062.

Revoca delle dichiarazioni di zone ad ende-

,mia malarica per i comuni 'Cella provincla

di Nuoro.
(G.U. n. 292 del 23-11-67)

:l.

1r 
'a

_ Ml,nistero delle Fi"nanze:

Prelievi applicabili a1l'importazione dei pro-

dot,ti ind.icati nell'art. 1, lettera a), e) e c) dei

Regolamento comunitario n. 19 (settore ce-

reali) provenienti da Stati membri della Co'

munità Economica Europea (C.E.E ) Prelie-

vi ap,plicabili alf irnportazione dei prodotti

indicati nell'art. 1, lettere e), b) e c) del Re-

golamento comunitario n. 19 (settore cerea-

1i) provenienti da Paesi terzi e Stati membri

della C.E.E. con restituzione del prelievo a

livelÌo Paesi terzi.
(G.U. n. 292 del 23-11-67).



369I

- Dec.reto del presid.ente delt a Repubblr,ca 2bluglio 1967 , n. 1070.
Modificazionl degli articoli 2tj4 e 26T del re-golamento di esecuzione dei titoÌi I e II de1libro I det codice postale e delÌe telecomunl_

1az13ni. 
annrovalo con regio decrelo lg aprl-

l"--r?n0. 
,. 689 ed abrogazione degli allico.liroJ. jettera o). 265 e 266 de) regolamenro me_desimo.

(G.U. n. 294 deÌ 25_11_6?).

- Decreto Xfinisteriale 6 nouembre Lg67.
Integrazione del decreto ministeriale 26marzo 1965 concernente la detelminazione
delle categor-ie di lavoratori che esplicanoattività che non consentono una sede flssadi lavoro.
(G.U. n. 296 del 2?-11_6?).

tegorie di alirnenti composti per animali in-
d.icate-dall alt. 1 deÌ Regoramento comunita-
L ro n. 2i5166 e dell'art. 1 de. Regolamento co_

T::i,1rio n. 216/66. per ìì periodo 1" giugno
1967 al 30 giugno 1962_

T.abe]la 
d:i plelievi appticabili ai prodorri in_drcati dall'art. l del Regolamento comunita_rjo n. 20 (se ore suinicolo) pe ril periodo dalI" maggio 1967 al B0 giugno 1962.

(G.U. n. 297 del 28-11-67).

- Legge 37 ottobre 1967, n. 1082.
Modifica dellrarticolo 5 det decreto_legge B0luglio 1966, n. 590, convertito, con modifica-
zloni, nella legge 2g settembre 1966, n. 249.(C.U. n.298 deÌ 29_r t_67,1.

+

- Legge Bl ottobre 7967, n. 7078.
Estensione dei benefici previsti dalÌ,artico_lo 14 delta tegge 2Z ottolre 1966, ;- rrq;
favore delle cooperative tra pescatori.
(G.U. n. 297 det 28_ _67).

,ra
**

- Decreto Ministeriale 7g nouembre 7g67.
Prezzo di aequisto delle mele per t" 

""_pr_gna 1967-1968 per inle,ventr nel me'n,r^ i-
caso d.i c risi grave.
(G.U. n. 292 det 28-11_67).

*
rÈ*

- Decreto Ministeriale 7g noxembre 7g67.
Pr,ezzo di acquisto dei cavolflot.i per la cam_
pagna 1962-1969 pel intel.venti nel mercato
in caso di crisi grave.
(G.U. n. 29? det 28_11_67).

+

:**

- Ministero d.elle Finanze:
Awiso di reitifioa.
Tabella dei prelievi aìrplicabili a talune ca-

- Legge 81 otrobre 1967, n. 10g8.
Nolme suglì jntervenli ìn fayore deJla pesca
nel Mezzogiorno.
(G.U. n. 298 det 29_11_62).

:}

:s {.

- Dec.reto Ministeri,ale 28 nouembre 796I.
Autotìzzazione all,A.I.M.A. ad avvaÌersi de_g1i enti di sviluppo per iÌ pagamento di una
integrazione <ii prezzo sull,oio di oliva dlproduzione 1967_68.
(G.U. n. 299 del 30_11_6?).

REGIO}TALE

- Decreto del presidente d.ella Giunta 7g set-Iembre 1967. n. .j 
09 t3_2951.

I.egge 2I-7-1960. n. ?89. art. n. 1 e legge 28_
I2-1966. n. 1142. art. 20 - lntervenri a-f-avore
delle aziende agricole della provincia di Nuo_ro danneggiate da cala,mità naturali veriflca_
tesi nellrautunno 1966 - Istituzione nuovo;_pitolo di entrata bilancio 1967.
(B.U.R.S. n. 3T delt,11_11_62).

*
+È

- Decreto d,ell'Assessore all, Agricoltura e Fo_reste 2D ottobre 7967 , n. b772.

- --a



Rinnovo riserva privata aperta di cacc'ia «Su

Gardosu», in agro del Comune di GaIteIlì'
(B.U.R.S. n. 37 deil'11-11-67)'

-- Decreti emessi durunte t'l mese di not:embre

1967 doll'Assessore alllnd"ustria e Commer'

cio in materi'o ch permessi' e concessi'oni nll-

nerarie.
(B.U.R.S. n. 3? delÌ'11-11-67)'

t
l*

- Decreto dell'Assessore all Agricoltura e Fo'

reste 73 nouembre \967, n' 5735'

Arn'p,liarnento tiserva consorziale aperta di

cac;ia in agro de1 Comune di lrgoli'
(B.U.R.S. n. 38 del 21-11-67)'

i

- Decreto d'ell.' Assessore oll Agricoltura e Fo'

reste 73 notsembre 1967, n' 5736'

Costituzione riserva pril'ata apelta di cac-

cia in agro del Comune di Baunei'
(B.U.R.S. n. 38 de1 21-11-67)'

-- D?-creLo clell'Assessore all'Agricoltura e Fo-

reste 13 nouembre 7967, n' 5737 '

Rinnovo concessione riserva consorziale a-

perla di caocia in agro deÌ Comune di Salule'

(B.U.R.S. n. 38 de1 21-11-67)'

a

**

- f)ecreto dell'Assessore alt Agri'col'twa e Fo-

reste 14 nouembre !967 ' n' 5738'

Costituzione riserwa privata aperta di caccia

ir agro del Comune di Barrnei
(B.U.R.S. n. 38 del 21-11'67) '

d.

'l:a

- Decreto n. 239 del9-10-1967,

con iì quale alla Slp A. SANAC, con sede in
Cagliari, via Dei Salinieri n 30, è accordata

per anni uno, a decorrere dal 5-5-1967, la pro-

- Decreto n. 211 del 9-10-196i,

con iJ. quale alla SocietÈr SO MISA' - con se'

Au i,', O.gfiu,i, via Bajlle n' 41' è accordata

fàrtorirr"rio"" ad es'portare tonn 500 di mi-

".rrfi Oi ferro, dall'area de1 perrn'esso di ri-

""r"" 
al ur. 456, per i minerali di terro' de-

r,.,minato «Nuraghe taccu» in territorio del

Comune di trerzu, Prov di Nuoro'

(B.U.R.S. n. 39 del 28-11-67)'

+

ttl

-- Decreto n. 259 del 23-10-1967'

"* it ,1r"t" alta S:p A SANAC' con sede in

C;il;, via Dei Salinieri, n 3o' è a:::ldl-
i. "p". 

u.t.ti uno, a docorrere dal 14-6-1967' la

"tt-n" O"f pellnesso di ricolca pel mineraìi

;,;"d,";, ai u,. oo denominato «corona Sa

Cuardia» in terlitorio del Comune di Laco-

ni. Prov. di Nuoro'
(B.U.R.S. n. 39 de1 28-11-67)'

roga al polrnesso di ricerca di IIa' 195' deno-

-irruto i Coronu Sa Guardia», in teritor':o
de1 Comune di Laconi - Pirov' di Nuoro'

(B.U.R.S. n. 39 del 28-11-67)'

- Decreto n. 260 del23-10-1967'

"o,', 
,t qrut" alla Srp A' RI MI SA'' via Roma'

Lu1a, è aocoldata per anni uno e per una e-

,t"t't.iorr" di Ha. 310, il permesso di fare ri-

cerche di minerall di piombo' zinco e rame'

,relta toc.tita denominata «Nurai»' in territo-

rio de Comurle di Lula - Prov' di Nuoro'

(B.U.R.S. n. 39 de1 28-1i-67)'

,t

'aa

- Decreto n. 26! del 23-10-1967,

con i1 quale aÌ1a Ditta Pirari Rosotta' corso

Garibaldi 86, Nuo,ro, è accordata per anni u-

no, a decorrere dal 18-1-196? Ja proroga del

pennesso 'di ricerca per talco e stoatite' di

i1a. 38?, denominato «Punta Eustiarbu» in
territorio d'ei Comuni di Orani e Sarule, pro-

vincia di Nuoro.

370



/,ryF'ORMATORE
TRIBT]TARLO a ttta ù01 Seruiri0 pu[ilirls rularirni ddl'htsttdsnra di linaua di lluoro

Presso il Reparto Pubbliclt e Relazioni d"ell'lniendenza dz Finanza gli interessùti potrenno pren-
dere uisione delle disposizioni ministeriah nel loro testo integrale ed ottenero- tl riguard.o
ogni oltra n otizia e chiarilnento. Per quanto riguarda la Rassegna di Giurisprud,enza st au-
uerte che esso h(L cardttere meTamente inJormatias e non uincolante per l'Amministrazione
trtnùnziaria.

RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA Imposta complemqntare - Accertamento - Ri,-

corso proposto contro l'accertamento di rtcchez-
za mobile e non contro quello di compTementa-
re - Reddito determinato ai flni dell'imposta rea-
le - Efficacia anche di fr,ni dell'imposta perso-
nale.

Posto che dall'art. 7. n. 3 de1 R.D. 30 di-
cemble 1923. n.3062, è stabilito il principio (poi
confermato da11'art. 141 deÌ T.U.29 gennaio 1958

n. 645) che l'accerta,mento dei redditi di ricchez-
za mobile spiega automatica efiicacia ai fini del-
Ì'irnposta complementare, in ipotesi di accerta-
nento di compÌomentare conseguente ad altro
di r-icchezza mobile l'omesso ricorso contro i1

primo rende ugualmente deflnitivo, ai flni del-
1a complementare. il reddito mobiliare nella
misura rieterrninata, ai fìni dell'imposta reaìe,
in sede contenziosa.

Cause in materia cli imposte e tasse - Concetto.

Per «cause in matoria di imposte e tasse»,
rientranti, in 1" grado, nella cornpetenza per ma-
teria del Tribunale devono intendersi quelle
controvelsie in aui il rapporto tributario sia de-
dotto in giudizio quale oggetto specifico deIla
domanda, e si svoìgono tra l'Amministrazione
fi n anzia r'ia ed il conlribuente

Non può, quindi, considerarsi tale la con-
tloversia rivolta a siabilire chi dslle parti con-
traenti debba far carico un dete,rminato onere
{ìscale (nella specie, i.g.e. relativa ad un con-
tfatto di appalto).

Cass., Sez. III, n. 2228, 13 agosto 1966 - Riv. leg.
fiscale 1966, 2360.

CASSAZIONE, Sez. I. 9 novemble 1964, n. 2708.

Imposte di,rette - Dichiarozione det redditi - Di-

chiarazione negatiDù - Inesistenza -,lscrizione a
ruolo con m,a.ggiorazione - Presunzione a .f aDo-
re clella fi,nanzo - LegittimitòL costituzionale.

La dichiarazione dei redditi che il contri-
buente è tenuto a presentare deve essere corLe-
data della indicazione specifloa degli elementi
attivi e passivi necessari agli uffici delle im,po-
ste per llaccertamento dei valorl imponibiÌi.
Pertanio, una dichiarazione mefamente negatj-
va non è incompleta ma assolutamente inesi
stente, e legiitima 1a isclizione a ruolo dei red-
diti accertati l'anno precedente aumentati del
10%, in virtir dei I'comma dell'alt.22 del T. U.
5luglio 1951. n. 573. Tale norma pone a favore
della amministrazione finanzia ia una presur:-
zione iuris et de iure che solo Ì'ufficio può ri-
muovere per 11n maggiore accertamento e che
ha natura sanzionatoria.

E' manifestamente infondata la questio-
ne di legittimità costituzionale della norma in
retrazione a1 I'comma dell'ai't. 53 Cost., poiché in
mancanza di dichiarazione. che la Ìegge conside-
ra corme mezzo rivelatore de1Ìa reale capacità
contributiva del soggetto passivo. 1'ufficio non
è tenuto a svolgere particoÌari indagini per 1o

accertamento di tale capacità.

COMM. CENTRALE, Sez. III. 30 aprile 1965,

n.75605, Fres. Balra Caracciolo Forleo Casalini
- Golfarini E.c. II.DD. Livorno.
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ImpostrL sull'enlrata - Forniture di acqua, Iuce Imposta dr. f amiglr,a - Iscri,zione a ruolo senza

e gos - Canoni riscossi Ttediante ruoli eslttoria'
li - Riscossiori dell'imposta per abbonamento -
Necessità inderogo.bile - Adeguam'ento dell.'m-
ponibile alL'intero ammontare dei canoni iscrit-
Li sui ruoli - lllegittLmitìt.

L'imposta sull'entrata dovuta sui cord-
spettivì di lornitule di acqua, luce e gas, anche

quando que-.'Li siano rlscossi mediante ruoli e-

sattoliali, può essere riscossa sotrtanto in modo

viltuale a mezzo di convenzioni di abbonamen-
to; pertanto quando la pubbiica amministrazio-
ne abbia fatto erronea applicazione di un diver-
so criterio di riscossione, non può, nel correg-
qerlo, identii.care f imponibile con f intero am-

montare dei canoni iscrit'Li sui ruoli, ma deve
determinarlo. secondo le norme stabilite per i
casi di abbonamento, con riferirnento aLle en-

trate effettive de1 contribusnte.
Trib. Palelmo,29 luglio 1966 - Giur. sic. 1966,

489.

Ricchezza mobile - Appello alla proDxncl"ùle per

la sola classificazione del reddito - Pronuncia
anche strll'ammontare - Vizio di ultrt petita
(art.94, 102 R.D. \7 luglio 1907, p. 560).

Prodotto appello a1la Commissione pro-
vinciale riguardo alla sola classiflcazione de1

redciito, il giudizio della Distrettuale su,ÌI'am-

montale de1 reddito deve ritenersi cosa giudi
cata. Pertanto deve ritenersi viziata di ultra
petita la decisione che, neÌ pronunciarsi sul1a

classiflcazione, abbia eievato i1 red:dito stabilito
in primo grado.

Comm. Centr., Sez. 1II, 13 ottob,re 1964, n.71586

- Imp. dir. erar. 1966, 1080.

COMMISSIONE CENTRALE, Sez. I1, 18 no-

vembre 1964, n. 71818.

lmposto sr.l reddiio ogran'o e im'posla di ri'echez'

:" -rb',h - V "r{* 
prrdt,l, ,gr'""11 i"r,

proprio fondo a mezzo dx organizzazione auto-
rtoma da que'Lla ogroria - Reddito - Tassabtlttù
tn R. LI.

L;L vendita di prodotti agricoli fuori de1

proprio fondo ha natura oornmsrciale e non
lientra nel normale ciclo produttivo agrario,
quando sottointende una organizzazione auto-
noma da queììa produtiiva agraria.

,72

riserua specifica di uariazione - Accertamento
di reutsione per Lo stesso aryno - Eccezione di
nutLiLìL - Proponibilitù per la prxrrLa Doltù In qul'-
lunque grado di giudt"zio.

Neù casr in cui la delibera comunale di
iscriziore a ruolo ai flni deÌl'imposta di farniglia
per un determinato anno non contenga alcuna
specifica riserva di revisione, l'eccezione di nul-
lità del1'accertamento di rettifica efiettuato per

1'anno medesimo, può essere dedotta'per la pri-
ma volta in qualunque grado di giudizio, è quin-
d.i anche davanti la Cornmissione Centrale.

Trr,butt locali. - Proced;"mento - Ricorsi - Appel-

1o del Comune alla G.P.A. - Term'tne irnziale dx

d.ecorrenza è quello della notificazione della
decisione di primo grado al contri,buente.

In base a1 disposto degli art. 281 e 282 del

T.U.F.L. 14 settembre 1931 n. 1175, contro la de-

cisione detrla Commirssione cornunale possono
,proporre ricorso alla Giunta provinclale ammi-
nistrativa sia il Comune che il contribuente, en-

tro i1 ter.ro,ine unico di tlenta giorni dalla noti-
flcazione aÌ contribu,en''ue de1la decisione mede-

sima, eseguita a cura del Comune. La pubblica-
zione della decisione dei11a Co,mrmissione comu-

nale nell'albo pretorio non vatre, quindi, a far
,decorxere, nei confronti de1 Comune, il termine
di decadenza da1ì'imPugnazio'ne.
Cass., Sez. n. 2265, 20 agosto 1966 - 8o11. trib.
iuform., 1967,62.

lmposta di. Jamigli.a - Procedl'mento - Cespite

non cornp, eso nell' ùccertarnento'pé menztonato

dinanzi alla Commisstone comunale ma solo

nel,le deduzioni del Comune alla G.P.A. - Do-

manda nuoua - E' tdle.

Allorché un cespite del contribuente non
è stato indicato negli aiti delÌ'acc€rtarnento, né

se ne trova traccia nel giudizio di primo grado,

ma è soltanto menzionato per J.a p,rima volta
nelle deduzioni de1 Comune dinanzi alia G P.A.,

non può formare coacervo con gli aLtri cespiti
per Ìa deterrni'nazione detrf imponibile da parte
de1la G.P.A. in quanto ciò costltuisce un muta-
mento della originaria pretesa tributari,a del
Comune.
Cornm. Centr., Sez. B trib. Ioc.,22 aprile 1966,

n. 82983 - Boù1. tribut. inform', 1966, 2474.



Sull'impossibilità per la G.p.A. di pronunciare
su di un cespite non considerato nell,accerta_
mento originario. cfr.: Comm. Centr.. g maizo
1966, n.81856. Boll. tribut. inform., 19C6. 1344.

Proce-d,imento - Ricr:rso interrtLtti?)o alla Com_
missi,one distrettuale seguito .lo. rnemoria ag-
giuntiDa - Validità.

fl reclamo così deitn inlierruttivo, senza
seguilo e senza riserva, e con rìselr-a non a\ve_
rata, d,erre essere dichiarato una non impugna_
zione; ma in particolari situazioni di specie, co_
me quando si fa seguire tempestivamente me_
moria esplicativa. si può indulgere al rigoi.e di
ter.mini e di forme e ritenere il ricorso interrut_
1ivo validamente presenial o
Comm. Centr., Sez. II, 1. giugno g66. n. g8909 _

Boll. tribut. inform. 1966, 2483.

Tributi locali - Proced,i,mento _ Ricorsi _ prouo
i".Ui t"rnpÀtlultìL - può essere raggiunta con
qualsiasi mezzo.
Tributi locali - Procedimento _ AuLi,zione alla
G.P.A. - Mancanza - Non può essere ltTmentata
se dal testo delle d.ecisioni risulta che il contri_
buente uenne udito - euerela di folso - Neces_
sità.

La prova della tempestiva spedizione del
ricorso. in.materia di tributi loca1i. può essere
raggiunta anche in mancanza delJa rilevuta po_
stale.

Comunqu,e un ricolso pervenuto il tren-
taduesimo giorno. allorché il tr.entunesimo è
festivo, deve consiclerarsi prodotto in termini.
in quanto spedìto ceriamenle ent,o .l t-enlesi_
mo giorno.

Allorché il contribuente lamenta la rnan_
cata audizione dinanzi alla G.p.A.. mentre ne1
testo de1la decisione viene certificato che egli fu
udito, non può il giudice speciaÌe tribuiario com-
piere accertamenti in rnelito aìla veriià o me.no
del,la censui-a in quanto iÌ contribuente avrel;-
be- dovuto propolre aÌ giudice ordinario la que_
rela di falso.
Cornm. Centr., Sez. A trib. loc.. 5 luglio 1966.
n.84837 - Boll. trib. inform., 1966.2292.

R.NL - Classifcazione d.el redclito _ In categoria
C-l - Richi,esta implicito. alla Commi,ssione di_
strettuale - F attispecie.

Ove nel ricorso alla comrnissione distret-
tuale il contribuent€ faccia presente «di non a-
vere capitali e di lavorare solo senza aiuto al_
cuno di personale», si ha richiesta implicita di
classificazione det reddito in categoria C_1. per_
tanto, l'accoglirnento del a dornanda da Darte
della Commissione provinciale non importa' vio-
lazione del principio che neI giudizio d,appelìo
non possono essere proposte domande luove.
Comm. Centr., Sez. IIl, l febbraio 1966, n. g104?
- Imp. dir. erar., 1966, 1213.

R.M. - Zone depresse - Esenzione decennale _

TTo.sferirnento dell'attiuità nella stessa ?ona- d.a
piccolo loboratono in grande slabilimento _

NuoDa attiDità. - E, tate - Esenzione _ ComF)ete.

Si deve ritenere che è «nuova» impresa,
cui spetta Ì'esenzione decennale zone d,epresse,
anche la irasformazione di un piccolo traborato-
rio meno che artigianale per Ia fabbricazione di
serrande e palchetti in un opiflcio per una v€ra
e propria industria di mobili in serie, con co_
struzione di nuovi locali funzionali, corl macchi_
nari appropriati e con mano d,opera dipendente
numeIOSa.

Comm. Centr., Sez. II, 9 marzo 1g66. n. g19?0 -
Dir. e prat. trib., 1966,406.

Imposta tabbricati - Costruzione destlno;ta ad.

attiuitìL commerciale - Di proprietà d.el murito _

Applicabilitù art.72 T.It. n. 64b.

Quando in un immobile di proprietà del
marito, viene esercitata un,attività cornrnercia_
le da parte della moglie intestataria della licen_
za di esercizio e non vi è atcun contratto di Io-
cazione fra i medesimi, l,im,mobile può benefi-
ciare del trattamento pr.evisto dall,art. 72 del
T.U. 29 gennaio 1958, n. 648; e ciò per la ragio-
ne che, mancando un canone di fitto p,resuppo_
sto per l'accertamento di imposta fabbricati,
può ritenersi sussistente una società di fatto al_
la quale l'un coniuge conferisce 10 stabile o quo_
ta di esso e l'altro la propria opera. Il medes!
mo trattamento cornpete anche quando è accer_
tato in fatto che i1 marito collabora neìIa gestio_
ne dell'esercizio.

Comm. Centr., Sez. I, 19 novembre 1960. n. ?91g6
- Imp. dtu. erar. 1966, 1204.
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Imnosta JcLbbricati - Esenzione art.73 L. 2 lu-
qlio 1,949. n. 108 - Concetto di ultimazione di co-

struzìone.

ldem - Cet tificl.ti corlunali dLscord"anti, sulla da-
ta di inizio - Ricorso ad, altre fonti cla parte del-
le commissioni di me. xto - AmmLssLbilitii - Que-
stione di latto.

Per' stabilire ai fini della esenzione ex ar-
ticolo 13 legge 2luglio 1949, n. 408, I'epoca in
cui la costruzione è stata ultimata si deve avere
liguardo alla effettiva ttilizzaz\one: i1 che im-
porta, in relazione alla disposizione di caratte-
re genelale contenuta nellla:rt. 6 de1la legge 11

iuglio 1942, n. 842, che se 1a nuova costruzion€
viene adibiia all'uso cui è destinata in e'poca an-

teriore alla daia lisultante dalla dichiarazione
di abitabilità, essa deve rirenersi ultimata a1la

data in cui si è resa abitabile o servibile aIl'uso
cui è destinata.

Nel contratto di due atti corrnunali sul a

data di inizio dei lavori il giudizio del merito
è libero di ritener probante, a1 fine. della data di
ultimazione, la data di inizio certiflcata d'ufficio
del1e imposte di consumo; ed il convincimento
trattone, se adeguatamente motivato, si sottrae
al sinC-acato di legittimità del1a Commissione
centrale.

Comm. Centr. I, 28 ottobre 1964, n. 71076 - Imp.
dir'. elar'., 1966. 1070.

lmposts. fabbricaLi - Esenzione art.73 L- 2 ht'

glio 1949, n. 408 - Lorori di ri.fi.ni.tura alla sca'
denzc del biennio - Non spetta.

Ncrn può ritenersi adempiuta ia condizio-
ne dell'alt. 13 del1a legge 2lugIio 1949, n.408 -
che, pei beneflciare della esenzione venticin-
quennale, la costluzione deve essere ultimata
entro i1 biennio successivo alf inizio - quando
dagli atti di causa risulti che, dopo la scadenza
dei biennlo, erano in corso ]avori di rifinitura e

che la costluzione è stata affittata- successiva-
mente.

Comm. Centr., Sez. I, 14 ottobre 1964, n. 70392 -
Imp. dir'. erar. 1966, 1064.

Imposte tabbricati - Ufrici e negozi - Apparte-

n enza dello restante costruzione a ditserso pro-
prietario - Esenzione ex art. !3 L. 2luglio 1949

n. 408 - Spettd.

3?,t

Posto che 1'art. unico de1la legge 6 otto-
bre 1962, n. 1493, precisa che le agevotrazioni pre-

viste dalùa legge 2luglio 1949, n. 408, sono ap-
plicabili ai looali destinati ad uffici e negozi
quando a questi sia destinata una superflcie non
eccedente il quarto di quella totale nei piani so-

pr-aterra, se ne deduce che la condizione stabili-
ta dall'art. 7 de1la legge 11 luglio 7942, n. 843 '
de1l'arppartenenza della restante costruzione al-
1o stesso proprietario - deve ritenersi estranea
a1la legge del 1949, per la quale pertanto iI be-

neficio a uffici e negozi spetta ancorché 1a re-
stante costruzione appartenga a diverso pro-
prietario.

Comrm. Centr., Sez. I, 28 ottobre 1964, n. 71079 -
trrnp. dir. erar., 1966, 1074.

lmposta Jabbricùti. - Esenzi'one Denticinquenna-

le - Magazzino - Non com9ele.

L'esenzione venticinquenrna,le prevista

da 1'art. 13 de1la legge 2 lug1io 1949, n 408, non
può essere estesa a fabbricati destinati ad uso

diverso da negozi ed uffici e che non siano per-
tinenze delle abitazioni, in quanto 1e disposizio-
ni concernenti agevolazloni tributarie non sono

suscettibiìi, in linea di massima, di interpreta-
zione estensiva e ì espressione «negozi». secon-

rlo f insegnamento della Suprema Corte a Sezio-

ni Unite, va intesa nel suo significato preciso e
specifico di lo,cali in cui si esercita Ia minuta
vendita, poiché se i1 legislatore avesse voluto
estendere il beneficio a locali diverci dai nego-

zi non avrebbe mancato di prevedere le varie
ipotesi. Pertanto, la cennata esenzione non può

essere estesa ad un locale ad,ibito a magazzino.
Comrn. Centr., Sez. I, 8 ìug1io 1966, n. 84970 -

Botl. tribut. inform. 1967, 51.

llrvposte sui ter.eni. - Terreno occupato tenlpo-

ralledmente dall' Ammi,nxtrazione F or estale per
opere di rimboschimento - Esenzione.

L'emanazione del deoreto prefettizio di oc-

cupazione di un terreno da parte deÌ1'Amrnini
strazione Forcstale per opere di rirnboschirnen-
to, non è di per sè tltolo per I'esenzione dalle
imposte sui terreni ai sensi degli artt. 58 e 90 de1

R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267, essendo tale e-
senzione subordinata all'accertamento delf ini-
zio dei travori di rirnbosohirnento che dovrà ri-
sultare da apposita certif:cazione del competen-



te Ispettorato Forestaie, da allegarsi alla dornan-
da d,i esenzione, tra quale va presentata aìù,Uffi_
cio delle trmposte entl.o tre rnesi dall,inizio dei
lavori stessi, ai sensi delÌ,art. g1 del Regol. 16
maggio 1926, n. 1126.

Corr,m. Centr., Sez. II, 12 ottobre 1966. n. g542g -
Riv. leg. fisc. 196?, T6Z.

Imposta complemerltùre - Determinazione sin_
teti,ca del reddito - Motiuazione insufficiente d.el,
I'accertamento - F atti,speci,e -

Viola il disposto dell,art. 1BT del T.U. 29
gennaio 1958, n.645, lraccertamento che, di fron-
te ad una d.ichiarazione analitica del contribuen-
te, determini sinteticarnente il reddito su1 gene_
rico motivo che «ia esposta situazione non ri_
specchia la effettiva capacità contributiva del
soggetro».

Comm. Centi'., Sez. III, 4 giugno 1966, n. 84083 _

Imp. dir. erar. 1966, 1582.

R.M. - Autsiamento - TrasJertmento d,i Jarmacia

prescriiti coefficienti ai flni della imposta com_
plernentare, e proced.utosi aì1a determinazione
del reddito di R.M. con i criteri automatici sta_'biliti datla citata norma, non è consentito disco_
starsi da1 risultato aritmetico di tale determi_
nazione.

Comrn. Cen1.r., Sez. III,6 aprile 1966, n.66046 -
Riv. 1eg. Iìsc. 196?, 329.

R.M. - lndustrializzq.zione Mezzogiorno - lndu_
strio, per la produzione dr, ui,ni grezzi gLà, esi_
stente primù det D.L- 74 nouembre 194?. z. 1598
-. lnstaLluzione di intpictnto e macchinart per la
Iauorazione DinL txpicL _ Cos.tituisce trasforma-
zlone purziale e non totale _ Esenzione - Vo. li_
mitata al reddi,to deriDante dalla trasformazi,o-
ne.

L'esenzione totale dsoennale da irnposta
di R.M. prevista dal D.L. 1,4 dicembre i947,
n. 1598, relativo all,industrializzazione de1 Ì\,Iez_
zogiorno, compete sia neÌ caso di creazione di
nuove attirrità tecn:lcamente or.ganizzaie. sia
nel caso di tL.asformazione oi aì1.ivit:ì nirn iec_
nicamente o,- gatizzate in attività tecnicamente
or ganizzate.

.. La 
_ 

trasformazione può essere totale, e
ciò 

_qr,66fl6 i,opifrcio preesistente scompaia qua_
si del tutto e venga sostituito da un r.uovo st"_
bilimento, e può essere parziale, e ciò quando
l'opificio preesistente pelmanga in alcune sue
parti.

L: concessione.del beneflcio non va attri_
buita al maggior reddito prodotto dopo la tra_
sfolmazione in confronto al reddito precedente.
ma deve essete riferita ed assegnaia al reddilo
attribuito di per sé alla trasformazione. indi-
pendenLemenle dal rjsultato ccmplessivo de.l_
l'esercizio.

Nel caso di industria ,rinicola di produ-
zione di vini grezzi, già esistente prima dÀl D.L.
14 dicembre 194?, n. 1b9g, che, successivamente
al detto decreto venga mod,iflcata con nuovo im_pianto e maochinari per la lavor.azione cli vinitipici e di vini lavorati, non si ha trasformazio_
ne totale, bensÌ parziale del peesistente opiflcio.per cui ii benefic.o dell e:enzione \a lim;talo
al reddito delìa trasformazione
Comm. Centr., Sez. II. 12 ottobre 1966, n. g5401
- Riv. leg. fisc. 1967,851.

non di nuouu istttuzione - Determinazione d.el_
'axuiamento in base al ualore d.efini,to ai, fini,dell'imposta di registro - lllegiti,mità.

Nel determinare il r,eddito derivante dal_
7a :I,eallzzazione dell,awiamento conseguente al
trasferimento di farmacia non di nuova istitu-
zione, l'Ufficio, in mancanza di piìr sicuri ele_
menti di vaÌutazione, non può trascuraire la di_
sposizione dellfart. 110 del T.U. 2? IugÌio 1934,
n. 1265, che detta criteri per la determinazione
dell indennità di avviamento.

Pertanto, deve ritenersi illegittimo l,ac-
certamento che deter,mini in via induttiva il
plusvalore per l,a,,wiamonto basandosi sulla va-
lutazione compiuta agli effetti dell,im,posta di
registro.

Comm. Centr., Sez. III,25 ottobre 1965, n. ?g52?
- Boll. tribut. inforrn. 1967 179.

R.M. - Affittanze agrarie _ Determinaziotle au-
tomdticù in base al ted(J.ito agrl.rio riualutato
per La complementare.

Una volta richlesta l,applicazione del_
l'art. 54 della Ìegge 5 gennaio 1956, n. 1, concer-
nente la commisurazione del reddito di R. M.
degli affittuari di fondi rustici a1 reddito agra_
rio accertato catasialrnente e rivalutato cù i
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R.M. - Zone economxcaflLente clepresse d'eIL'lLa-

lia setl:enl,ri,ollale e centrale - Azienda preesi-

stente dlll, legge 29 luglio 7957, n. 635, distrut-
t0. d,a incendio - Ricostruzione delllopiflcio suc'
cesstnamente alla legge n. 635 del, 1957 - Esen-

zione - Conq)ete - Data dt riJerirnento.

Ai flni della concesslone del1'esenzione

decennale da imposta di R M. prevista dall'ar'-
iicolo 8 della legge 29 luglio 1957, n.635, per 1e

nuove imprese artigiane e piccole indusirie co-

stituite ne1le zone economicamente depresse

detl'Italia settentrionale e cenlrale, oocorre aver
riguardo non già aila data dj. costituzione del-
l'impresa, bensì alla data di effettivo inizio de1-

1'attività.

E'da considerare inizio di nuova attività
la rì,presa di una attività effettuata a seguito de1-

la distruzione dolla preesistente azienda per cau-

se indipendenti dal1a volontà del contrlbuente
(nella specie, preesistente azienda distrutta da
incer.rdio e ricostruita ex novo dopo la legge 29

luglio 1957, n. 635).

Comrn. Centr., Sez. II, 12 ottobre 1966, n.85398 -

Riv. Ìeg. flsc. 1967, 345.

Zone economicarnente depresse clell'ltalLa set-

tentrionale e centrale - Im:presa alberghiera tn
colnune montano - Esenzione decennale - com-
pete - Legge 73 gi,ugno 1961, n. 526 - Carattere
interpreiùtibo delT'articolo I d.ella legge 29 lu-
qlio 1957, n. 635 - Concetto di tndustria.

L'esenzione decennale da ogni tributo di-
retto su1 reddito (nella specie, da imposta di
R.M.), prevista pel le nuove imprese artigiane
e piccole industrie costituite nelle zone econo-
micr.mente depresse delÌ'Italia settentrionale e

centrale, daÌl'art. 8 del1a legge 29 Ìuglio 1957,

n. 635, cornpete anche nei riguardi di un'impre-
sa alberghiera costituita in un Comune monta-
no agevolato, anterionnenie alla legge 13 giu-

gno 1961, n.520, in quilnto tale legge non ha ca-

latter'e innovativo, beilsì interpretativo dell'ar'-
ticolo B della citata legge 29 lug1lo 1957, n.635,
pel La quale, neÌ concetto di industria e di sta-

bilimenti industliaÌi sono da comprendele non
soltanto g1i stabilj.menli creali per la pro<iuzio-
ne di cose medianl,e la trasfolmazicne di rnate-

lie plime, ma anche gli org.rnismi destlnati al-

1a ploduzione di seivizi, come g1i aiberghi.
Co;nm. Centr'., Sez. 1, 20 maggio 1966, n. 83639 -

Hir,. leg iìsc., 1967,331'

R.i[. - Reddito - Ciassificazione - lscrizione olbo

tlrl'Lgi{LtLi - ininfluenza.

La classilicazior.te del reddito de11e impre-
se il caraiteÌ,e artigianale dipende da1la preva-
lenza o meno de- lavolo ptoplio de.l contribuen-
te e dei conponenti deila famiglia, secondo f in-
sindacabile giudizio delJ.e Commissioni di me-
lil.o ed è.1e1 tutto ininfluente a tal flne Ìa cir-
costanza che Ì'impresa sia iscritta, al sensi della
iegge n.860 de1 1956, fra le imprese artigianali.
Comm. Centr., Sez. tI, 12 ottobre 1966, n. 85403

- tso1Ì. tribut. inform. 1967, 188'

R.M. - Redclito di impresa edile - Montento d'eL-

Ia reaLizzazione - R.M - Accertamento situteti-
co - On.iesso dichiarazior,"e - Legittimitù.

I1 r'eddito di un'impresa di costruziorìe e

vencÌi1a di case di abitazione si realizza nel-
l'anno ln cui si procede alla vendita degli appar-
tanenti. lrtron può pertanto oppolsi la decadenza
deil'Lrfficio dall'accertamento in relazione ai-
1'anno di costruzione del caseggiato.

L'acceltamento sintetico induttivamsnte
motivato è legittimamente eseguito in caso di
omessa dichial'azione aggravata da inadeguata
,:isposta a questionario.
Comm. Centr., Sez. 1I, 19 ottobre 1966, n.85602
- Br:11. ti'ibut. inform., 1967,298.
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A1\AGRAFE
RECISTRO DELLE DITTB

O b b I i 9 o d' i s c r i z i o n e

L'obbli,go d,ella d,enuncia do, tr)arte d,elte dì,tte commerciqtl ind,ust'lrati, agricole e artigiane ha esclu.sioo scol)o
gi,urìd,àco-econonLi.co. Sono esokerdti dalt'obbli,go della d,enuncì.q, gli esercenti qttit)itò, agÌicole che siano soggetti
soltanto all'ì,lttposta sui redd,iti, agrari d,i, cui, at R,D. 4 geùnai,o 1928, n. !6.

IL R'D. 20 settembre 1934, n, 2OI7 §tobilisce che chiuruque, sia indioiduatmente, in tonna sto,bile o ombutante,
sio, in società. con altrì, e$ercì,ti una atti.{,itò indu.striale, co LmerciaLe, artigì,ana è tenuto a to,rne clenuncio, .ùia Ca-
mero d'i coÌnÌnetcio neLlo' circoscrizione d'ella quate egli esprichi Ia sua attioi,tà. Tate obbligo deae esseÌe assolto entro
li giorni, daLla d'ata di ìnìzì,o dell'.ttti,oilìL e corwete anche quand,o iL d,o7lliciti,o d,el titolare o La sed,e d.ella società, st
troùino altt'ooe; se eserci,ta, però, la sua attibitù cù0, più esercizi, Ld denunci,rl d,eve essere latta & tutte Le Cam,ere dt
Commerci,o nelle cui. circoscrizi,onì, si trooino gti, esercizi sressi. lùet caso di più esercizì nello stesso conxune o iù più
cortuuni, della prooinc,a, è sufrici,ente d'arne notizia, sul n'Lodulo d,i d,enunci,a, nel quale, Ira l,altro, d"e\)e risultaÌe la
frtma d'el titolare e di tutte te persone cui sia statù d"elegata, nella circoscrizi,one, la rar)presentanza o to, frnna.

La tenuta d'el Regi$tro d,etle Ditte net qua,le risul,tano Le nuooe iscrizioni, Le m,od,ifiche e le cessazi,oni, (lssicuro,
presso ciqscl'na carrlera di, Comtnercio un seroizia di inlormazione, aggiotnanento e riconoscirnento di quanti espll-
cano - cotne ti,tolari, procuratorì, ed" ammi,nistratari - t'attiuiti. comn,erciale o ind.ustr,rale, E un seaoizio che oa o
uontaggio d,elle stesse categorNe intercssate.
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lscRtzloNr - MODIFICHE - CESSAZIONi

D.I. = Ditta Individuale

S.F. = Società di Iaito

S.A. = St-rcietà Anonima

S.p.A. = Società per Azioni

mese di otlobre I 967

S.R.L. - Società a Respons. Limitata

S.C.R.L. - Soc. Coop. a Respons. Limitata

S.C.R.I. = Soc. Coop. a Respons. Ilimitata

S.A.S. = -Acc. Semplice

S.A.A. 
- 

Acc. ,q.zioni

N.C. 
- 

Nome Collettivo

A.S. : Altre Specie

tscRtzrol{l
Forma ATTIVITA'ESERCITATA

942

26943

26944

26945

26946

26947

269+B

26949

26950

26951

26952

26958

269M

26955

26956

26957

26958

26959

26960

26961

26962

26963

4-10-67 D.I.

, D.I.

5-10-67 D.r.

, D.I.

, S.A'

6-10-67 D.I.

" D.I.

, D.I.

7-10-67 D.I.

, D.I.

, D.I.

9-10-67 D.L

, S.F.

10-10-67 D.I.

, D.I.

11-10-67 D.r.

12-10-67 S.C.R.L.

12-10-63 S.C.R.L.

13-10-67 D.I.

, D.I.

D.I.

D,I

ARCA EÌena - Macomer

CONCU Francesco - Sorgono

SCUDU Angelo - Villagrande

ASONI Maria Rita - Ilbono

LIQUIGAS ITALIANA S.p.A. - Nuoro

ARAGONI Sante - Girasole

PAPPALARDO Antonio

MA-RTTNER TESTA Giorgio - Suni

BUSSU Pasqua - ollolai

SARDANU Francesco - Tortolì

ARRU' Delfina in Checcucci - Macomer

MURA Antimo - Villanovatulo

MUGCIANU Salvalore - Lolzorai

CAPRA Pietro - San Teodoro

MURA Antonangelo & COSSU Angelino -
Tresnuraghes

PATTAROZZI Benedetta - Sorgono

SENES Giuseppe - Cuglieri

PUGGIONI Michele - Oliena

Coop. PASTORI BA-RBAGIA a r.L - Sa-
dali

Coop. Edilizia "S.MARIA,, a.r.l. - lerzu

MILLELIRE Adolfo - Baunei

NUCHEDU Salvalore - Bolotana

1ì1v. ca:rlinghi e articoli da regalo.

Autol,aiporl-o merci Fer conlo lerzi.

Ambulante di formaggi, alimentari, salu-
mi, olio.

Riv. frutta e verdura

Commercio alf ingrosso e al minuto di ga-
solio-kerosene ecc.

l{otoaratu,ra per conto terzi.

Bar-caffè - ristorante.

Costruzioni edili, srradaIi e -lognarie.

Riv. al:menlari. pane. colonìali. merceÌie.
calzature.

AJlotrasporto merci pec conlo terzi.

Riv. bevando calde e fredde, dolciumi. pa-
nini.

Autotracporto mercr per conto terzi.

Bar-tavola calda e pizzeria.

Aulotrcsporto merci per conto terzi.

Imballatura fieno e paglia per conto pro-
prio e di terzi.

Albergo-ristorante.

Noleggio di rimessa.

Autotrasporlo merci per conto terzi.

Trasformazioni fondiarie, costrwioni a-
gricole ecc.

Costruzioni edili e stradali.

Motoaratura per conto terzi.

Cava di sabbia e di pietra,
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N.

iscriz.
Data

denl1ncra

Forma
giLr rid ic.

26964 14-L0_67 D.r.

26965 , D.L

26966 , D.l.

2696'.t 16-10-6? D.l.

IMPRESA

PEDDIO Giuseppe - Desulo

LOSTIA Salvatore Maria _ Nuoro

BISCU Assunta _ Orgosolo

ROMAGNOLI pietro Luigi. Via Gioberti _
Nuoro

RIZZEDDU Giovanna, Via S. Satta, 23 -
Nuoro

SCUDU Antonio - Tortolì

CORONGIU Marina - Laconi

LOI Dino - Tortolì

GHISU Caterina - Ollolai

GIOVANETTI Igino & Sebastiano _ Bitti
DEMELAS Maria - cavoi

OLIANAS Raimondo - Escolca

PISANO Angeto - Orloli

CAMPANA Antonio - Orune

CHESSA Alfonso - Lei

MONNI Amelia - Ilbono

PILI Mario - Orgosolo

BELLU Mario - BoÌotana

LOCHE Salvatore - Cuglieri

ERMINI F.lti - Orotelli

TASCEDDA Luigi - Todolì

SERRA Antonio - Nuoro

OTGIANU Biagio - caltelli
CARTA Maria - Escalaplano

LOI Giuseppe - Nuoro

FARA Antonio - San Teodoro

SERRA Amelia in Mura - Osini

ZACCHERONI Franco _ Nuoro

SANNA Mario - Oliena

ATiIVII'A' ESERCITATA

Autotrasporto merci per conto terzi.

Riv. carni macellate fresche e pollame.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Lavorazione e vendita vetto.

Riv. profumerie, articoli cla regalo ecc.

Riv. carburanti, lubrificanti, accessori au-
10, moto ecc.

Riv. abbigliamento, confezioni, mercerie.

-A,mbulante di frutta, verdura, pesci e frut_
ti di mare.

Bar-caffè-alcoolici.

Costruzioni ediÌi.

Riv. alimentari, frutta, verclura, fiaschette-
ria, abbigliamento.

Frangitura delle olive.

Ambulante di ftutta, verdura, o1io, tessu-
ti, ecc.

Autotrasporto rnerci per conto terzi.

Costruzioni edili e stradali.

Riv. carni macellate fresche e pollame.

AutotÌasporto merci per conto terzi.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Ingrosso carni e bestiame vivo - rivendi-
ta al minuto di carni macellate fresche e
rappresentanza lana - lndustria acsearja.

Riv. carni macellate fresche.

Bar - caffè - dolciumi, pasticceria - Risto-
rante - Tabacchi ecc.

Bar - caffè - analcoolici e birra

Riv. generi alimentari.

Riv. caslu1pn11, Iubrificanti. accessori per
auto, ecc.

Bar - caffè - alcoolici e superalcoolici.

Rjv. mercerie. tessuti e confezioni.

Riv. olio d'otiva e di semi e scatolame.

Autotrasporto merci per conto terzi.

26968

26969

269?0

26971 17-10_6?

, D.I.

, D.1.

D.1.

D.I.

26972

26973

26914

26975

26976

26917

26978

26980

26981

26982

26983

26984

269B5

26986

:6987

26988

26989

16990

16991

26992

, D.I.

, S.F.

, D.I,

,, D.I.

, D.I.

18-10-67 D.I.

, D.I.

D.I.

18-10-67 D.I.

19-10-67 D.I.

, D.I.

, s.r"

20-10-67 D.1.

, D.I.

, D.I.

21-10-67 D.l.

, D.I.

, D.I.

, D.I.

, D.I.

' D.I.
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IMPRESAN.

iscri?.

D.{LU Antonio - Siniscola

STOCCHINO Marlo - Arzana

SODDU Raffaele, Via S. Barbara, 3? -
Nuoro

PILU Paolo Eredi - Borore

BAGHINO Maria & Alda

MUREDDU Giorgio - Gavoi

ARGIOLAS Ennio ed EliSio - Serri

DEMURO Virgilio - Villanovatulo

OBINU Angelo - Suni

SAU Pietrina - Nuoro

CHESSA Luigi - Nuoro

USALA Lazzarino - EscalaPlano

LAI Francesco ' Atzana

CATGIU Michele - orgosolo

DEIANA Mariangela Santina - Nuoro

CANU Raimondo - Baunei

I,{LIREU Sergio - Ilbono

PIU Daniele - Gavoi

CORBU MariilDtonia - Nuoro

BECCU Mariantonia - Nuoro

PIRA Michele - Gavoi

MANCA Giovanni - Macomer

ROSSI Francesco - Ussassai

RUIU Pietro - Nuoro

CUCCURU Caterina - Silanus

ATTIVITA ESERCITATA

Riv. L:imentari. comlnestibi i - i!::'--:'-
ria - abbigliamento.

Autolràsporto merci Per conlo te:/:

Riv. pane e paste alimentari.

Costruzioni edi1i.

Riv. auto - ricambi - lubriflcanti - E,::-
na meccanica.

Arnbulante di frutta - verdura _ ol:a _ -;1-

va ecc.

Indusl ria .aspa ria con deposito lo:=-ir

Autolrasporto merci per conto terl:.

Riv. carni macellate fresche

Riv abbigliamento - conlezionj - =:L=-
ria ecc.

Commercio all ingrosso di prodot:: ::-.:-
frullicoli e ambulanle di.trutta. ce--- r
olio.

Riv. elettrodomestici e maieriale id::.:-:i:

Riv. elettrodomestici, radio, TV. r-É-*-
rie ecc.

Auloll'asporlo merci per conlo ter..

Ambulante di frulta e verdura.

AJtoLrasporlo mercj per conto terz:

Riv. generi al nentari vari

Costruzioni edili.

Riv. carni macellate fresche.

Riv. carni macellate fresche.

Ambulante di frutta, verdura, lorma;:;-:
ricotta.

Bar - caffè - dolciumi e analcoolicl.

Riv. carni macellate fresche.

Riv. gioielleria - orologeria e articol :.i
regalo.

Riv. mercerie e chincaglieria.

26993

26991

26995

26996

26997

23- 10-6?

24-10-67

D.I.

D.I.

D,I.

s.r.

D.I.

D.I.

D.I.

26999

270 00

2'.t00L

21C02

27003

27001

2',t005

27006

27001

2700B

27009

2?010

27017

27013

27074

2?015

27016

2101.7

25-10 -67

25-10-67

26-10-6?

27-10-67

28-10-6?

31-10-6?

D.I.

D.1.

D.I.

D.l.

D.I,

D.I.

D.I.

D.l.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

380



206&0 3_10_6?

242'12 4_10_67

15685 7-10_67

5833 13-10_67

N.

iscri,

251+3 16_10_67

95\5 0 18-10-62

D.I.

D.I.

D.I.

S.A.

D.I.

22116 D.I.

D.I.

11692

24138

26818

26601

18116

22845

22556

15455

25839

26431

16698

26408

19-10_67

20-10-67

2L-10-67

21-10-6'1

23-10_67

24-10_67

25-10_67

27 -70-67

28-10-67

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

s.A.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

Forma
giuridic IMPRESA

MootttcAzto]lt

CURRELI eiovanni _ Belvì

CAIAFA Anna _ Macomer

PORCU Antonio - Villagrande

SIEMENS ELITTRA S.p.A. _ X4acomer

URTIS Ciuseppina Cariolibreria Ur1is, _
rvracomer

SANNA Lucia - Borore

COLOMO Antonio - Suni

SO?GIU Giovanni - Nuoro

NAITANA Eligio _ Bosa

I{ASSAIU Michete _ Oliena

PISANU pasquale _ Bolotana

MARONGIU SaÌvatore _ Borore

S.p.A. RIMISA _ Nuoro

BECCONI Luigino _ Nuoro

CABRAS Antonio _ Baunei

I\,IUGGIANU Domenica _ Baunei

CAMBONI Gonario _ Nuoro

PINNA ltalo - Borore

GOSAMO Gesuino - Borore

ATTIVITA' ESERCITATA

Agg. vendita mobili e arredamenti.

Agg. rivendita calzature.

Agg. Noleggio di rimessa.

Rinuncia ai poteri da parte dell,Ing. Jo-
hannes Overbeer (direttore centrale) e
dcl sig Rotf Schneider (procuri.lore spe_
ciale).

Apertura di un negozio in Via Ariosto per
la vendita di cartotribreria e affini. artico_
.li da regalo.

Agg. riv. alimenlari. flaschetteria. pizze_
ria, salumeria ecc.

Rappresentante della Coop. "Lattiete A_gricole Riunite Cremonesi, per la vendita
dei propri prodotti.

Aggiunge l,industria alberghiera.

Agg commercio ambulante di fiaschetteria
e salumeria.

Agg. riv. frutta, verdura, cereali, prodot_
1i dell'agricoltura.

Agg. autotrasporto merci per conto terzi.

Cessa Ì'attività di autotrasporto per conto
terzi e inizia quella di officina meccanica
riparazioni moto e auto.

Revoca nomina dirigente del Sig. Follador
MarceÌ10.

Cessa la distribuzione di gas in bombole e
conserva la vendita di articoli radiofonici,

Agg riv. alimentari, coloniali, fiaschette_
ria, calzoleria, ecc.

Agg. riv. generi alimentari e ffaschetteria.

Trasferi ,e lesercizio da Via Lugtria 13 a
P_iazza De Bernardi e aggiunge il commer_
cro a[ minuto di carla. buste e dolci sardi

Aggiunge la rivendita di materiale da co,
struzione.

Agg, dv fiaschetteria - cafrè - liquori in
bottiglia.
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Form a

g,urìdic
N,

iscriz.

Data

den un ci a

30-10-67 D.r.

31-10-67 S.A.

IMPRESA

MORANDI Onelio - Nuoro

SIEMENS ELETTRA S.p.A. - Macomer

LOI Attilio - Ussassai

ATTIVI TA' ESF:,RCITATA

A.ggiunge 1'attività di autotrasporto mer-
ci per conto terzi.

Rinuncia ai poteri da parte del direttore
Dott. Gugliellno Lattes.

Cessa Ialliv:là di aulolrasporto merci per
conto terzi e iI commercio alf ingrosso di
formaggi, alimentari ecc. e inizia la ven-
dita al minuto di alimentari, tessuti, ecc.

12805

2207 5

9032 D.I.

COMMERCIANTI, INDT]STRIALI, ARI'IGIANI, AGRICOLTORI,

PROFESSIONISTI
AbbonaJevi

all'Elenco Ufficiale dei Prolesti cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni $ese - 24 numeri annui) redatta

in conlormità alle disposizioni di cui alla Legge 12 gennaio 1955 n.77.
E' I'unica pubblicazione ufficiale antorizzata che riporta - con assoluta

precedenza - l'elenco dei protesti della Provincia.

Abbonamento annuo cumulativo dell'Elenco Ulficiale dei Protesti Cambiari,

con il Notiziario Economico, L. 7.000 (in un anno complessivamente 36 numeri).

Elfettuare il versamento sul c/c postale n. l0/1486 intestato a "Notiziario
Economico" Camera di Commercio - Nuoro.
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26686

26512

14525

26062

26701

25964

22152

3978

19075

26081

16486

zoa,4B

24195

3361

18973

23696

19941

25668

21M4

192r6

13974

20543

21052

21401

6879

17212

18461

21415

23397

D.l.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D,I.

D.I,

D.1.

D.I.

D.I.

N.

iccriz.
Data

denuncai

3-10-67

4-10-67

?-10-6?

9-10-6?

11-10-67

16-10-67 D.I.

17-10-67 D.r.

18-10-67 D.I.

D.I,

, D.I,

, D.l.

, D.I,

10-10-67 S.F.

20-10-67

21-10-67

23-10-67

24-t0-67

26-10-67

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

cEs§tztor{a

PUDDU Antonio - Ulassai

PES Giuseppe - Silanus

FAA' Eugenio - Sadali

NIEDDU Giovanni - Orani

DIANA Cristoforo - tr'onni

ORRU' Salvatore - Nuoro

FARRIS Giovanna _ Torpè

BOI Puligheddu Ma{ia - Oliena

FRAU Antonio - Ovodda

FRA.U Giovanna - Nuoro

ATZORI PILIA Luigi - Isiti
MANCA Graziano - Nuoro

USAI Vittorio - Ulassai

PRUNEDDU Giuseppe _ Tonara

UERAI Rosalia - Oniferi

TUPPONI Antonio Salvatore - Oliena

PISANO Carlo - llbono

Coccone .Alessio - Orune

MASALA Anastasia - Bosa

ERMINI Narciso & trigÌi - Orotelli

II{ELIS Giovanni - Baunei

SERRA Antonio - Lula

MASTINU Antonio Gaetano _ Bosa

TEG.A.S Grazia - Dorgali

T.A,NGIANU Raimondo - Triei

PILU Paolo - Borore

CADEDDU Maria A.ntonio

SALARIS Raffaele - Borore

CART.A. Giovanna Antonia - Dorgali
MARONGIU Alina - Arzana

IMPRESA ATTIVI TA' ESERClTA IA

Ambuìanrp di lrurla e vrrci-rra.

Ambulante di calzatrlre.

Oflicina di fabbro ferraio.

Ambulante di frutta. verdura pesci e olio.

A,mbrrlante di terraglie. frutta, verdura,
legumi, uova.

Riv. alimentari, coloniaji. flaschetteria.

Riv alimenrari. co'oniali. lesculì. ecc.

Riv. coloniaÌi e mercerie.

Ambulante di prodotti agricoli, salume a,
scatolame.

Appalto lavori pulizia locali.

Bar-caffè.

Riv. mobili. macchine cla cucire e da ma-
glieria.

Riv. carni macellate fresche.

A.mbulante di torroni,

Riv. alimentari, tessuti. merceria, ecc.

AÌrlolraspollo mFrci per conlo terzi

Riv. carni macellate fresche.

ALrtoirasporto merci per conto terzi.

Sartoria.

lngrosso caÌ-ni macellatc - industria casea-
ria - rappresentanza lana.

Riv. alimentari, coloniali e terraglie.

Noieggio di rimessa - riv. benzina ecc.

Laboratorio di sartoria.

Laboratorio di tessiirice.

Muratore.

Costruziolìi edili.

Riv. alimentari. coloniali

Ambulante di articoli càsalinghi, chinca_
gliede.

Sartoria.

Riv. elettrodomestici, mercerie, casalin_
ghi, ecc.
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N.

iscriz

LAI Francesco - Arzana

BERTUCCI Gastone - Irgoli

MURRU Sergio - Lanusei

MEREU Domenico - Lanusei

PATTERI Giovanni Battista - Siniscola

CALVISI Giovanni - Bitti

ATTIVITA'ESERCITATA

Riv. carni macellate fresche, salumeria.
ecc,

Ri\'. viri. liquori - Noleggio di rimessa.

Trattoria e vendita analcoolici.

Aulo rasporto mer': pPr conlo 1erzi.

Riv. carni macellate fresche.

Rar.

IMPRESA

10?05

16511

22648

24462

25847

19868

27 -10-61

28-10-6?

il1-10-6?

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

Riassunlo movimenÌo ditle mese ottobre 1967di

ISCRIZIONI CANCELLAZIONI MODIFICAZIONI

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a. r. 1.

Soc. in N. C.

n.67
n.6
n. 1

n,-

*

n.35
n. 1

n.-
n.-
n.-
n.-

36

n. 19

n.-
n.3
n.-
n.-
n,-

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a. r. 1.

Soc. in N. C.

Ditte individuali
Soc. dl fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc a. r. 1.

Soc. in N. C.

LINEAMENTI ECONOMICI
DELTA PROVINCIA DI NUORO

a cura della Camera di Commercio,

lnduslria, Arligianato e Agricollura - 1964

Una copaa L. 35O

Effettuare il yersamento aul c/c postalc N, 10/1486 . iDtertalo alla Camera di Cornmercio ' Nuoro

$8{



N.

:§criz.

Data
den uncia

Forma
giuridic.

:r018

Ì;019

:,020

i021

l;025

l;126

2-L7-67 D.I.

, D.l.

3-11-6? D.I.

, D.I.

D.I.

, D.I.

6-11-67 D.L

, D.I.

1-11-61 D.r.

" D.I.

:i028 8-11-6? D.I.

:-i129 9-11-67 D.I.

l;-ì30 10-11-67 D.I.

:;t31 D.I.

:';032 11-11-67 D.I_

" D.I.

i:!31 13-11-67 D.I.

:;,37 14-11-67 D.I.

--i:38 , D.r.

::039

-i-"10 1s-11-6?

i:l-11 16-11-67

,, D.I.

, S.F.

D.I,

D.I.

D.I.

mese di novembre 1967

lscRtztoxt

IMPRESA

CRISPONI Giov. Antonio - Gavoi

BUTTU Tonino - Gavoi

DEIANA Maddalena - Via S. Giorgio, 6 -
Oliena

BURRAI Giuseppe - Via Cairoli, ZT - Tor-
toIì

PIRODDI Giovanni - Ierzu

PODDA Giuseppe - Xscalaplano

PIRAS Giulio - Lula

GUA Francesco - Gavoi

MELONI Marianna, Via B. Sassari 5 - Tor-
tolì

CORDEDDU Giulia - Elini

TUFFU Paolo, Yia de11e crazie 26 - Nuoro

MISCER.A. Giovanni - Budoni

CARBONI lgnazio - Seui

LOBINA Maria in Desogus - Seui

PEDES Giuliana Rosa - Via V. Veneto 36
- Bitti

RUIU Giovanni Antonio , Via Sardegna
35 - Macomer

LODDO Antonio - Via Vitt. Emanuele 102
- Jerzu

LADU Antonio - Sarule

PILUDU Brigida e Elena - Scano Monti-
ferro

CONTEDDU Giuseppe Battista - Siniscola

CUCCA. Salvatore - Via Corrasi 12 - O-
ìiena

CANUDU Antonangelo - Oliena

CORDA Mario Sebastiano - Dualchi

BUSSU Palmira - Via Vitt. Emanuele -
Dorgali

ATZORI Antonio Salvatore - C.so Umber-
to - Xtacomer

:. jD 1?-11-6? D.I.

t85

ATTIVITA'ESER(]ITATA

Noleggio di rimessa.

Noleggio di rimessa

Riv. alimentari, coloniali. tessuti, merce-
rie, ecc.

Aulotrasporlo merci per conlo Lerzi.

Ambulante di frutta, verdura, cereali e
pesci.

Autotrasporto merci peÌ conto terzi.

Costruzioni edili e fognarie.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Riv. frutta, verdura, scatolame. uova.

Riv. tessuti, abbigliamento, calzature, cri-
stalleria.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Bar - cafiè - 1avola calda,

Riv. carni macellate fresche e pollame.

Riv. carni macellate fresche e pollamc.

Bar - caffè analcolico.

Autotrapsorto merci pet corlto terzi.

Ambulante di pplli grezze e formaggi.

Aulolrasporlo mFrci per conlo terzi.

Riv. tessuti e adicoli di abbigliamento.

Riv. catburanti e prticoli per auto (ESSO).

Riv. mangimi, antiparassitad, anticritto-
gamici, ecc.

Laboratorio di falegnameria.

Ambulante di frutta e verdura.

Riv cartolibreria. giornati, giocattoli.

Riv. mobili, porcellane, ceramiche ecc.



IMPRESA

CADONI Erancesco - Via Leopardi 10 -
Macomer

DEIDDA Veronica - Lanusei

MTIRA Domenico - Via Berbera 13 - Nuo-
ro

MURGIA A.ntioco - Tertenia

IBBA Giulia Iolanda - Ilbono

MURGIA Rosa - Seulo

PIRAS Bruna - Osini

L'AURORA - Industria pavlmentl s.p.A. -
Siniscola

CADONI Antonio - Via Roma 41 - Maco-
mer

V-A"CCA Salvatore - Irgoli

oRRU' Salvatore - via Roma 66 - Nuoro

Pira Graziella - Gavoi

SELtrS Gonario - Via Lamaamora 28 -
Nuoro

LOTTI Epifanio - Via Case Popolaxi 5 -
Bosa

SECHI Salvatore - Via Dalmazia 21 -
Nuoro

MXLIS Gian Pietro - Lanusei

MURA Cassandra - San Teodoro

LAI - URGU - UNALI - Via Lungoiemo -
Bosa

SANNA Mar,ia Giovanna - Via G. M. An-
gioi 3l7 - Nuoro

PISU B€nigno - Est€rzili

SERR,A Salv;torc & MUEGIA Amerigo -
Osini

FARRIS Mario - Via Sassari 25 - Sinì-
scola

SATGIA Antonio - Via Umberto I - Sini-
scotra

LA CROCE Giovanni - Via XX Settembre
- TonaÌa

N.

iscriz,

2',104,3

21044

21ù45

27046

27M1

27ù48

2104s

2705ù

z7ù57

27054

2?053

27064

27056

21ùffi

2ta57

27058

27059

2?060

2?08J.

27A62

27063

27064

n066

21006

17-11-6?

18-11-67

20-tt-6,1

22-lL-6't

23-11.67

24-77-67

25-1t-67

n -L1-6'.1

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

s.F.

D,I.

D.I.

S.F.

D.I.

21-77-67 D.r.

28-11-6t D.I.

386

ATTIVITA' ESERCITATA

Riv. gas in bombole, elettrodomestici, ke-
tosene.

Bar - caffè.

Riv carni macellate fresche.

-Ambulante di frutta, verdura, ceteali, ecc-

Franloio oleario.

Riv. alimentari vari, coloniali, ferramenta.
radio, TV, ecc.

Riv. alimentad, ooloniali, tessuti, calzatu-
reJ ecc.

Fabbricazione di agglomerati di cemento
e manufatti di cemento in genere.

Riv. radio, TV, el ell rodomestici. gas i.È

in bombole.

Ambulante di frutta, verdura e ortaggi.

Riv. macchine per cucire.

Riv. frutta e Yerdura

Riv. accessori pe.r auto.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Riv. materiale igienico-sanitario, maioU-
che ecc.

Lavorazione marmi-

Riv. alimentari, droghede, frutta, verdu-
ra, panetteria.

Comrnercio alf ingrosso di prodotti ittici,

Bar-Ristorante con mescita di alcoolici. e
analcoolici.

Autotrasporto merc.i per conto terzi,

Autotrasporto di merci per conto di terzi

Autotrasporto merci per conto di terzi,

Ambulante di frutta, verdura, easalinghi.

AmbuÌante di frutia, legumi, terraglie, ecc-



IMPRESA
N.

iscrir.

27467

2706e

27069

29-11-67

30-11-6?

D.I,

D.1.

PIREDDA Francesco _ Nuoro

PIREDDA Raimondo - Magomadas

GREGU Angelo - LN.C.A. (tndustria
rese Cementi Armati) - Mamoiada

.A.TZEI Francesco - Laconi

ATTIVIT.\'ESERCITATA

Riv elettrodomestici automatici, biliardi,
biliardini. macchine da svago e da tratte_
nimento e pezzi di ricambio.

Frangitura olive.

Produzione prefabbricati cementizi sem-
plici e atmati.
Coslruzioni edili.

Aulotraspofl o merci per .onro terzì.
D.I.

ii:i

r\4r()N()GìlRA\lF-l[ ]tr
IER lE Gi lr () t\- .è\\]L lt
lPrtrlRt lLAt
IF,IER () GilhR A\ \\4t \\4t À\ z li ( ) N ltriTEC()N()i\4ntc)A\ §ffNDE6I§ffi
a cura delle Camere di Commercio, lnduslria, Artigianalo e Agicolura del a
Sardegna - 1966

Una copia L. 34OO

Effettuare il vereamento sur c/c posrare N. r0/r486 - intestato ara camera di commercio - Nu,ro

387



D,I.

D.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

11592

12599

26997

2-11-67

6-11-67

8-11-67

10-11-67

11-11-67

Forma
giuridic.

D.I.

D.I,

13-11-67 D.I.

r 2906 16-11-67 D.l.

13530

16898

1.9246

20-1i-67 s.F.

D.I.

26798

18156

u26A

22-17-67 D.I.

23-11-67 D.I.

388

D.I.

IMPRESA

itoo!;!crzlol{l

BALDINU Giov. Andrea - Montresta

POGGIU Antonio - Via della Repubblica -
Nuoro

CORRIAS Salvatore - Piazza del Popolo
1 - Nuoro

LAMncenzo - Seui

BAGHINo Maria e Alda - Via Lamarno-
ra 103 - Nuoro

BALESTRUCCI AngeÌo - Yia Vitt. Ema-
nuele 53 - Macomer

ATTIVITA'ESERCITAl'A

Agg. l'attività di autotrasporto merci per
conto l,e rzi.

Agg la vendita di birra, bibite, fiaschette-
ria.

Agg. la vendita di arlicoli funebri.

Agg. la vendita di articoli per 10 sport e

ferramenta.

Assunzione mandato di commissionaria
FIAT per 1a vendila di automezzi e di con-
cessionaria per 1a vendita ricambi, acces-

sori per auto e lubriflcanti tr'lAT,

Aggiunge il servizio automobilistico di 1i-
nea Macomer - Bodigali - Centro ETFAS

- Ittiri - Padria - Macomer.

Cessa la vendita di alimentari e coloniali.
conserva f industria alberghiera e l'eserci-
zio di bar-caffè.

Agg. l'aLtiviià di autolrasporro merci con-
to terzi.

Agg. I'attivilà di autotrasporlo merci con-
to terzi.

Assume il mandato di Agente con deposi-
to de1la Ditta *Conserve Alimentari Sar-
de - CASAR - S.p.,A.., con sede in Serra-
manna - Detto mandato sostituisce queUo

precedente senza deposito di cui alla de-

nuncia di modiffcazione registrata in da-

ta 22-7 -1967.

Trasferisce l'esercizio da Via Reg. Mar-
gherita a Via Vitt. Enanuele e aggiunge
la vendita di fr-utta, verdura e elettrodo-
mestici.

Agg. 1a vendita di concimi, mangimi, fa-
rinati, cereali ecc.

Trasferisce I'esercizio da Yia Trento 2 a

Via Caseggiato Scolastico 14.

Cessa iI commercio ambulante di frutta e

verdura; conserva l'autotrasporto merci
per conto texzi.

Cessa il servizio di autotrasporii per con-
to terzi, consewa il commercio di mobill
alticoli sportivi €cc.

CASU Francesco - Budoni

PEDDES Gesuino - Tonara

PEDDES Natalino - Tonara

.ENRICO FU G. DEVOTO, - Nuoro

FLORE Antioca - ,{tzara

DETTORI Pietrino - Orotelli

ZEDDA Amatore - Siniscola

MORO PIETRO - Gadoni

BANGONI Salvatore - Triei



N.
jgcriz.

25766

19696

26390 29-1t_67 D.l.

21304 30-11_6? D.I.

IMPRESA

BOI Giovanna - piazza Crispi 18 _ Nuoro

MARRAS Antonio - Via Lamamora 18 -
Nuoro

F.ÌIi PORCU di Giovanni - Nuoro

GUALA' Claudio - Via Trieste 1 - Nuoro

PIRAS Ubaldo - Osini

SUCCU Caterina - Via Cedrino _ Oliena

NUGHEDU Salvaror. _ Bolotané,

S.p.A. - Siniscota

FARRIS Mario - Orosei

ATTIVITA'ESERCITA.TA

Agg. riv. panini imbottiti, affettati, scato-
lame.

-Agg. riv. ferramenta, colori, vemici, uten-
sili in genere, materiale elettrico. articoli
igienico-sanitari e casalinghi.

I1 Sig. Angelo Porcu cessa di Jar parte
della Società che pe anto è rappresen-
tata dai soci restanti ciuseppe e Salvato-
re Porcu.

Agg. commercio ambulante calzatute e
chincaglie.

Ccssa lattività di aulotrasporto merci per
conto terzi e conserva il cotnmercio ambu-
lante di lrutta. uova. cereali. pesci, ecc.

Agg. riv. alimentari, tessuti, coloniali, dro-
gheria, ecc.

Agg riv. materiale per ledilizia in gene-
re.

Messa in liquidazione della Società cot
27-10-67 e nomina de1 liquiclatore nella
persona del Sig. Conte Guido Bindo,A,rri_
vabene.

Cessa la vendita di gomme per auto, con-
serva l'attività di autotrasporto merci per
conto terzi.

29-11-67 D.I.

D.I.

S.F.

389 :



?1sB

23454

24265

25019

19312

25385

13505

24010

20901

19806

19356

24951

13,114

15436

20173

24343

24962

26679

16167

26661

243ù

t2584

10005

2-1t-67 D.r.

, D.I.

3-11-67 D.r.

,, D.I.

7-tL-67 D.I.

, D.I.

, S.F.

a-11-6? D.r.

10-11-6? D.r.

, D.I.

13-11-67 S.F.

, D.I.

, D.1.

14-11-67 S.r.,

15-11-67 D.r.

16-11-67 S.F

D.I.

D,I.

16-11-67 D.I.

11-11-61 D.l.

20-11-6? D.r.

, D.I.

z2-tt-67 D.I.

, D.I.

23-11-67 D.L
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CESSAZ!OT'

ATTIVITA' ESERCIT,\TA

URRU Agostino - Desulo

CANU Giovannino - Suni

VENTRONI Silvio - Budoni

COSSU Giovannino - Via Mazzini, 23 -
Macomer

OGGLA.NU Teresa - Posada

MURROCU Salvatore - Fonni

PORCHEDDU Mario & NIEDDU Lucia -
Sini.scola

DESOGUS Salvatore - Via Cagliari - Tor-
tolì

MEREU Antonio - lerzu

BELLU Elena - Via Roma - Siniscola

F.lli BALESTRUCCI - V.ia Sardegna 3 -
Macomer

SULAS Pasquale - Lodè

PILUDU Brigida - Scano Montilerro

CADONI .A.ntonio & tr'rancesco - Via Mar-
sala 43 - Macomer

LEONI Salvatorangelo - Bolotana

VAEGIU Luigi - VIRGILIO Faolo - Via
Foscolo 1 - Ierzu

VARGIU Geom. Piero - Yia Vitt. Ema-
nuele 34 - Ierzu

M.C.ODDI Francesco - Via S. Nicolò - Nuo-
IO

MELONI Angela - Via Yitt. Emanuele -
Dorgali

CUCCA Salvatore - Lanusei

BUSIA -A.ngela - Mamoiada

MURA Yirginia - Osini

NONNE Antonio - Fonni

CHERCHI Pietro - Siniscola

VACCA Salvatore - Isili

-A.mbulante di castagne, patate, ecc.

Riv. carlolibreria. riviste, profumerie. ecc.

Riy fiaschetteda.

Riv. elpttrodomestici. macchine per cuci-
re ecc.

Riv. alimentari, coloniali, calzature, ecc.

Commercio all'ingrosso e al minuto di vi-
ni, olio, frutta ecc.

Industria della pesca con motopescherec-
cio.

Ri!. {rutta. verdura. calzature, mercerie,

Ambulante di frutta, verdura, Jormaggi,
olio.

Riv. alimentari, commestibili, frutta, ver-
dura, fiaschetteria.

Servizio automobilistico di linea.

Riv. generi alimentari.

Riv. tessuti e abbigliamento.

Riv. gas liquidi, elettrodomestici, radio, TV.

Calzolaio.

Aurotrasporto merc: Ier conto terzi.

Costruzioni edi1i.

Autotrasporto merci per conto terzi e com-
mercio aI minuto di frutta, verdura, fia-
schetteria, ecc.

Riv. cartolibreria, giornali, giocattoli,

Noleggio di rimessa.

Riv. alimentari vari.

Riv. generi alimentari, coloniali, tessuti,
ecc.

R:v. alimentari, coloaiali e tessuti.

Riv. radio, TV. maechine per cucire.

Ambulante di ortofuutticoli.



N.

iscriz. ATT.VITA'ESERCITATA

10124

12945

19686

4179

20391

21-77-67

30-11-67

D.I.

D.I.

D.I.

D.l

BAGLIONI Atberto _ Via Vitt. Emanuele
35 - Bosa

RAIMONDI Luigi _ Via R. Margherita _
Macomer

ORRU' Luigi - lerzu

CAPELLI Francesco _ Nuoro

SPADA Antonio - Suni

Ambulante di gelati, bibite dolciumi e
vendira di liquori. vini. gelateria (bar_ca[-
re).

Ambulante di maglieria, calze, biancheria.

Aulotrasporlo merci per conio 1Frzi.

Riv. carni fresche macellate.

Autolrasporlo merai per conto terzi.

Riassunlo movimento ditte mese novembre 1967di

ISCRIZIONI CANCELLAZIONI MODITICAZIONIDitte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az,
Soc. Coop.
Soc. a. r. l.
Soc. in N. C.

n.49
n.3
n. 1

n.-
n.-

tt. 26
n.4

n.-
n.-

n.2l
n.3
n. 1

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop
Soc. a. r. 1.

Soc. in N. C.

Ditte individuati
Soc. di fatto
Soc. p. .4.2.

Soc. Coop.
Soc. a. r. 1.

Soc. in N. C.

n. 53 n- 30 n. 25

IMPRESA

39r



z

=6

6000 - 6500
6000 - 6250
5500 - 5750

Vino rosso comune

Vino bianco comune
Vini flni di Oliena

gradi 13-15
, 12-13

' 11-12
, 13-15
. 14-16

- OLIO D'OLIV,{ - OLIVE - SANSE

Olio extra verg. d'oliva acial. ffno aU' 1%
olio sopraff. verg. dbliva
Olio fino verg. d'oliva

, al 1,5%
,al 3%

q.le

Jr. prod..

!r. prod,.

iqt Ptezzo minimo stabilito da1 Comitato Provinciale Prezzi in data 30-5-67 L, 1.333 a q.le - per I'amata 1966-iì-

392

Listino dei prezzi all'ingrosso della Provineia di Nuoro
MIÌSE DI OTTOBRI, 1967

Dr.nomìnazione del le merci

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per h1.)

Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per h1.)

Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Ceci comuni
Fave comuni

- VINI

Olio vergine d'oliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

acid. 25% - rcsa 5,570 - umiditìt 25%

- ORTAGGI X FRUTTA
Ortaggi:.

Patate comuni di massa nostrane
Patate primaticce nostrane
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolflori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cippolle secche

Fruttai
Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio nostrane
Nocciuole in guscio nostrane
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

, ù4%

q.1e

hl.

q.le

q.le

q.le

Mese
OTTOBRE

1967

9000 - 9500

6000 - 6500
6000 - 6250
5000 - 5250

30000 - 35000
21000 - 30000

8000 - 3500

13000 - 15000
12000 - 14500
12000 - 14000
15000 - 16000
25000 _ 3500c

?5000 - 80000
70000 - 75000
65000 - ?0000
60000 - 65000

5500 - 6000

12000 - 13000

'li'o : Too

9000 - 10000

rooo : 8000

8000 - 10000

14000 - 15000
,ooo, : nuooo

15000 - 16000
13000 - 14000

10000 - 12000

Mese
SETTEMBRE

1967

9000 - 10000

25000 - 28000

20000 - 25000

8000 - 8500

13000 - 15000
12000 - 14500
12000 - 14000
15000 - 16000
25000 - 35000

75000 - 80000
70000 - 75000

60000 - 65000

'l*: ':"

6000 - 6500

16000 - 1?000

25000 - 26000

8000 - 10000

6000 - 7000

100nn - 11000

,:,,. 
?,

16000 - 17000
13000 - 14000

cotlltie!t=-=
di scambio

Jr. prod.

Jr. cant. pro.i-

fr. d,ep. ptod-

lr. prod.
!r. prod..

tro,nco stnbil.
estr. oicin. efi.



' Dati Iton definitivi.
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Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni.
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da iavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance comuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo d: prato naturale
PagÌia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO
Vitelli peso vivo 1r quatità

" 2a qualità
Viteltoni peso vivo f" qìalità

2a quatità
r:uor peso vivo la qualità

,, 2a qualità
vacche peso vivo 1r qualità

, 2. qualità
Agneltr "a sa crapitina,

(con pelle e coralella)
Agnellj alla romana
Agnelloni peso mot to
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Su.ini magroni _ peso vivo
Surni latLonzcli _ peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelì

razza modicana
razza bruna (svizz._sarda)
razza indigena

Vitelloni
razza modicana
razza bruna (svizz._sarda)
razza itdigena

-o

i z

Mese
OTTOBRE

1967 'r

15000 - 16000

I',_ l"
7000 - 8000
s000 - 6000

14000 - 15000
10000 - 12000
7000 _ 8000

18000 - 20000

3000 - 3500

6000 - 6250

Mese
SETTEMBRE

1967

16000 _ 17000
13000 _ 14000

:'" i _:"
7000 - B0c0
5000 - 6000

13000 - 1500c
12000 - 13000
10000 - 10000

18000 - 20000

3000 - 3500

6000 _ 6250

600 - 650
500 - 550
500 - 520
450 _ 500
4oo - 450
350 - 400
350 - 450
350 - 4oo

commerciale

di scambio

tr, yrod,

tr. prod..

fr. Ìnolino

lr. tenimento,
fiera o merc.

600 -
500 -
5oo -
450 -
400 -

400 -
350 -

ìol
450 -
500 -
800 -

i*
500
550

1000

650

550
520

500
450
400
450

400

750 -
450 -
450 -
800 -

ìoo
500
5ù0

1000

a capo looo0o _ 120000
120000 _ 150000
80000 _ 90000

120000 - 130000
140000 - 160000
90000 - 100000

100000 - 120000
t20009 - 1500Cc
80000 - 90000

120000 _ 130000
140000 - 160000
90000 - lo0o00

lr. tenimento,
fiera o merc.

t



€z

Mese
OTTOBRE

196? 'r

Mese
SETTEMBRE

196? di scambio

nterce nud,a

fr. prod..

fr. prod,ttl't.
6 raccoglitote

|u"..
Denominazione delle merci

GioÙenche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

T orelli
razza modicana
razza btuna (svizz.-sarda)
razza indigena

Tori.
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi. d.a ldooro
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA

Làtte elimentare di vacca
Latte . alimentare di pecora
Formaggio pecorino "tipo romano,

proaluzione 1965-66
proiluzione l966-67

Formaggio pecorino nffore sardo"
proiluzione 1965-66
proaluzione 1966-6?

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova produzione locale

._ LANA GREZZL

Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agnellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE
Bovine salate fresche:

Di capra salate iresche
, saÌate secche

pesant,
leggere

Di pecora:

a1 paio

a capo

al Kg.

hl.

q.le

cento

q.le

Kg.

a pelle

12000
13000

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
280000 - 350000
150000 - 180000

200000 - 230000
250000 - 300000
150000 - 160000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

400000 - 450000
450000 - 500000
280000 - 320000

16000 - 20000

12000 - 15000
450 - 500

10000 - 12000
12000 - 13000

725,00 - 77500
75000 - 85000

90000 - 100000

3500 - 4000

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
280000 - 350000
150000 - 180000

200000 - 230000
250000 - 300000
150000 - 160000

300000 - 350000
400000 - 500000
2u0000 - 250000

400000 - 450000

450000 - 500000
280000 - 320000

16000 - 20ù00
12000 - 15000

450 - 500

'lr. tenimento.
fiera o merc.

fr. latteria

85000
85000

85000 -

*ol

lanate salate tresche
secche

35000 -
20000 -,lrr:

130 -
140 -
600 -
?50 -
700 -
800 -

40000
25000

YO

40000

25000
40000

180

190

750
850
800
900

180
190

?50
850
800
900

130 -
140 -
600 -
750 -
700 -
800 -

* Dati non definitivi.
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Denominazione delle merci
E

;
Di pecora:

Di agnellone:

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

1a quatità
2r qualjtà
30 qualità
1! qualità
2! qualità
3r qualtià
13 qualità
2a qualità
3a qualtià
1. qualità
2e quatità
3a qualtià
1a qualità
2r qualità
3r qualtià

a pelle

- 
PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C ombustib ili, o e g etdli,
Legaa da ardere essenza Iorte (tronchi)
calbone vegelale essenza -[orte - mislo

^ 
LegnarrLe di prod,. tocale (in massa)

Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)
tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti
tavoloni (spessori 5- 10 cm.)
tronchi grezzi
nera tavoloni (sp. b-10 cm.)
biancè tavoloni (sp. 5_10 cm.)
tavoloni (spessori 4-? cm.)
tavolame (spessori 2_4 cm.)
tavoloni (spessori S-10 cm.)
travature U.T.
tavoloni (spcssori 5-10 cm.)

, tronchi grezzi
Puntelli da min, (leccio, quercia, castagno):

dimensioni cm. B_9 in punta

_ dimensjoni cm. 10-12 in punta
-Lraverse dr leccio e rov€re:

normali per ferrovie Stato
piccole per fertovie private

Traversine per miniera cm. 14x16

Sughero la,orato
Calibro 20,/24: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 1Bl20 (macchina):

Calibro 14,/19 (3/a macchina):

Ca]jbto 72/14 (% macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

' Dati non definitivi.
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1967

400 _

600 -

500

700

800 _

5000 _

?
1000
6000

,15000 -
40000 _

45000 _

20000 -
12ooo -
60000 -
55000 -
20000 -
25000 -
25000 -
16000 _

20000 -
10000 -

55000
5 0000
55000
3000 0

15000
70000
60000
30000
30000

30000
20000
25000
12000

150 - 200
250 - 300

22()0

1200
450

1800 _

1000 _

350 _

18000 -
15000 -
10000 -
25000 -
22000 -
14000 -
25000 _

22ooo -
16000 _

25000 -
24000 -
13000 -
23000 -
18000 -
12000 _

23000
20000
13000
30000
26000

16000
30000
28000

18000
30000
26000
15000
25000

20000

14000

Mese
SETTEMBRE

196?

fr. prcdutt.
o raccoglitote

800 _

5000 -
1000

6000

45000 - 55000
.100C0 _ 50000
11000 - s5000
2o(.)oo - 3oool]
12000 - 15000
60000 - ?0000
55000 - 60000
20000 - 30000
25000 - 30000
25000 - 30000
16000 - 20000
20000 - 25000
10000 - 12000

. cafnNotl, o

Prezzi alla proil.
1r. imp. str. can.

lerr. partenza

150 -
250 _

1800 -
1000 _
350 -

18000 -
15000 -
10000 -
25000 _

22000 _

1400,0 _

25000 -
22000 -
16000 -
25000 -
24000 -
13000 -
23000 -
18000 -
12000 -

200

300

2200
1200
450

23000
20000
13000

30 000
26000
1600 0

30000
28000

18000
30 000
26000
15000
25 000
20000

14000



Calibro 8,/10 (sottile)

Sugherone
Ritagli e sugÌrelaccio

SuglTero estratto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero flammato

- PRODOTTI I\4INEBARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI
DIVERSI

SJt1l i)lati e paste ali,mentati

Farine di grano tenero: tipo 00
tipo 0

Sernole di grano duro: tipo 0/extra
iipo 0/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2/semol.

Paste alim. prod. lsola: tipo o/extra
tipo 1

Paste a1im. d importaz: tipo 0/extra
tipo 1

Risi
Riso: comune origrnario - tolt. 10/72Eo

comune originario
semilino
fino

Consetue o,liment.tl i e coloniali
Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500

latte da Kg. 21É

latte da Kg. 5

lubetti gr. 200
Salsina di pomod. - lattine da gr. 200
Pomodori pelati: in latte da gr. 300

ir Ìatte da gr. 500
in latte da $. 1200

Nlarmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zuunhe|o: raffinato scmolato sfuso
raffinato semolato in astucci

CalTè crudo: tipi correnti
tipi fini

Caffè tostato: tipi correnti
tipi exstra-bar

2500 - 2500 -

Denominazione delle merci
Mese

OTTOBRE
196? .

20000 - 22000
18000 - 20000
10000 - 12000
5000 - 6000
4000 - 5000

10000 - 12000
4000 - 5000

3500 - 4500

2000 - 3000

Mese
SETTEMBRE

1967

20000 - 22000

18000 - 20000
10000 - 12000
5000 - 6000
4000 - 5000

10000 - 12000
4000 - 5000
3500 - 4500

2000 - 3000

commercialr

di scambio

fr. porto i1nb.

tr. strad,a cam.

fr. molino o d,ep.
grossista

1. qqalità
2a qualità
3a qualtià

q.le

q.Ìe 2600 2600 merce nvdu
fr. stab. ind,utr.

E

q.le

Kg.

cad.

Kg.

10600 - 11400
10200 - 11000
13500 - 13800
13200 - 13300

12500 - 13000
11500 - 12000

188 - 190

158 - 160
200 - 210

10600 - 11400
10200 - 11000

13sC0 - 13800
13200 - 13300
12500 - 13000
11500 - 12000

1BB - 190

15B - 160

200 - 2LO

160 - 165

185 - 200

195 - 210

250 - 265

235 - 250
22c - 240
65- 74

60_ 65

55- 58

80- 86
155 - 175
250 - 270
300 - 320
228 - 230

236 - 0

160 - 165
185 - 200

195 - 2t0

25.0 - 265
285 - 245
225 - 240
65 - 74

60- 65

55- 58

B0- 86

155 - 175

250 - 270
300 - 320
228 - 230
296 - 240

fu- d,ep. groEs.

!r. dep. gross.

1450 - 1750

2100 - 2300
1,450 - 1750

2100 - 2300

f,-

. Dati non deffnitivi.
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Denominazione delle merci

Sostanze gro,§se e salumi
Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-boviag
Mortadella suina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo parma
Coppa stagionata

Carne e p$ce in scatole
Carne in scatola: da gr, 300 lordi

da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200
tonno all,olio lattine gr. 100
tonno allblio lattine gr. 200
tonno aÌl,olio latte da Kg. 214 _ b
alici salate

- SAPOM E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62/6

^ acidi grassi ?0-72%
Carta: paglia e bigia

buste per pane

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legnane d'opera d,,i,rnportazìone

Abete: tombante lalegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

.!6

;

Mese
OTTOBRE

1967

Kg.

cad.

600 -
440 -
280 _

2oo -
230 _

,rou -
560 -

1200 -
2600 -
1950 -

210 -
150 -
108 -

105 -
160 -
950 -
600 -

650
480

300
250

260

390
600

1500
2700
2100

Kg.

95

125

175
1100

650

160
113

145

210
?0
80

Pino di -Svezia, - tavoloni refflati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato _ tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refflati
Pitch-Pine - tavoìoni refilati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

spes§. mm. 3
spess. mln, 4
spess. mm. 5
spess. mm, 3
spess. !Dm. 4
spess. mm. 3
spess. mm. 4

mc.

mq,

155 -
65-

42000 - 46000
38000 - 42000
36000 - 39000
4000c _ 45000
24000 - 28000
70000 _ 7{000
48000 - 50000
68000 - 70000

100000 - 105000
95000 - 100000
95000 - 100000

380 - 400
500 - 550
600 - 650
650 - ?00
750 - 800
550 - 600
650 - 700

Dati non deGnitivi.
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Mese
SETTEMBRX

1967

600 -
440 -
280 -
230 -

360 -
560 _

1200 _

2600 -
1900 -

210 -
150 -
108 -

BB-
105 -
160 -
950 -
600 -

95

725
175

1100

650

di scambio

fr. d,ep, gtoss.

lr. d,ep. gross.

Jr. dep. gross.

fr. nl,aq. rh)end.

650
480

300
280

^^^

6C0

1500
2700
1950

220
160

113

rJÒ -
155 -
65-
75-

42000 - 46000
38000 _ 42000
36000 - 3s000
40000 - 45000
24000 - 28000
70000 - ?4000
48000 - 50000
68000 _ Toooo

100000 - 105000
95000 - 100000
95000 - 100000

380 - 4oo
500 - 550
600 - 650
650 - ?00
?50 - 800
550 - 600
650 - 700

145

70

80



z

i
Denominazione delle merci

Ferro e affini (prezzi base)

Ferro omogeneo:
tondo da cemento arm, base mm.20-28
profllati vari
travi e lerri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:
a fleddo SPo flno 29110 spess,-base

a caldo flno a 29110 spess.-base

Lamiere zincate:
piane - base n, 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm, 1,5

Banda stagnata - base 5x
Tubì di ferro:

saldati base 1a 3 poÌl. neri
salclati base 1s 3 poll. zincati
.Ln/, saldalure base 1a 4 Poll. neri
senza saldatura base 1a 4 po11. zincati
sald. base 1a 3 po1l. uso carpenteria

Eilo di ferro: cotto nero - base n. 20

zincato - base n, 20

Punte di filo di ferro - base n. 20

Cemento e Lqterizi

Cemento tipo 600

730
Màttoni: pieni pressati 5x12x25

semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30

forati 8x12x24

forati Bx15x30

Iorati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40

crr^. 3x25x40/50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80,/90,/100

Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 Per mq.)

curve toscane press. (n. 26 per mq.)

piane o marsigliesi (n. 14 Per mq.)

BÌocchi a T: cm. 12x25x25

(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25

cm.20x25x25

x4attonelle in graniglia:
qr-ana flna cm. 25x25

grana grossa cm. 25x25

grana grossa cm. 30x30

;

q.le

mille

mq,

' Dati non definitivi.
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1?0 -
180 -

140 -
t75 -
150 _

180 -
125 -
125 -
135 -
135 -

B5

110
100

140
130

180
190

280

150
185

155
190

130
135
745
715

1150 - 12oo

1300 - 1350

25000 - 28000

27000 - 28000
20000 - 24000

28000 - 30000

21000 - 24000

3.0000 - 32000

36000 - 40000

600 - 700

700 - 800

950 - 1000

34000 - 38000

38000 - 40000

40000 - 45000

65000 - ?0000

50000 - ,5000

55o(]o - 60000

60000 - 65000

?8000 - 82000

1000 -
1300 -
1450 -

1150

1400

1800

Mese
SETTEMBRE

1967
di scambio

Ir. nwg. ?ioenL

commereial!l

110

105

1?5 - 185

180 _ 200
250 - 280

140 - 150

170 - 180

150 - 155

18; - 190

120 - 130

130 _ 135

135 - 140

140 - 145

1100 - 1200

1250 - 1300

25000 - 28000

25000 - 30000

18000 - 20000

28000 - 30000

23000 - 25000

28000 - 30000

38000 - 40000

600 - 700

700 - 800

950 - 1050

36000 - 38000

38000 - 40000

40000 - 42000

60000 - 80000

53000 - 56000

50000 - 60000

60000 - 65000

78000 - 83000

1000 - 1150

1300 - 1500

1450 - 1500

100 -
100 -

120 -
110 -

ft. rnag. rloeld-

,r. mag. ùetd.



Tariffe trasporti con atr tom ezzi
Tipo dell'automezzo

Autgtrasportil

Autocarro portata

Autotreno portata

Autonoleg gio d,a firnessa

* Dati non deffnitivi.

q.li

'1
q.1i

al Km.16- 18

20- 25
35- 40
45- 50
60- 65
75- 80
00-105

180

200

220

Ottobre 1967 *

50_
60-

80-
90-

1oo -
110 _

180 -
200 -
220 -

Setternbre 1961 Annotqzioltù

Riterìte al Capol.
e Centri princ.li

d"ella provincia,

Rilerite at soto
capoluogo

60

70

90

100
110

130
200
220
230

50- 60
60- 70
75- 80
80- 90
90 - 100

100 - 110
110 - 130
180 - 2oo
200 - 220
220 - 230

Macchina a 4 posti compreso autista
rvlacch\ra a 5 posti compreso autista

45- 50
55- 60

45-
55-

50
60

RAGG@EIIA DE@E[ USI
rggtfjlStf-l-nc,1 !, Nuo4

It_Ì Nlt\ colPltA\ tL. 5()(.)

Effettuare, versameoto aul c/c poatare N. 1,ir4g6 - inteBtato alra camera di commercio - Nuor.

a cura della Camera di Commercio,
Induslria, Arligianalo e Agricollura _ l g66
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All'avanguardia per I'induslrializzazione
della Provincia di Nuoro.

I.B. I.-s.p.a.
INDUSTRIA BIRRARIA INTERNAZIONALE . MACOMER

produttriceBIRRE DREHER THOR - CERVISIA

Superficie occupoto Mq. 45.000 - Mono d'opero

occupoto 150 unitò, stipendi, solori e prestozioni

vorie pogote in un onno L. 35o.ooo.ooo - l.G.E.

e imposto di fobbricozione versote ogni onno in

Sordegno L. 45o.ooo.ooo - Prestozioni per tros-

porti di terzi pogote in Sordegno L. 6o.ooo.000.

E' in corso dr.lluazaone il ;addoppao degli implanta
e dea t.bb?icali realizzato da amp?esè sar.le.



TDE LEGAI.E
CAGLIARI

UFFICI DI

BANCO DI SARDEGNA
ISTIl'UTO DI (]REDITO DI DIRITTO PUBBLICOE sEZroNE AUToNoÀ{A DI a*ro,io FoNDrARro

Fondi patrimoniali e riserve L. 8.92S.0O0.O0O

SEDE AMMINISTRATIVA

E DIREZIONE GENERAI.T

SASSARI
IN SARDEGNA:
3-l Filiali e Agenzio

CORRISPONDENZA II{ TUTTI I COII{UNI DELL'ISOI,A

NELL,{ PENISOLA:
Filiale di GENOYA (piazza S Lampadi, 76)
Filiale di ROMA (Via dei (ìrociferi, l9)

TUTTE tE OPERAZIONI E i SERVIZI DI BANCA

Istituto regionÒle per il credito agrario

Crediri regionoli ollo Coope raziane, oil,Artigianato, Aiberghiero,
olle piccole e medie industrie

Bonca ogente per il commercio di combi

Crediio [ondiorio ed edrlizio
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Dittct
Ciouanni Mattu

vt.q R(ìwtrA

Concessionorio per lo zono

di Nuoro di:

fr8ffi[ruGT{}H RAI{O ITItIA
5. p" $.

MACCHIN.E PER SCiìIVERE:

MACCI]INE ADDIZIONATIIICI - CALCOLATIIICI .

CoNTABILI - SCHEDAIìI KARDEX. APPARECCHI

PL,R FOTOCOPIA E MICRORIPRODUZIONE

NffiCCHI rnocchine per cucire

ELETTRO DO M EST§C I

NINO DEROMA
NUORO <««

Ferro - Cementi

Loterizi - Legnomi

Yetri - Cqrburqntr

Lubrificonti. Vernici

ltiliifltiiiitl

UFFICIO E MAGAZZINI

Piazza Vittorio Emau, 28

Tel. 30223 - Abit 31269

r 30483

F@RNAGI SGANU
GUSPINI

Tel. n. 94.923

* Solaì comunj ed a camera d' aria

.Brevetiali, altezze da cm. 8 a cm. 50

::'lavelloni :tTirvelie ad incastro e Perret

lr Campigiane :: Tegole marsìgliesi e

curve :l [-aterizi per ogni applicazione

ASSAMtNt
Tel. n. 96.401

:a Marmctte e marmettoni

comuni e di lusso

n Pianelle unicolori e dìsegni

n Tubi jn cemerrto fabbricati con speciali

giropresse e qualsiasi iavoro in cemento

I prodotti migliori o prezzi modici

INTERPETLATECI!



NOTIZIARIO
ECONOMICO

Bagsegna mensile della Camera Ci Commercio Industria
Artigianato e AgricoHura e dell'Ufficio provinciale lnduslria

Commercio e Artigianalo di
NUORO

Direttorei ENRICO pUTZITLU

Comitato di Red,q,zione :

GIOVANM OFFEDDU

MARCO SAIU

S e g r etario d,i R e d,azione i

EFISIO MELIS

La Camera di Commercio nell'intento di rend.ere il
"Notiziario Economico, quanto piit possibile interes_
sante e utile alle categorie economiche, gradira
ospitare relazioni e scritti in genere, su problemi e-
coqomici generali e locali. L,accettazione degli arti_
coli è riservata alla piena discrezionauta deua Di_
rezione.
Gli articoli firmati rispecchiano esclusivamente il
giudizio degli autori e non impegnano né la Direzio-
ne della Rassegna né l,Amninistrazione Camèrale.

Spodizione ln abbonamento postale - Gruppo 3

IIEOGRATIA YIItr - §UOIO

SOMMARIO

I boschi della Provincia di Nuor.o .

Varie

Legislazione

Informatore tributario

Anagrafe registro ditte .

Prezzi

Diteziouc, Àedazione c Ammink,razion.
Comera di Commercio yia papandrca B - Nuoro
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Baddernanna : suo inquadramento nel-
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Camera di Commercio, lndustria, Artigianalo e Agricollura
NUORO

GIUNTA

Presiil.ente: Dott. GIUSEPPE MURGIA

Rag. NINO DEROMA

Cav. Uff. MICHELE DADDI

DT. FRANCIìSCO PISANU

Sig. T.GOSTINo CHIRONI

Prof. MICHELE SANNA

Cav, GIUSEPPE PAGANO

Cav. ARTURO PUTZOLU

- in r.pPrcsontanza dei commerciaati

degli induetriaìi

degli agricoltori

dei levoratori

dei coltivatori diretti

dei marittimi

degli artigiani

Segreutrio Generale : Dolt, ENRICO PUTZULU

coMMlssloNl

Commigeione Proviuciale per l'Artigiauato.

Commiggione Provinciale per I'Accertamento e la Compilazioae degli El€nchi Nominativi degli

Egercenti Artivirà Commeroiali.

Commieeione Coueultiva Nuovi Panifici,

Commiesione Tecnico'sanitaria per i Panifici.

Commieeione Provinciale Albo degli EsPortatori

Agrumarie e Fiori.

Comitato Provinciale Prezzi.

Commiagione Provinciale Conaultiva Prezzi.

ili Prodotti Orlofrutticoli, Agrumari, Eesenze



I boschi della prouincia di l{uoro / ,"T^*" 
FALCHT

I) Consistenza e

I boschi delta
sentano la seguente

composizione

Provincia.di Nuoro.
composizione :

BOSCHT

secondo I,I.S.T.A.T. ed jn relazione al govorno. pre-

Consistenza in Ha. Percentuale
della Prov. NU

rispetto alla
Sardegna.

Sardegna Prov. Nuoro

311.58?

17.585

122.379

3.708

167.915

Super-flcie complessiva
di cui:

Alio fusto di resinose

Alto fusto di ìatifogiie
Alio fusto misto
Ceduo di latifoglie

34,45%

36,32%

44,46%

22,e2%

11 coefliciente di boscosità - che indica iiràpporto lla la superflcie e queìla boscata _ ne1_la Pr'ovincia di Nuo.o e supeL.jore a quelJo me_d.o dcll.Jso.a (t5.J conrro 13.4r. ma r..mane ,em_pre moÌto inferiore a quelì6 nazionale (22.1).

tr'r'a fe 1ustaie di latifoglie meritano cli es_
sere- 

-r'icordate 
le sugherete 

"h" o"arrp".ro Hu.17.337 e cioé 1l 27,b1% deìl'inter.o patrimonio su_ghericolo isolano valutato in Ha.68.000. Le iu_staie di r-esinose sono costituite pressoché inte-gr.almente da giovani impianti cL pino domesti_
co spesso ancoÌ-a in cor.so cli affermazione. I ca_stagneti sono estesi lla. 1.g14. par.i:rt TB,9D.7i de1patrimonio castanicolo isolano (IJa. Z.Z9S) e so_n_o goverì1aii pei. Ha. 4gg ed alto fusto e perHa. 1.326 a ceduo.

Le sugherete inteÌ.essano prevalentmente
rÌ teri'itolio dei Comuni di Olune, Olani, Onani.Bitti, Nuoro, Sorgono, O.tue.i, 8o.", 'O.rUeoì.

Olorelli..ed E.calaplanu: le pianre a.ljficjali
:r:,,^O Ar'zana. Baunei. Talana. Torpè, Sini_scola. (Jì o.el. Nuc.,ro. Teti. OJ go5olo. Seulo. Seui,
Ussassd. e Gairo: icastagnetiìnteressano le Bar_bagie di Belvi e di Seulo.

2) lmportama e furrzioni
L'importanza ed iÌ valore da atti.ibuire

alle foleste deÌla pr.ovjncia di Nuoi.o dlpenje
dalle lunzjoni utili che liescono acl espletare.

_...Qu".te, di norma, vengono riferite allamodiiìcazione delle condizioni ambientali. allava)otizz"zione tunsl ca dei f rogl.,i. ,ll" Jir.; i:na, del 
,detlusso delle plec-pjtaz.oni. aì.a clilesauel suolo ed alla p oduzjone di un ,edd,to eco_nomicamente pregevole.

- Le coTldizioni ambientali (piogge. umidità,venti, sor.genti, tempeÌ,atura, ecc.) non possono
esseÌ'e influenzate dalla presenza dei boschj ,
comc un ternpo s, ..lteneva el ronecmentc _ inquanto Ìe esperienze razionalmente condolte ind,jte s paesi 1U.S.A.. Giappo:re. Hussia.) hanr och.a.a-nenle djmositato che, 5po1,;c in ura re_grone montuosa come è quella nuorese. nessun
apprezzabile eftetto può essere attribuito alÌapresenza delÌe foreste.

- /i,ti,r.ismo montano _ che pe, condizioni tavo_
t-evo.t sr avvale dei sop,.a..uu , b,;chivi varot.jz-zandoli come infr.astÌ.utture gradite e richieste
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da1 villeggÌante - non può, almeno per il momen-

to, puntat'e sni boschi esistenii nel1a Provincia
di Nucri o a causa de1ìe note diflìcoltà i'eiative

ai tlaspolti, alia sicutezza pubbllca, alle opere

Ì'icettive, ecc.

- Lo lLtnziorr'e idrogeologica dei sopt'assuoùi ve-

getanti su terreno imfiervio (ma non ripido), di
nolma saido, r'occioso, avente natula impermea-

bile e mai ubicato in piani altimetrici dove si

Ìamentano vaianghe o si lolmano ghlacciai, de-

ve essere inquadrata scLupolosamente ne1 parti-

coÌare ambiente locale.

Quejlo inlatll non cono5ce escuLsionj ter-

miche capaci di plovocale, in bleve tempo, la

disgregazione delLe rocce ed è caratterizzato da

precipilazioni che si ver-iflcano con portamento

temporal€sco, nel bleve peliodo autunno-inver-

nale.

Le piogge plesentano un modesto valore

annuo (dit1lciìmente superiore ai 1.000 mm ) e,

risultando concentÌ'ate in bleve periodo, non

hanno diflicoltà a satuÌare 1c chiorne delle pian-

le per poi defluire pressoché indisiulbate verso

valle nei torrenti in genere marcianti su fondo

Ì'occioso dimcilmente eÌodibile.

Il deflusso awiene pertanto senza che 1a

copertura lorestale possa apportare modiflca-

zioni notevoli e senza lamentare, di noxÙl a, tra-
sporti solidi (il peliodico svuotam-ento dei sor-

batoi artificiali costruiti sul Tirso e sul Flumen-

dosa non hanno inlatti mai denunciato alcun

interrimento).

11 pericolo ldrogeologico che deve essere

temuto sui monii deÌ nuorese non riguarda per-

tanto - come purtloppo generaLmente si ritiene -
i1 Ienomeno erosivo, ma quello delle piene irn-
provvise e càtastrofiche che potlebbero alÌaga-

le, danneggiandole, Ie sottostanti fertiii pianu-

re. Per evitare questo pericotro, la siste'mazione

montana riei co|si di acqua dovrebbe puntale
(come vuole l'art. 41 del R.D.L. 30-12-1923,

n. 3267) sulla costluzione di lnvasi artiflciali uti-
lizzabili anche per scopi irrlgui e non sul1a fo-
restazione estensiva consider''ata all'art. 39 del-

lo stesso R.D.L.

La plesenza degli alberi è i,nfatti capace

soltanto di sottrarre - nella misura del 2096 cir-

ca della pioggla caduta ne11e prime ore - un'ali-
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quota del1e precipitazioni (a mezzo de1la eva-

polazione e traspirazione compiuta dalle chio-

me e dell'infiltrazione plolonda del1e acque fà-
volita dalle i'adici) destinate ad accumulalsi nei
ser:batoi costruiti non solo per discipÌinare il de-

{ìusso, ma anche per' valo :zzat e eeonomicamen-

te le stesse acque raccolte.

Nelle vallate dove eccezionalmente si ma-

nifesta i1 dissesto idrogeologico (Tolrente Pelau

in corrispondenza degli abitaii d.i Gailo ed Osi-

nì) e dove ovviamenie è pelicoloso, a causa del-
ie fiane incombenti, r'eaÌizzai'e invasi artificiaii,
la tunzione de11a copertura folestale non può

essere giudicata - come purtr'oppo avviene - uti-
Ie perché, mentre ostacola il pronto deflusso su-

peliicia)e deÌle piogge (che sarebbe invece au-

spicabiie), con 1e ladici, specie se iittonanti ed

appaltenenti ad assenze sempreverdi, ne deter-
mina dannosamente la peneti'azione negJ.i strati
plolontdi deÌ terteno dove riesce a iubrilicare
il piano argilloso lungo i1 quale è destinato a
verilicarsi il fenomeno catastroflco de11o scivo-

lamento franoso.

Nemrceno la funzione idlogeologica dei
boschi, neÌla Provincia di Nuolo. deve essete

pertanlo sopravvalutata.

L' in'tportanza economica del,le J oreste, nel-
Ì'ambienle che interessa, deve essel e esaminata
attentamente: ciò perché eccezion latta per g1i

Ha. 1.814 di castagneti (che ploducono tondame
e paleria) i rimanenli soprassuoli sono o piante
di recente in-:,pianto artiliciale, ovvero querce,

di origine natulaÌe (leccio, sughela e roverella)
che non sono capaci dl fornire pregiato legna-

me da oper.a.

Le piante potranno produrle, a suo tem-

po, assoltimenti pel cassette da imballaggio e

tondelÌi pei cartiela, le sugherete sughero e Ìe-

gna da aldeie ed i lecceti combustibili vegetaÌ.i,

ghiande e frasca pel mangime.

I principali plodotti forestali della Pro-

vincia di Nuoto che attualmente si Ioalizzano

sono (secondo la media del triennio 1964-1966

dei dati pubblicati da11'LS.T.A.T.) i seguenti con

a Iìanco cii ciascuno segnata 1a percentuale che

rapplesenta rispetto all'intera produzione iso-

lana :
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. Legna da ardere e.ti 600.000 (07l.); car-
bo.ne vegetaìe e,li 5.b00 (31lo); ghiande e.li
1a0.000 (58/.); frasca per mangirae e.le 200.000
(55/o); sughero e.ti 4?.000 (38.1); tegname da
lavoro, come tondame, tiaverse, punteÌÌarne e
paleria mc. 4.000 circa (b4/o).

L'utilrizzàz,ione legnosa risen[e della crisi
dei combustibili vegetali e riguarda quantitaii-
vi (in media mc. 0.g ad ettaro boscato) inferiori
atla metà dellinctementr, col,rente che sarcbbe
possibile utiTizzare.

La produzione del sugher.o è anco.ra ca_
pace di fornire utili applezzabili quantunque,
nel corso dei dieci anni irascorsi dall,istituzione
del M.E.C. (195?), abbia accusato, per la quota_
zione degii assortimenti da lavoro, una flessione,
a prezzi correnti. del 40,/. circa essendosi ridot-to il prezzo di mercato da L. 22.000_e.le a
L. 12.500-Q.le.

La ricor:data flessione è destinata ad ac_
centuarsi ulteliormente pel efietto delÌa recen_
te svalutazione della peseta (16_.ri). deÌla difesa
del dollaro e del Kennedy Round; ciononostan_
te gli effetti negativi, nella provincia di Nuoro.
dovrebbelo esserc .inferiori a quelìi temuti neì_
le altre Plovincie sarde in quanto la produzio_
ne sugher:ico,la del Nuorese è generalmente di
qua'lità più scadente (la quotazione clel sughero
da rrracina, nel decor.so decennio. non ha infatti
lamentato il tt-acollo licor.dato per i1 cosidetto
sughero da lavoro).

Prescindendo da1 valoi.e del sughero _ che
attua,lmente può r'applesentare, in complesso,
un reddito annuo di circa lit.e 300.000.000 - la
scarsa quotazione del valoie di macchiatico de1_

la lcgna da ]avor'o. da artleie e del carbone ve_
getale (che secondo 1,I.S.T.A.T. possono essere
indicati r-ispettrvamente in L. 5.500 rnc. in lire
200-Q.le e L. 700-e.le), porta a concludere che
i1 legname utilizzato nei boschi della provincia
di Nuolo (stimato cornplessivamente in lire
150.000.000) vale meno delle ghiande prodotte
nel{a stessa Provincia stimabili in circa lire
200.000.000.

La constatazione è importante perché con_
sente di valutare la crisi economica che ha col_pito i nostri boschi quercini (tipici produtto,ri

di legname duro che attualmente è rifiutato
dalle industrie della carta, cellulosa e pannelli
ed è utilizzato in quantità insufficiente da quel_
Ia dei combustibili vegetali) e l:appresenta un
grosso problema dell,economia nontana sarda
che attende adeguata soluzione.

3) Il problema della valorizzazione e le
relazioni con la pastorizia

Stando le cose come itrlustrato, si ximane
perplessi se, nei riguardi dei boschi quercini i_
solani, debba suggerirsi di orientare l,interven_
to del Pubblico Potere a vantaggio delù,incre_
mento della tradizionale produzionc legnosa ov_
r-ero di quello dei fmtti (ghiande) e doÌ forag_
gio (erba e fresche) fln,ora considerati prodotti
secondari. E'però in ogni caso evidente la ne_
cessità di elevare la resa delle foreste quercine
che, p,er il modesto reddito derivante dai pr.o_
dotti legnosi, appare orrnai decisarrente scarsa.

L'aumento del reddito di questi boschi
non può essere ottenuto se non puntando suila
consociazione della selvicoltura con 1a pastori_
zia.

Per questo fine occore conciliare le esi_
genze de,lle due attività - oggi decisamente an_
tagonist,e - gorrelnando e tlattanclo i soprassuo_
ìi in modo da consentire, sulla stessa superflcie,
iì continr-ro esercizio deì pascolo, connp"eso quet-
1o caprino.

Ciò prrò essere realizzalo governando i
sopprassuoli ad alto fusto (anche con lo scopo
di incrementare la produzione delle ghiandei e
trattandoÌi con il taglio a raso che, ad eccezio_
ne de1 breve periodo di affrancazione del no-
vellame nato sulie ceppaie, consente di ospita-
re senza interuzione il pascolo, integrando e
conciliando le diverse esigenze delle due att!
vità.

E' tuttavia anche necessario riesaminare
Ì'intera questione dei vincoli forestali ed idro_
geologici i quali comportano ingiustificati divie_
ti di pascolo e di dissodamento che non servono
a nessuno e pregiudicano contemporaneainente
gli interessl della selvicoltura e della pastorizia.

Sui terreni vincolati - siano essi boscati o
soltanto cesp,ugliati - per effetti degli artt. ? e g
del R.D.L. B0-t2-t928, n. 3267 è infaiti, cli norma,
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proiibito i1 dissodamento e l'essrcizio del pasco-

1o caprino.

Conseguentemente sulle superflci cespu-

gliate non è ammessa, salvo speciale autorizza-

zione, neanche la coltura delle foraggere che,

sulla montagna sarda, Ceve essel'e giudicata in-

dispensabiÌe por poter costituire 1e scorte fo-

raggele che consentono alle pecore - aflunesse

anacronisticamente a pascolare sui vincolati im-

pelvi. rocciosi e cespugliati da cui invece sono

bandite Ìe capre - di sopravvivere nelle annate

avveuse.

11 pastore pertanto è costretto ogni anno,

per poter allevare 1e pecore. o ad appiccare 1o

incendio estivo (che ripuiisce la superficie dal

cespugliame infestante consentendo 1o sviluppo

alle erbe pabulari ed i1 transito aqli ovini) ov-

vero a condurre il gregge ne1 bosco, dove 1o

può sfamale solo offrendogli i giovani cimali

delle essenze quercine che ne risentono però

danni rilevanti.

Le capre invece sono estromesse dai ter-

reni boscati o semplicemente cespugliati di mon-

tagna soggetti a1 vincolo nonostante siano gli u-

nici animali capaci dl trasforrnare in calne e trat-

te i pascoli semilegnosi forniti dai cespuglieti e

dai soitoboschi sotiraendo contemporaneamerte

pericolosa esca agli incendi estivi.

A parità di pena contravvenzionale, inol-

tre. l'allevatore è indotto ad introdurre danno-

samente il branco de1le capre nelle giovani ta-

gliate boschive ancora in corso di afirancazione

(che spesso ofirono foraggio migÌiore) anziché

sui cespuglieti vincolati dove peraltro non ar-

recherebbe alcun danno. valorizzerebbe foirag-

gio scadentissimo e ridurrebbe i1 pericolo degli

incendi estivi.

Quest'ultimo pericolo verrebbe comunque

e sempre combattuto validamente consentendo,

specie durante l'estate, l'esercizio del pascolo

con qualsiasi specie di bestiame dato che solo

in questo caso i,I pastore trova convenienza ed è
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disposto a rinunciare all'appiccagione dell'in-

cendio opponendosj, con tutte le sue folze, a che

altri 1o faccia.

La questione d€i vincoli è molto impor-

tante per 1a Provincia di Nuoro sia perché inte-

ressa 1a valorlzzazione economica dei boschi e

1a loro difesa dagli incendi estivi e sia perché

riguarda una miglio,re ttllizzazione pascoìiva

dei motti cespugiieti di montagna esistenti che

costituiscano una risorsa economica che non è

opportuno sottrarre alle povere popolazioni lo-

cali.

Non giova - come spesso purtroppo awie-
ne - minimizzare le dimensioni del plobÌema da-

to che non solo appaiono g,à precarie. ma m'
nacciano, in futuro, di diventare ancora più

preoccupanti.

Le superflci vinco ate ai sensi della Leg-

ge 20-6-187?, n. 3917 (in quanto ublcate in pre-

determinati piani altimetrici) erano, nel 1924,

complessivamente per tutta 1a Sardegna Ha.

287.162. Il R.D.L. 30-12-1923, n. 3267 per f impo-

sizione del vincolo prevedeva di seguire nuovl

criteri (riferiti ai per:ico i di danno pubblico de-

rivanti da temibili movimenti catastrofici de1

terreno) abbandonando quelli. giudicati nÒn cor-

r:ispondenti e superati, precedentemsnte adot-

tati nel lontano 1877.

Lo studio cìei vincoli decletato nel 1923

Covel.a essere compiuto con sollecitudine sia per

assicurare alla utiÌizzazior.re dei terleni montani

rrna dlscipÌina organica e definitiva e sia per e-

vitare che gli opeì'atori agricoli - e specialmente

gli allevatoi'i - dovessero incorrere in pesanil

contrawenzioni elevate in ap,pìicazione della

Legge 20-6-1877, n. 3917, mai sopressa quantun-

que giudicata pubblicamente inutile e superata.

AIla flne dell'anno 1956 - secondo quanto

qubbiicato sul n. 20 del 22-4-1957 del «Notiziario

Folestale» organo uffìciale de1 Corrpo Forestale

dello Stato - in Sardegna i1 nuovo vincolo era

stato studiato in 53 Cornuni e Ia superflcie vin-



colata era in compÌesso di Ha. 264.626. com_
prensiva di Ha.4g.896 boscati soltanto pai.i al
18.28,1, della estensione vincolata.

rrr rlovt,lcta dt l\uot.o -l vincolo areva
intetessato 2? Comuni ed una superflcie corn-
plessiva di Ha. 742.707 .

La situazione _ che dopo il 1g56 non hapurtloppo subito soslanziali modifiche nonc,_
stante le occasioni favorevoli presentatesi _

mostra chiar.amente come il vincolo imposto in
base al R.D.L. d,el 1923 abbìa colpito, più che i
boschi, i pascoli cespugliati determinancìo un
dannoso antagonismo tra selvicoltula e Dasto_
rizia.

Mentle non si compr.ende perché. dopo
tnezzo secolo, lo studio dei vincoli iniziato nel
1923 non sia stato ancola ultimato (lasciando
così in vigoi.e. do,po un secolo ma a tiioto prov-
visor,io, quelli anaclonistici del 1g??), notevoli
preoccupazioni si devono nut|ile per. la situazio_
ne che si ven'à a determinare nell,Isola quando
lo studio saià esaurito.

Poiché si deve ritenele che i cr,iteri di
rpplicazjone |imaIanro gl. 

"ress, - a merro che.

in sede competente. non si provvederà in tempo
lltile ad emanare adeguati prowedimenti revi_
sionistici - e poiché si deve presumere che 1o
studio dovrà riguarrdare ajmeno tutti i Comuni
classificati montani ai sensi delÌ,art. 1 delÌa Leg_
ge 25-7-1952, n.991 che, nell,lsoÌa. sono n. 194
con un'estensione complessiva di Ha. 1.702.846
(di cui n. 80 apparlenenti alÌa provincia di Nuo_
ro per un totale di Ha. 6?1.497). sembla ammis_
sibile Ì'ìpotesi, basata sul rispetto cìeÌìe propor_
zioni, che in deflnitiva potremmo avere in Sa,l._
degna terreni vincolati per quasi tla. 1.000.000.
Lrbicati. per poco meno della metà. in provincja
di Nucro.

In questo caso però. mentre l,integrità
delle nostr.e foi.este ver.rebbe insidiata dail,in-
tensificarsi degli incendi estivi e dalì,abbando-
no causato dalla scar-sa r.edditività degli stessi
soplassuoìi. ì eser-cizio deÌìa pastolizia _ compiu_
to nel disagio delle ricordate anacronistiche nor_
me pleviste peÌ- i terreni vincolati _ cliventereb_
be semple pi,j precario, antagonis,ta nei riguar-
di della coltivazione dei boschi e forse anche in-
compatlbile con la lolo stessa esjs,tenza.

RAGG@IIIA DE@U USI
rigenti in provincia di

ÌUNA\. C()lt)tt-Ìt\ r,.

della Camera di Commercio,
ArligianaÌo e Agricoltura - I966

i)()()

Nuoro
a cura
ln d ustria,

Effettuare, veraameDto 8ur c/c poetale N. 10/r4g6 - inte.tato arra camera di commercio - Nuoro
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BIDDEfrIflII}{I:
SUO INOUADRAMENTO NELTO

svrLUPPo DEttA cmrÀ D! NuoRo

af Descririone del paesagglo e Gonditiona
ll3a8he.

Raddemanna. 1o dice iI suo stesso nome,

è uno gronde xol'Lqla racchiu,sa, a StLd-Est. dalìe

montagne cli 0llena (Monte Collasi), ad Est dal

monte Ot'tobene e ad Ovest e a Nord da due

colline suÌle quali al't'ivano 1e zone periferiche

della città di Nuoro.

I-.,a vallata è att|aveÌsata da un corso di'

acqtr,a ct regime torrentizio che laccoglie Ìe ac-

que .Ji clispluvio provenienti dalle facce co11i-

nai'i cii'ccstanti e. ai lati. da dle strade (la sta-

tale n' 129 e la pLovinciaÌe che congiunge Nuolo
acl Orgosoio) che permettono un faciÌe e como-

do accesso ai Iondi.

Il regime idro-geologico de1Ìe acque è

mollo irreqolare e disorclinato peL' la quasi com-

pieta assenza di sistemazioni del terleno in col-

lina ed ànche per 1a scatsa diffusione deÌ bosco

nelle pai'ti piir a1te.

La tegetozione spontanea predominante
è costituita da macchie di ]entischio, mirt'o e

asfodelo: si nota però anche una vegetazione

spontanea u'borea formala, per lo pir). da rove-
li e olivastri.

11, cltma è iI sardo tipico del1e zone piir
interne della Saldegna ed è caratterizzata da

piogge intense nel periodo autunno-inuernole
con pause, generalmente, nei mesi di Gennaio
e Febbi'aio (secche di Gennaio). Le precipitazio-
ni primat:erili sono meno cost:ìnti negli anni e

pei'ciò ad una primavera asciutta ne può suc-

cedere una umida: 1'estate è, normalmente. pri-
va di plecipitazioni.

Per quanto nguarda la temperatura st

passa da temperature a volte molto basse rlel

per.iodo invelnale. durante il quale si vetiflca

che cadono sotto 1o zeio, a temperatule molio

elevate ne1 periodo estivo.
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La vegetazione risente pertanto delle con-

dizioni climatiche e delle palticoLali caratteli-

siiche dei telleno ed è foltemente condizionata

da1 iegime e dalla disponibilltà i'dlica'

bl tmpieghi alluali del terreno e delle scarse
tasorse esi§teltti

Negli appezzamenti di terreno piit t:ictni
al.l.a cittò. si notano coltivazioni oritcole e uiti'
cole e qualche oiiueto- per'ò si nota anche che

queste coliure sono sitr-late ilt piccole ocrsi

dove il telleno è r'elativamente piu plo{ondo e

flesco: fia queste oasi esistono terreni ancora

àdibiti. nonostante La vicinanza del rnelcato, a

pascolo o lasciati addiLitura iìlcolti.

Àlel Jonclo uolle abbiamo qualche oliueto

derivante da innesto di olivastli. qualche vigne-

to. consociatj a volte con altre pianie. e qualche

mandot Leto : non esistenclo coltiu azi oni f or ag g e'

re manca compietamente ogni folma di alleva-
mento zootecnico.

I Jond.i sono generalmente di proprietìt

di benestanti r.ruoresi che esercitando altie atti-

vità 1i hanno affidati a mezzadrl o di piccoli

p opr'ìetari colt ìtalo r'i diletli.

Le coltirazionì sono di conseguenza a ca-

Ìattere prettamente famtliale e gìi ag|icoltori

si pleoccupano esclusivamente di licavalne i

pi'odotti per 1'autoconsumol ciò spi-'ga in pat-

te Ìa scarsa intensività de1la ploduzione.

La lauorazione del telreno, ancora fatta

a trazione animale oppule a blaccia, dimostla

la scarsa preparazione tecnica elegli agricoltori

e I'inadeguatezza degli strumenti di lavoro.

.lVon esiste, oppule è eseguita irlazional-

mente, la Jertilizzazione arttfciale e solo in qual-

che caso si nota 1'uso de1 letame generalmente

ovino.
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Una pianta partr.colarmente trascurata è
iL mandorlo per cui, nonostante le condizioni
per i1 suo sviÌuppo siano favorevoli, la sua pro-
duzione è saltuaria, scadente dal punto di vista
qualitativo e, per ciò stesso, antieconomica.

Si nota, è yero, qualche esempi,o d.i colti_
Dazione, sopro.tutto cli, Dite e d.i oliuo, che si d.i-
siacca dalle altre per la rnaggiors razionalità e
cura da parte dei conducelti ma Ie produzioni
ricavale interessano i,n così mLnima parte tl mer_
cato della città che è costretto a rifornirsi altro_
ve.

c) possibilità tuture in rela.ione alto svillppo
Baddemanna, date la caratteristiche arn_

bientaii e umarle, dttualrnente offre scais€ pos_
sibiiità di sviluppo. ln clipend.enza comunque
dello suiluppo della cittù e d.elle uarie leggi, a
Jo,uore dell'agricoltura, che mirano ad una va_
lorizzazione deÌle zone agricole asciutte, potreb_
be svilup.narsi e progredire arrivando ad una
compÌeta razionalizzazione delle colture. ad un
r.or dino [ondrario. aila cocperazione e quinL]i ad
una più proficua utll)zzazrone delle risorse esi-
stenti che consentiranno una trasfor,mazione del_
Ì'odierno carattere estensivo dei suoi fo,ndi in
intensivo.

Si pensa che Le colture che douranno es-
sere meglio ualorizzate siano |oliuo, la uite, le
piante orticole e le colture florea.LL.

L' oliuicoltura potrebbe essere razionaliz-
zata esteÌìdendo innanzitutto le superflci olive_
tate, adottando nuove forme 4i allevamento del_
le piante e metodi di potatura piil moderni. a_
doltando nuove tecniche co.lturali con partico_

0a080

lare riguardo alle sistemazioni del terreno e al_
le concimazioni.

Così per l& Diticoltura che potrà avere
sliìuppo sja come estensione s;a come intensj_
tà; sarebbe auspicabile, a questo proposito, la
utilizzaztor\e del prodotto per costituire un vi_
no tipico nuoì"ese in considerazione de1ìa impor-
tanza che assume nella economia la <<Lipicizza_
zione» dei vini.

Imrportante salebbe auche 1o sviluppo de1-
Ie colture ortiue; per quanto i.iguarda queste
per'ò è necessario che i conduttori dei fondi si
preoccupino di lare opportune ricerche idriche
che consentano 1a necessaria iri-igazione: ciò sa-
rebbe possibile poiché, sopratutto nel {ondo val_
le, si possono captare falde freatiche di discre_
ta portata.

Particolare interesse potrebbe essere rj_
volto alle colture floreL,Li; a questo proposito no-
tiamo solo che sarebbe necessaria Ia costruzlo_
ne di serr,e non molto dispendiose (es. in plasti-
ca) e che il melcato dei fiori nella città di Nuoro
è quasi completamente alirnentato cla economie
esierne.

Dati i mezzi che lo. tecntca offre e gti i.n_
centiui da parte d.ei uari, enti,, si può conclud.ere
che la zona d.i Badd.emanna potrebbe suiluppar-
si superando la odierna Jase estensiua e inseren-
dosi in una agricoltura più, progred.ita e prod,ut_
tiDa.

A ciò si potrèL arrìDdre se sopralutto sarò.
curato e seguito L'elemento umano al quale si
dovi.ebbe dale una pr-eparazione più adeguata_

Martino Corda
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VARIE
CORSI ACCELERATI GUALIFICAZIONE MAESTRANZÉ

In base atrle direttive del Piano di coordi-

namento degli interventi pubblici ne1 Mezzo-

giorno la «Cassa» può concedore contributi -

previstl nella misura massima de1 60% de1 co-

sto totale - sul1e spese sostenute dalie aziende

industriaìi per 1o svo'lgimento di corsi accelerati

di formazione professionale o riqualiflcazione
delle maestranze sernpreché si tratti di corsi col-

legatl a programmi di ampliamento, trasforma-
zione o di nuovo insediamento industriale nel
Mezzogiorno.

Detti corsi dovranno essere svo ti presso i
CIAPI (Centri Interaziendali di .Addestramento

Prolessionale noll'Industria) di Bari, Cagliari,
Caserta, Crotone, Reggio Calabria, Siracusa o

presso Centri di Addestramento Professionale
particolarmente quaÌificati e flnanziati dalla
«Cassa», Tuttavia, in mancanza - in loco o neile
immediate vicinanze - di idonee strutture a<ide-

strative, eventuali altre soluzionl polranno es-

sere adottate di concerto ira 1a «Cassa» e le a-

ziende interessate.

Le richieste di contribulo da itroltrare al-

1a Cossa per il Mezzogiorno - Serui"zio lstruzio'
ne ProJessionale - Plozza Kennedy, 20 00144 -

Romo - dovranno essere corredate dalla seguen-

te documentazione :

1) Programma dettagÌiato dei corsi con iÌ pa-

rere del cornpetente Ufficio de1 Lavoro;

2) Irnpegno dell'azienda atr1'assunzione degli al-
lievi idonei con la qualifica conseguita a flne

corso o, trattandosi dl corsi di riqualiflcazio-
ne, impegno a riconoscere Ìa qualiflca conse-

guita a flne corso;

3) ,{,l1ievi, numero, provenienza ecc.;

4) Preventivo di spesa.

Sono ammesse a contributo Ie seguenti

voci :

a) personal€ docente;

b) ailierri: premio di pnesenza, vitto, eventuale
alloggio o trasporto, assicurazione infortuni;

c) materiale didattico e 'di consumo;

d) spese generali.

11 contributo «Cassa» si interìde compren-
sivo di ogni eventuale contribuzione ministeìia-
1e o di altri Enti per le stesse iniziative; pertan-
to l'azienda interessata dovrà rmpegnarsi a far'-

ne esplicita dichiarazione atrÌa «Cassa».

Ai corsi di qualificazione professiolale
ciovranno inoltre essere ammessi aÌlievi meri-
dionali di età superiore ai 18 anni iscrittl, in qua-

1ità di disoccupati presso un pubblico ufficio di
corllocamento.

Per qualsiasi altro chiarimento gli Enti
in indirizzo sono invitati a prendere contatti con
ii competente Servizio Istiuzione Professionale.

CENTRO DISTRIBUZIONE PIANTE

Compogno 1967'68

L'Ente Nazionale per la cellulosa e per la
carta ha cornunicato che anche quest'anno fun-
zionerà i1 Centro di Distlibuzione Piante in 1o-

calità «Mattalacana» di Siniscola con materiale
vivaistico'd'impianto (pioppelle, conifere, eu-

caiitti) proveniente dall'Azienda «Ca'mpulongu»

di Oristano (Cagliari).

Ad esso è addetto i1 Sig. Salvatore Sirigu

residente a Siniscola Tel. 88.583.

Come è noto, l'iniziativa ha i1 flne di ai-

leviare le spese di trasporto del materiale agli

agricoltori lontani dal luogo di produzione.

11 raggiungimento di questo scopo sarà

tanto piir noter,.ole quanto piu saÌà conosciuta

Ì'esistenza de1 Centro.
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VARIE
CORSI ACCELERATI GUALIFICAZIONE MAESTRANZÉ

In base aìle direttive del Piano di coordi-

namento degli interventi pubblici ne1 Mezzo-

giorno la «Cassa» può concede,re contributi -

previsti nella misura massj,ma del 60% de1 co-

sto totale - sul1e spese sostenuie dalie aziende

industriali per 1o svo'lgimento di corsi. accelerat't

di formazione professionale o riquaìificazione
delle maestranze sernpreché si tratti di corsi col-

legati a programmi dj anxpliamento, trasforma-
zlone o di nuovo insediamento industriale nel
Mezzogiorno.

Detti corsi dovranno essere svo ti presso i
CIAPI (Centri Interaziendali di .Addestramento

Professionale noll'Industria) di Bari, Cagllari,
Caserta, Crotone, Reggio Calabria, Siracusa o

presso Centri di Addestramento Professionale
particolarmente qualificati e fi.nanziati dalla
«Cassa», Tuttavia, in mancanza - in loco o neiÌe
immediate vicinanze - di i.donee strutture a<ide-

strative, eventuali altre soluzionl polranno es-

sere adottate di concerto tra 1a «Cassa» e le a-

ziende interessate.

Le richieste di contribulo da itroltrare a1-

1a Cosso per il Mezzogiorno - Sensi"zio lstruzio'
ne ProJessionale - Pt'ozza Kennedy, 20 00144 -

Romo - dovranno essere eorredate datrla seguen-

te documentazione :

1) Programma dettagÌiato dei corsi con iÌ pa-

rere del cornpetente Ufficio de1 Lavoro;

2) Impegno delI'azienda atr1'assunzione degli al-
lievi idonei con la qualifica conseguita a fi.ne

,corso o, trattandosi di corsi di riqualiflcazio-
ne, impegno a riconoscere Ìa qualifica conse-

guita a flne corso;

3) .A,l1ievi, numero, provenienza ecc.;

4) Preventivo di spesa.

Sono ammesse a contributo Ie seguenti
voci :

a) personal€ docente;

b) allierri: premio di pnesenza, vitto, eventuale
alloggio o trasporto, assicurazione infortuni;

c) materiale didattico e di consumo;

d) spese generali.

11 contributo «Cassa» si interìde compren-
sivo di ogni eventuale contribuzione ministelia-
1e o di altri Enti per le stesse iniziative; pertan-
to l'azienda interessata dovrà rmpegnarsi a far'-

ne esplicita dichiarazione alla «Cassa».

Ai corsi di qualificazione professionaìe

dovranno inoltre essere arrlmessi aÌÌievi meri-
dionall di età superiore ai 18 anni iscrittl, in qua-

1ità di disoccupati presso un pubblico ufficio di
corllocamento.

Per qualsiasi altro chiarimento gli Enti
in indirizzo sono invitati a prendere contatti con
iÌ competente Servizio Istruzione Professionale.

CENTRO DISTRIBUZIONE PIANTE

Compogno 1967'68

L'Ente Nazionale per la cellulosa e per la
carta ha cornunicato che anche quest'anno fun-
zionerà il Centro di Distlibuzione Piante in 1o-

calità «Mattalacana» di Siniscola con materiale
vivaistico'd'impianto (pioppelie, conifere, eu-

caiitti) proveniente dall'Azienda «Ca'mpulongu»

di Oristano (Cagliari).

Ad esso è addetto i1 Sig. Salvatore Sirigu

residente a Siniscola Tel. 88.583.

Come è noto, l'iniziatlva ha i1 flne di ai-

leviare le spese di trasporto del materiale agli

agricoltori lontani dal luogo di produzione.

I1 raggiungimento di questo scopo sarà

tanto piir noter,'ole quanto piu saÌà conosciuta

Ì'esistenza de1 Centro.
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EL G IS L A Z IO N E
llese di Oacembre

STATALE

- Legge 31 ottobre 196? z. 1094
Disposizioni integrative dei clecr.eto legislat!
vo 23 nrar.zo 1948. n. B2?. l,atificato .or, Ì"gg"
5 gennaio 1958 n. 85, concernente la plevi_
denza e I'assistenza degìi orfani dei lavor-ato_li italiani
(G.U. n. 300 det 1,-12-1967).

+

**
- Legge 14 nouembre 196? n. 1095

Riposo festivo pel Ìe r.ir,endite di geneÌi di
monopolio.
(G.U. n. 800 det 1.-12-1967).

r|

t*

- Lo-gge l" dicembre 1g6? n, 109g
Conversione in tegge, con modiflcazioni, del
Decreto-Legge 2 oltobr.e 1967. concernente
ntisur.e pel assicurare ì,applovigionamento
di prodotti petroÌiferi nell;attuatà _o_errto
intelnazionale.
(G.U. n. 301 de1 2-12-1967).

I
*L

- Decreto Ministeriale 2D settembre 1967
Norme relative alla documentazione occol.-
lente per ottenere Ia concessione e la liqui_
dazione dei contributi plevisti daìla f"gg" iSnovemble 1965, n. 1872. Ì.ecante provvidenze
a favore delle costruzioni navali.
(G.U. n. 308 det 5-12-196?).

:l'

- Decreto del presid.ente rJella Repubblica 2gagosto 1967 n. 1126
Modiliche alle norme di applicazione delùa
legpe 22 dicemblc t960. n. 1611, -elaIive al_
.ra q,ro1a annua doyuta daglj iscl.iltj all.albo

nazionale degli spedizionieri
le modalità di ver.samento
desima.
(G.U. n. 305 det ?-12-196?).

!t

doganali ed al-
della quota me-

:t*

- Decreto-Leqge 7I dicembre 196T n. 1132
Proroga delÌ'addizionale istituita con l,art. 60plimo comma. del Decreto Legge 1g novem-
ble 1966. n. gT5, convertito, con modificazio-
ni, neJla Legge 23 dicembi.e 1966. n. 1142.
(G.U. n. 308 del],11-12-196?).

a

.}*
-- Legge 71 nouembre 1967 n. ll4l

Disposizioni in materia di restituzione deìÌa
imposta generale sull,entrata per i prodotti
esportati e di imposiziong di conguagÌio su_
B'i analoghi prodolli di proven:enza eslera.(G.U. n. 309 del t2_t2_19à?).

.l
:a*

-- Legge 27 nouembre 1967 n. 1149
Esonero dall,inaposta di bollo e dai diÌ.itti ca_tastali e ipotecaÌ.j sugli atti e documenti re_lativi ad esplopriazioni per conto.delto Sta_
to o di enti pubblici.
(c.U. n. 309 de1 12_12-1962).

:t

*a

- Decreto-Legge ll d)cembre 196? rz. 1150
Proroga dei termini pel I,applicazione delle
agevolazioni tributarie in mater.ia di edilizia.
(G.U. n. 309 det 12-12_1967).

:l
:t 

't

- Decreto-Legge 17 cljcembre 1962 n. 1151
Proroga deì trattamento tributario per l,im-
portazione dalla Somalia delle banàne fre_
sche ivi prodotte.
(G.U. n. 309 det 12-12-196?).

{10



- Decreto Mi,nisteritle 7' dicembre 7961

Prezzo di acquisto delÌe arance doici per la
campagna 1967-1968 per interventi nel mer-
cato in caso di crisi grave.
(G.U. n. 309 del l2-12-1967).

I
la

- Decreto Min'rsteriale 1" dicembre 1967

Prezzo di acquisto dei mandarini per' la cam-
pagna 1967-1968 per interventi nel mercato
in caso di crisi grave.
(G.U. n. 309 deì 12-12-1967).

t
ari

- Legge 7 dicembre 1967 rz. 1155

Conversione ln legge, con modificazione, del
Decreto-Legge 11 ottobre 1967, n.900, recan-
le proroga de11e disposizioni concernenti ia
sospensione dell'applicazione de1la irnposta
di fabbri,cazione e de1la corrispondente so-
vrimposta di confine sui fìlati di lana e la i-
stituzione di una addizionale speciale alf im-
posta generale sull'entrata per 1e materie
prime tessili.
(G.U. n. 310 deì 13-12-1967).

a

ta

- Legge I dtcembre 1967 n. 1156

Conversione in Legge, con modificazioni, detr

Decreto-Legge 11 ottobre 1967, n. 901, con-
cernente la disciplina relativa ad alcuni pro-
dotti oggetto delÌa politica agricola de11a Co-
munità Economica Europea.
(G.U. n. 310 de1 13-12-1967).

I
at

- Decreto-Legge 12 dicembre 1967 t. 1157

Modiflche al regime fisca1e dei fllati di talu-
ne fibre tessili.
(G.U. n. 310 dei 13-12-1967).

*
t*

- Legge 2+ nouembre 1967 n. 1178

Abo.lizione della lassa d- concessione gover-
nativa dovuta per ii rilasclo, da parte dei Mi-
nistero del cornrrrercio con Ì'estero, de11'au-

torizzazione ad efiettuare f importazione di
merci nazionali, 1a compensazione o gli afia-

411

ri di reciprocità tla melci nazionalì e merei
ester,e e la temporanea importazione od e-

sportazione.
(G.U. n. 313 del 16-12-1967).

- Legge 2l nouembre 1967 r. 1185

Norme sui passaporti.
(G.U. n. 314 del 18-12-196?).

+

**

- Legge 24 nouembre 1967 n. 1190

Modiflcazioni alia Legge 15 settembre L964,

n. 255, su1ìa regolamentazione della vendita
a rate,
(G.U. n. 315 de1 19-12-1967).

+

- Leqge 24 nouembre 1967, rr. 1191

Arrmento de1 fondo di 'dotazione del1a sezio-
ne per il credito alÌe irredle e piccole indu-
strie della Banca Nazionale del Lavoro.
(G.U. n. 315 deì i9-12-1967).

- Legge 2 dicembre 1967, n. 1792

Aumento del fondo per i1 concorso statale
nel pagamento degli interessi istituito pres-
so 1a Cassa cii Credito a1le imprese artigiane
di cui alla Legg,e 25 1ugìio 1952, n.949 e suc-
cessive modificazioni e inlegrazioni.
(G.U. n. 315 del 19-J2-1967).

- Decreto Ministertale 30 ottobre 7967

Concessione di temporanea importazione.
1G.U. n. 315 deì 19-12-1967).

+

**

- Decreto Mr,nisteriale 7 agosto 7967

Determinazione del la misura massima com-
plesslva dei tassi di interesse e delle aliquo-
te accessorie da praticare per 1'anno 1967, a.i

sensi e per gÌi efÌetti de11'art.42 della Legge
27 ottobre 1966, n.910, dagii Istituti ed Enti
ese.cenli il ci"edito agrarjo.
(G.U. n. 317 deÌ 21-12-1967).



- Decl.eto-Legge 21 dicembre 7967 n. 7210
Proroga detla Legge 1g marzo 1965, n. 170 e
della Legge 15 settembre 1U64, n. ?54, con_
cernenti agevolazioni tlibutarie per le socie_
tà commerciali
(G.U. n. 318 det 21-i2-1967).

)k

+*
- Decreto-Legoe 2I clicembre 7967 n. 72ll

Proroga dei massimali leti-ibutivi in materia
di assegni familiari.
(G.U. n. 313 det 21-12_1967).

*
**

- Decrelo Ministeriale S d.ìcetnbre 7g67
Iscrizione d'uIIìcio di rrai.retà di mais ne1 «Re_
gistro Nazionaìe deÌle VaL,ietà» previsto da1
Decr.eto X,Iinisteiiale i3 ot.tobre 1953.
(G.U. n. 319 ctel 22-12-1967).

'. ,$

- Dea-eta Minisleriale 22 ncruembre lg6l
Divieto di vendele o comunque commercia_
le uccelli rnoiti cii dimensione infeuor.e a
queÌla del torCo.
(G.U. n.320 de1 23 clrcemble 196?).

t

- Legge 72 dicembt-e 196? zr. 1:121
Modificazioni deila rnisula dei canoni di li_
nee teleloniche ad uso pi.ivato e del canone
per 1e linee teìefoni:he, a selvizic cli elet-
trodotti divelsi. tìa lor.o inteÌ.connessi
(G.U. n. 322 deÌ 2?-12-1957).

mercio di sostanze di uso agrario e dei pro_
dotti agrari.
(G.U. n. 322 de1 2?-12-1967).

!È

:l*

- Legge 79 dicembre t967 n. 7224
Proroga a favore delle popolazioni dei comu_
ni colpiti dalle alluvioni o mareggiate de1_
1'autunno 1966, dei termini previsti dalla leg-
ge 23 dicembre 1966 n. 1189. concernente ll
condono delle sanziot.li non aventi nalura pe_
nale in maleria tribu laria.
(G.U. n. 322 det 2T-12-196?).

t
:k*

- Decreto Ministeriale 20 dicembre 1967
Limiti di importo e di giacenza tn conti cor-
renti bancari dei contributi statali di cui al-
I'art.2 deÌla Legge 6 agosto 1966 n.629
(G.U. n.322 det 27-12-196?r

t

'ia

- Legge 22 nouembre 1967 n. l22D
Modifiche alla nor.mativa circa l,autorizza-
zione per'1a inserzione di nurneri telefonici
in guide, annuari, ecceter.a.
(G.U. n. 323 del 28-12-1967).

+

tx

- Le,qge 75 dicembre 7967 n. lZ27
Proroga della Legge 3 febbraio 1963 n. 11?,
rclativa alla concessione di contributr dello
Slato nelle spese di lotta contlo Ìe coccini_
glie degli agrumi.
(G.U. n. 323 de1 t8-12-195?).

+

at

- Decreto Ministeriale 20 norembre 7g67
Valore delle importazioni e delle esportazio_
ni non soggette a formalità valutarie e de_
nunce e benestare alla importazione ed al_
1'esportazione.
(G.U. n. 323 deì 28-12-196?).

I
It

- Dece.rto d,el Presidente clella Repu"bblica D
d't cembre 7967 n. 1286
Disciplina dell,ora legale per 1,anno 196g.
(G.U. n. 324 del 29 dicembre 1967).

- Legge 12 dicembre 7957 n. 1222
Esonero dazia1'io peÌ. detefninate merci ori_
ginarie e provenienti dalÌa Libia per il perio-
do dal 1,' gennaio 1965 a1 81 dicem.bre ig57.
(G.U. n. 322 deI 2T-12-196?).

rl

.i*

* Legge 75 dicembre 1967 n. 1223
Modifiche al Regio Decr.eto L.egge 15 ottobre
1925, n.2033 e aì. Regio Deci,eto-Legge 2 set_
tembre 1932 n. 1225, ii1 rnateria di repressio_
ne delle frodi nella preparazione e nel com_

I
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- Deteto Mtnisterzale 27 dicembre \967

A,p,provazione dei modelli di scheda concer-

nenti la dichiarazione unica dei redditi sog-

gettl alle imposte dirette da presentarsi ne1-

Ì'anno 1968.

(Supp1. ord. alla G.U. n. 325 del 30-12-1967)'

a

.$*

- Decreto Ministeri.ale 27 dicernbre 7967

,\pprovazione del modello di scheda concer-

nente 1a dichiarazione degÌi utili distrihuiti
ai soci e delle ritenute operate a titolo d'ac-

conto o d'irnposta da 'presentarsi nell'anno

1968.

(Suppt. ord. a1la G.U. n.325 deI 30-12-196?)'

REGIONALE

- Decreti elnessi d,urante i7 mese di' noxembre

196? dall'Assesso rato all'lndustrt'a e Com-

m,ercio in materia di permessi' di ricerca mt-

nerari,a
(Bo1l. Reg. n. 43 del 2-L2-\96'l).

*
t+

- Decrelo n.274 del 21-11-1967,

con i1 quale la superflcie de1l'autorizzazione
d'indagine denominata «Cedro», sita in ter-

ritorio del cornuni di Siniscola, Orosei, Dor-
gati e Baunei, provincia di Nuoro e del tratto
detr1a piattafoma continentale è rettificata
da Ha. 13.450 ad Ha. 47.750.

- DecTeto n. 280 del 23-11-1967,

con i1 quale aila Soc. SVI.MI.SA. con sede in
Cagliari - Viale Regina Margherita, 30 - è

ascordata per anni uno a decorrere dal
27-6-1967,Ìa proroga de1 permesso di ricerca
,per argi{le refrattarie, smettiche, caolino e

bentonite, di Ha. ?69, denominato «Is Can-

gialis» in territorlo deÌ comune di Nurri, pro-

vinoia di Nuoro.

't
il

-- Decreto d.ell,' Assessore all'Agrì'colturo e Fo-

reste !7-12-1967 n. 5886

Modifica riserva consorziale apelta di caccia

in agro de1 comune dl Macomer.
(Bo1l. Reg. n. 42 dei 18-12-1967)'

t
**

- Decreto Mi,nrxteriale 73 nouembre 1967

Dichiarazione di notevole interesse pubblico

di parte del territorio de1 comune di Br'rdoni

(Nuoro).
(Botr1. Reg. n.42 de1 18-12-1967).

+

tl

- Legge reg'rnnale 30 nouembre 7967 n 27

Modifica all'articolo 13 deÌlo Statuto de l'I-
stituto Sardo C)rgatizzazione Lavoro Arti-
giano (I.S.O.L.A.) annesso alla Legge ]egiona-

le 2 marzo 1957, n. 6.

(Bo11. Utr. Reg. n. 40 del 4-12-1967).

a

**

- Legge regionale l" dicembre \967 n 23

Prowidenze per 1'ammasso d€i formaggi «lle-

corino romano» e «fiore saldo» proCottl nelia

campagna 1966-1967.

(Bol1. Utr. Reg. n. 40 del 4-12-1967).

{.

aa

- Decreto d.el Presid.ente dello Gùmta 73 no-

uembre 7967 n. 731L4-3627

LL. RR. 22-1-1964 n. 3 e 15-8-1967 n. 15 - Prov-

videnze in favore delÌe popolazioni colpite da

eccezionali cala'mità naturaìi e da ecceziona-
'li avversità a tmosf erich e

(8o11. Utr. Reg. n. 40 de1 4-12-1967).

\T=(,F
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IITFORMATORE
TRIBT]TARIO a lilIa drl §eiliri0 luiilirls ruhdori delt'hts[d[ua di Iil|alra di llr0r0

Irres'eo il Reparto Pubblicl'te Relazioni dell'lntendenzo di Finanza gli interessati potrl.nno pren-
dere aisione delle clisposizioni mtnisterialt nel loro testo integraie ed ottenere aL riguardo
ogni ,'ltrcl notizia e chiarimento. per quanto ri,guarda ra Rassegna cri GiurisprurJ,enza 

- 
si aD-uerte che essa ha carattere merdmente tnformatiuo e non Dincolante gter l, Ammini,strazione

Ft nanziaria.

TS1 RUZIONI MiNiSTERIAL]

Imposta suL reddito dei lobbricati _ Locali (Lnen_

li, 0.1 momento dell'ultimazione d.ella costruzio-
ne, le carotteristiche rlelle ccLse iLi ciuile abita_
zione non di Lusso nca teyLporc?,eq,mente lltiLiz_
zati ad uso ufficio.

Con la nota 20 giugno 196?. n.220530. i1
M nistero delle .ìnarze ha precisato:

«Con Ìa nota suindicata codesto Ispetto_
lato chiede di conoscer.e se locali aventi. a1 mo-
mento della lltimazionc d,eÌia costruzione. le ca_
latlelistiche delle cass di civile abitazione non
di lusso possano esser.e ammessì al1'esenz:one
venticinquennale della nolmale impcsta sul led-
dito dei fabbricati, nel caso in cui glj stessi 1o_
ca1i. sempr.e conse|vando taÌi caratter istiche.
vengano ten'rpolanearrrente utiÌizzatt ad uso uI-
ficìo. E ciò nella considelazione che la Cort,e di
Cassazicne ha più r,rolte sancito i1 principio se_
condo il quale "ai flni cielÌa concessione deil'e_
senzione in discorso. è sullciente appurale che
al mornento d.ell'ultimazione de11a costr.uzione
questa plesenti Ìe car.atteristiche deila casa di
abitazione non di 1usso, a nulla influendo la cir-
costanza che, dopo l,ultimazrone, l,immobiìe ven-
ga efiettivamente adibito ad uso dive1so,,.

Aì r'iguar.do, questa Direzione generale ri_
tiene che il plincipio affelmato daÌla Cassazione
debba essei,e accettato, ne1 senso, cioé, che Ia
superticie dei locaÌi.del gener.e cli que li oggetto
del quesito debba essete conglobata, agÌi effetbi
del cornputo di cui atrla legge 13 maggio 1965,

n.431, con quelli dei locaìi eftettivarnente dest!
nati ad uso di civile abitazione.

Tuttavia. taÌi looali non potlanno benefl_
ciare delÌ'esenzione venticinquennale prevjsta
dall'ar'l.43 della succitata legge n.481 clurante
i1 periodo della loro destinazione ad uso ufIìcio.
ferma restando 1a possibilità per i medesirri di
essere ammessi allo stesso beneflcio per il resi-
duo periodo di esenzione ancora cÌa scadere, a1-
lorché sarà ripristinata la destinazione ad uso
di abitazione».

IGE - Vendite di duto\eicoli usali efrettuate tra-
àie fiLiali d.i società. commerciali, in negozi d,x
uendito. al pubblico.

Con la nota de1 12 gennaio 196?, n.6?9?6.
il Minisreto de,le Finanze ha precisato:

«... che ha pel oggetto la distlibuzione in
Italia delle autovettute Renault. ha fatto pre_
sente che Ie proprie filiali, aÌl,atto cle1la r,endita
degli auio-veicoli nuovi, accettano in per.muta
quelìi usati. La stessa società ha comunicato, al_
tresì, che gli autoveicoti usati vengono r.ivendu_
ti dalle fl1ia1i in regozi d.i vendita a1 pubblico,
muniti della uresclitta iicenza di venditÉr. Clo
stant.e l'indicata società ha chiesto di conoscere
se siano assoggettabili alì, I.G.E. le cennale ven_
dite di autoveicoli usati.

A1 rigualdo questo Ministero dichiala che
1e vendite in esame, effettuate dalle filiali delìa
società istante, in negozi di vendita al pubblico,
muniti della relativa licenza, rientraao ne1 trat_
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tamento di esenzione dall'I.g.e. recato dall'art. 1

della legge 16 dicemb,r'e 1959, n. 10?0 per Ìe ven-
dite aÌ pubblico».

RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA

R.M.: limiti tra il reddito agrario e quello di

L'imposta generale sull'entrata è dovuta
anche sulla somma corisposta transattivamen-
te, a titolo di mancato guadagno. in seguito al
parziaìe lecesso da1 contratto di appalto in pre-
cedenza concluso. Presupposto de11'obbligo di
questo tributo è, infatti, i1 conseguimento di
un'entrata come corrispettivo del1a cessione di
heni o deila prestazione di servizi, e tal.e pre-
supposto ricor're anche quando cessione e pre-

stazione slano fimaste in tutto o in parte ine-
seguite per volontà espresso ex uno latele. Nè
rileva che tale somma costituisca. ai sensi

dell art. 1671 cod. civ., un .indennizzo per m3n-
cato guadagno, trattandosi dì somma destinata
a sostituire i1 vantaggio economico che. dal1a

integrale esecuzio,ne deù1a prestazione pattuita.
si sarebbe potuto presumibilmente ccnseguire,
se il contratto avesse avuto corso.
(Cass., Sez. I, n. 1237 6-6-67).

IGE - Rixalsa d.ell'r,r,posta - Legittimazione al-

lilestituzione d.t tributo non d.oauto - Contri-
bup,nte di latto.

Nell'irpotesi in cui ii contribuente di d!
ritto tenuto a1 pagamento delf impcsta sull'en-
t,Jata, cioè il venditoÌ'e, dopo aver corrisposto il
detto tributo per la melce da 1ui venduta, in ba-
se ad una aliquota superiore a queÌ1a dovuta per
legge. si sia poi rivalso veiso i1 contribuente di
fatto (art. 6 delÌa legge 19 giugno 1940, n. 762),

legittimato ad agirc, nei confronti deil'Ammi-
nistrazione {ìnanziaria, per la ripetizione delf in-
debito, è il contribuente di fatto che, per effèt-
to della rivalsa esercitata dal contribuente di di-
ritto, viene a surrogarsi a quest'ultimo nell'e-
ventuale azione di ripetizione verso i1 fisco, nel-
i'i:potesi che egÌi non l'a eserciti.
(Cass. Sez. I, n. 1427,17 giugno 1967. Finanze e

Soc. Esso Standard Italiana).

Imposta di Jamiglia - D;,mora abituele - Concet-

Lo - Art. 175 T.U. 74 settembre 1931. n. 1175 -
Art. 43 cod.. ciu.

La circostanza che un contribuente abbia
in qn d,eterminato Comune il centro dei propli
aflari e interessi non è da sola sufficiente a far
ritenere che egli abbia nello stesso Comune la
sua dimora atrltuale.

Fermo lestando il principio secondo jl
quale il criterio di individuazione della dimora
abituale non può confonder:si con quello della

R.M. - Srl concetto d"i normaTe ciclo produttirso
agrario.

I-.ra tr,asformazione in joghurt di una par-
te del latte prodotto da un'azi,enda agrico[a è

da considerare attività cornrpresa ne normale
cicJo produttivo agrario, a nuÌla rilevando. a

ial flne, che 1a lavoraziore sia eseguita con l'im-
piego di particolali attlezzatule e mano d'ope-
ra speciaÌizzata.
Comm. Centr., Sez. I, 14 ottobre 1964, n.70385.

l ributi loceli - Termini e eonclizioni per i nuo-

ui accertamenli.
Se iI disposto deìl'art. 290 del T.U. Iin. loc.

14 settembre 1931, n. 1175, autorizza Ì'Ente irn-
oositole, nelf ipotesi di accertam€nto d'ufficio in
dipendenza di omessa denunzia del contribuen-
te, a colpire I'anno in coiso e di due precedenti.
non lo svincola però dal,l'osselvanza del terrni
ne di decadenza prescritto daÌ1'art.276, modifl-
cato dalla legge 22 dicembre 1960, n. 1579, e con-
cel nente ltanno in corso e, soltanto quando }'ac-
certamento relativo a quest'ultirno anno risul-
ti tempestivo, possono venire attratti anche i
due precedenti.

Comm. csntr.. Sez. A, trib. loc., 10 febbraio 196ì,

ACCERTAMENTO - lnl,estazione a contribuen-

te detunto e per esso xmnersonalmente dgli ere-
di - Notifica eseguito dopo i, sei rnesx dal cleces-

so - l{?rllitò - Art. 16 T.U. 29 gennaio 1958, n. 645.

E'nullo Ì'accertamento intestato a contri-
buente ciefunto, e iler esso impersonalmente a-
gli eredi, notificato dopo decorso ii termine di
sei mesi dalla morte del contribuente.
Comm. centr. Sez. II, n.89803, 12 aprile 1967.

Contratto di appalto - Recesso del comrnitente -

Somrna corrisposta tT ansattiL)dmente a titoTo di,

mdncato guadagno - Apr:licabilità dell'imposta -
Art. 7 Legge 79 giugno 1940, n. 762 - Art. 167L
cod. ciu. - Appalto - Recesso u^nilaterale d.al con-
tratto.
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lesidenza anagraflca. ne1 caso in cui il conti.i-
buente, pei. r.agioni iner.enti rll, plopriu ut;i;i;l
pr,nIeqs:oFare commer.cjf, e. ecc.5:a co5trctlo aCa onlaìlarr. cji Ir.equente Jar Comure dovo ha
1r-, normale abitazione, ll3t. clete:Ìninare la suacficitiva diÌxora abituale non bisogna r-ipor.tar:si
ad un conputo pulamente aritmetico a"i t"_po
t;'ascorso in un posto, piuttosto che un attr.o. mae necessario tenei. conto di altli elemenii inte_giativi e sistematici. quali iì ìuogo in cri.i f,lo-duce ed esjste la ricchezza ptesa a base ,Cella
valu'razione de,ll,agiatezza a"1fu tr_igf;r. {ruÌ_ìo dove pirì numelrose ed intense sono le inani-festazioni della vita famjliale e dove hanno se_d€ e svolgimento g1i afi,etti piir cai.i della famlgìia. l'irnpìanto per-manente di un,abitazione inuna determinata località. con per-sonaÌe stabiÌedì selvizio, ed eventuaÌmente con consumi digas e di ener-gia elettlica dai quali possa desr_felsi la durata piu o meno tr,rgu aàlt, p",-i_
nenza neÌl,abitazione stessa. e ancora tutti queinumerosì altri elementi probatori che siano co_munque idonei ad escludere Ia precarietà o iatlansitorietà della pr.esenza deÌ contribuente
stesso in un determinato Comune. anche se ladu.tata_ di essa sia pei. caso infer.iore 

" 
q""ff,

C,ella dimoi.a del tutto accidentalg e precar.ia te-nuta neÌlo stesso anno dal medesimo 
"o"t.lfrr"r_te in altro Comune.

(Comm. centr.. Sez. A Tr-ib. 1oc.. n g?Jg1. 10 p.en_

naio 1967).

Intposttl slti reclditi di ricchezzs mobile - Accer-
lomenln in(1)tU;Do _ Npcesslto di :ndicozìonp cii
do.Li precisi. - Obblighi delle Comnissioni clistret_
luali e prouin.ciali - poterì della Commissione
centrale - Art. 6 legge 11, gennaio 19b1, r. 25.

La dichialazione dei redditi che il contr.!
bucnte è obbligato a presentale deve contene_
le. per espr.essa disposizione di legge, t,itÌdica-
zione specilica degli elementi attivi e passivi
t.leces:jali per la detet-minazjone dei valori im-
oonibili, in modo che l,uilicio delle imposte pos-
sa essere in grado di pi-oceder.e ai relativi accer_
tamenti. Di fronte alla mancata pr.esentazione da
palte del contr.ibuente. di una dichiarazione a_
nalitica, 1'uflìcio delle imposte dirette può piro_
cedere ad acceìtamento induttivo. fondato. pe_
laltlo. su dati ed elernenti validi e prccisi. La

Ccirmissione distlettuale e quella provinciale,
chianata a decidele su tale accertamento indut_
tivo. non soLo possono, ma devono, a1 fine di evi_
iare la violazione dell,ar-t.6 deìla legge 11 gen-
naio 1951. n.25, r.endele noti gli elementi che
sono selviti pei. la deter.minazione del leddito.
Legittimamente. quindi. Ìa Commissione cen_
tlale censur.a Ìe decisioni delle Commissioni di_
stlettuali e provitÌcla1i che. anziché r,endere no_
ti gli elementi posti a fondamento ctrella detei._
minazione del reddito. con motivazione seneri_
ca ed approssimativa. e senza indicar.e l,iier 1o-
gico e giuridico seguito. si siano limitati ad una
indicazione globaÌe Né la Commissione esorbi-
ta dai suoi potei.i se. con apprezzamento forma_
le, sottoÌinei la necessità di i.iferirsi ad avven!
menti verificatisi anterionmente all,epoca del_
i'accertamento in contestazione al flne di deter-
minare la misura del reddito.
(Cass. Sez. I. n. 1122. 23 maggio 1967, Romano
c. Fii'enze).

TRIBUTI LOCALI

GiLLnto prouinciale amministrati,ua _ Appello -
Motioi - S'pecificità. - Necessità - Esclusione _De-
Limitazione del campo d.el'L'ind.agine _ Sufiicien_
zo - Art 1R.D. b settembre 1938, n. 1530 _ Art.
282 R.D. !4 settembre 1981. n. 11?5.

L'alt. l del R.D.5 settembre 1938. n. 1530.
lp(on1e no.'mc di pt ocedut.a p,er. la I isoìuzione
dei licoisi :in telzo grado in matelia di tr,ibuti
localj, nel lichiedere espressamente. per i licol.
si dinanzi alla Commissione centrale. la formu_
lazione dei motirri. tende ad iIllporre la specifi_
cità delle censure di violazione di Ìegge. tipiche
del giudizio di terzo glado. pertanto. da esso
non si può argomenlar.e ,,a contrario,, che nes_
sun obbligo di motivazione ricorra per l,appel_
10 davanti alÌa Giunta provinciale a--i.ùi.r_
tirra, ma solo dedurre che pel tale grado non oc_
cori'ano motivi speciflci di inr,pugnazione e basti
solamenle una generica delimitazione del cam_
po del liesame della controversia. che olimini
inceltezze sul quantum appellatum, giusta quaLn_
to lichiede l'art.342 cod. ploc. civ. per l,appeÌ_
lo col r'ito ordinario.
(Coss. Sez. I, n. 1894, 1b giugno 196?. Bettoia
c. Comune di Roma).
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Orllt",,tllt,rl:t,,u::,,,

A1\AGRAFE
REGISTRO DELLE DITTE

obbri d' i s c r i z i o n e

L,obbtigo d'elLa d'enùnci'a da paÌte delle ditte commerciali, industriali, agricole e artigiane ho. esclusiuo scopo

giufid'ico.economico.Sonoesoneratid"dtl,obbligodelladenunciagliesercentiattioità'agricolechesianosoggettri

soltanto all'imposta sui. redd'iti agrati di cui o'l R'D' 4 gennaio 1923' n' 16'

It R.D. ZO setlembte 1934, n. 2011 stabilisce che chiunque, sia ind'ividualmente, in fontua sta'bile o ambidlante'

sia in societù- con o,ltfL, eserciti Lna attiÌitù industrìale' conlmerciq,Ie, artigiana è teùuto a larne d'enuncia alla ca-

n'Le,fo,C)'i'Conùùe1cioneLLcLcÙcoscrizì'oned'eLìaqualeegliespl;,chi,Lasuaatti,ità'.Taleobbligod'eveessel,eassoltoentro

15giofll'i'd'dltad'atad'iinizi,od.ell,tlltioitìLecolweteanchequand'oiLdorLiciliodeltitolafeolaseaedellesocletòLsl

troaino altrol)e; se eseÌcNta, petò, Ia sua atti],lità cÙtl Più esercizi' Ia denunci'o d'eue essere latta a tutte le Caraere d't

Comm,ercio nelLe cui circoscrizioni sà trol)i'no gli esercizi s'essi' Nel caso d'i piìt' esercizi nello stesso Comune o ù'' più

cotnuni d.ella prol)incia, è sufiicietute d,arne notizia sul mod,ulo d,i, d.enuncia, nel quole, lra L'aLtro' d'eoe 'sultore La

fi'nll(l d'el titolafe e di tutte Le r)ersone cui sìd, 6tota d'elegatcl, nello, cifcoscrizione, La rappresentanza o la firtnc.

Latrenutad,elRegistrodelteDi,ttenelquo'Lensultanolenuoueìscrizioni,lernodificheelece$sazioni,ossicurg

presso ciasarrLa camera d,i, commercì,o un seroizio d,ì inlormazione, aggiornatnento e Ìiconoscimento di qlwnti e89li-

cano-colnetitolari,pfocuratoriedamrnlnist':atori-l'otti,Ditàcon'Lmercialeoind'ustrìale.E'unserul',iocheoaa

oantqggi,o delle §te§se categofle inle'resEote'
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IscRrztoNt - MOptFtcHE _ cESSAZtONt

D.l. = Ditta tndlviduale

S.F. : Società di Fatto

S.A. = Società Anonima

J.!.é. = §Ocleta per Azioni

mese di dicembre I 967

I S.n.l = Socierà a Respons. I| _imitata lSaS = Acc. Semptice

]="o.r, = Soc. coop. a Respons. Lirnitat" ISA.A. = Acc. Azioni

I lN.C. _ Nome co etrivo
I S C.R.I i Soc. Coop. a Respons. Ulimitata I O.a. _ 41r"" go"","

rscRtztoilt
N.

iscriz.

27 071 4-72-67 D.l.

D.t.

D.l.

D,I.

D.t.

D.l.

D.I.

D.l.

D.I,

D.I.

DELOGU Anton io - 1..,d^
lura - Nuoto

PIRARI VARRIANI piero
17 - NrÌoro

BOI Salvatore - Seulo

USAI Br.uno _ Lanusei

ATTIVITA'ESERCITATA

Autotrasporto mel.ci per conto terzi.

Frangitura delle olive.

Autotrasporto merci per conto terzi.
Costr.uzioni edili.

Riv. prodotti e materiaii utili all,agricol_
tura, ecc.

Aulotr65pqplo merci per conlo te.r.zi.

Riv. articoli da regalo. casalinghi. giocat_
toli, ecc.

Industria della paniflcazione _ Succursale
in 

_vja Lamarmora per la vendita di pane
e dolciumi.

Riv. lerramenta in genere, mobili, verni_
cl, ecc.

Riv. concimi. mangimi, sementi, attrezza_
ture agricole.

Costruzioni edili.

Riv. generi alimentari, coloniali, catìceÌie-
rla) ecc.

Riv. casalinghi, giocattoli, profumerie, ecc.

Riv. prodotti e materie utili all,agricoitu_
ra; materiali edili.

Riv. mercerie e confezioni.

Costruzioni edili.

Costruzioni ediii.

Riv. generi alimentari vari.

Nino

- Via

di GaI-

Salads,
21072

27073

27A74

27075 5_12_67

27A7 6

27077 6-12_67

27078 7 _12_67

MARCELLO Settimo Santino _ Sarule

-P_ELLEGRINI 
AIdo - Via Trento, 34 -Nuoro

MOCCI Aifonso ,REGALCASA, _ Bosa

MEÈ,EU Ignazio Efisio _ Via B. Onnis.2 _
Nuor.cr

,,LATTE GlUSXppE, di FOIS pasquati-
na - Bolotana

SEDDA Domenico - Gavoi

FANTOZZI Aliano _ Ilbono

M.{TTER.\ Silverio _ Via Vitt _timanue_
le, 2! , Tortotì

SERR,{ Clelia - Via Roma, 15 _ Tortolì

FlRlSl é.ndÌ-eana _ SaÌ.ule

DETTORI Anna Costantina _ Corso Um-berto. 159 - Macomer

ZEDDA Antonio _ Gergei

PORCEDDU Ema n uele _ cerge.
LOBINA Amalia _ Osini

27 079

2?08 0

27081

27082

27083

27 ABl

2708o

27086

27OBB

,, D,I.

,, D.I,

,, D.I.

9-12-67 D.I.

, D.I.

11-12-67 D.r.

, D.I.

12-12-67 D.I.

IMPRESA

t

-
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Form a

giuridic.

D.t.

2',7090

27091

27092

27093

2709+

270,95

271r96

27097

27098

27099

27100

2710t

2'n02

27103

2tt04

21106

2ttto6

27101

27108

2B109

12-t2-67 D.r.

73-12-67 D.l.

, D.I.

t4-12-67 D.r.

15-12-67 D.l.

, D'I.

t6-12-67 D.l.

, D.I.

\B-t2-67 D.I.

L9-12-61 S.a.r.1.

, S.a.r.1,

2t-12-67 D.I.

22-72-61 S.a.r.l.

,, D.I.

23-12-61 D.r.

28-72-67 D.I.

,, D.I.

29-12-67 S.F.

D.I.

30-12-67 D.I.

rtl9

PALMESE Michelina - Via Roma, 12 -
Nuoro

PALA Antonio - Via G. M. Angioi, 8 -
Nuoro

VINCI Emilio - Genoni

FLoRE Pietro - Via Nuova - Oliena

PUDDU Albina - Elini

MEREU Domenico - Tertenia

MURA Regina - .Isili
CoNGIU Marietta in Ladu - Via Umber-
to - Tortolì

PALIMODDE Antonio - Vi'f, Vitt. Ema-
nuele - Oliena

CANNAS Noemi - fraz. Arbatax - Tor-
tolì

CooP "AURORA" S.a.r.I. - Sadali

COOP. ARENERI. S.a.r.l. - Seui

ARZU Antonietta - Arzana

COOP. AGRICOLA DI TERTENIA a.r.I. -
Teltenia

BUSSU Gavino - Gavoi

SAIS Dario - Belvi

PIRAS Bruno - Barisardo

SANNA Giuseppina - Lodé

DELOGU Sorelle - Piazza Martiri, 1 -
Bitti

PAU Giuseppe - Via S. Antonio, 58 - Si-
niscola

ONIDA Giovanna - Via G. Deledda, 22 -
NuÒro

ATTIVITA ESERCITATA

Riv. alimentari, coloniali, pane, ffaschette-
ria, bi(ra, e bibite in bottiglie sigillate.

Riv. prodotti e materie utili all'agricoltu-
ra e pulcini per allevamento.

Costruzioni ediIi.

Riv. materiale da costruzione in genere,

ferramenta, elettrodomestici, ecc.

Riv. mangirni, fartilizzanti, sementi, sali
minerali, ecc.

Autotrasporto merci per conto telzi e ven-
dita di materiali edili.

Bar-caffè, dolciumi.

Riv. generi alimentari vari, stoffe, chinca-
g1ie, ecc.

Autotrasporto lnerci per conto terzi.

Riv. generi alimettari, formaggi, scatola-
mi, ecc.

Cost|uzioni edili, stradali, Iognarie. ecc

Fabbricazione oggetti e manufatti di lale-
gnameria.

Riv. atimentari, coloniali, mercerie, siof-
fe, ecc.

Riv. prodotti agricoli, sementi, concimi.
mangimi, ecc.

Riv. alimentari, coloniali, frutta, verdura.

Autotrasporto merci per conto terzi

Noleggio di rimessa,

Riv. generi alimentari, tessuti, calzature,
ecc.

Riv. mobili, affini e articoli da regalo.

Riv. carli macellate fresche.

Riv. alimentari, commestibili, drogherie,
olio, ecc.

IMPRESA
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IMPRESA
N.

iscrir.

18490 13-t2_67

22799 t4-72_67

24642

7205 6-12_6't D.I.

14326 11-12-67 D.t.

25612 , S.R.L.

MEREU Gerolamo - Sorgono

MEREU Francesca - Via Chironi _ Nuoro

PITZUS S.a.r.l. - Corso Umbedo l" - Ma-
comer

FLORIS Luigi - piazza Mereu, S _ Tonara

CONGIU Battista - via Carlo Atberto
Macomer

SANNA Costantino - Noragugume

GHISU Gerolamo - Barisardo

SABA Efisia in podda _ Orosei

PICCINNU Saivatore - Budoni

CORDA Mario Sebastiano - Noragugume

DEMURTAS Alfredo - Villagrancie

ZICCHI Mariantonia - Sarule

FLORIS Giorgio - Irgoti

PEDDIO Antonio - Desulo

MURGIA eiorgio - Osini

t5-72-67

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.t.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.1.

206.22

26429

26485

25216

19805

24796

17640

222AL

24458

16-12-67

18-72-6't

79-12-67

21-12-6'l

DEPAU Vittorio - Via Mazzini - Tortolì

120

ATTIVITA' ESERCITATA

Cessa iÌ noleggio di rimessa e inizia 1,ùr_
dustria di autotrasporto merci per conto
ter,zi.

Agg. la vendita di pastigliaggi.

ln data 30-9-1966: cessazione dalla carica
di amministratore deli,Ing. Antonelo pit_
zus e sua sostituzione col Sig. Renato Ric_
ci. In data 8-4-1967: versamento dei resi_
dui decimi a saldo del capitale sociale di
lire 30 milioni. ln data 30_b-1967: modifica
articolo 13 dello statuto col quale l.l nume_
ro dei consiglieri di amministrazione viene
ele\/ato da tre a cinque. In data B0_5_196i:
nomina di un quarto amministratore nel_la persona della Signora Giuseppa Rita
Gutierrez.

Agg. commercio ambulante di frutta fre_
sca e §ecca, cereali.

Agg. l'attività di autotrasporto merci per
conto terzi.

Agg. riv. prodotti e materie utili alt,agri_
coltura, mangimi, ecc.

Agg. riv. materiale igienico_sanitario e da
riscaldamento.

Agg. riv. analcoolici (Bar).

Agg. il commercio all,ingrosso cii prodottj
ortolrutticoli.

Cessa I'attività di autotrasporto merci per
conto terzi e conserva i1 negozio per .la ri_vendita di alimentari, coloniali, filati, ecc.

Agg. tiv. cereaÌi e sottoprodotti, mangimi,
ecc.

.4.gg. riv. gas liquidi e apparecchiature di
utenza.

Agg. mangimi, farinacei, casalinghi, ssc.

Cessa il commercio ambulante di castagne,
noci, legno lavorato, ecc. e conserva l,atti_yità di autotrasporto merci per conto terzi.

Agg. riv. prodotti e materie utili all,agri_
coltwa.

Agg. riv. anticrittogamici, concimi chimici,
ecc.



N.

iscriz.

Forma
giuridìc.

IMPRESA

Soc. l.B.I. S.p.A. - Macomer

FIORI Giuseppe - Borore

ORTU Maria Rosaria
Nuoro

- Vìa Gramsci, 31-E

ROCCA Giovanni - Via La Marmola. 76 -
Nuoro

SULIS Giovanni
Macomer

Maria - Via Eleonora -

ATTIVITA' ESERCITATA

Con atto notaio A. Loi de1 20-10-196? è

stata posta in essere la fusione della i.B.I
con la S.p.A. Cervisia Sarda, inediante 1a

incolporazione di quest'ultima neila IBl.

Cessa la vendita di matelali da costruzio-
ne e inizia 1'attività di autotlasporto mer-
ci per conto terzi.

Trasferisce 1'esercizio da Via Glamsci.3l-E
a V'a Crarn"l"i Palazzo Boncccorsi ,'

ce"sa ll mrndalo oi agcnlc di commercto

con d.eposito della Soc. Piaggio & C. con

sede in Genova per 1a vendita di ciclomo-
lori, ccoolprs e mo ocarri nella p_or inci"
di Nuoro - Trasferisce ]a sede da Via La
Marmora, ?6 a Via L. da Vinci, n. 18 e

deposito in via S. Francesco (Tanca e Pra-
des); aggiunge la vendita a1 minuto di pez-

zi dì ricambio e accessoll peÌ motoveicoll

Agg. il commercio alf inglosso di prodotil
oltofrutticoli.

21905 s.p.a.

21-1,2-6'.i D.l.

29-12-67 D.l.

30-12-67 D.r.

\\4t ()) N () c,ilRA\ lF lt lE
rR rBlG1lt()Nl\\ll,lt
IP]E]Rì ]LA\
]E» ]FR () Gt]R A\ NIL NIII A\ Z ][ () i.\ .IE]

lECl()N()lvltltc-A\ 5flR0E6ilfl
a cura delle camere di commercio, Induslria, arligianalo e agricoltura della

Sardegna - 1966

Una copia l. 34OO

Eff€ttuare il vereamento aul c/c postale N. 10/14S6. intestato alla camera di commercio - Nuoro

42t
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cESSeZtoNt

IMPRESA
N.

iscriz.
Data

denuncia

26933 11-12_6? D.I.

16208 12-12-67 D.I.

19918 , D.1.

25477

16559

23A4A

24617

7-12-61 D.I.

1-12-67 D.r.

, D.L

9-12-67 D.t.

, D.I.

24513

27013

12906

D.I.

D.I.

13291 16-12-6? D.I.

MEREU lgnazia - Via B. Onnis, 2 - Nuoro

CUI Sebastiano - Desulo

PODDA Tonino - cavoi

CHERI Giovanna - Sarule

PIREDDA Giovanhi - Sarule

FANCELLO Caterina - Via Le Grazie, b0 _

Nuoro

PORCU Gaetana - Sarule

SINI Pietro - Onifai

DORE Vittoria - Gavoi

PIRA Michele - Gavoi

CASU Francesco - Budoni

PORRU Efisio - Meana Sardo

PODDA Giovanni - Orosei

LADU Salvatore - Via Umbedo, 156 _
Tortolì

COSSU Pasquale & FORMA Gonario _

Sarule

MATTERA F.tli - Via Vitt. Emanuele, 24 _
Tortoli

MARRAS Maria Monserrata - Orgosolo

SUCCU SaÌvatore - Budoni

SANNA GiuÌiana, pasqualina e Giuseppi_
na - Lodè

DELOGU Luciangela & trrancesca _ Bitti
LOI Nicoletta ved. Marroccu - Escalaplano

LOI Giuseppe Iu Giovanni - Escalaplano

PELLICCIONI Tommaso - Via Ballero, 19
- Nuoro

FOIS tr'elicina
Nuoro

COSSU Diego

- Via Monte Zebio, I -

Silanus

ATTIVITA'ESERCITATA

Panificio e rivendita pane e dolciumi.

Riv. generi di monopolio.

Riv. carni macelÌate fresche.

Riv casalinghi e mercerie.

R:l. mrtcr'rle dd i"oslruzion., vernici e
fcrramenta.

Riv frutta. verdrua. uova.

Rlv. aÌimentari, tessuti, mercerie.

Riv alimentàri. coloniali, frutta, verdura,
Ierramenta, ecc.

Riv. frulla. verdura. uova. olio d,oliva.

Ambuiante di frutta. verclura, ricotta e
Iormaggi.

Industria aÌbeì-ghiera con annesso bar-caf_
Tè,

Noleggio di rimessa.

Riv. analcoolici. alimentari, pane, olio, co-
loniali.

Ri\,. generi alimentari, vini in fiaschi, ecc.

Produzione manufatti di cemento.

Commercio alf ingrosso di coloniali.

Rir. rl,menlari. lrutla e verdJrJ.

Riv. pane, biscotti, caramelle. dolci in ge_
nere.

, D.I.

, D.I.

, D.I.

14763

19?35

25545 , S.E.

7 18-12-67 S.F.

244',t7

26796

21504

25857

5636

5625

24041

24186

624A

27-12-67 D.I.

, D.I,

28-72-61

29-12-67

s.r.

s.r'.

D.I.

D.I.

D.I.

Riv alimentari. coloniali, tessuti, calzatu-
lre, ecc.

Riv. mobili. af6ni e articoli da regalo.

Riv. generi di monopolio.

Riv. vini e liquori.

Agénte Genc,ale Sop. italiana Assicurazio_
ni "S.LD.A.,.

Riv. frutta e verdura.

Produzione di calce.

29-12-67 D.I.

30-12-67 D.r.

122



N.

iscriz.

Data

denuncia

Forma
giuridic.

D.I.

D.I.

FODDIS Giovanni - Triei

FLORIS Giuseppe - Via Pusceddu, 6 - Si-
niscola

CARTA Francesco - Via Lamarmora, 28 -
Orune

ONIDA Michele - Via Sassari, 25 - Nuoro

ATTIVITA' ESERCITATA

Tagliapietre.
Riv. generi alimeniad e chincaglieria.

Ambulante di frutta, verdura, alimentarl
ecc. e salagione formaggi.

Riv. alimentarl, coloniali, pane, frutta e

verdlEa.

IMPRESA

6E69

t2bz0

22682

D.I.

D.I,

Riassunlo movimento, dilte mese di dicembre 1967

ISCRIZIONI C,q,NCELLAZIONI MODItr'ICAZIONI

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p, Az.
Soc. Coop.
Soc. a. r. 1,

Soc. in N. C.

n. 35

n. 1

n.-
n.-
n.é
n.-
N. 39

n. 25

n.4
n.-

n.-
n.-

n. 19

n.-
n. 1

u.-
n. 1

n.-
N. 21

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc. a. r. 1.

Soc. in N. C.

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop.
Soc, a. r. l.
Soc. ùr N. C.

LINEAMENTI ECONOMICI
DETLA PROVINCIA DI NUORO

a cura della Camera di Commercio,

lnduslrio, Arligianato e Agricollura ' 1964

Una copla L. 35O

Elfettuare il v€rsamento sul c/c postalc N. f0/14S6 . iDtestato alla Cqmera di Commercio ' Nuoro

r23



MESE DI NOVEMBRE T967

Listino dei prezzi all'ingrosso della provincia di Nuoro

Denominazione delle nÌer.i

- CEREALI
Grano duro (peso speciffco ?8 per hl,)
Grano tenero (peso speciffco ?5 per hl.)
Orzo vestito (peso spccjfico 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI
Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosso comune

- OLIO D'OLIVA - OLIVE - SANSE
Olio extra verg. d,oliva acid,. fino all, l/e

13-15
12-73
11-12
13-15
14-16

z

NOYEMBRE

1967

Mese
OTTOBRE

1967
di scambio

q.le 9500 -

6400 -
6000 _

5600 -

30000 _

25000 -
8000 -

95 00

6500
6250

5250

10000

6800

6500
5800

30000 - 35000
2s000 - 80000
8000 - 8500

3s0 00

30000
8500

gradi 14000 - 15000
12000 - 14500
12000 - 14000
16000 - 17000
25000 - 30000

13000 -
12000 -
10000 -
15000 -
25000 -

75000 _

70000 -
65,000 -
60000 -

15000
13500
125 00

16000

35000

80000

75000
70000
uloo

Vino bianco comune
Vini fini di Otiena

Olio sopraff. verg. d,oliva
Olio fino verg. d,oliva
Olio vergine d'oli1'a

ù.t,5%
al 37a
al 4/o

75000 -
?0000 -
65000 -
60000 -
25000 -

q.le 80000

75000
70000
65000

30000
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d,oliva

acid,.25/o - rcsa S,E/o - umidità 2570

- ORTAGGI E FRUTTA
Ortaggi,l

Patate comuni di massa nostrane
Patate primaticce Lostrane
Fagiolinl. verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolflori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frutta:

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio nostrane
Nocciuole in guscio nostrane
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
MeIe comuni

5500 - 6000

10000 -
10000 -

60,0 -

14000 - 150 00

90000 - 95000
50000 - 55000

14000
1000 0

5500 _

12000 -
18000 -

9000 -

6 000

13 00t|

Too

1000 0

jr. prod.
tr, ptod,.

tranco stabil,
estr. uìcin. efr

fr. mag. prod,.

Jr. prod.

rzooo
12000

650

700 0

ronoo

7000 - 
::ot)

8000 - 100 00

14000 - 15000
90000 

_- 
95000

15000 - 16000
13000 - 14000
10000 - 12000

6000 _

8000 -

13000 -
8000 -

fr. prod..

Dlti non deinitivt
Prezzo minimo stabilito dar comitato prov.Ie prezzi ir data 30-s-62 per l,annata 1966-6? L. 1.gBB

421



Eà

Denominazione delle merci

PeÌ'e pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
N{eÌoni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavoÌa
Uve comuni per consumo diretto
Alance comuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
faglia di grano pressata

Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO

Viteili peso vivo 1a qualità
, 2" qualità

Vitelloni peso vivo 1È qualità
, 2e qualità

Buoi peso vivo 1a qualità
, 2a qualità

Vacche peso vivo 1a qualita
, 2! qualita

AgneÌti .a sa crapitina,
(con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroùi - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vite\i

razza modicana
razza t)runa (svizz.-sarila)
razza indigena

Vitelloni
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

q.le

a capo

* Dati non defnitivi

125

Mese
NOVEMBRE

ts67 *

commerciale

di scambio

15000 - 16000

1oo0o - 12000

10000 - 12000

14000 - 15000

16000 - 17000
15000 - 16000

15000 - 16000

'r_t'- '1"

,oo - *ro
5000 - 6000

1.!000 - 15000
10000 - 12000

1_r'_ :t'
18000 - 20000

!r. proil

tr. proil^

Jr. molino

tr. tenllncll,to,
fiera o inerc.

1"-:"
4000 - 4500

nu.o : 
5000

600 - 630

500 - 550

500 - 520

450 - 500

400 - 450
400 - 450

40c _ 420

350 - 400

900 - 1000

750 - 800

400 - 450
450 - 500

800 - 1000

3300 - 3500

6000 - 6250

600 - 630

500 - 550

500 - 520
450 - 500

400 - 450

350 - 400
400 - 450

350 - 400

-uuo 
-- 

lro
400 - 450

500 - 550

800 - 1000

100000 - 120000
14000 - 18000

80000 - 90000

120000 - 130000

140000 - 160000

90000 - 100u00

100000 - 120000

120000 - 150000

80000 - 90000

120000 - 130000

140000 - 160000

90000 - 10u000

fi. tenhneÌLto,
fiera o rnerc,



n

* Dati non definitivi

' secche

126

,5
:

r€
lz

Denominazione de e merci

Giouenche
razza modicana
tazza brtna (svizz._sarda)
razza indigens

Vd.cche
razza modicana
razza bn)Da (svizz.sarda)
razza indigena

t ofeLtt
razza modicana
razza bruna (svizz._sarda)
tazza indigena

razza modicana
razza bruna (svizz._sarda)
razza indigena

Buoi da lqooro
razza modican6
razza bruna (svizz._sarda)

Uova produzione locale

)-
Mese

NOVEMBRE
t967 *

Mese
OTTOBRE

1967 cli scambio

ft'. teni,rnento,
fieta o merc,

160000 - 180000
200000 - 250000
I30000 - 150000

200000 - 250000
280000 - ab0000
150000 - 180000

200000 - 230000
250000 - 300000
150000 - 160000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 25oooo

400000 - 450000
450000 - 500000
280006 - 820000

16000 - 20000
12000 - 15000

450 - 500

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 15c000

200000 - 250000
280000 - 350000
150000 - 180c00

200000 - 230000
250000 - 300ù00
150000 - 160000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

400000 - 450000
450000 _ 500000
280000 - 320000

16000 - 20000
12000 - 15000

450 - 500

al paio

a capo

al Kg.

hl

q.le

cento

q.1e

10000 _

12000 -

72500 -
75000 _

12000
14000

?7500

85 000

10000 -
12000 -

72500 -
75000 -

12000
14000

77s00
85000

Matricina bianca
Matrieina nera o bigia
Agnellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

111 - PELLI CRUDE
Bovine salate fuesche:

Di capra salate fresche

,oJ _ LANA GF,EZZA

, salate secche

pesanti
leggere

lanate salate fresche

90000 - 100000

3500 - 4000

35000 - 40000
20000 - 25000
30000 - 40000

100 - 140
120 - 140
500 - 550

65.0 - 700

Yo:,ooroo
.
350rJ - 4000

3s000 - 40000
20000 - 25000

'1"- '_1"

130 - 180
140 - 190
600 - 750
750 - 85C
?00 - 800
800 - 900

merce nudcr
fr. prod,.

fr, ptod,utt,
o raccogutore

Kg.

a pelle



z
-o

i
Denominazione delle merci

é

Mese
NOVEMBRE

1967 *

950

6500

5o0oo - 55000

45000 - 50000

50000 - 60000

30000 - 35000

12000 - 15000

?0000 - 75000

55000 - 60000

30000 - 35000

30000 - 35000

28000 - 32000

20000 - 25000

30000 - 35000

12000 - 15000

400 - 500

,oo 
: 

?00

Mese
OTTOBRE

1967

45000 -
40000 -
45000 -
20000 -
12000 -
60000 -
55000 -
20000 -
25000 -
25000 -
16000 -
20000 -
10000 -

150 -
250 -

1800 -
1000 -

35,0 -

18000 -
15000 -
10000 -
25000 -
22000 -
14000 -
25000 _

22000 -
16000 -
25000 -
24000 -
13000 -
23000 -
18000 -
12000 -

di scambio

'lr. prodttttr.

o raccoglitore

cdlnion o Itag.

ferr. paftenza

'Jr. porto irLb,

a pelle

. ìttup. str. cdtn.

250
350

10 00

600.0

55 000

5000 0

55000
3 0000

15000
70000
60000

30000
3000 0

30000
20000

25000
12000

200

30c

2200
1200

450

prezzi aLLa prod.

1800 -
1000 -
350 -

2200
1200

450

Sughera laÙorato

Calibro 20l24: (spine)
(sPine)
(bonda)

Calibro 18,/2C (macchina):

Calibro 14118 (% macchina):

Catibro 12114 ( 1'z macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

1a qualità
2a qualità
3È quaìità
1a qualità
2a qualità
3a qualità
1a qualità
2a qualità
3a qualità
1a qualità
2a qualità
3a qualità
1a qualità
2r qualità
3r qr.ralità

q.1e 18000 - 23000

15000 - 20000

10000 - 13000

25000 - 30000

22000 - 26000

11000 - 16000

25000 - 30000

22000 - 28000

16000 - 18000
25000 - 30000

24000 - 26000

13000 - 15000

23000 - 25000

18000 - 20000

12000 - 14000

230 00

20000

130 00

30000
26000
160 00

30000
28000

18000
30000
26000

15000
25000

20000
14000

' Dati nun defloitivi
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Denominazione delle merci

Calibro 8/10 (sottile): 1! qualiti
2" qualità
3r qualità

Sugherone
Ritagli e sugheraecio

Sughero estratto grezzo
Primq 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTT] MINERARi
Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONiÀLI E
DIVERSI

SJarinati e paste alùlnentari

Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0
Semole di grano duro: tipo o/extra

tipo 0/SSS
tipo l,/semol.
tipo 2/semol.

Paste alim. prod. lsola: tipo 0,/extra
tipo I

Paste alim.. d'impoltaz.: tipo o,/extra
tipo 1

Risi
Riso: comuae originario - tott. l0/12/o

comune originario
semifino
ffno

Conserue atim,enteri e coloninli
Dopp. conc. di pom.: lattine gr. EoO

latte da Kg. 21É

latte da Kg. 5

tubetti gr. 200
Salsina di pomod. - lattine da gr. 200
Pomodori pelati: in latte da gr. 300

in latte da gr. 500
in latte da g!. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso
ramnato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi correnti
tipi fini

Caffè tostato: tipi cormti
tipi extra-bar

z

20000 - 22000
18000 - 20000
10000 - 12C00
5000 - 6000
4000 - 5000

10000 - 12000
4000 - 5000
3000 - 4000
2000 - 3000

IUese
OTTOBRE

1967

20000 - 22000
18000 - 20000
10000 - 12000
5000 - 6000
4000 - 5000

10000 - 12000
4000 - 5000
3500 - ,1500

2ooo _ 3ooo

10600 _

10200 -
13500 -
13200 -
12500 -
11500 -

1o8 _

200 _

Fase

di scambio

fr. porto imb.

fl'. strada carn.

merce nuda
tr. stab. indusl,t.

. molino o
grossisto

fr. ilep. oross.

2500 - 2J00 -

10600 - 11400
10200 - 11000
13000 - 13800
12800 - 130ù0
12000 - 12;00
11200 _ 1180c

188 - i90
158 - 160
200 - 210

160 - 165
185 - 200
195 - 210

250 - 265

225 - 24A

6;- 74
60- 65
55- 58
B0- 86

lCi - LID
250 - z7o
300 - 820

-1tu : 
240

1450 - 1750
2100 - 2300

160 - 165
185 _ 200
19a - 210

250 - 265
235 - 250
22s - 210
65- 75
60- 65

5,- 58

80- 85
155 - 175

250 - 27A
3oo - 320
228 - 230
236 - 240

1500 - 1750
2100 - 2300

1140 0

110 00

13800

13300
13000
12000

190

160

Ke.

Kg.

cad.

I'

t Dati non definitivi
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Denominazione delle merci

Sostanze grasse e sall4/lr.i

Olio d'o1iva raffinato
Olio di sanse e di oliva
OIio di semi
Strutto raff.nato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Co,rne e pesce in scatole
Carne in scatola: da gr. 300 lorali

da gr. 200 lordi
da g!. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200

tonno all'olio latiine gr. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno a1l'o1io lalle da Kg. 2Y2 ' 5

alici salate

- SAPOM E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi 70-?2/o

Carta: pagÌia e bigia
buste Per Pane

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legname d,' oPera d'im?ortaziolte

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refiIati
Pi,tch-Pine - tavoÌoni refilati
Compensati di PioPPo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Mese
NOVEMBRE

1967 *

550 - 620

400 - 44A
260 - 3oo

1E0 _ 250

230 - 260
360 - 390

560 - 600
1200 - 1500
2600 - 2700
1950 - 2100

2t0 - 220
150 - 160
108 - 113

88- 95

105 - 725
i60 - 1?5

950 - 1100

600 - 650

Mese
OTTOBRE

196?

600 - 650
440 - 480

280 - 300
200 - 25C

230 - 250
360 - 390

560 - 600
1200 - 1500

2600 - 2?00

1950 - 2100

210 - 220
150 - 160

108 - 113

88- 95

105 - 125
160 - 175

950 - 1100

600 - 650

Ease commerciale

rli scambio

Kg.

cad.

Ke.

,r. dep. gross.

Jr. dep. gro38.

145
210

70
80

140

210

?0
80

Kg. 130 -
155 -
65-
75-

42000 - 46000
38000 42000
36000 - 39000
42000 - 47000
26000 - 30000

70000 - 74000
48000 - 50000

68000 - 70000

95000 - 100000

105000 - 110000

100000 - 105000
380 - 400
5oo - 550

600 - 650
650 - 700

750 - 800

550 - 600

650 - 700

140 -
155 -
65-
?5-

Jr. dep. gross.

!r. mag. nuend-

spess. mm, 3
spess. urm. 4
spess. mm. 5

spess. urm. 3

spess. mm, 4
spess. nrm. 3

sFe§s. mm. 4

42000 - 46000

38000 - 42000
36000 - 39000

40000 - 45000

24000 - 28000

?0000 - 74000

48000 - 50000,

68000 - 70000

100000 - 105000

95000 - 100000

95000 - 100000

380 - 400

500 - 550

600 - 650

650 - 700

750 - 800

550 - 600
650 - ?00

mc.

ntq.

* Dati non de6nitivi
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Denominazione delie merci

Ferro e afri,ni, (prezzi base)

Fetro omogeneo:
tondo da cemento aÌm. base mm. 2O_2g
profllati vari
travi e ferli a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO fino 29110 spess,-base
a caldo flno a 29110 spess.-base

Lamiere zincate:
piane - base n. 16 - mm. 1,5
onduiate - base n. 16 - mm. 1,S

Banda stagnata - base 5 x
Tubi di ferro:

saldati base 1a B poll. neri
saldati base 1a 3 pol1. zincaii
scnza saldalura base 1 a 4 poll. neri
senza saldatura base 1 a 4 poll. zincati
sa1d. base 1a 3 poll. uso carpenteria

Filo di ferro: cotto nero - base n. 20
zincato - base n. 20

Punte di filo di ferro - base n. 20

Cem,ento e Lateùzi
Cemento tipo 600

",730Mattoni: pieni pressati Sx12x2S
semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30

forati 8x12x24
forati 8x1bx30
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,Sx2bx4}
cm. 3x25x40/80,/60

Tavelloni: cm. 6x2bx80/90/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane press. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n.14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x2bx25
(per solai) cm. 74x21x2b

cm. 16x2bx25

cm. 20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana ffna cm. 25x2b
grana grossa crn. 28x25
grana grossa cm. 30x30

=E €z

Kg.

q.]e

mille

mq.

mille

mq.

. Dati non definitivi
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Mese
NOYEMBRE

1967 '

105 _

95-

135 _

120 -

r75 -
180 _

2Bo -

140 -
170 _

150 _

180 -

130 _

135 -

1150 -
1300 _

25000 -
27000 _

20000 -
28000 -
21000 -
30000 -
36000 _

600 -
7oo -
950 -

34000 _

38000 -
40000 -
65000 -
50000 -
55000 -
60000 _

73000 -

1200
13 50

28000
28000
24A00

30000
24000

32000

40000

700

800

10 00

38000

40000

45000

?0000

55000

60000

65000

82000

170 _

180 -
250 -

140 -
175 _

150 _

180 _

125 -

1JJ -

1150 _

1300 -
25000 -
27000 -
20000 -
28000 -
21000 _

30000 -
36000 -

600 -
?00 -
950 _

34000 -
3800c -
40000 -
65000 -
50000 -
55000 -
60000 -
78000 -

120 0

1350
28000
28000
24000

3000 0

2.1000

32000

400 00

?00

B00

1000

3B00 0

40000

45000

70000

55 000

60000

65000

820 00

85

110

100

145

130

185
190
290

150

180

155
190

130
140
145

145

110

100

110
130

180
190

280

150

185
155

190

13rl

145

745

1000 - 1150

1300 - 1400

1450 _ 1800

1000 - 11b0

1300 - 1400

1450 - 1800

Fase commerciale

di scambio

Jr. mag. rioend,.

Jr. mq.g. rioend,.

fr



tariire trasporti con artomezzi

Tipo ilell,'autùnezzo No?r. 1967 *

50-
60-
75-
80-
90-

100 -
110 -
180 -
200 -
220 -

Ottobre 1961

50-
60-
75-
80-
90-

100 -
110 -
180 -
200 -
220 -

45-
55-

Ainota.itanì

Rtterlte al Co.Pol.
e Cefltxi pnno.h
d,eùa ptouin n

Rilerite al solo
capoluogo

Autotraspcrti:

Autocarro portata

Autotreno Portata

q.li 16-18
. 20-25
. 35-40
, 45-50

' 60-65
, 75-80

' 100-105
q.li 180
, 200
. 220

al Km. 60
?0
80
90

100
110
130

200
2n
230

t0
00

4t-
55-

60
70
80

90
100
110
130
200

no
2SO

50
60

Autonoleg gio ila rtrrtuessa

Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

* Dati non defnitivi
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ll "Noliziario Economico" è diffuso presso:

Operatori econonxi.ci

Istituti, di Crèdì,to

Camere d,i Commercio italiane e strolniere

Ambclsciate

Legazi,oni,

Consolati

Addetti commerciali

Deputati, del Collegio rle\a Sardegno

Senatori, dei collegi della Sardegna

Consiglieri regi,orwti, della Sarilegna

Enti, ed organxzzazioni, internazio,na,le e nazionale
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E
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L. ?.000

» 4.000

D 350

D 1.000
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Pagina
intera

Sei numeri 40.000
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pagina dipag. di pag.
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